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Avranno 
la terra 
le coop 
dei giovani 
di Irsina 


Una vatta area di ttrrani attualmanta dall'Enta df 
•viluppo della Basilicata sarà data In concaatlona al 
giovani dalla eooparativa agricolo di traina. L’Importante 
risultato è stato strappato l’altra aara noi corso di una 
riunione convocata dopo l'Inerodlbtlo vicenda dal quattro 
giovani arrestati dai carabinieri mentre mietevano II 
grano su un campo occupato da oltre un anno. « Adesso 
— ha affermato il sindaco di traina, compagno Lotito — 
dobbiamo vigilare perchè questo impegno sla Immediata¬ 
mente rispettato e I giovani possano Iniilaro i lavori ■. 
Intanto nel centro del Materano si sta organiziando un 
convegno naaionale delle cooperative costituite da giovani 
per la coltivazione delle terre abbandonate. A PAGINA 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’AMPIO, APPASSIONATO CONFRONTO NELLA SECONDA GIORNATA DEL CC E DELLA CCC 

Partito, masse e prospettiva politica 

Al centro delle decine di interventi, ^approfondimento delle condizioni politiche e di partito per affrontare e risolvere il problema storico dell'accesso del movimento operaio alla direzione del 
Paese - La flessione elettorale complica ma non cancella questo compito - Bisogna innalzare la capacità di analisi e di iniziativa per poter rafforzare il rapporto con le grandi masse 


Trenta compagni sono ieri intervenuti nel corso della se¬ 
conda giornata di dibattito del CC e della CCC sul rapporto 
presentato lunedi sera da Enrico Berlinguer. Nella mattinata 
erano intervenuti i compagni Fantò. Anita Pasquali. Favo- 
lini. De Pasquale, Vecchietti, Bassolino, Napolitano. Maria 
Cuccoli, Ambrogio, Terzi, Guerzoni, Stefanini e Chiti. Nel 
corso della seduta pomeridiana (che si è protratta sino a 
tarda sera) hanno poi parlato i compagni Massolo. Giulia 
Rodano. Castellano, Cuffaro. Donise, Ledda, Margheri. Chia- 
romonte, Turci, Nono. Parisi, Piero Borgliini, Trivelli, An- 
gius, Perna, Walter Vitali, Gian Franco Borghini. Nel corso 
della seduta pomeridiana il compagno Luca Pavolini aveva 
illustrato un documento sulla situazione nel Vietnam che 
poi CC e CCC hanno approvato e che pubblichiamo in ultima 
pagina. II dibattito prosegue stamane alle 9 per concludersi 
in giornata. 


ROMA — Durante le prime 
due giòraate di dibattito nel- 
la riunione congiunta del 
CC e della CCC, hanno pre¬ 
so la parola oltre cinquanta 
compagni. Molti altri sono 
iscritti, e interverranno oggi. 
Un dibattito straordinaria¬ 
mente ampio: molto più di 
quanto dicano le cifre. Il 
clima è di forte tensione 
critica, ma di grande re¬ 
sponsabilità. Colpisce la 
mancanza di qualsiasi < for¬ 
malità >. 

Lo sforzo di tutti è quello 
di collocare l’esame dei di¬ 
fetti e degli errori in una 
analisi più ampia della real¬ 
tà oggettiva, dei processi po¬ 
litici e sociali, dei compiti 
che stanno di fronte ad una 
forza che sa molto bene due 
cose. La prima è che il PCI 
si è misurato in questi anni 
con un problema enorme, 
inedito, che nessun partito 
comunista aveva sinora af¬ 
frontato e che l’ala socialista 
e socialdemocratica del mo¬ 
vimento operaio ha sempre 
accantonato: il problema di 
come varcare la soglia cri¬ 
tica del governo rimettendo 
in discussione il blocco di 
potere, andando ad un ri¬ 
cambio non solo di perso¬ 
nale politico ma di classi 
dirigenti. La seconda è che 
la grave flessione elettora¬ 
le complica e rende più ar¬ 
duo questo obiettivo ma non 
Io cancella, sia perché non 
mutano sostanzialmente ì 
rapporti di forza, e sia 
perché gli sviluppi oggetti¬ 
vi della situazione non van¬ 
no nel senso di una stabi¬ 
lizzazione. 

Tutto ciò non attenua il 
bisogno di riflessione criti¬ 
ca, di correggere errori, di 
introdurre innovazioni an¬ 
che sostanziali nel modo di 
e.ssere del partito, nella sua 
capacità di analisi e di ini¬ 
ziativa, nella sua cultura, 
nei suoi rapporti con le 
grandi masse. Lo rende, 
anzi, più necessario, àia, al 
tempo stesso, tutto ciò spin¬ 
ge il CC e la CCC a non 
ripiegare, a non chiudersi 
in recriminazioni, ma a 
guardare avanti. Quella che 
si confronta in via Botte¬ 
ghe Oscure è una forza che, 
pur avendo subito dei colpi, 
colloca il suo sforzo critico 
e autocritico al livello più 
alto e più nuovo raggiunto 
dallo scontro politico e di 
classe, in Italia e in Europa. 

Da questo modo di affron¬ 
tare il dibattito, in un mo¬ 
mento difficile — mentre i 
compagni, l’opinione pubbli¬ 
ca e gli osservatori politici 
hanno gli occhi puntati alle 
Botteghe Oscure — deriva 
tutta l’ampiezza dei temi 
che vengono trattati in que¬ 
ste giornate intense e ap¬ 
passionate. Si parla dei ca¬ 
ratteri della crisi economi¬ 
ca italiana ed eur<^a; dei 
connotati nuovi, feroci, di 
un terrorismo politico chia¬ 
ramente manovrato che pun¬ 
ta apertamente a colpire le 
forze popolari e la demo¬ 
crazia repubblicana; delle 
novità da introdurre nel pro¬ 
getto politico del PCI per 
la tra^ormazìone della so¬ 
cietà italiana (come rilan¬ 
ciare un ampio programma 
di riforme, con»e rafforzare 
gli elementi di autogoverno 
e di organizzazione della de¬ 
mocrazia); dei rapporti Ira 
partiti, società. Stato ed 
economìa. Insamma, il tema 
vero della discussione è — e 
resta — la candidatura del¬ 
la classe operaia e dei la¬ 
voratori alla direzione del 
Paese. 

Daw'ero non è un gruppo 
dirigente dominato dalla 
sfiducia quello che é impe- 
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gnato nel dibattito al CC. 
Risulta invece chiarissima 
la consapevolezza che, se sia¬ 
mo a questo punto dello 
scontro, se i compiti delle 
sinistre diventano più alti 
e difficili, ciò non avviene 
perché il « caso» italiano è 
ormai chiuso e resta solo 
da amministrare una ritira¬ 
ta, ma perché qui, in Italia, 
esiste e agisce un partito 
comunista forte, intelligen¬ 
te, fondamentalmente unito, 
che ha saputo in questi 
anni mantenere alta la sfida 
al potere delle vecchie clas¬ 
si dirigenti, e che non in¬ 
tende rinunciare a costrui¬ 
re, anche dall’opposizione, 
una strategia originale di 
avanzata al socialismo, nel¬ 
la democrazia, e raccoglien¬ 
do .intorno alla classe ope¬ 
ràia un arco vastissimo di 
forze popolari. 



MILANO — Un gruppo di edili con carriole ella teeta del corteo di lavoratori cho hanno mani¬ 
festato a migliaia in piazza del Duomo- . 


Ad una stretta la dura lotta dei metalmeccanici 

Presìdi a Torino, sciopori alla Fiat 
mentre crescono tensione e attesa 

Forte articolazione delle astensioni • Le merci bloccate - I lavoratori hanno 
«invaso» le strade - Alle presse decisione spontanea: scioperi a oltranza 


Autostrade 
presidiate 
dai lavoratori 

li’inasprlmento della lotta 
dei metalmeccanici si è 
manifestato ieri con ima 
partecipazione massiccia. 
In provincia di Brescia 1 
lavoratori hanno organiz¬ 
zato decine di presidi 
lungo l'autostrada Milano- 
Venezia. Anche a Napoli 
per circa tre ore sono 
stati organizzati presidi 
che hanno portato al bloc¬ 
co temporaneo dell’auto- 
strada, della ferrovia vesu¬ 
viano, di alcime statali. 

A PAGINA 4 


Dal nostro inviato 

TORINO — La FIAT Mira- 
fiori — •€ la fabbrica > per an- 
ton(Mnasia. 50 mila fra ope¬ 
rai e im[Hegatì. — in una 
giornata che non è come le 
altre. Perchè nessun giorno 
può essere uguale a quello 
che l’ha preceduto in una lot¬ 
ta che e iniziata quand'era 
ancora inverno, che ha già 
comportato più di cento ore 
di sciopero (ma anche 120 
per tantissimi olierai) e un 
salasso considerevole delle bu¬ 
ste paga, che vede infittirsi 
Io stillicidio provocatorio del¬ 
le € mandate a casa > col qua¬ 
le l’azienda tenta di ranca¬ 
re alla compattezza e all'inci¬ 
sività delTazìone operaia. La 
articolazione dei nostri scio¬ 


peri, un'ora qui un'ora là, 
li manda in barca — dice 
Oscar Tecchìti, del consiglio 
di fabbrica della sezione mec¬ 
canica. Siamo riusciti a in¬ 
fliggere colpi duri contenen¬ 
do i .nostri sacrifici in lìmi¬ 
ti accettabili >. 

(^n questa Torma di lotta a 
scacchiera, che consente ai 
lavoratori di alternarsi nel 
presidio ai cancelli, il blocco 
delle merci alle uscite è pres¬ 
soché totale da pHÙ giorni. 
Certo, aggiungono i compagni 
coi quali conversiamo davan¬ 
ti alla porta 23. calla FIAT 
l'articolazione non va giù. ma 
è ovvio che il metodo di lotta¬ 
re ce lo scegliamo noi ». 
Certo « siamo molto arrabbia¬ 
ti e stanchi, ma non scorag¬ 
giati », la partecipazione è al- 


PADOVA — Le Terili giu¬ 
diziaria emerita ieri dalle 
parole del gindire i^Irullore 
Giovanni Palombarini non 
deve e^i.tere piaciuta ai so*le- 
niiori della' fazione che, sin 
dal 7 aprile, grida alla cri¬ 
minalizzazione del dissenso. 
Questa verità, tra l’altro, 
viene da nn magistrato che 
il c Manifesto » e « ImUh 
continua » ci hanno descrit¬ 
to come il custode del ga- 
rantitmo. E’ proprio questo 
giudice che ha parlato della 
esistenza di c nna stmtinra 
centrale sovrapposta vertici- 
sticamente a nna serie di 
mirro-organìsmi sparsi sni 
lerritorìo nazionale con 
rompiti organizzativi e di 
direzione *. le mi finalità 
sono, o^TÌamente, la. sovver¬ 
sione armata. 

Onesta .Antonomia avrà, 
dnnqne. anche nna sna hase 
magmatica, ma si serve di 
nna direzione centrale, i 
mi programmi eversivi ven¬ 
gono messi in atto da grup¬ 
pi (mirro - organismi) arti¬ 
colati in tatto il paese. K- 
siste, dnnqne, in Italia, da 
parecchi anni, una struttu¬ 
ra organizzala che si serve 
dello slrnmenlo della vio¬ 
lenza per influire sulle 
scelte polìlirhe. Questa 
« slrnllnra », superfluo sotto¬ 
linearlo. si vale dì prote¬ 
zioni, di rapporti privilegia- 


Un partito armato»: 

da Padova 
la conferma 


ti. di complicità di eoi, co¬ 
me si ricava facilmente dal¬ 
le cronache recenti, si serve 
con spregiudicala abilità. 

Sin daH'inizio di qnest’ 
inrliìcsla noi abbiamo scrit¬ 
to che sicuramente il giudi¬ 
ce Calogero non si era di¬ 
menticato di essere stalo il 
primo magistrato delle in¬ 
dagini vere sn piazza Fonta¬ 
na. I>e semplificazioni, na- 
Inralmcnle, sono sempre az- 
zanlate • possono sembrare 
soltanto suggestive. E’ un 
fallo, Inllavia. che la stra¬ 
tegia lerrorìslira di segno 
« nero » ha avuto il suo 
mimine nel 1974 con la 
strage delITlalirns. Subito 
dopo ha preso il sopravven¬ 
to il terrorismo di segno 
« rosso ». Dire rh« i lerro- 
risli « neri » e i terroristi 
« rossi » sono la stessa co«a 
sarebbe sbagliato, ma le fi¬ 
nalità degli strateghi della 
tensione non erano mollo di¬ 
verse da quelle dei coordi¬ 


natori del terrorismo dì oggi. 
Certo, il terrorismo « rosso » 
affonda le radici anche in 
qiielParea della disperazione 
dovuta, in larga misura, ai 
profondi squilibri e alle ver¬ 
gognose ' ingiustizie sociali. 
Per romhallerlo, dunque, non 
basta rirorrere agli siramenli 
della repressione, ma occor¬ 
re operare per rinnovare in 
maniera profonda il volto del 
nostro paese, liberandolo dal¬ 
le mille eoTTUzionì e dai mil¬ 
le scandali favoriti e agevo¬ 
lati dai governi democristia¬ 
ni. Ma va dello che se gli 
strateghi del terrorismo «ro.«- 
so » sono allenti a tali mali 
della nostra società, lo sono 
unicamente per farne nn uso 
cinico e stmmenlale. TI loro 
vero scopo è quello di impe¬ 
dire che forre nuove, « cioè 
quelle che esprimono gli in¬ 
teressi dei lavoratori, giunga¬ 
no alla direzione politica del 
paese. 

In questa azione tesa ■ 


Grande manifestazione operaia per i contratti 


A Milano 50 mila edili: 

«rispondiamo alla sfida» 

Durante lo sciopero cortei anche a Roma e a Bari > Gara vini : « Se il padronato 
riuscisse a metterci in ginocchio, la stessa democrazia subirebbe un colpo » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Facce scurite dal 
sole, facce da muratore’. Ie¬ 
ri a Milano ce n’erano a mi¬ 
gliaia. cinquantamila dicono, 
edili, gente che raggiunge al- ' 
l’alba su un pullmino il posto 
di lavoro, oppure va al can¬ 
tiere in città, uomini che trop¬ 
po spesso di lavoro muoiono. 
Centottanta pullman sono 
arrivati dalla sola Emilia Ro¬ 
magna, delegazioni da ogni 
regìMte del nord, tre grandi 
cortei. Otto ore di sciopero 
nazionale, tre manifestazioni 
interregionali, a Milano, Ro¬ 
ma e Bari, una mobilitazio¬ 
ne estesa a tutto il Paese. Vo¬ 
gliono il contratto, Io dicono. 


10 gridano, lo hanno scritto 
sugli striscioni. Vogliono sa¬ 
perne di più sui progetti del¬ 
le aziende, rifiutano il sub¬ 
appalto per certe fasi lavora¬ 
tive, pretendono un nuovo mo¬ 
do di lavorare, che non sfrut¬ 
ti i bambini, che elimini situa¬ 
zioni normative e cwitrattua” 

11 abnormi, senza tutela. Ma 
questa è soltanto una parte 
della loro battaglia, e riguar¬ 
da la specificità della loro ca¬ 
tegoria. Di questo si discu¬ 
terà nel negoziato che ripren¬ 
de oggi a Roma in seguito 
all’intervento del sottosegre¬ 
tario al Lavoro Pumìlia. La 
battaglia vera, che oggi è di 
tutti i lavoratori italiani, ri¬ 


guarda la forza stessa del sin¬ 
dacato. 

Lo dirà anche Sergio Gara- 
vini nel suo discorso in piazza 
Duomo c Lo sappiamo che non 
è poco quello che chiedia¬ 
mo. Ma il disaccordo non ri¬ 
guarda singoli punti, sennò il 
contratto l’avremmo già fir¬ 
mato. Ciò che ha finora im¬ 
pedito la firma dei contratti 
è una ipoteca politica posta 
dai dirigenti della Confindu- 
stria anche in contrasto con 
pii interessi, con la volontà 
di una parte di quella orga¬ 
nizzazione. Hanno deciso di 
lanciare una sfida al movi¬ 
mento operaio, al sindacato. 
Vogliono ridurne'il peso, ridi- 


tissìma », la tenuta è otti- . 
ma ». . ' 

Durante le ore dello scio¬ 
pero. una parte dei lavorato¬ 
ri delle presse di Mirafiori 
e quelli di molti altri stabili- 
menu escono a manifestare 
con striscioni e cartelli. Le 
ragioni di questa ' durissima 
lotta dei metalmeccanici, con¬ 
tro cui tutto il vecchio mo¬ 
deratismo cerca di rovescia¬ 
re le sue speranze dì rivinci¬ 
ta. tornano così nei quartieri 
e nelle strade affollate di 
traffico, a Torino e non solo 
a Torino. I- lavoratori della 
Lancia di Chivasso bloccano 
per un’Lwa (con bis nel po- 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima pagina) 


mettere nell’angolo i parlili 
rhe esprìmono gli interessi 
dei lavoratori. la presenza 
o|>cvanle nel noMro paese di 
lina « Mrullara centrale » che 
»i dirama sul territorio na¬ 
zionale con finalità evcr.<ive 
fa certamente comodo a quel¬ 
le stesse forze della con^r- 
vazìone che ieri ainiaronn. 
prote^rero e coprirono gli 
C'tecalori della strage di piaz¬ 
za Fontana e di altre di iilen- 
lìca matrice. Ecco perché è 
mollo importante la verità 
giudiziaria espressa ieri dal 
giudice Palombarini. Non sol¬ 
tanto perché slahilisrr che la 
■ tesi accnsalorìa del PM Ca¬ 
logero, accusalo di voler da¬ 
re la caccia alle idee, è soli¬ 
damente fondata, ma sopral- 
tulio perché fornisce il qua¬ 
dro della pericolosità con la 
conferma delPcsisienza di nn 
vero e proprio « partito » ar¬ 
malo. Questo « partito » può 
vivere o operare, però, per¬ 
ché nel suo m cuore » v'iene 
pompalo ossigeno attraverso 
infiniti canali. 

Sono proprio questi c cana¬ 
li » che portano a centri di 
potere (i famosi * sanloarì » 
di cni più volle abbiamo par¬ 
lalo) che devono essere spez- 


Ieri sembrava • di essere 
tornati aU'oulunno caldo. I 
primi scioperi alla Fiat co¬ 
minciano alle 6 del mattino, 
appena gli operai hanno rag¬ 
giunto i loro posti e, a ca¬ 
scata. si trasmettono di li¬ 
nea in linea, di officina in 
officina: mentre i picchetti 
ai 'cancelli impediscono alle 
merci di uscire. Le navi ca¬ 
riche di auto vengono dirot¬ 
tate all’estero, perché i por¬ 
tuali si rifiutano di sbarcar¬ 
le. Anche i cantieri edili so¬ 
no deserti e 50 mila lavora¬ 
tori delle costruzioni sfilano 
a Milano. 30 mila a Bari, 
40 mila a Roma. Nel frat¬ 
tempo, a macchia d’olio, fol¬ 
ti gruppi di metalmeccanici 
intridono le autostrade: la 
Torino-Milano, soprattutto la 
Milano-Venezia in più punii, 

# la NapoliSalemo. Grida- ' 
no slogan, distribuiscono vo¬ 
lantini, cercano di parlare 
agli automobilisti; anche in 
questo modo vogliono far 
sentire la loro voce, voglio¬ 
no che l’opinione pubblica 
sappia cosa sta accadendo 
nelle fabbriche italiane. 

Il clima è teso, preoccu¬ 
pato; da sei mesi le verten¬ 
ze si trascinano senza veri, 
decisivi passi avanti. Le ol¬ 
tre cento ore di sciopero co¬ 
minciano a pesare. Ormai il 
tempo stringe. Bisogna mor¬ 
dere adesso e lasciare il se¬ 
gno; non si può rientrare 


li disegno 

politico 

del padronato 


dalle ferie senza contratto e 
con la busta-paga leggera. 
Non siamo, però, alla c rivol¬ 
ta cieca». I rischi esistono 
e non bisogna nasconderseli, 
ma queste lotte, aspre e in¬ 
calzanti, sono decise e diret¬ 
te dai lavoratori e dal sin¬ 
dacato. Prevale la consape¬ 
volezza che non bisogna da¬ 
re pretesti al padronato, che 
l’arma più forte è la disci¬ 
plina. E’ una prova di forza, 
è la verifica che la classe 
operaia non è fiaccata. 

Ciò non significa che non 
possano nascere pericoli di 
.scollamento, fughe in avan¬ 
ti, che la rabbia non possa 
prendere la mano. Tutti deb¬ 
bono essere consapevoli del¬ 
la delicatezza e pericolosità 
del momento; il governo, i 
partiti, lo stesso padronato 
non possono non rendersi 
conto di quel che potrà ac¬ 
cadere se non si avrà una 
svolta. 

Oggi, però, il segnale che 


viene da questa straordina¬ 
ria giorruita di lotte operaie 
: è soprattuto un altro: i lavo- 
I ratorì hanno capito la posta 
in gioco e sono scesi in cam- 
po con tutta la loro forza e 
fantasìa. Sanno che qui si 
sta tentando un’operazione 
politica di vasto respiro, per 
la quale si cerca di utilizza¬ 
re le vertenze contrattuali. 
L*orario di lavoro, il salario. 
i diritti di informazione so¬ 
no tasselli importanti del mo¬ 
saico, ma i pezzi forti della 
scacchiera si chiamano pote¬ 
re sindacale, controllo delle 
leve di politica economica, 
equilibri di governo. L’obiet¬ 
tivo del padronato è quello 
di uno scacco : matto che 
metta il suo re a palazzo 
Chigi. 

Un’esagerazione? Non cre¬ 
diamo. 

La Tedermeccanica dice a 
Scotti: € Non possiamo. V 
impedimento è politico ». 
CGIL, CISL e UIL chiedono 



Liberato Ben 


la 


Ibio Faolucci 


ALGERI — Il govenio algerino ha deciso di 
riinettere in libertà l’ex presidente Ahmed 
Ben Bella tenuto agli arresti domiciliari del 
19 giugno 19tS5. Lo ha reso noto l’agenzia al¬ 
gerina precisando che la decisione è stata 
presa in occasione del 17“ aimiversarìo della 
indipendenza. 

A Parigi, l’avvocato difensore di Ben Bel¬ 
la. Madeleine Lafue Vemon, ha dichiarato 
che la liberazione completa avverrà per gra¬ 
di. L’ex capo di Stato, secondo l’awoeato pa¬ 
rigino. può da oggi ricevere chi vuole e cir¬ 
colare liberamente n^ dipartimento di Msi- 
la, dove è fissata la sua reekienaa. 


mensionarne la capacità d’in¬ 
fluenza. 

Avevano fatto un calco¬ 
lo: rinviare a dopo le elezio¬ 
ni t contratti sperando in una 
situazione più favorevole alle 
loro mire reazionarie. Questo 
calcolo si è rivelato errato, 
perché la carica di mobili¬ 
tazione, di lotta, di unità dei 
lavoratori è ancora altissi¬ 
ma». 

Garavìni non esagera. La 
voce dei cortei, anziché esau¬ 
rirsi nelle grida contrattuali, 
tocca corde politiche profon¬ 
de, allude al significato del- 

Edoardo Segantini 

(Segue In ultima pagina) 


Ben Bella, eh? ha og^ 63 anni, è stato H 
primo iHesidente delI’A^ila indipendente. 
La sua leadership tuttavia è stata brevissi¬ 
ma. n 3 agosto 1962 entrò ad Algeri da trion¬ 
fatore per diventare, il successivo 28 settem¬ 
bre, capo del primo governo indipendente, 
Nel corso dell’anno successivo divenne pri¬ 
ma segretario del PLN e poi, il 16 settem¬ 
bre, presidente della Repubblica. Fu tutta¬ 
via deposto meno di due anni più tardi da 
Huari Bumedien e posto in residenza obbli¬ 
gata dove è rimasto per 14 anni. 

Nella feto: Ben Bella (a destra in abiti 
olvUi) in ma Immagina di '16 anni fa^ 


l’intervento di Andreotti. 
Perchè almeno l’industria 
pubblica non si dissocia? Il 
governo ancora in carica è 
intenzionato a fare pressio¬ 
ne, ma nello stesso tempo 
forze potenti, tra le quali la 
Confindustria, sono altret¬ 
tanto intenzionate a non dare 
credibilità ad un presidente 
del Consiglio già dimissiona¬ 
rio, che ha scarse possibilità 
di riuscita anche nel suo in¬ 
carico esplorativo. 

Quella degli industriali 
non è solo la protervia di chi 
ormai ha deciso che, costi 
quel che costi, occorre dare 
un colpo al sindacato: c’è 
dietro un calcolo più ambi¬ 
zioso. Il bersaglio allora, è 
l’equilibrio politico del pae¬ 
se: l’obiettivo da raggiunge¬ 
re 5t chiama restaurazione. 
Se le cose stanno così, le 
vertenze contrattuali non 
possono restare un affare ri¬ 
servato dei sindacati. Le for¬ 
ze politiche democratiche « 
quelle di sinistra, innanzitut¬ 
to. debbono scendere in cam¬ 
po esplicitamente (pur nel 
pieno rispetto della autono¬ 
mia negoziale) per disinne¬ 
scare la mina politica, scon¬ 
figgere il disegno restaura¬ 
tore e favorire, così, una po¬ 
sitiva conclusione dei con¬ 
tratti. 

s. ci. 


Nuova 
ondata 
terrorìstica 
in Spagna 

M.4DRID — I terroristi spa- 
giKÙi hanno alzato il tiro. Per 
la prima volta è un espo¬ 
nente del partito dì maggio¬ 
ranza, membro del Parlamen¬ 
to. la vittima di un atteittato 
terroristico in Spagna. Si trat¬ 
ta di Gabriel Cisneros, depu¬ 
tato. addetto stampa del pri¬ 
mo ministro Adolfo Suarez, 
rimasto gravemente ferito in 
un attentato perpetrato nella 
tarda sera di martedì. 

Due giovani lo hanno atte¬ 
so di fronte alla sua abita¬ 
zione. con le armi spianate, 
cercando di sequestrarlo sulla 
sua macchina. Cisneros era 
riuscito a sfuggire ai suoi 
due aggressori, fuggendo dal¬ 
l’auto e gridan^ al soccorso. 
E’ a questo punto che i suoi 
aggressori hanno tatto ri¬ 
petutamente fuoco, feren¬ 
dolo, e si sono poi dati alla 
fuga verso un vicino parco. 

Soccorso daBa mogUe e da 
alcuni vicini Cisneros è stato 

(SeguB in vUimB pagina); 
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Oggi riceve la delegazione del PCI 

Andreotti dice che 
non farà un governo 
«come che sia» 

Il presidente incaricato ha ottenuto ieri l'assenso, un po' tiepido, 
della DC alla sua impostazione - Donat-Cattin torna ad attaccarlo 
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Primo successo dei giovani in lotta per rpccupaziorie 

Le cooperative di lisina avranno 
in concessione terreni dell'ESAB 

L*accordo strappato durante una riunione tra Ente di sviluppo, Regione e amministrazione comunale 
Il sindaco: «Vigileremo perché Fimpegno sia rispettato e subito» < Organizzata la «festa del raccolto» 


Il caso Ercini-Filippi 

Umbria: 
i giochi 
della DC per 
eleggere 
un deputato 
europeo 


ROMA — Rispettando la con¬ 
suetudine, ieri mattina An¬ 
dreotti si è presentato prima 
alla Direzione del suo partito, 
quindi ai direttivi del gruppi 
parlamentari, per esporre 1’ 
impostazione che intende dare 
ai « primi incontri * coi par¬ 
titi. e ottenere il viatico degli 
organi dirigenti democristiani. 
Non che gli sia stato riservato 
un atteggiamento troppo calo¬ 
roso; anzi, la prosa dei docu¬ 
menti ufficiali emessi al ter¬ 
mine delle riunioni è quanto 
mai scarna, limitandosi a 
esprìmere € solidarietà e au- 
gtiri per il complesso e impe¬ 
gnativo lavoro » del presiden¬ 
te incaricato. Niente di più. 
Invece, qualche ora dopo, è 
arrivato il testo di un articolo 
di Donat-Cattin che contiene 
una nuova, violenta bordata 
contro Andreotti. « Scomparso 
Moro — scrive il vicesegreta¬ 
rio de — la gestione unitaria 
del partito non ha retto. E V 
on. Andreotti non ha trovato 
più ostacoli a privilegiarsi co¬ 
me fattore essenziale di gui¬ 
da del partito >. Le conclusio¬ 
ni si deducono facilmente. 

Andreotti, dal canto suo, ha 
confermato ieri mattina che 
•si muoverà lungo le linee 
tracciate dal documento una- 
nimistico deH'ultìmo Consiglio 
nazionale, ricercando cioè una 
maggioranza nell’arco dal PLI 
al PSI, partendo comunque 
dal « punto fermo > rappresen¬ 
tato dalla collaborazione go¬ 
vernativa tra DC. PRI e PSDI. 
Ha assicurato che vuol fare 
ogni sforzo per una conclu¬ 
sione positiva, ma ha chiarito 
che € non intende fare un go¬ 
verno come che sia », 

I prossimi giorni diranno 
quanto fermo sia questo pro¬ 


ponimento. Intanto. Il presi¬ 
dente incaricato si è preoccu¬ 
pato ieri di rispondere indi¬ 
rettamente agli attacchi mos¬ 
sigli dal PSI. diclriarando die. 
quale che sia l'esito dei suoi 
sforzi, «le linee politiche non 
possono essere legate a fatti 
personali >. Poi, ha dirottato 
l’attenzione principalmente su 
alcuni punti del programma: 
la lotta al terrorismo, l’ag- 
giornamento del piano trien¬ 
nale, la lotta all’inflazione, 
provvedimenti per l’agricol¬ 
tura, eccetera. Sono temi che 
si riserva di integrare — cosi 
ha detto — con elementi più 
concreti, dopo che avrà .sen¬ 
tito le delegazioni dei partiti, 
che riceverà a partire da sta¬ 
mane. 

La delegazione comunista 
entrerà nello studio di An¬ 
dreotti alle 12. L’ain-anno pre¬ 
ceduta quelle del PRI e del 
PSDI, la seguirà, nel pome¬ 
riggio, quella socialista. Do¬ 
mani toccherà alle rappresen¬ 
tanze delle rimanenti forze 
politiche, e sabato mattina, 
alle 10,30, il giro si chiuderà 
con la delegazione democri¬ 
stiana. 

Il dibattito nella Direzione 
democristiana non ha offerto 
in realtà spunti di rilievo. 
Qualcuno, come Granelli, ha 
insistito sulla - « contrarietà » 
a formule balneari, e sull’op¬ 
portunità di «non escludere 
ampie convergenze parlamen¬ 
tari con la stessa opposizione 
sui problemi più gravi del 
Paese». Altri, come il neo- 
presidente dei deputati, Bian¬ 
co, ha introdotto nella discus¬ 
sione il tema delle presidenze 
delle commissioni parlamen¬ 
tari. argomento sul quale — 
come è noto — le opinioni 


in casa de sono notevolmente 
differenziate. 

Se Bianco si è infatti affret¬ 
tato a rivendicare l’assegna¬ 
zione delle presidenze sulla 
base della maggioranza di go¬ 
verno. un esponente della 
< Base », l’on. Gargani, ha so¬ 
stenuto al contrario, in una 
dichiarazione, la < necessità di 
un confronto istituzionale che 
non può non vedere la pre¬ 
senza anche del PCI al ver¬ 
tice di alcune commissioni », 
Quel che è certo, fino ad ora, 
è che le manovre che si in¬ 
trecciano nella DC anche at¬ 
torno a questo problema ne 
ritardano la soluzione, c con¬ 
seguentemente l'avvio del nor¬ 
male lavoro legislativo. 

Ieri ha preso il via anche 
l’iniziativa socialista di in¬ 
contri bilaterali con PCI, 
PDUP. PSDI. FRI. PR. A 
inaugurare la serie è stato 
un lungo colloquio tra Craxi e 
Pannella, accompagnati dai 
principali esponenti dei rispet¬ 
tivi partiti: la discussione è 
servita — è stato detto — a 
f esaminare i problemi più ge¬ 
nerali dì prospettiva, per uno 
sviluppo delle migliori rela¬ 
zioni » tra le due forze. Non 
si conosce ancora il calen¬ 
dario degli altri incontri, men¬ 
tre va registrata una nota del 
giornale socialdemocratico for¬ 
temente critica verso l’ijiizia- 
tiva. che farebbe « perdere 
tempo prezioso », quando inve¬ 
ce- c il dovere dei Dartiti di 
democrazia laica e .socialista 
è di far cominciare a funzio¬ 
nare la regola del rapporto 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne » (ruolo, quest’ultimo, ov¬ 
viamente destinato al PCI). 


Maturità: ora sì punta ai colloqui 
A Torino sapevano i temi in anticipo? 



ROMA — Riposti vocabolari e tavole alge¬ 
briche. ora l’attenzione dei maturandi è 
tutta puntata ai colloqui. Con la prova scrit¬ 
ta che si è svolta ieri mattina, infatti, si è 
conclusa la prima tornata degli esami di ma¬ 
turità. Ma non proprio per tutti; oggi, per 
gli studenti degli istituti d’arte è prevista 
ima prova di arte applicata. Entro la gior¬ 
nata i commissari d’esame dovrebbero sta¬ 
bilire il calendario degli orali. Poi, comin- 
cerà il piccolo calvario in atte.sa di cono- 
.ccere quale sarà la seconda materia scelta 
dai professori e che sarà comunicata solo il 
giorno prima dell’interrogazione. Quanto al¬ 
la data di inìzio dei colloqui, la legge stabi¬ 
lisce che debbano inizisure non prima del 
terzo giorno dopo gli scritti, ma non oltre 
il quarto. H che significa, tecnicamente, 
che potrebbero cominciare fin da domani 
mattina. 

Intanto cominciano a venir fuori 1 primi 
<fgialli»; immancabili, come ogni anno, ci 
sono state le voci sulla fuga di notizie (dei 
testi dei temi da assegnare) anzitempo. 
Questa volta lo scandalo rischia di scoppia¬ 
re a Torino, dove la redazione di un quoti¬ 


diano ha ricevuto una telefonata di un ano¬ 
nimo informatore che assicurava di cono¬ 
scere, il 2 luglio, i tìtoli dei temi. Non si trat¬ 
terebbe di un caso isolato. Allo stesso gior¬ 
nale sarebbero giunte chiamate di tenore 
analogo; « Mio figlio è tornato alle due di 
notte e già sapeva quale problema di mate¬ 
matica avrebbe dovuto svolgere l’indomani ». 

Inutile si è rivelata l’indagine immedia¬ 
tamente promossa dal provveditore egli stu¬ 
di di Torino anche perchè sembra che le 
a voci » sarebbero partite da Roma. Malgra¬ 
do rinsistenza di tali voci, il ministro Spa¬ 
dolini si è affrettato ad affermare che la 
maturità si sta svolgendo ovunque regolar¬ 
mente. Una assicurazione che lascia un po' 
perplessi, se non altro perchè l'esperienza 
insegna che più di una volta nel corso di 
questi ultimi anni sono saltati fuori, a tem¬ 
po. gli informatori. 

Infine, c'è da segnalare una nuova presa 
di posizione del sindacato autonomo Snals 
che ha ribadito la necessità di modificare le 
norme sui rimborsi ai commissari in tra¬ 
sferta. 


Magliotto presidente in Liguria 
Mozione di sinistra neile Marche 


Sostituisce alla guida della giunta il compagno Carossino - PCI, 
PSI e Sinistra indipendente per sbloccare la crisi marchigiana 


GENOVA — n compagno Ar¬ 
mando Magliotto è il nuovo 
presidente della giunta regio¬ 
nale ligure. E” stato eletto 
ieri mattina dal consiglieri 
della maggioranza di sinistra: 
sostituirà il compagno An- 
, gelo Carossino, unico ligure 

eletto U 10 giugno al Parla¬ 
mento europeo. Il compagno 
Magliotto ha 52 anni ed è 
nato a Villefranche sur Mer. 

, dove le famiglia era sta¬ 

ta costretta a riparare per 
sottrarsi elle persecuzioni fa- 
! sciste- E' iscritto ai PCI dal 

1044 ed ha combattuto la 
I guerra di Liberazione nella 

, divisione garibaldina «Bevì- 

I laequa ». 

Operaio della « Brown Bo- 
veri », ha iniziato la sua mi¬ 
lizia politico-sindacale nell' 
i immediato dopoguerra, rico¬ 

prendo l’incarico di segreta- 
i rio della PIOM savonese e 

poi. per molti anni, della Ca¬ 
mera del lavoro. E* stato con- 
.sigliere provinciale a Savona 
' dal 1960 al 1970. anno in cui 

è stato eletto consigliere re¬ 
gionale. Capogruppo del PCI 


dall'inizio della seconda legi¬ 
slatura, ha diretto anche la 
prima commissione. Nella se¬ 
duta di ieri del Consiglio re¬ 
gionale è anche stata rielet- 
tn la giunta, la cui (xmiposi- 
zione non ha subito variazio¬ 
ni rispetto alla precedente 
guidata dal compagno Caros- 
sino. 

• # • 

ANCONA — I partiti della 
sinistra hanno deciso di sbloc¬ 
care la gravissima crisi della 
Regione Marche, determina¬ 
ta dal veto democristiano 
contro una giunta unitaria; 
comimisti. socialisti e Sini¬ 
stra Indipendente presente¬ 
ranno al Consiglio regionale 
ima mozione per dar vita 
ad un governo che — come 
è detto in ima nota congiun¬ 
ta — «ricerchi rapporto co¬ 
struttivo di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche». L'ob- 
biettivo è quello di superare 
il gravisBimo stato di emer¬ 
genza (una crisi di quattro 
mesi, una precarietà che du¬ 
ra da due anni) e di utiliz¬ 
zare pienamente il periodo di 


fine legislatura per rilancia¬ 
re il ruolo della R^one. 

PCI. PSI e Sinistra Indi¬ 
pendente hanno chiesto alle 
altre forze politiche di « con¬ 
sentire la formazione di una 
Giunta basata 5 uU’Ìn 4 )egno 
comune e diretto delle forze 
di sinistra e aperto al con¬ 
tributo e alla collaborazione 
delle altre forze». 

Preso atto delle gravi pre¬ 
clusioni poste dalla DC. i 
partiti hanno rivolto un ap¬ 
pello al PRI e al PSDI « af¬ 
finchè — dice ancora la no¬ 
ta — facendosi anche loro 
direttamente carico della go¬ 
vernabilità della Regione e 
della necessità di impedire il 
pericoloso ed intollerabile pro¬ 
trarsi di una crisi senza al¬ 
tri sbocchi po^iblli, assuma¬ 
no im atteggiamento positi¬ 
vo che permetta l'immediato 
costituirsi di un governo re¬ 
gionale ». 

La mozione dovre&he esse¬ 
re presentata nel pomeriggio 
di oggi al Consiglio. L'assem¬ 
blea è stata convocata per 
domani, venerdì. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Le cooperative 
dei giovani di Irsina avran¬ 
no le terre; il grano che i 
4 giovani stavano mietendo la 
settimana scorsa prima die i 
carabinieri li - arrestassero è 
salvo nonostante le piogge di 
questi giorni; a Matera una 
« festa del raccolto » segnerà 
la ripresa di un vasto mo¬ 
vimento di lotta dei giovani 
disoccupati, delle leghe del¬ 
le cooperative. 

La svolta si è avuta sul¬ 
l’onda della protesta e della 
solidarietà suscitate dall'arre¬ 
sto dei 4 giovani di Irsina 
scarcerati soltanto sabato 
scorso. Lunedì sera, nel cor¬ 
so di una riunione svoltasi 
presso la Regione Basilicata 
tra il presidente della Giunta 
Verrastro, 'l'ingegnere Pizzu¬ 
ti. presidente dell'ESAB. il 
compagno Lotito. sindaco di 
Irsina e rappresentanti della 
cooperativa giovanile, si è de¬ 
ciso la concessione di va¬ 
ste aree di terra libera alle 
due cooperative agricole di Ir¬ 
sina ed il risarcimento del¬ 
le spese di lavoro e di Inve- 
.stimento sostenute dai giova¬ 
ni ohe avevano curato e col¬ 
tivato uqa parte dei terreni 
dell’ESAB. Sono decisioni che 
-si realizzeranno di concerto 
tra la Giunta regionale, l’En¬ 
te di sviluppo agricolo e gli 
organi della Cassa per la for¬ 
mazione della proprietà coti- 
ladina. 

E' un accordo die poteva 
già essere messo In pratica 
nei mesi scorsi, secondo pre¬ 
cise intese tra le parti, se fos¬ 
se stato sorretto da una vo¬ 
lontà politica, se non fosse 
stato mandato all’aria da ma¬ 
novre e inganni dei boss de 
e dei notabil dell’ESAB. Tra 
i giovani, 1 lavoratori brac¬ 
cianti e forestali, le donne 
che domenica scorsa aveva¬ 
no dato vita ad una grande 
manifestazione popolare, il ri¬ 
sultato della riunione è stato 
accolto con profonda soddi- 
.sfazione. < E’ una vittoria 
strappata dal movimento gio¬ 
vanile contadino per la terra 
ed è il frutto di una vasta 
mobilitazione popolare e del 
ruolo della amministrazione 
comunale * dicono nella sede 
della CGIL. La stessa soddi¬ 
sfazione è tra i giovani del¬ 
la cooperativa giovanile cui 
appartengono i quattro ragaz¬ 
zi arrestati e poi rimessi in 
libertà provvisoria. 

L’intera giornata di ieri 
l’hanno trasKiorsa sui camoi. 
iasieme ai dirìgenti dell’ES.àB 
per incominciare a dare con¬ 
cretezza ai termini dell’inte¬ 
sa. «Ora occorre vigilar*» ner- 
chè l’accordo sia rispettato e 
p»Untn temoestivamente. ha 
detto il comoagno Lotito sin¬ 
daco di Irs’na. e perchè tra 
4Tr.mìnistn»7fone comunale. 
Regione. ESAB. e le coope¬ 
rative agrìcole, si elabori un 
concreto piano di trasforma¬ 
zione oer elevare la produtti¬ 
vità dei terreni e incrementa¬ 
re roccnoa/ione ». 

I risvolti giudiziari della lot¬ 
ta dei giovani irsinesi per la 
terra ed il lavoro presero av¬ 
vio, come sì ricorderà, da 
segnalazioni giunte ai carabi¬ 
nieri dall’Ente di sviluppo che 
denunciò la occupazione di 
propri terreni da parte dei ra¬ 
gazzi delia Cooperativa gio¬ 
vanile. Grottescamente furo¬ 
no mobilitati in forza ì mi¬ 
liti di Trìcarico ed Irsina ed 
attuato un inutile appostamen¬ 
to notturno per arrestare i 
quattro giovani. L’accusa; 
furto aggravato. Ma quei gio¬ 
vani che avevano lavorato un 
intero anno per tendere più 
fertili sessanta ettari di cam¬ 
po sino ad allora gestiti m 
modo improduttivo, e che og¬ 
gi sono accusati cosi pesan¬ 
temente, non sono isolati. La 
loro esperienza, è nata nel sol¬ 
co dì grandi lotte condotte In 
Lucania per la conquista dì 
un lavoro produttivo e che 
hanno dato vita a decine dì 
altre esperienze associative 
in agricoltura. 

La vastità della .solidarietà 
manifestatasi intorno agli ar¬ 
restati (ancora oggi continua¬ 
no a giungere telegrammi e 
comunlcazìanl dalle cooperati¬ 
ve agrìcole di Roma, di To¬ 
rino, dell’Emilia-Romagna, e 
da altre parti d’Italia) è il se¬ 
gno deU’ampiezza del movi¬ 
mento per la terra. 

Adesso si lavora già alla 
preparazione della assemblea 
nazionale delie cooperative 
agricole giovanili che torne¬ 
ranno ad incontrarsi nel vil¬ 
laggio abbandonato di Tacco¬ 
ne alla fine di questo mese; 
alla preparazione della «fe¬ 
sta del raccolto » promossa 
dalla cooperativa « La (Comu¬ 
ne» che a Matera gestisce i 
terreni conce.ssi daH'Ammìni- 
.strazione provinciale; un’as¬ 
semblea delle cooperative lu¬ 
cane è indetta pres.so l’azien¬ 
da agricola di Ferrandina. 

Michel* Pace 


Persane : ì contadini 
in assemblea fissano 
ì punti della lotta 


f Oli corrispondente 

SALERNO — Non si ferma 
la mietitura sui 300 ettari 
del demanio militare di Per¬ 
sane occupati dalle coopera¬ 
tive di contadini, mentre pia¬ 
no piano, giorno per giorno, 
aumenta il tratto di terreno 
che viene chiuso dai retico¬ 
lati innalzati dall’esercito. 

Dietro il filo spinato dun¬ 
que avanzano le trebbiatrici: 
< E siamo intenzionati — di¬ 
ce Vito Fragella, l’anziano 
ma combattivo presidente 
del comitato di agitazione — 
a non mollare la presa. Il 
lavoro, la lotta, continuano». 

I contadini vogliono che la 
commissione Difesa si rechi 
subito a Persane per discu¬ 
tere gli sviluppi della verten¬ 
za con il comitato di agita¬ 
zione. La mobilitazione degli 
stessi contadini, dei disoccu¬ 
pati. con il contributo delia 
classe operaia della Valle del 
Seie. si allarga. L’altra se¬ 
ra. nell’affollata assemblea 
tenuta a Borgo S. Lazzaro di 
Pensano ci si è messi d’ac¬ 
cordo sui punti intorno ai 
quali organizzare le inizia¬ 
tive. 

La Regione intanto deve 
convocare subito le parti, mi- 


UDINE — Mentre a Rava- 
scletto, in Gamia, quasi tut¬ 
to è pronto per ospitare I 
giovani ciie dal 7 al 21 lu¬ 
glio daranno vita alle « bri¬ 
gate del fieno », si sono mol¬ 
tiplicate le adesioni al co¬ 
mitato promotore dell’inizia¬ 
tiva. Hanno aderito tra gli 
altri numerosi Comuni della 
Gamia, della Comunità mon¬ 
tana della Gamia, della Le¬ 
ga nazionale delle coop. del¬ 
la Associazione italiana coo¬ 
perative agricole. dell’Arci, 
della Federbracclanti. delia 
Confcoltivatorì, deila CGIL 
di Pordenone, deH’UDI. della 
libreria Rinascita e degli 
Editori Riuniti di Udine, del 
PdUP di Udine. 

L’iniziativa è promossa dal¬ 
la FGCI dei Friuli-Venezia 
Giulia € del Veneto-1 giovani 
si riuniranno a Ravasdetto 
c per due settimane si man- 


nistero, commissione difesa, 
comitato di agitazione: le ri¬ 
sposte, a cominciare dalla 
questione dei 300 ettari mes¬ 
si già a coltura, devono es¬ 
sere nette. Le aree territo¬ 
riali alternative, da mettere 
a disposizione delie autorità 
militari per le esercitazioni 

— hanno chiesto i contadini 

— devono essere individuate 
immediatamente. 

L’assemblea ha avuto il ca¬ 
rattere di un momento orga¬ 
nizzativo per scadenze di lot¬ 
ta anche dure che sì prepa¬ 
rano per le settimane che 
verranno. La prima di que¬ 
ste scadenze è fissata per 
l’il luglio. Una nuova assem¬ 
blea sarà il segnale, come il 
comitato di agitazione ha 
concordato con i rappresen¬ 
tanti del PCI. del PSI e del 
PDUP intervenuti alla riu¬ 
nione. perchè la lotta dei 
contadini a Persane giunga 


terranno tagliando l’erba sul¬ 
le piste da sci e in alcuni 
terreni abbandonati, e ven¬ 
dendo il fieno alle stalle so¬ 
ciali, Durante questo pe¬ 
riodo il programma prevede 
anche momenti culturali e 
ricreativi, 

11 9 luglio, per esempio, 
sarà la giornata dedicata ad 
«.Americanismo ed altra Ame¬ 
rica». con un pomeriggio 
musicale dedicato alle can¬ 
zoni ed alle poesie di Bob 
Dylan. Seguirà lo spettacolo 
con la cantautrice america¬ 
na Patricia Lopez e altre ini¬ 
ziative fino alla domenica 


ad una .svolta. Si valuteran¬ 
no insomma i risultati dì que¬ 
sta settimana di iniziative e 
ci si regolerà dì conseguenza. 

Reticolati e mezzi corazza¬ 
ti insomma hanno ottenuto 
decisamente l’effetto opposto 
di quello che qualcuno spe¬ 
rava. Ci si muove per rag¬ 
giungere con i consigli co¬ 
munali e i consigli di fab¬ 
brica la massima unità per 
una questione che, come gli 
stessi contadini intervenuti 
hanno detto, non è nel Mez¬ 
zogiorno solo una «bandie¬ 
ra ». Persano è qualcosa di 
più: come Irsina: è la dimo¬ 
strazione che la terra del 
Sud può dare lavoro a tante 
braccia e sviluppo al paese. 

Intanto a Salerno la fede¬ 
razione unitaria ha dichiara¬ 
to dì essere pronta a scen¬ 
dere in lotta a fianco dei con¬ 
tadini. 

I compagni Tolomelli, Di 


sportiva — il 15 luglio — 
con incontri di pallavolo, cal¬ 
cio. tiro alla fune, corsa con 
i sacchi. 

Ma questi quindici giorni 
saranno soprattutto un’occa¬ 
sione di incontro con la gen¬ 
te della Gamia, con i suoi 
problemi. La sera del 7 lu¬ 
glio j giovani si ritroveran¬ 
no con la popolazione di Ra- 
vasclettp. La sera di martedì 
IO è dedicata all’incontro del¬ 
le « brigate del fieno » con 
la popolazione e gli ammi¬ 
nistratori di Trasaghis, il 
paese più colpito dai terre¬ 
moto, mentre mercoledì 11 


Marino. Fermariello e Spa¬ 
rano al Senato hanno rivol¬ 
to una interpellanza al mi¬ 
nistro della Difesa. Essi chie¬ 
dono misure perchè i 1500 
ettari del demanio militare 
siano destinati a uso prò 
dnttivo. A proposito delle vi¬ 
cende degli ultimi giorni, do¬ 
mandano se l’orientamento 
dei ministro della difesa è 
« inteso a respingere ogni ri¬ 
chiesta e ragione dei conta¬ 
dini. a troncare la collabora¬ 
zione con la Regione per la 
ricerca di una soluzione po- 
.sitiva sia pure parziale, con 
sprezzante sottovalutazione 
del problema di dare in una 
zona dove esiste un alto tas- 
.so dì disoccupazione, una no¬ 
tevole possibilità di produ¬ 
zione e di lavoro ». I parla¬ 
mentari comunisti vogliono 
infine sapere « come tali 
orientamenti si conciliano 
con le ripetute dichiarazioni 
del governo di volere un rap¬ 
porto positivo di confronto 
democratico con le organiz¬ 
zazioni sindacali e con le 
masse lavoratrici e di per¬ 
seguire una politica di mas¬ 
sima e più razionale utilizza¬ 
zione delle terre coltivabili». 

Fabrizio Feo 


sarà occupato dal tema 
t Cultura e lingua friulana ». 
con Ferdinando Camon, Tito 
Magnacco e il canzoniere di 
.Ajello. Nel pomeriggio di sa¬ 
bato 14 i giovani si incontre¬ 
ranno con i partigiani friu¬ 
lani. 

Venerdì 20. nel giorno de¬ 
dicato alia festa delle « bri¬ 
gate del fieno» e della po¬ 
polazione di Ravasdetto, i 
giovani infine discuteranno 
con i dirigenti della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia su: « Giovani e sindaca¬ 
to: l’alleanza che vogliamo 
costruire». E la sera di sa¬ 
bato, con il concerto con 
Lucio Dalla e Francesco De 
Gregori allo stadio dì Udi¬ 
ne, si concluderanno queste 
due settimane di lavoro, di 
incontro e dialogo con la 
gente della Gamia. 


Numerose adesioni 
in Gamìa alle 
« brigate del fieno » 


Nuovi incontri sono previsti per oggi 


Confronto decisivo per evitare 
lo parolisi del traffico aereo 

Saranno scongiurate le dimissioni dei «controllori»?-Divergenze-Nota del PCI 


ROMA — La minacciata pa¬ 
ralisi del traffico aereo negli 
scali italiani sarà evitata? La 
giornata di oggi potrebbe es¬ 
sere decisiva. Stamani il ge¬ 
nerale Bartolucci. capo del¬ 
l’Ispettorato telecomunicazio¬ 
ni e assistenza al volo, s’in¬ 
contrerà di nuovo con i ra^ 
presentanti dei controllori, 
per cercare una soluzione, 
che consenta di non fare scat¬ 
tare il meccanismo delle di¬ 
missioni in massa, la cui sca¬ 
denza è fissata per domani. 

Prese di posizioni ufficiali, 
dopo la conferenza stampa di 
martedì, non ce ne sono state. 
Un incontro riservato si sa¬ 
rebbe svolto l’altra sera tra 
i] sottosegretario ai Traspor¬ 
ti. Degan, ed alcuni alti uf¬ 
ficiali dello SM-AeronanUca. 
per studiare il da farsi. 

Secondo l’agenzia ADN- 
Kronos. ministero dei Traspor¬ 
ti e dirìgenti deirAeronauti- 
ca militare si sarebbero tro¬ 
vati d’accordo per Timmissio- 


ne nella Commissione di 
esperti indicati dal < Comita¬ 
to dei controllori » e dalla 
« Associazione degli assisten¬ 
ti e dei controllori della na¬ 
vigazione aerea ». In ambien¬ 
ti della stessa Aeronautica, 
abbiamo appreso che le cose 
non stanno esattamente così- 
Secondo questa fonte alla 
Commissione interministeriale 
che. è stato precisato, è un 
organo di coordinamento ad 
alto livello (ne fanno parte 
i sottosegretari ai Trasporti. 
Degan, e alla Difesa. Caroli, 
il geo. Bartolucci per ITTAV 
e il direttore generale dcl- 
r.Aviazione civile, dottor Col¬ 
lini). non spetta redigere i 
progetti di rifonna per i qua¬ 
li sì avvarrà di appositi 
«gruppi di lavoro». 

La Dosizione deU’.àeronauti- 
ca militare — almeno fino a 
ieri — può essere quindi così 
sintetizzata: 

i controllori non possono 

avere titolo per entrare 


nella Commissione Intermini¬ 
steriale. in quanto non è a 
quel livello che servono gli 
esperti. EIssi potranno però 
collaborare a «tempo pieno» 
nei « gruppi di lavoro »: 

A il «(Comitato per la civi- 
^ lizzazione» e l’AN.At^A 
indichino una rosa di nomi di 
possibili esperti. La Commis¬ 
sione interministeriale (leggi 
l’Aeronautica militare) si ri¬ 
serva però di scegliere gli 
elementi ritenuti più idonei, 
tenendo anche conto delle 
c esigenze di servizio ». Un 
escamotage, o la seria vo¬ 
lontà dì trovare un accordo 
che eviti la paralisi del traf¬ 
fico aereo? Ancora. Accette¬ 
ranno i controllori le condi¬ 
zioni poste per la scelta de¬ 
gli esperti e il ruolo che si 
intende affidargli? 

Sulla delicata questione ha 
praso posizione ieri la « Se¬ 
zione problemi del lavoro » 
del P(n. con una nota nella 
quale si rileva ebe la situa¬ 


zione de] trasporto aereo « ri¬ 
schia di aggravarsi seriamen¬ 
te nelle prossime ore. giun¬ 
gendo a una porolisi assai 
nociva per gli interessi della 
collettività nazionale ». Nel 
documento si afferma che al- 
rorigine della crisi vi è «fa 
resistenza del governo e del¬ 
la DC. a dare risposte soddi¬ 
sfacenti alle esigenze concre¬ 
te del personale addetto al 
controllo del volo, e ad avvia¬ 
re realmente la riforma del 
delicato e vitale settore». 

Ribadita l’esigenza della ri¬ 
forma, « ripetutamente propo¬ 
sta dalle forze sindacali, dai 
tecnici e dagli specialisti del 
settore e dalla indagine con¬ 
dotta dal Parlamento per ini¬ 
ziativa del PCI ». i comunisti 
sollecitano la Commissione in¬ 
terministeriale a mettersi al 
lavoro per definire rapida¬ 
mente il progetto di riform.i, 

*• P' 


Sabato a Taranto 
il via al Festival 
meridionale delFUnità 


TARANTO — Dal 7 al 15 lu¬ 
glio Festival meridionale del- 
VUniià a Taranto, nella villa 
Peripato. Tutte le organizza¬ 
zioni del partito sono già im¬ 
pegnate nella preparazione 
della manifestazione, che sa¬ 
rà accompa^ata da altre ini¬ 
ziative decentrate in molti 
punti della città. Intanto è 
stato messo a punto il pro¬ 
gramma. che riflette l’inten- 
to di fare dei Festival un 
momento rilevaate di incontro 
e di discussione politica e cul¬ 
turale con ì lavoratori e le 
masse popolari, senza trala¬ 
sciare gli aspetti ricreativi e 
di festa. 

Si può allora leggere in 
questa « chiave » il calendario 
della manifestazione, che si 
aprirà il 7 luglio alle ore 18 
con un dibattito sul tema: 
< Il dopo 3 e 4 gnigno: la fun¬ 
zione della sinistra nella cri- 
.si della società e delio Stato ». 
Vi partecipano il compagno 
Abdon Alinovi e rappresen¬ 


tanti nazionali di PSI, PSDI 
e PRI. n pomerìggio seguente 
avrà luogo un altro dibat¬ 
tito su < Le amministrazioni 
popolari e di sinistra nel 
Sud - L’esperienza di Ta¬ 
ranto». 

Giorno per giorno si susse¬ 
guiranno questi scambi dì 
idee in pubblico. Si parlerà 
cosi dei temi «La donna e 
la città; problemi e prospet¬ 
tive dì rinnovamento » (9 lu¬ 
glio): «Energìa, acciaio; que¬ 
stioni delia sicurezza e dello 
sviluppo nell'aw'enirc del 
Paese» (rii. con Napoleone 
Colajanni) ; « L'Italia e l’Euro¬ 
pa nella lotta per U pace, il 


disarmo e il socialismo nel 
mondo » (il 12. con Sergio Se¬ 
gre); «Questione giovanile e 
movimento operaio dopo il 
3 giugno» (il 13. con Fabio 
Mussi e Mas-simo D’AIema, 
segretario nazionale della 
FGCI); «Gli anni ’70 nel 
Mezzogiorno » (14 luglio, con 
Silvano .Andriani del Cespe. 
Bruno Trentin segretario del¬ 
la CGIL, Nicola Capria re¬ 
sponsabile delia sezione me¬ 
ridionale della direzione del 
PSI. Girolamo Colaviti, diret¬ 
tore generale della Cassa del 
Mezzogiorno). 

Se il tardo pomeriggio .sarà 
dedicato ai dibattiti, le sera¬ 


te verranno animate da una 
serie di proiezioni di film e 
da spettacoli, spesso accom¬ 
pagnati dal commento crìtico 
di esperti. Nel corso del Fe¬ 
stival si potranno così vedere 
« Brente » dì Florestano V'an- 
cini; « Cristo si è fermato ad 
Eboli » di Francesco Rosi; 
« Padre padrone » dei fratelli 
Taviani; « Il gramo dell’.As- 
sunta » di Mancini: «L’infan¬ 
zia di Ivan » di Tarkovki; 
«Okì vive un uomo», «Vo¬ 
stro figlio, vostro fratello ». 
«Strana gente» e «Viburno 
rosso» di Sukstn. Spettacoli 
musicali con gruppi, comples¬ 
si e cantanti che rappresen¬ 
tano generi diversi sono al¬ 
trettanti appuntamenti per il 
pubblico che si muoverà tra 
gli stand. 

Il 15 luglio, alle ore 19. è 
prevista la manifestazione con 
il compagno Achille Occ^tto 
a conclusione delie nove gior¬ 
nate del Festival meridionale 
deU’Unità. 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA - La Corte d'ap¬ 
pello di Poma ho deciso Pai- 
ira sera: sarà Renzo Eligio 
Filippi a sedere sui banchi 
del Parlamento europeo di 
Strasburgo e non già Sergio 
Ercini che invece aveva ri¬ 
cevuto la comunicazione del 
Viminale. 

La battaglia tra i due can¬ 
didati della DC nella terza 
circoscrizione, dopo un mese 
di suspense e di vero e pro¬ 
prio giallo, conosce per il mo¬ 
mento una pausa. Continue¬ 
rà adesso sui banchi dei tri¬ 
bunali amministrativi, se il 
capolista Gonella all'nltimo 
momento non deciderà di op¬ 
tare per il Senato dando via 
Ubera anche a Sergio Ercini. 
Ma non si è trattato di uno 
< sbaglio amministrativo »: 
dietro alla questione Filippi- 
Ercini si nasconde una sto¬ 
ria politica italiana, Uìia ti¬ 
pica storia democristiana, che 
merita di es.sere raccontata. 

Se uno si metteva in con¬ 
tatto telefonico con il comi¬ 
tato romano della DC e chie¬ 
deva ad uno qualunque dei 
funzionari presenti come sta¬ 
va esattamente la vicenda 
Ercini-Filippi, si sentiva ri¬ 
spondere con un tono che non 
ammetteva repliche: « A Stra¬ 
sburgo ci andrà il_ "nostro” 
Renzo Elipio Filippi » 

Eppure la comunicazione 
ufficiale di avvenuta elezio¬ 
ne nel Parlamento europeo 
l'aveva ricevuta « l’altro », e 
cioè Sergio Romano Ercini, 
e con questa anche le felicita¬ 
zioni personali di Giulio An¬ 
dreotti. La realtà era questa; 
ad un mese quasi dalle ele¬ 
zioni ancora non si sapeva 
quale fra i due candidati del¬ 
lo scudocrociato nella terza 
circoscrizone, quella dell’lia- 
lia centrale, fosse stato eletto. 

In Umbria, ma anche nel¬ 
la capitale, da tre settimane 
questo era il « giallo » poli¬ 
tico dell'estate che con più 
attenzione veniva seguito. 

Sergio Ercini è nn perso- 
^naggio singolare dentro la 
DC. Da Orvieto, la sua città, 
approda negli anni Sessanta 
a Roma nella corrente di 
€ Nuove Cronache ». Fa car¬ 
riera fino a diventare mem¬ 
bro dell’esecutivo nazionale 
del suo partito e capo di ga¬ 
binetto di Forlanì, quando 
questi era segretario della 
DC. Ritorna in Umbria coh 
la fase regionalista e negli 
ultimi tre anni, sia pure tra 
contraddizioni e timidezze, pi¬ 
lota quasi aU'unanimità la 
DC in una sperimentazione 
più larga della politica del 
confronto con i comuni.sti e 
con la sinistra. A maggio si 
dimette da capogruppo regio¬ 
nale per partecipare come 
outsider alla competizione eu¬ 
ropea. Non ha grandi chances 
ma può contare sull’appoggio 
di Andreotti e .sull'unità (lui 
crede) della DC umbra. 

Una parte consistente del 
partilo, però, la corrente do- 
rotea di Colombo che a Pe¬ 
rugia si esprime nel sottose¬ 
gretario Spitella. fa un giu¬ 
ramento solenne: non dare i 
roti ad Ercini e convogliarli 
su Filippi. Succede infatti 
che pochi giorni prima della 
formazione delle liste per le 
politiche i fanfanianì umbri 
operano un blitz nel comitato 
provinciale della DC e sosti¬ 
tuiscono. per tirare la vola¬ 
ta al ministro Malfatti, il se¬ 
gretario spitelliano. Sbrenna, 
con uno di loro, Roich. 

Da qui la vendetta. Ercini 
comunque riesce a raccoglie¬ 
re ben 126.000 preferenze e 
l’indomani delle Europee non 
solo il Viminale ma tutti i 
giornali lo danno come elet¬ 
to. mentre Renzo Eligio Fi¬ 
lippi, consigliere comunale di 
Roma e amico dì Giovanni 
Galloni, è il primo dei non 
eletti a duemila voti di di¬ 
stacco. Ma qualche giorno 
dopo c'è un comunicato AN¬ 
SA del comitato regionale del 
Lazio della DC che « smenti¬ 
sce » il ministero, reo di aver 
calcolato troppi coti all’espo¬ 
nente umbro, e d’imperio in¬ 
sedia a Strasburgo Filippi, 
che pur non facendosi mai 
vedere durante la campagna 
elettorale, racimola in Um¬ 
bria settemila preferenze 

Bisognava rifare ì conteggi. 
In questa situazione conftusa 
qualcuno ha perfino parlato 
di brogli o di sparizione di 
cento verbali elettorali, sen¬ 
za i quali Ercini era desti¬ 
nato inevitabilmente a retro¬ 
cedere. E’ quanto in effetti 
è successo, la Corte d’appel¬ 
lo ha risolto il € giallo», alla 
base del quale ora pare che 
ci sia stato un errore di fra- 
scrizione da parte del mini- 
stero. La storia torna dal 
punto di vista solamente nu¬ 
merico. Ciò non toglie che 
resti ttn e.sempìo, certo non 
dei più edificanti, di un co- 
.stume politico e della lotta 
dì potere all’interno dei grup¬ 
pi locali e centrali democri¬ 
stiani. 

Mauro Montali 
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1 progetti reazionari di Stràuss 
candidato delta DC tedesca ^ 


Quando 

sarò 

cancelliere 


Suironda della controffensiva 
di destra, sostenuto dai potentati 
economici, il leader bavarese 
entra in gara per le elezioni 
politiche del 1980 - Una definizione 
di Heinrich Boll: « Un rischio per 
la sicurezza della democrazia » 
Qual è il suo modello Germania 
Il « diritto di non sentir 
parlare di Auschwitz » 


Un comizio di Strauss a Monaco: il leader bavarese parla protetto da una cabina antiproiettiie 


E cosi Strauss co l'ha 
fatta. Dopo tre anni di ma¬ 
novre, di intrighi e di ricat¬ 
ti ha imposto la propria can¬ 
didatura alla cancelleria per 
le elezioni dell'anno prossi¬ 
mo. L’ambizione del capo ba¬ 
varese è stata soddisfatta, 
ma egli ha fatto pagare al 
partito democristiano fratel¬ 
lo un prezzo molto alto. Oli 
ha demolito il più prestigio¬ 
so esponente, Kohl, gli ha 
disintegrato il gruppo diri¬ 
gente, gli ha creato ail’inter- 
no, per cosi dire, quel 
< quarto partito» che è sta¬ 
to per anni una spada di 
Damocle levata dalla CSU 
bavarese (il partito di 
Strauss) sul territorio della 
CDU. Dietro al voto di mag¬ 
gioranza (135 contro 102) 
con cui il gruppo parlamen¬ 
tare unico ha designato 
Strauss c’è la più profonda 
delle spaccature. 

Bisogna riconoscere che 
in questo suo forse ultimo 
tentativo di afferrare il po¬ 
tere, Strauss ha giocato con 
straordinaria abilità. Aggre¬ 
dendo « ritirandosi, estor¬ 


cendo e beneficando, men¬ 
tendo a tutto spiano (Rudolf 
Augstein, direttore di Der 
Spiegel, ha scritto: • Egli 
non mente quando parla, ma 
prima ancora di parlare >). 

Potentemente sostenuto 
dalla destra economica, una 
specie di « movimento prò 
Strauss > si è cosi allargato 
nella CDU, toccando non so¬ 
lo l'Assia dello straussiano 
Alfred Dregger, ma anche 
altri Laender già rocche¬ 
forti di Kohl. 

« Franz Joseph Strauss: 
ein Sichereitsrisiko fuer die 
Demokratie •: un rischio per 
•la sicurezza della democra¬ 
zia. Cosi definirono il ca¬ 
po democristiano bavarese 
Heinrich Boell ed altri scrit¬ 
tori in una tavola rotonda a 
Francoforte, prima delle ele¬ 
zioni del 1972, quando era 
in lizza il tandem Strauss- 
Barzel: « Se davvero doves¬ 
simo arrivare a un governo 
Strauss-Barzel — disse Boell 
-- io vedo buio sulla scena 
politica interna ». 

Il giudizio di allora vale 
anche oggi. 11 profilo di 


Strauss non ha subito mo¬ 
difiche, anzi. La vicenda po¬ 
litica del personaggio, fatta 
di scandali e di oltranzismo, 
di patti con il grande capi¬ 
tale e di cinismo, di sfide 
alla distensione e di intese 
con le tendenze fasciste al- 
rinterno e con le dittature 
reazionarie all’estero, gette¬ 
rà tutto il suo peso minac¬ 
cioso nella gara elettorale 
dell’anno prossimo. 

Nella storia di questo pri¬ 
mo trentennio della Bundes- 
republik Strauss ha certa¬ 
mente un posto di rilievo. E’ 
stato più volte ministro in 
dicasteri importanti, come le 
finanze, la difesa e l’energia 
atomica. E’ stato sempre 
l’uomo della grande indu¬ 
stria e della finanza tede¬ 
sche, senza le quali anche il 
rilancio odierno non sareb¬ 
be avvenuto. E’ da sempre 
il punto di riferimento del¬ 
le correnti reazionarie tede¬ 
sche. E’ stato al centro di 
vicende che avrebbero li¬ 
quidato chiunque altro: ba¬ 
sti ricordare i casi < Star- 
fighter », € Fibag », « Spie- 


gel», tutti affari di corru¬ 
zione, di illegalità e di a- 
busi. 

L’idea di sedersi a Palaz¬ 
zo Schaiimburg, sede del go¬ 
verno di Bonn, lo ossessio¬ 
na da una ventina di anni. 
Nel 1961 credette che la sua 
ora fosse imminente. « Ma 
Adenauer non volle, e nes¬ 
sun candidato poteva essere 
imposto contro di lui ». ha 
detto Strauss in una inter¬ 
vista. 

In realtà poco dopo le 
elezioni del 1961 egli cercò 
di accordarsi con i liberali, 
allora nel governo con la 
CDU, per mandare Ade¬ 
nauer in pensione, ma sen¬ 
za riuscirvi. E l’anno dopo 


fu lui a essere buttato fuo¬ 
ri proprio su richiesta dei 
liberali della FDP, per 
le comprovale violazioni del¬ 
la legge e della Costituzio¬ 
ne nell’affare Spiegel. « A- 
vevo allora 46 anni — dice 
Strauss — e forse non ave¬ 
vo ancora la necessaria e- 
sperienza e maturità, il, di¬ 
ciamo cosi, necessario di¬ 
stacco nei confronti di certi 
aspetti contingenti ed emo¬ 
zionali della politica». 

Se in questi quattro lustri 
maturazione ed esperienza 
hanno fatto inevitabilmente 
dei passi, ciò non sembra 
aver comportato modifiche 
negl! orientamenti e nel 
progetto politico. La Bioi- 


desrepnblik è un paese «non 
in ordine », nel ^^'lale biso¬ 
gna restaurare lo stato di 
diritto e ripristinare la li¬ 
bertà economica. Questa la 
filosofia di Strauss, che 
pragmaticamente tradotta 
suona così: paese «in or¬ 
dine » vuol dire autoritari¬ 
smo, stato dì diritto vuol di¬ 
re meno diritti per i cittadi¬ 
ni, libera economia vuol di¬ 
re libero profitto imprendi¬ 
toriale. « Libertà non socia¬ 
lismo» è l’ormai tradizionale 
divisa elettorale dì Strauss. 

A metà degli anni 60 il 
mensile tedesco Civis, vicino 
ai partiti dell’Unione (come 
vengono designati la CDU e 
la CSU), in uno studio sul- 


Nuovo record 
a un’asta 
per Picasso 


LONDRA — Una natura morta di Fabio Picasso è stata ag¬ 
giudicata per 480.000 sterline, pari a circa 840 milioni di lire, 
a un’asta svoltasi presso la gallerìa Sotheby’s di Londra. 

La cifra costituisce il nuovo record mondiale in fatto di 
prezzo d’asta per il grande artista spagnolo. Il quadro è inti¬ 
tolato «La bottiglia di vino». Dipinto nel 1925, ritrae una 
bottiglia, del bicchieri, uva, mele, una chitarra su un tavolo. 
L’acquirente, uno svizzero, ha voluto rimanere ancnimo. Il 
precedente record per un Picasso furono 340.000 sterline. 
« La bottiglia di vino » proveniva dalla collezione di Paul 
• Rosenberg, che fu 11 mercante di Picasso dal 1918 al 1940. 


GII Impianti 
della centrale 
geotermica 
di Larderello 


Comprati all’estero, 1 boz¬ 
zoli di seta costano fino a 
L. 150.000 al chilo; seta ita¬ 
liana non ce n’è, perché sono 
stati sradicati tutti i gelsi; 
e appare poco probabile che 
qutàche imprenditore privato 
si decida a piantar gelsi, vi¬ 
sto che le leggi economiche 
esigono un rientro di capita¬ 
li piuttosto rapido, ma pri¬ 
ma che il gelso fornisca la 
foglia devono passare dieci 
o dodici anni. Sicché, nei 
prossimi inverni poveri di ga¬ 
solio. ben pochi saranno gli 
italiani che potranno infilare 
i bambini in una confortevo¬ 
le tutina di .seta, indumento 
che li terrebbe ben caldi sen¬ 
za irritare la loro pelle deli¬ 
cata, e che potrebbe esser te¬ 
nuto pulito sema infeltrirsi 
nei lavaggi. Queste umili os¬ 
servazioni di economia dome¬ 
stica dedichiamole ai talen¬ 
toni del neo-liberismo e del¬ 
la « nuof^a economia ». ai ge¬ 
ni che ftscoprono le magiche 
virtù del mercato. 

Una storia 
esemplare 

Se c’è qualcosa che possa 
indicare in modo esemplare 
a chi giovino le leggi econo¬ 
miche. le leggi del mercato, 
questo qualcosa è proprio la 
storia dei gelsi. Gelsi prezio¬ 
si, di trenta o cinquanl’anni. 
vennero abbattuti quando la 
chimica del petrolio potè of¬ 
frire tessuti belli quanto la 
.seta, che costavano meno del¬ 
la seta in quanto erano pro¬ 
dotti, è vero, mediante gran¬ 
di investimenti di capitale, 
ma in compenso con pdrolio 
che costava poco, e con po¬ 
chissimo impiego di forza-la¬ 
voro: la forza-lavoro, si sa. 
è più scomoda dei macchi¬ 
nari e del petrolio, perché 
sciopera, si ammala, va in 
ferie, chiede congedi di ma¬ 
ternità, magari pretende un 
tenore di vita crescente; i 
macchinari invece stanno 
tranquilli, e il petrolio, sino 



a qualche tempo fa, stava 
tranquillo anche lui. 

Quando la seta non fu più 
competitiva risp>etto tùie fi¬ 
bre sintetiche, si scoperse 
che i gelsi non erano soltan¬ 
to inutili, ma anche dannosi 
perché, collocati com’erano 
in mezzo alle coltivazioni, o- 
sf acola cono la manocra dei 
trattori: e vennero abbattu¬ 
ti. Il meccanismo del merca¬ 
to, cosi intelligente secondo 
la signora Thatcner e i suoi 
fans, riuscì a fare abbattere 
i gelsi. Disgraziatamente — 
oggi che il petrolio scar¬ 
seggia. che i suoi prezzi s’i¬ 
nerpicano su curve ripida¬ 


mente crescenti, che addirit¬ 
tura si profilano perìcoli di 
guerra per U controllo dei 
pozzi — il meccanismo del 
mercato non i però cosi in- 
telUgente da far anticipare 
da dieci anni a un anno U 
momento in cui un gdso può 
venire privato di una parte 
importante del suo fogliame 
sema il rischio di intristire. 
Cosi come non pud modifica¬ 
re i ritmi biologici détte pe¬ 
core: le quali, poiché non 
leggono i giornali e non san¬ 
no nulla di Strasburgo e di 
Tokio, seguitano impassibili 
a farsi crescere la lana sul¬ 
la schiena, e a figliare agitai- 


Energìa e spreco delle risorse 

C’èra una volta 
il baco da seta 

Le leggi di mercato e la parabola del gelso > Come 
far fronte alle distorsioni di un meccanismo economico 
che dilata senza limiti il fabbisogno energetico' 


li. sempre con la stessa fre- \ 
quenza e velocità. 

Ma l’imprevidenza non è 
solo caratteristica dei pro¬ 
prietari di gelsi, o dei pasto¬ 
ri sardi che lasciano l’isola - 
e vengono a cercare lavoro 
nel continente: si potrebbe 
presumere che l’Enel, aven¬ 
do alla propria gUida emi¬ 
nenti personalità del mondo 
economico, avrebbe dovuto 
evitare i comportamenti im¬ 
previdenti. Invece ha fatto 
proprio i medesimi errori di 
chi ha sradicato i gelsi, ma 
su scala — ovviamente — 
maggiore, e quindi con risul¬ 
tati ancor più disastrosi. In¬ 
fatti negli anni scorsi valu¬ 
tò che le centrali termoelet¬ 
triche sarebbero state più 
redditizie delle centrali idroe¬ 
lettriche. e quindi chiuse le 
centrali idroelettriche per 
mettersi a bruciare idrocar¬ 
buri. Anzi, visto il basso co¬ 
sto del petrolio, produsse e- . 
nergìa termoelettrica in quan¬ 
tità ancora maggiori di quel¬ 
le che servivano, e fece una 
politica tariffaria che. favo¬ 
rendo i ma.ssimi consumi di 
energia mediante prezzi age- ' 
colati, sviluppò le industrie - 
a maggior consumo energe¬ 
tico per addetto. 

Ubriachi 
di petrolio 

In questo modo sì costruì 
un’economia ubriaca di pe¬ 
trolio, drogata di petrolio, 
die oggi — vista la comples¬ 
sa situazione intemazionàle e 
la ridotta disponibilità dei 
pozzi - entra in una dramma¬ 
tica crisi di astinenza. Viene 
proposto come rimedio, quel¬ 
lo delle centrali nucleari: col 
che. rimanendo invariati gli 
altri dati, una droga viene 
sostituita all’altra e — sicco¬ 
me anche ruranio i una ri¬ 
sorsa limitata — l’attuale cri¬ 
si di astinenza viene rinvia¬ 
ta a domani: e si ripresente¬ 
rà con gravità ancora mag¬ 
giore. proprio perché l’intos¬ 
sicazione sarà stata più 
lunga. 


Questo ragionamento non 
i una critica degli ex-pro¬ 
prietari di gelsi: né degli ex- 
pastori; né degli ex-dirigenti 
dell’Enel, e nemmeno di quel¬ 
li in carica. In realtà è il 
meccanismo capitalistico dell’ 
economia quello die va sot¬ 
toposto a crìtica: nonostante 
i traguardi che ha raggiunto 
col rifornirci tutti di una 
grande quantità di merci non 
indispensabili, esso rivela 1’ 
impossibilità di garantirci, a 
partire dal prossimo inverno, 
la possibilità di soddisfare 
alcuni bisogni fondamentali, 
dei quali il primo in ordine 
di tempo a rimanere insod¬ 
disfatto sarà il bisogno di ri¬ 
pararci dal freddo. Sarebbe 
sbagliato dedurne che il mec¬ 
canismo capitalistico di pro¬ 
duzione € funziona male >; 
potremmo dire che < funzio¬ 
na male* se il suo scopo e 
il suo significato fossero quel¬ 
li di soddisfare t bisogni de¬ 
gli uomini; in realtà il suo 
significato e il suo scopo so¬ 
no quelli di concentrare il 
potere, e sotto questo profilo 
funziona benìssimo. Infatti le 
Sette Sorelle, con lo scarseg¬ 
giare del petrolio, non vedo¬ 
no diminuito U proprio potere 
ma ami lo aumentano; e. a 
buon conto, sono già in pos¬ 
sesso détt’uranio. 

Ecco perché occorre svilup¬ 
pare l’impiego delle energie 
rinnovabili, cioè l’energia so¬ 
lare e l’energia geotermica; 
non scio perché U sole e le 
rocce calde le abbiamo, e U 
petrolio c Vuranìo no, ciò che 
del resto non i indifferente 
perché ci scétrae a una parte 
dei condizionamenti dette 
multinazionali; ma soprattut¬ 
to perché il sole non sì spe¬ 
gnerà o U cuore caldo detta 
terra non si raffredderà, c 
perciò si offriranno, alle de¬ 
cisioni economiche, condizio¬ 
ni stabili anziché condizioni 
nelle quali oggi sembra con¬ 
veniente abbattere i gelsi e 
domani ci si accorge che i 
stato un errore; oggi sembra 
conveniente mettere fiurri ser¬ 
vìzio le centrali idraitìettriche 
e domani si scopre che i 
stato un errore, oggi sembra 


conveniente sviluppare le in- . 
dustrìe a più alto consumo 
di energìa per addetto e do¬ 
mani si scopre che è stato 
un errore drammatico. 

Per costruire un’economia 
su presupposti stabili e in 
condizioni di indiperulenza de¬ 
cisionale bisogna prima dì 
tutto accertare quanta ener¬ 
gìa ci dà ogni anno il sole - 
e quanta ce ne dà la terra, e 
programmare le attività in 
maniera da contenerle entro 
tali limiti di consumo ener¬ 
getico. Per raggiungere tale 
situazione può darsi che si 
debbano per un certo periodo 
ridurre i consumi energetici, 
e che poi debbano consolidar¬ 
si a un livello stazionario. 

L’errore 
da evitare 

C’è chi dice che que¬ 
sto non è possibile, che l’u¬ 
manità ha un fabbisogno e- 
nergetico crescente. Ma que¬ 
sto è un errore; non sono gli 
uomini a avere un fabbiso¬ 
gno energetico crescente, chi 
è in coridizìone di avere un 
fabbisogno energetico cre¬ 
scente è il meccanismo di 
produzione capitalistico; esso 
non ha un € grande > bisogno 
di energia, esso ha un biso¬ 
gno di energia s crescente ». 
in continuo e illimitato au¬ 
mento. 

Non possiamo seguirlo in 
questa folle spirale che. tra¬ 
sformando massa in energìa 
nette reazioni nucleari, ri¬ 
schia di compromettere le 
possibilitò di vita sul nostro 
pianeta. Dobbiamo arrestare 
questo tipo di sviluppo perché 
è profondamente patologico. 

ET un compito difficile, non 
c’è dubbio, se si vuole af¬ 
frontarlo in maniera non 
drammatica, e col minor ca¬ 
rico- di costi umani: ma di 
una cosa possiamo essere 
certi: che domani sarà più 
difficile di oggi, e tra dieci 
anni sarà più difficile che 
quest’anno. 

Laura Conti 


la personalità del leader ba¬ 
varese notava che « senza 
dirlo apertamente, l’opinio¬ 
ne pubblica paragona quest’ 
uomo a Hitler ». Aggiunge¬ 
va subito, naturalmente, che 
il paragone era infondato. 
Quel che ad ogni modo era 
e resta fondato è il timore 
che il pensiero e i metodi 
di Strauss, in caso di sua 
ascesa al potere, rappresen¬ 
tino un serio pericolo per 
gli spazi entro i quali si 
muove la democrazia , nella 
Germania occidentale. 

Nel 1969 — tanto per dir¬ 
ne una — in occasione di 
certi incidenti nella sede del 
consiglio distrettuale di 
Bamberg egli telegrafò al 
capo del governo bavarese: 
« Attiro la sua attenzione sul 
fatti di Bamberg. Questi in¬ 
dividui si comportano come 
bestie e verso dì esse non è 
possibile l’applicazione delle 
leggi fatte per gli uomini ». 
Frasi che provocarono una 
protesta della Lega dei giu¬ 
risti tedeschi («questo vo¬ 
cabolario ricorda il periodo 
nazista. L’ordine va difeso, 
ma non può essere fine a 
se stesso. Respingiamo ogni 
tentativo di mettere fuori 
legge singole persone sco¬ 
mode 0 minoranze •). 

Durante una sua visita a 
New York, Strauss, presi¬ 
dente della CSU e capo del¬ 
l’opposizione di un grande 
paese, fu sentito pronuncia¬ 
re queste parole: « Se qual¬ 
cuno volesse impedirmi dì 
arrivare al potere, io lo uc¬ 
cido. Io voglio libertà, giu¬ 
stizia e benessere per il po¬ 
polo tedesco, a costo di ado¬ 
perare il mitra ». Parole det¬ 
te in privato, ma da un 
uomo pubblico, anzi, total¬ 
mente pubblico, che sembra 
compiacersi di sollecitare i 
peggiori confronti, come 
aveva notato la rivista Civis. 
In queste occasioni gli esper¬ 
ti amano parlare di Strauss 
estroverso e impulsivo, dei 
suoi difetti che portano in 
luce i lati più sgradevoli del 
suo carattere, offuscandone 
le qualità migliori e il talen¬ 
to politico. Verissimo: ma 
p’i'-'-oppo la sostanza non 
cambia. 

Rischio di sicurezza per la 
democrazia in Germania e 
rischìo'^nche per l’Europa, 
considerato quel che oggi la 
Bundesrepublik rappresenta 
nella CEE. Anche i più otti¬ 
misti sulla gestione Schmidt- 
Gcnscher (che peraltro non 
attraversa la più felice del¬ 
le condizioni) e sull’esito 
delle elezioni dell’anno pros¬ 
simo, non possono non te¬ 
ner conto del fatto che la 
conquista della designazio¬ 
ne alla cancelleria da parte 
di Strauss è l’ultimo.atto di 
un’offensiva della destra, 
che ha portato l'ultraconser- 
vatore Carstens alla presi¬ 
denza della repubblica, il 
non meno conservatore, e 
creatura di Strauss, Stueck- 
len alla presidenza del Bun¬ 
destag, il neo-cittadino tede¬ 
sco e reazionario capo della 
Casa d’Austria, Otto d’Asbur¬ 
go, a rappresentare la RFT 
nel parlamento europeo. 

Un cancelliere Strauss si 
propone, agli occhi della 
grande borghesia tedesca, co¬ 
me garante di un «Modell 
Deutschland > risolutamente 
anticomunista, chiuso verso 
l’est, capace di omogeneiz- 
j zare il paese e di omogeneiz- 
I zare ad esso il resto dell’Eu- 
I ropa occidentale, così insta¬ 
bile e irrequieta. Un’Europa 
tranquilla, < ordinata », di¬ 
sciplinata e controllabile è 
funzionale a una polìtica di 
grande potenza quale Straass 
ha in programma. Anche 
perché proprio in quest’Eu¬ 
ropa l’industria tedesca ri¬ 
versa oltre la metà delle sue 
esportazioni. 

Ci si prepara dunque ad 
assistere ad un duello 
! Schmidt-Strauss che sarà se- 
{ guito con animo attento e 
teso dentro e fuori della 
Bundesrepublik. E fin da 
ora 7Ì si comincia a chiede¬ 
re quale sarà Io Strauss con 
il quale avranno a che fare 
gli elettori tedeschi nel 
1980: quello degli scandali 
e degli sporchi affari, quel¬ 
lo degli abbracci a Pinoefaet, 
quello accolto come un ca¬ 
po di Stato da Mao Tlse-tung, 
qudlo cordialmente incon¬ 
trato, come capo reale del- 
Topposìzione, da Breznev? 
Quale sarà la maschera, o le 
maschere, che appariranno 
suH’immutabile volto del si¬ 
gnore del «Libero Stato di 
Ba^ra »? 

Fra le cento e cento con¬ 
traddizioni della Bttndesre- 
publik, che storici e p<riito- 
logi stanno accuratamente 
indagando in occasione del 
trentennio della fondazione 
dello Stato, la sfida che 
Strauss porta ai suoi amici 
democristiani, aU’opìnione 
pubblica interna e a quella 
dei paesi europei, è la più 
recente, ma non la minore, 
né la meno inquietante. 

Ed è sinistro che proprio 
nell’anno della rievocazione 
dell’* olocausto * di Ausch¬ 
witz, si costituisca uno schie¬ 
ramento per portare al go¬ 
verno Tuomo che non ha mai 
rinnegato la paternità di 
questa programmatica sen¬ 
tenza; «Un popolo che ha 
ottenuto questi risultati eco¬ 
nomici, ha diritto a non vo¬ 
ler sentire più nulla di 
Ausdiwitz ». 

L’auspicata sconfitta di 
Strauss neH’autunno dell'an¬ 
no prossimo non sarà una 
vittoria solo per Schmidt e 
per la SPD. Perché sarà sta¬ 
to eliminato un «Sichereit- 
srisìkc » per l’Europa. 

GIusepp« Conito 


Indagini nelWRSS 

Qualcosa 
non va, 
rivolgetevi 
al sociologo 

Gli sviluppi di una ricerca che si misu¬ 
ra con le modificazioni del costume 


Dal nostro inviato 

LENINGRADO — Gli studi 
sociologici aiutano concreta¬ 
mente la società sovietica nel 
suo processo di sviluppo? Le 
ricerche etnografiche fra i 
popoli del nord e le mino¬ 
ranze delle zone asiatiche 
possotìo fornire una chiave 
per comprendere i problemi 
attuali? Quale, in questo con¬ 
testo, il ruolo che assume lo 
studio delle tradizioni e la 
comparazione delle varie cul¬ 
ture in un paese immenso — 
rURSS, appunto — dove vi¬ 
vono ed operano centinaia di 
gruppi etnici diversi? Quale 
lo stadio raggiunto nel cam¬ 
po degli studi psicologici? 
Per comprendere l'attuale so¬ 
cietà sovietica vengono com¬ 
piute ricerche nel settore del¬ 
la psicologia dell’adolescenza? 
Si esaminano ì rapporti tra 
generazioni e famiglie di di¬ 
verse zone? A che punto sono 
studi ed analisi nel campo 
della sessuologia? 

Domande e problemi si in¬ 
trecciano. La società pone 
con forza sempre maggiore 
queste domande a studiosi, 
specialisti, scienziati, tecnici, 
politici. E le risposte che 


giungono giorno per giorno 
trovano spazio in saggi, re- 
portages, analisi, inchieste, 
ma anche in romanzi, spetta¬ 
coli teatrali, film, servizi te¬ 
levisivi. Ne parlo a Leningra¬ 
do con uno dei più autorevo¬ 
li sociologi deirURSS, storico 
di varie discipline, Igor Kon. 

Autore di studi noti anche 
fuori deirURSS, Kon è Im¬ 
pegnato in una vasta analisi 
della realtà sovietica. E’, 
quindi, l’interlocutore adatto 
per affrontare un discorso 
generale sugli studi sociologi¬ 
ci neirURSS d’oggi. «Il 
campo entro il quale si muo¬ 
ve la nostra ricerca è ampio 
“ dice Kon — e abbraccia 
discipline che cercano di ■.su¬ 
perare i confini della filoso¬ 
fia. della sociologia, della 
storia e della etnografia, E 
proprio tenendo conto del¬ 
le molteplicità di interessi 
stiamo cercando di portare 
nella sociologia uno spirito 
storicislico proprio per ri¬ 
costruire le tappe della socio¬ 
logia empirica che è, tra 
l’altro, fonte preziosa di In¬ 
formazioni per studiare i 
processi in atto nella socie¬ 
tà». 


Le differenti inchieste 
a Mosca e Novosibìrsk 


Si tende, in sintesi, a stu¬ 
diare le origini dei vari pro¬ 
cessi e a coglierne poi le 
succes.sive modificazioni. E in 
questo quadro — precisa il 
sociologo — si cerca di con¬ 
frontare i problemi « locali » 
con quelli, più o meno ana¬ 
loghi, che si sono registrati 
~ o si registrano — in altre 
parti del mondo. Di qui una 
visione universale della tema¬ 
tica. una estensione significa¬ 
tiva di concetti ed idee al dì 
fuori, degli schemi .tradiziona¬ 
li fissati : dai ~rónfini politici 
ed ideologici. Kon fa un e- 
sempio. Dice: «Le differenze 
che si registrano anche aH’in- 
terho del nostro paese sono 
grandi. Un conto è fare ana¬ 
lisi sociologiche a Mosca e 
un conto è farle a Novosi- 
birsk, nel cuore della Siberia. 
Poi vi sono altri salti di qua¬ 
lità tra città e campagne, tra 
repubbliche e zone diverse. 
L’Usbekistan non può essere 
paragonato al Baltico... Appa¬ 
re quindi evidente che è ne¬ 
cessario studiare in loco e 
fare poi le comparazioni uti¬ 
lizzando tutti gli strumenti 
fomiti dalla etnografia». 

Il discorso che andiamo 
sviluppando tocca ora ì temi 
della ricerca psicologica, del¬ 
l’analisi a tappeto della real¬ 
tà sociale, culturale ed eco¬ 
nomica del paese. E in que¬ 
sto quadro risulta importante 
notare che i sociologi sovieti¬ 
ci stanno allargando i loro 
orizzonti per uscire dal chiu¬ 
so degli schemi tipici di certi 
periodi quando la sociologia 
era considerata una «scienza 
borghese », 


' Prendiamo il libro di Kon 
intitolato « La scoperta del¬ 
l’Io » e divenuto subito un 
best-seller. L’opera è un tipi¬ 
co lavoro interdisciplinare; 
parla deH’orientamento gene¬ 
rale e dello sviluppo degli 
studi psicologici per giungere 
ad analizzare la formazione 
della « individualità » nella 
storia della cultura e. In par¬ 
ticolare. della cultura euro- 
ma. Lo studio è di notevole 
whportanza per l’URSS dove 
testi del genere non sono dif¬ 
fusi. Kon. ad esempio, dice 
che Freud — «e in questo 
sfa la chiave della sua popo¬ 
larità in occidente* —ha 
colto l’essenziale del proble¬ 
ma dichiarando che Vego ra¬ 
zionale ha un carattere dia¬ 
logico, che è cioè indirizzato 
verso l’esterno e Tintemo. 
capace quindi dì cmtrollare i 
processi psìchici dell’incon¬ 
scio dell’individuo. Lo sche¬ 
ma descrittivo di Freud — 
sostiene Kon — è giusto, ma 
le conclusioni sono discutibi¬ 
li. perché già l’inconscio si 
presenta non come entità u- 
nice. ma come entità «a vari 
strati ». E più oltre — sem¬ 
pre nella « scoperta dell’Io » 
— lo studioso sovietico af¬ 
fronta il tema della «comu¬ 
nicazione» tra individui: sot¬ 
tolinea i problemi che nasco¬ 
no dalla emarginazione e dal¬ 
la insoddisfazione nei con¬ 
fronti della società. In prati¬ 
ca pone l’accento su temi e 
questioni che anche nel- 
rURSS cominciano ad essere 
riconosciuti nel complesso 
processo di costnizione e di 
trasformazione della società. 


La difficoltà di superare 
le tradizioni culturali 


Per conoscere l’io — no¬ 
tiamo — è qunidi più che 
mai necessario conoscere il 
paese. «La nostra realtà — 
risponde Kon — impone uno 
studio a tappéto. In tal senso 
assumono valore particolare 
le ricerche etnografiche pres¬ 
so i popoli dell'URSS. Stiamo 
fissando norme di compor¬ 
tamento in varie zone e stu¬ 
diando, in particolare, i gio¬ 
chi dei bambini che sono di¬ 
versi da popolo a popolo. E 
proprio sulla base 'di queste 
analisi siamo ora in grado di 
leggere vari aspetti della 
realtà e scoprire i criteri di 
maturità ». 

I sociologi sovietici stanno 
esaminando in dettaglio la 
realtà villaggi siberiani, 
delle minoranze, dei gruppi 
di pastori, di cacciatori, di 
nomadi. Ne scaturiscono 
problemi nuovi dì adattamen¬ 
to e di comprensione tra i 
popoli: esplodano contraddi¬ 
zioni. sì palesano difficoltà 
nel campo deirìstniziona • 
della formazione. 

n paese, in pratica, è 
chiamato a misurarsi su 
questi temi. Risulta chiaro 
che le tradizioni non possono 
essere superate facilmente. 
Restano problemi irrisolti ed 
aree dove i processi sociali 
di trasformazione sono anco¬ 
ra in piena gestazione. 

La cultura, in tal senso, 
svolge un vero e proprio ruo¬ 
lo rivoluzionario. 

Giovani del nord che vanno 
a studiare nelle città europe e , 
militari deU’Asia che presta¬ 
no servizio nelle città del 
Baltico dove vita, cultura, 
tradizioni tono l'opposto u- 


satto delle loro zone d'origi¬ 
ne. Al sociologo il compito di 
individuare i problemi. 

Infine il tema del sesso. 
Punto scottante per una so¬ 
cietà di impronta «contadi¬ 
na» legata ancora a schemi 
arretrati dove il sesso resta 
per molti versi un argomento 
tabù. Dal discorso dì Kon ri¬ 
sulta comunque che si stanno 
abbattendo vecchie barriere. 
Avanza ' h> studio della ses¬ 
suologia anche grazie ad in¬ 
chieste fatte in varie zone del 
paese sul comportamento 
sessuale, sulle tradizioni, su¬ 
gli atteggiamenti culturali. 
« La scuola e la società — 
dice il sociologo — hanno u- 
na grande responsabilità nel¬ 
la battaglia per l’educazione 
se.ssuale dove si registrano 
ritardi ed insufficienze. Man¬ 
cano libri di sessuologia e 
mancano, soprattutto, inse¬ 
gnanti e medici capaci di af¬ 
frontare il problema da un 
punto dì vista sociale e cul¬ 
turale». Nel frattempo i so- 
ciolo^ cercano di colmare 
al(^ì vuoti: sono in fase di 
ultimazione saggi dedicati al 
« concetto di generazione » .e 
«1 «rapporto sessuale tra i 
giovani ». L’esame che si fa è 
estremamente critico: « Nel 
campo della sessuologia — 
conclude Kon — dovremo 
impegnare molte forze qui 
nell’URSS per far compiere 
agli studi teorici che abbia¬ 
mo avviato un salto verso 
misure concrete per abbattere 
i tabù e superare i disiivelli 
tra città e campagna». 

Carlo Benedetti 
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Grande preoccupazione ai ministero 
dove le parti sono ancora separate 

Difficile ripresa della trattativa tra i metalmeccanici e Tlntersind - La FLM insiste: occorre 
sbloccare le posizioni padronali o si rinvia a settembre - Chimici: si va alla prossima settimana 


Navi Fìat 

dirottate 

alVestero 

Dal nostro corrispondente 

LIVORNO — I portuali livornesi continuano a boicottare 
" tutte le navi provenienti dall’estero che trasportano cariclii 
di auto Fiat. L’iniziativa di solidarietà con i metalmecca¬ 
nici in lotta vuole essere una risposta alle manovre e alle 
‘ provocazioni messe in atto dall’azienda di Agnelli nelle ul¬ 
time settimane, quando, nel tentativo di vanificare la lotta 
e i sacrifìci dei lavoratori, ha aumentato il quantitativo di 
faUto Fiat provenienti dall’estero. Mai nel porto di Livorno 
era stato raggiunto il tetto di 10 mila auto sbarcate in una 
, settimana come invece è avvenuto nelle due ultime setti- 

■ mane che hanno preceduto la protesta. La forma di lotta 
' è stata estesa a tutti gli altri scali marittimi nazionali. 

Al largo di Salerno, per esempio, è ormeggiata una nave 
, tedesca, la Wanentort: i portuali hanno già fatto sapere che 
le Fiat che ha a bordo non saranno sbarcate. 

Sono in corso, inoltre, incontri tra le organizzazioni sin¬ 
dacali italiane e quelle europee per impedire che la Fiat 
.scavalchi la barriera scaricando le auto in altri porti eu- 
' ropei, soprattutto quelli francesi, e introducendole in Italia 
via terra. A questo punto sarà completamente sbarrato l’in¬ 
gresso in Italia delle auto Fiat prodotte all'estero. 

Un interrogativo si pone per quanto riguarda i mezzi 
fabbricati in Polonia e che vengono introdotti sul territorio 
nazionale col trasporto ferroviario. Non .si sa ancora se le 
organizzazioni sindacali hanno intenzione di praticare un 
; controllo anche su questi carichi. Per ora, vista la protesta 

in corso non è previsto l’arrivo di alcuna nave Martedì 

■ alle 18 doveva arrivare la Dora Baltea proveniente dal porto 
di Barcellona. La nave non è neppure entrata in porto ed 

, è stata dirottata a Marsiglia dove, però, ha potuto .scaricare 
, martedì. Lunedì mattina è entrata in porto la Wild Ro.se, 

la prima nave per la quale è stato praticato il blocco, pro¬ 

veniva dal Brasile e trasportava circa 850 auto. La nave 
spagnola Cobres con circa 500 mezzi, è stata Invece scari- 
' cala lunedi alle 7. prima deira.s.semblea convocata dai por¬ 
tuali dove è .stato deciso di estendere il boicottaggio alle 
navi provenienti dal Brasile anche a quelle provenienti dalla 
Spagna. 

C’è da aggiungere, infine, che i lavoratori portuali conti¬ 
nueranno a sbarcare motori e macchinari necessari ai pro¬ 
cessi di produzione degli stabilimenti italiani e a imbarcare 
le^ auto Fiat di esportazione, come è avvenuto ieri a Vado 
Ligure dove i portuali hanno effettuato le operazioni di 
imbarco di 1300 Fiat sulla c Dora Baltea > 

Stefania Fraddannì 


Nel Nord e a Napoli 
operai sull'autostrada 

_ Presidi sulla Venezia-Milano - Dieci¬ 
mila nel centro di Pomigliano d’Arco 


ROMA — Restano difficili le 
trattative con la Federmecca- 
nica per il contratto dei me¬ 
talmeccanici. Spostato dal 
mattino al tardo pomeriggio, 
il negoziato è ripreso al mi¬ 
nistero del lavoro a delega¬ 
zioni separate, per interrom¬ 
persi intorno alle 21.30. A 
mezzanotte gli incontri non 
erano ancora ripresi. La Fe- 
dermeocanica avrebbe pre¬ 
sentato un documento com¬ 
plessivo suH’orario. sul quale 
dovrebbe esserci in nottata 
la risposta della FLM. Da 
Milano, intanto, arrivava la 
notizia che 40 industriali del¬ 
la < cintura » sollecitano alla 
Federmeccanica la chiusura 
rapida della vertenza. 

La .segreteria della FLM in 
mattinata, al termine dì una 
lunga riunione, aveva espres.so 
« preoccupazione per l’anda¬ 
mento del negoziato ». La ri¬ 
presa della trattativ'a — affer¬ 
ma ancora la .segreteria — 
« dovrà consentire lo sblocco 
delle posizioni padronali, con 
l’avvio di un negoziato che 
sia effettivamente di merito 
.su tutti i punti della piatta¬ 
forma ; questa è la condizione 
concreta per escludere un rin¬ 
vio postferiale » della conclu¬ 
sione contrattuale. 

Una situazione, quindi, di 
estrema tensione: lo dimostra 
anciie la decisione del diret¬ 
tivo della CGIL che ieri sera 
ha aggiornato i lavori a mer¬ 
coledì lanciando a CISL e UIL 
la proposta di una riunione 
straordinaria del direttivo uni¬ 
tario. 

Le intenzioni della FLM. qui 
al ministero del lavoro — ci 
dice Morra — è quella di 
< approfondire gli altri punti 
della piattaforma, salario e 
inquadramento, per avere un 
quadro complessivo e definito 
ih que.stì .stessi giorni. Siamo 
determinati a non mollare il 
negoziato e a concludere pri¬ 
ma delle ferie. Se Mandelli 
— ha concluso Morra — non 
è prigioniero di un veto poli¬ 
tico della Confindustria. ciò 
è ancora possibile. E’ per que¬ 
sto che abbiamo chie.sto e 
chiediamo ad Andreotti e a 


Scotti di prendere posizione 
aperta e di esercitare una me¬ 
diazione stringente. Dovrà ri¬ 
sultare chiaro, di fronte ai 
lavoratori e al Paese, che se 
si dovesse giungere alla rot¬ 
tura, la responsabilità non 
sarà certo della FLM ». 

Per questa mattina la Fe¬ 
dermeccanica dovrebbe tene¬ 
re una conferenza stampa, 
ma in una pau.sa delle trat¬ 
tative il presidente dell’asso¬ 
ciazione padronale Mandelli 
ha fatto dichiarazioni dal to¬ 
no pessimistico: « Se non riu- 
.sciamo a fare qualcosa di se¬ 
rio entro stasera — ha detto 
ai giornalisti — non vedo la 
ragione per restare a Ro¬ 
ma ». Anche nella delegazione 
della FLM che segue i ne¬ 
goziati gli animi non sono 
tranquilli: è una trattativa che 
viaggia sempre sul filo della 
rottura e — commenta qual¬ 
cuno — < le ragioni per rom¬ 
pere non mancano ». A giudi¬ 
zio di tutti le prossime ore. 
quelle della notte cioè, saran¬ 
no per molti versi decisive. 

Il clima di tensione non si 
respira soltanto nelle austere 
sale del ministero del Lavo¬ 
ro; ieri gli scioperi articolati, 
le manifóstazioni. i presidi 
stradali, il blocco delle merci 
alle portinerie hanno investito 
praticamente tutte le fabbri¬ 
che. Non si .sono registrati — 
e questo non è elemento tra¬ 
scurabile — incidenti di rilie- 


Conferenza 
sui rapporti 
delVEni con 


i paesi 
produttori 


ROMA — L’Associazione di 
amicizia italo-araba organiz¬ 
za per oggi 5 luglio alle ore 
18 presso l'albergo Leonardo 
da Vinci una conferenza del 
capo sezione esteri deU’ENI, 
Sarchi, sul tema della crisi 
energetica. Seguirà un dibat¬ 
tito presieduto dal sottose¬ 
gretario agii Esteri Sanza. 


BRESCIA — « Il contratto si 
discute anche fuori dalla fab¬ 
brica, nelle strade», A que¬ 
sto obiettivo di lotta si sono 
ispirati ieri decine ài presidi 
stradali attuati dai metalmec- 
canci di Brescia, Verona e 
Veneza, diventati vere e pro¬ 
prie tribune per discutere con 
la gente del contratto. 

I presidi sulle autostrade 
e sulle statali non hanno pro¬ 
vocato, nonostante la lunga 
interruzione, in alcuni casi di 
un’ora e mezza, incidenti. 
Non Si è registrata nessuna 
operazione di rigetto; si so¬ 
no scambiate boitute, nella 
stragrande maggioranza gii 
automobilisti hanno dimostra¬ 
to di capire le ragioni dei 
lavoratori, che, a piedi, han¬ 
no ieri macinato chilometri 
sull’autostrada per c recapita¬ 
re » i volantini e al vano in¬ 
seguimento di una coda di 
automezzi che si allungava 
smisuratamente minuto dopo 
minuto. 

II punto più caldo delle ma¬ 
nifestazioni di ieri è stato 
Brescia: fra città e prorin- 
cia I metalmeccanici hanno 
Lstituito ben 24 presidi sira 
dati. Sulla stessa rotta auto- 
stradale Brescta-Venezia, a 


Verona l’autostrada per Mi¬ 
lano e per Venezia, nei due 
sensi di marcia, è rimasta 
chiusa dalle 9 alle 10. Alla 
manifestazione hanno parte¬ 
cipato oltre 1.500 lavoratori 

Nella mattinata di oggi { 
metalmeccanici veronesi pre¬ 
sidieranno la statale per Ve¬ 
nezia. A Venezia la manife¬ 
stazione si è svolta sut ca¬ 
valcavia San Giuliano che col¬ 
lega Mestre con Venezia. I 
lavoratori della Breda. della 
Samin e della Allumetal han¬ 
no distribuito volantini agli 
automobilisti rallentando U 
traffico. 

Ai caselli autostradali di 
Brescia sono affluiti alle 9 
i lavoratori della Pietra, del¬ 
la Breda. Franchi. Berardi e 
di altre aziende minori. Cin¬ 
que mila lavoratori con le 
bandiere rosse della FLM, 
pii striscioni e tanti volantini. 
Son saliti anche sui pullman 
e hanno distribuito i loro vo¬ 
lantini anche a turisti stra¬ 
nieri. Sulla tangenziale ovest, 
in via Oberdan, il presidio si 
è sistemato davanti alla sede 
e agli uffici della Lucchini, 
il prhprietario è S presidente 
dell’Associazione industriali 
' bresciani. Una marea di gen¬ 



I 


TORINO — Anche le operale della Venchi Unica Ieri hanno bloccalo la stazione ferinese 


te: con i lavoratori della Bi- 
stder. — il reparto scorpora¬ 
to dalle ATB e comperato 
da Lucchini — t7i erano i 
dipendenti della OM-FIAT e 
della INNSB. 

• • • 

NAPOLI — IO mila operai 
dell’Alfasud. deirAeritalia e 
dell’Alfa Romeo hanno inva¬ 
so ieri mattina il centro di 
Pomigliano d'Arco. Per tre 
ore. dalle 9 alle 12. i lavora¬ 
tori metalmeccanici hanno 
bloccato l'autostrada, la fer¬ 
rovia vesuviana e alcune stra¬ 
de provinciali. Un altro bloc¬ 
co stradale (sulla NapoU-Sa- 
terno) lo hanno fatto gli one¬ 
rai della Mecfond. della Ma- 
gnaghi e della Lattografica. 
E’ in quest'occasione che 


.si é verificato un incidente: 
Un automobilista ha tentalo 
di forzare H blocco; per evi¬ 
tare di investire una donna, 
ha sbandato schiantandosi 
contro un muro; è stato rico¬ 
verato in ospedale per chnck 
€ contusioni varie. 

Un altro incìdente si era 
verificato poco prima a Po¬ 
migliano. Durante H blocco 
stradale sull’autostrada, un 
camionista ha sparato un paio 
di colpi di pistola per farsi 
largo. Un altro camionista è 
rimasto leggermente ferito al¬ 
la testa- 

Nell’altro grosso comples¬ 
so industriale napoletano. 
VItalsider di Bagnoli, la rnat- 
tinata di ieri è iniziala con 
un fitto calendario di sciope¬ 
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vo. Un episodio soltanto si è 
verificato a Gallarate dove, 
nel corso del presidio delle 
associazioni industriali, è sta¬ 
ta infranta una vetrata del¬ 
l’edificio e danneggiato un 
cancello. E’ ■ un episodio che 
esce dalle nostre indicazioni 
di lotta — dicono qui i'sinda¬ 
calisti — e che resta, comun¬ 
que, isolato in un quadro dì 
lotte e di manifestazioni disci¬ 
plinate e corrette. Un episo¬ 
dio oscuro, invece, a Vare.se. 
dove — secondo quanto ha 
pubblicato un giornale della 
sera di Milano — nella scor¬ 
sa notte è stato ritrovato dalla 
polizia un chilo di tritolo sot¬ 
to la sede degli industriali. II 
fatto, però, non .sembra risul¬ 
tare né alla Fi^M né alla stes¬ 
sa associazione degli indu¬ 
striali. 

Anche con rintersind é ri¬ 
preso il negoziato. Dopo uii 
breve incontro svoltosi al 
mattino, le delegazioni si 
sono divise in due commis¬ 
sioni tccniclie (inquadramen¬ 
to e salario). Gli incontri pro¬ 
seguono oggi senza la parte¬ 
cipazione del presidente Mas- 
.sacesi. il quale — secondo al¬ 
cune voci — dovrebbe torna¬ 
re al tavolo negoziale soltan¬ 
to la prossima .settimana. 

Didìcoltà grosse anche per 
i chimici privati, i quali han¬ 
no rinviato la trattativa con 
rAssochìmici al 12 luglio. La 
decisione è stata presa nel¬ 
la notte tra martedì e ieri al 
termine di una lunga riunio¬ 
ne tra la FULC e Tassocia- 
zione padronale che non ha 
consentito alcun passo in a- 
vanti della trattativa sui pun¬ 
ti in discussione: l’inquadra- 
mento e Porga nizzazione del 
lavoro. Un inasprimento del¬ 
le lotte .sarà deciso domani 
dal direttivo della FULC. Nel¬ 
lo stessa giornata si svolge¬ 
rà lo sciopero generale dei 
chimici con manifestazione 
nazionale a Milano. Con le 
piccole aziende chimiche è 
stata Invece raggiunta un'in¬ 
tesa di massima sui diritti 
di informazione, mobilità e 
organizzazione del lavoro. 

Giuseppe F. Mennella 



Oltre trentamila edili da tutto 
il Mezzogiorno per il contratto 


Dal nottro inviato 

BARI — «Se questo è il Mezzogiorno che non crede ai con¬ 
tralti... ». Qui, a Bari, i commenti alla manifestazione del 19 
giugno (sciopero generale, soltanto tremila lavoratori in cor¬ 
teo) bruciano ancora. < Ecco la risposta ». Vittorio Lentini, se¬ 
gretario provinciale della Federazione Lavoratori delle Costru¬ 
zioni, allarga le braccia per indicare Tampiezza della piazza. 
Piazza Prefettura, quella delle grandi occasioni, è già piena 
e ancora, sullo sfondo, si agitano decine di striscioni, di cartelli, 
di bandiere. Quanti sono? Trentamila di certo, forse di più, 
giunti da tutto il sud, nono.stante la pioggia, per una delle tre 
manifestazioni interregionali che hanno caratterizzato lo scio- 
pierò nazionale degli edili. 

Questo contratto nel Mezzogiorno è « di casa ». E’ nel sud 
che si concentra la disoccupazione del settore, è qui clu* il 
sub-appalto prospera, creando condizioni di sfruttamento e di 
discriminazione tra i lavoratori sempre più drammatiche. Qui. 
invece, le possibilità di uno sviluppo organico del settore 
sono concrete; l’occupazione può essere immediata e stabile. 

Il COI Leo parte. «Lavoro agli edili, case, scuole, servizi 
ai cittadini ». E’ il saluto a una città il cui volto è .segnato 
dal cao.s urbanistico, dalle .smanie speculative, dall'ineffi- 
cienza dell’intervento pubblico. Lì. a due passi, è rantico 
borgo marinaro che ancora attende si metta mano ai piani 
di risanamento. « L’edilizia per costruire lo sviluppo del 
sud» — dice un cartello. «Non possiamo più tollerare — 
dirà, nel comizio, Giancarlo Pelacchini, .segretario generale 
della FLC ~ che centinaia di miliardi (seicento soltanto in 
Puglia) destinati - ad investimenti produttivi siano, invece, 
abbandonati nel pozzo dei residui passivi ». 

Il posto d’onore è per i metalmeccanici. La FLM, qui. ha 
deciso di accorpare le .sei ore settimanali di sciopero artico¬ 
lato in modo da utilizzarne tre per la partecipazione al corteo 


degli edili e le restanti tre per picchettare le aziende venerdì 
in occasione della manifestazione nazionale dei chimici a 
Milano. 

Gli stessi segnali vengono dal corteo. Ci sono i disoccupati 
organizzati di Napoli, come a Roma il 22 giugno con i metal¬ 
meccanici. La delegazione calabrese è preceduta dallo stri- 
-scione che ricorda le traversie dell’area industriale di Gioia 
Tauro, Poi gli edili di Taranto. Il loro diritto al lavoro è 
calpestato dal 1974 quando, finito di costruire il quarto Cen¬ 
tro siderurgico, furono messi in cassa integrazione. 

Gli edili di Campobasso chiedono almeno il diritto alla cro¬ 
naca: «C’è una regione che si chiama Molise!». Si fanno 
avanti i lavoratori della Basilicata: «Non ci conoscete, ci pre¬ 
sentiamo... ». Ricordano le lotte per l’irrigazione degli an¬ 
ni ’50. E oggi i giovani di Irsina vengono arrestati mentre col¬ 
tivano terre abbandonate. « Si, c‘è chi vuole tornare indie¬ 
tro », dirà Benvenuto. Ma questi anni non sono trascorsi in¬ 
vano; « Volevano vedere il movimento col capo chino, invece 
è qui a presentare il conto, arretrati inclusi ». 

La scontro è davvero politico. Benvenuto teme una mano¬ 
vra ancora più pericolosa; « V'ogliono immobilizzarci, impe¬ 
dirci di occuparsi del programma di governo, di di.scutere le 
risposte ai problemi deH’occupazione giovanile, del Mezzo¬ 
giorno. deH’energia. della crisi dei grandi gruppi chimici, del¬ 
le pensioni, del sindacato di polizia. Ma non si illudano: 
questa lotta non si ferma coi contratti ». 


Pasquale Cascella 


NELLA FOTO: due grandi cortei operai (40 mila secondo 
le stime sindacali) hanno caratterizzato la giornata di lotta 
degli edili a Roma. Nella capitale sono giunte numerosis¬ 
sime anche delegazioni dalla Toscana, dall'Umbria • dalle 
Marche. . . . • : , - . ■ 


« » • 

La legge sui patti agrari deve essere 
il primo impegno del nuovo Parlamento 

Lo hanno chiesto ai partiti delegazioni della Associazione dei coltivatori a con¬ 
tratto agrario, costituita ieri a Roma - La proposta del PCI già al Senato 


ri articolati nel reparto ac¬ 
ciaieria, il € cuore» del cen¬ 
tro siderurgico: il consiglio 
di fabbrica ha invitalo i la¬ 
voratori a produrre per una 
ora e in quella successiva 
a bloccare ogni attività. 

La reazione ' dell'azienda, 
però, non si è fatta attende¬ 
re: settecento operai sono sta¬ 
ti sospesi subito, per gli al¬ 
tri è stata minacciata la 
€ messa in libertà » nel caso 
in cui non rientrino gli scio- 
-perì. Gli operai sospesi han¬ 
no organizzalo un corteo in¬ 
terno che è arrivato fino agli 
uffici della direzione: ci sono 
stati momenti di viva tensio¬ 
ne: una porta a retri, nella 
confusione, è andata in fran¬ 
tumi. 


ROMA — La manifestazione 
è iniziala da più di un'ora. 
Fernando Lavorano, della 
presidenza delia Conrcoliiva- 
torì, ha già illustrato nella 
sua relazione la proposta di 
costituire TAssociazione na¬ 
zionale dei colUvatorì a con¬ 
tratto agrario. Delegazioni di 
mezzadri, coloni e comparte¬ 
cipanti stanno illustrando ai 
gruppi parlamentari ia neces¬ 
sità che il primo atto quali¬ 
ficante della nuova legislatu¬ 
ra sìa Tapprovazione della 
legge che trasforma-in affit¬ 
to i vecchi contratti. Sono 
questi che tuttora regolano 
la vita delle nostre campa¬ 
gne in molte regioni del cen- 
trò-sud.. 

« E’ un paradosso — dice 
un delegato di Firenze — che 
dobbiatr^) ancora trovarci per 
discutere, dopo trent’anni. dei 
patti agrari ». Ma il parado.s- 
so vero è quello che raccon¬ 
ta qualche attimo dopo un 
«-oltivalore di Verona: U tri¬ 
bunale ha condannato un 
mezzadro delle sue parti a 
la.sciare il fondo. 11 proprie¬ 
tario del terreno, un facolto¬ 
so industriale, gli ha conte¬ 
stato la cattiva conduzione 
I deirazienda. In verità voleva 


mano libera sulla terra: per 
questo aveva chie.sto alla ma¬ 
gistratura di aiutarlo a cac¬ 
ciar via quello stesso mezza¬ 
dro che pochi mesi prima 
aveva addirittura perso un fi¬ 
glio schiacciato da un trat- * 
tore durante i lavori agricoli. 

Nella scorsa legislatura si 
era giunti a un pas.so dalla 
chiusura di questo annoso ca¬ 
pìtolo. Il Senato aveva già 
approvalo un disegno di leg¬ 
ge che trasformava in fitto 
i patti agrari abnormi e nuo¬ 
ve norme finalmente regola¬ 
vano l’intera questione del- 
raffìtto. L’accordo delle for¬ 
ze politiche, che aveva dato 
una buona prova in uno dei 
rami del Parlamento, si era 
tutta\ia spezzato alla Came¬ 
ra. La DC. ancora una vol¬ 
ta. . voleva ridiscutere tutto. 
La difesa della grande pro¬ 
prietà fondiaria assenteista 
(il destino dei piccoli conce¬ 
denti era .stato già tenuto 
nel conto nelLawlo dell’azio¬ 
ne di riforma) prendeva nuo- 
\-amente il .sopravvento .so¬ 
pra gli interessi generali. Le 
nuove norme .sull’affitto a- 
\Tebbero. infatti, liberato la 
imprenditorialità nelle cam¬ 
pagne. impedendo che l’as¬ 


senteismo dei grandi conce- 
uenu spingesse ancora più 
mezzadri e coloni ad aUban- 
uunare la terra. Lppuie la 
VC cuituiuava a scegliere un 
gruppo sociale (uroano e con- 
laaino al tempo stesso), per 
dilenaerlo ad oltranza, assie¬ 
me ad una visione classista 
della proprietà, indipendente¬ 
mente dai limiti die ad es¬ 
sa la stessa Costituzione as¬ 
segna. «La questione dei con¬ 
tratti — ha ribadito ieri con¬ 
cludendo la manitestazione il 
compagno Afro Rossi — stri¬ 
de con ogni discoi'so di rin¬ 
novamento agricolo ». Prima 
che la legislatura si conclu¬ 
desse. tuttavia, un nuovo ac¬ 
cordo era stato raggiunto al¬ 
la Camera in sede di com¬ 
missione. 

Di qui bisogna ripartire 
perchè in questa annata agra¬ 
ria la riforma sia fkialraente 
approvata. Alla delegazione' 
della C^onfcoltivatori. questo 
impegno Io hanno ribadito i 
compagni La Torre. Di Ma¬ 
rino e Ghirelli. II PCI ha 
già riprescntato al Senato il 
disegno di legge nel testo 
che questo ramo del Parla¬ 
mento aveva approvato. .Sì 
terrà conto nel corso del di- 


Cgi/: tutto il sindacato a sostegno dei contratti ^ 


ROMA — Sia chiaro, « se la 
Confindustria Impedirà la 
conclusione del contratti pri¬ 
ma della pausa feriale» si 
aprirà « una fase molto gra 
ve nei rapporti sociali e po¬ 
litici del Paese ». E' una 
scelta « velleitaria ». quella 
del padronato, di cui però 
« non ci nascondiamo la pe¬ 
ricolosità ». n serio monito 
è stato formulato dal com¬ 
pagno Feliciano Rossitto 
aprendo Ieri i lavori del co¬ 
mitato direttivo della CgiI, 
riunito in preparazione del 
Consiglio generale di settem¬ 
bre e per una valutazione 
del delicatissimo momento 
politico e sindacale. 

Dopo la relazione di Ros¬ 
sitto la riunione è stata ag¬ 
giornata a mercoledì prossi- 
nrv». proprio per attendere i 
risultati della difficile e 
aspra vertenza contrattuale 
cha vede impegnati non so- 
F - metalmeccanici, ma an¬ 
che gli edili (il negoziato ri¬ 
prende oggi). I chimici, I 
altre categorie. La 


confederazione è impegnata 
con tutto il suo peso per da¬ 
re uno sblocco positivo ai 
contratti, per sconfiggere 
gli obiettivi di rivincita del¬ 
la Confindustria. La segre¬ 
teria ha ricevuto il manda¬ 
to. se la situazione Io doves¬ 
se richiedere, di sollecitare 
la convocazione del diretti¬ 
vo della Federazione 
PSI e PCI — ha ricor¬ 
dato Rossitto — sono già 
intervenuti, innanzitutto nel 
confronti del governo, per¬ 
chè stano prese le necessa¬ 
rie iniziative per conclude¬ 
re i contratti prima delle fe¬ 
rie. Di fronte alla asprezza 
dello scontro in atto «tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche e il governo debbono 
chiarire le loro posizioni ». 
Debbono cioè chiarire qual 
è il loro atteggiamento di 
fronte agli obiettivi (« che 
non cambiano ») che il sin¬ 
dacato si è dato e che ri¬ 
guardano l’occupazione nel 
Mezzogiorno, i giovani, le ri¬ 
forme economiche e sociali; 


«sono più che mai giusti e 
attuali e non possono aspet¬ 
tare ». ha detto Rossitto. 

Di fronte al governo e al 
partiti come si colloca il sin¬ 
dacato? Come forza « auto¬ 
noma di classe, di avanzata 
dei lavoratori e di cambia¬ 
mento » con propri giudizi e 
proprie scelte. Riferendosi 
poi a quanto affermato da 
Marini nella relazione al¬ 
l’esecutivo della CIsl, Ros¬ 
sitto si è detto d’accordo che 
« non serve a nessuno l'iber¬ 
nazione del 30 per cento del¬ 
l’elettorato ». ma che non si 
possono nemmeno chiedere 
« sistematiche e periodiche 
certificazioni di idoneità ». 
Quel che va auspicato è che 
fra le forze politiche « che 
si richiamano ai lavoratori 
e si propongono obiettivi di 
cambiamento della società e 
dello Stato si realizzi una 
più solida intesa per contra¬ 
stare le forze della conser¬ 
vazione e affrontare con ef¬ 
ficacia innovatrice i proble¬ 
mi dei lavoratori • del 


Paese ». 

Nella relazione sono indi¬ 
cati sette punti sui quali 
sarà possibile una «prima 
verifica » sia deU’orienta- 
mento delle forze politiche, 
sia del comportamento del 
governo. 

1) Il rinnovo dei contratti 
e l’approvazione, con le mo- 
difiche richieste dal sinda¬ 
cato, del decreto sul pub¬ 
blico impiego. Questo si¬ 
gnifica non solo attuazione 
dei vecchi accordi ma an¬ 
che rapida definizione del¬ 
la vertenaa per la trimestra¬ 
lizzazione della scala mo¬ 
bile e ripresentazione e ap¬ 
provazione della legge 
quadro per 1 pubblici di¬ 
pendenti. 

2) Confrento efficace per 
Tappllcazione delle leggi di 
programma per l'industria e 
l’agricoltura, il Mezzogior¬ 
no, Tediliria, U lavoro gio¬ 
vanile e attuazione di mi¬ 
sure valide contro l’evasio¬ 
ne fiscale. 

3) Riforma della polizia. 


4) Applicazione dell'accor¬ 
do sulle pensioni e la pre¬ 
videnza. 

5) Interventi per le azien- 
3e In crisi. 

6) Riorganizzazione e de¬ 
finizione del programmi del¬ 
le Partecipatati statali. 

7) Adozione di una poli¬ 
tica energetica che recuperi 
i gravi ritardi e utilizzi fin 
d'ora le risorse esistenti o 
disponibili, predisponendo i 
programmi per la neces¬ 
saria diversificazione. 

La strategia del sindacato 
è quella elaborata e decisa 
ali'EUR che fa perno — ha 
detto Rossitto — sulla Idea 
centrale « deU'affermazione 
del ruolo della classe ope¬ 
raia e lavoratrice e di tutti 
t lavoratori come portatoti 
di un disegno generale 
di rinnovamento». L’esatto 
centrarlo cioè di quella « ri- 
- petizione quasi liturgica » 
che ne hanno spesso distor¬ 
to Il significato 

i. g. 


BRUXELLES — Còn una ra¬ 
dicale opera di trasformazio¬ 
ne delle strutture industriali 
si può ottenere non solo Tcli- 
mìnazicne degli sprechi, ma 
anche una più sana crescita 
economica grazie a una più 
redditizia utilizzazione dell’e¬ 
nergia. In altre parole, il mo¬ 
tore del nostro apparato in¬ 
dustriale potrebbe, se razio¬ 
nalmente regolato, girare più 
in fretta pur bruciando meno 
combustibile. 

Sodo queste le conclusioni 
d: uno studio compiuto da una 
équipe di scienziati e ricerca¬ 
tori. su incarico della com¬ 
missione Cee, diretta dal fran¬ 
cese Jean Saint-Geours. e di 
cui ha fatto parte il presi¬ 
dente del Cnén Umberto Co¬ 
lombo. Una politica di razio¬ 
nalizzazione rigorosa delle 
strutture produttive potrebbe 
portare a risparmi dal 15 al 
50 per cento nei consumi ener¬ 
getici deU'Europa. Tali rispar¬ 
mi costituirebbero un vero e 
proprio giacimento di riserva 
per gli anni 2000, o se si vuo¬ 


risparmiare energia 


le la fonte alternativa per il 
nostro futuro. 

Occorre una vera e propria 
s^-oha dall’era del petrolio fa¬ 
cile a quella, lontana ma non 
più imprevedibile. dcU’esauri- 
mento graduale dei pozzi. 
« Noi ci troviamo dì fronte 
— lia detto ieri a Bruxelles il 
commissario Cee Brunner il¬ 
lustrando alla stampa lo stu¬ 
dio degli esperti — alle più 
grande riconversione industria¬ 
le del dopoguerra, il cui obiet¬ 
tivo è di mettere a punto tec¬ 
niche nuove in materia dì uti¬ 
lizzarne razionale dell’ener¬ 
gìa, e di sostituzione del pe¬ 
trolio. Secondo le nostre sti¬ 
me, gli investimenti necessa¬ 
ri a qtiesto scopo, elevano a 
50 miliardi di dollari all’an¬ 
no ». 

A queste condizioni si po¬ 
trebbe a.ssicurare un ritmo 
sostenuto di crescita econo¬ 
mica (che si indica nei 4 per 
cento all'anno, come minimo 


indispensabile almeno Ano al 
1990 per creare un numero 
.sufficiente di posti di lavoro 
e sosuncic la concorrenza in- 
teniazionak-) senza un aumen¬ 
to correlativo dei consumi e 
nerj^iji. anzi riducendoli al 
minimo. Si rovescerebbe cioè 
il rap:».)rto fra ritmi di svi¬ 
luppo produtrivo e ritmi di 
coasumo energetico, su cui si 
basa tu'.'a U costruzione del¬ 
l’apparato produttivo dei pae¬ 
si capitali.siic!. 

Ma chi e a>me potrà otte¬ 
nere da un sistema che ha co¬ 
me mora il profitto privalo 
una nc»m\crsh»ie cosi pro¬ 
fonda a'clic sue strutture, e 
una ulilizzazionp di masse di 
ìnvestimaili a Ani non di pm- 
Atto. amìcnr nell'immediato? 
La del»!^^^ intrinseca e ine¬ 
vitabile dello studio presenta¬ 
to dagi: c.sperti Cee sta pru 
prio qu: Esso indica, come 
strumento di intervento eco¬ 
nomico per determinare la 


I battito parlamentare dei ri¬ 
sultati raggiunti nei lavori 
della commissione della Ca¬ 
mera, ma la ripresentazione 
del progetto di legge al Se¬ 
nato sulla base del testo già 
approvato risponde all’esigen¬ 
za di accelerare l’iter 
Accanto a questi problemi 
di fondo, nell’assemblea - di 
ieri è anche emerso il ma¬ 
lessere di questi mesi nelle 
campagne. La carenza del ga¬ 
solio che pensiste dopo gli 
aumenti (nonostante Nicolaz- 
zi abbia firmato proprio ieri 
il decreto che dovrebbe ga¬ 
rantire i rifornimenti con 
priorità alFagricoltura) e i 
nuovi prezzi dei fertilizzanti 
e dei prodotti chimici stanno 
aggiungendo nuove difficoltà 
a chi lavora nei campi. 

Al termine deU’assemblea. 
che sì è svolta in un cint^na 
romano, è stato eletto il Con¬ 
siglio nazionale della nuova 
associazione che non racco¬ 
glierà, è stato detto, i colti¬ 
vatori più poveri ma sarà 
strumento per organizzare e 
difendere imprenditori agri¬ 
coli che non vogliono più es- 
■sere dimezzati. 

g. ca. 


svolta strutturale nel modo 
di produrre, una politica dei 
prezzi energetici usata come 
« regolatore strategico », cioè 
cume elemento di dissuasione 
dalla crescita continua dei 
coasumi: è implicito il con¬ 
cetto di un aumento progres¬ 
sivo dei prezzi dell’energia. 
Ma la tendenza a rispondere 
ai rincari dell'energia con ma¬ 
novre recessive, con la ridu¬ 
zione dell’occupazione e con 
l’attacco unilaterale al tenore 
di vita dei lavoratori è dimo¬ 
strata da tutte le esperienze. 
E allora? Gli esperti indicano 
con grande chiarezza ma sen¬ 
za indicare gli strumenti, la 
esigenza di «una azione poli¬ 
tica > non limitata a favorire 
rcliminazìone degli sprechi 
ma diretta a « interventi nel 
sistema economico o dì mo- 
dificlie nelle strutture di pro¬ 
duzione e di consumo». Sul 
modo come condurre questi in¬ 
terventi. la parola spetta ora 
alle scelte e alla volontà po¬ 
litica dei governi e delle istì- 
tu7.ioni comunitarie. 

Ver* Vegeffi 
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DOMANI CALOGERO SI PRONUNCERA* SUI RICORSI 

Nessuna caccia alle streghe, dice Fais 
ma solo la raccolta di prove sicure 

. ’ . i t t \ 4 ‘ 

_ y ‘ 

lì PM annota: « Il lavoro istruttorio d; due anni ha individuato resistenza nell’area dell’Autonomia 
di una struttura ben distinta, non confondibile con l’area del dissenso » - Caratteristiche criminose 


Nostro 


servizio 


PADOVA — « Venerdì, .si sa¬ 
prà venerdì, non prima », di¬ 
ce al telefono il PM Caloge¬ 
ro. Si riferisce ovviamente al¬ 
la sua decisione (appello o 
no? e in cl»e misura?) nei 
confronti delle ordinanze del 
giudice istruttore Palombari- 
ni, che hanno rifiutato i man¬ 
dati di cattura chiesti dall’ac¬ 
cusa nei confronti di nume¬ 
rosi « imputati » dì banda ar¬ 


mata. e che hanno posto in 
libertà uno degli otto imputa¬ 
ti già in carcere. 

Nell’attesa, dunque, nuove 
, giornate interlocutorie, prima 
di conoscere dalle decisioni 
concrete della Procura quan¬ 
to è giudicato largo lo «spi¬ 
raglio » — per usare le parole 
del procuratore capo Fais — 
aperto da Palombarini con la 
conferenza stampa di martc- 
di, e soprattutto sui contenuti 


Del difensori di Negri 

Ricorso in Cassazione 
per la perizia fonica 

ROMA — Ricorso per Cassazione preseiitato dai difensori 
di Antonio Negri contro l’ordinanza con la quale il consi¬ 
gliere Isti'uttore Achille Oallucci ha affidato al professor 
Oscar Tosi di svolgere, presso l’uoiversltà del Michigan, una 
perizia fonica sulle voci dei brigatisti rossi che telefonarono 
alla famiglia Moro e ad alcuni amici dello statista durante 
la pngitxìia del presidente della DC. 

Secondo i difensori il provvedimento di Galiucci viola le 
norme generali deH’ordlnamento in materia di giurisdizione 
penale e di rapporti giurisdizionali con autorità straniere e 
i prìncipi fondamentali del diritto italiano. « Ad esempio 
•— os.servano i difensori — quale responsabilità assume, giu¬ 
rando, il perito straniero per atti compiuti all’estero, fuori 
della giurisdizione italiana? Quale sorte avrà l’uso della 
lingua italiana nello svolgimento della perizia? ». Secondo 
gli avvocati « per tutta una gamma di ipotesi il perito, pro¬ 
fessor Tosi, cittadino straniero, non potrebbe ricevere alcuna 
sanzione penale per eventuali violazioni di legge commesse 
all’estero ». 

Inhne, gli avvocati Mancini e Leuzzi Siniscalchi rilevano 
che i difensori e i consulenti tecnici non possono esercitare 
nel Michigan le facoltà previste dagli articoli 304 bis e 324 
del codice di procedura penale perché non avrebbero alcun 
giudice a cui rivolgersi legittimamente. 

Alla Cassazione quindi i difensori chiedono di dichiarare 
l’inesistenza giuridica del provvedimento del consigliere Gai- 
lucci, con tutte le conseguenze di legge. 

Contro la stessa ordinanza impugnata dinanzi alla supre¬ 
ma corte, l’avv. Leuzzi Siniscalchi, rientrato dairAmerica 
dove ha assistito all’inizio delle perizie, ha sollevato dinanzi 
al consigliere istruttore un incidente di esecuzione, 


reali. aH'esterno ancora igno¬ 
ti. delle ordinanze/ Ma anche 
Calogero, sempre al telefona, 
apre a .sua volta uno « .spira¬ 
glio » sul suo giudizio. E’ una 
nota moderatameiUe soddi¬ 
sfatta: «Il lavoro istruttorio 
di due anni ha individuato 1’, 
esistenza nell’area dell’auto¬ 
nomia di una struttura ben di¬ 
stinta, non confondibile con 
l’area del dissenso, ed è que¬ 
sto che costituisce il perno 
della ' decisione del giudice 
istruttore ». Insomma. par di 
capire, a giudizio del PM 1’ 
istruttoria ha una forza inter¬ 
na, data dai .suoi contenuti, 
una forza che -si impone auto¬ 
nomamente. 

Lo hn detto lo stesso Paloni- 
barini l’altro giorno: « Vi sono 
indìzi sufficienti per ritenere 
che sette degli imputati ap 
partengano ad una struttura 
centrale aovrappo.sta vertici- 
sticamente ad una serie di 
micro-organismi sparsi sul ter¬ 
ritorio con compiti di organiz¬ 
zazione e di direzione » c. na¬ 
turalmente, « con caratteri 
criminosi ». Aggiunge Caloge¬ 
ro: « Per avere un quadro 
completo, bisognerà attendere 
la decisione del giudice istrut¬ 
tore di Roma, dalla quale sa¬ 
premo se l’ipotesi dell’accusa 
costituirà la chiave di volta 
per affrontare efficacemente 
sul piano giudiziario il pro¬ 
blema del terrorismo, o se bi¬ 
sognerà abbandonarla ». 

E conclude: « Ad ogni mo¬ 
do. la realtà indica per la 
terza volta Padova ~ dopo il 
’69. dopo la Rosa dei venti — 
come scuola dell’eversione: è 
un fatto su cui meditare ». 
Non manca di significato nean¬ 
che il fatto che sia questo PM 
il primo inquisitore della tra¬ 


ma nera — ed il propulsore di 
questa inchie.sta che. stando 
alle sue parole, può essere la 
vera chiave di volta per af¬ 
frontare il terrorismo — a 
proiwrre un simile elemen¬ 
to all’attenzione dell’opinione 
pubblica. Quasi a dire: diffì¬ 
cile credere a coincidenze. 
Quasi a preannunciare che, se 
a Padova si è trovata la giu¬ 
sta < chiave di volta ». non 
sarà impossibile che l’inchie- 
stà giunga a quei « risultati 
insospettabili > preannunciati 
dal giudico istruttore Nunzia- 
te settimane fa. ed il cui sen¬ 
so, allora intuitivo, oggi può 
essere più chiaro. 

Nell’attesa si cerca, intanto, 
a Padova, di precisare il 
contenuto reale delle richie¬ 
ste del PM e delle risposte 
fornite dal giudice istruttore 
con le ordinanze dell’altro 
giorno. E si sa questo: il PM 
Calogero aveva cliiesto com¬ 
plessivamente l’adozione di 
trentadue provvedimenti giu¬ 
diziari: diciassette mandati 
di cattura per costituzione o 
partecipazione a banda arma¬ 
ta e f>er altri reati nei con¬ 
fronti di quindici persone (i 
dieci imputati originari e i 
cinque nuovi), più dieci man¬ 
dati di comparizione per rea¬ 
ti minori e cinque comunica¬ 
zioni giudiziarie. 

Il totale delle persone cosi 
potenzialmente inquisite, es¬ 
sendo molte di esse destina¬ 
tarie di più d’uno dei prov¬ 
vedimenti richiesti, è diffici¬ 
le da valutare: più o me¬ 
no venticinque. Il giudice 
istruttore come ha risposto? 
Su questo circolano molte vo¬ 
ci ma nessuna certezza. 
EÌepurando le molte notizie e 
contronotizie, i calcoli fatti e 


rifatti, attenendoci ad un qua 
dro minimo e più certo pos.si 
bile, .si ha; remissione di 
quindici comunicazioni giudi¬ 
ziarie per costituzione e or 
ganizzazione di banda arma¬ 
ta. nei confronti di tutti gli 
attuali imputati c di cinque 
nomi nuovi: remissione di al 
tre quattro o cinque comuni¬ 
cazioni giudiziarie per |)ar- 
tecipazionc a banda armata. 
In tutto, dunque, gli inquisiti 
a vario titolo raddoppiano. 
C’è chi resta in carcere per 
associazione sovversiva, chi 
entra ex novo nell’istruttoria. 

Più chiaro c. invece, il qua 
dro delle .scarcerazioni: la 
dottoressa Carmela Di Rocco, 
liberata per insufficienza di 
indizi (era in carcere per as 
so<-iazione sovversiva) è stata 
tuttavia contemporaneamente 
raggiunta da una comunica¬ 
zione giudiziaria per costitu- 
zicno di iianda armata. 

Nuove voci? Ieri quasi nes¬ 
suna. Calogero e il procur.i- 
tore capo Fais si sono incon¬ 
trati per studiare assieme le 
ordinanze di Palombarini e 
decidere sui ricorsi. Fais. pri¬ 
ma deH’incontro. si è limi¬ 
tato a trasmettere ai giorna¬ 
listi una breve considerazione: 
«Ci avevano accusato di fa¬ 
re la caccia alle streghe: do¬ 
po le dichiarazioni di ieri del 
giudice istruttore sarà chia¬ 
ro a tutti che non è così ». 

Palombarini. vale la pena 
ricordarlo, aveva detto: «Se 
questo fosse un processo al 
le idee, al dissenso, tutti .sa¬ 
rebbero liberi. Sono invece 
in carcere in base alla valu¬ 
tazione degli elementi proba¬ 
tori raccolti». 

Michele Sartori 


Primo meteorite artificiale sul pianeta Terra 


Ultimi giorni utili per 
scherzare sullo Skylab: fra 
> una settimana è d‘obbligo 
prendere la cosa sul se¬ 
rio perché la grande sta¬ 
zione americana spaziale, or¬ 
mai agonizzante, imbocche 
rà l’atmosfera terrestre tra 
il dieci e il quattordici Iti 
pilo. La sua orbita impazzita 
c già passato a quota 219 
chilometri e gli scienziati 
della Naso poco o nulla pos¬ 
sono fare per correggerla. 

La legge delle probabilità 
ci dice che sarà difficile lo 
Skylab caschi proprio sulle 
nostre teste, ma quella che 
Mark Twain definiva scher- 
zo.samente « la legge del mas 
.simo disagio > .sta mettendo 
ili subbuglio diversi' Stati, 
dalla Groenlandia all'Antar¬ 
tide. C'è già chi specula: in 
USA, manco a dirlo, una 
ditta ha mes.so in vendila 
un ca.sco di plastica fornito 
di un di.spositivo che avvisa 
ridente della eventuale ca 
data d’iin frammento spa¬ 
ziale. Lo avvisa nientemeno 
che con un vantaggio di 
0,00193 nanosecondi, che è 
come dire « meglio tardi che 
mai »: .solo che con quell’an¬ 
ticipo .sei già bello che morto. 

Più filosofo, il Pandit Shiv 
Kumar .laitly, noto (si fa per 
dire) astrologo indiano ha 
previsto che lo Skylab cadrà 
in Siberia, sema danneggia¬ 
re né cose, né persone. Le 
sue previsioni vengono ri¬ 
portate dal gornaìe di Cal¬ 
citila « The Statesman » im¬ 
pegnato a quanto pare in una 
campagna che le autorità in¬ 
dinne hanno intrapreso per 
calmare la popolazione. Pa¬ 
re infatti che in diversi stati 
indiani, pur abituati a disa¬ 
stri. carestie e maremoti, la 
caduta dello Skylab venga 
guardata con ans'ia parossi¬ 
stica. Lo stesso quotidiano 
pubblica la notizia d’un yogi 
che dice d’aver t deviato la 
rotta dello Skylab con la for¬ 
za del pensiero ». 

Frate Indovino, per venire 
ai paesi nostri, il celebre 
francescano che da onni di¬ 
ripe l’Almanacco di Foligno 
— pubblicazione risalente al 


Per lo Skylab 
è cominciato 
il count down 
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Medioevo — più maldestra¬ 
mente non prevede nel mese 
di luglio particolari disastri. 

Il caso Skylab con le sue 
setiantanove tonnellate è se¬ 
guito con ansia anche dalle 
principali case assicuratrici 
del mercato aerospaziale che 
potrebbero essere chiamate 
in causa. Finora esse non 


hanno coperto disastri spa¬ 
ziali. il governo americano 
.sarà chiamato a risarcire in 
prima persona eventuali dan¬ 
ni, salvo poi a rivalersi sul¬ 
le industrie costruttrici se si 
dimostrerà che non hanno 
funzionato le parti tecniche. 
Una delle Industrie costrut¬ 
trici è la IBM assicurata cori 


polizze che vanno dai cento 
ai 500 miliardi di dollari. 
Pare che-la IBM, la quale 
è in ballo anche per cercare 
in questi giorni di tenere 
sotto controllo la situazione. 
abbia già me.sso in moto il 
suo staff di legali che comu¬ 
nicano minuto per minuto le 
possibili informazioni sulla 
traiettoria della navicella al¬ 
le principali compagnie assi¬ 
curatrici (oltre che al gover¬ 
no americano). 

Per concludere. Da parte 
americana si continua a ripe¬ 
tere che, anche se non si sa 
ancora esattamente in quale 
punto dell’atmosfera inizierà 
la fase di rientro della sta¬ 
zione e quali parti del pia¬ 
neta Terra saranno investite 
dalla ’ pioggia metallica. • le 
possibilità di un disastro so¬ 
no quanto mai esigue e si 
precìsa che: 

1) le probabilità che I 
frammenti dello Skylab uc¬ 
cidano qualcuno sono una su 
152 (mica tanto poche...); 

2) gran parte della rotta 
percorsa rimane sull’Oceano 
ed aumentano perciò le pro¬ 
babilità di una dispersione 
in mare (e non ci sarebbe in¬ 
quinamento?); 

3) se si dovesse avere la 
impressione che lo Skylab 
possa precipitare su paesi 
con alla den.sità di popolazio¬ 
ne la sua rotta potrebbe es¬ 
sere leggermente corretta in 
modo che finisca su regio¬ 
ni meno popolate, anche se 
ciò volesse dire indirizzare 
la stazione verso gli Stati 
Uniti. (Quest’ultimo punto, 
doveroso quanto cinico, pone 
comunque una domanda: 
€ Chi controlla i controllo¬ 
ri? »). 

Scherzi a parte, da doma¬ 
ni comincia il count down: 
è augurabile che nessuno 
perda la testa perché, per 
dirla con Goya così attuale, 
« quando la ragione dorme 
nascono mostri... ». 

Nel fotomontaggio: uno dei 
famosi Capricci con i quali 
Goya illustrò la celebre fra- 
.se. attualizzato » per l’oo- 
casione. 


Concluso il processo a Chiasso 

Capri espiatori Texon 
per salvare il sistema 

delle banche svizzere 

Gli imputati si sono assunti ogni colpa 
per riciclare l’immagine degli istituti 


. Dal nostro inviato 

CHIASSO — E la Svizzera 
tornò Svizzera. Il tribunale 
di Chiasso ha dato una ripu 
litina airimmagìne della Con¬ 
federazione appannata dagli 
scandali bancari, condannan¬ 
do I cinque imputati dell'af¬ 
fare Texon. La sentenza e- 
mes.sa martedì sera, dopo ol¬ 
tre trenta giorni di dibatti¬ 
mento e una riflessione in 
camera di consìglio dei giu¬ 
dici di dieci ore. Iia rime.sso 
a posto il mosaico di virtù 
do! si.slema creditizio elvetico 
compromesso, negli ultimi an¬ 
ni. da un fuoco dj artificio 
di crimini non solo dì carat¬ 
tere amministrativo. 

I colpevoli sono stati pu¬ 
niti. Il direttore generale del 
Credito svizzero della citta¬ 
dina del Canton Ticino, re¬ 
sponsabile di avere determi¬ 
nato un buco di quasi mille 
miliardi di lire è stato con¬ 
dannato a quattro anni e mez¬ 
zo di galera. La medesima 
pena è stata inflitta al vice- 
direttore. Gli altri tre impu¬ 
tati se la sono cavata, invece, 
con poco più di un anno. 

Ma le vicende personali dei 
protagcnisti di questa stona 
appaiono ormai sfocate ri¬ 
spetto al risultato con.seguito: 
quello appunto di rivalutare, 
di fronte al mondo, un siste¬ 
ma bancario che. a detta del¬ 
lo stesso Procuratore pubbli¬ 
co. Paolo Bernasconi, si era 
presentalo con una « doppia 
faccia ». Una. quella tradizio¬ 
nale. consegnata alla coscien¬ 
za pubblica da una .secolare 
pratica di serietà, rigore eTfi- 
cienza, proiezione di un paese 
che viveva la morale di Cal- 
V'ino anche dietro gli sportel¬ 
li delle baMclie. E un'altra 
invece, che ha rivelato, sor- 
prepdcntemrnte. sn'’egiud ca- 
terza, cinismo, furfanteria, 
secondo la più classica rap¬ 
presentazione dei vizi del ca¬ 
pitale che non guarda in fac¬ 
cia a nessuno e si regola so¬ 
lo sulla legge del profitto. 

Ecco, questa seconda fac¬ 
cia. laida e per colosa. è sta¬ 
ta cancellata, almeno negli 
atti ufficiah' 

Dalla vicenda Texon. infat¬ 
ti. il Credito svvzero è usci¬ 
to vincitore. Tutta la respon¬ 
sabilità del clamoroso crack 
è stata rivensata sul diret¬ 
tore della filiale di Chiasso, 
signor Ernst Kuhrmeier. così 
come aveva chiesto il Procu 
ratore generale, come era 
sl.alo auspicalo dal li.stenia. 
prima e durante il proce.s 
so e. comn. d’altra oarte. il 
medesimo principale imputa¬ 


to. recitando sino in fondo il 
suo ruolo di servitore fedele 
del Credito svizzero, aveva 
più volte, nel corso degli in¬ 
terrogatori, addirittura prete¬ 
so. confessancki di essere il 
solo colpevole. 

I rapporti della Texon con 
la direzione di Zurigo del 
Credito svizzero. • I prestiti 
concessi dalla finanziaria ad 
altissimi dirigenti del grande 
istituto di credito (fra i tre 
più importanti della Confede¬ 
razione). compre.so l'attuale 
direttore generale. L’utilizza¬ 
zione di personale regolar¬ 
mente assunto c pagato dal¬ 
la filiale di Chia.sso e utiliz¬ 
zato a tempo pieno negli uf¬ 
fici Texon: sono aspetti di 
una storia che il tribunale 
non ha preso in considerazio¬ 
ne che. se lo ha fatto, ha 
ritenuto di trascurabile signi¬ 
ficato e non tali, comunque, 
da indurre a cogliere un le¬ 
game con l'altra Faccia, quel¬ 
la pulita e credìbile, del si- 
1 sterna. 

La « doppia faccia ». insom¬ 
ma. a cui ha alluso il Pro¬ 
curatore puublico. va attri¬ 
buita ai difetti — la debolez¬ 
za. l'avidità, rigrioranza — 
di chi maneggia le leve deli- 
catis-sime del sistema. Mai 
al sistema stesso. Che que¬ 
sti difetti trovino giustifica¬ 
zione e incoraggiamento nel¬ 
la natura stessa del sistema 
bancario svizzero: nel ruolo 
medesimo di forziere euro¬ 
peo e nrrondiale che esso as¬ 
solve; nella protezione con¬ 
cessa al denaro — tutto il 
denaro — .senza di.stinzione è 
un dubbio che non ha neppu¬ 
re -sfiorato il tribunale di 
Ch’'as.so. 

Per sedici anni la filiale 
deila cìttadma del Canton Ti 
cino ha raccolto e smistato 
le lire in fuga dall'Italia. Chi 
si rivolgeva al Credito sviz¬ 
zero incontrava la Tc,\oo e 
viceversa, tanto che Timma- 
ginc dell'uno rich-amava su¬ 
bito Taltra. Lo stesso avvo¬ 
cato Nello Celio, pre.sidente 
delia Confederazione elvetica 
nel ’72. ha candidamente con¬ 
fessato che «lui era convìnto 
che la Texon fosse una finan 
ziaria del Credito svizzero». 
Invece a Zurigo hanno nega 
to accanitamente. Non è ve- 
I ro. ha riferito Fattuale diret- 
j toro generale al tribunale, 
j Noi non ne salavamo nulla. 
' Senza accorgersi di fare così 
I la fi.ffura del minchione, com¬ 
promettendo la sua me^sì- 
ma posizione professionale. 

I Orazio Pizzìgoni 



Giudicati per l'arsenale di viale GiuJio Cesare a Roma 


I leoni contro la burocrazìa 


ROMA — Ha montato nottetempo la gab¬ 
bia. poi da ieri mattina alle 5 vi si è chiuso 
dentro con i suoi otto leoni. Questa la sin¬ 
golare, ma anche drammatica protesta di 
Mario Vulcanelli, quarantatreenne impresa¬ 
rio di un piccolo' circo, il aWulber» a ge¬ 
stione semifamiliare. La - scena si svolge 
davanti al ministero dello spettacolo in via 
della Ferratella. Attorno alla gabbia si è 
subito messo un cordone di poliziotti che 
impedisce a chiunque di avvicinarsi, men¬ 
tre a qualche pas^ di distanza i sei figli 
del Vulcanelli (dai cinque ai venti anni) 
appoggiano la protesta del genitore 


L'insolita protesta durerà fmo a quando 
■ a Mario Vulcanelli non saranno date ga¬ 
ranzie • che le sue richieste verranno ac¬ 
colte; permesso di tenere spettacoli, risarci¬ 
mento iwr un tendone bruciato mesi fa. 
I « leoni in piazza ». proprio in un mo¬ 
mento in cui 11 circo nell’* estate roma¬ 
na» diventa protagonista deilo scenario ba¬ 
rocco dì piazza Farnese, oltre a essere una 
curiosità, denunciano Tiniquo sistema di 
distribuzione dei fondi pubblici che, premia, 
anche in questo settore, soltanto le orga¬ 
nizzazioni più grosse. 


Il cadavere scoperto al Parco Umbro 

Trovato assassinato a Milano: 
è un ex di «lotta Continua»? 

Ancora incerta l'identificazione - Sarebbe Luigi Mascagni, 24 anni, scom¬ 
parso dieci giorni fa - Ucciso a colpi di pistola domenica - le indagini 


Dalla nostra redazione 

MILANO — ET quasi certa — 
ma una conferma la si potrà 
avere solo nei pomeriggio o 
nella serata di oggi — l’iden¬ 
tità dell'uomo trovato ucciso 
a colpi di pistola domenica 
scorsa in un cespuglio del 
Parco Lambro a Milano: si 
tratterebbe di un giovane mi¬ 
litante di Lotta Continua re¬ 
sidente in un paese della pro¬ 
vincia di Como. Il suo nome 
sarebbe Luigi Ma.scagni, 24 
anni, studente di agraria al¬ 
l'università statale di Mila¬ 
no. residente a Carlmate, vi¬ 
cino a Cantò, provincia di 
Como, ki via del Giovi 6. 

II condizionale è d’obbligo. 


anche se il padre — che pe¬ 
rò smentisce — ha ricono¬ 
sciuto Forologio. i Jeans e le 
scarpe che il cadavere tro¬ 
vato al Parco Lambro porta¬ 
va addosso, n volto, devasta¬ 
to dalla decomposizione non 
può ormai rivelare più nulla. 

Ora saranno svolti accerta¬ 
menti attorno ad un inter¬ 
vento odontotecnico eseguito 
a Bologna in tempi molto re¬ 
centi su Luigi Mascagni. Se 
il dentista che lo operò rico¬ 
nosce rìntervento. Il confron¬ 
to delle impronte digitali 
varrà solo come conferma uf¬ 
ficiale. 

Luigi Mascagni è scampar- 
.so da casa dieci giorni fa. 
In que.stura a Como è cono¬ 


sciuto per aicvmi precedenti 
per porto abusivo d'arma da 
fuoco. Gli inquirenti milane¬ 
si sostengono che il ragazzo 
era iscritto a Lotta Continua 
sino a due anni fa e che in 
questi ultimi mesi aveva con¬ 
tinuato a svolgere attività 
politica nell'area di quel 
gruppo estremista. Sempre 
secondo gli inquirenti, que¬ 
sta militanza avreb^ qual¬ 
che relazione con. un incen¬ 
dio doloso avvenuto circa un 
anno fa ai deposito dogana¬ 
le di Carimate (del quale di¬ 
rettore è il padre di Luigi, 
Retro): andarono, distrutte 
allora 15 autovetture Volk- 
.swagen appena giunte dalla 
RFT, 


Perle 

Sette 


ormi assolto lo Conforto 
anni ai doe brigatisti 


Insufficienza di prove per la donna che ospitò Monicci e la Faranda • Rimane in 
carcere per favoreggiamento - La perizia sulle armi dice che sono funzionanti 


ROMA — Assolta Giuliana 
Conforto, ‘ condannati Valerio 
Morucci e .Adriana Faranda 
per detenzione di armi. Co¬ 
si sì è concluso il processo 
per direttissima dinanzi alla 
nona sezione penale del tri¬ 
bunale di Roma, contro i due 
presunti brigatisti p la donna 
che li ospitava nell’apparta¬ 
mento di viale Giulio Cesare, 
trasformato in un vero e pro¬ 
prio arsenale. La Faranda e 
Morucci sono stati condannati 
a sette anni di reclusione e 
a due milioni di multa cia¬ 
scuno (più rinterdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici): la 
Conforto se Fè cavata con 
l'insufficienza di prove: la 
donna, comunque, non potrà 
tornare in libertà essendo «ta¬ 
ta incriminata, a suo tempo, 
per fat-oreggiamenlo. 

Anche ieri i due presunti 
brigatisti non si staio presen¬ 
tati in aula: sul banco degli 
imputati sedeva solo Giuliana 
Conforto che ha seguito, visi¬ 
bilmente attenta, la requisi¬ 
toria del PM Domenico Sica. 
L’intervento del magistrato è 
stato brevissimo. Sica — a 
proposito dellla Conforto — ba 
sostenuto die l'accusa non 
aveva portato, in dibattimen¬ 
to. elementi di prova contro 
di lei per dimostrare che la 
donna era a conoscenza del¬ 
la presenza delle armi nel- 
Fappartamento in cui ospita- 
■ va la Faranda e Monicci. 

Il dottor Sica, nel sollecita¬ 
re Fas.«oluzione con formula 
dubitativa della Conforto, ha 
insistito su tsi particolare; la 
donna — a parere del magi¬ 
strato — non avrebbe mal 
permesso che la bomba a ma¬ 
no (trovata insieme alle al¬ 
tre numerose armi) venisse 
nascosta in un soppalco pro¬ 
prio sopra il letto in cui dor¬ 
miva una delle sue bambine. 

NelFoccuparsì degli altri 
due imputati il PM è .stato 
ancor più sintetico: ha invi¬ 
tato i giudici a leggere Fe- 
lenco delle armi portate nel- 
Fappartamento di viale Giu¬ 
lio Cesare 47 dalla Faranda 
e dal Morucci per convìncersi 
della loro responsabilità. Ha 
anche rammentato una frase 
pronunciata dalla Faranda 
quando fu ascoltata per l’uc¬ 
cisione del Procuratore gene¬ 
rale Coco da] giudice istrutto¬ 
re di Torino. Caselli. Allora 
la giovane si rammaricò per 
il fatto che la Skorpion non 
appartenesse più al «patri¬ 
monio della rivoluzione ». 

Concludendo la sua arrin¬ 
ga Sica ha chiesto ner i due 
presunti brigatisti .dieci anni 


di reclusione e tre milioni di 
multa ciascuno, pena che è 
stata poi ridotta. 

A proposito delle armi — 
un vero e raffinato arsenale 
-— il presidente Marotta ave¬ 
va in . apertura di udienza 
chiamato sulla pedana Anto¬ 
nio Ugolini, il perito balistico 
incaricato di accertare l’ef¬ 
ficienza delle armi e, in par¬ 
ticolare, dì una bomba a ma¬ 
no trovata nelFappartamento 
della Conforto, L’esperto, con¬ 
fermando la relazione già con¬ 
segnata al tribunale, ha di¬ 
chiarato che il fucile Winche¬ 
ster, la mitraglietta Skorpion, 
le cinque pistole e la nomba 
a mano scoperti nel covo so¬ 
no tutti efficienti. Per quan¬ 
to riguarda la bomba a ma¬ 
no Ugolini ha precisato che 
i sigilli appaiono integri e 
che il contenuto è quello ori¬ 
ginale. T1 particolare ha un 
suo interesse: sembra infat¬ 
ti, che un identico ordigno 
sìa stato trovato, a suo tem¬ 
po. nel «coi'o» delle Brigate 
rosse di ria Gradoli. 


Contrassegni per 
i veicoli degli invalidi 

I comuni dovranno dare al 
cittadini non deambulanti un 
contrassegno per la libera 
circolazione e la sosta dei 
propri veicoli specialL 
Lo stabilisce una circolare 
del Ministero dei lavori pub¬ 
blici in attuazione del DPR 
di regolamentazione della 
legge 118 . 


Non era 
terrorista 
ma soltanto 
« vampiro 
della luce x 

PALERMO — L’arrestato non 
era accusato di terrorismo, 
ma più semplicemente di aver 
allacciato abusivamente la 
rete elettrica di casa ad un 
cavo della illuminazione pub^ 
blica. Il drastico ridimensio¬ 
namento delle accuse riguar¬ 
da Vincenzo Masini, un giu- 
vane ligure, che lavorava co¬ 
me esercitazionista di sociolo¬ 
gia presso la facoltà di archi¬ 
tettura di Palermo. II suo ar¬ 
resto. avvenuto nel capoluogo 
siciliano un mese fa, era sta¬ 
to collegato in un primo tem¬ 
po da alcune indiscrezioni, al- 
Finchiesta della magistratura 
genovese sulle Br. (^issà per¬ 
chè tali indiscrezioni non era¬ 
no mai state smentite 
In effetti i carabinieri era¬ 
no andati a perquisire la vil¬ 
letta della frazione balneare 
di Mondello dove Masini vi¬ 
veva da ‘ qualche mese. In 
quella occasione avevano sco¬ 
perto il furto di hice elettrica 
attuato con un ingegnoso si¬ 
stema. Per questo lo aveva¬ 
no comunque arrestato. 

La precisazione ora è .stata 
diffusa dagli stessi investiga¬ 
tori 


Il Tar fa 
riassumere 
agenti che 
manifestarono 
per la riforma 

ROMA — H ministero del- 
l’Interno dovrà riassumere in 
servizio tre poliziotti che era¬ 
no stati congedati per aver 
partecipato ad una manife¬ 
stazione di protesta svoltasi 
nel 1977. Lo ha deciso la pri¬ 
ma sezione del tribunale am¬ 
ministrativo del Lazio che ha 
accolto il ricorso degli agenti 
Aldo Carrozza. Antonio Sat¬ 
ta e Paolo Valente. 

E’ la seconda volta che i 
tre agenti ricorrono al Tar 
per poter restare nel corpo 
di polizia. Infatti, dopo aver 
partecipato alla manifesta¬ 
zione, 1 tre agenti, insieme 
con altri loro colleghi, ven¬ 
nero congedati: la protesta, 
in quell’occasione, ebbe mo¬ 
menti drammatici In seguito 
all’uccisione dell’agente Clau¬ 
dio Graziosi, assassinato dal 
nappista Giuseppe Lo Mu- 
scio che era insieme con la 
Vianale. Presentarono perciò 
ricorso al Tar che dispose la 
loro riammissione. La deci- 
Siene venne confermata dM 
Consìglio di Stato e perciò 
tornarono in servìzio. Ma do¬ 
po due settimane furono nuo¬ 
vamente congedati poiché 
non venne accolta la doman¬ 
da con la quale chiedevano di 
essere raffermati. Da qui il 
seccndo ricorso che è stato 
ieri accolte dal Tar. 


Finalmente 

quella cena così Importante. 

t 

E se rompi la dentiera? 


Oggi puoi rìpararfa tu, 
in 7 minuti, con Bony Plus. 

Bony Plus è un prodotto Pierre!. 
Venduto in farmacia a 9.500 lire. 

•PIERREL 


BonyPhiKpemaci prima per non pemoici dopo, | 
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I LAVORI DEL CC E DELLA CCC 


giovec' 
5 luglio 197‘ 


Il dibattito sulla relazione di Berlinguer 


Pubblichiamo gli interventi 
dei compagni del Comitato 
Centrale e della Commissione 
Centrale di Controllo pronun¬ 
ciati nella serata di martedì 
e nelle sedute di ieri mattina 
e di ieri pomeriggio. 


La Torre 

Occorre prendere atto con 
lucidità che il Partito — ha 
detto il compagno Pio La Tor¬ 
re — è arrivato al passaggio 
obbligato delle assunzioni di 
responsabilità di governo con 
seri limiti e deficienze che 
richiedono un’ampia riflessio¬ 
ne sulla natura stessa di que¬ 
ste deficienze. Si tratta per¬ 
tanto, di valutare tutta la por¬ 
tata del contrattacco conser¬ 
vatore sviluppatosi dopo il 
nostro grande successo del 20 
giugno '76. Vi sono forze im¬ 
portanti che da tempo cerca¬ 
no di trasformare la DC in 
un partito conservatore per 
creare con altn partiti del¬ 
l’area laica (il PLI, il PSDI, 
e anche i radicali e in qual¬ 
che misura il PSI), un’area 
omogenea per preservare T 
Italia da trasformazioni in 
senso socialista. Di fronte 
alla controffensiva scatenata 
dalle forze conservatrici dt^io 
il 20 giu^o è mancata nel 
gruppo dirigente del Partito 
la consapevolezza della posta 
in gioco e per questo non ci 
sono state iniziative politiche 
adeguate. E' prevalso all’ini¬ 
zio una sorta dì trionfalismo 
(una vertigine del successo) 
e per questo considero fuor- 
viante la tesi che è mancalo 
a noi un « progetto », una stra¬ 
tegia delle trasformazioni, 
quasi che esistessero tutte le 
condizioni reali per farla di¬ 
ventare realtà senza colpo fe¬ 
rire. Dobbiamo dire, invece, 
che di fronte alla controffen¬ 
siva delle forze conservatrici 
non abbiamo saputo dare al 
partito e alle masse la consa¬ 
pevolezza necessaria per su¬ 
scitare un’ampia iniziativa di 
massa. Bisognava avere chia¬ 
ro che ! rapporti fra il PCI e 
la DC non consentivano, da 
soli, di giungere ad un go¬ 
verno con la partecipazione 
del nostro partito. La parola 
d’ordine di un governo con i 
comunisti era giusta, ma per¬ 
ché potesse realizzarsi era ne¬ 
cessario un ulteriore muta¬ 
mento dei rapporti di forze 
che si poteva avere soltanto 
attraverso una vasta mobili¬ 
tazione di massa. La politica 
di unità nazionale non oon- 
.sentiva, da sola, questo mu¬ 
tamento di rapporti ed era 
necessario indicare alle mas¬ 
se gli obiettivi concordati fra 
i partiti trasformandoli in 
obiettivi di lotta, come è av¬ 
venuto per i patti agrari quan¬ 
do siamo riusciti a coinvolge¬ 
re nella lotta mezzadri e fit¬ 
tavoli che facevano riferimen¬ 
to alla DC. 

Era necessario quindi ca¬ 
ratterizzare un nostro spa¬ 
zio autonomo aU’interno del¬ 
lo schieramento dì unità na¬ 
zionale per sviluppare una 
coerente azione che portasse 
alla attuazione del program¬ 
ma concordato, per dar vita 
ad un movimento unitario ca¬ 
pace di travolgere le resisten¬ 
ze alla politica di unità na¬ 
zionale e di far fallire le ma¬ 
novre di chi non voleva la 
partecipazione dei comunisti 
al governo. Era necessario 
far vivere con maggiore chia¬ 
rezza nel Paese le contrad¬ 
dizioni die si avvertivano nel 
governo, farle vivere soprat¬ 
tutto in quelle regioni meri¬ 
dionali dove esistevano rap¬ 
porti di forza politici più ar¬ 
retrati e dove invece abbiamo 
reagito con fughe in avanti 
lasdandoci coinvolgere in 
qualche misura nel sistema 
di potere de senza contropar¬ 
tite. E’ cosi prevalsa Tinter- 
prctazione che i nostri avver¬ 
sari davano alla politica del¬ 
l'unità nazionale O'animuc- 
chiata. l’accordo fra le due 
chiese, la nuova minaccia au¬ 
toritaria). un’interpretazione 
che ha egemonizzato anche 
settori del nostro partito. Era 
necessario che il centro del 
Partito avesse chiaro che tut¬ 
ta la nostra attività imposta¬ 
ta su 30 anni di opposizione 
richiedeva un profondo cam¬ 
biamento nel pensare e nel- 
l’operare. Occorre ora supe¬ 
rare atteggiamenti puramen¬ 
te protestatari e impegnarsi 
nella lotta per obiettivi inter¬ 
medi concreti e non ripropor¬ 
re il mito del « progetto > nd 
momento in cui il partito di¬ 
venta adulto e più adeguato 
alla realtà. 

Noi dobbiamo certamente 
elaborare un programma di 
governo su cui misurarci con 
le altre forze democratiche e 
per suscitare nel Paese il ne¬ 
cessario movimento unitario 
e di massa. Per questo è ne¬ 
cessario riconfermare la po¬ 
litica di unità nazionale, ma 
fare i conti con le forze con¬ 
servatrici interne ed esterne 
alla DC affinché si creino le 
condizioni per forme nuove di 
intesa fra le forze democra- 
Ucht interne alla DC e l'in¬ 
sieme del movimento operaio. 
Solo superando i nostri limiti 
e aiutando le forze democra¬ 


tiche e di sinistra della DC 
a superare i propri errori si 
potranno creare le condizioni 
per quel governo di unità de¬ 
mocratica in grado di fare 
uscire l’Italia dalla crisi e av¬ 
viare una nuova fase del suo 
sviluppo. 

Gianotti 

Dopo la flessione die ab¬ 
biamo subito a Torino — ha 
esordito il compagno Renzo 
Gianotti — slamo stati tentati 
di definire il voto del capo¬ 
luogo piemontese come voto 
meridionale. La fluidità del 
corpo sociale verso l’alto e 
verso il basso, lo spostamen¬ 
to repentino dell’elettorato, la 
elevata quota di immigrati, 
potevano accreditare questa 
immagine. In realtà — ha 
proseguito Gianotti — i pro¬ 
blemi sono piu complessi e 
diversi. 

Innanzitutto la DC. Torino 
è la città italiana nella qua¬ 
le questo partito subisce il 
maggior arretramento e retro¬ 
cede vistosamente assieme a 
noi. Il grosso della perdita 
de sì indirizza verso i bbe- 
ralì. Il successo del PLI può 
essere definito come il risul¬ 
tato della controffensiva neo- 
liberista, ma essa è condotta 
non solo contro il PCI, bensì 
anche contro lo statalismo bu¬ 
rocratico e rassistenzialismo 
impersonati dalla Democrazia 
Cristiana. Si concentra in que¬ 
sto voto .l’insoddisfazione e la 
insofferenza di tecnici, di im¬ 
piegati, di lavoratori evoluti 
contro gli effetti soffocanti 
dello sfascio delle istituzioni 
pubbliche. 

E per ì giovani — ha ag¬ 
giunto Gianotti — i consensi 
che sono venuti a mancare 
al PCI sì sono concentrati 
sul Partito radicale. A Ton¬ 
no il voto radicale — al dì 
là del giudizio che esprimia¬ 
mo sui dirigenti di questa 
formazione — è un volo di 
sinistra, che cl impone atten¬ 
zione, non atteggiamenti di 
sufficienza o fastidio. Nel suc¬ 
cesso radicale c’è una quota 
consistente delle nuove gent- 
razipni e noi non possiamo 
dimenticarlo. 

Ma centrale in questa ana¬ 
lisi è l’esame e la riflessione 
sul voto operaio al PCI che 
nei quartieri operai della cit¬ 
tà e nella cintura tori¬ 
nese ha registrato un arre¬ 
tramento superiore alla me¬ 
dia. Una inchiesta a caldo 
in alcuni seggi operai (« per¬ 
ché il PCI è andato indie¬ 
tro? ») ha messo in luce in¬ 
teressanti problemi. Nelle ri¬ 
sposte si è espressa una no¬ 
tevole maturità di giudizio so¬ 
prattutto nelle critiche rivol¬ 
te ai comunisti, ma insieme 
ad essa anche una incertezza 
e delusione di fondo, un ini- 
barazzo a indicare soluzioni. 
Queste riflessioni — ha ag¬ 
giunto Gianotti — ci portano 
al cuore del problema. Le 
elezioni si sono tenute nel 
corso delle lotte contrattuali 
di molte categorìe. C’è wa 
buona tenuta della mobilita¬ 
zione. ma anche grossi pro¬ 
blemi nei grandi stabilimen¬ 
ti della Fiat. deU’OUvetti, del¬ 
la Riv. Negli scioperi sono 
ad esempio assenti o solo epi¬ 
sodicamente presenti aree op^ 
raie e soprattutto impiegati- 
zie. Sono maggiori le tensioni 
con i tecnici, con i capi. Pe¬ 
sano i fenomeni di scollamen¬ 
to e le polemiche nel sinda¬ 
cato. Sotto questi fenomeni 
stanno mutamenti strutturali 
che possono dare scacco al 
movimento di classe, che pos¬ 
sono portarci ad un arrrtra- 
mento proprio nelle fabbri¬ 
che. 

Non possiamo dimenticare 
— ha sottolineato Gianotti — 
che i risultati elettorali del 
’74-’76 sono venuti dopo una 
prolungata stagione di lotte 
operaie, cresciute attorno ad 
alcune significative idee-for¬ 
za; il nuovo tipo di svìlui:^. 
la riconversione, il Mezzogior¬ 
no, c(Hne priorità. In questi 
anni alcune di queste idee si 
sono consumate, altre si sono 
lasciate cadere. Non slamo 
riusciti a formulare un dise¬ 
gno chiaro, positivo, per il 
quale chiamare la classe ope¬ 
raia a battersi. Un esempio: 
il problema dei salari. Un al¬ 
tro esempio: la denimcia del 
lavoro nero, che non si è 
accompagnata ad una giusta 
valorizzazione del lavoro che 
si svòlge come attività pri¬ 
maria. In termini dì muta¬ 
mento della qualità e di aliar- 
gauìento del reddito. E anehe 
l’iniziativa meridionalistica è 
.sembrala stagnare in questi 
anni. Su quale terreno pud 
oggi realizzarsi In ooncteto 
l’intesa tra i lavoratori del 
nord e del Mezzogiorno? In¬ 
tanto la vertenza Fiat soffre 
di isolamento. 

In questo triennio — ha 
concluso Gianotti — noi ab¬ 
biamo anche dato Timpres- 
siooe che la ricerca dell’in¬ 
tesa con la DC potesse avve¬ 
nire con la subalternità delle 
altre forze di sinistra, in te- 
.sta il PSI. Ma oggi non pos¬ 
siamo credere di correggere 
il tiro soltanto allentando i 
rapporti con la DC e « strin¬ 
gere a sinistra >, nell’intento 
di recuperare il consenso po¬ 
polare. Deve essere sicura¬ 
mente rinnovata la nostra ca¬ 
pacità di fare iwlitica. Non 
si tratta però di mirare al¬ 


l’aggregazione successiva di 
forze che ci sono prossime 
in maniera decrescente, a si¬ 
nistra e a destra, quanto piut¬ 
tosto proporsi Un mutamento 
dei partiti, la ridistribuzione 
di forze sulla base di obiet¬ 
tivi di trasformazione e di un 
più diffuso e nuovo rapporto 
con le masse. 


Bonìstalli 

C’è disagio nel partito — ha 
detto Bonìstalli — non solo 
per l’arretramento nostro, ma 
anche per i cambiamenti nei- 
la società che il voto ha nies- 
so in evide.nza, specie per 
quanto riguarda i giovani e 
il loro rapporto con la Re¬ 
sistenza, rantifascismo, al¬ 
cuni capisaldi della storia 
nostra. Pare che nell’eletto¬ 
rato ci sia una maggiore 
fluttuazione, un diverso rap¬ 
porto tra l’elettore e i partiti, 
die vengono giudicati di vol¬ 
ta in volta soprattutto in base 
ai loro atti concreti. 

Qualche compagno nei di¬ 
battiti di questi giorni ha la¬ 
mentato una nostra scarsa 
informazione sugli orienta¬ 
menti della gente: « le anten¬ 
ne non hanno funzionato» si 
sente dire. Ma for.se che non 
avevamo previsto il calo elet¬ 
torale? Avevamo visto da 
tcmiM che una certa nostra 
politica non pagava, che dopo 
un periodo nel quale abbiamo 
affrontato soprattutto 11 pro¬ 
blema del risanamento eco¬ 
nomico del paese (e i lavora¬ 
tori ci seguivano) si era lo¬ 
gorato il nostro legame con 
le grandi masse. Molti com¬ 
pagni ci rimproveravano di 
« essere troppo schiacciati sul¬ 
la DC », quasi che fossimo 
davvero impegnati in una cor¬ 
sa alla nostra legittimazio¬ 
ne come forza di governo, 
offuscando la battaglia attor¬ 
no ai contenuti della politica 
di trasformazione. Per tutte 
queste ragioni è venuto meno 
il rapporto con la sinistra, 
con i movimenti nella socie¬ 
tà. ed è apparso offuscarsi 
anche l’obiettivo centrale del 
rapporto con le forze socia¬ 
liste e cattoliche. 

Non possiamo dunque spie¬ 
gare il nostro riultato — co¬ 
me ^invece qualdie compagno 
fa — rilevando che siamo 
stati sottoposti a duri attac¬ 
chi in questi anni; ci sono 
anche nostre responsabilità, 
come quella di aver posto nel¬ 
la pratica molto di più l’ac¬ 
cento sulla stabilità che non 
sul cambiamento. Non sempre 
poi siamo riusciti a prendere 
con decisione e tempestività 
posizioni politiche precise: un 
esempio di questa difficoltà 
lo si è avuto anche nella con¬ 
ferenza del governo e delle 
centrali cooperative a propo¬ 
sito della riforma della legi¬ 
slazione in materia, sul d& 
centramento regionale, sulla 
riforma della F^erconsorzi e 
sul riordino delle Banche po¬ 
polari, su cui si sono manife¬ 
state incertezze e lentezze. 

E anche oggi, nel corso di 
questa discusione, vediamo 
come siano assenti — c man¬ 
cavano anche dal rapporto del 
compagno Berlinguer — i te¬ 
mi del Mezzogiorno, dove pu¬ 
re è in discussione un punto 
importante della nostra po¬ 
litica. 

Debole è stato anche fino¬ 
ra Tesarne critico del funzio¬ 
namento e della formazione 
del gruppo dirigente. Molti 
compagni sono da troppo tem¬ 
po rregli stessi posti di re¬ 
sponsabilità. Sarebbe utile rea¬ 
lizzare una frequente rotazio¬ 
ne e Un più fitto scambio di 
esperienze, se vogliamo dav¬ 
vero' aprirci alle novità che 
si manifestano rrel Paese e 
se vogliamo una più demo¬ 
cratica circolazione delle idee, 
rompendo ogni logica buro¬ 
cratica e aristocratica. 


Ranieri 

Sarebbe un errore chiude¬ 
re la ricerca delle cause del 
ri.sultato elettorale — ha det¬ 
to il compagno Umberto Ra¬ 
nieri — all’interno dei no¬ 
stri confini, occorre guarda¬ 
re alla società, alle novità 
intervenute, ai mutamenti. 
alTintero complesso delle for¬ 
ze politiche e sociali del pae¬ 
se. Per riconquistare i con¬ 
sensi che abbiamo perduto 
non è sufficiente un bagno 
purificatore all’opposizione. 
Né è possibile concederci 
delie pause rinunciando ad 
intervenire con proposte e 
con giudizi andte in questa 
crisi di governo. Il proble¬ 
ma che si impone è quello 
del rapporto fra il movi- 
inento operaio e il governo 
del paese. Occorre cogliere 
nella discussione critica in 
corso gli errori dell’esperien¬ 
za di questi tre anni per- 
diè, tenendo conto della mu¬ 
tata situazione, sia possibile 
ricreare le condizioni perchè 
l’intero moviinento operaio 
possa riproporre la sua can¬ 
didatura alia direzione dello 
stato. 

L’avvio di un processo ri¬ 
formatore non può essere ri¬ 
solto con operazioni dall'al¬ 
to — come è avventilo per la 


produzione legislativa di que¬ 
sti fumi — assieme alle tec¬ 
niche ed alle competenze oc¬ 
corre fondare una linea di 
riformo su un rapporto con 
la società e su di una demo¬ 
crazia organizzata. Sbaglie¬ 
remmo se ignorassimo lo 
stato d’animo del partito, c'è 
una grande volontà di capi¬ 
re ma anche di contare e di 
pesare. Nel corso di questi 
anni non è stato facile di¬ 
scutere nel partito: ha avuto 
il wpravvento uno schema 
di carattere pedagogico, si 
è inceppato il meccanismo 
della vita democratica. In 
questi anni si è offuscata la 
nostra prospettiva politica. 
L’errore è in una concezio¬ 
ne della politica di unità na¬ 
zionale che si è esaurita e 
risolta in una formula di go¬ 
verno 0 di maggioranza. Sia¬ 
mo rimasti prigionieri di que¬ 
sto schema. Dì qui la logica 
dei piccoli passi successivi 
che ne è derivata, che in real¬ 
tà faceva fare pochi passi 
in avanti alla prospettiva di 
un governo con la presenza 
del partito comunista. In que¬ 
sto quadro è caduta la ca¬ 
pacità di porre in positivo la 
prospettiva delTunità della si¬ 
nistra. Ciò avveniva mentre 
la società italiana subiva pro¬ 
fondi' mutamenti n.M corso 
della crisi. Un adattamento 
congiunturale senza alcuna 
espansione della base produt¬ 
tiva. Senza risposte ai pro¬ 
blemi del sud. 

Abbiamo coìto con ritardo 
il carattere antimeridionali¬ 
sta di questa linea e il vani¬ 
ficarsi dello sforzo nostro di 
introdurre elementi dì pro¬ 
grammazione nelTeconomia 
del paese. Subendo colpì la 
linea di programmazione na¬ 
zionale, ha perduto efficacia 
la parola d’ordine nostra nel 
Mezzogiorno di cogliere l’oc¬ 
casione della crisi per avviar¬ 
ne la rinascita. 

Due ultimi problemi: il pri¬ 
mo riguarda il modo e le 
forme di una nuova unità del¬ 
le forze del cambiamento, il 
secondo si riferisce al pro¬ 
blema permanente della col- 
locazione delle forze mode¬ 
rate in una linea di trasfor¬ 
mazione. Per quanto riguar¬ 
da il primo punto occorre — 
superando la disputa ormai 
logora tra alternativa e com¬ 
promesso storico — rilancia¬ 
re un confronto ed una ri¬ 
cerca unitaria tra comunisti 
e socialisti italiani sui pro¬ 
blemi della crisi deU’assetto 
economico e sociale italiano e 
di questa parte del mondo ed 
intorno ai problemi di una 
sinistra di governo da co¬ 
struire. E’ questa la via per 
ridare al movimento operaio 
italiano una prospettiva ed 
una nuova capacità di iniziati¬ 
va. tutto ciò non in maniera 
ciiiusa ma confrontandosi con 
la DC sui contenuti d: una po¬ 
litica di rinnovamento e su un 
progetto di trasfurmazione 
della società italiana. 

Valori 

Grave, anche se non gravis¬ 
simo — Ila esordito Dario 
Valori — è per il PCI i] ri¬ 
sultato di questa consultazio¬ 
ne elettorale. E’ vero che la 
giustezza di una politica non 
può essere determinata solo 
da un risultato elettorale, ma 
il voto è sempre specchio di 
orientamenti del Paese e crea 
realtà con le quali occorre 
misurarsi. 

n voto del 3 giugno esprime 
il giudizio su un triennio po¬ 
litico, quindi non solo sulla 
fase di collaborazione demo¬ 
cratica. ma anche sulla de¬ 
cisione del PCI di uscire dal¬ 
la maggioranza. E' importan¬ 
te riooidarlo perché i possi¬ 
bili confronti col 14 maggio 
1978 dimostrano un largo re¬ 
cupero. il che vuol dire che 
chi ha dato il consenso al 
PCI ha espresso consenso nei 
confronti del disegno di porta¬ 
re al governo le forze del mo¬ 
vimento operaio ma con ima 
politica dì fermezza e con so¬ 
luzioni nette. Dobbiamo tener 
conto non solo dei voti per¬ 
duti, dì strati che sono rima¬ 
sti disillusi dalla nostra po¬ 
litica e che non ne hanno 
accettato la riproposìzione sia 
pure sotto la forma di par¬ 
tecipazione al governo, ma 
anche del significato dei vo¬ 
ti di consenso. 

n voto segue la crisi della 
politica di solidarietà demo¬ 
cratica. Questa politica ave¬ 
va im suo elemento di con¬ 
traddizione iniziale nel fatto 
die il PCI faceva parte di 
una maggioranza ma chi go¬ 
vernava era un monocolore 
democristiano. Abbiamo fatto 
anche buone leggi, ma dii le 
applicava erano i donocri- 
stiani. Abbianx) potuto con¬ 
statare che Q potere di una 
maggioranza e dello stesso 
parlamento suU'apparato del¬ 
lo Stato, sulle banche, sul 
centri di potere, sugli Enti 
pubblici è limitato. Cì siamo 
pd scontrati con un proble¬ 
ma che è stato ed è di fron¬ 
te a tutte le sinistre in Eu¬ 
ropa: quello della politica del 
due tempi. Ci sono stati er¬ 
rori nel fonnulare certe leg- 
ma occorre andie chie¬ 
dersi quanto abbiamo pagato 
ogni volta per il mantenimen¬ 
to del quadro politico. Spesso 


troppo. Lo stesso assunto di 
difendere il quadro politico 
Ita condizionato Io sviluppo 
del movimento di massa in 
alcuni momenti, e quindi ha 
frenato lo sforzo diretto a In¬ 
fluenzare nel Paese le com¬ 
ponenti politidic che colla- 
boravano alla politica di so¬ 
lidarietà nazionale. Il con¬ 
trattacco alla nostra politica 
c’è stato, ed era inevitabile: 
dobbiamo però domandarci 
come e perché sia rlusmto a 
prevalere. 

Dalle urne è uscito un ri¬ 
sultato che se non ha pre¬ 
miato la richiesta democri¬ 
stiana di avere assicurata un' 
egemonia moderata non ha 
dato impulso alla politica di 
solidarietà democratica. Oggi 
si muovono forze che premo¬ 
no per liquidarle o snaturarla. 

Noi dobbiamo ribadirne il 
valore. ^ il PCI si trova 
all’opposizione non è per au¬ 
toesclusione. ma per il rifiu¬ 
to dì altre forze politiche a 
una piena politica di solida¬ 
rietà nazionale. 

Per parte nostra dobbiamo 
cotifermare la politica dì uni¬ 
tà democratica a condizione 
di comprendere che un ciclo 
di essa si è chiuso e che il 
suo rilancio comporta il ri¬ 
conoscimento che bisogna ope¬ 
rare daU’opposizIone e che si 
pongono problemi nuovi. 

Bisogna aprirsi alle speran¬ 
ze e alle tensioni di rinnova¬ 
mento di grandi masse popo¬ 
lari e di lavoratori. E c’è 
anche un blocco politico da 
ricostruire. Occorre risalire 
la corrente ne! rapporto uni¬ 
tario con il PSI, verso le for¬ 
ze intermedie e i partiti mi¬ 
nori. Anche verso la DC è 
necessaria l’iniziativa per in¬ 
cidere nella situazione nuova 
che si va creando dentro que¬ 
sto partito. Dopo il voto un 
nuovo dibattito si è aperto 
— le avvisaglie sono assai 
sostanziose — all’interno del 
Partito socialista. Anche nel¬ 
la DC si è aperto uno scon¬ 
tro di uomini e di correnti. 
Galloni — ha affermato Va¬ 
lori — attribuisce alla poli¬ 
tica condotta dai comunisti 
la responsabilità del preva¬ 
lere di spinte e forze di de¬ 
stra alTintemo del suo par¬ 
tito. Sappiamo che non è co¬ 
sì. Sappiamo che è invece 
la rincorsa a destra. Tarre- 
tramento della DC, il preva¬ 
lere di interessi conservatori 
all’interno del partito ad aver 
logorato la politica di soli¬ 
darietà democraUca e pro¬ 
vocato l’uscita del PCI dalla 
maggioranza. 

Nello scontro che oggi si 
fa aspro dentro la DC — Va¬ 
lori ha ricordato la sconfitta 
del candidato della segreteria 
alla presidenza del gruppo 
parlamentare — occorre saper 
operare, in una situazione 
nuova, da u-^a nuova colloca¬ 
zione. La polìtica di unità de- 
cratìca resta la proposta di 
tondo. E’ certo die le forme 
di questa politica non possono 
essere stabilite a tavolino. 
Elsistono oggi una serie di 
€ politiche » che si possono 
percorrere. C’é spazio per ap- 
profon^re — sempre nel qua¬ 
dro delTunità democratica — 
il concetto dell’altemanza, C’é 
spazio — ed è questo un com¬ 
pito decisivo — stringere 
i rapporti intenni della sini¬ 
stra su basi di reciproca chia¬ 
rezza e collaborazione. L’uni* 
tà della sinistra è infatti con¬ 
dizione essenziale per affron¬ 
tare e risolvere il problema 
della governabilità del Paese. 

Fibbi 

Non sono tra quanti — ha 
osservato Una Fibbi — dram¬ 
matizzano il risultato eletto¬ 
rale. anche se anch’io la ri¬ 
tengo una cosa grave. Dicia¬ 
mo allora che il 3 giugno è 
una battaglia rxm vinta, o se 
volete perduta, la cui valenza 
non sta tanto e soltanto nella 
flessione di quattro punti, 
quanto anche e soprattutto 
nella qualità di questa fles¬ 
sione: tra i giovani, negli 
strati popolari, tra gli ope¬ 
rai. cioè in settori che con¬ 
sideravamo sino a ieri, e a 
buon diritto, solidamente 
conquistati. 

Sarebbe pericoloso, e cer¬ 
tamente riduttivo, limitarsi 
a spiegazioni contingenti. 
.Anch’esse valgono, certamen¬ 
te. Ms sopra di esse dcv’es- 
serd chiara la consapevolez¬ 
za che si è andata offuscan¬ 
do la caratteristica fisiono¬ 
mia del nostro partito. Quel¬ 
la fisionwnia che nasce — 
ricordo in questo senso alcu¬ 
ne acute coasiderazionì dì To¬ 
gliatti — dalla capacità di 
non dimenticarci mai della 
gente povera, della gente 
che vive del proprio lavoro, 
e del suo» problemi. E* po¬ 
tuto cosi accadere che la no¬ 
stra parola d’ordine dell’au¬ 
sterità (parola d’ordine im¬ 
portante. e ricca di una ca¬ 
rica profondamento rinnova¬ 
trice) si sla trasformata, per 
tantissima gente, solo nel ti¬ 
cket sui medicinali. nelTau- 
mento dell’affitto, nella de¬ 
curtazione o nella cessazione 
della pensione sociale. 

Possibile che non sia stato 
avvertito in tempo il clima di 
insoddisfazione, di aperta 
critica, di protesta che mon¬ 
tava? E possibile che questo 


disagio, anche profondo, fos¬ 
se e sia solo frutto della 
mancanza di quella che 
chiamiamo « cultura di go¬ 
verno » o della trasforma¬ 
zione? E' fiossibile, ma ho la 
impressione clic molti dì 
noi abbiano perso i contatti 
con molta di questa gente 
minuta, con i suoi problemi, 
con le sue ansie. E che ne¬ 
cessaria ricerca degli errori 
nella nostra condotta debba 
essere avviata rapidamente, 
altrimenti il 3 giugno non sa¬ 
rà stato solo un episodio. 

In sostanza, la necessaria 
ricerca del consenso, e del- 
della continuità delTadesione. 
deve legarsi strettamente e 
continuativamente alla dife¬ 
sa delie condizioni di vita e 
di lavoro delle grandi masse 
popolari. Ma cosa facciamo, 
nel concreto, per realizzare 
questa indicazione fondamen¬ 
tale che ci aveva dato To¬ 
gliatti tanti anni fa? Consta¬ 
to che da molto tempo (e. per 
esempio, ancora in tutto il pe¬ 
riodo che è intercorso tra il 
14“ o il 15’ congresso) il no¬ 
nostro Comitato centrale non 
discute nel vivo e specifica¬ 
mente i problemi delle lotte 
sindacali e del lavoro. 

Constato che è andata an¬ 
cora avanti la progressiva al¬ 
terazione della composizione 
sociale dei nostri organi diri¬ 
genti e che si è avuta una ca¬ 
duta verticale della presenza 
in essi di quadri operai, con 
quel che ne è derivato nei 
mutamenti della nostra azio¬ 
ne politica. E, ancora, con¬ 
stato che tra i problemi del¬ 
la formazione dei quadri c’è 
sempre più serio quello di un 
eccessivo peso negli organi 
dirigenti intermedi di giova¬ 
ni, sì, ma del tutto sprovvisti 
di capacità di legarsi alle 
masse e che non sono mini¬ 
mamente aiutati a superare 
questo grave limite. 

GaUi 

Nel dibattito in corso nel 
partito in Umbria — ha af¬ 
fermato Gino Galli — preva¬ 
le l’intendimento di rifiutare 
la minor flessione registrata 
rispetto alla media naziona¬ 
le come dato consolatorio. Vi 
è piuttosto la consapevolez¬ 
za che una grande' occasio¬ 
ne di cambiamento è. anda¬ 
ta perduta, non solo per i li¬ 
miti e gli errori della no¬ 
stra azione, ma per le ac¬ 
canite reazioni e gli attacchi 
che la prospettiva di una 
presenza del nostro partito, 
del lavoratori al governo del 
Paese ha provocato aU’inter¬ 
no e aU’estero. Prima anco¬ 
ra del risultato elettorale, la 
uscita del PCI daUa mag¬ 
gioranza, un atto giusto e ne¬ 
cessario, ha rappresentato un 
ripiegamento rispetto agU o- 
biettivi che ci eravamo pro¬ 
posti dopo il 20 giugno 1976. 

Tra le ragioni di questa in¬ 
voluzione, GaUi ha collocato 
la sottovalutazione della por¬ 
tata dcUo scontro politico e 
una non piena aderenza del 
modo di essere del nostro par¬ 
tito (ma anche deU’insieme 
delle forze poUtiche) ai feno¬ 
meni nuovi manifestatisi nel¬ 
la società italiana in questi 
anni. 

La crisi ha prodotto modifi¬ 
cazioni sociali profonde, nel¬ 
Teconomia, nella cultura, nel 
costume, nelle collocazioni di 
classe, nel rapporto con la 
polìtica di vasti strati sociali. 

II partito è apparso distac¬ 
cato rispetto a questi proces¬ 
si: si è aperto un varco tra 
le misure e le leggi prodotte 
daUa maggioranza di unità 
democratica, gU stessi orien¬ 
tamenti del movimento sinda¬ 
cale e le risposte che alla 
crisi hanno dato spontanea¬ 
mente Tinìzìativa di singoli 
industriali, determinate forze 
sociali, le famiglie, piccole 
aggregazioni di singoli indi¬ 
vidui: U decentramento pro¬ 
duttivo, la diffusione del dop¬ 
pio lavoro, il sorgere di nuo¬ 
ve attività che sfuggono a 
tutte le regole ed accentua¬ 
no le differenziazioni tra i la¬ 
voratori. Questi processi han¬ 
no toccato anche la nostra 
base tradizionale: il doppio 
lavoro è ormai un fenomeno 
di massa tra la classe ope¬ 
raia occupata e in vastissi¬ 
me zone del lavoro dipenden¬ 
te. In Umbria, ad esempio, 
questa situazione ha prodot¬ 
to una crescita notevole dei 
redditi. 

Da qui un sommovimento, 
che si esprime anche sul ter¬ 
reno politico, e del quale il 
partito non è stalo in grado 
di misurare la quantità e la 
qualità. Anche il dibattito 
teorico sviluppatosi nella si¬ 
nistra in questi anni ha la¬ 
sciato in sott’ordine questi a- 
spettì della realtà impedendo 
che si des.se alla nostra poli¬ 
tica una più solida base di 
scientificità. 

Occorre superare difetti di 
cverticismo» nell'azione del 
partito, anche se in un cer¬ 
to senso è tutto il partito che 
si è venuto a creare in una 
posizione verticistica rispetto 
aUa società italiana ed alle 
sue contraddirioni, e consenti¬ 
re un pieno sviluppo della 
democrazia nella vita del par¬ 
tito. Si tratta di vedere la 


i.* 

democrazia di partito non solo 
come il metodo più corret¬ 
to per regolare là sua vita 
interna ma anche come la 
via migliore per stabilire un 
legame con la realtà esterna. 

Lombardo 

Radice 

Abbiamo parlato — ha det¬ 
to Lucio Lombardo Radice — 
della necessità di essere par¬ 
tito di lotta e di governo. Ma 
nella pratica, jwl. abbiamo 
Unito col privilegiare in mo^ 
do esclusivo le istituzioni 
rappresentative, gli Enti lo¬ 
cali, il governo con la G 
maiuscola. E la lolla Tabbia- 
mo intesa .solo come inizia¬ 
tiva per influire su di quello. 

Allo ste.sso modo abbiamo 
alimentato una mitizzazione 
di leggi e riforme, come fos¬ 
sero valori assoluti in sé. Co¬ 
sì è stato per l’equo cano¬ 
ne, die pure abbiamo defini¬ 
to « una buona legge »; per il 
testo della riforma della scuo¬ 
la secondaria superiore; [«r 
la legge 285 per il preavvia¬ 
mento al lavoro dei giovani. 
E’ rimasto in ombra in que¬ 
sto modo il fatto incontesta¬ 
bile die quelle leggi, anche 
se fossero state tutte appro¬ 
vate. non avrebbero di per 
sè risolto annosi problemi, 
senza una forte e organizzata 
iniziativa dal basso. E’ que¬ 
sto un punto importante del¬ 
la nostra elaborazione, della 
elaborazione dell’eurocomuni¬ 
smo: non possiamo concepire 
lo Stato soltanto come com¬ 
plesso delle istituzioni clas¬ 
siche della democrazia. Nella 
prospettiva che noi indichia¬ 
mo, democrazia e socialismo 
devono procedere insieme, e 
non privilegiando — come in¬ 
vece abbiamo fatto in questi 
anni — le sole istituzioni rap¬ 
presentative, il rapporto tra 
i partiti, con chi ha il po¬ 
tere. 

Questa posizione è parti¬ 
colarmente sbagliata nel cam¬ 
po dei nostri rapporti inter¬ 
nazionali, nel quale pure la 
attività del partito ha denun¬ 
ciato ritardi e manchevolezze 
di non poco conto. 

La nostra è parsa più una 
diplomazia che una vera e 
propria politica internaziona¬ 
le, e invece di precise scel¬ 
te oggi si avverte il biso¬ 
gno. anche p^ dare orienta¬ 
mento al partito su una serie 
di problmì, in particolare 
dei paesi del sodadismo rea¬ 
lizzato, che chiamano in cau¬ 
sa questioni di fondo. 

La gravità dì alcuni pro¬ 
blemi in quei paesi ha fatto 
un salto di qualità; la real¬ 
tà infatti non sta ferma, tut¬ 
to cambia. Noi vediamo oggi 
che cresce in tutti i paesi 
del sociali.smo reale l’opposi¬ 
zione socialista; c’è una mas¬ 
siccia richiesta di pluralismo 
«dentro» il socialismo, men¬ 
tre — soprattutto in Cecoslo¬ 
vacchia e nella Repubblica 
democratica tedesca — si 
susseguono interventi repres¬ 
sivi. 

Su queste cose noi non ab¬ 
biamo una politica. Esprìmia¬ 
mo ogni tanto un dissenso, e- 
leviamo una protesta, e poi 
continuiamo a privilegiare il 
rai^rto solo diplomatico con 
chi ha il potere; stiamo at¬ 
tenti a non disturbare nessu¬ 
no ed evitiamo quindi di pren¬ 
dere le iniziative necessarie 
e possibili senza rotture. 

Per queste ragioni la lìnea 
politica condotta dal partito 
in questi anni ha bisogno di 
correzioni profonde di impo¬ 
stazione; il rapporto del com¬ 
pagno ^rlinguer mi sembra 
in questo senso insufficiente. 
Cton quel rapporto non mi 
po.sso quindi dire d’accordo, 
anche se condivido piena¬ 
mente e entusiasticamente la 
strategia delineata dal segre¬ 
tario generale alTultimo con¬ 
gresso. 

* 

Andriani 

Senza dubbio il voto — ha 
osservato Silvano Andriani — 
esprime preminentemente una 
critica verso la nostra politi¬ 
ca. C’è da chiedersi se in 
esso si possa già leggere, 
come apparirebbe da alcuni 
interventi dell’interessante di¬ 
battito svoltosi sulla nostra 
stampa, una risposta in ne¬ 
gativo alle eialxirazioni del 
nostro ultimo congresso. Io 
credo al contrario che ci ab¬ 
bia nociuto il ritardo e l’an¬ 
cora insufficiente profoTidità 
con i quali gli elementi in¬ 
novativi dei Congresso sono 
stati introdotti e diffusi. Mi 
riferisco innanzitutto alTitn- 
pegno po^ nel considerare 
le specificità della crisi ita¬ 
liana entro Tanalisi più va¬ 
sta della crisi che investo i 
paesi capitalisti europei per 
trovare una risposta alla 
«'impasse» delle socialdemo¬ 
crazie in una prospettiva di 
unità della sinistra fondata 
sulla democrazìa. Mi riferi¬ 
sco anche alTintuizione — 
sottolineata .soprattutto da 
Berlinguer — di un rischio 
di frattura tra classe (^leraìa 
e forze sodali escluse o e- 
marginate. soprattutto i gio¬ 


vani. e ' della necessità di 
una strategia unitaria. 

I risultati elettorali italia¬ 
ni ed europei confermano 
queste elaborazioni anche se 
mettono in luce la sfasatura 
grande che ancora esiste fra 
la dimensione dei problemi 
che abbiamo individuato ed 
il livello attuale della nostra 
elaborazione e capacità di 
proposta. Cosi come non ap¬ 
profondito è stato Tesarne 
della esperienza politica de¬ 
gli ultimi tre anni e che ora 
poniamo a! centro della ri¬ 
flessione. 

Condivido l’analisi degli er¬ 
rori e considerando in par¬ 
ticolare la produzione legi¬ 
slativa, che è stata la ma¬ 
nifestazione più importante 
de) funzionamento della mag¬ 
gioranza, anch’io ritengo che 
esistano limiti specifici delle 
singole leggi. Il dato premi¬ 
nente è tuttavia il fatto die 
non alcune, ma tutte le leg¬ 
gi approvate sono risultate 
inapplicate. Ciò si riconduce 
a fattori di ordine generale. 
AlTinterno della maggioranza 
di unità nazionale hanno con¬ 
vissuto due linee in conflitto 
circa il modo di superare la 
crisi: una neoliberista e l’al¬ 
tra die puntava sulla pro¬ 
grammazione. che rappresen¬ 
tavano potenzialmente due 
blocchi di forze diversi, I- 

noltre l’esperienza ha dimo¬ 
strato che non solo la volon¬ 
tà del governo, ma anche 

l’organizzazione dello Stato 
cosi come è. è inadatta a 

stabilire un rapporto con la 
società del tipo di quello ri¬ 
chiesto da una attività di 

direzione consapevole e de¬ 
mocratica dello sviluppo. 

La natura contraddittoria 
e conflittuale della maggio¬ 
ranza di unità nazionale an¬ 
dava — a miq avviso —• mes¬ 
sa più chiaramente in luce 
per inserire pienamente en¬ 
tro il quadro politico i ter¬ 
mini delle lotte in allo nel 
Paese, dando alla nostra pre¬ 
senza nella maggioranza un 
carattere dialettico legato al¬ 
la dinamica dei rapporti di 
forza. 

A partire dalla conside¬ 
razione di questo stato di 
fatto tuttora presente, va defi¬ 
nita l’esigenza di una mag¬ 
giore omogeneità programma¬ 
tica della sinistra e di una 
conoscenza della DC. in gran 
parte mancata, e delie tra¬ 
sformazioni in essa verifica- 
tesi dal fallimento dei - pro¬ 
getti dal centro-sinistra in 
poi, per definire Talternan^ 
in modo non solo metodolo¬ 
gico. 

n riUevo da molti fatto cir¬ 
ca le difficoltà nostre a ca¬ 
pire la crisi e le trasforma¬ 
zioni in atto della società po¬ 
ne in evidenza il problema 
di una modifica del rapporto 
partito-società. Non si tratta 
della scelta tra spontaneismo 
e organizzazione. Si tratta 
dì capire che in una società 
che diventa più complessa, 
più differenziata, e tuttavia 
più organizzata, con una po¬ 
liticità più diffusa, risulta sfa¬ 
sato un rapporto del parti¬ 
to con essa rivolto - solo a 
trasmettere le proprie idee. 
Se il partito vuole definire la 
sintesi di un progetto dì tra¬ 
sformazione, deve riconosce¬ 
re l’autonomia dei processi 
reali presenti nella società e 
con essi confrontarsi. 


Alinovi 

La domanda che oggi ci po¬ 
niamo — ha detto il compa¬ 
gno Abdon Alinovi — è per¬ 
ché il Mezzogiorno, che nel 
1976 ebbe un ruolo decisivo 
per l’avanzata del PCI e nel 
porre concretamente la pro¬ 
spettiva della presenza del 
movimento operaio al gover¬ 
no, pesa oggi in modo negati¬ 
vo sugli equilìbri politici del 
paese. 

E’ una domanda alia quale 
urge dare una risposta per¬ 
ché pur essendovi differenze 
marcate fra Nord e Sud (e 
anche fra zone e zone dello 
stesso Mezzogiorno), gli stra¬ 
ti sociali della realtà meri¬ 
dionale (giovani, settori disa¬ 
giati) sono gli stessi su cui 
puntiamo la nostra attenzio¬ 
ne nelle ^tre p^i del paese. 

Non si è considerato con la 
necessaria continuità che il 
Mezzogiorno, con i suoi pro¬ 
blemi sia in positivo (come 
è avvenuto nel 1976) sia in 
negativo (come avviene oggi) 
incide grandemente sulla real¬ 
tà del paese.. Non sono stati 
raccolti in questi anni i se¬ 
gnali che sono venuti dal Sud 
e che mostravano gravi mo¬ 
dificazioni di tendenza nella 
situazione italiana. 

Vi è un legame sempre più 
stretto fra la realtà meridio¬ 
nale e le grandi questioni 
nazionali, quali ad esempio la 
questione giovanile. Occorre 
andare nella nostra analisi 
più indietro del 1976. evitan¬ 
do di affermare che tutto ciò 
che è stato fatto prima del 
20 giugno era fatto bene, 
mentre tutto quello che è sta¬ 
to fatto dopo era sbagliato. 
Dopo il 20 giugno, infatti, cì 
siamo fatti spesso abbagliare 
dalle luci senza vedere le 
ombre che cì sono state. La 
crescita impetuosa dei nostri 
consensi non fu certo un col¬ 


po di fortuna ma si ebbe per- 
clié il partito lavorò attorno 
ad una grande idea forza: uni¬ 
ficare le grandi masse anclie 
delle città del Sud attorno 
alla clas.se operaia per gli 
obiettivi di rinnovamento del¬ 
la struttura e della classe di¬ 
rigente. Nel periodo che è se¬ 
guito al 20 giugno 1976. den¬ 
tro e fuori del Mezzogiorno, 
non siamo stati all’altezza di 
questo ambizioso e ancor va¬ 
lido progetto strategico. Alla 
spinta a sinistra non abbiamo 
risposto con una iniziativa 
adeguata di movimento e dì 
governo e con una politica 
della costruzione di quel te¬ 
laio democratico senza il qua¬ 
le uno spostamento di grandi 
masse non regge alle provo. 
Napoli ne è Te.spressioue più 
drammatica. 

Ma le carenze nostre non 
si riferiscono soltanto alle 
strutture, bensì anche alle 
idee nuove ed adeguate che 
sono mancate. La ripresa de 
mocratica del Mezzogiorno 
deve partire di qui, dall’ana¬ 
lisi del nostro rapporto con i 
giovani, con gli strati popola¬ 
ri. con le ma.s.se degli intel¬ 
lettuali delle città e delle zo 
ne interne del Sud. E’ uiTau 
tocritjca che deve riguardare 
il partilo come l'insieme del 
movimento democratico: il 
problema di fondo del man¬ 
cato sviluppo delTorganizza- 
zione unitaria di massa dei 
disoccupati è una delle que¬ 
stioni più gravi che interewa- 
no i comunisti, indipendente¬ 
mente dalle organizzazioni in 
cui operano. La lotta per il 
lavoro passa innanzitutto di 
qui e non solo attraverso 
l’azione indiretta della lotta 
operaia o la stessa iniziativa 
parlamentare. Il partito deve 
saper trovare un collegamen¬ 
to stretto con gli strati urbani 
della popolazione meridiona¬ 
le. E la questione ha la stes¬ 
sa rilevanza, anche teorica, 
dì quella che nella nostra tra¬ 
dizione ha avuto la questione 
dell’alleanza della classe ope¬ 
raia con i contadini. Negli 
anni passati quando faceva¬ 
mo riferimento agli strati ur¬ 
bani parlavamo dì forze 
« emergenti » per sottolineare 
il loro ruolo protagonista nel¬ 
la trasformazione della socie¬ 
tà. Oggi si parla soprattutto 
di strati « emarginati ». cioè 
si prende quasi atto di una 
caduta di prospettiva unitaria 
di cambiamento della società 
e. dello stato. L’analisi del¬ 
le nostre posizioni nella crisi 
economica si deve sempre più 
intrecciare con Tanalisi della 
società italiana: gli errori di 
rigorismo hanno contribuito 
non poco alTalterazione della 
nostra immagine di forza di 
cambiamento ed a far smar¬ 
rire i contenuti del concetto 
di rigore « con giustizia e per 
il cambiamento». Riprendere 
il movimento di massa che è 
mancato e non a caso nella 
prima fase di questi tre an¬ 
ni è necessario e possibile. 
La nostra collocazione all’op¬ 
posizione — che cì libera da¬ 
gli impacci di una mediazio¬ 
ne assillante e logorante — 
può favorire lo sviluppo del¬ 
la nostra azione, ma a con¬ 
dizione che la nostra <H>Posi- 
zione tenga fermo il caratte¬ 
re nostro di forza di massa 
e di governo e sia ancorata 
alla prospettiva di unità demo¬ 
cratica del popolo nelle sue 
componenti reali. Questa pro¬ 
spettiva non si identifica ne¬ 
cessariamente con le colla¬ 
borazioni di governo (è stato 
questo Terrore principale del¬ 
la politica delle intese) e pas¬ 
sa attraverso una azione di 
lotta nei confronti della DC 
per rompere il suo sistema 
di (kwninio sullo stato c sul¬ 
le sue articolazioni. Senza di 
ciò non può avvenire il coin- 
volgimento delle fon« popo¬ 
lari che sono nella DC e che 
noi non vogliamo respingere 
a destra. Non si tratta di dar 
credito agli epigoni della po¬ 
litica di Moro, ma di lavora¬ 
re nella crisi dì egemonia 
della DC che è reale anche 
dopo questo voto. L’alternati¬ 
va di sinistra è sbagliata ol¬ 
tretutto perché cementa il 
blocco sociale della DC e fa¬ 
vorisce il prevalere delle for¬ 
ze moderate e conservatrici. 
L'unità della sinistra è indi¬ 
spensabile e feconda non per 
contrapporsi ad un blocco 
corposo di forze sociali che 
non possono essere perdute 
alla prospettiva di cambia- 
ni«ito. ma perché spetta al¬ 
la sinistra di assumere la 
guida del processo democra¬ 
tico e di trasformazione. La¬ 
vorare a sastenere ed esten¬ 
dere il sistema unitario, di 
sinistra ai livelli locali è il 
punto dì partenza neces-sario 
dì una nuova aggregazione a 
sinistra. 


Peggio 

Dobbiamo svolgere — ha 
dotto Eugenio Peggio — una 
riflessione critica puntuale 
non solo sulla linea genera¬ 
le che abbiamo seguito, ma 
anche su singole questioni 
della nostra politica, su come 
siamo stati impegnati nelle 
istituzioni. E ciò non per fa¬ 
re la storia del PCI nella 
VII legislatura, ma per de¬ 
finire i nostri compiti nel fu- 

(Segue a pag. 7) 
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turo prossimo e meno prossi¬ 
mo. evitando una discussio¬ 
ne che si svolga troppo a 
lungo soltanto nel nostro in¬ 
terno, senza dar luogo molto 
presto a mobilitazio^ e lot¬ 
te popolari. Ricordando che 
all'inizio della passata legi¬ 
slatura avevamo posto il pro¬ 
blema della centralità del 
Parlamento, dobbiamo osser¬ 
vare die non c’è stato un 
suWiciente impegno in questa 
direzione. Non c’è stata nep¬ 
pure un’adeguata informazio¬ 
ne sugli scontri politici tra 
noi e le altre forze politi¬ 
che sulla politica di* risana¬ 
mento e rinnovamento e sul¬ 
le singole leggi. Ciò ha reso 
spesso difficile il collegamen¬ 
to tra le battaglie parlamen¬ 
tari e le lotte popolari. Ma 
va detto che poco è stato fat¬ 
to inoltre per far si che le 
leggi che il Parlamento ap¬ 
prova a getto continuo sia¬ 
no realmente idonee . a per¬ 
seguire gli obiettivi dichia¬ 
rati. e siano quindi il ri¬ 
sultato di un preventivo esa¬ 
me di applicabilità da parte 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Poco ù stato fatto anche 
per l’acquisizione di moderni 
ed efficaci strumenti di con¬ 
trollo parlamentare. Su tali 
questioni dobbiamo impegnar¬ 
ci più che mai ora. ribaden¬ 
do nei fatti il nostro impegno 
per la centralità del Parla¬ 
mento. 

Una riflessione critica pun¬ 
tuale va svolta sul tema del¬ 
la politica della casa c del¬ 
l’urbanistica. sul quale è in 
atto un minaccioso contrat¬ 
tacco di potenti forze conser¬ 
vatrici. Dobbiamo innanzitut¬ 
to dire che nel corso degli 
ultimi tre anni, nel campo 
della casa e deU’urbanistlca, 
sono state approvate nume¬ 
rose leggi di contenuto pro¬ 
fondamente nuovo e riforma¬ 
tore, per le quali noi ci era¬ 
vamo battuti molto a lungo, 
creando forse attese troppo 
facili e ingenue. Queste leg¬ 
gi non .sono ottime, né van¬ 
no difese in ogni singolo pun¬ 
to: esse anzi esigono una ve¬ 
rifica. qualche revisione e 
qualche completamento (ri¬ 
sparmio casa, nuova legge 
per gli lACP). Ma nel com¬ 
plesso esse costituiscono un 
rilevante progresso legislati¬ 
vo. che però, per raggiunge¬ 
re gli obiettivi che perse¬ 
gue. richiede un grande im¬ 
pegno di iniziativa e di lot¬ 
ta; un impegno che diviene 
impossibile se mancano l'in¬ 
formazione, il dibattito, la 
polemica, la capacità di cor¬ 
règgere temjreslivamenle gli 
errori compiuti nella formu¬ 
lazione e nella gestione delle 
leggi stesse. Su molte que¬ 
stioni non abbiamo fatto chia¬ 
rezza. Pochi sanno che sulla 
legge Bucalossi noi ci sia¬ 
mo astenuti. Non abbiamo 
reagito come . sarebbe stato 
necessario —• dando precise 
direttive ai nostri compagni 
impegnati nelle regioni e nei 
comuni — agli attacchi di 
coloro che ci presentavano 
come responsabili degli one¬ 
ri imposti con la legge Bu¬ 
calossi. Così pure sui ’ pro¬ 
blemi post! dalle nuove di¬ 
sposizioni sui riscatti e sui 
fitti per le case popolari, non 
siamo riusciti a sviluppare un 
grande dibattito incentrato sui 
temi della giustizia sociale e 
dell’equità. Sono ' mancati i- 
noltre tempestivi ’ interventi 
volti ad imporre ■ un avvio 
coordinato per le leggi del¬ 
l’equo canone e per il pia¬ 
no decennale della ca.sa. 

Ma queste considerazioni 
devono collocarsi nel più am¬ 
pio problema della lotta per 
le riforme. Molle volte ab¬ 
biamo affermato che è neces¬ 
sario sempre avere presenti 
le ripercussioni negative che 
specie all’inizio le riforme 
possono determinare tra le 
stesse masse popolari Ma al¬ 
l’atto pratico abbiamo mani¬ 
festato carenze anclie gravi 
proprio nella direzione della 
lotta per le riforme. Ora dob¬ 
biamo es-sere impegnati a fon¬ 
do sia per evitare che Io 
scontro in atto ed il nostro 
passaggio aH’opposizione pos¬ 
sano significare la liquidazio¬ 
ne delle leggi di riforma con¬ 
quistate. sia per assicurare 
che rapplicazione di quelle 
leggi avvenga nel modo mi¬ 
gliore. senza nuovi contrac¬ 
colpi per noi negativi; penso 
non solo alle leggi per la 
casa ma anche alla legge 
per la riforma sanitaria. Ma 
bisogna dire che l’applicazio¬ 
ne corretta di quelle leggi 
esige anche Tassiinzione di 
iniziative per correggerle e 
migliorarle. 

Fantò 

Sarebbe miope da parte no- 
.stra — ha affeimato Vincen¬ 
zo Fantò — rispondere al¬ 
l’esito del voto con un arre¬ 
tramento: abbianno bisogno 
di una strategia offensiva del 
movimento operaio in Italia 
e in Europa. E’ un impegno 
che si presenta ora (mù dif¬ 
ficile ma per il quale vi sono 
tuttora le coodizioiu. II fatto 
di collocarci all’opposizione 
non è in sé sufficiente a far- 
ci Uscire dalle difficoltà. Il 
problema è quello della qua¬ 
lità e delle finalità di una 
opposizione, atlr.overso la qua¬ 
le dimostrare cIk* per gover¬ 
nare bisogna operare grandi 
trasformazioni e cambiamen¬ 
ti di cui noi siamo portatori 
e per cui il nostro apporto 
è ind'spensabile. 

A questo scopo dobbiamo 


riproporre, su basi nuove, li 
tema di una sinistra di go¬ 
verno in Italia e in Europa 
che abbia come obiettivo la 
fuoriuscita dalla crisi del ca¬ 
pitalismo e una vasta azione 
trasformazioni della socie¬ 
tà e dello Stato. Non penso 
a ipotesi dì c alternativa di 
sinistra»; ma resta un pro¬ 
blema reale e decisivo quello 
del rafforzamento anche qua¬ 
litativo deU’unità della sini¬ 
stra, in primo luogo tra co¬ 
munisti e socialisti, ma anche 
attraverso un largo dibattito 
elle coinvolga gruppi, centri, 
aggregazioni diver.se. anche 
di ispirazione cattolica, di se¬ 
gno progressista. 

Il nostro rapporto verso la 
DC deve divenire più anta¬ 
gonistico, mantenendo la ca¬ 
pacità di tenere aperte le 
contraddizioni al suo interno. 
Sono d’accordo a questo pro¬ 
posito con la relazione di Ber¬ 
linguer e con la riconferma 
che vi è contenuta della va¬ 
lidità di fondo della strategia 
di unità democratica, che non 
deve essere confusa con una 
determinata formula di go¬ 
verno. Ma si tratta di defi¬ 
nire meglio que.sta linea e di 
reimpostarla, facendola vive¬ 
re come grande strategia di 
trasformazione. 

Per quanto riguarda limiti, 
difficoltà errori nella nostra 
esperienza degli ultimi tre an¬ 
ni Fantò ha insistito sulle no¬ 
stre insufficienze di fronte al¬ 
le esigenze nuove che il voto 
del ’76 aveva posto al nostro 
partito, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. Si espressero allo¬ 
ra. sia pur confusamente, bi¬ 
sogni che indicavano una 
grande volontà di cambiamen¬ 
to. che mutavano il nostro 
ruolo; si apriva la possibilità 
di una nuova unità meridio¬ 
nalista. che noi però non sia¬ 
mo riusciti a cogliere per li¬ 
miti nostri oltre che per dif¬ 
ficoltà oggettive. In questo 
senso il nostro difetto cen¬ 
trale è stato quello di non 
avere messo in luce la qualità 
nuova della crisi di questi 
anni come grande occasione 
di cambiamento, di non aver 
saputo indicare concre^.nmen- 
le un progetto di trasforma¬ 
zione. di non aver trovato il 
giusto equilibrio tra risana¬ 
mento e rinnovamento, di ave¬ 
re in sostanza svilito la linea 
dell’austerità. Nel Mezzogii'r- 
no l’emergenza è la trasfor¬ 
mazione. Nella nostra batta¬ 
glia non ha assunto il ruolo 
centrale che doveva avere la 
lotta per smantellare il siste¬ 
ma di potere della DC e la 
riforma dello Stato. Se. per 
esempio è stato giusto dar 
vita nelle Regioni meridiona¬ 
li a intese di programma, ab¬ 
biamo poi sbagliato nel co¬ 
struire maggioranze e nel vo¬ 
tare a favore delle Giunte. 

Nonostante tutte le difficol¬ 
tà e. anche dopo il voto, la 
volontà di cambiamento rima¬ 
ne nel Mezzogiorno tuttora 
grande. (Si tratta infatti di 
interpretare bene il senso del 
voto alla DC). Dobbiamo es¬ 
sere all’altezza di questa vo¬ 
lontà dislocando tutto il par¬ 
tito in avanti, aprendoci di 
più al nuovo, arricchendo la 
conoscenza della società, svi¬ 
luppando la nostra strategia 
e adeguando e rinnovando il 
partito. 

Anita 

Pasquali 

Questa riunione del comi¬ 
tato centrale — ha esordito 
la compagna Anita Pasqua¬ 
li — segna un punto a favore 
del superamento di un certo 
tradizionale formalismo nel 
dibattito. Vuol dire che già 
stiamo compiendo uno sforzo 
serio per correggere difetti 
segnalati dal voto. ' 

Io credo che sia molto giu¬ 
sto quanto detto da Berlin¬ 
guer a proposito della rela¬ 
zione stretta che esiste tra 
unità della sinistra e unità 
democratica. E cTne quindi 
resti valida, nella sostanza, 
la nostra politica generale di 
unità, come dato necessario 
per una strategia di cambia¬ 
mento. Però mi pare che il 
voto del .3 e del IO di giugno 
ci imponga una riflessione; 
il XIV congresso, nel marzo 
del TS. ci aveva posto una 
domanda chiara; come è pos¬ 
sibile far avanzare il paese 
su una via dTi riforme, impe¬ 
dendo il coagularsi di forze 
che puntano ad abbattere la 
democrazia? .Abbiamo rispo¬ 
sto col compromesso storico, 
una grande strategia. Ora io 
credo che se è giusto indi¬ 
care tra le cau.'e della no¬ 
stra flessione elettorale le 
difficoltà oggettive, il carat¬ 
tere dell’attacco durissimo, 
ccoceiitrico condotto contro 
di noi. bisogna anche dire 
che già la nostra decisione 
di usi’ire dalla maggioranza 
era di per sé il segno di un 
insuccesso, di una forte dif¬ 
ficoltà per la nostra strategia. 

Ci siamo trovati a dover 
fronteggiare fenomeni eversi¬ 
vi che per la prima volta 
avevano una connotazione sia_ 
di destra che di sinistra: di 
per sé colludenti, ma certo 
motto diversi tra loro, se non 
per i] retroterra sociale certo 
per le basi ideologiche. 

Dobbiamo allora partire da 
qui, daH’esperienza di questi 
tre anni, avendo però chiaro 
che l’ampiezza della crisi del 
capitalismo e i compiti im¬ 
mani che l’Italia e l’Europa 
hanno di fronte per la costru¬ 
zione di una nuova società, 
non ci consentono la politica 
del piccolo traccheggio, del- 


I rindifferenza; ci impongono 
la necessità di fare avanzare 
un blocco di forze sociali e 
politicUe intorno ad un pro¬ 
getto e ^d una pratica di 
cambiamento. Allora il gover¬ 
no di unità nazionale, che ri¬ 
tengo giusto riproporre, non 
è un fine, ma un mezzo: il 
fine è il cambiamento, è il 
socialismo e il massimo di 
aggregazione di forze attorno 
a questa prospettiva. 

In questo senso ritengo ne¬ 
cessario die si costruiscano 
sedi di incontro e di confron¬ 
to di tutta la sinistra, per 
una progettualità, indipenden¬ 
temente dalie future colloca¬ 
zioni di governo. Questo non 
vuol dire che sono d’accordo 
con la cosiddetta « alternati¬ 
va di sinistra »; al contrario. 
Ma soprattutto una aggrega¬ 
zione unitaria non può co¬ 
struirsi senza il coinvolgimen¬ 
to di milioni di individui. Di¬ 
co di individui, perché le nuo¬ 
ve spinte alla ic soggettività », 
di cui son stati portatori so¬ 
prattutto i movimenti delle 
donne, pongono dei problemi 
seri di « modo d’essere » del 
nostro partito. Dobbiamo af¬ 
frontare la questione di co¬ 
me sia possibile, senza nulla 
perdere del patrimonio e dei 
connotati di fondo del parti¬ 
to, ridefinire un metodo di 
coinvolgimento dei militanti e 
di selezione e quindi di potere 
per gli organismi dirigenti. 
Ma si tratta anche di rivede¬ 
re tutta la questione del rap¬ 
porto partito-società. C'è la 
questione, ad esempio, della 
rappresentatività reale, risiiet- 
to alla società, dei nostri elet¬ 
ti. La DC ha ri.solto questa 
questione col clientelismo. E’ 
una soluzione negativa, ma 
comunque è una soluzione. 
Tra di noi resta invece un 
residuo di quella concezione 
della democrazia parlamenta¬ 
re come « incidente di per¬ 
corso », che porta i nostri 
eletti di fatto a considerarsi 
rappresentanti del partito, del¬ 
le segreterie del partito, e 
non di tutto il popolo. Biso¬ 
gnerà trovare le sedi per af¬ 
frontare seriamente e spregiu¬ 
dicatamente questi temi. 

Infine mi pare che vada 
detto qualcosa sul voto delle 
donne, che i dati in nostro 
possesso ci dicono sia stato 
positivo. Non era scontato. 
Credo che p>er una giusta se 
pur tardiva e sofferta ma 
giusta politica il movimento 
di liberazione delle donne ha 
trovato, anche con il voto, 
nel PCI un punto importan¬ 
te di approdo. Credo die ab¬ 
bia contato la capacità di 
continuità, di rinnovamento 
e di autonomia, di politicità 
di un movimento come l’UDI: 
ha contato la grande carica 
trasformatrioe die ha in sé 
l’istanza di emancipazione. 
Sono aperte ora di fronte al 
movimento autonomo delle 
donne possibilità unitarie im¬ 
pensabili fino ad un anno fa. 
E’ un punto importante per 
quella strategia del cambia¬ 
mento che comunnue è ii pro¬ 
blema aperto di fronte a noi. 

Pavolini 

Nei voti die abbiamo perdu¬ 
to e più ancora in quelli gio¬ 
vanili die a noi non sono stati 
dati, più che una sfidueij e 
un riflusso, dobbiamo indivi¬ 
duare una perdurante volontà 
di cambiamento accompagna¬ 
ta però da un atteggiamento 
di delusione, di critica, di in¬ 
certezza, di protesta. Se è co¬ 
si, vi è qui una potenzialità 
di ripresa, di ristabilimento 
di contatti, che dipende dalla 
capacità nostra dì analizzare 
le cause della flessione e di 
porci in modo giusto di fron¬ 
te ai nuovi compiti. Tra tan¬ 
te assurde accuse di «cedi¬ 
mento». è un peccato di otti¬ 
mismo che può essere impu¬ 
tato al partito per la sua azio¬ 
ne dopo il 20 giugno 1976: 
non aver inteso come quel ri¬ 
sultato. pur così rilevante, 
apriva la strada a un proces¬ 
so assai lungo, e complesso e 
non consentiva quindi alcuna 
semplificazione, alcuna fuga 
in avanti. Le singole scelte 
sono state giuste (astensio¬ 
ne. programma, maggioran¬ 
za), ma sono state inserite 
in un quadro, in una visione 
eccessivamente rìgida, che ci 
ha condotto a una sorta di in- 
gabbiamento. Da qui le esita¬ 
zioni nella condotta delle lot¬ 
te. l’attenuazione della pole¬ 
mica e dell’agonismo verso la 
DC. con la conseguenza di pa¬ 
gare noi le spese quando ve¬ 
nivano meno o erano negati¬ 
vi i. risultati dell’azione di 
governo. Sono evidenti le re¬ 
sponsabilità gravissime dei 
gruppi dirìgenti di altri par¬ 
titi. a cominciare dalla DC. 
la loro mancanza di respiro, 
i’incomprensionc della srande 
occasione di cambiamento 
che la nostra proposta poli¬ 
ti va offriva al paese. Questa 
è tuttavia la .realtà che ab¬ 
biamo dinanzi; e non abbia¬ 
mo valutato a sufficienza il 
grado di chiusura e di ambi¬ 
guità di determinati vertici 
politici e soprattutto la pro¬ 
fondità e l’ampiezza del gua¬ 
sto prodotto nel paese da de¬ 
cenni di malgoverno. 

B tema dì questo Comita¬ 
to centrale è come dovremo 
condurre ora. dall’opposizio¬ 
ne. l’iniziativa nostra. E’ Il 
tema centrale, perché peri¬ 
coli di arretramento e arroc¬ 
camento e.sistono nel partito: 
perìcoli di annebbiare l’im¬ 
portanza enorme dell’espe¬ 
rienza nuova compiuta in 
Questi tre anni, o di dare, 
della flessione elettorale, un 


significato catastrofico, mi¬ 
rante in realtà a rinnegare la 
linea fondamentale dell’uni- 
tà democratica. Occorre com¬ 
battere ogni tendenza a con¬ 
siderare risolti 1 nostri proble¬ 
mi c Io nostre difficoltà per 
il solo fatto di essere passati 
all’opposizione. Sì tratterà 
non certo dì < cavalcare tut¬ 
te le tigri », bensì, al contra¬ 
rio, di promuovere, guidare, 
organizzare quelle lotte e 
quei movimenti capaci di im¬ 
porre trasformazioni reali 
nella società, di incidere sul- 
sistema di governo, di deter¬ 
minare decisive riforme col 
consenso c la mobilitazione 
delle masse. Su queste basi, 
il tema della partecipazione 
delle classi lavoratrici e di 
tutta la sinistra alla direzio¬ 
ne del paese non soltanto ine¬ 
vitabilmente si riproporrà, 
ma resta del tutto attuale: so¬ 
no i, problemi del paese che 

10 impongono, a cominciare 
dai riflessi della situazione 
economica internazionale, di 
cui la crisi energetica è solo 
l’aspetto emergente. 

Premessa d'ogni discorso 
sulla prospettiva è il rilan¬ 
cio deH’unità a sinistra. No¬ 
nostante le asprezze polemi¬ 
che dei mesi scorsi, e tenen¬ 
do ben ferma la necessità 
della chiarezza nel dibattito, 
esistono condizioni positive 
per una ripresa del processo 
unitario; le posizioni più ol¬ 
tranziste dell’attuale segrete¬ 
ria socialista non sono state 
premiate dall’elettorato, han¬ 
no incontrato .forti resistenze. | 
non sono state seguite da lar¬ 
ghi e qualificati settori dei 
mondo della cultura; l’esigen¬ 
za unitaria è forte e diffu¬ 
sa, e se ne può vedere un 
riflesso anche nel relativo 
successo del PDUP e delle 
sue impostazioni nei confron¬ 
ti della « Nuova sinistra ». Da 
questo Comitato centrale del 
PCI può uscire un’indicazio¬ 
ne, un gesto, una proposta 
precisa in direzione del par¬ 
tito socialista. Si tratta di un 
problema di prospettiva, di j 
una costruzione cui porre ma¬ 
no in vista degli sviluppi ^- 
litici futuri, e quindi l’inizia¬ 
tiva può e deve essere man¬ 
data avanti anche a prescin¬ 
dere dalle rispettive colloca¬ 
zioni die le forze di sinistra 
assumeranno nei confronti 
del governo ora in gestazio¬ 
ne. Anzi, è proprio nell’at- 
tuale situazione che il tema 
dei rapporti nella sinistra va 
posto con forza, in quanto 
condizione indispensabile di 
ogni più ampia unità demo¬ 
cratica. 

DePasquale 

Tre considerazioni — ha vo¬ 
luto fare Pancrazio De Pa¬ 
squale — sul risultato eletto; 
rale e sugli insegnamenti che 
dobbiamo trarne. La prima 
riguarda la strategia dell’uni¬ 
tà nazionale. 

All’inizio, la nostra assun¬ 
zione di responsabilità era in¬ 
dispensabile: e ottenemmo ra¬ 
pidamente risultati' tangibili 
su tutti i piani, in particola¬ 
re su quello economico, ma 
anche su quello governativo 
(la fine dei vecchi equilibri 
del centro-sinistra) e su quel¬ 
lo istituzionale (la fine della 
discriminazione anti-PCI). Su 
questa prima fase della no¬ 
stra iniziativa, il recupero di 
comprensione nel partito e 
nell’elettorato è stato presso¬ 
ché totale. Non altrettanto si 
può dire per la scelta operata 
e per la conclusione cui si è 
pervenuti nel dicembre del ’T7. 
quando erano già presenti e 
pienamente valutabili tutte le 
difficoltà nostre, le resistenze, 
le insidie, gli attacchi concen¬ 
trici. gli elementi costitutivi 
della controffensiva che ci 
siamo poi trovati davanti, 
ineigantìti. Forse allora — 
ecco il punto — invece di 
chiedere di andare al gover¬ 
no o anche invece di accet¬ 
tare la mezza vittoria o la 
mezza sconfitta di una mag¬ 
gioranza senza governo occor¬ 
reva assumere la decisione 
di batterci autonomamente 
per il programma concorda¬ 
to nel luglio, neirambito del¬ 
la politica di solidarietà, sen¬ 
za modificare il rapporto po¬ 
litico. assumendo una collo¬ 
cazione capace di facilitarci 

11 rapporto con le masse po¬ 
polari. 

Questa considerazione non 
ha solo un valore retrospet¬ 
tivo: oggi abbiamo l’esigen¬ 
za di fare qualcosa di simile. 
Non possiamo né dobbiamo, 
nell’attuale situazione, con¬ 
cordare programmi con nes¬ 
suno. e tantomeno possiamo 
delegare ai socialisti o ad al¬ 
tri qualsiasi trattativa o im¬ 
pegno. né possiamo vincola¬ 
re in alcun modo, al gover¬ 
no che sì farà, la libertà 
della nostra opposizione. Ma 
dobbiamo avere un program¬ 
ma di governo da far issa¬ 
re sugli sviluppi della situa¬ 
zione politica immediata e 
nella mobilitazione del pae¬ 
se perché ropposizione non 
diventi isolamento e neanche 
disimpegno. 

La questione merìdioDale. 
Abbiamo abbandonato la 
grande ispirazione deU’unità 
meridionalista che avevan» 
cominciato a costruire nella 
prima metà degli anni *70 at¬ 
traverso un movimento com¬ 
plesso di vertenze di massa 
e popolari, dì intese tra le 
• Regioni meridionali, di una 
organica proposta interna al 
Mezzogiorno ed r^gettivamen- 
te alternativa alla - politica 
economica generale. Le stes¬ 


se intese che abbiamo rea¬ 
lizzato non dovevano restare 
neil’angustia delle singole re¬ 
gioni. ma arrivare ad uno 
sbocco meridionale, alla co¬ 
struzione di un nuovo meri¬ 
dionalismo democratico, al pro¬ 
tagonismo delle forze sociali 
e politiche dell’intero Sud. Su 
questo plano, abbiamo regi¬ 
strato dopo il *76 un riflusso 
dì interesse, nel partito e nel 
sindacato: fenomeni di insof¬ 
ferenza e sottovalutazioni. 
Dobbiamo riprendere a mar¬ 
ciare sulla strada troppo pre¬ 
sto interrotta. 

Infine, sul partito. Ci sono 
gravi insufficienze nel lavo¬ 
ro di costruzione. La Sicilia 
è da questo punto di vista il 
caso più evidente. I) nostro 
rapporto organizzato con le 
masse presenta da molto tem¬ 
po .situazioni intollerabili, 
specie nel medi centri dove 
maggiore è la nostra influen¬ 
za politica e di massa. Qui 
abbiamo perso dì più. E’ ne¬ 
cessario un esame attento dei 
risultati che ci porti a scelte 
precise e rapide per un inter¬ 
vento politico e materiale nei 
punti decisivi della nostra in¬ 
fluenza di massa chiamando 
a partecipare, senza preven¬ 
zioni, tutte le forze valide 
attraverso una critica vigoro¬ 
sa e non formale dei molli 
fenomeni di chiusura e di per¬ 
sonalismo che si sono regi¬ 
strati. a tutti i livelli di re¬ 
sponsabilità. 

Vecchietti 

Il nostro insuccesso di oggi 
— ha detto il compagno Tul¬ 
lio Vecchietti — è particolar¬ 
mente allarmante in rapporto 
al nostro successo del 1976. 
A quel successo concorsero 
molti fattori; la situazione in¬ 
ternazionale e il nuovo clima 
interno, contraddistinto dalla 
caduta deH’ilIusione di uno 
sviluppo continuo capitalisti- 
co. sul quale si era fondata 
la strategia del centro sini¬ 
stra. Queste condizioni fece¬ 
ro convergere sul nostro par¬ 
tito non solo le forze cattoli¬ 
che e socialiste deluse dal 
centro sinistra, ma anche le 
forze emarginale e le forze 
giovanili dì sinistra. 

Fu una convergenza di espe¬ 
rienze diverse che tuttavia 
avevano in comune l’aspira¬ 
zione al cambiamento, alla 
trasformazione delia società 
e per certi aspetti dello stes¬ 
so Stato. Questo giudizio sul 
no.<«tro succes.so del 1976 è uti¬ 
le per poter comprendere me- ' 
glio le ragioni del nostro in¬ 
successo dì oggi e per con¬ 
trastare quella tendenza er¬ 
rata a ritenere inevitabile il 
nostro • ridimensionamento, 
proprio perché nel ’76 sj sa¬ 
rebbero verificate circostan¬ 
ze irripetibili nel futuro. Que¬ 
ste circostanze e altre anco¬ 
ra già si presentano e si pre¬ 
senteranno comunque, perché 
il ‘76 non fu un momento ir¬ 
ripetibile ma un ■ momento 
particolare di un processo in 
corso, constTguente alla crisi 
del capitalismo. Le cause del 
nostro insuccesso vanno ri- . 
cercate lungo ' questa linea. 
Non è esatto perciò afferma¬ 
re che il voto ha creato una 
situazione di stallo, senza vin¬ 
ti né vincitori. 

Dietro i risultati del - voto 
c’è la realtà delle forze po¬ 
litiche., non c’è stato soltanto 
il nostro arretramento, ma 
questo arrelramento è avve¬ 
nuto nel corso di uno scosta¬ 
mento a destra delle altre for¬ 
ze. dal PSI alla DC. Per quel 
che ci riguarda, ricercare le 
cause del nostro insuccesso 
negli errori compiuti. In ciò 
che abbiamo fatto o non ab¬ 
biamo fatto in questi tre an¬ 
ni è giusto, a condizione che 
questi errori siano visti nel 
contesto politico nel quale ab¬ 
biamo operato. 

Non dobbiamo dimenticare 
che forti del voto del 1976 
assumemmo Timpegno, al 
quale non potevamo sottrar¬ 
ci. di dare uno sbocco demo¬ 
cratico avanzato alla crisi 
che investiva reconorro’a, la 
società e lo Stato. Ci assu¬ 
memmo un ruolo dirigente 
die era tuttavia fortemente 
condizionato dal quadro po¬ 
litico. nel quale erano già al¬ 
lora evidenti due linee diver¬ 
genti; la nostra e quella del¬ 
la DC. Gli errori da noi com- 
me.ssi dipesero da questa con¬ 
traddizione fra il ruolo che 
eravamo chiamati ad a.s.sol- 
vere e la realtà della poli¬ 
tica di unità democratica con¬ 
traddistinta principalmente 
dall’azione s\'oìta dalla DC. E’ 
utile ricordare che questa 
contraddizione era presente a 
lutto il partito: non fu que¬ 
sto il nostro errore. L’errore 
commesso fu quello di accor¬ 
gerci in ritardo che veniva a 
mancare la condizione neces¬ 
saria per superare questa con¬ 
traddizione. cioè la ssHjlta nel¬ 
la DC. che la politica di uni¬ 
tà nazionale e il nuovo rap¬ 
porto con il nostro partito 
avrebbe dovuto favorire. 

’TuUo n nostro ragionamento 
partiva dal presupposto che 
la DC fosse costretta dalla 
realtà del paese, dalla nostra 
arione, a una poUtica dì rin¬ 
novamento della propria fun¬ 
zione. della quale l'esperien¬ 
za AndreoUi era un primo 
tentativo. Tutto questo non è 
accaduto e la spiegazione di 
ciò non credo possa aversi 
solo con la scomparsa di Mo¬ 
ro e neppure con l’azione ne¬ 
gativa svolta da Craxi e con 
gli stessi errori -nostri nella 
gestione della polìtica di uni¬ 


tà nazionale. Nessuno di que¬ 
sti falli serve, da solo e tut¬ 
ti assieme, a dare una spie¬ 
gazione del perclié la DC si 
è spostata a destra invece di 
evolversi a sinistra e con ciò 
ha. impedito che potessimo 
esercitare quel ruolo dirigen¬ 
te al quale miravamo con la 
politica dì unità democratica. 
Dal successo di questo nostro 
molo diiiendeva che i voti 
nuovi avuti il 20 giugno si 
consolidassero, • trovando nel¬ 
la politica del nostro partito 
un indirizzo unificatore, an¬ 
zitutto dei voti giovanili e di 
quelli dei ceti emarginati del 
Mezzogiorno. 

Perché questa involuzione 
democristiana? Ci sono le cau¬ 
se internazionali e interne, e 
fra queste ultime, un parti¬ 
colare rilievo assume la polì¬ 
tica dei due tempi: il risana¬ 
mento e il rinnovamento. I 
due tempi sono ipotizzabili con 
un governo omogeneo nel qua¬ 
le le sinistre abbiano un pc?- 
so determinante, ma quan¬ 
do invece gli strumenti del po¬ 
tere sono in mano ad un par¬ 
tito. come la DC. l’esperien¬ 
za insegna die prevalgono le 
spinte a guardare il rinnova¬ 
mento come Un obiettivo che 
sì esaurisce essenzialmente 
col risanamento. 

Se vogliamo dare alla poli¬ 
tica di unità delle forze de¬ 
mocratiche obiettivi e un re¬ 
spiro che ne giustifichino la 
ragione, evitino tentazioni alla 
fuga in avanti, dobbiamo 
creare le condizioni per una 
più salda articolazione a co¬ 
minciare dalla costruzione 
dell’unità delle sinistre, così 
come esse emergono dal vo¬ 
to, come dobbiamo arricchi¬ 
re la nostra strategìa, parten¬ 
do dalle esperienze delle nuo¬ 
ve condizioni di lotta. Ci so¬ 
no già grandi problemi per 
misurarci su ciò. Cito due 
esempi. Da un lato il proble¬ 
ma energetico' che apre tut¬ 
ta una nuova prospettiva eco-' 
nomica e che può portare a 
sbocchi politici anche opposti, 
a seconda dei modi e dei 
tempi come verrà affrontato. 
L’altro problema è quello del¬ 
la realtà di questa società 
squilibrata nella quale lo Sta¬ 
to è chiamato ad assolvere 
compiti sempre più vasti per 
otturare le falle più grosse, 
senza ^una strategia del cam¬ 
biamento. senza creare una 
prospettiva di programmazio¬ 
ne democratica, e gli strumen¬ 
ti adeguati per farla, e pro¬ 
cedendo. per di più. con co¬ 
sti sproporzionati ai risulta¬ 
ti. Su questo problema, come 
su quello energetico, è già in 
atto una offensiva da destra 
con la quale dobbiamo misu¬ 
rarci. se vogliamo assumere 
quella - funzione dirigente e 
di governo anche dall’opposi¬ 
zione e dare aUa nostra po¬ 
Utica di unità democratica 
quegli indirizzi avanzati, sen¬ 
za i quali è difficile condurre 
un’azione di massa, unifica¬ 
trice delle esigenze delle clas¬ 
si lavoratrici. 


Bassolìno 

La tendenza e la portata 
della nostra flessione eletto¬ 
rale — ha affermato il com¬ 
pagno Antonio Bassolino — 
sono tali da non richiedere 
solo « aggiustamenti ». ma tra¬ 
sformazioni di fondo nel rap¬ 
porto tra partito e società e 
una nuova produzione di idee. 

Non è passato il «blocco 
d’ordine »; l'uscita nostra 
dalla maggioranza e la stra¬ 
ordinaria campagna elettorale 
che abbiamo fatto, ci hanno 
evitato una possibile sconfit¬ 
ta ancor più grave, davvero 
storica. Ma il nostro arretra¬ 
mento rimane pesante. 

In Campania — ha conti¬ 
nuato Bassolino — il partito 
mantiene solo un 2.2% della 
grande avanzata del ’76. Sem¬ 
pre nella regione, la sostan¬ 
ziale tenuta ^1 MSI individua 
un’area che è anche dì op¬ 
posizione sociale e che si 
esprime ancora a destra. Il 
PCI arretra pesantemente in 
strati sociali diversi: tra le 
masse popolari del «ventre» 
di Napoli, tra i giovani, in 
alcuni settori di dasse ope¬ 
raia. Si è quindi incrinato 
un intero schieramento socia¬ 
le che si era in qualche modo 
saldato tre anni fa attorno ad 
una prospettiva di riscatto e 
rinnovamento. 

Sul voto negativo del PCI 
hanno pesato tante ragioni: 
una crisi deU’iminagìTie mon¬ 
diale del socialismo, errori e 
difficoltà locali. Ma s^rat- 
tutto sono le ragioni poUtiche 
di fondo che vanno individua¬ 
te. Cosa è successo — si è 
chiesto Bassolino — in questi 
tre anni? Nel Sud si è fatta 
strada una sorta di «delusio¬ 
ne di massa » tra le forze cnc 
dovevano rappresentare il ful¬ 
cro della lotta. Non si tratta 
solo di insufficiente spiega¬ 
zione e applicazione della li¬ 
nea. Una linea politica è giu¬ 
sta quando è ritenuta tale 
daU’ìnsieme del partito e da 
grandi masse ed è capace di 
suscitare tensione e mobilita¬ 
zione dal basso, lotte unitarie 
di massa. 

Non c'è stato — ha detto 
Bassolino — una percezione 
chiara della natura, dell’al¬ 
tezza e deH'aspnezza dello 
scontro dopo il 20 giugno, 
quando il voto era stato 1’ 
espressione di un allargamen¬ 
to inedito delle basi sociali 
del partito. La prima diffi¬ 
colto nostra è stata -neirunifi- 
carè le forze diverse, le mas¬ 
se. i bisogni anche contra¬ 


stanti che a noi si erano ri¬ 
volti e indirizzarli verso un 
progetto reale di trasforma¬ 
zione. Questi bisogni si sono 
scontrati con la scissione tra 
risanamento e rinnovamento. 

In realtà — ha ribadito Bas¬ 
solino — invece di una pro¬ 
spettiva generale è andata 
avanti una politica dei due 
tempi. C’è stato evidentemen¬ 
te anche un errore nella no¬ 
stra analisi sulla crisi: non 
abbiamo visto anche i su i 
aspetti dinamici e propulsivi. 
Si doveva partire daU’emer- 
genza, ma ^r superarla vei*- 
so una nuova qualità dello svi¬ 
luppo e una più forte demo¬ 
crazìa dì massa, non restar¬ 
ne prigionieri, come a volte è 
accaduto in Italia, a Napoli 
e nel Sud. 

E’ a partire dai contenuti 
sociali e in stretto rapporto 
con essi che dobbiamo esami¬ 
nare i rapporti politici. E’ 
evidente che con il 34,4®''p non 
potevamo non porci il pro¬ 
blema del governo e facem¬ 
mo bene a porcelo (astensio¬ 
ne. maggioranza). 

11 problema è però che ab¬ 
biamo dato alle domande 
del 20 giugno, di nuo¬ 
va direzione politica genera¬ 
le. di libertà, di volontà di 
essere protagonisti, una ri¬ 
sposta fondamentalmente dal¬ 
l’alto e viziata di « politici¬ 
smo ». C’è stato così un di¬ 
stacco dalle masse che ha 
portato alla protesta e alla 
delusione. Nel Sud lia porta¬ 
to al « ritorno » di consistenti 
fasce popolari sotto gli appa¬ 
rati protettivi del clientelismo 
de. Alcune leggi — quelle di 
cui ha parlato Berlinguer — 
sono state aspramente criti¬ 
cate in sè e viste come ag¬ 
gravanti. come prove concre¬ 
te di un diffuso sospetto di 
massa che l’intesa non porta¬ 
va a cambiamenti profondi. Si 
è cioè offuscata una immagi¬ 
ne generale del partito come 
forza dì trasformazione e di¬ 
namica, capace di interpre¬ 
tare il nuovo della società. 

Anche nelle Regioni le inte¬ 
se fatte prima del 20 giugno 
furono giuste aH’inizìo. ma 
non abbiamo rotto a tempo, 
prima che diventassero una 
copertura da sinistra al siste¬ 
ma di potere de. In sìntesi; 
quello che doveva essere un 
grande incontro di masse, di 
fasce sociali e culturali, di 
nuovi movimenti, e che dove¬ 
va portare a crisi e rotture 
nel blocco sociale de, si è ap¬ 
piattito sui rapporti politici 
dell’emergenza. Affrontare 
tutti questi problemi — nel 
grado di ampiezza e gravità 
che hanno assunto dopo il vo¬ 
to — significa anche rinnova¬ 
re il partito. E’ indispensabi¬ 
le oggi uff grande arricchimen¬ 
to della vita democratica del 
partito a tutti i livelli, una 
crescita della democrazia co¬ 
me partecipazione e decisione 
collettiva aH’elaborazioDe del¬ 
la linea politica. 

Napolitano 

Le discussioni di queste 
settimane — ha detto Gioreio 
Napolitano — ci hanno detto 
quanto forte sia il travaglio 
che sta vivendo il partito. 
Conta non solo la quantità 
dei voti perduti, ma il dove 
li abbiamo perduti: conta la 
percezione dì problemi e 
tendenze di fondo che non sì 
sono espressi soltanto nel 
distacco dal nostro partito, 
ma che toccano ridentìto. il 
ruolo, la prospettiva di un 
partito come il nostro, e sol¬ 
levano interrogativi sulla 
possibile evoluzione della so¬ 
cietà italiana. suH’avvenìre 
democratico del nostro paese. 

In realtà abbiamo rioreso 
in Queste settimane il dibatti¬ 
to che svolgemmo qui per 
l’elaborazione del progetto di 
Tesi e per la preparazione 
del XV Congresso. L’arco dei 
temi è dunque molto ampio. 
• va al dì là del bilancio 
deH’esperienza politica com¬ 
piuta dopo il 20 giugno, 
proprio perchè sentiamo che 
nel voto, e più in generale 
nel travaglio del nostro parti¬ 
to e nel nostro rapporto con 
le masse pesano fatti e pro¬ 
blemi di portata storica e i- 
deale, sui quali la ricerca 
dovrà continuare a lungo. 

Tra questi problemi di 
grande portata e prospettiva 
CT sono quelli posti con forza 
dal rapporto di Berlinguer 
della nostra peculiare collo¬ 
cazione internazionale e dello 
sviluppo effettivo del filone 
deireurocomunismo. Dob¬ 
biamo passare — in ranporto 
con altri partiti comunisti 
dell’Europa occidentale — a 
iniziative e battaglie sulle 
questioni poste dalla crisi 
dello sviluppo capitalistico su 
scala mondiale e dalla crisi 
complessiva della nostra so¬ 
cietà; dobbiamo riusdre a 
tradurre quel bagaglio ideale 
e culturale, quella tradizione 
storica, quella volontà e ca¬ 
pacità trasfiMinatrìcc che ci 
tonno diversi dalle socialde¬ 
mocrazie. in risposte valide e 
incisive sulle questioni sul 
tappeto, in proposte di cam¬ 
biamento — di segno socia¬ 
lista e di respiro mondiale — 
da portare nel c<mfronto con 
gb* stessi partiti socialisti e 
socialdemocratici. E’ anche 
cosi che possiamo dare ri¬ 


sposte positive allo smarri¬ 
mento ideale delle- nuove ge¬ 
nerazioni. E questo nostro 
impegno non può prescindere 
dallo sviluppo di un serio 
confronto critico sulla espe¬ 
rienza c la realtà dei paesi 
socialisti, che deve penetrare 
più ili profondità nel nostro 
partito. 

In tutto questo è da veder¬ 
si una delle condizioni per 
ricreare quella tensione idea¬ 
lo che sentiamo essere cadu¬ 
ta in misura preoccupante: e 
spesso. Quando i) voto ci è 
stato negato in nome di un 
malcontento per un episodio 
molto particolare, ciò è acca¬ 
duto innanzitutto in quanto 
quella tensione, e il rapporto 
di fiducia politico col nostro 
partito, si erano allentati. 

Ma quali sono i motivi di 
dissenso o di' distacco dal 
nostro partito sul piano più 
propriamente politico? Già 
Berlinguer ha richiamato 
l’enfasi eccessiva da noi po¬ 
sta sul valore di certi muta¬ 
menti intervenuti nei rappor¬ 
ti politici, sull’errore di aver 
stemperato la distinzione e 
l’agonismo nei confronti della 
DC. Quell’errore è stato det¬ 
tato da una nostra alta con¬ 
sapevolezza nazionale — di 
cui va ancora richiamato il 
valore — della gravità della 
situazione del Paese o della 
necessità di uno sforzo di so¬ 
lidarietà democratica, ma è 
probabilmente disceso anche 
da una .sopravalulazione del 
processo di rinnovamento a- 
pertosi nella DC c delle pos¬ 
sibilità di manovra e di inte¬ 
sa al vertice. 

Inoltre la campagna senza 
scrupoli su un presunto patto 
DC-PCI e il giuoco politico 
della DC sono stati favoriti 
da un certo oscuramento — 
nella nostra linea — del ruo¬ 
lo che i rapporti tra comu¬ 
nisti e socialisti, la ricerca di 
una maggiore intesa a sini¬ 
stra. avrebbero potuto svol¬ 
gere nel contesto della ooliti- 
ca di unità nazionale. 

Ma la nostra linea ha sof¬ 
ferto anche di una insuffi¬ 
ciente attenzione, chiarezza e 
impegno sui contenuti della 
politica di solidarietà demo¬ 
cratica. Vi sono stati, certo, 
accordi programmatici, con 
gli altri partiti, por alcuni 
aspetti di notevole significa¬ 
to. nr.a spesso ridondanti e 
troppo generici. E al fondo 
sapevamo che le resistenze 
al cambiamento restavano 
forti nella DC. Interroghia¬ 
moci su quanto c’è stato di 
risanamento e quanto dì rin¬ 
novamento. Sono anch’io per 
una attenta ricognizione cri¬ 
tica e autocritica, attorno a 
indirizzi e scelte specifiche 
da noi portati avanti, in mo¬ 
do particolare nel campo del¬ 
la politica economica e socia¬ 
le. E ricostruiamo anche in 
quali circostanze oggettive, 
stretti tra quali vincoli e 
contraddizioni. . abbiamo 
commesso errori. Da un e- 
same pacato potrà risultare 
come.- ■ nonostante errori e 
forzature, abbiamo impedito 
che il prezzo della crisi si 
scaricasse sui lavoratori e 
sugli strati più popolari: e 
che non sì è tanto ecceduto 
da parte nostra nell’impegno 
per il risanamento, quanto 
difettato nell’impegno e nella 
lotta per un nuovo sviluppo 
economico e civile del paese. 
In questi anni non si è solo 
evitato il peggio, ma si sono 
avviati processi di cambia¬ 
mento in vari campi: il pun¬ 
to è che essi sono stati lar¬ 
gamente contrastati e blocca¬ 
ti prima ancora che potesse¬ 
ro dare risultati percepibili 
dalle grandi masse, soprat¬ 
tutto del Mezzogiorno, e che 
noi non siamo riusciti a mo¬ 
biliare forze sufficienti per 
superare resistenze e difficol¬ 
tà. Non abbiamo acceduto — 
come si è scritto su qualche 
giornale — a una imposta¬ 
zione o politica dei due tem¬ 
pi per una deviazione di tipo 
conservatore. E’ mancata in¬ 
vece nelle nostre file una 
piena consapevolezza della 
posta in gioco: è largamente 
passata una interpretazione 
difen.siva e riduttiva della 
nostra politica. E ciò ripro¬ 
pone Tesigenza di un oiù de¬ 
ciso e rioco sviluppo della vi¬ 
ta democratica nel nostro 
partito, la necessità di imi oiù 
im.pegnato e schietto con¬ 
fronto in seno allo .stesso 
gruppo dirigente sui contenu¬ 
ti. perchè, proprio sugli o- 
biettivi di cambiamento da 
perseguire, chiarezza e unità 
non ci sono state abbastanza 
tra noi e ciò ha pesato non 
poco sullo sviluppo di un ef¬ 
fettivo impegno di lotta. 

Que.ste autocritiche non 
significano che ripartiamo da 
zero. Ripartiamo da un punto 
alto di svolgimento della 
nostra politica, anche se ab¬ 
biamo .scontato limiti e con¬ 
traddizioni che non è facile 
superare e che è illusorio pen¬ 
sare di poter rimuovere solo 
perchè torniamo airoppo.si- 
zione. Stiamo all’opposizione 
per creare le condizioni per 
un effettivo mutamento nella 
direzione politica del paese, 
concentrando l’impegno sul 
rilancio di un grande movi¬ 
mento politico unitario di 
massa. Itor questo è necessa¬ 
rio uno sforzo rilevante di 
aggiornamento e dì appro¬ 
fondimento della analisi .sìa 
della realtà economica e so¬ 
ciale. specie del Mezzogiorno, 
sia degli orientamenti ideali 
e dei comportamenti delle 
nuove generazioni e dtelle 
mas.se più larghe; è necessa¬ 
rio uno sfom di verìTica • 
di puntualizzazione delle 


nostre proposte dj governo, se 
non vogliamo cadere in una 
nebulosa retorica del cam¬ 
biamento. 

Di qui deve muovere lo 
scontro con gli indirizzi pre¬ 
valsi nella DC, rintervento 
nostro nella dialettica che si 
riapre all’interno di questo 
partito, la verifica della di- - 
sponibilità al rinnovamento 
di una parte almeno del 
blocco sociale che si raccoglie 
attorno alla DC. E di qui de¬ 
ve muovere il nostro con¬ 
fronto con i socialisti, la ri¬ 
cerca dì una rinnovala intesa 
a sinistra, come condizione e 
come componente essenziale 
di una strategia di più ampia 
unità democratica. 

La crisi di fondo dello svi¬ 
luppo capitalistico e della so¬ 
cietà italiana è in pieno srol- 
gimento; e in stretto rappor¬ 
to con essa resta aperta la 
crl.si politica. Noi dunque 
non ci mettiamo in aspettati¬ 
va politicamente per tuffarci 
nella società o rifugiarsi nel¬ 
l'ideologia, ma poniamo un 
rinnovato impegno nella so¬ 
cietà e una rinnovata tensio¬ 
ne ideale a sostegno di un 
più limpido e rigoroso svol¬ 
gimento della nostra azione 
polìtica. 

Cuccoli 

In una realtà operaia come 
quella della Lebole — ha detto 
Maria Chiccoli — la vittoria 
elettorale del 20 giugno è sta¬ 
ta vissuta come un grande 
successo, che ha però por¬ 
tato con sé anche molte illu¬ 
sioni sulla possibilità che tut¬ 
to potesse cambiare subito. Di 
fronte alle prime difficoltà 
grande è stata la delusione, 
sono rapidamente prevalsi at¬ 
teggiamenti pessimistici. La 
questione che dobbiamo risol¬ 
vere è questa: perché non 
siamo riusciti a tenere viva 
la mobilitazione di tutte le 
forze che erano necessarie 
per affrontare le difficoltà 
create dalla crisi? Perché ab¬ 
biamo incontrato le maggiori 
difficoltà quando abbiamo im¬ 
piegato le nostre energie per 
contribuire a superare la crisi? 

Nella ricerca delle nostre 
responsabilità la compagna 
Cuccoli ha ricordato le cri¬ 
tiche alle quali i comunisti so¬ 
no stati sottoposti nei luoghi 
dì lavoro e si è chiesta se in 
molti casi esse non avessero 
un fondamento. Non abbiamo 
forse dato a volte Timpressio- 
ne di inseguire il consenso 
della DC? Non è motivata l'ac¬ 
cusa di aver cercato l’allean¬ 
za in alcune regioni del Mez¬ 
zogiorno con una DC cliente¬ 
lare o mafiosa? E non abbia¬ 
mo forse in alcuni casi lascia¬ 
to ^ssare una logica verti- 
cistica in occasione di grandi 
decisioni su questioni econo¬ 
miche e sociali? 

La nostra stessa identità è 
apparsa a volte confusa, se 
è vero che nel senso comune 
di una parte dell’opinione pub¬ 
blica ha potuto circolare l’af¬ 
fermazione che tutti i partiti 
sono uguali. 

Mi chiedo perché — ha ag¬ 
giunto Maria Cuccoli — il 
gruppo dirigente del partito 
non ha proceduto a superare 
que.ste contraddizioni già al- 
rindomani del risultato delle 
elezioni amministrative del 
maggio del 78 e dopo la re¬ 
lazione di Berlinguer ai se¬ 
gretari regionali che pure in¬ 
dicava una giusta direzione di 
intervento. 

Non è vero quanto si affer¬ 
ma: che la classe operaia non 
ha capito la linea dell’auste¬ 
rità. I dubbi tra i lavoratori 
sono sorti, quando dopo i 
sacrifici non sì sono visti i 
cambiamenti, quando all’as¬ 
sunzione di responsabilità non 
corrispondeva un nuovo rap¬ 
porto di potere a cominciare 
dalla fabbrica, quando si co¬ 
glieva il rischio che passasse 
una politica dei due tempi. 

L’esperienza concreta della 
Lebole indica come con con¬ 
vinzione i lavoratori abbiano 
preso nelle loro mani la ban¬ 
diera del risanamento ottenen¬ 
do anche alcuni significatìvi 
risultati, che pure hanno avu¬ 
to un costo molto pesante in 
termini di sacrifici. Tutto ciò 
rende ancora più necessario un 
impegno diretto del partito che 
coinvolga oltre alla fabbrica 
il territorio e le istituzioni. 

Sul terreno sindacale, un 
punto delicato e decisivo è 
quello della democrazia. An¬ 
che nel sindacato, infatti, si 
sono avuti fenomeni di verti¬ 
cismo fino al punto di un ve¬ 
ro e proprio scollamento ri¬ 
spetto alla base, come quando 
forme c appuntamenti di lot¬ 
ta vengono decisi al di fuori 
di ogni sia pur minima con¬ 
sultazione. 

Dobbiamo, infine, sollecita¬ 
re la nostra ricerca in dire¬ 
zione del rinnovamento del 
partito, del suo modo di vi¬ 
vere e far vivere una sua de¬ 
mocrazia, del suo modo di 
lavorare nella società, del suo 
modo di fare politica a co¬ 
minciare dal rinnovamento 
dei suoi organi di stampa, de¬ 
gli strumenti della sua pro¬ 
paganda. riflettendo anche su 
una grave sconfitta nostra, 
che non poco ha contato an¬ 
che sui risultati del voto, come 
il fatto di non aver saputo im¬ 
pedire una nuova forma di 
lottizzazione della radio e del¬ 
la televisione, magari con 
qualche forma di nostro coin¬ 
volgimento. 

(Segue a pag. 8) 
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Ambrogio 

TI risultato elettorale — ha 
detto il compagno Franco Am¬ 
brogio — non può certo essere 
sottovalutato. Il voto pone pro¬ 
blemi e solleva interrogativi 
relativi alla condotta politica 
del partito, aU’anelisl della so¬ 
cietà e alla nostra collocazio¬ 
ne. l,a spinta a destra si è 
accentuata nel Mezzogiorno 
dove al calo del PCI ha 
fatto riscontro una crescita 
della DC e quindi un certo ri- 
fiusso. E’ necessario rifarsi 
ai risultati del 20 giugno 1976 
aile componenti di quel voto, 
alle sue varie motivazioni che 
sono maturate dal '68 in poi. 

Quel voto esprimeva l’esi¬ 
genza di un mutamento e ri¬ 
sposte tali do potere affron¬ 
tare in maniera nuova il pro¬ 
blema del lavoro e allargare 
'a democrazia. Segnali tangibi¬ 
li di avvio di un cambiament • 
non si sono avuti, anzi, sono 
caduti gli investimenti pro¬ 
duttivi, per cui non abbiamo 
mostrato possibile, credibile il 
« nuovo » realizzando obiettivi 
di occupazione e di sviluppo. 
Si è appannato il cambiamen¬ 
to per cui siamo apparsi vol¬ 
ta a volta o 1 difensori del¬ 
l’esistente 0 1 predicatori di 
una trasformazione di la da 
venire. Si è offuscata cosi la 
nostra immagine davanti alle 
masse. Da qui il malessere che 
ha investito complessivamen¬ 
te la società meridionale, da 
qui la rinnovata presa del si¬ 
stema di potere de ed i feno¬ 
meni di ribellismo vecchio e 
nuovo. Da cosa è derivato tut¬ 
to ciò? Dobbiamo ripensare al 
modo come concretamente si 
è andata sviluppando la no¬ 
stra politica unitaria. Abbia¬ 
mo posto, fatto derivare trop¬ 
po meccanicamente la nostra 
proposta unitaria dal carat¬ 
tere di emergenza della situa¬ 
zione. trascurando la risposta 
che le stesse manifestazioni 
della crisi potevano contenere 
ed in parte contenevano, mo¬ 
strando una fissità nella va¬ 
lutazione delle condizioni del¬ 
l’economia e della società e 
non vedendo adeguatamente 
che all’interno dei partiti di 
governo agivano forze decisive 
che concepivano l’emergenza 
come una parentesi. E non 
abbiamo visto attentamente 
l’uso politico del terrorismo, 
la sua influenza nella vita 
stessa dei partiti. Non vi era 
quindi bisogno di una attenua¬ 
zione delle tensioni sociali e 
politiche ma di una loro ma¬ 
turazione a livello più alto, 
con una capacità del movimen¬ 
to or>eraio di tenere tutto il 
fronte sociale e di combatte¬ 
re apertamente le degenera¬ 
zioni e le degradazioni nella 
vita dello Stato, delle sue va¬ 
rie articolazioni e nella \nta 
dei partiti. Altrimenti ci si 
ouò illudere di difendere la 
d-cmocrazia ma al contrario 
se ne accentua la crisi. 

La difficoltà maggiore è 
^tata dunque nel rapporto con 
la DC, nella sua volontà di 
non mutare il suo sistema di 
potere. Penso alle intese nel 
Mezzogiorno. C’è quindi da 
ripensare ai termini della tra- 
sformazii'ne, al modo come es¬ 
sa deve affermarsi, alla co¬ 
struzione di un blocco sociale 
e di un tessuto democratico in 
grado di sostenere la trasfor¬ 
mazione stessa. Oggi, l’oppo¬ 
sizione è una scelta giusta e 
necessaria. Rappresenta una 
condizione indispensabile per 
affrontare i problemi e le dif¬ 
ficoltà che abbiamo davanti. 
Non è naturalmente il rime¬ 
dio per tutto. Anzi, se doves¬ 
se essere vista come una rin- 
chiusura. può preparare nuo¬ 
ve difficoltà. L'opposizione per 
lo s\i]uppo di un rapporto po¬ 
sitivo con la società, con un 
aggiornamento dell'analisi e 
di una maturazione della no¬ 
stra capacità di proposta e 
per una combattiva politica 
unitaria. Lo sviluppo della po¬ 
litica unitaria non può avve¬ 
nire con il lancio di nuove for¬ 
mule, di cartelli di partiti. La 
ricerca unitaria, innanzitutto 
a sinistra (problema priorita¬ 
rio) ma anche verso le forze 
democratiche del mondo cat¬ 
tolico ed interne alla stessa 
DC deve avvenire su una qua- 
, ifficazione dei contenuti facen¬ 
do i conti con le contraddizio¬ 
ni politiche che si aprono con 
la formazione di un governo 
che ci esclude e con le que¬ 
stioni aperte dalla e^rien- 
za di questi anni, relative al¬ 
la trasformazione dell’econo¬ 
mia, della società e dello Sta¬ 
to. Per il partito abbiamo da¬ 
vanti problemi seri. In questi 
anni invece di un allargamen¬ 
to vi è stata una rinchiusura 
verso la società, proprio men¬ 
tre avvenivano rapidamente i 
mutamenti. Vi è uno stacco 
del partito rispetto a parti de¬ 
cisive della società che mette 
in discussione il nostro modo 
di essere. Non dobbiamo cer¬ 
to andar dietro alle mode, ma 
è necessario confrontarci po¬ 
sitivamente con orientamenti, 
correnti, modi di essere mol¬ 
to diversi da quelli tradizio 
nalmente nostri. Dobbiamo 
confrontarci con questioni 
complesse e coraggiosamente, 
come 1 giovani, quelle relati¬ 
ve all’individuo, il rapporto 
con il lavoro e con la scuola, 
ecc. Dalla audacia con cui 
sapremo affrontare questi pro¬ 
blemi dipende molto della 
capacità di egemonia del mo¬ 
vimento operaio e la nostra 
capacità di essere portatori di 
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un progetto di trasformazio¬ 
ne evitando i pericoli del gia¬ 
cobinismo e della subalter¬ 
nità. 


Terzi 

Il pericolo maggiore nell’a- 
nalisi del voto è quello di un 
giustificazionismo difensivo 
— ha detto il compagno Ter¬ 
zi — secondo il quale abbia¬ 
mo pagato dei prezzi inevita¬ 
bili. E’ necessario dunque 
avviare una riflessione che 
affronti le questioni di linea 
politica, senza tacciare chi lo 
fa di mentalità socialdemo¬ 
cratica, e prendere in consi¬ 
derazione anche ipotesi di 
correzione e di svolgimenti 
nuovi. 

La nostra flessione è stata 
generale e diffusa, coinvolge 
tutto il nostro elettorato e 
appare quindi determinata da 
motivazioni politiche profon¬ 
de e complessive. Una ricerca 
anche puntigiiosa degli errori 
compiuti è certamente utile, 
ma essa è monca e insuffi¬ 
ciente se rimane al dettaglio 
e al particolare. E’ una verità 
parziale quella secondo la 
quale ha pesato in maniera 
decisiva la controffensiva or¬ 
ganizzata contro dì noi: si 
tratta di comprendere su 
quali terreni e pc; quali ra¬ 
gioni politiche l’attacco con; 
tro di noi ha potuto strappa¬ 
re dei risultati. 

La motivazione politica es¬ 
senziale mi pare riconducibi¬ 
le al fatto che si è via via 
determinato un logoramento 
cre.sccnte della politica di u- 
nità democratica; un logora¬ 
mento nei fatti dovuto all’in¬ 
voluzione della DC e da noi 
stessi denunciato nel momen¬ 
to in cui abbiamo deciso di 
uscire dalla maggioranza. 
Questo ha costituito una dif¬ 
ficoltà oggettiva, reale. La 
nostra riproposizione dell’o¬ 
biettivo di un governo di uni¬ 
tà nazionale non poteva che 
apparire debole, scarsamente 
credibile, dato che le condi¬ 
zioni politiche per poterlo 
realizzare apparivano quanto 
mai remote e inattuali. 

Era possibile evitare questa 
difficoltà? In generale no. ma 
sarebbe stato preferibile non 
fare della questione del go¬ 
verno il tema centrale; la pa¬ 
rola d’ordine della nostra 
partecipazione al governo 
non aveva una presa esterna, 
non era in grado di spostare 
.settori di opioioiic pubblica e 
di creare consensi. 

Al di là di qualche errore e 
tortuosità, ritengo giusta la 
linea generale che abbiamo 
.seguito; il problema che si 
deve affrontare con impegno 
è quello del come si può 
configurare, nelle condizioni 
attuaU, la politica di solida¬ 
rietà democratica. Dobbiamo 
distinguere con nettezza da 
un Iato la necessità di man¬ 
tenere tra le grandi forze 
democratiche un quadro di 
solidarietà, e dall’altro la 
questione del governo e della 
sua composizione, a livello 
nazionale e nelle singole real¬ 
tà. Il non aver compiuto con 
chiarezza questa distinzione 
ha ingenerato l’equivoco del 
€ regime * ed ha portato alla 
conseguenza di offuscare il 
carattere del partito come 
forza alternativa (ciò che è 
stato determinante soprattut¬ 
to nel voto dei giovani). 

E’ necessaria una rettifica 
di linea, un elemento chiaro 
di innovazione; e il terreno 
sul quale lavorare è quello 
della costruzione di un nuovo 
tessuto unitario della sini¬ 
stra, condizione essenziale 
per ridare slancio airiniziati- 
va politica del partito e con¬ 
dizione perché la stessa poli¬ 
tica della unità democratica 
possa fare passi avanti. 

L’obiettivo di una nuova 
aggregazione della sinistra è 
la risposta pertinente ai ri¬ 
sultati elettorali i quali se¬ 
gnalano appunto uno sban¬ 
damento della sinistra e la 
necessità urgente di fissare 
alcuni punti di impegno uni¬ 
tario. C’è ancora troppa sor¬ 
dità aU'esigenza di un rap¬ 
porto realistico col PSI die 
non metta in primo piano so¬ 
lo i pericoli di destabilizza¬ 
zione e di irresponsabilità 
contenuti in alcune posizioni 
del suo gruppo dirigente. 

Nella prospettiva delle ele¬ 
zioni deirso dobbiamo lavo¬ 
rare convinti della funzione 
di governo della sinistra e 
della possibilità di allargare 
ulteriormente l’arco delle 
nostre convergenze verso i 
partiti intermedi, verso gli 
stessi radicali. E. nello stesso 
tempo, dobbiamo rimettere 
bene in luce gli obiettivi del¬ 
la trasformazione, collegando¬ 
ci meglio di quanto abbiamo 
sin qui fatto alla nuova te¬ 
matica della libertà soggetti¬ 
va. dello sviluppo dell’ii^ivi- 
dualità (sotto entrambi que¬ 
sti profili, ad e.sempio, appa¬ 
re inadeguata l’idea-forza Al¬ 
l’austerità. così come l’ab- 
biamo proposta, provocando 
uno scarto tra il linguaggio 
del partito e la coscienza che 
ha di sé una società moderna 
ed evoluta). 

Il rapporto con le nuove 
generazioni richiede una 
grande capacità di proposta 
politica e di c innovazione 
culturale >: proprio perché i 
giovani — delusi dalTestretna 
politicizzazione e dai miti 
movimentisti e democraticisti 
del '68 — sì pongono il pro¬ 
blema generale Alla «condi¬ 
zione umana >, è a questo li¬ 


vello e su questo terreno die 
dobbiamo realizzare il dialo¬ 
go. 

II passaggio un’opposizione 
è necessario ma non risoluti¬ 
vo; l’opposizione non è una 
linea politica. Occorre nel¬ 
l’Immediato non restare iso¬ 
lati, ma sviluppare l’iniziativa 
sui programmi e sui possibili 
punti di impegno unitario 
della sinistra. Nel più lungo 
periodo occorre far maturare 
le condizioni di un’alternativa 
politica generale: solo cosi il 
partito non sarà respinto in¬ 
dietro. ma realmente consa¬ 
pevole del suo ruolo di go¬ 
verno. 

Guerzoni 

Il raffronto tra il dato elet¬ 
torale nazionale e quello emi¬ 
liano — iia detto Luciano Guer¬ 
zoni - fa risaltare alcune 

differenziazioni da cui emerge 
la conferma che la politica di 
unità nazionale da noi per.se- 
guita è apparsa diversa, ha 
dato risultati in certa misura 
differenti nelle varie realtà 
del paese. Ciò è accaduto per 
ragioni oggettive, cui certo 
non siamo stati estranei: si 
veda, per l’Emilia-Romagna, 
il frutto deU'espansione del¬ 
l’economìa e. anche, dello .sta¬ 
to dell’ordine democratico e 
più in generale della vita ci¬ 
vile. Da qui la delusione di 
quanti, da destra e da sini¬ 
stra. avevano tentato di por¬ 
re in discussione e di liqui¬ 
dare il cosiddetto « modello 
emiliano ^ (con particolare ri¬ 
ferimento a Bologna) che pu¬ 
re è un patrimonio storico del 
movimento operaio. 

Ma questo non toglie che an¬ 
che nella nostra regione il 
partito non avverta ancora tut¬ 
ta la necessità dì una riflessio¬ 
ne autocritica rigorosa e ap¬ 
profondita. In definitiva, se la 
politica di unità democratica 
ha potuto apparire diversa (e 
almeno in parte realmente lo 
è stata), questo è avvenuto 
perché le maggioranze di si¬ 
nistra. sia nel campo della 
spesa pubblica e sia in quello 
dello sviluppo economico, con 
la loro azione di governo e 
nel confronto con le grandi 
organizzazioni dei lavoratori, 
hanno compiuto scelte tali 
per cui lo scarto tra risana¬ 
mento e rinnovamento ha po¬ 
tuto apparire più contenuto. 
Cosi come, se è la DC a pa¬ 
gare elettoralmente almeno in 
parte quando sì ritrae dalla 
politica delle intese, ciò è ac¬ 
caduto anche perché è in que¬ 
st’occasione che essa ha rive¬ 
lato tutte le sue contraddizio¬ 
ni; sì al riordino delle tariffe 
ma no a bilanci comunali coe¬ 
renti a questa scelta, si alla 
programmazione regionale dì 
sviluppo ma no quando una 
tale politica comincia a col¬ 
pire il suo sistema di potere, 
ed equilibri sociali conserva- 
tori, sì al comitato per l’ordi¬ 
ne democratico salvo a u.scir- 
ne quando la situazione impo¬ 
ne di conseguenza un nuovo 
rapporto tra masse e stato. - 

Sarebbe tuttavìa un errore 
non cogliere le difficoltà che 
anche noi avvertiamo ad ave¬ 
re risultati consistenti nel 
campo delle alleanze con stra¬ 
ti nuovi (masse giovanili, stra¬ 
ti di popolazione povera, ceti 
urbani). Certo, qui si sconta 
tutto il peso di debolezze sto¬ 
riche del movimento <^raio 
e socialista in Emilia-Roma¬ 
gna, non ancora superate sul 
fronte della battaglia delle 
idee e per l’egemonia; ma ci 
sono difficoltà più generali, 
oggetto della nostra riflessio¬ 
ne autocritica. In questo sen¬ 
so abbiamo pagato per incer¬ 
tezze di analisi degli orienta¬ 
menti ideali delle masse e del¬ 
la situazione economica. Ci so¬ 
no cosi sfuggiti i termini con¬ 
creti dell’intreccio sta^azìo- 
ne-espansione e crisi-s\ffiuppo. 
Ciò ha reso i nostri obbiettivi 
scarsamente mobilitanti. Di 
ciò risente ad esempio, nella 
nostra regione, il diAttìto sul 
problema del Mezzogiorno che 
alcune forze continuano a ve¬ 
dere in chiave di penalizzazio¬ 
ne dello sviluppo regionale e 
non come un grande sforzo na¬ 
zionale a cui chiamare la clas¬ 
se <^raia, le sue alleanze, le 
imprese, le istituzioni elettive. 

Le prospettive, óra. Tra i 
COTnpiti essenziali la questione 
giovanile (grande dialogo sul¬ 
la democrazia che investa 
partiti e sindacati, movimento 
democratico e istituzi<Hii. e 
inoltre le questioni del lavoro, 
dello studio, della qualità del¬ 
la vita), e quella Alla ripre¬ 
sa dei rapporti unitari con il 
PSI. E’, questo, un lavoro 
difficile ma possibile: nelle 
file socialiste sono state scon¬ 
fitte proprio le spinte più an¬ 
ticomuniste. mentre diffusa 
e sincera è la richiesta di 
unità che viene dal PSI an¬ 
che nella prospettiva del ruo¬ 
lo che questo partito avrà 
per una effettiva governabi¬ 
lità del paese. Quanto al no¬ 
stro ruolo, la situazione esi¬ 
ge che, anziché un arrocca¬ 
mento. esso si configuri co¬ 
me funzione nazionale di go¬ 
verno pur dairopposizione. 

Stefanini 

Non si deve alimentare la 
convinzione — ha esordito il 
compagno Marcello Stefanini 
— dte il ritorno all’opposizio¬ 
ne sia di per aè sufficiente 
per recuperare in breve tem¬ 
po i consensi perduti. Si ri 
sdiierebbc in tal modo di di 


menticare cause e motivi più 
complessi dei nostro arretra¬ 
mento. riducendo tutto alla 
collocazione politico-parlamen¬ 
tare. 

L’esito elettorale è stato 
piuttosto condizionato dall’of- 
fuscarsi, dalla obiettiva cadu¬ 
ta di credibilità della politica 
di unità democratica. Erava¬ 
mo solo noi a proporre que¬ 
sta via in termini consegueti- 
ti. E ancor di più il voto è sta¬ 
to condizionato dal modo in 
cui il PCI è « stato dentro » 
questa politica dì unità demo¬ 
cratica. nelle condizioni poli¬ 
tiche. economiche e sociali 
successive al 20 giugno. 

Una serie di interrogativi 
sono aperti. Perché nella DC 
hanno finito per prevalere le 
forze conservatrici? C’è stata 
certo l’azione deH’avversario, 
le incertezze e le posizioni 
sbagliate di comoonenti più 
democratiche, collegate alle 
esigenze popolari. Ma c’è sta¬ 
ta anche una posizione di de¬ 
bolezza nostra nel fatto che 
non siamo stati in grado di 
proporre obiettivi in grado di 
ristxmdere alle esigenze, di 
ceti che ci avevano votato 
nel ’76. ed intorno ai quali 
aggregare forze sociali e po¬ 
litiche nella vita reale del 
Paese. Una parte delle forze 
sociali che si erano aggregate 
attorno al PCI si è allonta¬ 
nata. Da aul deve dunque par¬ 
tire la riflessione autocritica. 
Bisogna chiederci come sia¬ 
mo stati nelle istituzioni e co¬ 
me ci siamo rapportati ai pro¬ 
blemi del Paese, evitando di 
apniattirci nel .sociale come 
nelle istituzioni. Questa rifles¬ 
sione ci dice oggi che le mi¬ 
sure pure nece.ssarie di ri.sa- 
namento non hanno saputo a 
sufficienza collegarsi ad un 
disegno di rinnovamento. 

E’ passata in una certa mi¬ 
sura — ha detto Stefanini — 
la piolitica dei due tempi. La 
ste.ssa gestione di provvedi¬ 
menti positivi ci ha visto «pec¬ 
care * di eccessiva rigidità e 
schematicità. Le soluzioni pas¬ 
sano essere invece o nella ac¬ 
centuazione di gradualità per 
impedire « reazioni di riget¬ 
to ». o nella previsione di for¬ 
me dì compensazione per i ce¬ 
ti più disagiati, oppure occor¬ 
re affidarsi ad una unità po¬ 
litica talmente forte da con¬ 
sentire di resistere al contrat¬ 
tacco e di capire Io spazio tra 
misura di risanamento e so¬ 
luzione dei problemi di fondo, 

II problema centrale è dunque 
come rendere ' concretamente 
praticabile una linea di auste¬ 
rità e rinnovamento. H com¬ 
pagno Stefanini si è soffer¬ 
mato sull’esperienza delle 
Marche, dove le misure dì ri¬ 
sanamento hanno prodotto sul¬ 
l’apparato produttivo effetti 
non negatìri. almeno a breve 
termine. Questi effetti hanno 
contato al momento del voto, 
determinando un risultato su¬ 
periore alla media nazionale 
per la tenuta dei ceti inter¬ 
medi. La ^litica del PCI è 
stata premiata tra i ceti più 
direttamente collegati alla pro¬ 
duzione. Questo non è succes¬ 
so — e ì risultati della Carne- I 
ra sono dunque inferiori — 
per quanto riguarda altri ce¬ 
ti. fasce generazionali, esclu¬ 
se o ai margini del processo 
produttivo. I giovani hanno in 
parte spostato i loro consensi 
sul Partito radicale e sul 
PdUP od hanno votato sche¬ 
da bianca. 

Dietro questo segnale par¬ 
ticolare, riferito ad una sola 
regione, si scorge un proble¬ 
ma generale di decisiva im¬ 
portanza: come saldare, attor¬ 
no alla classe operaia e alla 
alleanza classe operaia-ceti 
medi, le masse giovaniU di¬ 
soccupate, senza privilegiare 
e dunque contrapporre T’una 
forza all’altra. E’ indispensa¬ 
bile — ha aggiunto Stefanini 
— una polìtica di rinnovamen¬ 
to che possa sortire questo 
effetto: costruire un modello 
dì nuove compatibilità sociali 
in cui si riconoscano anche le 
esigenze dei giovani ed oc¬ 
corre coinvolgere in questa 
trasformazione non solo la si¬ 
nistra ma anche le masse e 
le componenti più democrati¬ 
che della DC. E’ su questo 
che stiamo lavorando per ri¬ 
solvere e la crisi regionale e 
l’esigenza di dare una effi¬ 
ciente amministrazione al Co¬ 
mune di Ancona. - 

Si pr^ara un’altra scaden¬ 
za politica — ha concluso Ste- 
fam'ni — rappresentata daHe 
elezioni amministrative del 
1980. Non sì può affrontare 
la politica regionale — cioè 
il rapporto con le diversità 
del Paese — come abbiamo 
fatto sinora. Se si vuole svol¬ 
gere una funzione di gover¬ 
no. coasiderati ì grandi poteri 
e mezzi concentrati in Regio¬ 
ni e Comuni, occorre tradur¬ 
re le indicazioni generali in 
proposte concrete a livello lo¬ 
cale e regionale; un modo 
nuovo di legiferare che tenga 
conto delle esperienze di go¬ 
verno che abbiamo svolto e . 
svolgiamo nel Paese. Occorre j 
anche un diverso rapporto tra 
direzione dd partito e orga¬ 
nizzazioni periferiche. In que¬ 
sto senso correggere errori di 
verticismo che ci sono anche 
nel più piccolo 0>mune, nelle 
FederazionI, ma non sólo. 

Chìtì 

Sono d’accordo — ha det¬ 
to Vannino Chiti — con l’ana¬ 
lisi dd voto fatta nel rap¬ 
porto del compagno Berlin¬ 
guer, die coglieva la serietà 
della nostra sconfitta, e ri 
levava che non sì è ancora 
affermata una egemonia con 


servatrice, nè nel Parlamen¬ 
to né nel Paese. 

Si pone, certo — e il par¬ 
tito lo avverte con forza — 
la questione di una n«istra 
identità, di una diversa im¬ 
magine del partito. Essa va 
definita guardando in avan¬ 
ti. . sviluppando le indicazioni 
dell’ultimo congresso. La no¬ 
stra identità oggi non può che 
essere data da come sappia¬ 
mo essere forza di governo, 
efficiente e insieme portatri¬ 
ce di una strategia di cam¬ 
biamento. 

1 limiti principali della no¬ 
stra iniziativa negli ultimi tre 
anni sono derivati in primo 
luogo da rapporti con la DC 
che per tutta una fase si sono 
di fatto fondati sulla con¬ 
vinzione die si sarebbe assi¬ 
stito a un graduale e quasi 
meccanico aprirsi di questo 
partito ad una disponibilità 
airincontro con noi e ad una 
politica di reali riforme. In 
secondo luogo, poi. hanno pe¬ 
sato lo divisioni sorte a si¬ 
nistra. e in particolare con 
il PSi. In terzo luogo, infi¬ 
ne. ci ha nociuto una insuf¬ 
ficiente capacità di avanza¬ 
re proposte adeguate nel lo¬ 
ro contenuti concreti ai seri 
e urgetiti problemi del Paese 
e al tempo stesso collegato ad 
un progetto generale di cam¬ 
biamento. Per governare nel 
senso di un rinnovamento del¬ 
la società la crisi ilaliana. è 
necessario un progetto poli¬ 
tico dotato anche di una for¬ 
za di attrazione ideale: si 
rc-«idono infatti indispensabili 
cambiamenti del motlo dì vi¬ 
vere. spastamenti nei con.sii- 
ml che. se non sono soste¬ 
nuti da un tale progetto, pos¬ 
sono portare a chiu.sure egoi- 
stiche e corporative. In que¬ 
sti anni abbiamo amto solo 
modelli astratti, del tutto 
scollegati dalle .scelte poli¬ 
tiche che andavamo compien¬ 
do: è dunque fuorvfante una 
discu.sstone su come le masse 
pooolari hanno interoretato le 
nastre oarole d’ordine: questa 
interoretazione avviene sul- 
la ba.se dei ri.sultati concreti, 
con cui i progetif politici si 
traducono in realtà. 

Quali risposte dare allora 
per orientar#» l’azione del par¬ 
tito? T problemi da esami¬ 
nare riguardano il nostro mo¬ 
do di muoverci in questa fase 
e come svolgere un ruolo di 
opposizione ri.soetto ad un go¬ 
verno che mantenga una pre¬ 
giudiziale verso fi PCI. In¬ 
tanto il oartito non ouò di¬ 
scutere soltanto: vanno pre- 
.se alcune iniziative Immedia¬ 
te sul contratti d^i lavorato¬ 
ri. e .su altri problemi che in¬ 
teressano direttamente ì cit¬ 
tadini (tas,sé. scuola, ecc.). 
Occorre sviluppare una azio¬ 
ne che faccia pagare alla DC 
le scelte di un governo non 
adeguato al problemi dei Pae¬ 
se, e comunoue .sapere svol¬ 
gere un’opposizione su! con¬ 
tenuti. da forza di govemo. 
E dobbiamo farci noi prota¬ 
gonisti di un imnegno per ri- 
comnorre le divergenze del¬ 
la sin>«:ira. agire in modo che 
una diversa collocazione ri- 
•spetto al governo non accen¬ 
to: f contras*! tra noi e H 
P^T. Sui contenuti concreti 
valuteremo inoltre l’atteggia- 
menfo e le scelte del partito 
radicale. 

Si è discu.s.so molto doUa al¬ 
ternativa di sini'«ìra. Essa .sa¬ 
rebbe oggi una fuga in avan¬ 
ti. Per le posirionl degli .stossi 
socialisti o un errore politico. 
Non si può iofatti concludere 
che la EtC sia diventata il polo 
conservatore della società ita¬ 
liana: una tale valutazione 
porterebbe a .sottovalutare lo 
scontro duro che è ancora 
in atto nella DC. 

La proposta politica che 
noi dobbiamo rilanciare è al¬ 
lora quella che ci consente 
di aggregare le oiù vaste for¬ 
ze sociali e politiche per una 
strategia d! cambiamento: V 
alternativa di sinistra aiute¬ 
rebbe la DC a non fare esplo¬ 
dere le proprie contraddi¬ 
zioni. • 

Massolo 

In un momento difficile per 
il partito — ha detto il com¬ 
pagno Oreste Massolo — oc¬ 
corre esercitare appieno il 
ruolo effettivo di direzione. 
Nel rapporto vi sono già al¬ 
cune proposte dì lavoro con¬ 
creto (contratti, pubblico im¬ 
piego. pensioni, patti agrari, 
crisi energetica) e si potreb¬ 
be aggiungere gli sfratti e il 
risparmio casa. Col voto una 
fase si chiude e quella che 
si apre deve portare a far 
pesare e contare realmente 
uno schieramento rinnovatore. 
C’è nel partito un malesse¬ 
re ma il partito chiede di 
aprirsi alla società mettendo 
in campo tutte le sue ener¬ 
gie rimaste per troppo tem¬ 
po' inutQizzate. Si Ave par¬ 
lare dì netta sconfitta altri¬ 
menti c’è il rischio di non 
essere compresi e di provo¬ 
care altro disorientamento, n 
voto lascia aperto in tutta la 
sua acutezza il problema del¬ 
la governabilità del paese e 
la questione comunista, o ine- 
^H) la presenza dei comuni¬ 
sti al governo tornerà a ri¬ 
proporsi come necessità na¬ 
zionale. La nostra flessione è 
tai problema che riguarda l’ìn- 
sleme delle forze di sinistra 
poiché il nostro indebolimen¬ 
to rende oggettivamente più 
diffìcile oan^iare la soci^. 
il tema del rinnovamento 


le ad Un mutalo atteggia¬ 
mento del PDUP e mentre 
la linea Cra.xi non è stata 
premiata dagli elettori. La 
nostra sconfitta è grave per¬ 
ché giunge doiK) un confronto 
con la DC e dopo un periodo 
nel quale abbiamo partecipa¬ 
to ad una maggioranza di go¬ 
verno. In questo periodo so¬ 
no state messe in campo for¬ 
ze oscure e pericoIo.se, una 
esperienza segnata dal ter- 
i-orismo che ha impedito di 
fatto di avvertire con tempi¬ 
smo ì giochi e le manovre di 
I quelle stesse forze politiche 
che si dicevano nostre allea¬ 
le. Molte sono le cause del 
nostro insuccesso. Due sì im¬ 
pongono sulle altre: i partiti 
.sono tutti uguali, nessun cam¬ 
biamento è possibile. Sono mo¬ 
tivazioni gravi che indicano 
un nostro distacco dal popolo 
e l’inìzio di una frattura nel 
rapporto con la democrazia. 

La politica di unità nazio¬ 
nale è apparsa come una in¬ 
tesa dì vertice, al di sopra 
della tc.sta della gente, è sem¬ 
brata solo un accordo fra DC 
e PCI che non produceva al¬ 
cun camWamento. 

Si è molto discusso sul man¬ 
cato intervento dei lavorato¬ 
ri. Tre sono lo cause del ve¬ 
nir meno di un cardine fon¬ 
damentale della nostra stra¬ 
tegìa; la complessità di alcu¬ 
ni obiettivi (legge sulla ricon¬ 
versione inAstriale): il mo¬ 
do in cui siamo stati nel 
parlamento (nessun rapporto 
con gli elettori e le catego¬ 
rie); a livello centrale non 
vi è stato un coordinamento 
e una selezione (come hanno 
dimo.strato i casi clamorosi 
della lotta alla evasione fisca¬ 
le e la questione della cqsa). 

Nessuno pensa di salvarsi 
l’anima con un ritorno rige¬ 
neratore alla opposizione. De¬ 
ve es.sere chiaro che il PCI 
si colloca aU’opposizione per¬ 
ché in primo luogo è la DC 
a non volere un reale muta¬ 
mento del pae.se. E qui si po¬ 
ne la necessità di riprendere 
il discorso ed una analisi sul¬ 
la DC. sulle forze che rap¬ 
presenta. sugli interessi die 
vi prevalgono, sui reali col- 
legamenti che ha con la so¬ 
cietà. Il problema che si apre 
riguarA il che fare per co¬ 
stringere al cambiamento la 
DC, per fare emergere dav¬ 
vero le sue contraddizioni. La 
strada da seguire è quella 
di non far cadere, ma di ri¬ 
lanciare con deci.sìone un pro¬ 
getto di trasformazione della 
società ed incalzare la DC 
con una iniziativa diffusa su 
questioni che investono il suo 
si.stema di potere. Vi è il 
rischio a.ssaì concreto di un 
ulteriore pericoloso aggrava¬ 
mento della situazione politi¬ 
ca. Dobbiamo gettare l’allar¬ 
me richiamando rattenzione 
di tutti, a cominciare da quei 
settori della DC che sembra¬ 
no ora preoccuparsi per la 
seria involuzione in alto nel 
loro partilo. 

Giulia 

Rodano 

La sconfitta che abbiamo 
subito il 3 e 4 giugno tra le 
nuove generazioni — ha det¬ 
to la compagna Giulia Rodano 
— deve essere considerata 
una questione centrale. Come 
spiegarla? Certo c’è stato un 
violento contrattacco avversa¬ 
rio. ci sono state difficoltà 
oggettive, e ci sono state le 
leggi sbagliate (o comunque 
non giuste) che hanno reso 
assai arduo il nostro lavoro. 
Ma credo che il problema di 
fondo sia un altro: quale la 
chiave giusta per conquista¬ 
re le masse giovanili alla po¬ 
litica dei comunisti? Nel vo¬ 
to dei giovani c’è stata infat¬ 
ti una crìtica esplicita, non 
tanto alla nostra «immagine», 
quanto airiniziativa e all’azio¬ 
ne del PCI. 

La FGCI non può tuttavia 
scaricare tutte le responsabi¬ 
lità dell’insuccesso sulla linea 
del partito. Ci sono responsa¬ 
bilità anche nostre. 

Cosa ha chiesto il partilo 
alla FGCI in questi tre anni? 
Due cose: combattere in pri¬ 
ma linea a difesa delle scelte 
del movimento operaio; e rea¬ 
lizzare aperture a linguaggi 
c tematiche nuovi, colloquian¬ 
do con le espressioni politi¬ 
che giovanili. (Ma il partito 
non ha offerto però le armi 
per accogliere !« esigenze pro¬ 
fonde dei giovani e quindi per 
combattere i modi, a volte pro¬ 
fondamente devianti, in cui 
sì esprimevano). Ekitrambe 
queste cose noi le abbiamo 
fatte, ma non sono state suf¬ 
ficienti. 

Perché? Una rispasta pos¬ 
siamo trovarla nel XV con¬ 
gresso. La FGCI ha combat¬ 
tuto in quella sede una bat¬ 
taglia su quelle che il compa¬ 
gno Berlinguer, nel discorso 
dì Genova, dùamò « nuove al 
leanze». Si è parlato, oltre 
che delle donne, dei giovani 
e degli emarginati: proprio 
gli strati, questi due ultimi, 
tra ì quali aMiiamo perduto 
i maggiori consensi. Alleanze 
decisive, perché il blocco che 
d aveva portato al succes¬ 
so del *76 era destinato inevi¬ 
tabilmente a logorarsi, urtan¬ 
do contro una politica di ri¬ 
sanamento che non poteva 
non intaccare gli interessi 
particolari di parte di quel 
blocco sociale. E allora sì 


nostro parlilo. Alleanze nuo¬ 
vo appunto: perché attraver¬ 
sano tutti i ceti: non basate 
dunque solo su interessi ma¬ 
teriali, su questioni partica 
lari: ma su un modo comu¬ 
ne di affrontare problemi la 
cui soluzione è strumento di 
una trasformazione generale. 
Possibili a costruirsi, quindi, 
solo su un progetto di rinnova¬ 
mento: e che poggino su una 
alta consapevolezza politica. 

E’ questo il nodo che non 
è stato sciolto al congresso. 
E non essere riusciti a co¬ 
struire in termini dì reale 
alleanza il rapporto coi gio¬ 
vani ha pesato in modo de¬ 
cisivo sul voto. 

Voglio porre, ad esempio, 
una domanda: è stato giusto 
fare della programmazione 
(che aveva :;ome unico obiet¬ 
tivo evidente roccupazione, il 
lavoro per il lavoro) l’unico 
obiettivo, runico « elemento 
di socialismo ». nel momento 
in cui tra 1 giovani il lavo¬ 
ro. nella maggioranza dei ca¬ 
si problema di sopravviven¬ 
za materiale, non è più ele¬ 
mento dì autonomia e di rea¬ 
lizzazione personale, non è 
più motivato individualistica¬ 
mente, ma abbisogna dì mo¬ 
tivazioni diverse, generali. le¬ 
gate allo sviluppo della socie¬ 
tà? E consiArare tutte le 
questioni delle «qualità della 
vita » come orpelli culturali? 
0 non dovevamo porci il pro¬ 
blema di aprire almeno la 
speranza di una politica eco 
nomica al servizio di una 
idea, di un progetto di socie¬ 
tà nuova, più giusta, più 
umana? Senza far questo era 
inevitabile che una ripresa 
del sistema attraverso l’eco¬ 
nomia sommersa che ha for¬ 
nito lavoro ai giovani ci ta¬ 
gliasse le gam’oe. togliesse 
forza alle nostre ragioni per 
motivare Vauslerità. 

Perché, mi chiedo, abbiamo 
considerato la politica dei 
servìzi, per rendere più uma¬ 
ne le città. Io stesso governo 
degli E.L. o la riforma della 
scuola e dell’università come 
problemi secondari? 

Qui sta la responsabilità 
della FGCI. Non abbiamo a- 
vuto la forza di vivere fino 
in fondo la nostra autonomia, 
e di porre tutti ì problemi 
die pur avevamo intuito nel 
nastro XXI Congresso. Dì di¬ 
ventare cioè l’avanguardia 
consapevole delle nuove al¬ 
leanze. combattendo dentro il 
movimento operaio perché que¬ 
sto costruisse (renAndo suffi¬ 
ciente la sua linea) le con¬ 
dizioni politiche per condur¬ 
re tra ì giovani quella batta¬ 
glia di conquista che oggi è 
necessaria. 


Castellano 

E’ giusto insistere — ha af¬ 
fermato il compagno Carlo 
Castellano — sugli errori da 
noi cimipiutì in questi 3 an¬ 
ni per quanto riguarda tutta 
una serie di importanti prov¬ 
vedimenti legislativi. Le dif¬ 
ficoltà che abbiamo registra¬ 
to per l’approvazione e spe¬ 
cialmente nella applicazione 
di alcune leggi, fanno com¬ 
prendere la reale natura ■ e 
la forza de] blocco moderato 
presente nel nastro Paese. 
Provvedimenti legislativi di 
grande valore non sono stati 
applicati o sono stati stravol¬ 
ti appunto perchè all’interno 
della maggioranza di solida¬ 
rietà democratica conviveva¬ 
no due linee divergenti: il 
blocco moderato — coperto 
da una ideologìa neo-liberista 

— è riuscito a smorzare e 
progressivamente ad annul¬ 
lare i principali interventi in¬ 
novativi. 

Ma per spiegare l’insucces¬ 
so nostro non basta, anche se 
è importante, indicare l’im- 
patto del ijlocco moderato e 
della controffensiva restaura¬ 
trice. Ci sono errori del Par¬ 
tito che vanno sottolineati. 
Non si può negare che il 
PCI ha lavorato aH’indfMnani 
del 20 giugno per arginare 
una lacerante crisi economi¬ 
ca e sociale. Dai giovani, dai 
disoccupati, da settori operai, 
non è venuto alcun riconosci¬ 
mento per la nostra azione. 
E — cosa ancora più grave 

— in tutta una serie di setto¬ 
ri economici decisivi ci sia¬ 
mo fatti condizionare dalla 
politica dei due tempi, n com¬ 
pagno Castellano ha indicato 
gli effetti negativi di una se¬ 
rie di prow^imenti, sostan¬ 
zialmente snaturati nella rea¬ 
lizzazione. Ha pesato in que¬ 
sto « meccanismo ». il potere 
intatto dei centri economici 
e finanziari. 

Questo problema — ha con¬ 
tinuato Castellano — si ripro¬ 
pone in termini più generali. 
’TuUa una serie di « nodi » 
importanti del governo dell* 
economia sono stati gestiti 
dal partito in modo vertici- 
slioo, aU’interno di ristrette 
cerehie di tecnici e addetti 
ai lavori. Abbiamo dunque 
pagato anche il prezzo della 
nostra inesperienza. Alla 
mancata elaborazione in cam¬ 
pi importanti. E soprattutto 
non siamo riusciti a far emer¬ 
gere il valore di una propo¬ 
sta globale di governo All’ 
economia, di un progetto di 
rinnovamento. La ricerca del 
consenso nel ceto medio ha 
messo in ombra il rapporto 
con le masse popolari, con ì 
giovani, con settori operai. E 
non di rado si è acquisito il 
concetto di «ceto medio» co¬ 
me un tutto unico, senza ope¬ 
rare le opportune di.stinzioni 
tra settori produttivi e fasce 


oggettivamente parassitane. 

Per l'oggi — Ila concluso 
Castellano — il compito è 
quello di riprendere l’inizia¬ 
tiva sulla buse di una atten¬ 
ta selezione del problemi da 
affrontare prioritariamente. 

Tre in particolare: Mezzo¬ 
giorno. energia e giovani. Nel 
Paese esiste ancora una gran¬ 
de tensione di trasformazione 
che occorre raccogliere. Fer¬ 
menti nuovi emergono all’in¬ 
terno dello stesso « mondo 
cattolico » che non si ricono¬ 
sce più nel partita Alla De¬ 
mocrazia Cristiana. Il con¬ 
fronto può e deve essere sui 
programmi, sulle proposte 
reali di rinnovamento che sa¬ 
premo lanciare. E su questa 
base iJotrà riprendere anche 
un fecondo rapporto di col¬ 
laborazione e intesa tra le 
forze democratiche. Una col¬ 
laborazione con solo quelle 
forze politiche che sono di¬ 
sposte a una trasformazione 
profonda della società ita¬ 
liana. 


Cuffaro 

Due parole anzitutto — ha 
detto Antonino Cuffaro — per 
richiamare la specificità del 
voto di Trie.ste e della sua re¬ 
gione. Un voto influenzato dal¬ 
la presenza d'elle liste locali 
(in primo luogo quella dei 
Melone) che ha attenuato il 
fenomeno delle schede bian¬ 
che e delle astotisioni. che lia 
colpito in modo particolare 
DC e PSI (che qui perdono 
più elle altrove). Il PCI. che 
pur subisce una flessione, re- 
cuiiera rispetto all’anno .scor¬ 
so (con recuperi più forti nel¬ 
le zone terremotate): si sono 
avvertite le conseguenze del- 
riiscito dalla maggioranza. 

E qui entriamo nel vivo del¬ 
le questioni al centro del no¬ 
stro dibattito. NeH’iniziare la 
nostra esperienza, non ci era¬ 
vamo certo na scasti le diffi¬ 
coltà deH’impresa: né ci era 
sfuggito il rischio dì un in¬ 
debolimento ~ nella nuova 
collocazione — del consenso 
al nostro partito. Ma non ab¬ 
biamo misurato abbastanza 
su quali basì si era accre¬ 
sciuta la fiducia nei nastri 
confronti e quali speranze di 
rapido cambiamc*itc aveva 
allerto il voto. Ci è mancata 
soprattutto la capacità dì ade¬ 
guare alla nuova collocazione, 
alle nuove respoasabilità il no¬ 
stro modo di lavorare, il no¬ 
stro collegamento di massa e 
la nostra presenza nelle orga¬ 
nizzazioni. 1 metodi di infor¬ 
mazione è di propaganda. Non 
abbiamo in sostanza inte.so (o 
fatto intendere) che il proces¬ 
so die cominciava non era 
affatto lineare. E inoltre è 
mancata — a propasito del 
bilancio legislativo, per esem¬ 
pio — la capacità di attivare 
nuovi canali di partecipazione 
intorno alle scelte del Parla¬ 
mento e soprattutto di contri¬ 
buire a gestire I nuovi prov¬ 
vedimenti nel concreto, nel vi¬ 
vo anche delle resistenze che 
essi provocavano. 

Qui tocchiamo un dato es¬ 
senziale. a mio avviso: l’im- 
pos.sibiIità. cioè, di un control¬ 
lo degli atti deli’e.secutivo. ma 
anche il fatto di es.serci tro¬ 
vati impreparati ad affronta¬ 
re ì complessi meccanismi at¬ 
traverso i quali la macchina 
dello Stato (o più in generale 
il sistema di potere de) tra¬ 
duce, o non traduce, le deci¬ 
sioni del Parlamento. Ciò che 
.chiama hi causa anche il pro¬ 
blema dei rapporti tra cen¬ 
tro e periferia del partito, e 
del controllo deH’attuazione 
delle decisioni prese. 

L’interpretazione delia crisi 
e delle sue difformità è stata 
debole, e ne è anche un rifles¬ 
so il voto differenziato. E’ un 
tema da riprendere insieme a 
quello del Mezzogiorno, trop¬ 
po scarsamente presente in 
questo dibattito. Anche questo 
A creato un distacco tra noi 
e le nuove leve giovanili, a 
cui ci siamo rivolti anche con 
appelli formulati con la sen¬ 
sibilità di chi aveva vissuto 
Tassai diverso ’68. mentre 
molto da allora è mutato e 
ci sono orientamenti nuovi che 
vanno valutati e che portano 
i giovani ad una concezione 
del lavoro e ed un’immagine 
della società molto diversa da 
quella che propone la classe 
operaia. Credo che ci abbia 
nuociuto anche, verso di loro, 
il giudizio distaccato e mini- 
mizzatore prima, e poi forza¬ 
to. del fenomeno radicale. 

Abbiamo lasciato distoreere 
il significato del compromes¬ 
so storico, proposta che va re¬ 
cuperala nei suoi termini stra¬ 
tegici soprattutto davanti al 
pressante interrogativo che il 
partito si pone sui rapporti 
con la DC e davanti al Irava 
gito del mondo cattolico e al¬ 
le contraddizioni che insorgo¬ 
no al suo interno e che sono 
destinate ad approfondirsi. E’ 
necessario ancA precisare il 
nostro concetto AH’alteman- 
za, dare risposte pacate sul- 
Talternativa ai compagni so¬ 
cialisti con ì quali è necessa¬ 
rio ricostruire un forte rap¬ 
porto unitario. Davanti all’ad- 
densarsi di gravi problemi sul 
futuro delTItalia deve esserci 
una maggiore convinzione no¬ 
stra nel Anunciare le ragioni 
dell’ingovernabilità, le respon¬ 
sabilità che ne derivano, e bat¬ 
tersi subito — non danA per 
scontata alcuna soluzione di 
governo — per un rilancio del¬ 
la politica di effettiva unità 
democratica. 

n richiamo di Berlinguer a 
non valutare il nostro lavoro 
con il metro dcH’insuccesso 
elettorale è giusto; una forza 
politica può anche trovarsi ca 


.stretta a pagare un prezzo più 
o meno alto nel consenso. Ma 
è questa una ragione di più 
per riproiwrre ccn forza scoi 
te giu-ste e fondamentali di( 
abbiamo fatto e i risultati clu 
abbiamo ottenuto. 


Donìse 

Vi è oggi ~ ha detto Eli 
gonio Donise — una difficoltà 
die va oltre Io stesso esito 
negativo del voto; vi sono se 
gni di frattura, e non solo con 
le nuove generazioni. A Napo 
li e nei grandi comuni della 
provincia abbiamo perso il 10 
per cento: è iin dato che ini 
pone una ririe.ssione severa 
sul lavoro di questi anni. Non 
siamo stati alTaltezza del com 
pito che ci eravamo assegna¬ 
lo: ci sono state chiusure mu 
nicipalistidie, e non sempre 
ha avuto coerenza e unità lo 
lotta del movimento operaio 
per il lavoro e il risanamento 
della città. 

La linea della solidarietà de 
mocratica non si è tradotta ir. 
una efficace denuncia conti 
mia delle responsabilità del 
passato e soprattutto non ha 
coinvolto le masse popolari 
in un'azione incalzante e d 
massa per vincere e supera¬ 
re le resistenze e il saAtag 
gio delle forze conservatrici c 
della DC. Il processo tenden 
ziale di unificazione politica 
è entrato in contraddizione 
con il vuoto di risultati nuovi 
per l’avvio di una inversione 
dì tendenza nella struttura 
della società meridionale e 
napoletana. Si è assistito quin 
di a un ripiegamento, alla di 
fesa di una nuova economia 
della miseria: ci sono state 
difficoltà anche dentro la clas¬ 
se operaia, si è avuto un mo¬ 
vimento su vertenze separa 
te da un disegno di trasfor 
inazione. 

Non si tratta solo di raccor¬ 
dare le rivendicazioni ai pro¬ 
grammi di sviluppo delle isti 
tuzioni; la contraddizione del 
la nostra politica investe i 
contenuti, gli obiettivi della 
Attaglia meridionalistica, per 
la costruzione, il consolida¬ 
mento di un blocco sociale in 
grado di avere solidità e du¬ 
rata e di delineare un prò 
getto positivo capace non so 
lo di battere le resistenze, ma 
la lìnea stessa delTavversa- 
rio. Il vecchio problema me¬ 
ridionale sta tutto davanti a 
noi come problema della de¬ 
mocrazia italiana, del nesso 
tra democrazia e trasforma¬ 
zione. E’ quindi in discussio 
ne la nostra ispirazione dì fon¬ 
do. Orlo, una fase politica sì 
è chiusa. E allora si tratta di 
individuare su quale terreno 
e su quale prospettiva riorga¬ 
nizzare e rilanciare in termi 
ni offensivi di ampio respiro 
la nostra strategia. Un pun¬ 
to centrale è quello di un’ana¬ 
lisi della DC oggi, del suo ruo 
lo. della sua collocazione. La 
questione democristiana rima 
ne passaggio obbligato della 
iniziativa nostra e delTinsie 
me della sinistra per interve¬ 
nire nel travaglio e nella lot¬ 
ta nel mondo cattolico. La na 
stra iniziativa deve puntare a 
fare emergere le contraddi 
zioni nella DC. non schiacciar 
la su un polo conservatore, 
avanzando proposte e proget¬ 
ti puntuali, e costruendo un 
punto di riferimento unitarie 
a sinistra. Partendo dall’espe¬ 
rienza e dalla forza grande 
delle regioni e delle città che 
governiamo insieme ai còmpa 
gni socialisti dobbiamo porre 
sin A oggi il problema del go 
verno delle grandi città, e 
l’obiettivo di elementi di un 
programma unitario delle si 
nistre. 

Infine le questioni del par 
tito. Vi è un’esigenza di par 
tccipazione alla quale il mode, 
di funzionare nostro non sem 
pre riesce a garantire spazi 
reali sul terreno delTinforma 
zione, del confronto delle po 
sizioni e dei processi di deci 
Siene politica. Va dunque in 
coraggiato uno sforzo di chia 
rezza anche nel dibattito po 
litico del partito: è necessa 
ria una discussione più fran¬ 
ca. La ricerca. la elaborazio 
ne di questi anni, le esperien 
ze concrete ci chiamano ad 
una ripresa e ad un’innova¬ 
zione profonda nella democra¬ 
zia interna e nei collegamenti 
con la società e con le nuove 
generazioni in particolare. 

Ledda 

.Attraverso il voto, ma an 
che da segnali precedenti — 
ha detto il compagno Ledda 
si pos.sono leggere alcunt- ri 
levanti novità inter\-enute 
nella società italiana. Sia per 
ciò che riguarda la sua com 
posizione sociale, il nascere 
di nuove figure sociali, fe¬ 
nomeni di segmcTitazione e 
frantumazione corporativa; 
sia sotto il profilo degli orien¬ 
tamenti. delle «culture», dei 
linguaggi. Con questo nuovo, 
in un intreccio tra politico, 
sociale e ideale dobbiamo ci¬ 
mentarci. Limitandosi al par¬ 
tito, due problemi: la sua ca¬ 
pacità dì progettazianc e il 
suo modo di lavorare. C’è 
oggi, più che mai, un gran¬ 
de bisogno di un forte re¬ 
spiro ideale e di prospettiva: 
non modelli astratti elaAra- 
ti a tavolino, ma contenuti 
visibili e soprattutto una co 
stante progettuale e uria capa 
cità di sintesi che accompa¬ 
gni la nostra iniziativa poli- 

(Segue a pag. 9) 


ddla sodetà può essere oc¬ 
casione per un dibattito fra 
tutte le forze della sinistra, 
anche perché siamo di frinì- 


tratta di ricomporre e di al- 
i largare, su basi nuove, su 
j motivazioni nuove, un blocco 
di alleanze e di consensi al 
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tica. Sarebbe dilTiciIf fare 
diversamente se tìuardiamo 
al mondo intorno a noi, ai 
terremoti in corso, ai muta¬ 
menti che si stanno produ¬ 
cendo nei soggetti politici, so¬ 
ciali, statali, alle novità, an¬ 
che qui. che si lianno nell’in¬ 
tero assetto mondiale, nelle 
contraddizioni che vi esplo¬ 
dono, nei problemi cruciali 
che si addensano. Come poter 
capire, spiegare, lottare per 
cambiare, problemi quali la 
pace, il sottosvilupiw o l’ener¬ 
gia se non si ha un grande 
respiro di analisi, una lu¬ 
cidità di interpretazione e in¬ 
fine una motivazione che indi¬ 
chi fini e obiettivi? Dal mondo 
aH’individuo. Tutti siamo col¬ 
piti da! peso che stanno as¬ 
sumendo nella vita politica, 
sociale, nell’organizzarsl del¬ 
la gente — nt^lo stesso voto 
— i temi e ì problemi dell’in¬ 
dividuo. della condizione per¬ 
sonale, della qualità della 
vita. Sono fenomeni che noi 
stessi abbiamo determinato 
conquistando più democrazia 
e più libertà in questo tren¬ 
tennio; per questa via abbia¬ 
mo aperto nuovi orizzonti di 
liberazione, nuove strade per 
l’esnressione di bisogni indivi¬ 
duali, noi e non solo la cri¬ 
si oggettiva della società ab¬ 
biamo allargato le dimensioni 
della politica ai diritti civili 
f a quella che convenzional¬ 
mente si chiama la sfera del 
privato. Perché quindi que¬ 
sti temi, i loro portatori (il 
volo giovanile, ad esempio) 
entrano in contraddizione con 
noi? Non sottovaluto le va¬ 
rie e contrastate facce di que¬ 
sto problema, ma mi chiedo 
se troppo spesso di fronte a 
una generazione che sta cam¬ 
biando modo di jiensare. di 
aggregarsi, di fare politica, 
noi non abbiamo reagito con 
fastidio o con moralismo, 
giudicando tutto come puro 
riflusso e ripiegamento (che 
c’è), e non invece come se¬ 
gno di una inquietudine, di vo¬ 
lontà di cambiare, di conqui¬ 
stare una nuova qualità del¬ 
la vita, far valere una nuo¬ 
va nozione del lavoro e del 
sapere. 

Mi chiedo .se non abbiamo 
ignorato quei problemi per¬ 
ché ritenuti estranei alla no¬ 
stra tradizione, alle nostre ca¬ 
tegorie concettuali. Se questo 
è vero, ci sono alcune e.si- 
genze che si pongono: assu¬ 
mere i problemi che ci pon¬ 
gono i giovani come proble¬ 
mi della società, come parte 
della nostro ' iniziativa, della 
nostra elaborazione: andare a 
un confronto reale, sia pure 
a una polemica quando ne¬ 
cessaria, tra tradizioni, cul¬ 
ture. esperienze diverse, sa¬ 
pendo che la ricostruzione di 
uno nuova gerarchia di c va¬ 
lori 9 non può avvenire per 
conto nostro ed e-ssere poi tra¬ 
smessa aH’esterno; non teme¬ 
re o guardare con diffidenza 
movimenti e tendenze che si 
agitano nella società civile. Si 
tratta insomma, se vogliamo 
evitare il prevalere di feno- 
mem negativi e degenerativi 
imssibili. di scendere su nuo¬ 
vi terreni di impegno e di lot¬ 
ta pratica e ideale, per aggre¬ 
gare. unificare e selezionare 
spinte, e-sigenze. bisogni pre¬ 
sentì nelle cose. Maggiore 
apertura, perciò, del partito 
e quindi irrobustimento della 
^iia vita democratica. Non è 
•ero che nel partito non si 
liscnta c che non vi sia li- 
’wrtà di dibàttito. Al contra- 
-io. Porre 11 problema della 
'lemoorazia significa oggi per¬ 
ciò; evitare la dispersione, 
scegliere più nettamente i 
nrohlemi. finalizzare di più II 
dibattito alle decisioni: rende¬ 
re più nitida una dialettica 
unitaria nelle forme e nelle 
sedi politiche ad ogni livello; 
accrescere Io sforzo colletti- 
vo. estendere le forze che con¬ 
corrono alle decisioni, allar¬ 
gare racquisizione di compe¬ 
tenze. avere ima maggiore 
correlazione tra lavoro teori¬ 
co e lavoro politico. 

Un esempio. Stiamo andando 
^ una lotta sulle questioni 
energetiche, in cui a poco var- 
-anno i grandi schieramenti 
•dcologici. in cui potranno «lo¬ 
care molti fattori, non ultimo 
'liielio puramente emotivo. Al- 
'a questione energetica si in¬ 
trecciano oroblemi di svilup- 
DO produttivo, di risorse, scien¬ 
za. ecologia, rapfiorto uomo- 
natura. rapporti intemaziona¬ 
li ecc. Ebbene come condor- 
’-p una lotta positiva senza m- 
\'cstirc. come protagoniste. 
grandi masso, coscienti c con 
sapicvoli della posta in g’oco? [ 
Come condurre quella lotta i 


senza chiamare a partecipa¬ 
re non come consulenti, ma 
anch’essi come - protagonisti, 
gruppi di intellettuali, scien¬ 
ziati, tecnici, economisti, stu¬ 
diosi di politico internaziona¬ 
le? E come fare tutto ciò 
lavorando per competenze se¬ 
parate, senza una continua 
circolarità e una permanente 
mobilitazione democratica del¬ 
la gente? E* solo un esempio 
dì come oggi la vita democra¬ 
tica del partito sia divenuta 
una condizione essenziale per 
lo sviluppo della iniziativa po¬ 
litica. 


Margheri 

Dobbiamo cercare le cau¬ 
se più profonde della situa¬ 
zione che ha determinato il 
nostro arretramento elettora¬ 
le — ha sostenuto Andrea 
Margheri —, Se non vogliamo 
sottovalutare la posta in gio¬ 
co nello scontro politico e di 
classe dì questi anni, dob¬ 
biamo andare al di là della 
ricerca dì errori relativi a 
questa o a quella misura di 
carattere economico, a que¬ 
sta o a quella legge. Nella 
nostra linea di condotta vi 
è stata una pericolosa frat¬ 
tura, alla quale pure si ac¬ 
cenna nella relazione di Ber¬ 
linguer. una contraddizione 
tra i limiti imposti alla no¬ 
stra battaglia sulle cose dal 
cosiddetto « quadro, politico >, 
considerato indipendente dal 
concreto scontro co«i la DC. 
nel parlamento e nel paese, 
dalla verifica della quotidiana 
evoluzione dei rapporti di for¬ 
za. Non solo vi è stata in noi 
una sopravvalutazione delle 
possibilità d’azione delle for¬ 
ze progressiste interne alla 
DC. ma soprattutto abbiamo 
assunto il quadro politico co¬ 
me un dato a priori, di fron¬ 
te al quale le concrete que¬ 
stioni sul tappeto passavano 
in secondo piano. I rapporti 
nell’ambito della collaborazio¬ 
ne di unità democratica, e in 
particolare con la DC. non 
nascevano da una verifica 
puntuale, ma risultavano co¬ 
me obbligati. Si sono poste 
in questo modo le premesse 
perché potesse trovare qual- 
clie credito la campagna di 
agitazione, di deformazione e 
di calunnia condotta da al¬ 
cune formazioni all’in.segna 
della denuncia dell’instaiirarsi 
di una sorta di « regime ». 
Que.ste contraddizioni iianno 
indebolito la tensione ideale 
della nostra iniziativa, la ca¬ 
pacità del partito di dirigere 
i movimenti di ma.ssa. l’ag¬ 
giungersi di difficoltà sogget¬ 
tive a quelle oggettive. 

Sul terreno dell’economia 
questa frattura si è tradotta 
in una nostra insufficiente 
analisi della realtà, delle vie 
attraverso le quali il capita¬ 
lismo si riorganizza davanti 
alla crisi sul piano interna¬ 
zionale e del modo in cui 
questi processi si riflettevano 
nella situazione italiana. Da 
un Iato Io sviluppo della pic¬ 
cola e media impresa, il de¬ 
centramento. il ricorso al la¬ 
voro nero, dall’altro la crisi 
della grande industria che 
aveva pesanti conseguenze so¬ 
prattutto sul Mezzogiorno. Vi 
è stato qui uno scontro tra 
diverse tendenze, per inter¬ 
venire .sulle quali avremmo 
dovuto superare le deficienze 
della nostra analisi; la pre¬ 
senza contemporanea di feno¬ 
meni di sviluppo (la « ripre¬ 
sina ») e di un aggravamen¬ 
to degli squilibri storici, ren¬ 
deva inadeguata la linea del¬ 
l’austerità non pienamente 
compresa, e trasformava la 
nostra azione sulla program¬ 
mazione in un duro scontro, 
non tra i < tempi » di una 
stessa linea, ma tra due li¬ 
nee e due schieramenti di 
classe. 

La nostra iniziativa legisla¬ 
tiva c la nostra azione ai 
vertici dello Stato -sono risulta¬ 
te invece non coordinate con 
la lotta delia classe operaia 
e dei suoi alleati. Dobbiamo 
ora puntare ad un allarga¬ 
mento delle alleanze della 
clas.se operaia, tra le ma.sse 
di.soccupate. tra i giovani, 
oltre che tra i ceti medi pro¬ 
duttivi e contribuire al su¬ 
peramento delle contraddi¬ 
zioni tra la sfera sociale e 
quella politico-istituzionale, 
anche cercando di determina¬ 
re un adeguato schieramento 
politico. 

A questo proposito non è 
più riproponibile un rappor¬ 
to con la DC negli stessi ter¬ 
mini in Oli qiiesto si poneva 
nel *76. Allora prevaleva del¬ 
la DC una immagine che ave¬ 
va il volto di Zaccagnini e 
de) popolarismo, oggi quegli 
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Gramsci in carcere 
e il partito 
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novità 


equilibri appaiono frantumati 
e si rafforzano nello Scudo 
crocialo altre tendenze. Quel¬ 
le discendenti direttamente 
daH’assistenzialismo e dal vec¬ 
chio modo di governare (le 
clientele che sono il principa¬ 
le cemetito delle mediazioni 
democristiane) e quelle che 
costituiscono una diretta rap¬ 
presentanza di gruppi di pres¬ 
sione e di interessi econo¬ 
mici del capitale privato (il 
ruolo dei Cento. l’elezione di 
Bianco capogruppo alla Ca¬ 
mera). 

Anche e soprattutto per te¬ 
nere aperte le contraddizioni 
all’interno della DC è oggi 
necessario da parte nostra 
sviluppare una maggiore ini¬ 
ziativa in direzione dell’unità 
della sinistra e guardare sen¬ 
za chiusure a quelle forma¬ 
zioni. sempre nell’area della 
sinistra, alle quali si .sono ri¬ 
volti quei settori di elettorato 
che ci hanno tolto il loro con- 
sen.so. comprese alcune com¬ 
ponenti del guazzabuglio radi¬ 
cale. Essere di più oggi den¬ 
tro il dibattito suli'unUà del¬ 
la sinistra significa dare un 
maggiore apporto al prose¬ 
guimento e allo sviluppo di 
un discorso rivolto a tutto il 
mondo cattolico e progressi¬ 
sta. La politica dì unità delle 
forze di sinistra e delle forze 
[ laiche non è in contrasto con 
la politica verso le masse cat¬ 
toliche, non è una riedizione 
di vecchie chiu.sure ma con¬ 
dizione per la politica di uni¬ 
tà democratica. 

Chia- 

romonte 

Il cimento politico con il 
quale ci siamo misurati in 
questi anni — ila detto il 
compagno Gerai-do Chiaromon- 
te — ha avuto caratteri as¬ 
solutamente inediti: il movi¬ 
mento operaio si è avvicinato 
alla direzione del paese e j 
della società, e ha preso nelle 
sue mani il governo di gran¬ 
di città e grandi regioni. Co¬ 
si abbiamo misurato tutte !e 
difficoltà di una grande im¬ 
presa: quella di trasformare 
una società capitalistica ri* 
spettando tutte le regole della 
democrazia. E’ una prospet¬ 
tiva che risulta con evidenza 
ancora tutta aperta, nonostan¬ 
te le difficoltà. Abbiamo com¬ 
messo degli errori. Ed è giu¬ 
sto dunque compiere — come 
stiamo facendo in questa riu¬ 
nione — una analisi impieto¬ 
sa sulla nostra stessa azione. 

Io condivido l’analisi che nel¬ 
la relazione 6 stata accenna¬ 
ta sugli sbagli commessi e le 
correzioni necessarie. Così 
come sono d’accordo su una 
gran parte delle critiche 
espresse fin qui nel dibattito. 
Ho però alcuni dubbi su cer¬ 
te osservazioni di alcuni com¬ 
pagni. Non mi convince ad 
esempio l'autocritica sulla co¬ 
si detta polìtica « dei due 
tempi » cui noi avremmo con¬ 
sentito nel campo dell’econo- 
mia. La realtà è che ci sia- ; 
mo trovati di fronte ad un 
problema che negli anni pas¬ 
sati avevamo sottovalutato: 
e cioè che ogni politica eco¬ 
nomica chiede tempi che sono 
diversi necessariamente tra 
l'azione di risanamento e quel¬ 
la di rinnovamento. Piuttosto 
dovremmo riflettere meglio 
ed essere assai severi verso 
noi stessi, sui contenuti che 
siamo stati capaci dì dare al¬ 
le politiche congiunturali, e 
sulla pressione di massa che 
abbiamo saputo suscitare per 
passare a una polìtica di ri¬ 
sanamento. E’ qui che abbia¬ 
mo commesso molti errori, 
lasciando spazio alla controf¬ 
fensiva conservatrice degli av¬ 
versari. 

n fatto è che ci siamo scon¬ 
trati con contraddizioni nuo¬ 
ve che si manifestano tra i 
lavoratori, dentro il popolo. 

A me non piace l'espressione 
* non abbiamo visto il nuo¬ 
vo », perché è limitativa e ge¬ 
nerica (non sempre e neces- 
sarianoente il nuovo è positi¬ 
vo); mi pare più giusto (ed 
anche, nella sostanza, più au¬ 
tocritico) precisare che non 
abbiamo saputo veder bene il 
carattere delle contraddizioni 
nuove con le quali eravamo 
chiamati a misurarci, e la 
novità di vecchie contraddi 
zioni che si . ripresentavano 
sotto vesti diverse dal passa¬ 
to. E quando lo abbiamo visto 
(come, ad e-sempio. per la 
condizione giovanile) non sia¬ 
mo stati capaci di adeguare 
a sufficienza la nostra azio¬ 
ne politica e culturale per su¬ 
perarle. 

Faccio due esempi. Il 20 
giugno del *76 non sì è in 
realtà aggregato nessun bloc¬ 
co sociale attorno a noi. an¬ 
che perché non è possibile 
che un blocco sociale si for¬ 
mi su un risultato elettorale. 

E’ .semplicemente successo d»e 
è venuta verso di noi la fi¬ 
ducia di strati sociali assai 
diversi tra loro, ebe portava¬ 
no intendimenti e aspirazio¬ 
ni diverse e contraddittorie. 
Noi non siamo riusciti ad uni- 
ncare questi strati e queste 
aspirazioni. 

Secondo esempio; si è detto 
che abbiamo fatto leg^ non 
buone. E* vero in parte. Ma 
perché? Perché non abbiamo 
valutato appieno le conseguen¬ 
ze politiche che alcune leggi 
avrebbero avuto a favore di 
certe categorie e a danno di 
altre. La difficoItA stava pro¬ 
prio nel tentativo (che biso¬ 
gnava fare) per ricomporre 
quelle contraddizioni tra k 


masse di cui parlavo prima. 
E io credo che anche certe 
difficoltà attuali nel movimen¬ 
to sindacale derivano proprio 
da ' questo. Se la linea del- 
l’EUR ha stentato, certo è 
per errori soggettivi nostri, 
o {ler lo violenza del contrat¬ 
tacco conservatore: ma andie 
per raccrescersi delle diffe¬ 
renziazioni dì interessi tra i 
lavoratori (pensiamo solo al- 
rallargar.si, in certi campi, 
del divario tra nord e sud). 

Si è detto che abbiamo sba¬ 
gliato a fare dei catastrofismo 
nella nostra analisi della cri¬ 
si. In parte è vero. E’ sem¬ 
pre un errore fare catastrofi¬ 
smo. e non vedere tutta la 
.compIe.ssitH dell’intreccio tra 
rischi di decadenza e potenzia¬ 
lità di rinnovamento. Ma è 
anche vero che non ci siamo 
limitati agli aspetti economici 
della crisi. Era giusto lancia¬ 
re un allarme democratico 
(come abbiamo fatto nelle te¬ 
si del XV congresso) per rag¬ 
gravarsi dei particolarismi, 
delle divisioni, per il perico¬ 
lo di una frantumazione cor¬ 
porativa del tessuto sociale e 
civile del pac.se. Le conti ad¬ 
dizioni più stridenti sono la 
questione meridionale, quella 
giovanile, quelle presenti nei 
grandi centri urbani, dove 
prendono sempre più consi¬ 
stenza modelli di vita e valori 
non certo ispirati agli ideali 
di solidarietà umana e so¬ 
ciale. 

L’ampliarsi di que.ste con¬ 
traddizioni è un pericolo gran¬ 
dissimo non solo per il PCI, 
ma per tutta la democrazia 
italiana. Anche per questo mi 
pare che si debba ribadire la 
giustezza della politica di 
unità democratica. E per ri¬ 
spondere alle osservazioni del 
compagno Tei-zi. voglio ricor¬ 
dare come di questa politica 
una parte fondementale sia 
costituita dallo sforzo per 
consolidare e allargare le al¬ 
leanze della classe operaia. 
Se penso ai contadini, al ceto 
medio produttivo, ma anche 
alle masse giovanili e fem- 1 
minili, e alle stesse mas.se 
operaie, mi sembra chiaro 
clic l’unità a sinistra non ba¬ 
sta a garantire la solidità del 
sistema di alleairze della clas¬ 
se operaia. 

Se ci allontanassimo da que¬ 
sta impostazione credo che ne 
verrebbe per il Paese il ri- 
.schio di periodi assai difficili 
e bui. ciò non significa che 
una politica di unità della si¬ 
nistra non debba essere l’asse 
centrale e il centro propul¬ 
sore di una più larga poli¬ 
tica di unità. 

Queste contraddizioni riman¬ 
gono intatte davanti a noi. 
nella nuova situazione p^t- 
elettorale. E con queste biso¬ 
gnerà fare i conti, anche dal¬ 
l’opposizione. E qui bisogna 
fugare tutte le illusioni, sul 
carattere di questa opposi¬ 
zione. Noi diciamo, oggi, che 
essa sarà costruttiva. Questo 
termine dice però ancora po¬ 
co. Dovremo spingere per la 
soluzione positiva dei problemi 
difficili che stanno di fronte 
al Paese, dovremo gestire una 
linea che deve restare ferma 
c rigorosa, pur superando di¬ 
fetti ed errori del passato. 

Ci toccherà prendere deci¬ 
sioni non facili in materia di 
ordine pubblico, di economia, 
di scuola, ecc. Né possiamo 
ignorare il problema delle for-' 
me di lotta e degli obiettivi 
da dare a queste lotte: non 
possiamo non dire, in so¬ 
stanza, la nostra parola ed 
esercitare la nostra funzione 
di guida, mantenendo fermo 
l’obìetL'VO di portare il movi¬ 
mento operaio unito alla dire¬ 
ziono politica del Paese. 

Un accenno infine alle que¬ 
stioni della vita del Partito. 
Non concordo con le opinioni, 
manifestate prima di questa 
sessione del CC e della CCC. 
che in un modo o neH’altro. 
ma sempre in modo unilate¬ 
rale. hanno insistito .sul tema 
della spontaneità che sale 
dalla società, e sulle conse¬ 
guenze che ne deriverebbero 
per il Partito. E’ indispen.sa- 
bile. certo, da parte nostra, 
una analisi più approfondita 
di quanto avviene e muta nella 
società: è indispensabile per 
noi un modo nuovo di es.sere 
e di lavorare, ed una demo- 
<s*azja interna più amnia e si- 
ctira. fondala sull’applicazione 
piena dello .statuto. 

Ma è anche necessario un 
partito organizzato, unito, di¬ 
sciplinato. capace di esprime¬ 
re in modo permanente ma 
sintesi politica e culturale ade¬ 
guata. Bisognerà trovare sedi 
e modi nuovi per arricchire il 
nostro dibattito. Ma è anche 
necessaria una direzione po¬ 
litica ed organizzativa più fer¬ 
ma e decisa di come non sia¬ 
mo riusciti ad esprimere ne¬ 
gli ultimi anni. Non si tratta, 
certo, di far prevaricare < la 
Ikiea » sulla realtà, c La li¬ 
rea » si può e si deve cam¬ 
biare. qtiando è necessario; 
ma è dovere del gruppo di¬ 
rigente sviluppare una foUa 
politica, culturale ed ideak 
sulla linea politica che il Par- 
tit-a si è dato e si dà. Non li¬ 
mitare il dibattito, ma anzi 
spingere per un confronto 
chiaro e sincero dì posizioni 
politiche, ridurre e al limi¬ 
te eliminare fenotneiU di sciat¬ 
teria, di indisciplina, qualche 
x'olta anche di malcostume (co¬ 
me certe tendenze all’intervi¬ 
sta facile) che hanno avuto 
anche essi una quache influen¬ 
za negativa sul risultato elet¬ 
torale. e che costituiscano un 
ostacolo (che può diventare 
insuperabile) a quel rinnova¬ 
mento del Partito che resta 
il nastro obbiettivo fondamen¬ 
tale. 


La tragedia presso Napoli 


Salta in aria ragazza 
che trasportava «botti» 

Stava viaggiando su un motorino quando è avvenuta la 
esplosione - Panico nella zona - Si pensava a un attentato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un enorme, tre¬ 
mendo boato alle 14 è echeg¬ 
giato in una strada di Afra¬ 
gola. un grosso comune alla 
periferia di Napoli. 

Una ragazza di ‘24 anni. Lui¬ 
gina Tremante, che a bordo 
di un motociclo stava traspor¬ 
tando un carico di « botti » è 
saltata in aria con il carico. 

I vetri dei palazzi in un rag¬ 
gio di un centinaio di metri 
sono andati in frantumi. La 
gente si è riversata nella stra¬ 
da in preda al panico, e molti 
erano convinti che si trattas¬ 
se di un attentato. 

« Stavo a casa mia guar¬ 
dando la fine delle notizie del 
telegiornale — ci ha dello un 
testimone. Antonio Loreto — 
quando ho udito il boato ed 
ho visto andare in frantumi i 
vetri. Sono accorso in strada 
ed ho visto che una radazza 
giaceva sul selciato orrenda¬ 
mente ferita. Ho rifatto i gra¬ 
dini a quattro a quattro c{| tio 
chiamato il « 113* per avver¬ 
tire di ■ quanto era successo. 
DofK) qualche minuto sono ri¬ 
disceso e<l il corix) della ra¬ 
gazza era stato già rimosso ». 

Sulla strada, erano ben vi¬ 
sibili ancora gli involucri dei 
« botti »; dappertutto anche 
frammenti pezzi di lamiera e 


sul luogo dell’esplosione un 
grosso cratere. 1 vigili del 
fuoco si muovevano in mez- 
'zo ai rottami e fra ì botti 
(qualcuno non era esploso) 
con estrema cautela. 

« Stavo guardando la tele¬ 
visione — è la testimonianza 
di Giovanni Russo che ge.sli- 
sce una liottega iier la ven¬ 
dita di vini — quando ho sen¬ 
tito il boato. Davanti la porla 
della mìa bottega ho visto vo¬ 
lare qualcosa; era il corpo 
della ragazza. 

La cono.'Jceva di vista, era 
la figlia dì una fruttivcndola 
che ha il negozio poco lon¬ 
tano di qui ». 

A casa della vittima subi¬ 
to dopo l’incidente non c’era 
nessuno. Erano tutti al Car¬ 
darelli. 

I vicini ci hanno dotto che 
era il fratello di Luigina. 
Vincenzo di 27 anni, che fab¬ 
bricava i botti e poi li ven¬ 
deva nelle feste patronali. La 
sorella lo aiutava in que.sto la¬ 
voro e effettuava anche le 
consegne ai clienti. 

E proprio mentre .stava ef¬ 
fettuando una consegna — 
evidentemente — che è av¬ 
venuto l’incidente. 

Sulle cause dello scoppio 
non è stata nemmeno formu¬ 
lata un’ipotesi: « può essere 
capitato di tutto — dicono 


.sconsolati i vigili del fuoco — 
una sigaretta, un rigurgito 
del motore, un surriscalda¬ 
mento. una favilla... è diffi¬ 
cile dirlo, la deflagrazione lia 
distrutto tutto ». 

Ulteriori indicazioni lo po¬ 
trebbe dare, forse, il fratello 
della vittima, il quale però al¬ 
l’ospedale era .sotto clioc e 
ripeteva clie alla .sorella era 
scoppiato il motociclo. La |ki- 
lizia ha iniziato le indagini 
del ca.so. Che la ragazza stes- 
■se trasportando dei « botti » 
è fuori discii.ssione. Pare pe 
rò strano che Luigina Tre 
mante avesse bi.sogno di la¬ 
vorare con il fratello quando 
economicamente, era autono¬ 
ma c senza particolare neces¬ 
sità. AU’inizio qualcuno ave¬ 
va anche accennato alla pos¬ 
sibilità che la ragazza .stesse 
trasportando esplosivi [X'r 
motivi diversi dai fuochi arti¬ 
ficiali per lina fe.sta del pa¬ 
trono. ma i carabineri hanno 
escluso, almeno per ora qual¬ 
siasi altro movente. Luigina 
Tremante non si occupava in 
nessun modo dì politica e non 
faceva parte di alcun gruppo, 
ma que.sto almeno ufficial¬ 
mente. Potrebbe, iierò. non 
significare nulla. Per questo 
motivo le indagini continuano 
in tutte le direzioni. 


inchiesta giudiziaria suirapplicazione deirequo canone 

Diecimila appartamenti 
tenuti sfitti a Milano 


Dalia nostra redazione 

MfL.ANO — Chi sottrae « in 
rilevante quantità » apparta¬ 
menti al mercato degli affittì 
e al regime dell'Equo canone, 
tenendoli vuoti malgrado il 
distrato bisogno dì molti cit¬ 
tadini. compie il reato di ag¬ 
giotaggio e viene inèrimina- 
to in base all’articolo 301 bis, 
secondo comma, del (Codice 
Penale che prevede una pena 
da sei mesi,a tre anni e una 
multa da uno a cinquanta mi¬ 
lioni di lire. 

Questa è la linea di con¬ 
dotta che la pretura penale 
di Milano, collegialmente, ha 
adottato e clic si è concretiz¬ 
zata in una prima iniziativa 
penale: l'invio di cinque man¬ 
dati di comparizione ai tito¬ 
lari di oltre 250 appartamen¬ 
ti < imboscati ». Si tratta di 
tre immobiliari e due priva¬ 
ti: fra le immobiliari vi è la 
notissima < Sanitaria Ceschi- 
na e C. Spa» che, non essen¬ 
dosi presentata ieri davanti 
al pretore, ha ricevuto una 
ingiunzione, entro il 24 set¬ 
tembre prossimo dovrà avere 
affittato • (ricorrendo anclie 
ad annunci sui giornali) se¬ 
condo le norme dell’equo ca¬ 
none. 

L'inchiesta, U*a mille diffi¬ 
coltà dovute soprattutto al fat¬ 
to che nessuno possiede dati 
attendibili, ha accertato che 
sono circa diecimila gli ap¬ 


partamenti tenuti vuoti a Mi¬ 
lano. Come sono stati indivi¬ 
duati? Grazie ai contatori 
della luce disdetti e alla col¬ 
laborazione dell’ENEL e del¬ 
l’Azienda Elettrica Milanese 
e quella, preziosissima, del 
nucleo mobile dei vigili ur¬ 
bani, i giudici hanno indivi¬ 
duato sia le abitazioni vuote 
sia i loro titolari. 

• Perclié allora si è agito so¬ 
lamente contro i 5 titolari 
di 2.50 appartamenti? Perché 
la maggior parte dei diecimila 
proprietari sono c piccoli pro¬ 
prietari » elle, perciò, non 
compiono alcun reato di ag¬ 
giotaggio. L’articolo 501 bis 
del Codice penale punisce, in¬ 
fatti. coloro che approfittano 
di un fenomeno di c rarefa¬ 
zione e rincaro» di prodotti 
fondamentali, sottraendo ai 
bisogni degli altri cittadini 
« rilevanti quantità » di tali 
prodotti. Che cosa significa 
sottrarre « rilevanti quanti¬ 
tà »? I magistrati della pre¬ 
tura hanno stabilito, concor¬ 
demente. che tale c rilievo » 
è raggiunto quando uno stes¬ 
so proprietario sottragga al¬ 
meno trenta appartamenti ai 
bisogni abitativi e al merca¬ 
to degli affìtti. 

L’inchiesta, quindi, ha co¬ 
minciato con lo sfrondarsi dei 
« piccoli proprietari ». Nei lo¬ 
ro confronti è stata ieri depo¬ 
sitato un decreto di archi¬ 
viazione. In esso inoltre la 


Pi’etura di Milano prende po¬ 
sizione contro la recente de¬ 
cisione della Cassazione a 
proposito dei-500 appartamen¬ 
ti sequestrati dal giudice ro¬ 
mano Paone e messi a dispo¬ 
sizione deiramminist razione 
comunale perclié fossero dati 
in affitto. 

Nella • motivazione la Ca.s- 
sazione aveva trovato modo 
di richiamarsi ad un Codice 
di commercio del 1882 per so¬ 
stenere che la casa, come 
bene immobile, non rientra 
fra le merci! Accanto a ciò 
la Cassazione, riaffermava la 
intangibilità della proprietà 
(dimenticando però i limiti 
posti dalla Costituzione) e so¬ 
steneva che il proprietario 
non è obbligato ad affittare, 
ma che può anche vendere. 

La Pretura di Milano, nel 
decreto di archiviazione, do¬ 
po avere rilevato che la casa 
rientra tra i prodotti umani 
di prima necessità, afferma 
che non basta una generica 
volontà di vendita dell’appar¬ 
tamento vuoto: il proprietario 
dovrà dimostrare di avere 
concretamente tentato di ven¬ 
dere. 

Da quello che .si capisce 
quindi anche le finte vendite, 
i cartelli con la scritta « in 
vendita » esposti da anni (per 
paravento?) saranno oggetto 
dì una puntigliosa e minuzio¬ 
sa inchiesta. 

Maurizio Mìchelinì 


Siena: la contrada dello Civetta vince il Palio 


Dai nostro corrispoadente 

SIENA — La contrada della 
Civette, con il fantino Fran¬ 
cesco Congiu detto Tremo¬ 
to e il cavallo grigio di un¬ 
dici anni Quebel, ha vinto 
il palio di luglio 1978 dedi¬ 
cato a Cecco Angtolier). An¬ 
ziché il 2 luglio, come vuole 
la tradizione il palio è sta¬ 
to corso ieri, perché un vio¬ 
lento acquazzone ne aveva 
impedito lo svoignnento nel 
giorno fissato e k pioggia 
ulteriormente caduta duran¬ 
te la nottata aveva reso im¬ 
praticabile la pista della 
piazza del Campo anche per 
il 3 luglio. 

La Civetta si è aggiudicala 
la vittoria finale in una cor¬ 
sa che ha avuto moment) 
drammatici con cinque fan¬ 
tini caduti e ben due cavalli 


morti nel dopocorsa: quello 
della Torre ucciso nel corti¬ 
le del podestà si era rotto 
una gamba e quello della Gi¬ 
raffa che è morto dissan¬ 
guato neirimmediato dopo¬ 
corsa. in quanto è andato 
a sbattere violentemente con 
il collo contro un cancella¬ 
to che era stato divelto dal¬ 
la Torre (dove era andate 
a sbattere) alla curva del Ca¬ 
sato. 

Ha vinto la Civetta, dun¬ 
que, dopo che dalla partenza 
era schizzato via primo il 
Drago seguito dalla Torre, 
dal Leocomo e dall’Aquila. 

Al Casato il primo colpo 
di scena. II Leocomo infila 
la Torre che va a sbattere 
in un cancellato e Io divelle. 
Cadendo, il cancellato investe 
in pieno il cavallo della Gi¬ 
raffa. Zurigo, che si squar¬ 
cia il petto. Morirà dissan¬ 


guato. Sulla Giraffa cadono 
anche Bruco e Istrice. In¬ 
tanto, mentre il Drago con¬ 
duce e la Civetta e l’Aquila 
rimontano le posizioni, la 
Torre cade alla curva di San 
Martino e il cavallo Zirbo si 
rompe una zampa. Verrà 
immediatamente abbattuto. 

Alla seconda curva del Ca¬ 
sato. cade ancora il Leocor- 
no. mentre la Civetta riesce 
a superare il Drago e difen¬ 
de la prima posizione a suon 
di nerbate. Ma il Drago ha 
ancora un guizzo e alla terza 
curva di San Martino riesce 
a prendere di nuovo la testa. 
Rimarrà primo fino airulti- 
roa curva prima deH’arrivo 
(quella del Casato), quando 
verrà di nuovo infilato dalla 
Civetta che andrà così a 
conquistare il suo 35. palio 

s. r. 


Proposte del PCI per le guardie carcerarle 


ROMA — La protesta degli 
agenti di custo^ de] carce¬ 
re romano di Rebibbìa. ha 
riproposto il problema delk. 
loro condizioni di lavoro e 
la necessità di attuare con 
urgenza la riforma del Corpo. 

Questi problemi sono stati 
solkvati dal PCI alla Came¬ 
ra, con una interrogazione che 
i compagni Spagnoli. Violan¬ 
te, Ferri, Fracchia e Ricci 
hanno rivolto al ministro di 
Grazia e Giustìzia. Al sena¬ 
tore Morlìtx) sì chkde come 
intenda far fronte al gravis¬ 
simo stato di disagio degli 
agenti di custodia, e se non 
ritenga che sia proprio il 
loro stato di sfruttamento c ad 
Impedire che l'arruolamento 
dia positivi risultati ». I par¬ 
lamentari comuni.stì sostengo¬ 


no quindi la necessità e l’ur¬ 
genza di migliorare k con- 
dizioiH di lavoro, adeguare le 
retribuzioni degli straordina¬ 
ri. potenziare la preparazione 
professionak del personak; 
procedere verso la smilitariz¬ 
zazione del Ctorpo; chiarire 
— con una apposita circola¬ 
re — i contenuti degli attuali 
diritti degli agenti di custodia. 

Per rinunediato al ministro 
di Grazia e Giustizia si chiede: 

A potenziare rimmissìone di 
^ ausiliari, da adibire ai nu¬ 
merosi servizi che non com¬ 
portano rapporti diretti con i 
detenuti (vigilanza esterna 
etc.); 

so.spendere. almeno per i 
più grandi istituti peni¬ 
tenziari, ogni decisione di ri¬ 


duzione degli organici degli 
effettivi e degli ausiliari; 
provvedere ad un perio¬ 
dico ed effettivo aggior¬ 
namento professionak di tut¬ 
ti gli appartenenti al Ckirpo; 
A fare fronte ai vuoti ne¬ 
gli organici dei sottuffi¬ 
ciali. 

I deputati del PCI — che 
nei prossimi giorni ripresen¬ 
teranno alla Camera il dise¬ 
gno di kgge di riforma del 
corpo degli agenti di cusla 
dia, che prevede tra Taltra 
la smilitarizzazione — .solle¬ 
citano il ministro ad informa¬ 
re il Parlamento, sullo stato 
deiramiolamento e sulle mi¬ 
sure adottate o da adottare, 
per porre fine ad una situa¬ 
zione divenuta iasastenibìlc. 
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Lettere 
all’ Unita: 


Questo Partito 
non unanime ma 
saldamente unito 

Caro direttore, 

chi è uso a confrontare, gior¬ 
no per giorno, le posizioni e 
le indicazioni del Partilo con 
le opinioni, le aspettative e 
gli stati d’animo dei compa¬ 
gni ma anche di lavoratori e 
cittadini non tscritti, non può 
manifestare sorpresa per l'e¬ 
sito del voto. E’ un volo che 
esprime la disapprovazione di 
una linea politica soprattutto 
per i suoi risultati a livello 
di massa. 

In special modo le asten¬ 
sioni e le schede bianche di 
chi aveva votato PCI il 20 
giugno stanno a significare che 
l rispettivi elettori non aveva¬ 
no trovato modo di esprime¬ 
re prima e in forma diversa 
il loro dissenso nei confron¬ 
ti della politica delle «larghe 
intese» verso destra e delle 
chiusure a sinistra. Chi af¬ 
ferma che quei voti sono tut¬ 
ti recuperabili dice, secondo 
me, la pura e semplice verità. 

Altro è il discorso nei con¬ 
fronti di chi ha spostalo il 
suo voto su altra lista, e in 
particolare sul PR. Costoro, 
come dicono il compagno 
Chlaromonte ed altri, forse a- 
vevano dato al PCI un con¬ 
senso basato su esagerate il¬ 
lusioni. Ida, se è cosi, neppu¬ 
re c’era bisogno di ignorare 
il perìcolo di esagerale delu¬ 
sioni. 

Intanto dal dibattito risul¬ 
ta con molta evidenza che il 
Partito è saldamente unito ma 
non unanime. Anche in ciò sta 
la ricchezza democratica dell' 
attuale momento dì vita inter¬ 
na. Per questo vorrei porre 
ire questioni sulle quali si ma¬ 
nifesta diversità di opinioni 
fra i compagni. Esse riguar¬ 
dano: 1) il giudizio sul ruolo 
politico e sociale della DC e 
quindi sulla validità del «com¬ 
promesso storico u; 2) la com¬ 
patibilità fra la strategìa del¬ 
le «targhe intese» e il pro¬ 
gramma elettorale del PCI, 
nel 1976, allorquando Partito 
e grandi masse postulavano 
all’unisono « un nuovo modo 
di governare » che poi non c’è 
stato; 3J la coerenza fra paro¬ 
le d’ordine e azione pratica 
su temi di decisiva importan¬ 
za quali: una nuova concezio¬ 
ne di a austerità » per supera¬ 
re la crisi; un nuovo interna¬ 
zionalismo; una politica nuo¬ 
va di alleanza fra classe ope¬ 
rata e i ceti più diseredati ed 
emarginati. 

Le tre questioni costituiro¬ 
no l’oggetto di altrettante e- 
saurienti e suggestive propo¬ 
ste politiche lanciate con for¬ 
za dal compagno Berlinguer e 
poi rimaste, esse si. a metà 
del guado. 

Perché il rilancio da sini¬ 
stra dell’austerità, come te¬ 
ma di lotta di classe nel qua¬ 
dro della ' crisi e dell’emer¬ 
genza non è avvenuto a livel¬ 
lo di massa? E. per quanto 
riguarda le «larghe intese», 
quali processi politici potero¬ 
no far pensare che la collabo¬ 
razione con forze moderate a- 
vrehbe potuto svolgersi nel se¬ 
gno di «un nuovo modo di 
far polìtica » mentre nessuna 
intesa, né confronto sarebbe¬ 
ro stati possibili sul versante 
opposto dell’unità a sinistra? 

MARIO PERBARI-BBAVO 
(Roma) 


Quelli delPAlfasud 
a Roma e il reso¬ 
conto dell’« Unità » 

Cara Unità. 

dopo la manifestazione del 
22 a Roma, una delegazione 
di compagni delPAlfasud è 
partita per Russi, un paese 
del Ravennate, dove era sta¬ 
ta invitata dai compagni del¬ 
la sezione del PCI ad un 
dibattito nell’ambito del Fe¬ 
stival def/'Dnilà. Avevamo 
accettato con entusiasmo di 
parteciparvi: ecco un’occa¬ 
sione — avevamo pensato — 
di parlare a gente, a compa¬ 
gni per i quali i problemi 
del Mezzogiorno sono, certa¬ 
mente, un ormai consapevo¬ 
le terreno di battaglia, ma 
che senz’altro potranno, con 
un confronto diretto tra espe¬ 
rienze cosi diverse, « sentir¬ 
li» ancora più profondamen¬ 
te radicati nella loro coscien¬ 
za. E — pensavamo — sarà 
un’occasione per parlare an¬ 
che della nostra fàbbrica, 
questa «maledetta» Alfasud; 
anche loro probàbilmente co¬ 
noscono solo queBo che si 
è letto in questi anni sulla 
grande stampa, spedalizzata¬ 
si, a proposito di questa fab¬ 
brica, in giudizi sommari 
quanto interessati 

Non vi dico, quindi, quale 
fu il nostro stato d’animo 
quando, arrivati a destina¬ 
zione, una delle prime frasi 
rivolteci dai compagni del 
luogo fu: «Ma poi, eravate 
solo hi cento dell’AIfasud al¬ 
ta manifestatone di Roma?». 

Non avevamo ancora acuto 
il tempo di leggere i giorna¬ 
li, ma ripensammo subito al¬ 
la giornata precedente, co¬ 
minciata alle 5 e mezza del 
mattino nella stazione di Na¬ 
poli. animata da decine di 
stristìoni, da centinaia di 
bandiere, da migliaia di ope¬ 
rai metalmeccanici delle 
grandi e piccole fàbbriche 
della provincia, DeU’Alfasud 
eravamo in tanti: già negli 
scompartimenti la soddisfa¬ 
zione era grande; quando poi, 
arrivati alta Tuscolana, ci si¬ 
stemammo dietro lo striscio¬ 
ne^ del consìglio di fabbrica, 
già portato col treno prece¬ 
dente da un primo gruppo di 
compagni, i più «anziani» di 
noi, quelli che ricordano tut¬ 
ti i piu importanti appunta¬ 
menti di lotta di questi anni, 
guardandosi alle spàUe con 
soddisfazione commentavano: 
« Sianio venuti in tanti », 
« Simme proprio assaje! ». 

Chi aveva dunque potuto 
scrivere che a Riama erava¬ 
mo solo in cento? La rispo¬ 
sta che ricevemmo ci gelò: 
«Ma come, c’è swaunltà di 
oggi, sabato 23 giugno: dice 
che siete stati l’unica, "con¬ 
sistente sona d’ombra" del 
corteo! ». 

Non sapevamo se essere più 
incazzati o depressi, o forse 
eravamo tutt’e due le cose 


insieme. Cercammo di pre¬ 
cisare quanti potevamo es¬ 
sere al corteo: chi diceva ot¬ 
tocento. chi addirittura mil¬ 
le. lo non lo so, e forse non 
è neanche importante saper¬ 
lo: eravamo tanti, comjMgno 
Cascella, molli di più dei cen¬ 
to che tu hai visto. Ma non 
sarà che hai visto lo striscio¬ 
ne prima che arrivasse il se¬ 
condo treno da Napoli? 

Un po’ meno di superficia¬ 
lità non guasterebbe: quello 
che si scrive sull’Alfasud ha 
sempre un peso specifico di¬ 
verso da quello che st scrive 
sulla Fiat o su qualunque al¬ 
tra fabbrica. Vogliamo aprire 
un dibattito più approfondi¬ 
to, anche su come rUnltà ne¬ 
gli ultimi tempi ha affronta¬ 
to le vicende della nostra fab¬ 
brica? 

MONICA TAVERNINI 
segretaria della sezione PCI 
delPAlfasud (Napoli) 


E’ vero, abbiamo visto lo 
striscione delPAlfasud alla 
partenza del corteo, quando 
— come gli stessi compagni 
riconoscono — a Roma erano 
arrivati soltanto gli operai 
partiti col primo treno. Il cor¬ 
teo meridionale era cosi folto 
e numeroso che non slamo 
riusciti, successivamente, a 
verificare l’effettiva consisten¬ 
za della delegazione delPAlfa¬ 
sud. Non possiamo che pren¬ 
dere atto, dunque, con molto 
piacere della precisazione del¬ 
la sezione comunista di fab¬ 
brica. 

Alcune osservazioni, comun¬ 
que, vanno fatte. Non abbia¬ 
mo scritto che la presenza 
delPAlfasud fosse. Puunica» 
consistente zona d’ombra del 
corteo. Semmai, avevamo ri¬ 
chiamato l’esemplo delPAlfa¬ 
sud per indicare le difficoltà 
del movimento nei grandi 
complessi industriali del Mez¬ 
zogiorno. In questa, coma in 
altre occasioni, noi abbiamo 
cercato di non nascondere cer¬ 
ti fatti o anche i sintomi di 
malessere che emergono all’in¬ 
terno del movimento, perché 
siamo convinti che dire le co¬ 
se con chiarezza sia la premes¬ 
sa per ogni ulteriore analisi 
o approfondimento politico. 
Senza schematismi e senza de¬ 
magogia. E’ anche il modo 
più giusto, ci sembra, per 
contribuire alla crescita e al 
rafforzamento del movimento. 
E’ quanto abbiamo sempre 
cercato di fare anche per l’Al- 
fasud. Lo abbiamo realizzato 
In modo insufficiente? Non 
siamo riusciti a cogliere tut¬ 
te le sfaccettature delie vi¬ 
cende della fabbrica? Le occa¬ 
sioni per « recuperare » — ne 
slamo certi — non manche¬ 
ranno. Purché davvero ci sia 
la volontà di un confronto 
aperto, sincero, senza reticen¬ 
ze. (p. c.) 


I precari della 
scuola, i deboli 
di questa società 

Pregiatissima Unità, 

ho letto con un po’ di ama¬ 
rezza l’articolo apparso sul 
quotidiano in data 17 giugno 
in cui veniva riportata la pro¬ 
testa dei precari della scuola 
concretizzatasi nel blocco de. 
gli scrutini e degli esami. 

Sono stato colpito dal di¬ 
stacco con cui Saverlo Paffu- 
mi ha trattato i problemi (vi¬ 
tali) del precariato della scuo¬ 
la, composto da persone che 
non percepiscono molte men¬ 
silità, come invece avviene 
per altre categorie di lavora¬ 
tori, per le quali i sindacati 
dei rispettivi settori, si sono 
battuti con accanimento (ve¬ 
di impiegati di banche, istitu¬ 
ti di credito, regionali, ecc.}. 

Per quanto mi riguarda, 
non ho partecipato al bloc¬ 
co perché ho ritenuto con¬ 
siderare le particolari condi¬ 
zioni socio-economiche delle 
famìglie degli alunni, compo¬ 
ste in gran maggioranza da 
operai e contadini che si sa. 
crìficano non poco per man¬ 
dare I propri ragazzi a scuo¬ 
la; pur tuttavia non posso 
• non rilevare il disinteresse, se 
non l’aperta ostilità, della si¬ 
nistra nel suo insieme e della 
CGIL-Scuola in particolare, 

■ nei confronti di una fascia ài 
lavoratori che percepiscono 
stipendi bassi, quando si è 
fortunati di avere una sup- 
plenza lunga o un incarico 
annuale, e di un gruppo dì 
laureati abilitati che vive ai 
margini del mondo del lavoro 
a causa di leggi assurde e di- 
scriminatrici. 

Comprendo, quindi, la pro¬ 
fonda insoddisfazione dei cól- 
leghi del Coordinamento na- 
zionale nei confronti del go¬ 
verno e dei suoi «strani» al¬ 
leati (CGILCISLrVtL.Scuola e 
SNALS) uniti nella volontà di 
immólare sugli altari della po¬ 
lìtica dei «sacrifici» e della 
programmazione anti • demo¬ 
cratica i settori più deboli ed 
indifesi del mondo del lavoro 
e della produzione, adottando 
di tanto in tanto, prowedi- 
menti parziali, inconcludenti 
e talvolta discriminanti ed in¬ 
giusti. 

E mi chiedo: chi dovrebbe 
difendere il precariato ed al¬ 
tri settori più déboli della 
società se non la sinistra nel¬ 
le sue varie espressioni par¬ 
titiche ed i sindacati confe¬ 
derali, CGIL in testa? 

Parliamoci cìuaro! O si è 
con i disoccupati, coi precari 
della scuola (e non), ossia 
con i settori più deboli del¬ 
la società (giovani, dorme, e- 
marginati. ecc.) o si è contro. 
Ed allora si ponga sul piatto > 
della autocritica anche ciò, àU 
trìmenti il prezzo politico da 
pagare sarà sempre più alto! 

Prof. ANTONIO GIUNGI 
(Teramo) 


Scrive da Cuba 

Josè Fabio OLIVERA, Ma- 
ceo 250 1/2 • MaUmzas - Cuba 
(è ano studente di 19 anni 
che desidera iniziare a corri¬ 
spondere con coetanei italia¬ 
ni. Ama molto la musica e 
farebbe anche scambi di car¬ 
toline). 
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ANTEPRIMA TV 


Prima pagina 


Quale informazione 
sulle lotte operaie? 


La Reta due traemetta 
ataaara alla 21,35 un aar* 
vliio dal titolo t Ma per¬ 
ché al è Beloparato In 
Italia II 19 a II 22 giu¬ 
gno? » raalluato dal Grup¬ 
po di Ideazione a produ¬ 
zione di « Cronaca » par 
la rubrica ■ Prima pagi¬ 
na >. Abbiamo chlaato ai 
redattori di « Cronaca » 
di preaantara II loro pro¬ 
gramma ai lettori dall* 
c Unità ■. 

Perché si é scioperato in 
Italia il 19 giugno? Può sem¬ 
brare straordinario ma leggen¬ 
do i titoli di prima pagina 
dei principali quotidiani ita¬ 
liani di informazione di quel 
giorno, non è possibile sa¬ 
perlo. Accanto alla notizia del¬ 
lo sciopero appaiono lunghi 
bollettini in cui si elencano 
i disagi e i ritardi che si ve¬ 
rificheranno nei servizi. Leg¬ 
gendo poi i titoli dei gior¬ 
nali di informazione del 23, 
giorno successivo alla mani¬ 
festazione dei 300.000 metal¬ 
meccanici, si scopre che l’av- 
vcniinento del giorno è stato 
il malore che ha colto Lucia¬ 
no Lama al termine del suo 
a duro n discorso in piazza S, 
Giovanni. Disino avvertimen¬ 
to e giusta nemesi. 

A che cosa si deve questa 
tendenza a ridimensionare le 
lotte sindacali? Secondo Fe¬ 
lice Mortillaro, della Feder- 
meccanicB, ciò è il risultato 
di una maggiore maturità e 
serietà professionale acquisi¬ 
ta dai giornalisti in questi 
ultimi anni. Eraldo Crea, se¬ 
gretario Cisl, afferma al con¬ 
trario che ci si trova di fron¬ 
te ad un orchestrato fenome¬ 
no di «f rimozione » delle lot¬ 
te sociali. Le manifestazioni 
sindacali vengono presentate 
all’opinione pubblica sotto for¬ 
ma di proteste spontanee e 
corporative; quando ciò non 
è possibile si evita di parlarne. 

Queste testimonianze rh’e- 
lano una realtà di cui bisogna 
prendere atto. I giornali di 
informazione raccolgono le 
simpatie della Confindustria e 
dure critiche dal sindacato. 
La breccia apertasi negli an¬ 
ni passati in quei a corpi se¬ 
parati » che generalmente so¬ 
no i mezzi di comunicazione 
di massa semlsra essersi ri¬ 
chiusa. « Da qui. senza indul¬ 
gere al pessimismo, l’esigen¬ 
za di una seria riflessione au¬ 
tocritica sulla linea del sin¬ 
dacalo nel settore dell’infor¬ 
mazione », afferma un dclega- 



Un aspetto della manifesta¬ 
zione del 22 giugno 

to della quinta l^ga Fial-Mi- 
rafiori che insieme a noi e 
ai ricercatori di INDEX han¬ 
no realizzato la scheda filma¬ 
ta sul comportamento della 
stampa in occasione degli scio¬ 
peri del 19 e 22 giugno. 

A a rendere conto » di que¬ 
sto comportamento il gruppo 
di lavoro ha chiamato il di¬ 
rettore de II Tempo, Gianni 
Letta e il redattore capo del¬ 
la Slampa, Paolo Garimberti. 

Il confronto, mostratosi sin 
dall’inizio animato e polemi¬ 
co, ha messo in luce, secondo 
noi, quanto di positivo ci sia 
nell’esercitare da parte dei 
protagonisti delle realtà so¬ 
ciali un controllo e un con¬ 
fronto democratico con i gior¬ 
nalisti attraverso il servizio 
pubblico televisivo. Il ragio¬ 
namento e la critica, portati 
in profondità, possono ad 
esempio dimostrare la fazio¬ 
sità che si nasconde anche 
dietro le notizie più asettiche 
e obiettive. Prendiamo ad 
esempio uno dei dati emersi 
nel corso del dibattito. Ad 
Ottaviano Del Turco della 
FLM che denunciava il tono 
da bollettino di guerra con 
cui venivano annunciati i dis¬ 
servizi causati dallo sciopero. 


Inetta ha replicato afferman¬ 
do che se non tutti i lettori 
dei quotidiani sono metal¬ 
meccanici, lutti certamente so¬ 
no utenti dei servizi pubblici. 
Da qui la scelta giornalistica 
di quei titoli ebe pri\Ìlcgiano 
le notizie o gli aspetti infor¬ 
mativi che riguardano l’utente- 
consumatore sugli as|>etli ri¬ 
guardanti la figura del lavo¬ 
ratore. 

A questa lesi il gruppo di 
lavoro ha contrapposto i dati 
emersi dalla rilevazione fatta 
<ui giornali secondo cui nel¬ 
le prime pagine dei quotidia¬ 
ni nazionali l’agitazione de¬ 
gli assistenti di volo in soli 
due mesi ha avuto più spazio 
di quello ottenuto in cinque 
mesi dalle lolle i»er il con¬ 
tralto di tutte le categorie in¬ 
dustriali. Questa sproporzio¬ 
ne, si è detto, è macroscopi¬ 
ca se si considera che da una 
parte vi era una vertenza che 
coinvolgeva solo alcune mi¬ 
gliaia di addetti o di utenti, 
dall’altra si trattava di una 
lotta che coinvolge milioni 
di lavoratori. La discrepanza 
può spiegarsi quindi sedo se 
si assume come criterio fon¬ 
damentale il disagio causato 
agli utenti del scr\ izio aereo. 
Preso per buono, questo cri¬ 
terio spiega anebe perché in 
occasione dello sciopero ge¬ 
nerale del 19 giugno le noti¬ 
zie « tecniche » sulle modali¬ 
tà dell’astensione dal lavoro 
erano in prima pagina men¬ 
tre relegati nelle pagine in¬ 
terne si trovavano i pochi 
commenti sul significato po¬ 
litico dello sciopero stesso. 

Nonostante gran parte dei 
lavoratori italiani siano imne- 
gnati in una grande manife¬ 
stazione sindacale, per il solo 
fatto di essere allo stesso tem¬ 
po anche consumatori di ser¬ 
vizi. si occulta la prima di¬ 
mensione e si enfatizza la se¬ 
conda. Da qui la domanda ai 
giornalisti di un delegato del¬ 
la quinta lega ^lirafiori. « Per¬ 
ché vi arrogate il diritto di 
conoscere la qualità e il tipo 
di informazioni che richiedo¬ 
no i cittadini? In ha«e a quali 
criteri presumete che siano più 
interessati ai disagi del traf¬ 
fico che alle lolle per il cam¬ 
biamento della società? ». 

A questo punto una notìzia 
quasi a doverosa n è ap|iarsa 
meno ragionevole e scontata 
di quanto si potesse presumere. 
Gruppo di ideazione 
e produzione « Cronaca » 




Santarcangelo 1979 

Appuntamento 
con «I villaggi 
del teatro» 

MILANO — Se li 1978, per 11 Festival internazionale del 
teatro In piazza di Santarcangelo. era stato l’anno In cui 
si ern decisamente voltata pagina e si era tentato di 
Individuare nuove forme di progettazione teatrale, l’edi¬ 
zione del 1979 — come ha precisato, nel corso di una con 
ferenzd-stampa tenutasi al Piccolo Teatro, il direttore 
artistico Roberto Bacci — «risponde alla domanda: che 
cosa rende particolare lo spazio. Inteso nella sua acce¬ 
zione culturale e fisica, occupato da un gruppo che lavora 
a diretto contatto con la gente? ». 

Cosi Santarcangelo 1979 diventerà una gigantesca ri¬ 
flessione in tre sedi diverse (oltre a Santarcangelo sono 
infatti coinvolti 1 comuni di Verrucchlo e Coriano) sul 
come un gruppo organizza 11 proprio lavoro e vive, al¬ 
l'interno di mi territorio formato da persone e problemi. 
Il proprio rapporto con la realtà in cui si troverà a ope¬ 
rare. I tre gruppi-guida di quest’anno saranno 11 Teatro 
Potlach di Fara Sabina (Coriano), la polacca Akademla 
Ruchu (Verrucchlo). l catalani Els Comedlants (Santar¬ 
cangelo», che. a loro volta, si sono scelti del gruppi con 
cui desldt-mno lavorare a stretto contatto. 

•SantGicangelo non sarà, dunque, quest’anno un festi¬ 
val, seppure alternativo, pensato per momenti di una 
spettacolarità Immediatamente fruibile, ma tenterà di 
entrare in un ambito più difficile e problematico, di por¬ 
tare avanti un discorso concreto con il territorio e 1 suol 
bisogni culturali. Che ci sia attesa per questa iniziativa 
lo dimostra anche il noscere di molti comitati spontanei, 
formati da cittadini, che hanno collaborato e collaborano 
attivamente con l comuni e gli assessori competenti per 
n.solvere non pochi problemi organizzativi. 

Coordinatore del Festival di quest’anno, che durerà 
dal 18 al 29 luglio, e che avrà, in concordanza con l’ipo¬ 
tesi al decentramento che persegue, il titolo di « I villaggi 
del Teatro» sarà il Teatro di Ventura di Trevigllo che 
si occuperà anche di organizzare un laboratorio di « mae¬ 
stri occidentali », ossia quelle figure che il teatro di grup 
po considera come fondamentali. Quello che dovrebbe 
uscire, dunque, dal seminari di Dario Fo. Tribor Turba, 
Pierre Bjland, Rlck Cary, Roberto De Simone, Orazio 
Costa, Rolf Scharre. Iben Nagel Rasmiissen. dovrebbe 
anche essere un’analisi sul campo del lavoro dell’attore 
e dei mezzi di comunicazione di cui dispone. 

Per concludere un po’ di dati. Il sindaco di Santarcan¬ 
gelo, Romeo Donati, cl ha detto che il budget preventi¬ 
vato per questo festival è di 140 milioni (di cui 42 verran- 
"no versati dalla Regione) e che il prossimo appunta¬ 
mento a scadenza ravvicinata è la costruzione di un Cen¬ 
tro permanente di ricerca teatrale di cui i laboratori 
coordinati dal Teatro di Ventura non sono che una prima 
ossatura. Il gruppo di Treviglio, intanto, ha assicurato 
la sua permanenza a Santarcangelo per un anno intero, 
in modo da gettarne concretamente le basi. 

m. g. g. 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 SIPARIO 8U.„ L’OPERA LIRICA - (C) 

1330 TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - « Il grande concerto» 
18^0 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 
18,35 DIVERSAMENTE ESTATE 

19,10 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

19,20 TARZAN IL MAGNIFICO - Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presenta Mike Bon- 
giomo 

22 SPECIALE TG1 - (C) 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ TV Svizzera 

ORE 15; Tennis: Tomeo Wimbledon; 19,10: La piscina: 19.15: 
La scuola dei clown; 19,25: Attacco alla fortezza; 20,05: Te¬ 
legiornale; 20,15: Sylvie; 20,40: Lo sviluppo embrionale del 
pulcino; 21,30: Tele^omale; 21,45: « Quattro sporchi bastar¬ 
di» - Film con Joe Namlath, Ann Margret, William Smith. 
Jennifer Bollingsley - Regia di Reymour Robbis; 23,10: 
Un’ora con Ivan Illich; 0,10: Ciclismo: Tour de Franoe; 
0,20: Telegiornale. 


□ TV Capodistiia 


□ Rete Z 


ORE 20,50; Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te¬ 
legiornale; 21,30; a La morte viene dal pianeta Aytin » - 
Film - Regia di Anthony Dawson con Jack Stuart, Ombretta 
CkiUi. Renato Baldini; 23: Cinenotcs; 23.30: La scena del rock. 


T02 ORE TREDICI 

ARGOMENTI - Chi c’è fuori dalla terra? - (C) 

TENNIS: SEMIFINALE SINGOLARE MASCHILE DA 
WIMBLEDON 

A TEATRO CON I BURATTINI • (C) 

PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA 

- (C) 

DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 

LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - TelefUm 
TG2 STUDIO APERTO 

STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - « D coraggio 
di Linda » 

CRONACA • (C) - Rubrica realizzata con i protagemisti 
delle realtà sociali 

I GIOVANI E LA TELEVISIONE - (C) 

TG2 STANOTTE 


OGGI VEDREMO 


Starsky e Hutch 

(Rete due, ore 20,40) 

Anche in America le ragazze violentate sono restie a 
testimoniare contro il loro aggressore e un esempio viene 
anche da questo telefilm II coraggio di Linda dove Linda 
è apptmto, la vittima. Ma Jo-Jo. lo stupratore fa anche parte 
di una banda di trafficanti di droga e quindi la polizia, dopo 
averlo arrestato, lo rilascia dietro la promessa di far cadere 
in trappola Dombarris, il capo. Dopo un altro stupro Jo-Jo 
viene trovato ucciso e la maggior sospettata è ovviamente 
Linda. MA Starsky e Hutch dimostreranno l’innocenza della 
ragazza identificando il vero colpevole. 

Diversamente estate 

(Rete uno, ore 18,35) 

Tre servizi e tre proposte insolite per trascorrere le va¬ 
canze. Nella prima si parla del « lavoro » di animatore nei 
villaggi-vacanze, sorti un po’ dappertutto in Italia; tre gio- 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Francia 


ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30; Qualcosa di nuovo; 
12,45: A-2; 13,25: Tom e Jerry; 13.35: Tang; 15: Super Jaimie; 
16: Tennis; Tomeo di Wimbledon; 18: Recré A-2; 18,30: E’ la 
vita; 18,55: Il gioco del numeri e delle lettere; 19.45: Tribuna 
politica; 20: Telegiornale; 20,35: Sacha Distei; 21,30: Siamo 
noi; 23,30; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 18,15: Disegni animati; 1830: Paroliamo; 19.50: Le av¬ 
venture aei tre moschettieri; 20.20: Notiziario; 2030: Nata 
llljera; La figlia d’Africa; 21,K: « La vita ricomincia » - Film - 
Regia di Mario Mattoli con Alida ValU. Fosco Oiachetti; 
23.(B; La storia del tabacco; 23,10; Chrono; 23.40; Notizia¬ 
rio; 2330; Montecarlo sera. 


vani in studio che trascorrono ood l’estate illustrano al 
telespettatori i vantaggi di questa possibilità. Quindi il 
signor Guglielmo Granaoci, organizzatore di tour fluviali, 
presenterà due coniugi che l’anno scorso hanno circumnavi¬ 
gato in canoa l’isola d’Elba. Infine la trasmissione si chiude 
con im giro sulla Circumetnea, la ferrovia che tocca i pae¬ 
sini alle falde dell’Etna. 

Lascia o raddoppia? 

(Rete uno, ore 20,40) 

EHia Guiotto tenta questa sera la scalata ai venti milioni, 
tettò massimo in gettoni d’oro elargito dal gioco a premi 
condotto da Mike Bongioma Un altro «raddoppia» è pre¬ 
visto per Eugenio OomatL esperto in animali d’Africa. che 
aspira ai dieci milioni e che sarà sostenuto in sala da tre 
bellissimi esemplari di aquile africane. Infine, oltre a Pietro 
Carini il «Pico della Mirandola» della geografia, esordirà 
la maestra Adriana Repetto di Chiavari, una ventenne 
loquace e pessimista. Ospiti di questa puntata riramanca- 
bile Luigi Mariannini e il cantante Mino Reitano. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, lOl 
12, 13, 14, 15, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 730: Lavoro 
flash; 730: Stanotte, stama¬ 
ne, 7.45: La diligenza; 8,40; 
Ieri al Parlamento; 8^: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Kuore con 
la «K», 1130: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
e io "79; 14,03: Frecce sono¬ 
re; 1430: n povero Beitolt 
BrechL nelFoIimpo dei clas¬ 
sici; 15,03: Rally; 1535: Er- 
repiuno-estate; 16,40: Alla 
breve; 17: n rumore del tea¬ 
tro; 1730; Globetrotter; 18: 


Da corda a corda fino a sei; 
1833: Spazio libero i program¬ 
mi dell’accesso; 1930; Aste¬ 
risco musicale; 1930; Chia¬ 
mata generale; 2Ò: Opera- 
Quiz; 2030: California Drea- 
mln; 21,03: Europa musicale 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 630. 
730. 830, 930; 1130, 1230; 
1330, 1630, 1830, 1030. 22,15; 
6; Un altro giorno con Ar¬ 
noldo Foà; 730: Buon viag¬ 
gio; 736: Un altro giorno; 
930: Domande a radlodue; 
932: L’eredità della priore; 
10: OR2 Estate; 10;12: La Lu¬ 


na nel pozzo; 1132: Io accu¬ 
so. Chi accusi? 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
to gradimento; 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Ra¬ 
dlodue Estate; 1530: GR2 
economia; 16: ’rhriUlng; 
1830: Vip; 1730- SpeckUe 
GR2; 1733: Cantautori di ie¬ 
ri e di oggi; 16,40: Pratica¬ 
mente no? 1930: Radiodue 
estate; 20: Archivio sonoro; 
2030: Carmen opere di Geor¬ 
ges BizeL Direttore Claudio 
Abbado. 

□ ^dio 3 

GIORNAU RADIO: 6,46, 730. 


9.45, ia45, 12,43, 13,45, 18,45, 

20.45, 21, 2336; 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
835: n concerto dti matti¬ 
no; 9: n concerto del matti¬ 
no; 10: NoL voi, loro don¬ 
na; 1(^: Musica operistica; 
11,50: L’ABC nella scuola ele¬ 
mentare; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GRtre, cultura; 1530: 
Uri certo discorso estate; 17: 
Ancora! Ancorai Ancora! 
1730: Spoziotre; 21: La ca¬ 
mere degli sposi, musica di 
Paolo Renosto t. Ayl, ballet¬ 
to di Enrico Correggia; 2230: 
Opere originali per «mando¬ 
lino» di Beethoven. 


A Radio tre 
Renosto e 
la « Camera 
degli Sposi» 

C’è un appuntamento, sta¬ 
sera, alle ore 21 (Radio 3). 
nella Camera degli Sposi, Po¬ 
trà sembrare una indelicatez¬ 
za, ma non è cosi. DaU’incon- 
tro con questi Sposi guada¬ 
gneremo qualcosa: almeno 
uno spunto di riflessione su 
certe svolte della musica d’og¬ 
gi e su certe situazioni delle 
realtà. Il « guadagno » ci è 
offerto da Paolo Renosto (Fi¬ 
renze 1935) 

La Camera degli Sposi è 
una breve opera lirica, com¬ 
missionata a Renosto dalla 
Piccola Scala che poi la rap¬ 
presentò nel 1972, diretta da 
Giampiero Taverne. 

Che cosa fanno gli sposi 
nella loro camera? 

Si troveranno coinvolti in 
una imprevedibile situazione 
dalla quale risulta come la 
violenza privata sia un ri¬ 
flesso e una conseguenza del¬ 
la violenza pubblica. 

H Ubretto è di Aldo Rosta- 
gno. Gli Sposi sono a letto, 
ma irrompono i tupamaros, 
e rapiscono la Sposa. Lo Spo¬ 
so viene, poi. chiamato al 
telefono: 1 rapitori imbasti¬ 
scono un processo a suo ca¬ 
rico, zinfaociandogii meschi¬ 
nità e menzogne. La Sposa 
ritcroa a casa, la conversa¬ 
zione si svolge come un re¬ 
pertorio di accusa. Nell’edi¬ 
zione per la Piccola Scala fu 
soppressa una scena che si 
inseriva nel dialogo, incentra¬ 
ta su Un interrogatorio di 
polizia, culminante con l’ac¬ 
cusato scaraventato fuori da 
una piattaforma. Nell’edizio¬ 
ne di stasera, il taglio viene 
riaperto, e costituisce il con¬ 
trappunto al duetto «nega¬ 
tivo» degli Sposi. La Sposa 
scompare di nuovo, e Io Spo¬ 
so viene assalito dai Dubbi 
che poi lo «divorano». 

Renosto. da una quindicina 
d'anni presente nelle princi¬ 
pali sedi musicali, italiane ed 
estere, è autore di numerosa 
musica strumentale. Ha, pe¬ 
rò, una particolare inclina¬ 
zione per il teatro musicale. 
Dopo questa Camera degli 
Sposi, ha composto L’ombra 
di Bangno. su libretto di Bru¬ 
no Cagli (Lady Machbeth. 
anziché uccidersi, suggellerà 
con altri delitti il suo trion¬ 
fo) con li quale sta appron¬ 
tando una nuova opere in tre 
a^U. 

Conviene stasera ascoltare 
questa «operina», per ripren¬ 
dere poi il discorso su questo 
nostro compositore, in linea 
con le nuovissime esperienze 
della musica, il quale si ca¬ 
ratterizza per un suo auto¬ 
nomo ati^giamento. Reno¬ 
sto crede nella possibilità che 
ha la musica di comunicare, 
nella necessità di non com¬ 
plicare la percezione del fat- 
' to sonoro, nella esigenza di 
utilizzare il nuovo vocabola¬ 
rio museale per costruire un 
discorso secondo un linguag¬ 
gio comime. 

•. V. 


I Dibattito aperto su un fenomeno di cultura e di costume 

Non è«snoh4ljazz in URSS 

Gli artisti e i complessi locali producono una musica che è spesso più valida di 
quella « importata » con clamori dall* occidente - Una trasformazione in atto 


Dalla noitra redazione 

MOSCA — Arrivano i Boney 
Me* Mosca impazzisce », si 
esibisce Elton John e i « giova 
ni moscoviti delirano »: agen 
zie di stampa e giornali dii 
fondono notizie sui «successi 
incredibili ». sulla « fame di 
musica nuova ». sulla caccia 
ai biglietti e sulle manovre dei 
bagarini locali. Un intero mon 
do clandestino, semi-ufficiale 
si mette in moto: ite nascono 
polemiche, false interpretaziu¬ 
ni e, quel che è più grave, si 
crea una immagine distortu 
della realtà. 

Sfugge alVosservatore la mo 
dificazioiie che si sto veriji 
candn nei costumi del giova 
ne sovietico d'oggi. Il discoiso 
è € aperto » e vi prendono par 
te saggisti che inlerceiigono 
sulle pagine della Litcralu.- 
naia gazeta, giornalisti che 
avanzano ipotesi dalle colonne 
della Sovietskaia kiillura 

Noi ne parliamo a Mosca 
con tre giovani protagonisti, 
partecipi in primo fila, appas 
stonati e studiosi del nuom 
boom musicale. Parla Pavel, 
19 anni, studente di ingegnc 
ria: « E’ vero — dice — che 
ogni volta che arriva un cum 
desso occidentale scatta la 
corsa ai biglietti: si .sparge 
per la città una specie di feb 
hre tra determinati giovani 
che vogliono a tutti i costi e*- 
.sere presenti aìVesibizione. Le 
ragioni sono molte. Ma uun 
cosa è certa: sì tratta di gio¬ 
vani che. nella stragrande 
maggioranza non hanno una 
cultura mu.sicale. Cerio, per t 
Boney-M, così come per Elton 
I John c'erano file e manovre 
di ogni genere per ottenere un 
1 posto. E questo non va a fo- 
' l'ore della nostra gioventù: t 
oersonaggi che giungono m 
tournée da noi, spesso, sono II 
frutto di un preciso mercato 
delle grandi case discografi 
che. Cosi invece di musica si 
assiste ad una esibizione di 
basso livello artistico con un 
contorno — vera e propria /an¬ 
no — di personaggi che non 
hanno niente a che vedere 
con il vero mondo jazzistico, 
musicale, con quelli che pos¬ 
sono definirsi amatori, appas¬ 
sionati. specialisti, insamma sì 
parla di giovani che impazzi¬ 
scono per Elton John e non si 
comprende invece cne e la 
macchina delia propaganda 
occidentale che ha vinto la 
sua battaglia. Perché — que¬ 
sta è la realtà — da noi, nell’ 
URSS, ci sono complessi, mu¬ 
sicisti e ‘artisti che superano 
di gran lunga i tanto vantati 
artisti occidentali ». 

Il discorso — polemico e. 
forse, impreciso, parziale — 
si sposta sui personaggi loca¬ 
li, sul mondo del jazz sovieti¬ 
co che in questi ultimi tempi 
sta vivendo — come aobiamo 
ricordato più volte suH’Unità 

— un momento di particolare 
interesse: nel giro di alcuni 
mesi le più grandi città, mu 
anche centri minori come Do- 
netsk, Ferganà e Dniepope- 
trovsk hanno registrato il 
boom della musica moderna, 
a Tbìlissì, capitale della Geor¬ 
gia si svolge un festival del 
jazz con tanto di manifesti 
affìssi in tutta la città. A 
Mosca gli enti ufficiali del 
Moskonzert e del Roskonzert 

— dando prova di autonomìa 
e sapendo respìngere le predi¬ 
che dei * saloni 9 della musi¬ 
ca — aprono le porte ai gio¬ 
vani jazzisti che sono andati 
preparandosi in qualche ango¬ 
lo delle case dì cultura. Ven¬ 
gono così € ufficializzati* ol¬ 
tre venti complessi. «B tra 
questi — ci spiega Aleksei. 
JH anni, allievo in un istituto 
di fìsica — si mettono in luce 
il Quintetto Allegro di Nikoìai 
Levtnovski. il Cadenza di 
Gherman Lukianov e il Trio 
di Viaceslav Ganelin ». 

Ancora a Mosca, nelle setti- 


Scioperano 
gli attori 
addetti 
al doppiaggio 

ROMA — Sono state nuo- 
vaunente interrotte le trat¬ 
tative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli 
attori impegnati nell’at¬ 
tività di doppiaggio di 
film e telefilm, scaduto 
dal settembre del 1976. 

Ut decisione — informa 
un comunicato — è stata 
presa dalla segreteria del¬ 
la FLS «XÌIL. CISL. UIL) 
e dalla delegazione degli 
autori, a conclusione de¬ 
gli incontri con i rappre¬ 
sentanti dell’unione dei 
produttori e dei distribu¬ 
tori cinematografici ade¬ 
renti all’ANICA, nel corso 
dei quali si è manifestata 
l’assoluta indisponibilità 
dei datori di lavoro a di¬ 
scutere le proposte di rin¬ 
nòvo del contratto presen¬ 
tate dal sindacato. 

Oggi tutti i lavoratori 
Interessati al contratto 
cesseranno l’attività di 
doppiaggio a partire dalle 
ore 1230 , per riunirsi in 
assemblea olle 15 presso 
la Fono Roma e decidere 
come rispondere all’atteg¬ 
giamento della contro¬ 
parte. 





mane .scorse, si è svolta una 
vera e proprio maratona mu¬ 
sicale: in oltre dieci sedi si 
è dato il via al jazz, al be bop, 
oirtiard bop con competenza, 
passione. « Certo — dice Pa¬ 
vel — nessuno è corso a gri¬ 
dare che i giovani moscoviti 
erano impazziti, che c’erano 
le code, che i bagarini vende¬ 
vano t biglietti al doppio 0 al 
triplo. Questo a voi giornalidi 
non importava, perché in cam¬ 
po c'erano solo artisti sovie¬ 
tici. Lo scandalo viene fatto 
solo quando sulla scena arri¬ 
va un Elton John che attira 
i soli snobisti, quelli che gira¬ 
no intorno agli stranieri, che 
chiedono ancora la gomma a- 
mcTfcana. ' che impazziscono 
per un paio ài jeans... Cose 


spiacevoli a dirsi, certo, ma 
questa è la realtà... Però, se 
vogliamo parlare della realtà, 
parliamo anche delta vera 
musica, di quella che nasce 
nei nostri club.... ». 

Si parla così del successo 
della « settimana jazzistica » 
moscovita: una manifestazione 
che ha registrato il « tutto 
esaurito » dalla centrale « Sa¬ 
la Ottobre» nel *Teatro Varie¬ 
tà » sino alla sede dell’istituto 
di fisica divenuto centro e 
scuola dì jazz, mentre in tut¬ 
ta una serie di negozi veniva¬ 
no messi in vendita dischi di 
vario genere: dalle incisioni 
del festival jazzistico dello 
scorso anno, alle musiche di 
Ganelin, dalle composizioni 
del chitarrista Aleksei Kusne- 


zov alle magnifiche interpre¬ 
tazioni del pianista Leonid Ci- 
sik. dalle musiche di Oleg 
Lundstren alle esibizioni del 
complesso di Igor Brill sino al 
dixieland di Leningrado. Per 
non parlare poi dei dischi del¬ 
la casa sovietica Melodia ri¬ 
presi dalla Impiils, dalla Co¬ 
lombia e dalla Fabio. * Certo 
— avverte Valeri, 25 anni, 
matematico — non bisogna 
esagerare e dipingere un qua¬ 
dro tutto rosa: problemi e dif¬ 
ficoltà per il jazz esistono an¬ 
cora, ma non ci sono più — 
questa la novità — le proibi¬ 
zioni di un tempo ». L’accenno 
è precìso e riguarda funzio¬ 
nari e burocrati che siedono 
ancora in certi enti musicali 
e che credono di continuare ad 
elargire valzer e tanghi ad 
lino massa di giovani soniefi- 
ci che è invece pronta a co¬ 
gliere novità, esperimenti, 
sensazioni, scuole e musiche 
di ogni genere. 

«li nostro pubblico — spiepo, 
Valeri — è in un certo senso 
rovinato anche dalle trasmis¬ 
sioni che gli americani fan¬ 
no in russo diffondendo mu¬ 
siche jazz e pop che vengono 
presentate come novità sensa¬ 
zionali... Mentre è possibile 
che proprio accanto a casa 
nostra, nella sala di uno mo¬ 
desta casa di cultura, un no¬ 
stro compagno suona cento 
volte meglio di quei personag¬ 
gi tanto reclamizzati all’estc-^ 
ro.... ». 

Il discorso sui giovani mo¬ 
scoviti che impazziscono per il > 
jazz occidentale, che compera¬ 
no dai bagarini biglietti a ' 
prezzi astronomici è dunque 
vero, attuale: ma chi vuol ca-, 
pire questa società in movi¬ 
mento deve approfondire i 
problemi e superare logori 
luoghi comuni. 

Cario Benedetti 

NELLA FOTO: il comples.so 
di Gherman Lukianov duran¬ 
te un concerto a Mosca 


Saranno una trentina i film della rassegna 

Identikit del cinema d'oggi 
alla Biennale di Venezia 79 

Anticipazioni di Lizzani sulla manifestazione in program¬ 
ma dal 25 agosto al 4 settembre - Retrospettiva dì Pagnol 


ROMA — E’ In avanzai^ allestimento il pro¬ 
gramma della Mostra cinematografica inter¬ 
nazionale di Venezia che si svolgerà dal 
25 agosto al 4 settembre nella tradizionale 
sede del Palazzo del Cinema al Lido di Ve¬ 
nezia. Lo ha detto all’ANSA Carlo Lizzani, 
direttore della sezione cinema e spettacolo 
televisivo della Biennale, che è appena rien¬ 
trato da un viaggio effettuato negli Stati 
Uniti d’America, in Gran Bretagna ed in 
Francia. Lizzani, con gli esperti Alberto Mo¬ 
ravia e Roberto Escobar, partirà nelle pros¬ 
sime settimane per l’Uiiione Sovietica e la 
Polonia per « visionare » la più recente pro¬ 
duzione e scegliere le opere per la pros¬ 
sima Mostra del cinema. 

a Credo che arriveremo ad un tetto di 
venticinque-trenta film — ha precisato il 
direttore della Mostra — fra i quali ai tre 
film italiani già definiti (di Ponteoorvo, di 
Bertolucci e dei fratelli Tavianl) se ne ag¬ 
giungeranno altri due o tre quasi decisi. 
Inoltre vi saranno un film tedesco (di 
Aleksander Kluge), tre o quattro degli Stati 
Uniti d’America, due francesi, uno o due 
spagnoli, cinque o sei del 'Terzo mondo 
(Africa e Sudamerica), cinque o sei dei 
paesi dell’Est. La rassegna comprenderà ol¬ 
tre alle opere di grosso impegno produttivo 
anche molte di avanguardia che nell’insie¬ 
me rappresenteranno T "identikit” del cine¬ 
ma d’oggi». 

«Il viaggio dal quale sono reduce, oltre 
a permettermi di effettuare una accurata 
selezione di film — ha proseguito Carlo Liz¬ 
zani —, mi ha consentito una presa di con¬ 
tatti con autori, società di produzione, rap¬ 
presentanti della stampa quotidiama a pe¬ 


riodica. istituti culturali del cinema anche ' 
nella prospettiva della futiua attività della f 
Biennale che ha allo studio molte iniziative 
(rassegne, seminari, mostre di scenografia, ‘ 
di costume, di tecnologia, di audiovisivi ecc.). i 
Negli US.% ho visionato una trentina di pel¬ 
licole delle "majors company” e di produt- 
tori indipendenti ed ho avuto contatti con^ 
il gruppo di San Francisco (Coppola, Lucas, • 
ecc.), con quello di New York (Scorsese, • 
Forman ecc.) con l’associazione degli autori • 
e dei registi "Actors Quild” di Hollywood 
(Robert Wise), con TAmerican Film Instl- 
tute (George Stevens jr.) per il convegno 
sul "Cinema degli anni Ottanta” che si svol¬ 
gerà l’uno, il due ed il tre settembre al Pa- 
lazzo del Cinema». 

«Non solo negli Stati Uniti d’America ma . 
anche negli altri paesi che ho visitato — ha • 
continuato il direttore della mostra — ho ’• 
avuto conferma del grande interesse che ' 
tutti hanno i>er la rinascente Mostra del ‘ 
cinema sia da parte delle "majors company” 
che da autori e produttori indipendenti». ' 

«Forse il iK'Ocesso di trapasso alle nuove | 
tecnologie — ha proseguito Lizzani — avan-a , 
za molto lentamente e ciò dovrebbe essere 
di buon auspicio per il nostro paese in quan-' » 
to ciò è la dimostrazione che il cinema ha 
ancora molto spazio e soprattutto tempo -• 
per riprendersi daHa crisi. Inoltre ho con- ' 
statato che 1 centri culturali cinematogra-*»< 
fici sono pieni di giovani che dimostrano.^ 
un enorme interesse per questa forma di** 
espressione». » 

Il programma della prossima Mostra del 
cinema comprenderà anche una retrospet¬ 
tiva che sarà dedicata a Marcel Pagnol. - 
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Si è conclusa Vundicesima Settimana di Verona 


Debiti incohf essati 
del cinema spagnolo 


spettacoli / PAG. 11 


Dal nostro inviato 

VERONA — Ancora sul cine¬ 
ma spagnolo: due, tre cose 
che (ora) sappiamo di lui. 
Le dame, i cavalieri, l’arme, 
gli amori? Sì. tulio. E gli spa- 
d sconfinati: monti, pietraie 
e campi degli aerei altipiani 
di Spagna. Ma Ariosto non ha 
mai abitato qui. Questo non è 
luogo di liriche trasfigurazio¬ 
ni; la vita forse è sogno, più 
•spesso incubo ad occhi aper¬ 
ti. L'allucinato quijoto, cava¬ 
liere dalla triste figura, con¬ 
tinua a solcare, scarnificato, 
le desolate contrade percorse 
dai fantasmi delle sue osses¬ 
sioni. Qui. il bardo tutelare re¬ 
sta Luis Buiìuel; il «gran vec¬ 
chio» lontano, appartato e 
alacre con amaro disincanto e 
taglienti sarcasmi. Ogni cinea¬ 
sta iberico se lo porta dentro 
come un viatico e. insieme, 
come una vigile coscienza. 

Le dame: sono le donne — 
madri, figlie, mogli, amanti — 
che, trasposte dalla favola al¬ 
la realtà e di qui sullo scher¬ 
mo, si tormentano ancora m 
una condizione di frustrante 
subalternità. Strumentalizzate 
sessualmente e socialmetìte 
dal predominio del maschio- 
padrone patiscono, nevrotiz- 
z.ate e sole, il peso dì una co¬ 
strizione sempre ai margini 
deU’incalzante divenire del 
mondo. Sono, ad esempio, le 
eroine doloranti di tanti film 
di Carlos Saura — da Pepper- 
mini Frappi alla Tana, da 
Cria Cuervos a Elisa, vita mia 
— incarnate con acuta Intensi¬ 
tà espressiva dall’assidua pre¬ 
senza di Geraldine Chaplin 
(compagna di vita dello stes¬ 
so cineasta). 

I cavalieri: uomini, in gene¬ 
re. senza virtù e senza quali¬ 
tà si muovono, disorientati e 
fatui, tra Tappagamefito del 
loro egoismo e i soprassalti 
di una vaga coscienza. Nel 
più dei casi sì dissipano in 
falsi ruoli e in ipocrite osten¬ 
tazioni continuamente tentati 
(laU’autoesaltazione o da ma¬ 


niacali tra$grc.ssioni .sado-ma- 
socliiste. Lj ritroviamo anche 
e.s,sl, segnati da stimmate ver¬ 
gognose, tanto nel rovinoso 
apologo della Caccia di Saura, 
quanto nel più delllato e sot¬ 
tile dramma del maturo omo¬ 
sessuale di A un dio scono¬ 
sciuto dì Chavarri. 

L'arme: ogni film spagnolo 
è Impregnato di una vistosa, 
patologica crudeltà. E’ la vio¬ 
lenza manifesta della guerra 
(e del ricordo lacerante di es¬ 
sa). ma è anche Testrinseca- 
zione obliquamente irrazio¬ 
nale di non risolte pa.ssioni e 
di deva-stanli assessionl. Illu¬ 
minante, al proposito, risulta 
un altro film di Saura, Anna 
e i lupi. 

Gli amori: .sono, sj direbbe, 
gli universi paralleli in cui 
uomini e donne prima si per¬ 
dono in iMietici abbandoni e 
poi si dilaniano impietosi, or¬ 
mai dìs 'moi’atì dì se stc.s.sì e 
della vita. Ancora e sempre, 
msomma, un i dimensione si¬ 
li i.stramen'.e tragica, agitata 
dalle contigue e contrastanti 
pulsioni d'"ll’àmore e della 
morte. Come in Pascal Quarte 
di Riccardi Franco, come nel 
pur ilare Tigri di carta di 
Fernando Colomo. 

Sembra del resto prevedi¬ 
bile elle nessuno dei cineasti 
spagnoli scesi in campo alla 
Settimana di Verona pitósa (o 
voglia) ammettere tanti e ta¬ 
li « debiti » verso la vincolan¬ 
te lesione storica del loro pae¬ 
se e, ancor meno, verso le 
profetiche dissacrazioni ope¬ 
rate con proterva allegria dal 
vecchio Buhuel. 

Se n'è avuta significativa 
prova nella conferenza stam¬ 
pa nel corso della quale il 
pur avveduto Saura non si c 
dLscastato minimamente dalla 
emblematica maceria dei suoi 
film: Bufiuel? Certo, è mae¬ 
stro da tutti noi ricoM'sciiito 
e ammirato, ma la con fi 
ni.sce 11. L’intimismo, l’imma¬ 
ginario. il sogno 'y'.’''adono il 
mio ciiKma come motivo di 


ispirazione e ancor piu come 
linguaggio? Nqturalmeiue. lo 
perseguo le mie iiersonali 
convinzioni sul modo di vede¬ 
re il mondo. I film realizzati 
durante il franchismo .sono 
una cosa, questi altri prodot¬ 
ti « dopo Franco * sono una 
altra. L’impasse del cinema 
.spagnolo tra lassato e p.'-c- 
sente? E’ un problema gene¬ 
rale, ognuno lo affronta come 
sa e come può. 

Tutte con.sidei azioni lecite 
ma anche sostanzialmente elu¬ 
sive. Il cinema spagnolo, as- 
servavamo l’altro giorno, sta 
forse conoscendo una vitalis¬ 
sima crisi di crescenza. Co¬ 
munque, le avvisaglie dì una 
liossibile trasformazione e dei 
motivi narrativi e dei moduli 
stilistici |)er superare l’erme- 
tLsmo e la crittografia già in¬ 
dotte in passato dall’oggetti- 
va illibertà del franchismo 
.sembrano quanto meno esitan¬ 
ti e abbastanza contradditto¬ 
rie. 

.Si ripropone, duiviue. in 
termini for.se più accademici 
e sofi.stìcati una « doppiezza * 
del cinema spagnolo che, pur 
indagando certe riposte pie¬ 
ghe della realtà e della co¬ 
scienza. sconfina e si intor¬ 
bida non di rado nei prezio¬ 
sismi psicologistici e nei tur¬ 
bamenti esistenziali. 

Anche I più dotati cineasti 
iberici non riescono così a 
fugare il sospetto che le loro 
opere — come il visionario 
Quìjote — si ostinino vana¬ 
mente a lottare contro i fan 
tasmi di private ossessioni 
piuttosto che misurarsi a di¬ 
stanza ravvicinata con le que- 
.stioni brucianti di un ben più 
tormentoso e attuale confron¬ 
to col reale. 

Sauro Boreiti 

NELLA FOTO: Hector Alte- 
rio, grande attore argentino, 
in un'immagine del film A un 
dio sconosciuto di Jaime Cha¬ 
varri 


Grave lutto del cinema sovietico 


Tragica scomparsa della 
regista Larisa Scepitko 



Larisa Scepitko 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Larisa Scepitko 
— regista ed attrice cono¬ 
sciuta ed ammirata non solo 
neU’URSS. ma in vari festi¬ 
val cinematografici intema¬ 
zionali — è morta vittima di 
un incidente stradale nel 
quale hanno perso la vita 
anche altri due suoi colleghi, 
l’operatore Vladimir Ciuknov 
e lo scenografo Juri Fomen- 
ko. La tragedia è avvenuta 
sulla Mosca-Leningrado; i tre 
si erano recati nella città bal¬ 
tica per una serie di sopral¬ 
luoghi al fine di mettere a 
punto la sceneggiatura di un 
nuovo film tratto da un rac¬ 
conto dello scrittore Valen¬ 
tin Rasputin. Addio a Ma- 
tiora. 

Con la scomparsa della Sce- 
pltko la cinematografia so¬ 
vietica perde una delle mi¬ 
gliori rappresentanti della 
nuova generazione, intellet¬ 
tuale fine ed impegnata sul 
terreno della ricerca dei ca¬ 
ratteri e delle peculiarità del¬ 
la vita sociale. A 41 anni era 
riuscita ad imporsi al gran¬ 
de pubblico e a farsi apprez¬ 
zare su scala intemazionale 
con alcuni lavori di rilievo. 
Allieva di Dovgenko. all’Isti¬ 
tuto del cinema di Mosca. ,si 
era distinta pnma in una 


« Aida » inaugura le Terme di Caracalla 

Per quindici dollari 
Fobelisco e i cavalli 


ROMA — Dopotutto, non 
hanno torto; l'Aida continua 
a portare gente alle Terme di 
Caracalla. L'altra sera, per 
l'inaugurazione, era imponen 
te la distesa delle macchine, 
dei pullmann. degli autobus 
dell'Atac. che arrivano al 
parcheggio verso la fine dello 
spettacolo. 

Siamo condizionati dai si 
sterna, per cui il turista ha 
.sempre ragione, specialmente 
-se viene daH’eatero. La pol¬ 
trona. nel Settore A. costa 
dodicimila lire, ma dicono 
che si tratta di quindici dol¬ 
lari: soldi con i quali in 
America non si fa piu niente 
Questi quindici dollari vengo¬ 
no buttati via per applaudire 
soprallulto due momenti del¬ 
lo spettacolo: 

a) — quando irrompono in 
palcoscenico i cinque cavalli 
bianchi, dei quali due trasci¬ 
nano il cocchio di Radames, 
e gli altri hanno armigeri in 
groppa che seguono 11 trion 
latore come coto-boys ap^ 
presso allo sceriffo; 

b) — quando, poco prima 
dell’arrivo di Radames. viene 
innalzato addirittura un obe¬ 
lisco. li per li. con una svel 
tezza che andrebbe irasferiu 
■a tanti altri settori. • 

Piace, cioè, l’elemento sp?t 
t acolare, vistoso, mentre di¬ 


spiace sempre di più che 
qualcosa si sia tolto all’Aida 
per la quale una volta si e- 
reno consultati persino i tec¬ 
nici del Cairo (per le misu¬ 
re delle colonne, del monoli¬ 
ti. delle statue, delle sfingi). 

Rimane una serata con 
grandi manovre per il traffi 
co In palcoscenico (vi prov¬ 
vede abilmente il regista Lu¬ 
ciano Elarbleri) e fuori del 
palcoscenico (le macchine si 
spingono — ma sono autorlz 
zate — fin sotto la platea e 
l'esodo per 1 pedoni è più 
complicato). 

Oltre questo delle macchine 
(potrebbero rimanere tutte 
all’esterno), una faccenda che 
non pisce al pubblico è quel¬ 
la di avere la luce negli oc¬ 
chi. alla fine dei vari quadri 
e degli atti, per evitare che 
si ficchino sguardi In palco- 
.scenlro. mentre si cambiano 
le scene. Ma lasciate che o- 
gniino veda miei che succede 


E* morto Nicola De Pirro 

ROMA — ET morto martedì a Roma, al Policlinico Gemelli, 
dove era stato ricoverato da circa un mese, rawocato Nicola 
De Pirro. Nato a Nocara (Cosenza) i) 28 aprile 1894 fu direL 
tore generale per il teatro al Ministero della Cultura popo¬ 
lare in periodo fascista e, successivamente, direttore gene¬ 
rale dello spettacolo presso la Presidenza del Consiglio, 
incarico che ha tenuto fino a] 30 aprile del 1963 quando, 
avendo raggiunto i 83 anni, fu collocato a riposo. 



CRONACHE DIARIE 

Antonio Passa 
e i colori 
delle bandiere 


di DARIO MICACCHI 


Quei contadini 
abruzzesi di 
Pasquale Verrusio 


Dal 7 al 14 luglio 

Film di fantascienza 
di 14 paesi a Trieste 

TRIESTE — Quattordici paesi (Belgio, Canada, Cecoslovac¬ 
chia, Italia, Jugoslavia, Filippine, Francia, Germania fede¬ 
rale, Gran Bretagna. Olanda, Polonia, Ungheria, USA e 
URSS) presentcronno dal 7 al 14 luglio, al Castello di 
San Giusto di Trieste, una trentina di film di fantascienza 
in occasione della XVII edizione del Festival internazio- 
naie. 

La giuria, chiamata ad assegnare !’« Asteroide d’oro » e 
gli altri premi in palio, sarà composta di Vincente Arando 
(Spagna), Jerzy Bereda (Polonia), Roger Manvell (Gran 
Bretagna), Paul Mlchaud (USA), Irina Kokoreva (URSS) e 
Bernardino Zapponi (Italia). 

Oltre ai lungometraggi in concorso, saranno proiettati 
film per ragazzi e numerosi medio e cortometraggi, alcuni 
dei quali, presentati dalia NASA per il decennale dello sbarco 
sulla Luna, rientrano nella ripristinata sezione scientifica. 


Antonio Pasta - Roma, Gal¬ 
leria Lastarla, viale Regina 
Margherita, 240; fino al 5 lu¬ 
glio; ore 10-13 e 17-20. 

La sene di dipinti del 
« Quadrato interrotto » di An¬ 
tonio Passa è uno dei punti 
di arrivo più razionali e 
schietti di quel vario movi¬ 
mento di ricerca cui si è da¬ 
to ii vago nome di « Nuova 
Pittura » o, pù precl.so, di 
«Nuovo Iconlsmo». Anche 
Passa conduce una rigorosa 
riflessione che è un’analisi 
della lingua della pittura ma, 
in più, aggiunge una bella 
fantasia nel ripensare la 
struttura del quadro e i va¬ 
lori costruttivi del colore. 

Passa dà forma all’icona 
scegliendo attentamente, nella 
figura e nel colori, due ban¬ 
diere orizzontali che .sovrap¬ 
pone a formare un quadrato. 
Fa slittare la bandiera supe¬ 
riore in modo da interrom¬ 
pere la forma del quadrato e 
da combinare, con sottile 
geometria, rapporti e propor¬ 
zioni geometriche interne alle 
figure notissime delle due 
bandiere. La bandiera è un’i¬ 
cona obbligata; ma è nella 
scelta e nella stesura dei co 
lori che Passa rivela la sua 
fantasia e la sua tecnica me¬ 
todica, scrupolosa. Procede 
per bande orizzontali e verti¬ 
cali. secondo la figura delia 
bandiera, con infinite velatu¬ 
re fino a raggiungere un 
timbro raggiante del colore e 
delle relazioni tra i colori. 

Le due bandiere del 
« Quadrato Interrotto » hanno 
fatto, insomma, da scheletro 
portante im’armonla di colori 
che, proprio attraverso il fa¬ 
re pittorico, va oltre l’araldi¬ 
ca della bandiera e nella qua¬ 
le è depositato e conservato, 
come scrive Filiberto Menna 
nella presentazione, « Il segno 
di un momento collettivo, 
quello delle feste e delle ce¬ 
rimonie ». Antonio Passa, in 


una dichiarazione ijer la 
mostra europea « 1 colori 
della pittura » del 1976, ha 
insistito .su un punto impor¬ 
tante per lo sviluppo della 
pittura attuale: «...Le rlcer- 
cne pittoriche (Xllerne non 
costituiscono né un compro¬ 
messo né un ritorno aU'ordl- 
ne, ma devono essere inter¬ 
pretate come risposte a pro¬ 
blemi della Intera esperienza 
della pittura moderna intesa 
come riflessione critica su sé 
stessa. 

Naturalmente, la riflessione 
(H pensiero) si verifica den¬ 
tro la pittura e quindi non è 
separabile dal fare. Questo 
vuol dire che il quadro non 
può essere totalmente pensa¬ 
to in anticipo in tutta la sua 
complessità ». E’ questa pre¬ 
senza del pensiero nel con¬ 
creto fare, è soprattutto 
questo recupero prezioso del 
/are, come nella serie del 
« Quadrato interrotto», che 
può far sperare in uno svi¬ 
luppo positivo, astratto o fi¬ 
gurativo, di tante ricerche at¬ 
tuali. 


Un appello 
di Bergman 
j per salvare 
vecchi film svedesi 

STOCCOLMA — E’ stato lan¬ 
ciato un grido d’allarme dal 
regista Ingmar Bergman, 
che intende scongiurare la 
distruzione di ben 254 film 
svedesi girati nel periodo 
1930-1952 e « condannati » a 
« dissolversi » letteralmente 
a causa della composizione 
chimica delle vecchie pelli¬ 
cole e della mancanza di vo¬ 
lontà del governo di Stoc¬ 
colma a stanziare i fondi ne¬ 
cessari per l’operazione di 
salvataggio. 


Pasquale Verrusio • Roma, 
Galleria «Il Narciso», via 
Atltiert, 5; fino al 5 luglio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nella sua presentazione di 
questi disegni a grafite e a 
matite colorate di Pasquale 
Verrusio, Renzo Vesplgnanl 
giustamente sottolinea che la 
luce è il vero argomento, « il 
tema dentro il tema di fac- 
clata ». Ma avverte In questi 
fogli qualcosa di agghiaccian¬ 
te in quanto memoria del¬ 
l’Inafferrabile; « di ciò che af¬ 
fonda In ogni minuto e che 
mal più riemergerà se non 
diverso e straniato». 

L’impressione che lo ne ho 
ricavato è che questi fogli non 
siano agghiaccianti ma sere¬ 
ni, solidi, immagini di chia¬ 
rezza umana e popolare in 
una vita quotidiana ancora 
ordinata, armoniosa, positiva. 
La luce cosmica scivola co¬ 
me un favoloso pulviscolo, re¬ 
so con una tecnica grafica 
splendida e degna di im Pe- 
llzza o del primo Balla, e cer¬ 
to ammirata e rivale di quel¬ 
la di un altro « mago » della 
luce che è Gianfranco Ferro- 
nl. a costruire e ad esalta¬ 
re due tipi di figure umane: 
quella della moglie Chiara 
nella Intimità «antlco.olan- 
dese» dei gesti quotidiani, e 
quelle dei contadini di un pae¬ 
sino abruzzese, Bomba, dove 
Verrusio vive e lavora per 
lunghi periodi in grande ami¬ 
cizia e fraternità. E, mi sem¬ 
bra, Verrusio ha subito una 
potente, decisiva, attrazione 
sociale, umana e lirica da 
questo mondo contadino. 

C’è in lui. cittadino, Io stu¬ 


pore grande di una scoperta 
di vita e un rispetto profon¬ 
do per tutti 1 gesti anche i 
più semplici. Non c’è folclo¬ 
re, o esaltazione estetlzzan 
te; c’è la scoperta seria di 
un'altra qualità degli uomini 
e della vita. Cosi i gesti del la¬ 
voro. il desco preparato, le 
mani al lavoro, gli oggetti 
di campagna di tutti 1 giorni 
le porte finemente corrose 
dall’uso e dal tempo sono toc¬ 
cate ed esaltate da una lu¬ 
ce assoluta che è quella del 
sole ma anche, e soprattutto 
quella che Verrusio si porta 
nella mente come principio 
lirico-costruttivo di una bel¬ 
lezza e di una qualità mora¬ 
le della vita. 

Bisogna dire, senza retori¬ 
ca che in questi contadini 
Verrusio, che era partito da 
certe ricerche della luce sui 
ciottoli « alla Tanguv », ha 
trovato bellez'».a e qualità mo¬ 
rale, Porse, è ancora domi¬ 
nato dal gusto e dalla cultura 
del frammento e sarebbe au¬ 
gurabile, invece, che tutti que¬ 
sti frammenti contadini si uni¬ 
ficassero in una visione or- 
ganlea di suoeriore realismo 
«n?a aneddoti e sentimenta¬ 
lismo. Che fossero a.s.soIutl e 
enncretl come nnella fleura 
della moglie Chiara, dlste 
sa al sole sul navlmento vi¬ 
cino a una sedia, che è il 
d'semo oiù puro e più ricco 
di SDCiiffore di vita di tutta 
la mostra. 

Verrusio è penetrato nella 
diversità contadina; ne pos¬ 
sono uscire delle verità uma¬ 
ne clamorose. F.’ nelle possi¬ 
bilità della pittura. 
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F orse non avete mai tutto quello che serve per soddisfare 

pensato che nella fre- meglio le esigenze dei nostri clienti pre- 

schezza e bellezza di una senti e futuri. 

margherita c’è una grande Per esempio le innovazioni. Basta 

banca come il Banco di entrare nella nostra agenzia 28 di Roma 

Roma. Abbiamo proposto un mutuo al per notare qualcosa di diverso. Niente 

floricultore. Abbiamo aiutato a trovare più bancone e niente più casse tradizio- 

il capitale per l’acqui- nalù^Ma soprattutto 

^11 d b I ^ 

^ ^ sia una anca essere 

ministrare e tanti clien- 

da una grande banca, tutte cose che già ab- 

ma anche À b i a m o, 

conquel- /iNCHE im HCCOLA MAFGHERITi perché 

lochenon HA CdMLCC^A A CHEE4RE una ban- 

viaspet ca^ LA NATURi a VNA GRANDE BANCA. ca è fatta 

tate da una grande banca. Per esempio soprattutto dalla gente, quella che ci la- 


parte nel film Poemi del ma¬ 
re diretto dal grande regista 
ucraino. 

Era poi passata alla regia 
diplomandosi con il film A/a 
che le aveva permesso di Ini¬ 
ziare con successo l’attività 
alla quale si sentiva da sem¬ 
pre portata. Brano quindi se¬ 
guiti altri film: Le ali che 
era stato pure bene accolto 
dalia critica e dal pubblico, 
e Tu ed io dedicato alia vita 
dei trentenni. Quindi il lavo¬ 
ro che l’aveva resa nota an¬ 
che oltre i confini dell’URSS: 
L’ascesa, tratta dal romanzo 
Sotnikov dello scrittore so¬ 
vietico Vasil Blkov. Il film 

— premiato alla XXVII Mo¬ 
stra di Berlino Ovest nel 
*77 con l’« Orso d’oro » — 
rievocava con toni drammati¬ 
ci una storia di coraggio e 
di tradimento tra i partigiani 
della Bielorussia nel 1942. 

Ora — nel pieno della sua 
attività — LarLssa Scepitko 
voleva affrontare, servendo¬ 
si del racconto di Rasputin, 
li rapporto tra Tuomo e la 
sua terra natale. Forse — co¬ 
me ci è stato precisato — sa¬ 
rà il regista Elem Klimov 

— suo marito — che porterà 
a termine 11 lavoro che lei 
aveva appena Iniziato. 

c. b. 


(mutande sono le scene, non 
altro) e, d’altra parte, anche 
questo è spettacolo. Per 
nostro conto, propendiamo 
per un’Aida cameristica, nuda 
e cruda, con una monumen- 
talità che venga dairintemo, 
affidata alla opulenza dei 
cantanti. Ma sono bu<»nl, 
intanto, quelli applauditi 
raltra sera: Oriana Santunio- 
ne (Aida). Giusepoe Giaco- 
mini (Radames), Bruna Ba- 
gliom (Amneris), Mario ri- 
naudo (Ramfis), Giorgio 
Zancanaro (Amonasro), Gio¬ 
vanna Di Rocco. Bernardino 
Di Baeno, (il Re). 

Ha diretto con scarsa con¬ 
vinzione Paul Strau-ss; hanno 
)>en partecipato alle danze 
Lucia Colognato, Patrizia Lol- 
lobrlglda (nel primo alto). 
Diana Ferrara e Alfredo Rai- 
nò (nel secondo). 

Le repliche sono numerose. 

e. V. 


le persone. Infatti il nostro personale, 
anche se sa tutto di tecnica bancaria, sta 
per tornare a scuola. 

Alla nostra scuola, dove imparerà 


vora e quella con cui e per cui lavora. 

E noi, per essere una grande banca, 
facciamo tanto per dare freschezza e 
bellezza ad una piccola maiigherita. 




BANCO M ROMA 

CONOSCIAMOCI MEGUa 
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Migliaia di firme per la petizione popolare del PCI 

Dieci cose da fare subito 
per l’ordine pubblico a Roma 


I collegamenti con la malavita e l'ambigua figura di Paolo Bianchi 

Il colpo in banca servivo ni fascisti 
per finanziare <la lotta allo Stato» 


La raccolta presso la tenda eretta dai compagni a piazza Venezia — La solidarietà 
dei sindacati — Le richieste al governo e le proposte operative — Discussione aperta 


Le armi potrebbero rappresentare una traccia importante per le indagini - La « Beretta » venne 
rubata ad un agente? - Nuove pesanti accuse si aggiungeranno al primo ordine di cattura 



' « I soldi ci servono per lot¬ 

tare contro lo Stato ». Così 
Paolo Bianchi e gli altri tre 
fascisti arrestati mercoledì 
mattina hanno giustificato la 
rapina contro il Banco di San¬ 
to Spirilo a Mentana. Il col- 
1 po gli è però costato 11 car¬ 
cere con Taccusa di rapina a 
i mano armata, e questo è pro- 
1 babllmente solo Tinlzio. Al 
• primo ordine di cattura po- 
/rebbe affiancarsene un al- 
' tro, ben più grave, per il fi¬ 
nanziamento di movimenti 
eversivi, senza contare la de¬ 
tenzione di armi ed esplosi- 
■ vo. Addosso ai quattro fasci- 
j sti sono state trovate infatti 
, tre pistole, una « 357 ma- 
gnum ». una « Brown calibro 
9 lungo » con la matricola 
limata, una « Berretta ca¬ 
libro 9 corto» e due bombe 
a mano SRCM usate ripetu¬ 
tamente dai neofa.sclsti nelle 
loro azioni terroristiche. Ulti¬ 
mo. in ordine di tempo, ra.s¬ 


salto alla sezione comunista 
deirEsquihno. 

Gli Investigatori danno mol¬ 
to peso a questo arsenale, in 
particolare ad una delle pisto- 
, le. la « Beretta calibro 0 cor¬ 
to ». E’ una arma in do 
tazione e.scluslvamente alle 
forze di polizia: questo par¬ 
ticolare è stato immediata¬ 
mente collegato id un episo¬ 
dio che ha visto protagoni¬ 
sta nel febbraio *77 proprio 
Paolo Bianchi. « armiere » di 
« Ordine nuovo v e probabi¬ 
le autore della «soffiata» che 
portò all’arresto di Pier Lui¬ 
gi Concutelli. killei' di Occor- 
sio. 

Bianchi venne lermato a 
bordo di una «Porsche » in¬ 
sieme a Giovanni Ferrorelli, 
uno degli imputati al proce.s- 
so contro i 119 di « Ordine 
nuovo ». e Renato Cochis, 
braccio destro del bandito Re¬ 


nato Vallanzasca. Proprio, 
quest’ultimo riuscì a fuggire, 
rubando la pistola all’agente 
che era salito con lui in mac¬ 
china. E’ la stessa arma tro¬ 
vata addosso a Paolo Bian¬ 
chi? 

Certamente si tratta di un 
indizio molto labile, ma è uno 
del pochi a disposizione degli 
investigatori, oltre alla prove¬ 
nienza delle bombe. Anche 
sulle SRCM. infatti, si stan¬ 
no .svolgendo accurate -inda¬ 
gini per stabilirne la prove¬ 
nienza. Non è escluso che si 
possa stabilire da quale depo¬ 
sito militare siano state ruba¬ 
te le bombe e risalire a qual¬ 
che altro personaggio lega- ( 
to al quattro neofa.scisti. 

Nella vicenda dell’arresto di 
Bianchi. Torzi, Rampelli e 
Tommolillo è proprio la rete 
di collegamenti tra ambienti 
della malavita ed eversione 
nera che potrebbe essere chia¬ 
rita. almeno in parte. Non 


è un caso che restreinismo 
fascista sia tornato a far par¬ 
lare di sé in questo ultimo 
periodo, dopo il coljx) infar¬ 
to all’organizzazione terrori¬ 
stica legata a « Ordine nuo¬ 
vo » con l’inchiesta di Rieti. 
E’ evidente che i terroristi 
neri si sono trovati davanti 
anche al problema del finan¬ 
ziamento. un problema da ri¬ 
solvere anche con rapine co¬ 
me quella di martedì a Men¬ 
tana. 

Le connivenze tra terrori¬ 
smo politico e malavita non 
.sono ormai più un mistero 
per ne.ssuno e i rapporti di 
Paolo Bianchi con rapinato¬ 
ri. seque.'^tlatori e delinquen¬ 
za organizzata sono altrettan¬ 
to noti. Sarebbe stato proprio 
Bianchi, ad esemplo, a « ri- 
1 ferire a qualcuno » del prò- 
! getto di Concutelli e Vallan¬ 
zasca per far evadere l’al- 
1 tro boss deH’Anonlma seque- 
i stri Bergamelli. Pochi giorni 


( dopo Concutelli finirà in car¬ 
cere e Bianchi otterrà come 
« premio » rimmediata scar¬ 
cerazione con la clausola « li¬ 
bertà provvisoria». 

• E’ evidente, dunque, anche 
da questo episodio il ruolo 
di Paolo Bianchi, «ordlnovl- 
sta traditore ». intermediarlo 
di un certo peso tra delin 
quenza comune e terrorismo 
nero. Su questo personaggio 
non mancano dunque parti¬ 
colari da scoprire che potreb¬ 
bero risultare molto impor¬ 
tanti. L’ultimo « mistero » è 
la .strina .somiglianza tra Pao 
lo Bianchi e l’uomo ritratto 
nella foto trovata in un covo 
dei brigatisti e di.stribulta dai 
magistrati romani alla stam¬ 
pa. Le due foVi .sono state 
pubblicate ieri dii giornali e 
tutti hanno notato molti par¬ 
ticolari comuni tra ì due voi 
ti. All» Digos .sembrano vo 
ler escludere comunque, che 
> si tratti della stessa persona 


C’è chi SI ferma, chi fa domande, chi discute eco i coni- 
pugni, chi si limita a firmare la petizione. La tenda del 
comunisti a piazza Venezia non passa certo inosservata. La 
mo.stra, gli striscioni contro la violenza e le provocazioni, i 
tavoli per la raccolta delle firme sono diventati in poche 
ore un punto di riferimento. E la gente ha voglia di sapere. 
Perché gli assalti, gli agguati, gli attentati? Perché non si 
riesce a metter fine alla spirale criminale e folle del terro¬ 
rismo? Perché « contro il PCI »? Domande politiche a cui 
i compagni danno risposte altrettanto precise, politiche. 

Un dialogo fitto dove la solidarietà e la simpatia si tra¬ 
sformano spesso in aperta volontà di reagire, di agire. E 
non è certo un caso che i fogli della petizione si riempiano 
velocemente di firme, tante, di giovani, di donne, di cittadini 
e anche — perché no? — di qualche turista straniero. Ncn 
è solo un interesse « generico » per un problema tanto sen¬ 
tito. è una spinta a capire davvero, a scendere nel partico¬ 
lare, nello « specifico ». E’ per questo che le proposte del 
comunisti per riportare la serenità, la tranquillità, un clima 
di convivenza civile nella'città vengono lette ccn attenzione, 
discusse, commentate e non solo firmate a « scatola chiusa ». 
E’ proprio questo che 1 compagni delle sette sezioni colpite 
in questi giorni dalla violenza fascista (Laurentino. Tusco- 
lano. Pente Mllvio, Balduina, Prima Porta, Nomentano, Trion¬ 
fale) volevano ottenere con rinlzlativa della tenda in piazza. 
Una solidarietà attiva, consapevole. Ieri hanno portato la 
loro anche le organizzazioni sindacali unitarie (500 mila lire 
sottoscritte dalla Camera del lavoro), moltissimi edili che 
avevano partecipato alla manifestazione per il contratto e, 
in serata, i rappresentanti della comunità di Dom Franzoni. 

La petizione per un piano di misure urgenti in difesa del- 
l’ordine democratico a Roma è rivolta al Presidente della 
Repubblica, al presidente del Ccnsiglio. al ministro dell’In- 
temo. al ministro di Grazia e Giustizia, al capo della po¬ 
lizia, al questore di Roma. Vi si chiede di accertare rapida¬ 
mente se vi sia un collegamento tra la campagna contro 
militanti democratici, giornalisti, forze dell’ordine scatenata 
dal MSI e il terrorismo nero; che i pubblici poteri mettano 
in ccndizione di ncn nuocere le organizzazioni neofasciste 
che colpiscono le istituzioni dello Stato. 

Si ripropongono, inoltre, misure urgenti per l’ordine pub¬ 
blico che il PCI ha già avanzato da tempo c sulle' quali 
finora il governo, i pubblici poteri ncn hanno dato risposta. 
Queste misure operative (dieci) — che riportiamo qui ac¬ 
cento — possono costituire una base concreta di discussione. 
Si tratta in ogni caso di fare presto, di fiorre fine ad ogni 
incertezza, ad ogni impaccio nella macchina della preven¬ 
zione e della giustizia. 


E' Incriminato per la morte dì Cecchin 


Stefano Marozza in carcere: 
«I mìei accusatori mentono» 

Primo interrogatorio in carcere, ieri mattina, per Stefano 
Marozza, il ragazzo accusato di aver partecipato all’omicidio 
del giovane missino Francesco Cecchin. All’ interrogatorio 
erano presenti il suo difensore, avvocato Giuseppe Zupo, il 
sostituto procuratore della Repubblica che ha spiccato il 
mandato di cattura, Giorgio Santacroce, e il legale di parte 
civile Giuseppe Valentino. 

Come si ricorderà l’ordine di arresto per Marozza è scat¬ 
tato subito dopo due testimonianze che affermavano di 
aver visto la sua auto, una « 850 » bianca, sul luogo del de¬ 
litto, pochi minuti prima che questo avvenisse. E’ stata que¬ 
sta, in pratica, l’unica contestazione che gli ha rivolto il 
magistrato ma l’imputato continua a dichiararsi innocente: 
« Sicuramente le due persone che affermano questo — ha 
detto — si sono sbagliate. Senza trascurare il fatto che di 
macchine come la mia in zena ce ne sono parecchie ». 

Fra pochi giorni,, comunque, l’inchiesta sulla morte del 
giovane missino sarà formalizzata e passerà tutto nelle 
mani del giudice istruttore. Da registrare intanto che il 
giovane Marozza ha nominato anche l’avv. Adolfo Gatti 
come suo difensore. I due le^li hanno inoltrato un ricorso 
in Cassazicne per la insufficiente motivazione del mandato 
di cattura. 



Condotte: rinunciano alle mance 
perché dividono i lavoratori 


La questione risolta (per ora) da un compromesso 

Moschea: riprendono ì bvori 
il Tar deciderà a novembre 

il tribunale dovrebbe ancora esaminare le «prove» degli-op¬ 
positori - Nel frattempo a Monte Antenne riaprono i cantieri 


1) Il presidente del con.si- 
glio deleghi un membro del 
governo per risolvere, di in¬ 
tesa con il Comune di Roma, 
i problemi di emergenza ri¬ 
guardanti le sedi giudiziarie 
della capitale. 

2) Nell’ambito di un piano 
di migliore e più razionale 
utilizzo delle forze di polizia 
sia garantito il rafforzamento 
dei nuclei di polizia giudizia¬ 
ria nel distretto della corte 
d’appello di Roma. 

3) Sla attuato il coordina¬ 
mento di tutte le forze im¬ 
pegnate nella difesa dell’or¬ 
dine pubblico, anche con la 
costituzione di una sala ope¬ 
rativa comune tra carabinie¬ 
ri, pubblica sicurezza, guar¬ 
die di finanza. 

4) Si predisponga finalmen¬ 
te la ristrutturazione del 
commissariati, con Tamplia- 
mento qualificato degli uo¬ 
mini e dei mezzi a disposi¬ 
zione. 

5) Potenziamento delia DI- 
GOS; l’indirizzo cui è neces¬ 
sario ispirarsi non deve ri¬ 
guardare il solo aspietto del¬ 
l’azione di vigilanza e dell’in- 
tervento di piazza, ma anche 
e soprattutto tutta l’azione 
preventiva e quindi l’investi¬ 
gazione, l’attività informativa 
e la documentazione del reati 
costituendo una banca dei 
dati centralizzata. 

6) Potenziare la vigilanza 
motorizzata nella città con 
un diverso e più coordinato 
impiego delle « pattuglie vo¬ 
lanti ». 

7) Impostazione diversa dei 
servizi di scorta che devono 
essere completamente riorga- 


C'è quasi un boicottaggio 
da parte del provveditorato 
agli studi nei cenfronti del¬ 
la Regione che sta cercan¬ 
do di risolvere alcuni dei pro¬ 
blemi scolastici più acuti. Co¬ 
si ieri né il provveditore né 
un suo rappresentante, erano 
presenti alla riunione indetta 
per discutere della diversa 
utilizzazione dell’Istituto Tre 
Ponti di Acilia. 

11 problema è di vecchia 
data. Recentemente la Re¬ 
gione aveva affrontato la que¬ 
stione chiedendo al provile- 
ditorato un impegno preciso: 
individuare le esigenze della 
popolazione scolastica, per 
poi andare insieme alle isti¬ 
tuzioni (Regione, Provincia) 


nizzati. Questi servizi devono 
essere predisposti secondo 
precisi e rigorosi -criteri, sia 
per evitare che si risolvano 
in ulteriore rischio inutile 
per gli agenti, mandati del 
tutto impreparati, sia per 
non trasformare l’attività di 
polizia in prevalente attività 
di scorta, con eccessivo as¬ 
sorbimento di personale e 
mezzi a di«caplto degli altri 
servizi di Istituto e in parti¬ 
colare di quelli investigativi. 

8) Bandire rapidamente un 
concorso regionale o provin¬ 
ciale per l’assunzione di per¬ 
sonale e iniziare ad occupare 
parte del posti vaganti In or¬ 
ganico. 

9) Poiché l’uso delle tecni¬ 
che moderne ha fatto sorgere 
obiettivi strategici di grande 
importanza per il terrorismo, 
vanno distribuite le forze In 
funzione di questi potenziali 
obiettivi, come ad esempio 
per i centri elettronici del 
ministeri e di grandi enti 
pubblici. 

10) Riordinare ed intensifi¬ 
care l servizi di prevenzione 
e di controllo nel territorio 
mediante una distribuzione 
delle forze che tenga conto 
dei rapporto tra densità di 
abitanti e indici di criminali¬ 
tà. Realizzare un forte de¬ 
centramento con l’istituzione 
di posti di polizia e di cara¬ 
binieri nelle varie zone della 
città, da cui devono dipende¬ 
re unità operative da costi¬ 
tuire con personale apposi¬ 
tamente addestrato collegato 
via radio con le pattuglie del¬ 
le volanti. 


alla soluzione della contro¬ 
versia. 

La riunione di ieri, cui han¬ 
no oreso parte il presidente 
della Giunta Mechelli e l’as- 
sessore alla Cultura, compa¬ 
gno Luigi Cancrlni, era stata 
convocata proprio per pren¬ 
dere una decisione definitiva. 
Ma il provveditorato non si 
è presentato, né ha inviato 
un rigo o un telegramma per 
« giustifeare » l’assenza. 

E' stato comunque deciso 
di presentare domani In Con¬ 
siglio regionale un ordine del 
giorno che tenda a un’utiliz¬ 
zazione diversa dell’istituto 
Tre Ponti, già assegnato al¬ 
l’istituto De Amicis 


Per la moscliea riprendono 
i lavori, ma co>i la « condi¬ 
zionale ». Il TAR ha deciso 
cosi: un provvedimento a di¬ 
re il vero un po’ strano e 
forse di compromesso. Ieri il 
tribunale amministrativo do¬ 
veva discutere del problema, 
doveva, insomma, sciogliere 
il nodo « moschea si-moschea 
no » posto da un gruppo di 
abitanti della zona che lianno 
fatto ricorso contro la realiz¬ 
zazione del centro islamico. 
Ma il TAR è stato molto più 
diplomatico; il responso de¬ 
finitivo è rinviato alia fine di 
novembre, ma al tempo stes¬ 
so viene tolto di mezzo il 
provvedimento di blocco dei 
lavori. 

Ovviamente i ■ magistrati 
hanno dato una sottile moti¬ 
vazione giuridica della loro 
decisione. Hanno detto, in 
sintesi, che i ricorrenti (ov¬ 
vero i nemici della moschea 
a Monte Antenne) hanno pre¬ 
sentato una serie di ulteriori 
documentazioni a sostegno 
della loro richie.sta che il tri- 
bunaie deve ancora valutare 
pienamente. Di qui il rinvio. 
Ma Io spostamento della data 
a nowmbre permette ancne 
di dire che la questione non 
è più da trattare con proce¬ 
dure di estrema urgenza e, 
visto che in nome di queste 
si era deciso di bloccare tut¬ 
to. il provvedimento di so- 
snensicne dei lavori non ha 
più ragione di e.sisterc. 

n risultato è onesto: da 
domani si potrà tornare al 
lavoro a Monte .interne, ma 
avendo .sul capo la spada dì 
Damocle del giudizio che il 
TAR dovrà formulare (stavol¬ 
ta in ria definitiva) il 28 no¬ 
vembre. Come semorc — ci 
pare — la .stradi del roni- 
promes-so ncn accontenterà 


nessuna delle due parli inte 
Tessale: non i paesi arabi 
(finanziatori del centro isla¬ 
mico) e neppure i cittadini 
di via Fezzana (e le organiz¬ 
zazioni come Italia Nostra 
che ha assunto la stessa jw- 
sizioiie) promotori del ricor¬ 
so. Ma tant’è: la .siUia/.io.ie 
per ora è questa, staremo a 
vedere 11 .seguilo.. 

La vicenda della moscliea 
si arricchisce di un altro epi¬ 
sodio, e — c’è da e.sseriie si¬ 
curi • di altre polemiche. 
Seno Tinnì che la quc.stione 
va avanti e sembrava ormai 
arrivala a .soluzione qiialclic 
mese fa. quando — dopo un 
dibattilo .serrato e diffic-ilc — 
ramministrazione comunale 
aveva rÌIa.sciato la conces.sio- 
ne edilizia. Il progetto pre¬ 
sentato da un nutrito staff di 
architetti era stato approvato 
(dopo qualche piccola modi¬ 
fica). t soldi c’erano c ormai 
da molto tempo. I lavori 


Riunione di aiunta 
comunale 
per la N.U. 

Giunta straordinaria doma¬ 
ni mattina in Campidoglio sui 
problemi della pulizìa urba¬ 
na. L’amministrazione capito¬ 
lina dovrà esaminare misure 
immediate (per Testate) e a 
più lunga -scadenza per mi¬ 
gliorare il servizio di N.U. Co¬ 
me è noto le difTìcoItà (so¬ 
prattutto la carenza di perso¬ 
nale) non . mancano. .Alcuni 
provvedimenti sono già stati 
presi, altri saranno decisi do¬ 
mani. 


presero così il via nella 
granile raujra alla base rii 
Monte Anteiifie. Tra Taltro e- i 
rano siali risolti anche alcuni 
problemi spinosi, come quel¬ 
lo della viaoiiità e del traili 
co e i paesi arabi si erano 
nnpegiuiii u fare del ceiiuu 
islamico un punto di aggre¬ 
gazione culturale (dotato di 
biblioteche, sale di lettura, 
per conferenze e dibattiti) a- 
perto alla città e non solo un 
luogo di culto chiuso. 

Ma l’opposizione al proget¬ 
to continua ad essere forte, 
specie tra gli abitanti della 
zona e da parte di Italia 
Nostra (anche se — ci sem¬ 
bra — con motivazioni non 
esattamente identiche). Così, 
mentre trenta cittadini dei 
ParloU presentavano ricorso 
al tribunale amministrativo 
regionale. Tassociazione cul¬ 
turale elaborava un piano 
per spostare la moschea in 
un’altra parte della città, per 
la precisione nella zona dire¬ 
zionale di Pietralata. 

Dal ricorso è nato questo 
procedimento giudiziario ed 
anche la decisione di sospen¬ 
dere i lavori, presa un paio 
di mesi fa. Il blocco fu a- 
spramente criticato dai rap¬ 
presentanti dei paesi arabi 
che Io definirono un atto di 
vero e proprio boicottaggio 
verso una iniziativa che già 
aveva incentrato sulla sua 
strada tanti, troppi, ostacoli. 

Per questo, ieri, erano in 
tanti ad attendere con trepi¬ 
dazione che il Tar sciogliesse 
TingarbugIiati.ssimo nodo. Ma. 
abbiamo detto, lutto è nuo¬ 
vamente rinviato di qualche 
mese e Tirfeertezza di fondo 
resta. Cosi come stanno le 
cose non resta altro che aspet- 
tìure novembre. 


Una lezione. Una lezione 
per contrapporre alla politica 
delie mance, agli sprechi pa¬ 
dronali (che stavolta sono 
pubblici) il rigore, la logica 
della perequazione. 1 rappre¬ 
sentanti sindacali del gruppo 
Condotte d’Acqua hanno ri¬ 
fiutato di essere inclusi tra 
i beneficiari del « premio » 
che la società, a chiusura del 
bilancio, mette a disposizio^ 
ne dei dipendenti ogni anno. 
Hanno rifiutato il « premio » 
perchè questi metodi violano 
Io statuto dei diritti dei la¬ 
voratori. 

Nel regolamento delle Ctw- 
dotte, infatti, c’è scritto te- 


L’ha divisa in due. per eli¬ 
minarne una parte. La «Ros- 
seli del Turco », una fabbrica 
metalmeccanica di Tor Cer- 
vara si è scorporata. Da una 
parte c’è ora una società com¬ 
merciale, che continua a pren¬ 
dere le commesse. Dall’al¬ 
tra dovrebbe restare lo sta¬ 
bilimento di produzione. Do¬ 
vrebbe. perchè in realtà agli 
Incontri con il sindacato la 
ditta si è rifiutata di prende¬ 
re l’impegno a garantire il 
turn-over. H che equivale a 
dire che nelle intenzioni dei 
proprietari c’è quello di de- 


stualmente che il 3 per cen¬ 
to degli utili netti sono a di¬ 
sposizione del consiglio per 
essere distribuiti a suo insin 
dacabile giudizio, tanto in 
compensi ai dipendenti, quan¬ 
to in contributi, ai vari enti 
di assistenza. Un arbitrio che 
fa a pugni con gii articoli 
11, 15. 16 dello statuto dei la¬ 
voratori, che fissano Invece 
criteri precisi di assegnazio¬ 
ne. Due anni fa eu questo 
argomento alla Condotta si 
è aperta una vertenza. Ma 
la società pubblica ha fatto 
finta di nulla. E ai rappre¬ 
sentanti sindacali non è ri¬ 
masto che ricorrere al « ge¬ 
sto clamoroso ». 


centrare poco alla volta il 
lavoro, fino a chiudere la 
fabbrica. 

E decentramento in questo 
caso vuol dire dar fiato al¬ 
l’economia sommersa, vuol di¬ 
re lavoro nero. Tutto questo 
i lavoratori dello stabilimen¬ 
to sono andati ieri a denun¬ 
ciarlo alla Federlazio. Tasso- 
dazione alla quale aderisce la 
Rosseli del Turco. Ed è ora < 
che questa associazione, che 
pure ha sempre mantenuto 
aperto il confronto con il sin¬ 
dacato, si decida a prendere 
posizione chiara 


Era stata indetta alla Regione 

Il provveditore diserta 
la riunione per la scuola 


Divide in due la fabbrica 
per chiuderne una parte 


La macchina amministrativa non regge nlle troppe rìchies te di certificati 


S’ingolfano le circoscrizioni 
per le iscrizioni a scuola 

Vetere: «non bastano le innovazioni tecniche, bisogna snellire l’organizzazio¬ 
ne del lavoro » — Le segreterie scoi cistiche non collaborano col Comune 


STASERA 
IL CONCERTO 
A VIDEO UNO 

Stasera alle 22.40 Video Uno j 
(canale 39) trasmette a colori 
la registrazione delia prima ! 
parte del conceno al Picicio ! 
ccn la Nuova Compagnia di 
Canto poporare e gli Ioti IIU- 
mani organizzato da Radio 
Blu e Video Uno. 


FESTIVAL DELL'UNITA' 
SUL MARE 

Le ultime prenotazioni per 
il festival delTUnità sul ma¬ 
re si ricevono anche nelTuf- 
fido romano delTUnità-vacan- 
ze al V piano della nostra se¬ 
de in via del Taurini 19. tut¬ 
ti i giorni dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 (tele¬ 
fono 4950141). 

La crociera si svolgerà con 
la motonave Taras Shevcìien- 
ko dal 30 luglio al 7 agosto 
prossimi con partenza e ar¬ 
rivo a Genova, 


La macchina dei certifica¬ 
ti « sotto casa ». sembra es¬ 
sersi ingolfata, inceppiata; nel¬ 
le circoscrizioni ci sono file 
lunghis-sime di folla che si 
chiede c aspetta (c non sem¬ 
pre ottiene) .stati di famiglia, 
residenza. ' nascita. Gli uffi 
ci sono presi d'assalto, c non 
riescono a smaltire tutto. 

Che succede? <?ome mai 
quel centro elettronico con i 
suoi terminali potenziati — in 
questi mesi diventali 130 — 
che sembrava un gioiello, non 
funziona più? Il prindpale in¬ 
golfamento nasce dalle iscri¬ 
zioni scolastiche: in questi 
giorni tutte le famiglie richie¬ 
dono i certificati per iscri¬ 
vere i lo»*© figli a scuola. Il 
ritmo di lavoro è cosi pres¬ 
soché raddoppiato: di media 
il centro soddisfa ventimila 
domande al giorno. 

L'intasamento — prevedibi¬ 
le — di questi giorni l'ammi¬ 
nistrazione comunale aveva 
tentato di evitarlo, con una 


I proposta semplice ma che é 
: stata contrastala: per erita- 
! re alle famiglie di fare una 
j doppia fila — aveva detto il 
i Comune — le stesse segrete- 
• rie delle scuole notrebbero 
j raccogliere le domande dei 
i certificali. L’amministrazione 
i avTebbe poi provveduto a ri- 
i tirarle, e a consegnare i do¬ 
cumenti alle stesse scuole. Il 
Provveditorato agli studi ave¬ 
va accettato la proposta, ed 
aveva inviato disposizioni in 
tal senso. Ma non c'è stato 
niente da fare. Molte segrete¬ 
rie si sono rifiutate: «non è 
il nostro lavoro, non ci com¬ 
pete ». 

L'ipotesi così è naufragata. 
Ma è possibile che la mac¬ 
china dei certificati traballi 
nei momenti crìtici, quando 
la folla agli sportelli cresce? 
cin realtà — dice l’assesso¬ 
re al Bilancio Ugo Vetere — 
quella delle iscrizioni .scola- 
! stiche è solo una ragione mo- 
I mentanca di disfunzione. 


C'è il fatto che mentre Tap- I 
parato tecnico è adeguato e • 
il centro elettronico sforna 1 
certificati a lui ritmo dop 
pio rispetto ai periodi pre- ' 
cedenti, l’organizzazione buro 
cratica. invece, è ancora trop¬ 
po rigida e vecchia. Nelle 
circoscrizioni non si è riusri- 
ti ancora a snellire e sem 
plificarc il lavoro, in modo 
tale, per esempio, che un cit¬ 
tadino possa fare — per esem¬ 
pio — una sola fila, invece 
che due o tre ». 

< Infine — dice ancora Ta.s 
sessore — nonostante abbia¬ 
mo aumentato i terminali, 
che sono 130. ogm' tanto qual¬ 
cuno si rompe, e comunque 
in questi giorni non sono suf¬ 
ficienti ». Ma il problema cen 
trale resta quello delTorga- 
nizzazione del lavoro: un prò 
bicma difficile da affrontare 
e risolvere. Di questo parie 
remo nei prossimi giorni con j 
Tas.«e.vsore Vetere. 



Un momento dot concirto al Pincio 


Grande successo al Pincio di «Inti lllimani» e «Nuova compagnia» 


Migliala al «concerto Insieme» 


( «Insieme in concerto», gli 
I Inti Illfmani e fa Nuova Com- 
I pagnia di Canto Popolare si 
sono presentati Taltra sera 
davanti ad un pubblico di 
dodocimila persone 
Accomunati dalla ricerca di 
una musica folclorica da rein¬ 
terpretare, e dalTimpcgno di 
non far spegnere la voce au¬ 
tentica del popolo, i due grup¬ 
pi hanno presentato il loro 
, nuovo repertorio su un palco 
innalzato in piazza de] Pin¬ 
cio sullo sfondo di mille luci 
‘ della città. 

Eccettuato un gruppo spa¬ 
ruto che. secmido una mono¬ 
tona e insignificante tradizio¬ 
ne, pretendeva di entrare sen¬ 
za pagare (soddisfatto del re¬ 
sto. nel secmido tempo dello 
spettecok), quando sono stati 
spalancati i cancelli a tutti) 
e qualche piccola scaramuc¬ 
cia per ragioni di spazio vi¬ 
tale. la serata è andata via 
tranquilla con le migliaia di 
giovani, anrianì e bambini. 
Gli Inti Illimani mancavano 
da Roma da chea un anno, 
e con la Cancion para matar 
una culebra («Canzone per 
uccidere un serpente») se¬ 
condo ii loro impegno politi¬ 
co nei confronti dei popoli 
oppressi, hanno sollecitato so¬ 
lidarietà per il Nicaragua nel 
mennento delle sue maggiori 
sofferenze, identificando il 
I .serpente in Somoza. 
j Anche la Nuova Compagnia 
' ha presentato alcuni brani del 


suo ultimo long playing. Ag¬ 
gio girato lu munno, in par¬ 
ticolare villanelle e foresche 
dei '500; ma le esecuzioni 
più apprezzate dal pubblico 
sono state le tarantelle 
QuindL Teresa De Sio. a 
suggello del sodalizio tra i 
due gruppi, ha interpretato 
con gli Inti Illimani una can¬ 
zone d’amore di Violeta Par- 


ripartito-^ 

ROMA 

• Il gruppo glustira gii con¬ 
vocato p«r oggi è rinviato a 
mirt*dì 10 alla ore 20 presso 
la sezione Mazzini con il com¬ 
pagno Sandro Morelli aegre- 
terio della federazione. 

ASSCMBLEC — MORANINO 
alle 18 (Proietti); OSTIA CEN¬ 
TRO alle 18; TORVAIANICA alle 
18 (Mammucari); FRASCATI al¬ 
le 18 (Marffioletti); BAGNI DI 
TIVOLI elle 19 (Simone); NE- 
ROLA alle 20 (Casbarri); SETTE- 
VILLE alle 18. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL- 
LA PROVINCIA — I CIRC. alle 
18 attivo temmin'ile (Giannange- 
li); Il CIRC alle 18 a Salario 
C.P. (Vastri-Giansiracusa); IV 
CIRC alle 19 a Tufello CP. (Or- 
H); Xlil CIRC alle 18 a Ostìa 
Antica esecutivo C.P. (Di Giulia¬ 
no); XX CIRC. alle 18 a Sesto 
Miglio comitato redazione gior¬ 
nale (Colli); IX CIRC. alle 18.30 


I ra. Non poteva mancare, a 
conclusione di serata, la ri- 
i chiesta sentimentale dei vec- 
crio repertorio, cantato e rit¬ 
mato da tutte le dodicimila 
I persone presenti. Così, il Pur- 
. blo e Venceremos hanna an- 
1 cora una volta toccato le cor¬ 
de della speranza. 

a. mo. 


I a Tuscolano C.P. e segreterie 
! (Giordano-Waitcr Veltroni); TiVO 
LI SABINA alle 19 a VilUlbi 
attivo comunale (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENPDEP alte 10 (Pa- 
, rota); COMUNALI XVIII ad Au 
; rei:a alle 18 (Bordin); FEAL 
SUO alle 17. 

FESTE UNITA' — Prosegue la 
festa deU’Uniti di Portonaccio. 
Inizia la festa ddrUniti della 
sezione Centro con un dibattito 
alle 19 su: ■ Droga: quale rispo¬ 
sta ». 

F.C.CI. — CASSIA ore 18.30 
Assemblee circolo su: « Analisi 
del voto». TUFELLO ore 17 tt- 
tivo IV Circoscrizione (La Co¬ 
gnata). ALBANO ore 17 comitato 
di Zona Castelli (Mongardini). 
Federazione ere 19 direttivo allar¬ 
gato Js! Circolo Universitario 
(Bufalini). 

VITERBO 

MONTEFIASCONE ora 15.30 
Comitato Federale FOCI. TREVI- 
NANO ore 21 Assemblea (Cina¬ 
bri). MONTEFIASCONE ere 21 
assemblea. 

latina 

CORI ore 20 C O. 
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Bloccota con un colpo di mono lo delìbora per fermare il cemento all'Acqua Traversa 


Delegazioni del Sunia alla manifestazione degli edili 


La DC è con gli speculatori 
(e con lei missini e radicali) 


La giunta aveva proposto dì cancellare la vecchia convenzione 
lazzinari la possibilità di edificare selvaggiamente — In gioco 


che regalava ai pa» 
interessi di miliardi 


Gli sfrattati al corteo : 

« perché questo contratto vuol 
dire anche fare più case » 

1 sindacati assieme alle associazioni inquilini, hanno chiesto un 
incontro con Comune, lacp, istituti di previdenza e assicurazione 


Praticamente incontrollabile l'« onda nera >» 

Nuove macchie 
di carburante 
a Fiumicino 

4 

Avvistate a poche miglia dalla costa • SÌ spo¬ 
stano o spariscono nel giro di mezz'ora 


Con un colpo di mano, fa- 

- ccndo mandare al momento 
del voto il numero legale, de¬ 
mocristiani, missini, liberali 
e radicali hanno impedito 
che il Comune approvasse 

, ieri sera una delibera neces¬ 
saria a bloccare la specula¬ 
zione edilizia all'Acqua Tra¬ 
versa. Uno schieramento 
« inedito » di partiti che col 
loro gesto si sono pasti aper¬ 
tamente dalla parte del palaz- 
fZinari. che hanno offerto co 
pertura esplicita ad uno 
«sporco affare», un affare di 
■ miliardi sulla pelle della città. 

Un « patto » 
del 1935 

Ma ecco i fatti: ieri seia il 
consiglio comunale aveva af¬ 
frontato il problema — an¬ 
noso — dell'Acqua Traversa. 

- In discussione era una deli¬ 
bera della giunta che avreb¬ 
be cancellato la vecchia ccn- 

‘venzione iirlwinistica. un 
i« patto» stipulato nel *35 e 


i Alla Italtrafo di Pomezia i 
lavoratori non hanno avuto 
'molti dubbi: « se il padrciie 
i(in questo caso pubblico) la 
.tira per le lunghe e mira a 
'stancarci, le grandi manife¬ 
stazioni — hanno detto in as¬ 
semblea — ncn bastano più, 
xl vuole il blocco delle mer¬ 
ci ». E cosi è stato. Da due 
giorni nella fabbrica di tra¬ 
sformatori del gruppo Ansal- 
^do non entra e non esce un 
, solo camion. Nei magazzini 
c'è materiale per un’altra set¬ 
timana di lavoro, poi il pro¬ 
blema sarà inverso; non ci 
sarà posto per sistemare il 
prodotto finito. In ogni caso 
i 650 lavoratori deU’Jtaltvafo 
sono decisi a continuare: « si 
bloccano le merci fino alla 
firma del contratto», hanno 
detto ancora in assemblea. 

Al massimo, anche oer 
bloccare in partenza il ricat¬ 
to del dirigenti, si assicurerà 
un minimo di produzicne e 
si cercheranno di evitare tut¬ 
te le possibili strumentalizza- 
.zioni o provocazioni suirir.i- 
zìativa. Non è stata, quella 
' del « blocco » delle merci, 
-.una decisione presa a cuor 
leggero. Per intenderci, s.n.'i, 
si può dire che non era af- 


che regalava ai costruttori 
l'edificabilità di decine di et¬ 
tari di campagna proprio ai 
piedi di via Cortina D’Am¬ 
pezzo, Il senso della propo¬ 
sta della giunta è chiarissi¬ 
mo: la vecchia convenzione 
non ha più alcun sen.so, non 
rispetta gli standard, crea (se 
completata) un carico urba¬ 
nistico insopportabile a que¬ 
sta fetta di città. DI qui la 
necessità di liquidare questo 
strumento e di affrontare 
daccapo la questione Acqua 
Traversa con l’occhio atten¬ 
to, stavolta, agli interessi del¬ 
la gente e non a quelli dei 
palazzinari e del proprietari 
terrieri. 

Lftt vicenda dell’Acqua Tra¬ 
versa non nasce certamente 
oggi: dietro la convenzione 
stanno interessi di miliardi, 
stanno tutti i bei nomi dello 
speculazione romana, .stanno 
accordi con le vecclile giunte 
democristiane tutti tesi a di¬ 
fendere (nei limiti del pos 
siblle. visto che in que.sti an¬ 
ni forte è stata la protesta 
della gente) il tornaconto dei 
co.struttori. Una vicenda com¬ 
plicatissima. fatta di delibe- 


I fatto scontata. Nel grandi 
I gruppi indu.striah del iioid, 
raUeslone a un’iniziativa dei 
I genere, a una intensificazione 
I della lotta, era prevista. Nel 
Mezzogiorno o in acune aree 
degradate e impoverite come 
quella di Pomezia. dove il 
tessuto produttivo anche in 
campo metalmeccanico è co¬ 
stituito da piccole e medie 
aziende, spe.sso in difficoltà 
economiche, il blocco delle 
merci presetita problemi di¬ 
versi Alla Patme di Rom.i. è 
vero, è riuscita, ma si tratta 
di una realtà particole .•monte 
« forte r. 

Anche per que.sto la deci¬ 
sione del lavoratori dell’Ital- 
trafo è Importante. Intanto, 
ieri, l’esemplo è stato seguito 
dai lavoratori dellà Peal Sud, 
un’altra fabbrica metalmec¬ 
canica di Pomezia. Nel futuro 
l'iniziativa potrebbe estender¬ 
si ad altre realtà. 

Che vuol dire il blocco del¬ 
le merci in una fabbrica co¬ 
me ritaltrafo? « Anzitutto 
— precisano ai consiglio di 
fabbrica il fatto che i la¬ 
voratori abbiano preso, com¬ 
patti, una decisione cosi im¬ 
pegnativa, non vuol dire che 
siamo in un’isola forte. L'a- 


re e controdellbere, un gioco 
sporco e complicato che le 
forze di sinistra e l’ammini¬ 
strazione vogliono troncare. 

Poco senso hanno allora le 
giustificazioni addotte dalla 
DC (tutte di carattere tecni¬ 
co) neirintervefìto del suo 
capogruppo Castiglione, di 
fronte alla realtà di un affa¬ 
re di miliardi. D'altra parte 
intervenendo il compagno Fa- 
loml Ieri sera ha dimostrato 
la perfetta legittimità di una 
proposta che si inserisce non 
in una « guerra tra ricchi » 
(tra chi ha costruito e chi 
no. in.somma) ma in uno 
I .scontro tra rinteres.se pubbli- 
1 co e quello di pochi privati. 


« Pirateria , 
istituzionale » 

Ma evidentemente la DC 
non aveva Intenzione di con¬ 
vincere ne.ssuno: la mo.ssa di 
far mancare il numero lega¬ 
le (uscendo dall'aula) non è 
certo casuale. E ha trovato 


zienda è tutt'altro che sana 
(e tra quelle pubbliclie è dif¬ 
ficile trovarne), e la lotta 
non è. ovviamente, solo per 
1! ccntratto ». Da mesi i lavo¬ 
ratori attendono che i diri¬ 
genti preseotioo un piano di 
ristrutturazione serio. «Non 
è stato presentato — ricor¬ 
dano — nemmeno quando 
l'azienda è stata incorporata 
nel gruppo Ansaldo». I risul¬ 
tati sono incertezza per alcu¬ 
ne pi-oduzioni, soppressione 
di mercato. Quanto alle pro- 
declsa dall'azienda in base al¬ 
le solite generiche difficoltà 
di mercato, quanto alle pro¬ 
poste del lavoratori, avariMte 
una volta tanto In tempo, l'a¬ 
zienda preferisce sorvolare. 
« Il tentativo è forse quello 
di far passare la "solita" 
ristrutturazione: quella fatta 
di licenziamenti, mobilità 
selvaggia a discrezione dell'a- 
zienda, ma soprattutto, come 
sfiesso è avvenuto nel passa¬ 
to, fatta di altri grossolani 
errori. I precedenti della ge¬ 
stione « manageriale ». infatti, 
sono tutt’altro che esaltanti. 
«Poi. tanto, a pagare sareb¬ 
bero sempre i lavoratori ». 

Seno temi legati stretta- 
mente alla lotta per il con¬ 


come alleati «naturali» l 
missini, il liberale Cutolo e 
l’indipendente di destra Bon 
Valsassina. A questo colpo di 
mano si è unito anche il radi¬ 
cale Bandinelli il quale po¬ 
chi minuti prima aveva Inve¬ 
ce annunciato la sua astensio¬ 
ne dichiarando di ^essere d'ac¬ 
cordo con la sostanza della 
.scelta della giunta. Evidente¬ 
mente quando di tratta di j 
pas.sare dalle parole ai fatti 
(e davanti a Intere.ssl reali e 
privati tanto rilevanti) al ! 
consigliere radicale viene me¬ 
no la memoria e la coerenza. [ 
Ma c’è qunlco.sa di più: la | 
DC, chiedendo la verifico del i 
numero legale nel bel mezzo I 
delle dichiarazioni di voto e I 
con una procedura che .sa di 
« pirateria Istituzionale », ha ; 
voluto persino impedire che i | 
comunisti potes.sero aperta- i 
mente dire la loro, negando 
di fatto al compagno Petro- j 
selli il diritto di prendere la 
parola. Quando ci sono in bai- j 
lo l miliardi e i palazzinari 
nel gruppo de non si guarda 
tanto per il sottile. ‘ 


tratto. E che spiegano bene 
anche quale sia la vera oppo 
sizione del padronato sia 
pubblico che privato, alla 
conclusione della trattativa. 
« Il prolilema — ricorda un 
operaio — non sono davvero 
i soldi (dopo sei mesi di 
scioperi il cccitratto ci dà 
due lire) ma il potere dei 
lavoratori in fabbrica ». 
Controllo sulle scelte della 
direzione aziendale, anche al 
la Italtrafo, significa molte 
cose: ad esempio fare di 
quest'azienda un punto di ri¬ 
ferimento per l’intera produ¬ 
zione elettromeccanica pesan¬ 
te. facendole assolvere il ruo¬ 
lo che compete a un'azienda 
a partecipazione statale nel 
tessuto produttivo del Mez¬ 
zogiorno. Con quello che vor¬ 
rebbe dire in termini di oc¬ 
cupazione. 

E’ un fatto che anche all’I- 
taltrafo la produttività, grazie 
all’impegno e alla disponibili¬ 
tà dei lavoratori, è aumenta¬ 
ta negli ultimi anni. E l’oc¬ 
cupazione, invece, è diminui¬ 
ta e, soprattutto, rischia di 
diminuire ancora. Il contrat¬ 
to è Importante anche per 
queste cose. « E Massacesi lo 
sa ». 


Non erano un’altra cosa 
dal corteo. Le delegazioni di 
inquilini che ieri hanno nar- 
tecipato all’imponente mani¬ 
festazione degli edili a Roma 
non ci stavano per solidarie¬ 
tà, Le loro parole d’ordine, l 
loro striscioni erano — come 
si dice — « tutu dentro » i 
contenuti e il senso della 


Ferme le fabbriche 
sulla Salaria 
e quelle a PPSS 

Dopo quelli della Tlbur- 
tlna .si fermano oggi i 
lavoratori metalmeccanici 
della zona Salaria. Per gli 
operai, che si asterranno 
tre ore. l’appuntamento è 
di fronte all’Autovox. 
Sempre oggi scendono in 
sciopiero, stavolta però nel 


Una storia molto ingarbu¬ 
gliata. Di sicuro per adesso 
si può dire questo: che al 
Santo Spirito è ricoverato 
un giovane di 23 anni, Gian¬ 
carlo Alessandri, con una pal¬ 
lottola nel ginocchio. A spa¬ 
rargliela. ieri sera verso le 20 
in via degli Ammiragli, al 
Trionfale, è stato uno scono¬ 
sciuto che poi è scappato in¬ 
sieme a un complice. Ha detto 
Alessandri alla polizia: «Quel¬ 
lo si è avvicinato, è entrato 
nella palestra (dove il gio¬ 
vane lavora, n.d.r.) e indican¬ 
domi una ragazza che stava 
fuori mi ha detto di lasciarla 
stare. Quando gli ho detto 
che io nemmeno la conoscevo 


manifestazione. La città in¬ 
somma non è rimasta «neu¬ 
trale » di fronte al cinquan¬ 
tamila operai (ihe sono venuti 
a chiedere sì il contratto, si 
nia. Un altro, più semplice, 
ma più immediato: «no agli 
il lavoro, ma anche, legato a 
questo. Il rilancio deircdlll 
zia. E la città ha ri.spo-,to. 


pomeriggio, i dip.“ndentl 
de'Ie aziende metalmecca- 
nlohe a 'partecipazione 
statale. Per questi lavora¬ 
tori l'appuntamento è da¬ 
vanti alla Stet 
Queste iniziative danno 
una visione di quanto sia 
alta nelle fabbriche roma¬ 
ne. la mobilitazione per il 
contratto. Altre Iniziative, 
per coinvolgere anche le 
forze politiche in questa 
battaglia, già .sono in can 
tiere: per tutte ricordia¬ 
mo l'o.ssembiea aperta al¬ 
la Feal Sud. 


lui ha insistito e allora io 
sono scattato e gli ho dato 
una testata sul mento. Subito 
dopo mi ha sparato ed è scap¬ 
pato ». 

La ragazza in questione. So¬ 
nia Toti di 19 anni, è stata 
subito rintracciata. Ho detto 
di non conoscere il ferito e 
di non essere stata importu¬ 
nata da lui. poi ha aggiunto: 
« Alle 19.30 il mio fidanzato 
ha telefonato nell ’ ufficio 
dove lavoro e mi ha dato 
appuntamento per un quarto 
d’ora più tardi in viale de¬ 
gli Ammiragli. E 11 cosa è 
successo? Sonia Toti non lo 
ha saputo spiegare. Ora la 
polizia sta tentando di rin¬ 
tracciare il suo fidanzato. 


scendendo in piazza, portan¬ 
do in piazza i suoi problemi. 
« Il governo è latitante, lo 
sfratto è presente», diceva 
uno degli striscioni del Su- 
sfrattl ». 

Gli inquilini, gli sfrattati, 
hanno scelto di rlconascersi, 
dunque, nelle battaglie, con¬ 
trattuali e «politiche », del 
I movimento sindacale. C’è l’o 
bieltlvo immediato che li u- 
! nlsce. far fronte al quatlro- 
J mila provvedimenti esecutivi 
i (e superando anche qualche 
I ritardo ieri la federazione u- 
I nitaria sindacale ha me.sso in 
i cantiere alcune iniziative .sul 
tem?), ma c’è anche rohieUl- 
I vo generale, rilanciare redill- 
I zia economica e popolare, 
I impedire che le lmpre.se 
j co.struttrlcl .si tra.sformlno In 
j « finanziarie » per ge.stire o- 
I perazlonl speculative, fare 
della casa un servizio sociale, 
I Rispondere, in-somma. a una 
I fame che a Roma è vecchia, 

I decennale. 

, Ecco perché la manlfe.sta- 
zlone di ieri non è .stata solo 
' una manifestazione « sindaca 
i le». Gli edili della città e 
della regione, che hanno dato 
vita a un corteo che è poi 
confluito a piazza del Colo.s- 
seo, i ventottomiia disoccupa¬ 
ti del settore non hanno 
chiesto solo di poter mettere 
comunque sia, a qualunque 
condizione, un mattone sopra 
un altro. No, hanno chiesto 
che si ricominci a costruire 
case, non ovunque, ma con 
un progetto, un’idea nell’inte- 
resse della città e di quegli 
sfrattati, con cui urlavano in¬ 
sieme gli slogan. 

Un’unità che non è nata Ie¬ 
ri. ma già si è costruita in 
queste se'ttimane nel quartie¬ 
ri. soprattutto quelli popola¬ 
ri, nelle borgate. Contatti, 
riunioni, iniziative comuni 
che Ieri la federazione unita¬ 
ria sindacale ha cercato di 
sintetizzare in un incontro 
con il Sunia. il Sicet e la 
Uil-Casa. Ne sono uscite al¬ 
cune richieste precise: un in¬ 
conto col Comune. la Regio¬ 
ne. lo lacp. le società e gli 
enti di previdenza per stu¬ 
diare il modo come dare fi¬ 
nalmente via alla legge «93» 
Quella che avrebbe dovuto 
fornire una soluzione alterna¬ 
tiva agli sfrattati (per questo 
incontro è stato anche invia¬ 
to un telegramma al ministe¬ 
ro deeli Interni, perché ne 
.solleciti, tramite la Prefettu¬ 
ra, la convocazione). Ma del 
problema il sindacato e le 
as.sociazioni degli inouilinl 
vogliono investire anche le 
forze pol'tinhe citto'^ln®. e 
hanno indetto per il 20 luglio 
un'as.semb1ea con tutti 1 par¬ 
titi democratici. 


} Si inasprisce anche nella realtà di Pomezia la lotta dei metalmeccanici per il contratto 

4 ~ - im - ■ - - __ - _ . . I _ - J 

: Italtrafo: da ieri le merci bloccate ai cancelli 


Incredibile episodio al Trionfale 

«Lascia stare quella 
ragazza» e gli spara 


L’« onda nera ». la massa . 
di benzina e g.isolio riversati 
in mare dalla petroliera Vera 
Berlingeri, sta facendo im¬ 
pazzire un po’ tutti coloro che 
debbono controllarla e. se pos¬ 
sibile, renderla innocua con 1 
solventi. L’altro ieri sembra¬ 
va praticamente scomparsa, 
ieri invece è apparsa di nuo¬ 
vo. Nella prima mattinata di¬ 
verse macchie più o meno 
grandi sono state avvistate da 
pescatori nello specchio di 
mare che va da Fregene alla 
foce del Tevere, tra Fiumi¬ 
cino e Ostia. Da terra sono 
subito partite le imbarcazio¬ 
ni del vigili del fuoco e della 
finanza mentre sulla zona con¬ 
vergevano gli aerei speciali 
della marina militare. Le se¬ 
gnalazioni arrivate a terra al¬ 
le 14,30 erano queste ci so¬ 
no diverse macchie di idro¬ 
carburi, tre particolarmente 
este.se. La prima è a quat¬ 
tro miglia a largo di Fiumi¬ 
cino, di 300 metri per 2 chi¬ 
lometri. la seconda a quattro 
miglia a largo di Focene, sei 
chilometri per uno, la terza 
due miglia a largo della fo¬ 
ce del Tevere, una fascia di 
cinque chilometri per due. 

Le situazione nuova non ha 


suscitato allarme .sulle spiag- 

f :e (dove non è arrivato nu!- 
a) ma è indubbio che non c'è 
da stare tanto allegri. Cosa 
sta succedendo? Secondo l vi 
gii! del fuoco, molto probabil¬ 
mente dalla grarde macchia 
a largo di Ladispoll (dove c'è 
stata la collisione otto giorni 
fa) si distaccano di tanto in 
tanto grossi agglomerati che 
spinti dal vento o dalla cor¬ 
rente cominciano a ràgare 
in superficie. E’ anche pos¬ 
sibile, dicono sempre 1 vigi¬ 
li del fuoco, che nella colli 
sione di capo Linaro si sla 
aperta soltanto una delle sti 
,ve della Vera Berlingeri adat¬ 
tata per il trasporto di carbu¬ 
rante soltanto qualche anno 
fa) le altre Invece si stanno 
aprendo soltanto adesso sot¬ 
to la pressione del mare. Di 
qui la continua uscita di car¬ 
burante. La situazione, per 
giunta, non è facilmente con¬ 
trollabile. Le chiazze di car 
barante infatti si spostano, o 
addirittura sembrano sparire 
ad una velocità impressionan¬ 
te. Basta che cambino i ven¬ 
ti o le correnti: è possibile 
che le tre chiazze viste ieri 
a largo di Fiumicino oggi 
stesso vengano avvistate a 
Nettuno, oppure più a nord. 


Così oggi 
restate romana 


Que.ste le manifestazio¬ 
ni di oggi dell’Estate ro¬ 
mana: 

Galleria nazionale d'arte 
moderna alle 10,13 il film 
« U circo » di Tati » di J. 
Tati. 

Via Giulia e piazza Far¬ 
nese continua «la strada 
viva » spettacolo di circo 
in piazza dalle 0 alle 11, 

Villa Borghese al giar¬ 
dino del lago per la serie 
«La musica è una donna 
meravigliosa » suoneranno 
il duo USA Rrata Christi¬ 
ne Jones e il quartetto 
Betty Carter. 

Giardino degli aranci 
(Aventino) le compagnia 
Tuttaroma di Fiorenzo 
Fiorentini presenta «La 
Casina » di Plauto. 

Villa Pamphili: alle 10 
il piccolo teatro dì Pon- 
tedera presenta «Pepè e 
il principe ». Prosegue lo 


spettacolo del folklore na¬ 
poletano del gruppo Ciava- 
roli « Jurnata nova ». 

Lariano: il teatro del¬ 
l’Opera presenta per gli in¬ 
termezzi del ’700 «Ia Di- 
rindina » di, D. Scarlatti 
e « Pimpinella e Marcanto¬ 
nio » di J. A. Hasse. 

Castel Sant’Angelo il mi¬ 
mo Joy Natene presenta 
« Sport show » mentre 
contemporaneamente in 
un’altra sala verrà pro¬ 
grammato il film « Tote a] 
giro d’Italia». Alle 21,30 
concerto della Premiata 
Fomeria Marconi. Alle 22 
e 30 fantasie di cartoni 
animati. Alle 21 la «Com¬ 
pagnia del Castello» pre¬ 
senta « 130 la gallina can¬ 
ta ». Alle 23 balletto con 
Leda Lojodice e Flavio Ben¬ 
nati «Plays shantellatl ». 
Alle 24 il film «Prendi 1 
soldi e scappa » con W. 
Alien. 


« I GRANDI BALLETTI 
CANADESI > ALLE 
TERIME DI CARACALLA 
Questa *<ra alle 21, <1 GRAN¬ 
DI BALLETTI CANADESI > con: 

■ Time out ol mind * musica: Paul 
Creìton, coreografia: Brian Mac 
Donald; > Catullì Carmina > musi¬ 
ca: Cari Orli, coreografia: Jolin 
Butler; « Tarn ti delam > musica: 
Gilles V'gneault, coreografia: Brian 
MacìJonald. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Questa sera alle 21, nel quadro 
delle ettività decentrate del Tea¬ 
tro deli’Opcra, nella Piazza del Co¬ 
mune d! Lariano (Roma), ver; 
ranno rappresentati « Intermezzi 
del 700 < LA DIRINDINA » di 

-D. Scarlatti. « PIMPINELLA E 
MARCANTONIO . di J.A. Nasse. 
Ingresso libero. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula. 16 - 
Tal. 6543303) 

' Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si dì chitarra e materie teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
/ 1980. Per informazioni segrete¬ 

rìa. tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle ore 16 al¬ 
le Ore 20. 

CHIESA SS. COSMA E DAMIANO 

Riposo 

C.I.S.M. (Larvo del Nazareno, 6 • 
Tel. 67»33»7) - 

Primavera Musicale di Roma. 
Alle 21.15 nella Basilica di 
S. Anseimo Dina Schncidcrmann 
(violino) e Eduardo Hubert 
(pianoforte) presenta quattro 
sonate per violino e pianoforte 
di W.A. Mozart. 

..MONGIOVINO (Via G. Gcnocchi 
ans. Via C. Celombro - Telefo¬ 
no 5139405) 

Alle 19.30 il Teatro d’Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: « Careia Lorca a New 
York a lamento per Ignacie > 
con musiche di Torroba, Lobos. 
Albeniz. Tarrega. Ponce. Turina 
eseguite alia chitarra da Riccar¬ 
do Fiori. Prenotazioni ed intor- 
' mazioni dalle 18. 

TEATRO DI VER2URA - VILLA 
CELIMONTANA (Piana SS, Gio¬ 
vanni a Paolo - Tel. 734820) 
Alle 21,30 complesso romano 
del balletto diretto da Marcella 
Otinatlì saggio degli allievi a 
■ Passo d'addìo ». In program¬ 
ma dlvertissement - Mozart - Le 
silfidi - Chopin. Grar>d f^as • Don 
^ Chisciotte - Minkus. Oggi pro- 
. clamazione dei vincitori e gran 
gaia della premiazione. Inurcsso 
^ I bero. 

OTTETTO V(KALE ITALIANO 
(Via Monte Altissimo n. 30 • 
Tel. 8924878 - Istitato «egli 
Slodi Romani - P.zxa dei Cava¬ 
lieri di Slatta 2 • Avontlna) 
Alle 21.15 Orazio Vecchi: Le 
veglie dì S-.ena Oraz o Vecchi: 
Il Convito. Introduzione di Bru¬ 
no Cagli. Ingresso libero. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

Alle 21,30 e domani alle ore 
suite dal ballalto. Dirattore: lurìi 
21.30 « Rome» o CInliatt» ■ 

Teinirkanov. Contralto: Viorica 
Cortez. Maestro del coro: Giu¬ 
lio Bcriola. 

INCONTRI MUSICALI 1979 (Chie¬ 
sa S. Agostino in Campo Marzio) 

■ Alle 20,30 concerto corale del 
e Montana Youth Choir > USA. 


In programma musica sacra, clas¬ 
sica. contemporanea e spìrituels. 
Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Meroni n. 3 - Tel. 5895782 
SALA 8 

Alle 21,15 la Compagnia So- 
c ale di Prosa Ciniari/Palazzo 
presenta Coiimo Ciniari in: « La 
beai Genaralion » show in due 
tempi di Irma Palazzo. 

SALA C 

Alla 21,15 concerto pop di Tito 
schipa ir. con la partec pazione 
dì Marcello Capra m Canzoni im¬ 
possibili ». 

TEATRO TENDA (Piasza Manci¬ 
ni - Tel. 393969} 

Alle 21.15 Ili rassegne inter¬ 
nazionale di Teatro Popolar» 1 
K Romaeuropa 79 » • Frane! • 
Theatre de l'arbre presenta; 
m La gabbia ». Regìa di Yves 
Lebreton. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Spoleto 

CAIO MELISSO alle 12 «Con¬ 
certo da camera ». Alle 17 Ba¬ 
silica S. Euienia; incontri po_m^ 
ridìoni con Giovani concertisti. 
Ingresso gratu to. Alle 18 « Mu¬ 
sica da camera » a cura di Ma¬ 
rio Bortolotto. Alle 21: « fln- 
coronazVone di Poppe» > di Clau- 
chestra; Alan Curtis. Regia sce- 
d'o Monleverdi, direttore d'or- 
na a costumi di Filippo Sanjust. 

TEATRO ROMANO alle 21.30: 

■ The Joyce Trisler Danscom- 
pany », balletto di danza mo¬ 
derna diretto da Joyce Trisler. 
Prenotazioni tei. 3608687. 

VILLA BORGHESE (Ciardi*» del 
Lago) • TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
c il Comuno di Roma Assasso- 
rato Cultura neli’amb.to c Esta¬ 
te Romana » presentano: « La 
musica è una donna meraviglio¬ 
sa ». Posto unico L. 1.500. 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pan- 
erario) • TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura nail'ambito « Esta¬ 
te Romana » presentano; Jur¬ 
nata Nova Spettacolo sul lol- 
klora napoletano del gruppo Cia- 
ravoli. Prezzi L. 2.000. Giovani 
U 1.000. 

PIAZZA FARNESE (Via Ciolia) - 
TEATRO DI ROMA 

Il Teatro di Roma c il Comu¬ 
ne di Roma - Astassorato Cu'- 
tura ncirambilo « Estate Roma¬ 
na » presentano; animazione e 
numeri di clovms tutti i giorni 
alle 21 dal 30 giugno ai 10 
luglio 1979. Ingrasso gratuite. 

VILLA ADA • TEATRO DI ROMA 
(Via dì Pont» Salario n. 51) 
Riposo 


TEATRI 

SPERIMENTAtI 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Colosseo. SI • Tel. 679.58.58) 
Alle 21,30 il Teatro Lìquido 
presenta: « L’uomo invisibile ». 
Regia di Johna Mancini. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

PAPILLON (Piazza Rondanini. 36 
Tal. 654.73.15) 

Revival musicala con Mariano a 
Statano. Alia ora 24 racital di 
Alfredo Puntierì. 

TENDA ESTATE • DISCO MUSIC 
AMBASSADOR (Lungomare Dui¬ 
lio - Tal. 66.00.305, Ofiia) 

Alle 21,30 spettacolo « La smor¬ 
fia ». Prezzo L. 4.000. 


JAZZ - FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonia dell'Olio. 
7 - Tel. S895782) 

Alle 21 Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

VILLA BORGHESE • GIARDINO 
DEL LAGO 

L'Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma e l'Assessorato 
c Giro di valzer » presentano: 
« La musica è una donna mera¬ 
vigliosa » 1. festival internazio¬ 
nale della donna nel jazz. Brata 
Christine Jones - Amine Clau- 
dine Myeri (voce piano) USA. 
Betty Carter quartetto (voce - 
piano - basso - batteria). 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nate n. 27) 

Attività di animazìona presso II 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
cotlaborazione con il Circolo Cui- 
turalo ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Crc-na Appi», 
33/40 • Tal. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocullt^ 
rali di quartiari per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 


CINE CLUB 


CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18,30. 20.30. 22.30: 

« Le celllna blu » di M. Hell- 


man. 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alia 19. 21. 23: « Il pozzo o 
il pendolo » di Corman. 
STUDIO 2 

Alle 18,30 c 21.20 « le sono 
m aotarrhico » di N. Moretti. 
Alle 20 c 23 
C Fragasso. 

L'OFFICINA 
Alle 18.30. 

« Outsida Iha 
Browning. 

SADOUL 

« L’iatandenla 


Pallini » di 


20,30, 

law * 


22.30: 
di Tod 


Sansho » di K. 


Mizoguchì. 

IL IWONTA(MÌIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Caaaìo 87 • Tplm 
fooo 3662837) 

■ Walcomo to Los Angeles » con 


K. Corradine. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
. Dio perdon o io noi, con T. 

Hill - A 

ALCYONE • 838.09.30 

Soldato blo, con C Bergen - DR 
(VM 14) 

AMBAiCIATORI SIXYMOVIE 
Lo a wo nlo ra oroliclM di «no ra¬ 
gazza agnino 

AMBAS9ADE • 540.89.01 

Il lauroato, con A. Baucroft - S 
AMERICA 581.61.88 

I tra dairoparaziona drago, con 
B. Lee - A 
ANIENE 

Sezual Student 
ANTARfS 

Cara papè, con V. Gassman 
DR 

APPIO « 779.638 
Rabblsaamanta tammlnc 
AQUILA 

I 4 dall'oca salvagtla, con R. 

Burton - A 

BRCHIMBDE D'tfSAI • 87S S67 
Means Slrects, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 


irschemii e rbate •) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• s Soldato blu > (Aleyone) 

• a II lauraato a (Ambasaado, Aritton) 

• a Mean Streets » (Archimodo) 

• c Tre donne immorali? • (Capranica) 

• ■ L’uomo di marmo • (Capranichetta) 

• c II dottor Stranamora » (Diana) 

• « Hair a (Empire) 

• s Cantando sotto la pioggia » (Europa) 

• « Ombre rosee » (Fiammetta) 

• a Ecco l’impero del senti » (Quirinale) 

• a Federa a (Quirinetta) 

• « Mariti a (Rivoli) • 

• a West Side Story a (Sistina) 

• a Distretto 13 • (Suparcinama) 

Q « Cristo si è fermato a Ebeti > (Vertano) 

• « Psyco a (Avorio) 

• a Lenny » (Botto) 

• a Butch Casaidy » (Farnese) 

• a Nosferatu, il principe della notte ■ (Rialto) 

• all dittatore dello stato libero di Banana* » (Cine- 

fioreìii) 

• a Le colline blu » (Cineclub Esquiline) 

• a L’intendente Sanoho » (Sadoul) 

• a Cinema indipendente americano » (Filmstudio 1) 

• a Personale di Tod Browning a (L’Officina) 


ARISTON • 353.290 • L 3.900 
Il lauroato, con A Bancrott . 5 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
- Pi ao k ai wl a lw Iunior, con G. Wil- 
dor • SA 

ASTOR - 622.04.09 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
ASTRA - 818.62.09 

Walinnacht I giorni dall'ira 
ATLANTIC - 761.06.56 

Claop alta , con E. Taylor - SM 
AUSONIA 

Vanga a prandara II caffè da 

noi, con U. Tognazzi - SA 
(VM 14) 

BARBiRINI - 47S.17.07 • L. 3.000 

Il p adr i no , con M. Brando • OR 
•CLSITO - 340.887 

10 o Anni», con W. Alien - SA 

■LUE MOON 

La earinwnia dai ecnai, con F. 
Pi.gi • OR (VM 18) 
CAPRANICA • 679.24.89 

Tra doono immorali? di W. Bo- 
rewazyk - SA (VM 18) 
CAPRANICNITTA ' - 886.997 
L’nonio di marma, dì A. Wajda 
DR 

COLA Ol RIENZO . 305.594 
Esca il drago entra la tigra, 
con B. Lea • A 
DIANA • 790.146 

11 donar Stranamora, con R. 
Sallars - SA ■ • 

DUE ALLORI - 373.207 ^ 

La terra dimenticata dal lampo, 
con D. Me Clure • A 
EDEN - 380.106 • L. I.SOO 
Olivar's Story, con R. O'Neal - S 


EM8ASSY . 670.345 . L 3.000 
La Btrana signor» dall» grande 
casa, con L Tumar • DR 
(VM 18) 

EMPIRE - L. 3.000 
Hair, di M. Forman - M 
rrOILE • 687.556 

li cacciatora, con R. Oc Niro 
OR (VM 14) 

CTRURIA 

Donna in catene, con Pan Grier 
OR (VM 18) 

EURCINI • 391.09.86 

La strana signora della grande 
caaa, con L. Tornar - DR 
(VM 18) 

EUROPA - 865.738 

Cantando aolto la p io ti l a, con 
G Rally • M 

FIAMMA • 479.11.66 • L. 3.006 
Oimanticar» Venezia, di F. Bru- 
sati • OR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04.64 
Ombra rosa», con J. Wayne - DR 
GARDEN • 862048 
Caao 9ca rp i o atarmlnato gnolli dal¬ 
la criibro 39 

GIARDINO 894.946 « L. 1.606 
A m ar a mi» aiutami, con A. Sor¬ 
di - S 

GIOIELLO • 664.149 • L. 2.000 
Travolti da un insolito destino 
noll'wzurro moro d’ a go e t », con 
M. Molato - SA (VM 14) 
GOLDEN • 795.002 
Gioco ataalo. con G. Hawn - G 
CEEGORY 639.06.00 

Asaaaainlo sul frano, con M. Ru- 
Iharferd • G . 


HOLIDAY . S50.32C 

L’ultimo handicap, con W. Mat- 
thau - 5 

KING • 831.95,41 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 
INDUNO • 592.495 
Terrora dall» spari» profondo, 

' con D. Sutherland • DR 
LE GINESTRE 609.36.3E 
La avventura di Peter Pan - DA 
MAJESTIC - 679.49.01 
Blu» movie 

MERCURY - 656.17.07 
j Pornoozibltion 
I METRO DRIVE IN - 009.02.43 
1 Le chiamavano Enlldoaor, con 
8. Spencer - A 

METROPOLITAN - 87^9.400 

L 3.000 

I Ira giorni del Condor, con 
R. Rediord - DR 

MODERNETTA - 460.285 

II vizio ha la calze nera 
MODERNO • 480.285 

Wabrmacht i giorni deU’ira 
NEW YORK - 780.271 

Dio p a r d ana io ool, con T. Hill 
A 

PARIS • 754.388 

Il cacciatora, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

I PASQUINO - 580.36.22 

Ace High (La battaglia dalla 
I aquile). con M. McDowell • A 
I QUIRINALE • 462^53 
I Ecco l’imparo dai aanai, con E. 
i Matsuda - DR (VM 1S) 
QUIRINETTA • 679.06.12 
Fedora, dì 8 Wildcr - SA 
REALE - 581.02.34 

Barracuda, con W. Crawford - 
OR 

REX - B64.165 

Sharon’a Baby, con I. CoII'ns 
OR (VM 18) 

RIVOLI • 466083 

Mariti, di J. Cassavatas • SA 
ROUOE ET NOIR • 864009 
L’anailo mot il man i al a , con C. 
Villani - C (VM 18) 

ROYAL • 757.49.49 

5 dila di violenza, con Wang 
Ping - A 
9ISTINA 

West Side Story, con N. Wood 
M 

SAVOIA • 961.199 
Creta la donna baatia 

(17-22.30) 

SMERALDO • 351.SS1 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPRRCINBMA • 489^98 

L. 1.060 

Distratto 13., di G. Csrpenter 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 

Piaceri privati dì mia maglia 
TREVI - 679.96.19 

CalHornia Soli», con J. Fonda 
S 

TRIONPHE • 638.09.03 

La 7 città di Atlantido, con D. 
MCClura - A 
ULISSE • 433.744 

Dova osano la agalla, con R. 
Burton - A (VM 14) 
UNIVERSAL - 856.030 

Truck Drivora, con P. Fendo • A 
(VM 14) 

VERBANO • 8S1.19S L 1.500 
Criato al à farmelo a Eboli, con 
C.M. Volontà • OR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI . 383.07.18 
Supcrvizens, con C. Napiar - SA 
(VM 18) 

ARIEL - S30.351 

Scacco matto a Scellaad Yard, 
con P. Falk • G 
AUGUSTUS 

Racconti Immorali, di W. 8e- 
rowczyk - SA (VM 18) 
AURORA > 993.289 
Coccolone 
AVORIO D’ESSAI 

Psyco. con A. Parkins - G 
(VM 16) 

90IT0 

Lanny, con D. Hoffmin • DR 
(VM 18) 

BRISTOL - 781.54.24 

Collo d’acciaio, con B. Reynolds 

A 

9ROADWAY 

Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 

CASSIO 

VIM con Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

CLOOIO 

I duailanti, con K. Carradina 
A 

DELLE MIMOSE 

Candido erotico, con L. Carati 
S (VM 18) 

DORI A - 317.400 

I fresai bestioni, con E. Tur- 
ner - C (VM 18) 

ELDORADO 

La orca, con R. Nichoaus • DR 
(VM 18) 

ESPERIA • 582.184 

Scacco matto a Scotland Yard, 
con P. Falk - G 

SSPERO 

Lo chia ma v a no Rulldozor. con 

8. Spencer • C 

FARNESE OtSSAI . 696.43.99 
Batch CaaaMy, con P. Newman 
DR 

HARLEM 

Cooti n u a va n o a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 
HOLLYWOOD • 290^91 

II racket dei a ago eetil , con 5. 
Keach - G (VM 18) 

JOLLY - 422^98 

Qnaata à l'Amorica • DO 
MADISON - 512.69.26 

Zombi, con P. Eriga - DR 
(VM 18) 

MISSOURI 

Sospiri», di D. Argento - DR 
(VM 14) 

MONDIALCINE (en Faro) 

Gli amici del d ra go, con J. 
Kelly - A 

MOULIN ROOGS • 956.13.66 
4 moacfca di vaWntO grigi», con 

M. Brandon - G (VM 14) 
NOVOCINt D’ESSAI • 581,62.39 
lo aano mia, con S. Sandralli 
OR (VM 14) 

NUOVO • 986.116 

Reato nel buio, con D. Suther- 
lond • G (VM 14) 

(WBON • 464.766 

Molly pr l maiara dal aaaa», con 
E. Axan - 5 (VM 18) 
PALLADIUM • 911.82.83 

Contro 4 bondiora, con G. Pap* 
pard - A 

PLANETARIO - 479.99.98 

Ouaeta lorra à la mia torre, 

con O. Carradina • DR 

PRIMA PORTA - 891.32.73 
Prigione di donna, con M. Bro- 
chard • DR (VM 18) 


RIALTO - 679.07.63 

Noaleratu il principe dalle notte, 
con K. Kintki - OR (VM 14) 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Susplria, di 0. Argento - DR 
(VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Profaasorassa facciamo l'amore 
SPLENDID . 620.20S 

La vendetta dall'uomo chiamato 
cavalle, con R. Harris - A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Ripeso 

OSTIA 

SISTO 

Norma Raa, con S. Fiald - DR 
CUCCIOLO 

I tra giorni dal condor, con R. 
Rediord - OR 

SUPERGA 

Ciao nìf, con R. Ztro - M 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.0t 

II giudica a la mineranna, con 
•:. Arram - DR (VM 18) a Ri. 
vista di spogliarello 

VOLTURNO . 471.897 

Lo bastia in calore, con M. Ma¬ 
gai - S (VM 18) a Rivista di 
spogliartllo 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Ripeso 

DRAGONA 

Ripete 

FELIX 

Infarmiara apacializiala in..., 
con J. Le Mesurier - S (VM 18) 

LIDO (Ostia) 

La atrana coppia, con J. Lam- 
men - SA 


mare (Ostia) 

Pertiara di netta, con D. Be- 
garde • DR (VM 18) 

NUOVO 

Rease nai buio, con D. Suthar- 
land • G (VM 14) 

f. BASILIO 

Porci con la P38, con M. Forai 
A (VM 18) 

TIZIANO 

Febbre da cavalle, con L. Proitt- 
ti - C 

TUSCQLANO 

Terna El Grinta, con J. Wayna 
A 


SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Il dittalora dello atti» libero di 
•ananas, con W. Alltn - C 
DELLE PROVINCE 

Hallo Dolly, con 8. Straissnd 
M 

MONTE OPPIO 

Oracula padre a figlie, con C. 
Lee - SA 
MONTE ZEilO 

L'odisaaa del Neptunc, con B. 
Giziara - A 

PANFILO 

Bermuda la ieaaa maiadatta, 

- con A. Kennedy - OR 
TIBUR 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

TIZIANO 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

TRASTEVERE 

Poivara di atatle, con Sordi- 
Vitti - SA 

NOMENTANO 

I magnifici 7, con Y. Brynner 

A 


RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 

Via dBl Faro, sto - FIUMICINO 


Sabato 7 alle ere 22,30 serata straordinaria con 

SANDRO GIACOBBE 


TUTTE LE SERE 
PIANO BAR CON 


IL DUO STEFAN 


Prtnetaiìonl: Tal. 64.50.7St • DISILTBI • •6S&747 


TERME ACQUE AlBULE 


Tel.: (0774) 529.012 


TUHE LE CURE • SAUNA 


A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 


LE Plir GRANDI PISCINE DEL MONDO 

Acqua aulfuroa a 
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Calcio-mercato: è ancora tutto da sciogliere il «nodo.Rossi» ' 


l'Inter ribussa per Claudio Sala 

• •> ■ »' -< \ ' • S ' V , S 

Anche il Bologna vuole Damiani 

Farina: «Rossi al Miian? Non voglio neanche sentirne parlare>» - Juve sempre alla finestra - La Fiorentina riscatta Galbiati • La Lazio 
chiede Grazi - Virdis andrebbe al Catanzaro - Avellino e Ascoli in concorrenza per Ugoiotti - Pescara e Catanzaro in lizza per De Nadai 


MILANO — Due calciatori 
hanno tenuto desta l’atten- 
zione del calcio • mercato: 
Claudio Sala e Damiani. Per 
il primo si è risvegliato l’in¬ 
teresse deirinter quando Maz¬ 
zola e Beltraml si sono resi 
conto delle difficoltà di con¬ 
cludere la trattativa riguar¬ 
dante Casarsa. Da Perugia, 
Infatti, è rimbalzato nel sa¬ 
loni della Lega la notizia di 
un pronunciamento di Ca- 
stagner contro la cessione del 
centrocampista friulano. Maz¬ 
zola ha fatto buon viso alla 
poco gradita novità e si è 
rimesso in contatto con il 
Torino. 

Per Damiani, nel « brac¬ 
cio di ferro» che si profi¬ 
lava tra Napoli e Roma, si 
è inserito anche il Bologna. 
Sognano ha avuto approcci 
con 11 club genoano e ha of¬ 
ferto Bordon e Meselll più 
adeguato conguaglio. Il Ge¬ 
noa ha preso tempo affer¬ 
mando che i due giocatori in¬ 
teressano, ma che il Bologna 
deve aumentare il contante. 
Si vocifera, che deve arriva¬ 
re a 700 milioni. 

Nulla di nuovo Invece per 
Rossi. Il presidente vicenti¬ 
no Farina è arrivato in Le¬ 
ga in mattinata per prende¬ 
re parte alla ritmione dell' 
Esecutivo, ma ancora una 
volta, di fronte ai taccuini, 
ha giocato a « nascondino ». 


Farina ha tenuto a preci¬ 
sare che non ha appunta¬ 
menti con Bonlperti: «Non 

10 vedo da un anno e potrei 
anche non riconoscerlo » — 
ha detto Farina sorridendo 
—. Più ricca di significati, 
invece, una sua dichiarazio¬ 
ne sul presidente milanista 
Colombo: « Se fossi stato in 
lui il Paolo Vavrei preso tre 
mesi fa. Non capisco certi 
comportamenti. A questo pun¬ 
to il Paolo al Mllan non lo 
cedo e non voglio neanche 
sentirne parlare ». 

Una frase sibilata a denti 
stretti che lascia intuire lo 
stato d’animo di Farina che 
certo medita vendette. Il Vi¬ 
cenza, è facile intuire, cer¬ 
tamente confidava nei con¬ 
fronti della vendita di Rossi 
per ridurre il deficit e poter 
egire con maggior libertà sul 
« mercato ». La mossa del Mi- 
lan di tergiversare ha crea¬ 
to gravi e sinora insormon¬ 
tabili problemi alla società 
vicentina che attualmente si 
vede costretta a subire la 
corsa al ribasso per il suo 
gioiello. 

Da indiscrezioni apprese 
dai manager sembra che vi 
Eia da parte di tutte le so¬ 
cietà una coalizione contro 

11 Vicenza che, con l’altissi¬ 
ma quotazione data a Rossi. 

, ha quasi praticamente bloc¬ 


cato ogni trattativa. 

A rompere questa coalizio¬ 
ne, potrebbe essere la Ju¬ 
ventus ma resta da vedere 
se I bianconeri se la senti¬ 
ranno di venire incontro al¬ 
le esigenze vicentine... 


Pochi anche ieri 1 trasferi¬ 
menti ufficiali. Il difensore 
del Monza Volpati è ormai 
da considerarsi del Torino. 
Alla società brianzola i gra¬ 
nata hanno ceduto l’intera 
proprietà di Blangero e del 


Coppa Italia 79-’80: 
questi i sette gironi 

La Roma inserita in un girone di ferro con Peru¬ 
gia, Ascoll, Samp e Bari; la Lazio se la vedrà, in¬ 
vece, con Udinese, Pistoiese, Brescia e Matera 


MILANO — Il Comitato 
Esecutivo della Lega na¬ 
zionale calcio, nel corso 
della sua riunione di ieri, 
ha provveduto, tra l’altro, 
a sorteggiare la composi¬ 
zione del sette gironi eli¬ 
minatori della Coppa Ita¬ 
lia 1979-80. Ecco il risul¬ 
tato: 

• PRIMO GIRONE: Pe¬ 
rugia. Roma. Ascoli, Samp- 
doria. Bari. 

• SECONDO GIRONE: 
Torino, Catanzaro, Lecce. 
Palermo, Parma. 

• TERZO GIRONE: Fio¬ 
rentina, Avellino, Verona, 
Ternana, Como. 


• QUARTO GIRONE; In- 
ter, Bologna, Atalanta, 
Sambenedettese, Spai. 

• QUINTO GIRONE: La¬ 
zio, Udinese, Pistoiese, 
Brescia, Matera. 

• SESTO GIRONE; Ml¬ 
lan, Pescara, Monza, Ge¬ 
noa, Pisa. 

• SETTIMO GIRONE: 
Napoli, Cagliari, Vicenza, 
Cesena, Taranto. 

La Juventus, vincitrice 
della Coppa Italia 1978-79, 
è ammessa di diritto alla 
fase finale. 

Le partite del girone 
eliminatorio si disputeran¬ 
no il 22 a 26 agosto, il 2. 
5 e 9 settembre. - . 


giovane Tatti più cento mi¬ 
lioni. Sempre il Monza, ha 
riscattato Acanfora dallTn- 
ter e Corti dal Milan ed ha 
ceduto Lorini allo stesso Mi- 
lan e Beruatto dell’Avellino e 
Stanziane al Napoli che però 
già da oggi lo ritornerà al 
Monza sotto forma di pre¬ 
stito. Un altro riscatto, quel¬ 
lo di Galbiati. ha dato vita 
ad un feroce battibecco fra 
i rappresentanti del Pesca¬ 
ra e della Fiorentina, ma do¬ 
po qualche accesa polemica 
l’hanno spuntata i gigliati 
che hanno riscattato Gal¬ 
biati dando in cambio 
il prestito di Domenichi- 
nl e 350 milioni. Sempre il 
Pescara ha restituito alia 
Roma la sua parte di pro¬ 
prietà di Piacenti e D’Aver- 
sa. Più difficile per gli abruz¬ 
zesi il riscatto di Pavone. 
Il giocatore non ha voluto 
rimanere in Abruzzo e l’Inter 
lo ha riscattato per trovargli 
un’altra sistemazione. Sem¬ 
pre 1 nerazzurri sono quasi 
giunti ad un accordo con il 
Verona per il trasferimento 
di Tricella e Fedele. 

L’ultimo contratto conclu¬ 
so riguarda l’acquisto del 
centrocampista Berzonl da 
parte del Parma, neo pro¬ 
mosso in serie B, che lo ri¬ 
leva dal Catanzaro. 

E veniamo alle trattative. 
La Lazio ha ufficialmente 
avuto contatti con il Catan¬ 
zaro per Grazi. L’Avellino e 
l’Ascoll sono in corsa per il 


romanista Ugoiotti. Il Pesca¬ 
ra ed il Catanzaro invece 
sono in concorrenza per un 
altro giallorosso; De Nadai. 

Si fanno anche sempre in¬ 
sistenti le voci riguardanti 
il passaggio di Virdis al Ca¬ 
tanzaro. Il D.S. del club ca¬ 
labrese, Piero Aggradi, .si 
tiene in stretti rapporti coti 
la Juventus. Sembra anche 
che lo stesso Virdis abbia 
messo proprio il Catanzaro 
in teste alle sue preferenze. 

Il Bologna con Sogliano 
entra in tutte le trattative: 
« Prima di chiudere voglio 
fare altri due acquisti. Ol¬ 
tre a Damiani voglio anche 
D’Amico. Attualmente siamo 
però troppo distanti nella 
valutazione. Per reperire il 
denaro corrente il Bologna 
.sta cercando di piazzare il 
giovane Tagliaferri al Par¬ 
ma e Fiorini al Cesena. Grop 
è stato ceduto alla Spai. 

In serata gli ultimi movi¬ 
menti: lo stoppar della Pi¬ 
stoiese, Venturini, passa alla 
Sampdorla in cambio di Llp- 
pl e conguaglio. I blucerchla- 
tì sono a buon punto per 
l’acquisto del libero Pezzella 
dal Lecce. La somma richie¬ 
sta è di 400 milioni. 

’ Infine il Bologna ha ce¬ 
duto alla Spai Grop insie¬ 
me ai giovani Boschini e 
Rossi. 

Lino Rocca 


• * fi ^ s » 

Sara Simeoni imbattuta anche a Milano, ma si contenta di vincere a quota 1,89 

Moses iilumma l'Arena: 48,72 sui 400 hs 

I ' ' 

Splendidi i 5.000, vinti dal belga Puttemans davanti a Zarcone - Appassiti 
gli sprinters - Buona la prova di Grippo sugli 800 - Le altre gare della serata 


mLANO — Andrea Matay, 
saltatrice in alto ungherese 
capace di lunghe e intense 
concentrazioni, non è ritiscl- 
ta a battere Sara Simeonl. 
La ragazza era chiaramente 
deconcentrata e dopo aver 
superato 1,86 ella prima pro¬ 
va ha fallito 1 tre tentativi a 
1,89. Andrea si è seduta su 
uno sgabello e si è presa la 
testa tra le manL 

Sara Simeonl ha superato 
1,89 al primo tentativo, ha 
poi chiesto 1,94 fallendo le 
tre prove. L’azzurra ha poi 
chiesto una prova supplemen¬ 
tare. quasi dispiaciuta di non 
regalare al pubblico (12 mi¬ 
la spettatori) una bella mi¬ 
sura. Ma non c’è stato nien¬ 
te da fare: la Simeoni non 
salta bene in questo periodo. 
Fa male la rincorsa e la cur¬ 
va che dovrebbe caricarla, 
sbaglia la misura, tecnlcap 
mente è incerta. Ha comun¬ 
que vinto mantenendo una 
imbattibilità che dura or¬ 
mai da 22 mesi. 

Sui 1(X) piani femminili la 
piccola genovese Lauretta 
Riano offre l’ennesima pro¬ 
va d’tma splendida efficien¬ 
za vincendo in 11'’63 davanti 
alla statimitense Yolanda 
Rich. A Carletto Grippo 
Taria fresca della sera mila¬ 
nese fa senz'altro bene, n 
primatista mondiale indoor 
ha corso gli 800 con orgoglio 
tentando perfino di venir 
fuori alla curva e di sor¬ 
prendere l’olandese Bvert Ho- 
ving e il Heniano David Om- 
\vanza. Carlo si è spento :n 
rettifilo togliendosi tuttavia 
la soddisfazione di un pre¬ 
gevole terzo posto (r49’’3) 
alle spalle dell’olandese 
(r48’’9) e del keniano (l’49”). 

I 1500 femminili offrono 
alla graziosa romena Natalia 


Marascscu la possibilità di 
valutarsi sul plano del ritmo 
(l’atleta non è molto forte 
allo sprint). Parte prima del 
rettifilo e tiene a bada 
(4’16”7) la connazionale Ma¬ 
riana Puica (4’17”). Terza 
Agnese Possamai (4’19”1). 
Nei 1500 si è visto il fanta¬ 
sma di Mike Boit (4. in 
3’40"3) c un buon Vittorio 
Fontanella (6. in 3’48”. pri¬ 
mato personale). Bravo an¬ 
che il ventenne Fulvio Costa 
(5. in 3’40”9). Vince con un 
rush formidabile l’irlandese 
Ray Flsrnn in 3’39”3. 


Costituita la Lega 
provinciale romana 
di pallavolo UlSP 

ROMA — Per rispondere alle 
esigenze espresse dalle poli- 
sportive e dalle società spor¬ 
tive affiliate aU’UISP è stata 
costitidta e Roma la Lega pro¬ 
vinciale UISP di pallavolo. 


' Il meeting, fino a quel mo¬ 
mento un po appassito, si 
sveglia con una straordinaria 
gara di Ed Moses, campione 
olimpico e primatista mondia¬ 
le dei 4(X) ostacoli. Moses, 
che quest’anno ha già corso 
in 47”69, vincendo in quel¬ 
l’occasione i campionati a- 
mericani, fa corsa a sé af¬ 
frontando gli ostacoli con 
falcate da gatto con gli sti¬ 
vali. Tra lui e gli altri (e 
c’erano l'olandese Schultlng 
e l’altro americano Sheeler) 
un baratro. Formidabile il re¬ 
sponso cronometrico: 48”72. 

Eddie Kart, posante nero 
americano, è colui che non 
potè prender parte alla finale 
olimpica di Monaco nel '72 
per essersi addormentato al 
Villaggio olimpico. Stavolta 
Eddie è ben sveglio e non 
fatica a vincere in 10”34 con¬ 
tro l’ombra di James Gllkes, 
Millard Hampton e Houston 
McTear. Massimo Clemento- 
nl e Giovanni Grazioli fanno 
il quarto e il quinto posto in 
10"58 e 10"62. Di eccellente li- 


Sportflash 


• NUOTO — Dnrant* le atre di 
miele dei Ciechi penemericeni, in 
cetse di eveleinicnte a Sen Jnen 
de Perterice, la etetoniteine Cyn- 
thia Weodhead ha mlflierate, cen 
Il tempo di 1'5S”43, Il record 
mondiale dei 200 s.1. che epper- 
teneva ella stette Woedheed in 
l’51"53. 

0 CALCIO — La tedcr ali ene caL 
cie Hnqnaiana ha confermate la 
propria intenzione di erganizzara 
nn torneo al nuale dovrebbero 
partecipare tutte le nazionali che 


hanno vinto, dalla tua prima edi¬ 
zione del 1930 a Montevidw, il 
campionato mondiale di calcio. Il 
torneo, denominate • Coppa d’oro > 
ti tvelterà dal 2S dicembre 1980 
al IO fcnntio 1981. 

• ATLETICA — Deludente Rro- 
ttazìone dd kenitno Henry Rane 
nei 3000 siepi durante una riu¬ 
nione di atletica leyyera e Stoc¬ 
colma. Evidentemente non in for¬ 
ma e tradito, Inoltre, dalla pista 
batnata. Reno è terminato setti¬ 
mo mentre le vittoria è andata 
al romeno Paul Copu. 


vello anche l 400 piani col te¬ 
desco federale Harald Schmid, 
campione eiuopeo sugli osta¬ 
coli, a saggiare il ritmo sul 
giro di pista senza barriere. 
Schmid non trova rivali al¬ 
l’altezza della situazione e vin¬ 
ce tranquillo in 5”60 davanti 
al bravo sudanese Hassan 
Kasheef (48"12). Era in gara 
anche l’americano di pelle 
nera Ed Rogere che dopo la 
corsa si è sentito male a cau¬ 
sa di un attacco di gastrite 

n meeting si incendia coi 
5 mila eccitati splendidamen¬ 
te dal piccolo giardiniere bel¬ 
ga Emil Puttemans. prima¬ 
tista d’Europa, o dal sicilia¬ 
no Luigi Zarcone. Puttemans 
Impone subito un gran ritmo 
alla gara e Zarcone gli tiene 
testa. I due corrono la gara 
in solitudine e di gran car¬ 
riera (per due chilometri a 
tempo di record italiano). Il 
belga lancia Io sprint a 250 
metri dal termine e si libera 
del coraggioso e un po’ spen¬ 
to avversario all'uscita dalla 
curva. Notevole il «crono»: 

Brividi con l’asta e con l’al¬ 
to maschile. Nell'asta il ven¬ 
tiduenne Patrick Cosrueiles 
ha tentato addirittura di bat¬ 
tere il record mondiale dopo 
aver migliorato quello belga 
con 5,55. Ma a 5,71 non ce 
l’ha fatta. NeU’alto il feni¬ 
cottero tedesco federale Bietr 
mar Moegenburg (18 anni!), 
simpaticamente circondato 
dalla folla scesa sul prato e 
sulla pedana, dopo aver su¬ 
perato 2.27 ha chiesto 2,31. 
miglior prestazione mondiale 
stagionale e record tedesco. 
L’impresa non gli riesce. Gli 
restano gli applausi. 

Remo Musumecì 



WIMBLEDON — Fermi sii uomini, • Wimblodon zi sono svolto ieri 
le semiiinili del torneo femminile; per il titolo sì troveranno di Ironie 
l'apolide Martina Navratilova, gib vincitrice lo scorso anno, o lo stalu- 
nilenso Chris Evert. 

La Navratilova si 8 liberata in dua set (7-5, 6-1) dell’altra se- 
milìnalisla americana, la s'ovane Tracy Austin, mentre la Evert ha 
avuto iasione, anchessa in duo set (6-3, 6-2), dcH’australiana Evonna 
Geelasotts. 

Ossi lomeianne in campo sii uomini par la scmìiìnali, che vedranno 
lo m scontro al vertice > (forse la finale vera) ira Bors e Connors 
nella parte aita del tabellone, o il match fra Tanner e Duprè (il vincitore 
di Panal'a) nella parta bassa. Favoriti d’ebbliso l’orsctte svadeso o il 
biondo Tanner che dispone di un servìzio terriiicantc. 

NELLA FOTO: Tracy Austin noirincontre che i'ba vista soccomberà 
centro la Navratilova. 


Tour: toppo d'atteso in visto dello crono o squodre odierno 


Il «perìcolo olandese» 
non fa dormire Hìnault 

A Deauville, nella «giornata dei gregari» un po' di gloria per 
Van Vliet - Resta sostanzialmente immutata la classifica generale 


Dal nostro inviato 

DEAUVILLE ~ Sulle rive del¬ 
la Manica gioisce Lecn Van 
Vliet, un olandese di 23 anni 
al suo primo Tour. E’ un ra¬ 
gazzo alto e naturalmente 
biondo, ma senza occhiali a 
differenza del suo capitano 
(11 campicne del mondo Kne- 
temann) e di altri compagni 
di .squadra. Questo Van Vliet 
aveva registrato’un buon Ini¬ 
zio di stagione aggiudicando¬ 
si una tappa della Parigi- 
Nizza, Il Gran Premio di Val- 
lonia. due criterium, una tap¬ 
pa del Dauphlné Llberé e 
una tappa del Giro del Lus¬ 
semburgo. ma conta di più 
Taffermazione odierna perché 
apre le porte delle « kerme.s- 
se » post-Tour e quindi degli 
ingaggi di monsleur Dousett 
detto il « signor dieci per 
cento » a causa della percen¬ 
tuale che gli è dovuta dal 
corridori. 

E’ stata la giornata del 
gregari, nulla cambia nei 
quartieri alti della classifica, 
ma il viaggio era tale che se 
i campioni avessero Incrocia¬ 
to 1 ferri chissà come sarebbe 
andata. Al contrario, Hinault, 
Zoetemelk, Kulper e compa¬ 
gnia sono rimasti tranquilli, 
hanno evitato di misurarsi 
sui piccoli colli del finale, 
piccoli ma coi denti aguzzi: 
1 campioni hanno riposato, 
hanno risparmiato energie 
per la cronometro a squadre 
di oggi. 

L’estate francese è una se¬ 
quenza di chiaroscuri e il 
cielo dava brutti segnali 
quando siamo partiti da Saint 
Hilaire. Erano esattamente le 
12.45 e specifichiamo l’orario 
per rimarcare ancora una 
volta la lunga attesa dei ci¬ 
clisti. 1 quali non sono per 
niente d’accordo con queste 
partenze ritardate. 

Aveva risposto all’ appello 
anche Agostinho nonostante 
un ematoma alla gamba si¬ 
nistra che lo faceva soffrire. 
« Sono finito contro uno spar¬ 
titraffico. vedo le stelle ad 
ogni piegamento, ma non vo¬ 
glio arrendermi », spiegava il 
portoghese. 

E avanti a tutti birra, co¬ 
me si dice in gergo. Avanti 
con una serie di scaramucce 
durante le quali vengono ci¬ 
tati Leali, Donadello e Man¬ 
tovani. Il bresciano Leali, un 
neoprofessionista di ventuno 
primavere, figura in prima 
linea anche in due azioni 
successive, e la « bagarre » 
continua perché sono molti 
gli uomini di buona volontà, 
le figure di secondo piano che 
vogliono distinguersi. 

Ecco Donadello in avansco- 
perta con dodici coileghi sul¬ 
la collinetta della Roncenie- 
re. e sono tutti nomi da det¬ 
tare poiché via via i fuggi¬ 
tivi guadagnano terreno. Si 
tratta di Balbuena, Jierlinck, 
Gauthier, Verbnigge. Chas- 
sang. Van Vliet, Chalmel. Vi- 
lardebo, Garcia. Levavasseur. 
Poirier e Van De Velve che 
insieme a Dcnadello vengo¬ 
no accreditati di sei minuti 
e diciotto secondi al riforni¬ 
mento di Bretteville. Metà 
strada è fatta, i campioni 
.sonnecchiano. Hinault ha in 
te.sta due gregari (Ch.assang 
e Chalmel) e la pattuglia dei 
tredici coglie molti aoplausi. 

Siamo in Normandia, in 
una cornice di campì gialli 
e di boschetti. Agostinho tri¬ 
bola e il dottor Miserez in¬ 
terviene con un’iniezione per 
calmare il dolore. Poi quat¬ 
tro cocuzzoli uno più cattivo 
dell'altro. Tre degli uomini 
al comando innestano la quar¬ 
ta: l’Iniziativa è di Poirier 
e Van Vliet i quali s’aggan¬ 
cia Levavasseur. e intanto i 
campioni nicchiano ancora, 
per nulla tentati da quei mu¬ 
retti, da quei gradini. E i tre 
vanno a giocarsi il successo 
di Deauville. I tre si con¬ 
fondono col gruppo che per 



# VAN VLIET, Il vincitore di Ieri, mentre pedala col fran¬ 
cese POIRIER (a destra) 


concludere deve ancora per¬ 
correre il secondo giro del 
circuito, e comunque Van 
Vliet ha già sistemato i due 
rivali. 

Van Vliet è vincitore net¬ 
to su Levavasseur e Piorier. 
A 29” Verbrugge. Il nostro 
Donadello è settimo a l'Sl” 
e i campioni accusano 4’39”. 
In questa mischia c'è anche 
Agostinho, che si è salvato 
con forti dosi di analgesico. 

E oggi? Attenzione alla tap¬ 
pa di oggi perchè Hinault ri¬ 
schia di perdere la maglia 
gialla. E’ in programma una 
cronometro a squadre sul 
tracciato Deauville-Le Havre 
di novanta chilometri e te¬ 
nendo presente com’è termi¬ 
nata la prova di Bordeaux 
(simile a quella odierna) si 
pensa che Zoetemelk abbia 
buone possibilità di conqui¬ 
stare il primato. Anche Kui- 
per giocherà ima carta im¬ 
portante. Verranno nuova¬ 
mente a trovarsi nel pastic¬ 
ci Baronchelli e Battaglln, 
cioè la Magniflex e l’inox- 
pran. Idem la Bianchi. 

Ricordiàmo il verdetto di 
Bordeaux: successo della Ra- 
leigh di Knetemann e Ràas, 
la Ljsbderke di Thurau a 
22”, la Renault di Hinault 
staccata di 2’ e 29” (e die¬ 
tro alla Mercier di Zoetemelk 
e alla Peugeot di Kulper), la 


Magniflex a 4’ e 15”. la Bian¬ 
chi a 6’ e 17” e l’Inoxpran a 
7* e 23”. Capilo che musica 
se il complesso non è amal¬ 
gamato e soprattutto se i 
componenti di ciascuna for¬ 
mazione sono scarsi nella spe¬ 
cialità del cronometro? 

Hinault è bravo, è il mi¬ 
gliore in campo nelle gare 
contro il tempo, ma non sa¬ 
rà un confronto individuale, 
bensì collettivo. Da aggiun¬ 
gere le caratteristiche del 
percorso che ha quattro pun¬ 
te, tre piccole e una vistosa, 
e siamo curiosi di sapere co¬ 
me finirà questa altalena, 
questa discutibile cavalcata. 
Eh. sì: sentite le proteste di 
questo e di quello, forse l’or- ' 
ganizzatore Levitan è penti¬ 
to della sua trovata, di aver 
trasferito nel Tour una spe¬ 
cie di cento chilometri soli¬ 
tamente riservata al quartet¬ 
ti del dilettanti che, prepa¬ 
rati alla bisogna, ogni anno 
si battono per il titolo mon¬ 
diale. 

Hinault trema? No. Se per¬ 
de la maglia stasera potrà 
riprenderla domenica prossi¬ 
ma a Bruxelles (crono singo¬ 
la dì 34 chilometri), ma in¬ 
tanto manderebbe volentieri 
al diavolo 11 signor Levitan. 

E non è il solo. 

Gmo Sala 




A 


MACCHINE PER CAFFÈ' 

presenta; (3^ 

L’ordine d’ariivo 1 La classifica generale 


1) Van Vliet (Ol.) 4 ere. 

OS'SI”; 2) Levavasseur (Fr.) 
s.t.; 3) Christian Poirier (Fr.) 
s.t.; 4) Jaak Verbruaye (Ol.) a 
29"; 5) Willy Tairlinck (Bel.) a 
l'OI": 6) Gauthier (Fr.) a 1*02"; 
7) Donadello (It.) a 1*31"; I) 
Van da Velde (Ol.) a 1'32"; 9) 
Chassang (Fr.) s.t.; 10) Chalmel 
(Fr.) s.t. 


1) Hinault (Fr.) 28 ora 52’ 
21"; 2) Zoetemelk (Ol.) a 24”; 
3) Kuiper (Ol.) a 43”; 4) Nils- 
son (Sve.) a 1’46"; 5) Agostinho 
(Por.) a 2’22’’; 6) Sulter (Svi.) 
a 2'40’’; 7) Vartinden (Bel.) a 
4’28’'; B) Bemaudeau (Fr.) a 
4’29’’; 9) G.B. Baronchelli (|t.) 
a 5’04’’: IO) Dierickx (Bel.) a 
6’39'’: 13) Battaglln (It.) a 

7’25”. 


- macchine da 

CAFFÈ PER BAR 

■ MACCHINE DA 
CAFFÈ PER 
EAWIGUA 

■ MACINA DOSATORI 

- MACINACAEEE 
PER EAMIGUA 


CACCIA 


- FABBRICATORI — lAVASTOVIGilE - 
DI GHIAlCIO UVABICCHIERI 


-TRUILATORI 

— SPREMIAGRUAK 

— GRUPPI MUlTIPll 

— TRITAGHIACCIO 

— TOSTAPANE - 
BISTECCHIERE 

— fORNETTI 
EIEITRICI 


Il PCI ripresenfa una proposta di legge per la riforma del settore 

Partiti: impegno da rispettare verso lo sport 


ROMA — La campagna elet¬ 
torale ha fatto compiere un 
notevole salto di gmalttà al 
dibattito « politico s sulla ri¬ 
forma dello sport. Tutti i se¬ 
gretari dei maggiori partiti 
sono, infatti, intervenuti — e 
non soltanto con un generico 
appello, ma approfondendo i 
termini della questione — con 
le proprie opinioni e con quel¬ 
le détta propria parte poitti- 
ca, sui maggiori quotidiani 
sportivi del paese. Non si è 
trattato di un semplice richia¬ 
mo elettorale, ma di un di¬ 
battito a distoma tra chi, pur 
non essendo un « addetto ai 
lavmis, capisce, per le sue 
responsabilità di fronte al 
Paese, di quale spessore sia 
a tema detto sport e quali 
stretti legami obbia coti pro¬ 
blemi di enorme importanm, 
come quello dei giovani 
Naturalmente i « leader » 
non sono partiti dalTanno ze¬ 
ro, ma, nelle risposte atte in¬ 
terviste e netta formulazione 
di proposte, hanno tenuto con¬ 
to del punto d’approdo a cui 
la discussione era già perve¬ 
nuta nel corso degli ultimi 
due-tre anni, il periodo cioè 
nel quale più fitto e pìà pro¬ 
ficuo si è fatto a dialogo tra 
Il mondo sportivo (ìtUcso nel 
senso pià generale: Coni, so¬ 
cietà, associazionismo, stam¬ 


pa} e quello politico. ' 

I risultati sono stati la pre¬ 
sentazione di proposte di leg¬ 
ge da parte di tutti i partiti 
e il varo di numerosi provve¬ 
dimenti regionali e l’ampio 
dibattito, a volte anche criti¬ 
co e aspro, ma sempre utile, 
che attorno a queste iniziati¬ 
ve si è sviluppato, con deci¬ 
due di assemblee di prese di 
posizione, di suggerimenti, di 
incontri e scontri. E" neces¬ 
sario non lasciare ora iner¬ 
te tutta la potenzialità che ta¬ 
le retroterra possiede: si trat¬ 
ta di un patrimonio importan¬ 
te che dovrà essere immedia¬ 
tamente sfruttato, per rag¬ 
giungere Vobiettivo che da 
tempo perseguiamo: una leg¬ 
ge quadro di ampio respiro, 
att’tntemo della quale le Re¬ 
gioni possano legiferare e gli 
Enti locali, le Federazioni, le 
ocietà e gli Enti di promo¬ 
zione operare con più tran- 
qualità. 

Noi comunisti siamo pronti 
a riprendere Tiniziativa del¬ 
la presentazione di un dise¬ 
gno li legge (già lo abbia¬ 
mo fatto per primi nelle due 
passate legislature, quando 
però abbiamo scontato Q pe¬ 
sante ritardo del Governo e 
quello, poi superato, degli al¬ 
tri partiti}, che è già stato 
predisposto — non solo nette 


sue linee di fondo, ma anche 
negli aspetti più particolari — 
dallo segreteria del Gruppo 
di lavoro detto sport detta 
Direzione del Partito, in col¬ 
laborazione con parlamentari, 
esperti, legislatori regionali e, 
naturalmente, esponenti del¬ 
lo sport. 

Si tratta di un progetto che 


segna il punto d’arrivo di un 
dibattito molto ampio, che si 
è sviluppato alTintemo e al¬ 
l’esterno del Partito e che 
ha portato a colmare alcune 
insufficienze (per i rappòrti 
con la scuola e le forze ar¬ 
mate, ad esempio} che i pas¬ 
sati testi denunciavano e a 
modificare alcune impostazio¬ 


ni (la composizione del pre- ' 
visto Consiglio nazionale del- | 
lo sport, i contributi finan¬ 
ziari ecc.}. ! 

Essendo abbastanza preve¬ 
dibile che anche la DC (che 
aveva netta 7. legislatura de¬ 
positato addirittura due dise¬ 
gni di legge, abbastanza di¬ 
scordanti tra di loro} • il 


Si svolgeranno a Costelgnndolfo dol 28 agosto al 2 settembre 

Sci nautico: 19 Paesi agii «Europeh 


ROMA — I campionati d’ 
Europa, d’Africa e Mediter¬ 
raneo dì sci nauti<x> senio 
stati presentati ieri alla Ter¬ 
razza Martini: si svolgeran¬ 
no dal 28 agosto al 2 settem¬ 
bre nelle acque Lago di 
Castelgandolfo e vi parte¬ 
ciperanno le nazionali ma¬ 
schili e femminili di 19 pae¬ 
si. Il presidente federale, Ve- 
rani, dopo avere sottolinea¬ 
to come l’Italia sia stata chia¬ 
mata ad organizzare Timpor- 
tante rassegna per l'ottava 


volta grazie ai risultati di 
grande prestigio raccolti nel 
passato dagli azzurri si è au¬ 
gurato che quei risultati pos¬ 
sano essere ripetuti a Castel¬ 
gandolfo ed ha annuiKiato 
la decisione federale di con¬ 
sentire l’ingresso gratuito 
a tutti per propagandare ul¬ 
teriormente Io sci nautico. 
Da parte sua il c.t. azzurro. 
Calligarìs, ha elogiato tutti 
gli azzurrabili, fra i quali 
molti giovani e gli ancor vali- 
simi «vecchi». I quattro uo¬ 
mini c le quattro ragazze 


chiamate a far parte della 
nazionale saranno scelte al¬ 
la vigilia delle gare fra co¬ 
loro che avranno superato i 
« minimi ». fissati quest’anno 
per la prima volta. Oltre al- 
l’ItEilia gareggenmno a Ca¬ 
stelgandolfo: Austria. Bel¬ 
gio. Cecoslovacchia, Danimar¬ 
ca, Francia, RPT. Gran Bre¬ 
tagna. Grecia, Irlanda. Israe¬ 
le, Jugoslavia. Lussemburgo. 
Norvegia, Olanda, Spagna. 
Svezia. Svizzera. UR^, e 
forse Polonia e Giordania. 


PSl siono pronti con i loro 
testi, riteniamo che non si j 
debba perdere altro tempo ' 
per far riprendere il cammi¬ 
no parlamentare della ri¬ 
forma. 

Considerati i « tempi parla¬ 
mentari» che abbiamo din¬ 
nanzi, si potrebbe ragionevol¬ 
mente presumere di avere 
tutti i nuovi testi presentati 
prima dette vacanze estive, 
in modo che siano per quel 
tempo assegnali atte Commis¬ 
sioni di merito (Affari costi¬ 
tuzionali e Pubblica Istrazio- i 
ne}, con la nomina dei rela¬ 
tori e l’eventuale costituzione 
di un comitato ristretto, già 
in grado di mettersi al lavo¬ 
ro per la preparazione di un 
testo unificato o comunque a 
buon punto nétt’e istruttoria » 
di tale testo. Atta ripresa au¬ 
tunnale, si tratterebbe di 
stringere i tempi, in modo 
da chiudere entro Tanno, al¬ 
meno in un ramo del Par¬ 
lamento. Seguendo uno sca¬ 
denzario come quello da noi 
proposto, il J980 potrebbe es¬ 
sere Tanno del varo della ri¬ 
forma. 

Noi comunisti siamo pronti 
e disponibili. Lo sono altret¬ 
tanto gli altri? 


STET 


Informailona agli AMÌonhti 






Nedo Canetti 


U I L I SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

SEOE UGAU IN TORINO - OIREZIONE GENERAU IN ROMA 


CapRala SocIiIb L. 520.000.000.000 inttramentt versato 
iscritta presto il Tribunale di Torino al n. 286/33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria in Torino, nella sala dell’Audi¬ 
torio di Via Bertola n, 34, per le ore 9,30 del giorno 18 luglio 1979 in prima convocazione, e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 19 luglio' 1979 stessi ora e luogo, per di¬ 
scutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Ckinsiglìo di Amministrazione e del Collegio Sindacale; bilancio dell’eserci¬ 
zio chiuso al 31 marzo 1979; deliberazioni relative; 

2) Deliberazione ai sensi deH’art. 2364 n. 2 cod. civ. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato i certificati 
azionari almeno cinque giorni prima di quello fissalo per l'Assemblea presso le Casse del¬ 
la Società In Torino - Via Bertola 28, o In Roma, Via Aniene n. 31, nonché presso le consue¬ 
te Casse incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il PRESIDENTE 
Arnaldo GIANNINI 

Le Relazioni ed il Bilancio • già depositati ai sensi di legge presso la sede legale in Torino 
Via Bertola n. 28 e presso la sede della Direzione Generale in Roma Via Aniene n. 31, - sa¬ 
ranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente inter¬ 
vengono all’Assemblea e a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando ai nu¬ 
meri: Torino (011) 5721; Roma (06) 85891. 

Dal mattino del prossimo lunedi 16 luglio 1979 i documenti stessi saranno posti a disposi¬ 
zione di tutti i Signori Azionisti presso le predette sedi di Torino e di Roma. 
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«Rodio Sondino» preannuncio p er saboto lo fugo del dittatore 

Nuova offensiva del Fronte sandinista 

\ 

Accerchiata Managua, Somoza alle corde 

• t 

Sergio Ramirez e Violeta Chamorro delineano il programma politico del governo provvisorio: scio¬ 
glimento della Guardia nazionale, libere elezioni, sfruttamento statale di tutte le ricchezze del paese 


I Iniziative 
Iper gli «scomporsi» 
I . in Argentina 

BUENOS AIRES — Due aa- 
soclazloni argentine per la di- 
I fesa del diritti dell’uomo han- 
, no chiesto al comandante in 
■ capo dell’esercito, gen. Rober- 
1 lo Viola, di chiarire l’espres¬ 
sione « assenti per sempre » 
usata dal generale alla fine 
- di maggio 

, In una lettera al generale 
r« Assemblea permanente per 
• i diritti umani » e la « Lega 
, argentina dei diritti dell’uo¬ 
mo » hanno chiesto « una cir- 
•• costanziata spiegazione » del¬ 
l’espressione usata, in quanto 
i parenti delle persone scom- 
I parse in Argentina ritengo¬ 
no che esse siano ancora in 
' vita, soprattutto in quanto 
I molti scomparsi sono stati 
prortati via da gruppi armati 
che apparentemente agivano 
come funzionari pubblici. 

Le due associazioni ricor¬ 
dano di aver compilato una 
lista di 5.465 persone scom¬ 
parse, che non comprendono 
le circa 2.500 persone di cui 
è stata comunicata finora la 
morte. 

Ieri, si è appreso che l gior¬ 
nalisti Armando Torralba, Ce¬ 
sar Tineo e Miguel Angel Guz- 
man, che erano detenuti e 
contro i quali la giustizia non 
ha potuto comprovare accu¬ 
se. sono stati rimessi in li¬ 
bertà. 



MANAGUA — Nella capitala, accerchiata dai tandinlsti, la Guardia nazionale perquisisce i viag¬ 
giatori trasportati da un camion 


Sul SALT e i rapporti tra Unione Sovietica e Stati Uniti 


«Mini-vertice» in Crimea 


fra Breznev e il sen. Byrd 


Il presidente sovietico ha voluto riprendere il colloquio con gli USA - L’esponen¬ 
te americano incontrerà oggi Gromìko - Dichiarazione deirambasciatore Toon. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Breznev ha inter¬ 
rotto le vacanze in Crimea 
per incontrare il senatore ame¬ 
ricano Byrd. leader della mag¬ 
gioranza democratica, e per 
esprimergli le « preoccupazio- 
Vii * del Cremlino nei confronti 
della situazione che potrebbe 
verificarsi in caso di nuove 
e serie (fìfficoltà per la even¬ 
tuale. mancata ratifica — da 
parte del Senato americano — 
del trattato SALT 2 siglato a 
Vienna nel vertice UR^ USA 
delle settimane scorse. Il se¬ 
gretario generale del PCUS 
ha voluto anclie ricordare il 
valore « mondiale > dell'accor¬ 
do facendo rilevare che lo 
sviluppo del rapporti tra Mo- 
.sca e Washington sarà sem¬ 
pre più un esempio c per tutti 
i popoli e paesi ». Ha quindi 
ribadito che una nuova fase 
di trattative — quella del 
SALT 3 — dovrà v^rc coin¬ 
volte anche altre nazioni per 
giungere ad un negoziato che 
.sia sempre più globale e. quin¬ 
di. multilaterale. 

Il colloquio Breznev-Byrd — 
stando alle informazioni giun¬ 
te ieri sera a Mosca dalla 
Crimea — si è protratto per 
alcune ore ed è stato carat¬ 


terizzato, come precisato dai 
portavoce, da uno spirito di 
€ comprensione » che ha per¬ 
messo di chiarire le rispettive 
posizioni < in un momento par¬ 
ticolarmente delicato per l’Am- 
ministrazione Carter ». E pro¬ 
prio tenendo conto delle dif¬ 
ficoltà che si registrano negli 
USA e sulle quali i sovietici 
concentrano l'attenzione (non 
mancano, tra l'altro, dure po¬ 
lemiche ed accuse) Byrd ha 
insistito neli'illustrare le po¬ 
sizioni del Senato, precisan¬ 
do le particolarità del mec¬ 
canismo di ratifica e presen¬ 
tando. quin<fì. una realistica 
panoramica della situazione. 
Nello stesso tempo, ha fatto 
notare che anche gli US.A 
«vogliono giungere aU’entra- 
ta in vigore del S.4LT », ma 
senza provocare « lacerazio¬ 
ni » o lasciare « problemi ir¬ 
risolti ». 

Il mini-vertice della Crimea 
rilancia quindi il colloquio tra 
Mosca e Washington. Ed è si¬ 
gnificativo che Breznev — 
partito per le vacanze senza 
che le fonti ufficiali avessero 
precisato il luogo di riposo — 
abbia voluto ricevere l'espo¬ 
nente americano obbligandolo, 
in un certo senso, ad un tour 


de Jorce. Byrd, che era a Mo¬ 
sca già dall'altro ieri per in¬ 
contri con Scitikov, presidente 
del gruppo parlamentare so¬ 
vietico, è partito infatti con 
un aereo speciale alla volta 
della Crimea e. subito dopo il 
colloquio, è rientrato in not¬ 
tata nella capitale. Stamane, 
secondo un programma redat¬ 
to dal Cremlino, avrà un in¬ 
contro con Gromiko che ser¬ 
virà a precisare altri aspetti 
del rapporto USA-URSS so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la situazione intemazionale e 
le varie iniziative di contatti 
e cooperazìone. 

' Al tema dei rapporti tra Mo¬ 
sca e Washington si è riferi¬ 
to ieri sera anche l'ambascia¬ 
tore statunitense nell'URSS. 
Toon die ha parlato nel corso 
del telegiornale in occasione 
della giornata dell'indipenden¬ 
za americana. Valorizzando 
l'accordo di Vienna Toon ha 
introdotto anche il «problema 
della ratifica da parte del Se¬ 
nato. Ha detto che l'URSS « de¬ 
ve comprendere » che esiste 
un precisa meccanismo, poli¬ 
tico e elettorale, del quale gli 
US.4 devono tenere conto. Si 
tratta — egli ha notato — di 
un processo complicato che ! 


r L*'. ' • V 4 ^ ; SfT' » 

deve seguire il suo corso re-' 
golare e che, pertanto, non 
bisogna insistere sul inxible- 
ma delle difficoltà della ratì¬ 
fica poiché «esistono anche 
ragioni tecniche interne alla 
dkiamica parlamentare ame¬ 
ricana ». Parlando della situa¬ 
zione internazionale Toon ha 
detto che esistono differenze 
di valutazioni tra URSS e USA 
e che vi sono, di conseguenza, 
varie « aree di confronto » in¬ 
dividuabili nel M^io Orien¬ 
te. nel sud-est asiatico e nel¬ 
l'Africa. . 

« I SALT — ha concluso 
l'ambasciatore americano — 
sono un momento importante 
nel colloquio URSS-USA. E 
possono anche contribuiré a 
ridurre i ri.schi di crisi nelle 
aree di confronto». 

In ambienti politici sovietici 
il discorso è stato ascoltato 
« con interesse », Analoga va¬ 
lutazione positiva sul discor¬ 
so pronunciato in Crimea da 
Byrd. Sarà interessante oggi 
— ai finì dì una analisi c<nn- 
plessiva — conoscere temi e 
problemi che Gromiko solle¬ 
verà durante il nuovo incon¬ 
tro con il senatore americano. 

Carlo Benedetti 


Uccisero quindici democratici 


Affisso sul « muro della democrazia >» 


Sedici gendarmi cileni 
a giudizio per omicidio 


Manifesto a Pechino: 
«Hua aiuta la destra» 


SANTIAGO DEL CILE — Il 
tribunale militare cileno, cui 
la causa era stata trasferita 
per competenza, ha dichia¬ 
rato sedici membri della gen¬ 
darmeria (polizia militare) — 
fra cui un capitano — colpe- 
vol‘ di aver ucciso nel 1973 
quindici persone, i cui cada¬ 
veri sono stati ritrovati, nel 
dicembre scorso, nei pressi 
di Santiago in una miniera 
di calce abbandonata. 

Le indagini furono affida¬ 
te ad un giudice civile, che 
incolpò i gendarmi delle mor¬ 
ti, giudicando « io verosimili » 
le spiegazioni date dalle au¬ 
torità. e lasciando poi la cau¬ 
sa nelle mani di un giudice 
militare. 

n giudice militare — a 
quanto si è appreso — ha 
confermato il verdetto del 
giudice civile ed ha rinvialo 
a giudizio i gendarmi. 

Dei quindici morti, undici 
sono stati riconosciuti come 
membri di tre diverse fami¬ 
glie. Si tratta di esponenti 
di sinistra arrestati dalla po¬ 
lizia nelle settimane seguen¬ 
ti al colpo di suto militare 
del settembre del 1973. 

L’Associazione dei familia¬ 
ri del prigionieri politici ci¬ 
leni ha intanto reso noto — 
con una dlchlarazicne diffu¬ 
sa a Santiago — che 1 dete¬ 
nuti rinchiusi nel carcere del¬ 
ia capitale hanno iniziato una 
azione di protesta In seguito 
Ai maltrattamenti cu! sono 
sottoposti e per protestare 


contro la lentezza del pro¬ 
cessi. 

L’azicne è partita per ini¬ 
ziativa dei 39 prigionieri po¬ 
litici, alcuni del quali — co¬ 
me rappresaglia — sono stati 
messi in celle di isolamento. 

ROMA — Si riunirà a fine 
luglio, a Ginevra, la commis¬ 
sione di esperti nominata dal¬ 
le Nazioni Unite per inda¬ 
gare sul problema del 2500 
detenuti « scomparsi » dopo 
Tarresto effettuato dalla po¬ 
lizia segreta di Pinochet. 

Le commissione, nominata 
nel corso della 35. sessione 
della Commissione per 1 di¬ 
ritti umani dell’ONU. è com¬ 
posta daU’austiiaco Felix Et- 
macora e dal giordano Sadi. 
i quali lavoreranno sulla ba¬ 
se di testimonianze scritte e 
orali. 

La giunta golpista di PI- 
nochet ha fatto sapere, tra¬ 
mite Il ministro degli esteri 
Heman CubiPos, che non 
presterà nessun tipo di col¬ 
laborazione al gruppo di e- 
spertl. 

Aoprezzamento per la con¬ 
vocazione della riunione di 
Ginevra viene, invece, espres¬ 
so da parte degli organismi 
demorratiri cileni aH’estero. 
i miali osservano che onesta 
iniziativa « conferma la se¬ 
ria preoccunazicne della co¬ 
munità Vitemazlonale per 
onesto drammatico problema 
degli scomparsi » e la volon¬ 
tà ff di rinudij^re la dittatura 
nella maniera prtù energica ». 


PECHINO - Il presidente ci- 
ne.se. Hua Guofeng. è criti¬ 
cato da uno txiaozibao (ma¬ 
nifesto < a piccoli caratteri ») 
affisso ieri sul < muro della 
democrazia » del quartiere pe¬ 
chinese di Xilian. che gli 
contesta < la riabilitazione di 
Deng Xiaoping* e di € per¬ 
mettere che il deviazionismo 
di destra prevalga nel Par¬ 
tito comunista ». 

(Questo testo — il primo 
die parli, sostanzialmente, ki 
difesa della cosidetta « ban¬ 
da dei quattro », cioè dei di¬ 
rigenti « radicali » arrestati 
neU’ottobre 1976 — è scritto 
a matita blu su undici fogli 
di quaderno ed è firmato da 
un certo Ji Songmìng. die 
si definisce originario della 
provinda nord-orientale del 
Jilin. Ih esso si afferma, inol¬ 
tre, che prima della morte 
di Mao tHua Guojeng acem 
dimostrato di condividere la 
campagna di critica della 
"banda dei quattro” contro 
Deng Xiaoping », ma che. do¬ 
po la morte di Mao. egli in¬ 
vece «ha in realtà appoggia¬ 
to Deng e si è opposto a 
Mao ». n « manifesto a pic¬ 
coli caratteri » prosegue po¬ 
nendo un interrogativo: «Se 
il Presidente Mao fosse an¬ 
cora vivo, avrebbe forse au¬ 


torizzato la riabilitazione di 
Deng o della vedova di Liu 
Shaoqui? » e conclude segna¬ 
lando il perìodo del € diffon¬ 
dersi senza freno. _ in città e 
in campagna, delle idee feu¬ 
dali, capitaliste e revisioni¬ 
ste ». 

Accanto allo « xiaozibao > un 
lettore ha scrìtto a penna: 
« Questa persona sfa spargen¬ 
do veleno*. 


li Sudafrica 
annuncia attacco 
contro base Swapo 

WINDHOEK — tr stato an¬ 
nunciato ufficialmente ieri a 
Windhoek che le fome di si¬ 
curezza sudafricane hanno 
compiuto, in questi ultimi tie 
giorni, un attacco contro una 
base dello SWAPO (Organiz¬ 
zazione del popolo del sud- 
ovest africano) installata nel 
sud dell'Angola. Dodici guer¬ 
riglieri sarebbero stati ucci¬ 
si nei corso dell'operazione. 

Nessuna precisazione è sta¬ 
ta data sul luogo esatto dove 
si è svolto l’attacco. Il rilievo 
con il quale è stata data la 
notizia, da parte del governo 
sudafricano, sembra essere 
una conferma indiretta che 
l’attività dello SWAPO si è in¬ 
tensificata negli ultimi tempi. 


MANAGUA — Nuovo improv¬ 
viso rovesciamento della si¬ 
tuazione militare in Nicara¬ 
gua. I sandinisti, che alcuni 
giorni fa avevano dovuto ab¬ 
bandonare la capitale, sono 
riusciti ad accerchiare Mana¬ 
gua isolandola dal resto del 
paese. Anche la città di Ri- 
vas. attaccata dalla colonna 
del « comandante Tzequiel » 
sembra In procinto di cadere 
nelle mani dei patrioti che si 
trovano alla periferia di Be- 
len. tre chilometri dal centro 
di Rivas. Matagalpa è stata 
conquistata e La Virgen — 
dove si trova il quartier ge¬ 
nerale del settore sud della 
Guardia nazionale — è an- 
ch'essa accerchiata. 

I giornalisti hanno potuto 
avvicinare una trentina di 
prigionieri in mano al Fronte 
sandinista. tra essi c’è anche 
un tecnico inglese, di 38 anni, 
Colin Stanley Avey. Ormai 
non c’è città, grande o picco¬ 
la del Nicaragua che non sia 
controllata dal F’ronte. I.e 
truppe di Somoza sono as¬ 
serragliate iielie caserme e 
nelle sedi-comando di alcuni 
centri, oltre che nella capita¬ 
le. 

« Radio Sandino > ha rivela¬ 
to che. secondo un funziona¬ 
rio americano che si trova in 
Nicaragua, < tutto è stato or¬ 
ganizzato in modo che Somo¬ 
za lasci il potere sabato 
prossimo ». Il dittatore a- 
vrebbe preso Timpegno di 
andarsene sotto la pressione 
del Dipartimento di Stato a- 
mericano, ma — ha aggiunto 
la radio dei sandinisti — gli 
USA «tenteranno di puntella¬ 
re un somozismo senza So¬ 
moza ». 

Sembra che ieri si sia riu¬ 
nito il Congresso in seduta 
congiunta dei due rami. Il 
Partito conservatore, che fi¬ 
nora ha svolto la funzione di 
« opposizione di sua maestà ». 
ha reso noto che avrebbe 
partecipato alla seduta sol¬ 
tanto a condizione che le di¬ 
missioni di Somoza fossero 
poste aU’ordine del - giorno. 
Anc^ questo è ua.siiUqmo 
chela situazione del dittatore 
si va facendo sempre più in¬ 
sostenibile. 

Sergio Ramirez c Violetta 
Chamorro. esponenti del Go¬ 
verno provvisorio di • rico¬ 
struzione nazionale, intervista¬ 
ti a San José di Costarica 
dal quotidiano comunista 
francese « L’Humanìté ». han¬ 
no affennato che la «Giunta 
^mocratica» non accetterà 
mai né di scendere a patd 
con «ì partiti ‘‘ tradizionali 
della dittatura, pilastri di un 
regime sanguinario ». ' né il 
mantenimento della Guardia 
nazionale, perché «ciò signi¬ 
ficherebbe che il somozismo 
resti vivo». In particolare 
Violeta Chamorro ha dicdiia- 
rato che. « nonostante le 
pressioni statunitensi ». il go¬ 
verno di cui fa parte sarà 
riconosciuto dai paesi de¬ 
mocratici deirAmerica Latina 
e. per quanto concerne il ti¬ 
more deH'ìnstaurazione dì un 
regime comunista in Nicara¬ 
gua. ha precisato che «que¬ 
sto è il risultato della propa¬ 
ganda somozista. Di comuni¬ 
sti ce ne sono da noi come 
dappertutto altrove. Noi vo¬ 
gliamo la democrazia totale ». 
Serg.’o Ramirez ha continuato 
affermando che non è inten¬ 
zione del Governo orowiso- 
rio di lanciarsi «in progetti 
politici radicaK per i quali 
non esistono le condizioni. E’ 
però fuori luogo per noi — 
ha aggiunto -- pensare di 
soddisfare coloro che voglio¬ 
no che facciamo dichiarazioni 
anticomuniste per dissipare i 
loro timori». Ramirez ha an¬ 
che annunciato che una delle 
prime misure del nuovo go¬ 
verno sarà quella del ritiro 
del Nicaragua dal «COMDE- 
CA » (Gons.'glio di difesa 
centro-americafia ). 

I due dirìgenti hanno poi 
risposto alle domande con¬ 
cernenti il programma del 
«dopo Sonooza ». Ramirez ha 
dichiarato che « il program¬ 
ma prevede anche l’esproprio 
dei beni di Somoza . e lo 
sfruttamento da parte dello 
Stato, di tutte le ricchezze 
naturali del paese, qfuali che 
ne siano t proprietari ». Vio¬ 
leta Chamorro ha ricordato 
che « durante quarantacinque 
anni le elezioni sono state u- 
na serie di farse con la 
complicità degli Stati Uniti. 
Prima di indire elezioni 
realmente libere bisogna (...) 
educare il popolo. .«Diesargli 
cosa sono un certincato. un 
registro elettorale (...). Vo¬ 
gliamo elezioni libere e le fa¬ 
remo il più presto possibile. 
Ma occorrerà tempo. Forse 
un anno, forse due o tre». 

Nel frattempo prosegue in- 
ten.sa l’attività diplonìatica. 
Per discutere la situazione 
del Nicaragua si sono incon¬ 
trati i ministri (teglf esteri 
del Messico e del Costarica 
ccn Io scopo di definire una 
proposta comune per i cin¬ 
que paesi del «Patto andi¬ 
no ». 
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ISTITUTO PUR LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'II ALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
Fondi di dotazione, patrimoniali e riserve, fondo di rotazione L.41I miliardi 


Collocamento ciel 43° prestito obbligazionario di 

L.150 MIUARDI 

in data 1° luglio 1979 al taseo nominale annuo del 













Durata complessiva'-10 anni 
Preammortamento: 2 anni 
Vita media: 7 anni circa 
Ammortamento: 8 annualità costanti 
di capitale e interessi 


• Cedola annuale, pagabile 
posticipatamente al 1° luglio 

di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Prezzo di emissione: L. 98,50% 

• Rendimento lordo effettivo: ISiSS^b 


Le obbligazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credilo 
che hanno sottoscritto il prestito: 


Banco di Napoli 


Banco di S. Spirito 


Banca Agricola Industriale 
Cooperativa di Sulmona 
Banca della Provincia 
di Napoli 

Banca di Calabria 
Banca di Credito Popolare 
di Torre del Greco 
Banca Fabbrocini 
Banca Popolare Andriese. 
Banca Popolare Cooperativa 
di Crotone 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 


Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del Molise 
Banca Popolare 
di Castel di Sangro 
Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 
e Citta S Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Cassa di Risparmio Salernitana 
Cassa di Risparmio 
della Provincia dell'Aquila 


Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chicli 
Cassa di Risparmio 
della Provincia di Teramo 
Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 
Cassa di Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprutino 
Cassa di Risparmio di Puglia 
Cassa di Riyiarmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cred'to Popolare Calabrese 












voluto trovare al mare. 


Il b^perdiéCèpiù paceerelaic 
le cime dei monti e il libero verde intorno, 
li lago perché. Cè più scelta dalla pesca 
allo sci d'acqua dal camping al grand Hotel. 
Il 1^ perché. C'è gente di tutto il mondo 
chena già scelto ilTago. 



*On>roo(e neroonfe^’e I suoi laghi: 
Maggiore, Dt>rta, di Mergozzo, 
di CandM,di Vhrcrone.d'AvigKana, 
Sirio... Una concrela aNemativa. 


Se VUOI conoscere meglio 1 laghi del Piemonte rivolgiti a: 

ENTI F WOVIHaAU PER ILTURtSMO 

AZIENDE AUTONOME DI SOGGIORNO E TURISMO 

BAVENO-STRESA-ARONA-VEReANIA-AVIOUANA-IVREA-LAGO 0ORTA 



/ 
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Occorre salvare la vita di migliaia di esseri umani 


Documento del CC sui profughi vietnamiti 


Nella seduta di ieri il 
Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di 
Controllo hanno appro¬ 
vato il seguente docu¬ 
mento: 


11 governo italiano deve rispettare gli impegni di soccorso e 
di collaborazione - La decisione della CEE appesantisce la situazione 

Iniziative dei parlamentari del PCI 


li Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con- 
trailo del PCI, rendendosi in¬ 
terpreti dell’emozione susci¬ 
tata tra le masse popolari ita¬ 
liane dal dramma dei profu¬ 
ghi nel Sud-Est asiatico, sot¬ 
tolineano la necessità di im¬ 
prorogabili interventi i quali 
valgano a salvare la vita di 
migliaia e migliaia di esseri 
umani e a garantire loro, 
oltre la salvezza, un avveni¬ 
re. Questo dramma trova le 
sue origini nelle tragiche vi¬ 
cende dei paesi indocinesi, 
oggetto per decenni di domi¬ 
nazione coloniale, di aggres¬ 
sioni, di invasioni, di distru¬ 
zioni, che hanno costretto in¬ 
tere generazioni a vivere in 
condizioni di guerra perma¬ 
nente, di sofferenze e di sot¬ 
tosviluppo. Questo dramma è 
il diretto risultato dei crimi¬ 
ni e degli attacchi dell’impe¬ 
rialismo, e in particolare del¬ 
l'atroce guerra condotta da¬ 
gli Stati Uniti, dei guasti ter¬ 


ribili provocati dall’impiego 
di armi di sterminio e da an¬ 
ni di occupazione nella par¬ 
te meridionale del Paese, col 
suo corollario di corruzione 
e di paurose distorsioni eco¬ 
nomiche. La stessa liberazio¬ 
ne non ha potuto e non pote¬ 
va certo in breve tempo ri¬ 
solvere le durissime difficol¬ 
tà della situazione. 

Le iniziative da prendere 
per recare soccorso ai pro¬ 
fughi devono muoversi al di 
fuori di ogni strumentalizza¬ 
zione e di ogni interessata 
campagna di parte. Il pro¬ 
blema va affrontato in ac¬ 
cordo con i paesi direttamen¬ 
te interessati, attraverso una 
azione intemazionale coordi¬ 
nata con l’Alto Commissa¬ 
riato dell’ONU per i rifugia¬ 
ti, verso il quale il governo 
vietnamita ha già dichiarato 
la propria disponibilità. La 
decisione della Comunità eco¬ 
nomica europea di trasferire 
ai profughi le quote di der¬ 


rate alimentari destinate al 
Vietnam, va denunciata come 
un atto che tende ad appe¬ 
santire la situazione del Viet¬ 
nam martoriato e a dare al¬ 
le iniziative di soccorso un 
carattere di contrapposi¬ 
zione. 

Non si può dimenticare che 
la drammatica condizione del 
profughi è un aspetto del 
più vasto e generale proble¬ 
ma della ricostruzione dei 
paesi della penisola indoci¬ 
nese, alla quale deve cón- 
correre, accanto a una ade¬ 
guata politica dei governi 
dei paesi stessi, l’assolvi¬ 
mento dei propri impegni da 
parte degli stati responsabili 
di cosi uoste distruzioni, pri¬ 
mi fra tutti gli Stati Uniti. 
Tocca anche al governo ita¬ 
liano ottemperare agli im¬ 
pegni di aiuto e collaborazio¬ 
ne finanziaria, tecnica ed 
economica, concordati ma 
ancora non assolti con il 
governo della Repubblica so¬ 


cialista del Vietnam. 

Il PCI — i cui parlamenta¬ 
ri sono già intervenuti sul 
governo italiano perché af¬ 
fronti il problema dei profu¬ 
ghi e agisca concretamente 
in proposito — ribadisce la 
propria volontà di continuare 
l’opera di solidarietà a favo¬ 
re dei paesi di Indocina, 
espressasi durante la guerra 
nella vasta mobilitazione del 
popolo italiano, dei lavorato¬ 
ri, della gioventù, e dichiara 
di impegnarsi insieme con le 
altre forze democratiche per¬ 
ché l’Italia faccia la sua par¬ 
te nell’urgente azione di sal¬ 
vataggio e di aiuto. 

Questa azione non può ave¬ 
re carattere caritativo o me¬ 
ramente assistenziale. Essa 
deve essere assunta dai go¬ 
verni e dalle organizzazioni 
internazionali, con lo scopo 
immediato di assicurare la 
sopravvivenza fisica di uo¬ 
mini, donne e bambini, e 
successivamente di permet¬ 


terne il rientro nei paesi di 
origine, qualora lo desideri¬ 
no e sia possibile, oppure la 
sistemazione in altri paesi di 
loro scelta. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI impegnano i 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti nelle Camere italiane e 
nel Parlamento europeo a 
operare in tal senso in dire¬ 
zione del governo di Roma 
e delle istituzioni della CEE, 
e a seguirne e controllarne 
le iniziative. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI sottolineano 
che altre terribili tragedie 
sono in atto da tempo in va¬ 
rie parti del mondo. Irrisol¬ 
to rimane il problema delle 
popolazioni palestinesi cac¬ 
ciate dalla propria terra, 
mentre si è aperto in queste 
settimane il dramma del po¬ 
polo del Nicaragua, costretto 
all’esodo dai massacri prò- 


T — 

vocati da una brutqle ditta¬ 
tura. Verso questi i^poli, in 
lotta per la propria indipen¬ 
denza e per la propria stes¬ 
sa identità, deve svilupparsi 
la più ampia e concreta ini¬ 
ziativa umanitaria e di soli¬ 
darietà. 

I comunisti italiani, coe¬ 
renti con le nobili tradizioni 
internazionalisle delle masse 
popolari e lavoratrici del no¬ 
stro Paese, si impegnano a 
estendere e' intensificare V 
azione di sostegno alle giu¬ 
ste lotte di questi popoli e a 
promuovere nei loro confron¬ 
ti la necessaria solidarietà 
materiale e umano. Le tra¬ 
gedie di cui essi sono vitti¬ 
me dimostrano come sia og¬ 
gi più che mai indispensa¬ 
bile rilanciare un grande mo¬ 
vimento di massa per la pa¬ 
ce, per la distensione, per il 
disarmo, per un nuovo ordi¬ 
ne economico internazionale: 
qui sta la premessa per V 
affrancamento di tutta la 
parte del mondo che vìve 
nell’arretratezza, nella mise¬ 
ria e nella fame, per un li¬ 
bero e autonomo sviluppo di 
ogni Paese, per il diritto alla 
vita di ogni popolo. 


Grave iniziativa della Commissione esecutiva dei Nove 


La CEE ha deciso di sospendere 

r aiuto alimentare al Vietnam 

* 

La quota dell’anno in corso trasferita all’Alto commissariato dell’ONU per i 
profughi - L’incrociatore « Andrea Doria » è partito ieri per il Sud-Est asiatico 


BRUXELLES — Con una gra¬ 
ve decisione la CEE ha deli¬ 
berato di sospendere gli aiuti 
alimentari per il Vietnam, tra¬ 
sferendo le quote deU'anno in 
corso — circa 8.000 tonnellate 
di riso c 1.500 tonnellate di 
latte in polvere —, all’Alto 
commissariato dell’ONU per 
i profughi. Lo ha annunciato 
ieri a Bruxelles il portavoce 
della Commissione esecutiva 
dei nove precisando che la 
decisione, prima di essere ese¬ 
cutiva, dovrà essere appro¬ 
vata dal Consigh'o della CEE. 

In seguito alle gravi allu¬ 
vioni dello scorso anno, che 
avevano drammaticamente 
compromesso la situazione 
alimentare del Vietnam, i no¬ 
ve paesi della Comunità euro¬ 
pea avevano stanziato per il 
1979 circa 34 milioni di dolla¬ 
ri per aiuti al Vietnam con 
l’intenzi<H)e di fornire 100.000 
tonnellate di derrate, per lo 
più cereali. 

La Commissione della CEE 
— ha detto il portavoce — pro¬ 
pone di proseguire rinvio di 
aiuti ai rifugiati cambogiani 
che si trovano in territorio 
vietnamita, sotto riserva di 
poterli inviare tramite l’Alto 
commissariato ai profughi. Il 
portavoce dopo avere illustra¬ 
to la brutale iniziaUva ha an¬ 
che detto che la Commissione 
rimane pronta ad un esame 
di ogni ulteriore iniziaUva al¬ 
la luce dei risultati che potrà 
avere la Conferenza sui pro¬ 
fughi convocata da Waldheim 
a Ginevra per il 20 luglio. 


Una raccomandazione ap¬ 
provata dal Consiglio d’Euro¬ 
pa il 21-22 giugno aveva chie¬ 
sto ai paesi europei di comin¬ 
ciare a trasferire ai profughi 
indocinesi gli aiuti già stan¬ 
ziati per il Vietnam. 

Gli aiuU che la CEE disto¬ 
glie dal fondo vietnamita sa¬ 
rebbero destinati, tramite l’Al¬ 
to commissariato dell’ONU, ai 
profughi indocinesi installaU 
in Thailandia. Malaysia, In¬ 
donesia, Filippine, Hong Kong 
e Macao. 

La conferenza 
stampa 

deU’ammiraglio 
alla Spezia 

LA SPEZIA — L’incrociatore 
lanciamissili c Andrea Doria » 
ha salpato le ancore ieri po¬ 
merìggio alle ore 15 dal por¬ 
to militare di La Spezia con 
destinazione i mari del Sud- 
Est asiatico. Con rammira- 
glia cVittorio Veneto» e la 
nave appoggio < Stromboli » 
r« Andrea Doria > parteciperà 
alla missione di soccorso dei 
proroghi vietnamiti. 

A quanto si è appreso, non 


esiste ancora un piano 
preordinato delle operazioni. 
Si sa solo che dopo 18 giorni 
di navigazione la squadra na¬ 
vale raggiungerà il porto di 
Singapore per uno scalo 
€ tecnico ». L’« Andrea Doria » 
comunque è stata attrezzata 
per offrire ricovero a parec¬ 
chie centinaia di persone. 
L’inorociatore (260 metri di 
lunghezza. 6.500 tonnellate di 
stazza, una delle unità cardi¬ 
ni del nostro sistema difensi¬ 
vo marittimo), si incontrerà 
con il < Vittorio Veneto > e lo 
€ Stromboli » nel mare picco¬ 
lo di Taranto. Lì sarà forma¬ 
to il c gruppo navale c. 8 » e 
l’ammiraglio • Sergio Agosti¬ 
nelli. comandante della 1. di¬ 
visione navale, ne assumerà 
il comando. Si prevede che 
la missione durerà fino alla 
fine di agosto. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa svoltasi a bordo 
qualche ora prima della par¬ 
tenza. il comandante delTuni- 
tà, Mario Siringhini, ha il¬ 
lustrato come r« Andrea Do¬ 
ria » è stata attrezzata per 
dare asilo ai naufragi: 
«Siamo in grado di ospitare 
dalle 300 alle 400 persone » — 
ha detto il comandante —. 
La maggior parte potrà esse¬ 
re sistemata neH’hangar eli¬ 
cotteri prospiciente il ponte 
di volo. 

All’interno del grande de¬ 
posito sono state allestite 
lunghe fQe di lettini a castel¬ 
lo. saldate al pavimento per 
poter resistere anche in cat¬ 


tive condizioni di mare. Con 
il < Doria » partiranno anche 
due mezzi aerei leggeri, utili 
soprattutto per le rlco^izio- 
ni in alto mare. I rimanenti 
posti Ietto sono stati ricavati 
in altre zone della nave, ren¬ 
dendo perciò necessario lo 
sbarco dì una parte dell’e- 
quipaggio. Cosi suir« Andrea 
Doria > restano circa 500 tra 
marinai, sottufficiali ed uffi¬ 
ciali che in questi giorni 
hanno lavorato duramente 
per caricare vettovaglie e si¬ 
stemare tutto il necessario 
per la missione in corso. 
L’operazione ha mobilitato 
per giorni interi le officine e 
i magazzini . dell’arsenale 
spezzino. Fra l’altro — ha 
detto ^Siringhini — è stato 
notevolmente potenziato il 
servizio sanitario con nume¬ 
rosi infermieri e medici spe¬ 
cialistici. Cosa del tutto inso¬ 
lita per una nave militare, 
c’è anche un ginecologo. 

Durante la missione fun¬ 
zionerà un pìccolo osp^ale 
in grado di effettuare inter¬ 
venti chirurgici, vaccinazioni 
di massa, interventi di ria¬ 
nimazione, trasfusioni ed, e- 
samì batteriologici. La nave è 
stala caricata fino all'invero- 
simile di generi alimentari e 
medicine. Sono stati imbar¬ 
cati anche alcuni interpreti 
in lingua cinese. Tra questi 
c’è \m giovane in servizio di 
leva, ora cittadino italiano, 
emigrato da Formosa 

p. I. g. 



LA VITTORIA DI SILES ZUAZO 
E DELLA SINISTRA IN BOLIVIA 

Sifet Zuazo (a sinittra). candidato dall'Uniono democratica 
popolare (UDP) alla elezioni proeidonziall bollviane, o Jalme 
Paz Zamora (a deetra), candidato alla vlce-prosidonza, salu¬ 
tano a La Paz una folla di sostenlteri dopo l’annuncio della 
vittoria. L’UDP, una coalizione di partiti democratici a di si¬ 
nistra comprendente anche II Partito comunista, a Zuazo han¬ 
no ottenuto il 46 per cento del voti. Il nuove prasidento dovrà 
essere designato dal Parlamento, poiché nessuno dei candidati 
ha ottenuto la maggioranza assoluta. 


A conclusione del lungo dibattito parlamentare a Bonn 


Un amipromesso sui crimini nazisti 

Annullata la prescrizione, ma tutti gli assassinii vengono posti sullo stesso piano 


Dal Mitro corrìspoadeote 

BERLINO — Una solurione 
di compitxnesso che sfugge 
la sostanza politica del [wo- 
blema è stata adottata dal 
Parlamento fedoale sulla 
messa in prescrìziODe dei 
crimini nazisti. Dopo più di 

10 ore di dibattito e d(^ tre 
votazioni il Bundestag ha de¬ 
ciso l’altra notte di annuUare 

11 termine di prescriziooe 
precedentemente fissato in 30 
anni per tutti i respcmsabili 
di assassinio, compresi quin¬ 
di i criminali nazisti. 

Una proposta avanzata dal- 
l’ex-ministro deirintemo 
Maihofer (liberale) di Uraila- 
re la non decadenza ai soli 
delitti compiuti dai nazisti 
per mettere in rilievo il ca¬ 
rattere spaventoso ed ecce¬ 
zionale di tali crimini, il loro 
diretto k^ame ocn il reidne. 
la loro caratteristica di ddit- 
ti contro l’iananità, le conse¬ 
guenze e le re^nsabilità 
storiche incancellabili che da 
essi sono derivate al popolo 
tedesco è stata respinta. 

Dopo questa decisione, 
dunqqe, i massacri compiuti 
dai nazisti nei campì dì 
centramento, nelle prigioni 
del Terzo Reich, nei ^ paesi 
invasi ed occupati dell’Éuro- 
pa, lo sterminio degli ebroì. 
la liquidazione dei comunisti 


e di tutti gli oppositori, fl 
tentativo dì fare delle razze 
slave una sottospecie umana 
vengono posti allo stesso li¬ 
vello di crìmìDi comuni. 

n compromesso raggiunto 
al Bundestag, facendo di ogni 
erba un fascio, evita cosi, in 
sostanza, una condanna e- 
splicita del nazismo. 

La legge, che dovrà ancora 
passare al Bundesrat, dove 
potrebbe essere respinta dalla 
maggioranza democristiana, è 
stata approvata con ^ voti 
contro 2^. 

I partiti avevano lasciato li¬ 
beri i parlamentari di votare 
secondo coscienza, non vinco¬ 
lati a decisioni di gruppo. 

Anche questa è stata una 
decisione che. sotto 0 velo 
della € liberalità ». nasconde 
la mancata volontà, o l’inca- 
pacHà, di fare sulla aoottonte 
questione una scelta politica. 
Tuttavia, a favwe ddla non 
decadenza dei crìmini si sono 
pronunziati in modo quasi 
compatto sia fl gruppo so- 
ciidaeinocraUco, che quello 
liberale; contro, fl gruppo 
democristiano CDUSU. 

L’esìgua maggioranza otte¬ 
nuta dalla legge dimostra che 
poteva anche andare peggio, 
che c’è stato Q rìschio che le 
migliaia di criminali nazisti 
ancora in libertà nella Ger¬ 
mania Federale o nascosti in 


varie parti del mondo potes¬ 
sero scrollarsi tranquilla¬ 
mente dalle spalle ogni re- 
sponsatnlità. 

Non era comunque questo 
co m promesso che si attende¬ 
vano ropiniooe pubblica de¬ 
mocratica intemazionale, i 
popoli raartorìatì dai nazisti, 
i manifestanti in divisa a 
strisce dei camiri dì annien¬ 
tamento davanti al Bunde¬ 
stag. Dal parlamento della 
Germania federale essi si a- 
spettavano una ferma e netta 
con^nna del nazismo vec¬ 
chio e nuovo e non che. con 
una fcHTnuIa ambigua, si co¬ 
minciasse a < voltare pagi¬ 
na ». 

E’ stato il terzo dibattito al 
Bundestag sulla prescrizione 
dei crimini nazistì. Nel 1965 
venne deciso di portare fl 
limite da 20 anni (come pre¬ 
risto dal codice) a 25. Nel '69 
si flecìse un ulteriore prolun¬ 
gamento di 5 anni, partendo 
però non più dal 1945, ma 
dal 1949, <kta di costituzione 
della RFT e di trasferimento 
della amministrazione della 
giustizia dagli alleati al tri¬ 
bunali tedeschi. Questo ulti¬ 
mo dibattito è stato ricco 
soprattutto di disquisizioni 
giurididie, di cavilli sulle in¬ 
terpretazioni itol codice, di 
astratti discorsi sulla egua- 
glianu dei cittadini (quindi 


anche dei criminali oaristì) 
di fronte alla l^e. Pochi gli 
interventi politici. Tra essi, 
quello del ministro della 
giustizia, Vogel, che ha so¬ 
stenuto che « in Germania, 
dopo Aiischwìtz. non ci può 
essere alcuna prescrizione per 
gli assassìni ». Sull’altro fron¬ 
te. il democristiano Merte ha 
posto la retorica demanda se 
agli occhi degli osservatori 
stranieri farà friù danno alla 
Germania la assoluzione per 
mancanza di prove degli im¬ 
putati nazisti o la prescrizio¬ 
ne dei crimini, ignorando la 
sostanza del problema; e cioè 
che l’opinione pubblica euro¬ 
pea si attendeva e si attende 
dalla Gennania federale un 
contìnuo e conseguente im¬ 
pegno antifascista. Una inda¬ 
gine condotta recentemente 
ha rivelato che fl 21 per cm- 
to dei cittadini della RFT ri¬ 
tiene che il Terzo Reich sia 
stato uno stato dì diritto erbe 
il 37 per cento è dell'opinioDe 
die «non sìa stato neanche 
tanto male» e che un terzo 
della popolazione nutre sim¬ 
patie verso il nazismo. Il 
compromesso votato al Bun- 
queste tendenze e giustifldierà 
quest tendenze e giustificherà 
ulterioimente i timori del- 

Arturo Barloli 


Marcia 
indietro 
del Brasile 
verso rOLP 

BRASILIA — Dopo che il go¬ 
verno brasiliano aveva an¬ 
nunciato il proposito di con¬ 
cedere «status» diplomaiico 
ai rappresentante palestine¬ 
se, Farid Sawan. come pas¬ 
so successivo al rìconosci- 
roento ufficiale deli’Organiz- 
zazione per ia liberazione 
ddla Palestina, una violen¬ 
ta campagna di stampa sem¬ 
bra avere indotto le autorità 
a fare marcia indietro. 11 
ministro degli esteri brasilia¬ 
no, Ramiro Saraiva Guerrei- 
Fo, ha detto che il governo 
«subordina qualsiasi decisio¬ 
ne concreta, circa Tapertura 
di una sede di rappresentan¬ 
za deU’OLP in Brasile, allo 
studio approfondito della si- 
tuazitme reale delle rappre¬ 
sentanze deirOLP in altri 
paesi ». Il rabbino di San 
Paolo, Henry Sobel, sembra 
abbia avuto una parte di ri¬ 
lievo 


Delegazione del 
Forum italiano 
rientrata 
daU’URSS 

ROMA — Dal 27 al 30 giu¬ 
gno ha soggiornato in URSS 
una delegazione del Forum 
italiano per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e nel 
Mediterraneo composta da 
Tullia Carettoni, lieputato del¬ 
la Sinistra Indipóidente al 
Parlamento europeo, dagli on. 
Vittorio Orìlia. dei PCI, e Lu¬ 
ciano De Pascmlis, de] PSI. 
dal segretario generale del Fo¬ 
rum Giorgio Giovannoni e da 
Italo Avellino, della segrete¬ 
ria. 

La delegazione ha discusso i 
problemi relativi alla ratifica 
del SALT II dopo la firma 
avvenuta a Vienna, la prepa¬ 
razione della Conferenza di 
Madrid sulla sicurezza euro¬ 
pea del 1900 e lo stato gene¬ 
rale dei rapporti internaso- 
nali nell’attuale ooroplesao 
momento. 


Nuova conferenza ìnterbakanica 


ROMA — Una nuova Confe¬ 
renza interbalcanica (dopo 
quella svoltasi ad Atene liel 
febbraio del 1970) si svolgerà 
nel'prossimo novembre, «in 
una città dei Balcani», allo 
scopo di «rilanciare il jx-o- 
cesso di integrazione econo¬ 
mica e culturale tra i paesi 
della penisola», ha annun¬ 
ciato il primo ministro greco 
Karamanlis. 

« Sono stato confortato In 
questa mia iniaativa — ha 


sottolineato il premier elle¬ 
nico — dal consenso di anti¬ 
ca data del presidente rome¬ 
no Ceausescu e del capo dello 
Stato jugoslavo Tito e dal- 
l’appoggìo che mi è stato re¬ 
centemente confermato dal 
primo ministro bulgaro Zhiv- 
kov. Anche il governo turco 
ha assunto un attegglaroen- 
to costruttivo e di buon au¬ 
spicio per il futuro. Partr<H>* 
po. l’Albania non si è finora 
mostrata molto Interossata al 
progetto ». 


Edili I 

lo scontro in atto. « Non ci 
hanno battuti i fascisti, non 
ci ha battuti Sceiba, nemme¬ 
no i padroni ci riusciranno», 
urlano gli emiliani « Sé il pa¬ 
dronato riuscisse a metterci 
in ginocchio sarebbe la stes¬ 
sa democrazia a riceverne un 
colpo ». « Siamo all’indoma¬ 
ni di un fatto inaudito — di¬ 
rà poco dopo Garavini rife¬ 
rendosi alla sentenza per i 
fatti di Brescia — Che cosa 
ci dice? Che se domani non 
avessimo più la forza di ve¬ 
nire qui a manifestare in 
massa, come oggi, ebbene, 
nttpllo sarebbe un giorno di 
lutto per la libertà nel nostro 
Paese ». 

II corteo più grande, quello 
partito dai bastioni di Porta 
Venezia, che raccoglie lavora¬ 
tori Imibardi, emiliani, vene¬ 
ti. friulani, è aperto da cinque 
lavoratori che spingono cin¬ 
que carriole. Dietro, uno stri¬ 
scione enorme dei lavoratori 
friulani; t Diciamo no alla ri¬ 
costruzione del Friuli realiz¬ 
zata col lavoro nero, il subap- 
pa/to, gli omicidi bianchi *. 
Passano a migliaia davanti ai 
palazzi di corso Venezia, sfio¬ 
rando le sedi dei gruppi im¬ 
mobiliari. i centri della specu¬ 
lazione sulle case. « Fare a- 
vanzare la nu^va politica del¬ 
la casa,», dica uno striscione. 
Obiettivi che tutto sono tranne 
che < di categoria ». In essi i 
passanti, gli « estranei », quan¬ 
ti conoscono la «via crucis» 
di una ricerca di case in af¬ 
fitto. ma non solo loro pos¬ 
sono riconoscersi. «(Tasa: be¬ 
ne sociale ». sta scritto su un 
altro cartello. «Giù le mani 
dalle leggi di programmazione 
del settore edile». 

Il corteo sì apre in piazza i 
San Babila, si restringe nel¬ 
l’imbuto di corso Vittorio E- 
manuele. Il suo passo è scan¬ 
dito dal ritmo dei tamburi, 
dal trillo dei fischietti, suoni 
ormai propri di queste occa¬ 
sioni. Un linguaggio, un modo 
di esprimersi, non certo uno 
stanco cerimoniale per lavo¬ 
ratori garantiti. L’altoparlan¬ 
te della « 127 » blu invita In¬ 
fatti la gente ad ascoltare le 
ragioni dei lavoratori, che so¬ 
no le ragioni di tutti: un’edi¬ 
lizia « pensata » come bene di 
utilizzo collettivo, una svolta 
industriale rivolta alla realiz¬ 
zazione del piano decennale 
ca.sa, al riassetto del territo¬ 
rio. una programmazione del¬ 
le opere pubbliche. E poi la 
riduzione dei subappalti, la 
lotta contro i « racket » delie 
braccia, contro le evasioni fi¬ 
scali. Obiettivi « particolari »? 

« Cittadini, sotidarizeate coi 
lavoratori in lotta, e pieghe¬ 
remo irnsieme le resistenze del 
fronte padronale >. 

■ Certo, non è cosi semplice. 
Eppure c’è qui un elemento 
polìtico fondamentale, che ri¬ 
troviamo io tutta questa dif¬ 
ficile fase dei contratti: una 
tensione verso la società, un 
rifiuto a rinchiudersi nei pro¬ 
pri (Hoblemi, nei propri con¬ 
tratti, per trasformarli in una 
cosa di tutti, in un fatto dì 
r^iro politico. Qual è oggi H 
disegno del padronato? Dare 
una risposta netta non si può. 
perché in questo fronte si sono 
aperte contraddizioni, contra¬ 
sti profondi. I «duri», quelli 
ispirati all’iDtransigenza di 
Guido Carii, mirano a pro¬ 
trarre la soluzione a dopo le 
ferie, sperando in un movi¬ 
mento di lavoratori indeboli¬ 
to. allentato nella sua ten¬ 
sione di letta. C’è però d’al¬ 
tro canto un settore de4 pa¬ 
dronato che vorrebbe chiude¬ 
re subito la partita. <I primi 
hanno altri obiettivi, sona di¬ 
sposti anche a sacrificare 
quella cospicua parte di pro¬ 
fitti che coi nostri scioperi 
vanifichiamo pur di riuscire 
nell’intento di indebolirci », 
dice Garavini. Il successo di 
una simile linea sarebbe per 
i lavimatorì qualcosa di più 
che una sconfitta contrattua' 
le. Quanto al governo, cui i 
lavoratori non rìspaimìano 
critiebe pesanti, «non può li¬ 
mitarsi a stare alla finestra 
— dice ancora Garavini 
Oggi i in corso un tentativo 
di mediazione per i metalmec¬ 
canici: se è davvero un go¬ 
verno, deve fare una propo¬ 
sta di soluzione che tenga 
conto dei problemi posti nelle 
nostre picìiaforme ». Proposte 
capaci di «stanare» la Con- 
findustria. «Se essa dirà no 
anche al governo, vorrà dire 
che la sua sfida è stata lan¬ 
ciata alla stessa democrazia 
nel nostro Paese. Non dimen¬ 
tichiamo — avverte Garavi- 
ni — che i fascisti nel 2l-’27 
''passarono” anche per via 
della sconfitta dei metalmec¬ 
canici. Oggi, certo, non è più 
quel tempo. Ma nel padronato 
covano da sempre intenzioni 
reazionarie di cui il governo 
e i partiti devono tenere con¬ 
to ». 

C2ii ha lanciato la sfida, 
dunque, ha di fronte, oggi, 
ad estate inoltrata, un av¬ 
versario solido, agguerrito • 
sereno. Chi ha lanciato la 
sfida registra non poche «dé- 
fafllances» tra le sue nie.' 
Conviene all’ala del padrona¬ 
to meno intransigente subire 
ancora le perdite che gli scio¬ 
peri arrecano? H sindacato è 
pronto a far aumentare que¬ 
ste perdite, a meno che co¬ 
storo non si dimostrino ca¬ 
paci di convìncere i boss del¬ 
la Confìndustria a cambiare 
rotta. «Storno pronti a trat¬ 
tare — dict Garavini — soii 


Dalla prima pagina 


coUtuiamo infranstgenze as¬ 
surde come la Confìndustria. 
Ma il padrone deve ' sapere 
che siamo pronti anche ad 
affondare ancora di più il 
coltello delle lotte nei suoi 
interessi se quel cambiamen¬ 
to di rotta non ci sarà. E 
sappia anche, nell'ipotesi che 
si vada a dopo le ferie, che 
troveremo le energie per 
continuare a lottare. Un mi¬ 
nuto più di lui ». 

Fiat 

meriggio) l'autostrada Tcrri- 
no-Milano. quelli deH’Aerita- 
lia e di molte piccole fabbri¬ 
che della periferia nord inva¬ 
dono per mezz’ora la pista 
dell’aeroporto di Caselle. Gli 
operai della FIAT S.p.A cen¬ 
trò e della Lancia di Torino 
presidiano piazza'Sabotino, il 
cuore di Borgo San Paolo. 
Gli operai della S.p.A Stura 
sono in corso Giulio Cesare, 
quelli delle Ferriere in cor¬ 
so Regina Margherita. Nes¬ 
suna violenza, la battaglia 
contrattuale si fa senza dub¬ 
bio più aspra ma il compor¬ 
tamento dei lavoratori fa giu¬ 
stizia di tante montature. 

Gli operai delle Presse oc¬ 
cupano a lungo il crocicchio 
in cui confluiscono corso 
Agnelli, via Settembrini, via 
Vigliani. I mille delle Venchi 
Unica, che hanno in tasca le 
lettere di licenziamento con 
la data del 14 luglio, non han¬ 
no rinunciato alla lotta: fan¬ 
no la loro manifestazione e 
per oltre due ore, sui binari 
della stazione di porta Susa. 

Alle 11 la direzione FIAT 
« manda a casa » (è una ser¬ 
rata che si cerca al solito di 
< spiegare » con il mancato 
afflusso dei materiali da la¬ 
vorare) gli operai dei reparti 
carrozzerie dell'Osa Lingotto 
che rispondono con un cor¬ 
teo e con blocchi volanti da¬ 
vanti allo stabilimento di via 
Nizza. La FIAT si sta prepa¬ 
rando a « mettere in liròrtà » 
anche gli operai delle medie 
presse di Mirafiori, ma viene 
anticipata dalla reazione dei 
lavoratori. « Appena siamo 
entrati — raccontano gli ope¬ 
rai che presidiano la portine¬ 
ria -- è circolata la voce che 
mancavano i pezzi per le of¬ 
ficine 67 e 63. Poi capircparto 
e capisquadra sono stati invi¬ 
tati dalla direzione ad andar¬ 
sene. Allora, in assemblea, 
abbiamo deciso di prolungare 
lo sciopero, che era di un’o¬ 
ra, per tutta la durata del 
turno »... 

Nel pomeriggio, alle presse 
riprenderà, poi, la lotta arti¬ 
colata. ma intanto ci sono 
« voci » che si rincorrono an¬ 
che in altre sezioni. Alle 
Fonderie e Fucine — una se¬ 
zione delle Ferriere di.slocata 
nel complesso di Mirafiori — 
è arrivata, n<m si sa come, la 
« notìzia > che le trattative a 
Roma erano state interrotte. 
Quando arriviamo davanti al¬ 
la porta 10. gli <^rai hanno 
deciso da poco di passare 
dalle forme di articolazione 
allo sciopero di 8 ore. che 
verrà confermato dai lavora¬ 
tori del secondo turno. Dico¬ 
no: <E’ partita per prima 
l’officina uno. da più giorni 
c'erano spinte per un'azione 
ad oltranza. NeH’assemblea 
era risultata vincente la posi¬ 
zione Tavorevole a una con¬ 
dotta che ci consente, con 
l’articolazione, di reggere 
meglio la lotta, ma la rabbia 
e l’esasperazione hanno poi 
prevalso». Anche nelle due 
sale prova motori della mec¬ 
canica lo sciopero si è pro¬ 
tratto per tutta la mattinata. 
- La sezione Carrozzeria vie¬ 
ne considerata il punto più 
delicato nel microcosmo della 
Mirafiori. Gli ambienti e il 
tipo di lavoro sono i più di¬ 
sagevoli. lo « spontaneismo > 
ha avuto 11 manifestazioni 
non infrequenti. E proprio in 
alcuni settori* delle carrozze¬ 
rie l’azione articolata era 
« saltata » negli ultimi giorni. 
Rosario Scavo, del consiglio 
di fabbrica, spiega che c’è 
stato un forte « recupero ». 
che ieri il meccanismo delle 
fermate a scacchiera ha fun¬ 
zionato bene: «Ora c’è più 
unità, |nù consapevolezza di 
certi rischi. Ma il tempo 
stringe. la gente vuol chiude¬ 
re prima delle ferie; se non 
passiamo. la spinta a preme¬ 
re sull’acceleratOFe diventerà 
inevitabilmente più forte». 

Qual è il «clima» tra gli 
impiegati? Quando arriviamo 
davanti alla « palazzina » del¬ 
la Meccanica, in via Settem¬ 
brini, sono fuori tutti, mesco¬ 
lati alle tute blu e granata 
d^H operai. Una partecipa¬ 
zione che solo a volte è pie¬ 
namente consapevole e spon¬ 
tanea. n parere di un’impie- 
gata è fortemente critico nei 
confronti della piattaforma 
contrattuale: « Non discuto 
che gli operai abbiano ragio¬ 
ne. a noi però il contratto 
non dà vantaggi. A] contra¬ 
rio. ci toglie posizioni acqui¬ 
site. come fl numero degli 
•catti ». La replica di un’altra 
impiegata è dura; «Molti di 
noi si rifiutano a un discorso 
di perequazione, è difficile 
rinunciare ai privilegi ». L’o¬ 
pinione di un operaio del 
consiglio dì fabbrica: «Pesa¬ 
no vecchie divisioni, ma fl 
fatto che fl rapporto con i 
lavoratori degli uITici non sìa 
l^nchè mutato in questi uF 
timi anni deve farcì riflette¬ 
re. Il mutamente della strut¬ 
tura del salario, ad e.sempio. 
deve far parte dì un di.seor.so 
‘“ompTessivo che evidenzi an¬ 
che aspetti come quello di 


una nuova professionalità, 
altrimenti si vedono solo i 
'tagli' ». 

Ieri sera l'esecutivo dei 
consigli di fabbrica della Mi- 
rafiori si è riunito per discu¬ 
tere le forme della lotta. 

« I 

Spagna 

ricoverato all'ospedale < Fran¬ 
cisco Franco » e sottoposto 
immediatamente a un inter¬ 
vento chirurgico. Un bolletti¬ 
no medico pubblicato ieri mat¬ 
tina precida che le sue con¬ 
dizioni permangono gravi an¬ 
che se vanno migliorando. 
Una pallottola lo aveva col¬ 
pito all' addome, facendogli 
perdere molto sangue. 

L'attentato non è stato fi¬ 
nora rivendicato, ma dalle 
prime indagini sembra trat¬ 
tarsi di una nuova azione ter¬ 
roristica della organizzazione 
basca deU'ETA. Ciò sembra 
essere confermato dal fatto 
che l'uomo politico spagnolo 
era stato recentemente chia¬ 
malo a far parte di un comi¬ 
tato parlamentare che pro¬ 
prio martedì aveva comincia¬ 
to a discutere un progetto 
di autonomia per la regione 
basca, progetto osteggiato dal 
movimento separatista basco. 

Sul luogo dell'imboscata la 
scientifica ha trovato i bos¬ 
soli delle pallottole sparate 
dai terroristi. A quanto è ri¬ 
sultato, si tratta di quelle fo- 
litamente usate dall'ETA. 

L'ala separatista dell' ETÀ 
ha d'altra parte annunciato 
ieri con un comunicato l'in¬ 
tensificazione della campagna 
terroristica nelle località tu¬ 
ristiche spagnole, annuncian¬ 
do che «numerose bombe» 
esploderanno prossimamente 
nella provincia di Malaga, 
nel Sud, e in quella di Gero- 
na, in Catalogna. 

Nel quadro dell* offensiva 
contro r industria turistica 
spagnola, l’ETÀ ha anche 
compiuto ieri un attentato a 
Fuengirola. sulla Costa del 
Sol. dove una bomba ha dan¬ 
neggiato un albergo • cin¬ 
que stelle, «Las Palmeras», 

Vari altri attentati sono sta¬ 
ti compiuti ieri in varie lo¬ 
calità. Durante la notte due 
bombe sono esplose contro gli 
uffici della « Citroen », a Bil¬ 
bao e contro una concessiona¬ 
ria della stessa casa auto¬ 
mobilistica francese, ma sen¬ 
za provocare vittime. 

Ieri mattina due uomini 
mascherati hanno mitraglia¬ 
to la caserma della Guardia 
Civil a Vergara, nella pro¬ 
vincia basca di Guipuzeoa. 
Non vi sono state vittime e 
gli attentatori sono riusciti a 
fuggire. 


A Primo Levi 
il «Premio Strega» 

ROMA — li Pranlo «Stre¬ 
ga » per un’opera di narrati¬ 
va di autore italiano è stato 
assegnato ieri sera a tarda 
ora nella tradizionale cornice 
del Ninfeo di Valle Giulia. 
Come era nelle previsioni ha 
vinto il romanzo di Primo 
Levi « La chiave a stella » 
editore Einaudi che ha rea¬ 
lizzato 153 voti. Nessima sor¬ 
presa, quindi. 

Gli altri romanzi che erano 
entrati nella « sestina » fina¬ 
le (il numero era aumentato 
perché c’erano due ex-aequo) 
si sono cosi piazzati: «Le 
mani pime » di Ferruccio Uli¬ 
vi (Rizzoli) ha avuto 110 vo¬ 
ti; (cll bambino di pietra» 
di Laudomia Bonanni (Bom¬ 
piani) ne ha raccolti 44; «La 
carrozza di rame» di Carlo 
Sgorlon (Mondadori) 27; 
«Sveva» di Gian Luigi Pic¬ 
cioli (Rusconi) 25 voti e 
« Aurora » di Stanis Nievo 
(Mondadori) 21 voti. 


Incontro per 
il potenziamento 
della sede 
RAI di Milano 

MILANO — Il presidenta 
Paolo Grassi e il diretto¬ 
re generale Bertè si so¬ 
no incontrati ieri con il sin¬ 
daco di Milano per un esame 
dello stato di attuazione de¬ 
gli Investimenti previsti dal 
piano triennale nella sede re¬ 
gionale della Lombardia e nei 
centro di produzione di Mi- 
lano. 

Nella riunione sono state 
anche esaminate iniziative ri¬ 
guardanti B potenziamento 
delie strutture della televisio¬ 
ne e della radio. 
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Ricorso del PM contro l’assoluzione di Sergio Paci 


Scioperi articolati e presìdi In Cassazione il primo processo 
dei lavoratori delFindustria pef violazione dell'equo canone 


Programmate 6 ore di astensione dal lavoro - Ieri migliaia di operai hanno manifestato a Scan- 
dìcci-Le Signe - Presenza di massa di fronte alle sedi della Associazione industriali e della Confapi 


Il proprietario era stato condannato in prima istanza — «Una sentenza grave» afferma 
la federazione fiorentina del PCI — Proteslano i delegati della Biblioteca Nazionale 


Il termometro del mondo 
del lavoro ha superato ormai 
<la tempo il livello di guar¬ 
dia. La temperatura delle lot¬ 
te i)er la firma dei contratti 
collettivi è in aumento co¬ 
stante e le manovre padrona¬ 
li per uno slittamento conti¬ 
nuo non fanno che inasprire 
la .situazione. 

L'onda lunga della manife¬ 
stazione che Ila visto prota¬ 
gonisti il 22 giugno a Roma 
migliaia e migliaia di metal¬ 
meccanici si fa sentire in ogni 
angolo del paese. 

Àletalmeccanici, chimici, 
tessili, edili ogni giorno pic¬ 
chettano le .sedi padronali, si 
riuniscono in assemblea, met¬ 
tono in atto ogni forma di 
pressione per imporre una 
svolta conclusiva alle tratta¬ 
tive. 

La grande assemblea pro¬ 
vinciale dei delegati dell’FLM 
svoltasi marte<iì alla FLOG 
ha condotto un esame appro¬ 
fondito del negoziato, defi¬ 
nendo al tennine dei lavori 
le forme di iniziativa e di 
lotta tier i prossimi giorni. 

In questa settimana i lavo¬ 
ratori deirindustria effettue¬ 
ranno sei ore di sciopero, se¬ 
condo le modalità stabilite 
dai consigli di fabbrica, in 
modo da incidere il più effi¬ 
cacemente ijossibile sulla 
produzione, e dando quindi 
massimo sviluppo alle azioni 
articolate. Presidi alle iHirli- 
nerie e ai cancelli delle fab¬ 
briche saranno tra le misure 
più frequenti messe in atto. 

Oggi tocca ai lavoratori 
della zona di Firenze e del 
comprensorio (esclusa la zo¬ 
na di Scandicci-Le Sìgne), 
che si alterneranno, attuando 
due ore <li scio|)ero, jier rea¬ 
lizzare una presenza di mas¬ 
sa di fronte alle se<li delle 
As.s(K‘iazioni industriali e della 
Confapi che si protrarrà per 
tutta la mattina. 

La zona di Scandicci-Le 
Signe non è compresa in 
questo <j blocco » di iniziative 
perché già ieri i lavoratori 
hanno mcs.so in atto con 
successo numerose forme di 
lotta. > • I ■ "■ 

Sono stati presidiati ‘ fin 
dalia prima mattina gli uffici 
pubblici, le piazze e le strade 
più frequentate, gli accessi 
a<l una quindicina di fabbri¬ 
che che utilizzano massic¬ 
ciamente il lamro a domici¬ 
lio. Tutti que.sti punti di 
confluenza di lavoratori e cit¬ 


tadini sono stati * battuti » a 
tappeto con volantinaggio, 
esposizione di manifesti e 
cartelli per spiegare i motivi 
dello sciopero e delle lotte in 
corso. 

Gruppi di operai (per la 
maggior parte latratori del¬ 
la Billi-Matec) hanno volanti¬ 
nato anche presso il casello 
autostradale di Casellina. Il 
rallentamento del traffico, 
dovuto non tanto alla loro 
presenza quanto alla chiusura 
di due accessi su tre, ha 
provocato l’intervento di un 
nucleo di polizia. 

Lentamente il traffico è 
tornato alla normalità senza 
nessuna conseguenza. 

Sempre ieri mattina dele¬ 
gazioni di lavoratori della 
zona si sono incontrati con 
rappresentanti dei partiti po¬ 
litici e con il sindaco di 
Scandicci, Turchi. 

E’ stato deciso, tra Taltro. 
che il consiglio comunale 
verrà convocato il 12 luglio 
per discutere su questo pro¬ 
blema che interessa tante u- 
nità produttive del comune. 


Il successo delle iniziative 
di ieri ha confermato l’analisi 
condotta dall’assemblea dei 
delegati della FLOG: l’alto 
grado di combattività della 
categoria, la tensione politiba 
e la determinazione diffusa a 
livello di massa per conse¬ 
guire gli obiettivi centrali 
della piattaforma sono gli e- 
lementi caratteristici di que¬ 
ste giornate di lotta. 

(Questo fermo orientamento, 
afferma un comunicato della 
segreteria provinciale del- 
l’FLM. ha tanta più impor¬ 
tanza in quanto si contrap¬ 
pone irriducibilmente ai veti 
c-onfvndustriali e alla volontà 
dei gruppi dirigenti del capi¬ 
tale finanziario-indu.striale di 
determinare un arretramento 
delle conquiste e del (wtere 
sindacale. 

E questo — conclude l'FLM 
— facendo del blocco dei 
contratti un’arma di pressio¬ 
ne sul quadro politico, per 
impedire una svolta modera¬ 
ta che vanifichi ogni po.ssibi- 
lilà di programmazione de¬ 
mocratica dello sviluppo. 











Una manifestazione di metalmeccanici per le vie di Firenze 


Al processo per i sequestri onche ieri proteste per le manette 

Un solo imputato in nula 

Stamani si riprenderà con la gabbia, per cui la situazione dovrebbe sbloc¬ 
carsi - Ieri ha parlato l’avvocato Davirro che fa parte del collegio di difesa 


Un solo imputato presente 
nell’aula dell’assise al proces- 
.so contro l’anonima sequestri. 
Salvatore Porcu, solo soletto 
è arrivato in sala per ascolta¬ 
re il suo difensore, avvocato 
Antonio Davirro. Gli altri im¬ 
putati hanno disertato ancora 
una volta l'udienza per ie 
manette ai polsi. Stamani, il 
proces.<5o riprenderà nell’aula 
di palazzo Buontalenti. muni¬ 
ta di gabbia, per cui le ma¬ 
nette ai polsi degli imputati 
verranno tolte. 

Antonio Davirro difende 
anché'ljuigi Ladu per il quale 
il pubblico ministero ha chie¬ 
sto l’ergastolo, mentre per 
Salvatore Porcu la richiesta è 
stata di ventiquattro anni. 

Per il difensore dei due 
imputati «siamo di fronte a 
soli indizi e talvolta equivoci 
che possono portare non solo 
a soluzioni diverse ma con¬ 
trapposte » per cui la corte 


deve riflettere molto prima di 
emettere sentenze di condan¬ 
ne. Questo processo, secondo 
l’avvocato Davirro. è stato 
«costruito» dai testimoni, 
testimoni che devono essere 
presi con le molle. Special¬ 
mente quella Antonietta Atze- 
ni. Il difensore di Ladu e 
Porcu ha sparato a zero 
contro la donna. 

« E’ una teste "inattendibi¬ 
le”, "non veritiera" ha gri¬ 
dato con forza il difensore. 
Ma perché Antonietta Atzenl 
ha accusato gli imputati? Per 
l’avvocato Davirro la risposta 
è semplice e si trova nelle 
carte, nelle deposizioni, negli 
interrogatori. Di fronte alla 
possibilità di guadagnare 
qualche decina di milioni 
come le era stato promesso, 
la donna, secondo Davirro, ha 
«creato un disegno crimino¬ 
so, una macchinazione accu¬ 
sando degli Innocenti ». « Per 


il pubblico ministero — ha 
proseguito l’avvocato Davirro 
— la donna è attendibile per¬ 
ché racconta tutto su De Sa- 
yons, ma niente su Baldassi- 
ni. La spiegazione è .semplice. 

Perché i giornali hanno 
scritto tutto su De Sayons e 
lei può raccontare. Sa tutto, 
si rammenta del caffè che i 
banditi quando penetrarono 
nella villa del conte si fecero 
servire dai cassieri, ricorda 
li colore delle coperte da let¬ 
to. Sa troppo perché non si 
po^ pensare ad una mac¬ 
chinazione». Antonietta Atze- 
ni però quando venne inter¬ 
rogata raccontò che quei par¬ 
ticolari del caffè e della co- 
perta li aveva appresi fre¬ 
quentando il clan dei sardi. 
Altro cavallo di battaglia 
dell’avvocato Davirro è stata 
la famosa agenda del conte 
De Sayons che è un .po’ il 
pilastro dell’accusa. Quando 


De Sayons venne rapito, i 
banditi chiesero deU’agendo. 
L'avvocato ha detto che i ra¬ 
pitori chiesero di un blocco 
di appunti. «Ora, si è chiesto 
il difensore, se è vero che 
Mario Sale sapeva che il con¬ 
te aveva un’agenda, perché i 
banditi evrebtierp chiesto di 
un blocco di appunti? ». Una 
tesi molto debole, francamen¬ 
te. Blocco o agenda fa poca 
differenza. Patto sta che in 
quella agenda il conte multi¬ 
nazionale aveva annotato rin¬ 
contro con Mario Sale e sua 
moglie Angela Piumini. 

E quando i banditi chiesero 
deH’agenda, il conte capi su¬ 
bito che il sequestro era sta¬ 
to organizzato dai .sardi, dagli 
amici di Mario Sale. E fu 
proprio questo particolare a 
perdere il conte che venne 
ucciso perché aveva indivi¬ 
duato chi aveva organizzato il 
suo rapimento. 


Appiiello del PM contro la 
.sentenza di as.suluzione di 
Sergio Paci, il proprietario di 
un appartamento condannato 
in primo grado a un anno e 
sei mesi di reclusione per a- 
ver richiesto a un aspirante 
inquilino la somma di cmqiie 
milioni a titolo di buona en¬ 
trata in violazione delle norme 
dcH’equo canone. Il pubblico 
ministero Ciampi ha presen¬ 
tato ricorso in Cassazione, 
riservandosi di pre.sentare ì 
motivi deH’appelIo avver.so 
alla sentenza di as-soluzione, 
appena la corte avrà deposi¬ 
tato la motivazione del ver¬ 
detto. Inutile sottolineare che 
la sentenza di assoluzione, 
come era prevedibile, ha su- 
-scitato grande scaljjore. 

La federazione fiorentina 
del PCI in un comunicalo la 
giudica a.ssai grave, riservan¬ 
dosi valutazioni ‘ ancor più 
preci.se quando saranno rese 
note le motivazioni giuridi¬ 
che. 

Siamo comunque convinti 

— afferma la nota — che ta¬ 
le atto creerà gravi ripercus¬ 
sioni sia perché colpisce uno 
dei principi fondamentali del¬ 
la legge (quello che fissa la 
valutazione del canone su pa¬ 
rametri oggettivi sia perché 
da questa sentenza possono 
derivare gravi arbitrii e vere 
speculazioni, a danno dei 
numerosi cittadini che (in 
base anche all’alto numero di 
sfratti in cor.so) sono alla 
disperata ricerca di un allog¬ 
gio. in un mercato degli af¬ 
fitti praticamente bloccato. 

Speculazioni ed arbitrii as¬ 
solutamente ingiustificabili, 
considerato che la legge (ri¬ 
spetto al regime prec^ente- 
mente in vigore) permette un 
grado assai maggiore di re¬ 
munerazione del capitale in¬ 
vestito in immobili. 

E’ urgente quindi ~ affer- ' 
ma la federazione comunista 

— di fronte a questa situa¬ 
zione, l’esigenza già sollevata 
dal nostro partito in parla¬ 
mento di una verifica dello 
stato di attuazione della leg¬ 
ge dell’Equo Canone: ccnce- 
dendo nel frattempo un’ulte¬ 
riore proroga degli sfratti, in 
attesa che si applichino le 
disposizioni della legge 93 del 
marzo 1979. ed introducendo 
precise sanzioni penali per 
chi viola la legge. 

La Federazione fiorentina 
del PCI — conclude la nota 


Alcune riflessioni sull’organizzazione del sistema ospedaliero 

Contratti e riforma 
della sanità 
devono andare avanti 
di pari passo 


Grande attenzione viene da¬ 
ta in questi mesi al muta¬ 
menti che si preannunciano 
neirorganizzazione del siste¬ 
ma sanitario del nostro Pae¬ 
se. Anni di lotte, costati alla 
cla.sse operaia scioperi gene¬ 
rali. vengono coronati dal- 
ravvio della riforma sanita¬ 
ria varata nella scaduta le- 
guslatura. 

E’ fuor di dubbio che l'isti¬ 
tuzione del Servizio Sanitario 
Nazionale, avvierà un proces¬ 
so di riordino e di razionaliz¬ 
zazione in un comparto della 
spesa pubblica da sempre ca¬ 
ratterizzato sia dalle cliente¬ 
le. che dallo spreco e dal dis¬ 
se ivizio. 

La riforma conclude infi¬ 
ne. riassumendolo & sé. un 
complesso processo istituzio¬ 
nale di decentramento, avvia¬ 
tosi con le deleghe alle Re¬ 
gioni. la « 386 », il « 61 », la 
Legge per la psichiatria e per 
la interruzione della gravi¬ 
danza. tanto per richiamare 
le azioni legislative più im¬ 
portanti attivate in questi an¬ 
ni, azioni che hanno deter¬ 
minato una situazione di rin¬ 
novamento importante, ma, al 
di fuori di una possibilità pro- 
grammatoria e riformatrice 
nazionale, tanto che per i set¬ 
tori della sanità era diventa¬ 
to comune parlare di « rifor¬ 
ma a puntate ». 

L’av\io della riforma divie¬ 
ne quindi un importante mo¬ 
mento della più generale bat¬ 
taglia per la trasformazione 
del Paese, ed un decisivo ap¬ 
puntamento per la stessa ri¬ 
forma dello Stato Già questa 
considerazione deve farci 
comprendere quali saranno le 
resistenze ed i rischi ai quali 
andiamo incontro: si dovrà 
combattere contro un siste¬ 
ma di potere, basato su privi¬ 
li! grandi e piccoli, che re¬ 
sisteranno e ostacoleranno la 
azione ri formatrice. 

Il rischio maggiore al quale 
andiamo incontro è il possibi¬ 
le realizzarsi di una saldatu¬ 
ra fra le forze conservatrici e 
la massa degli operatori sa¬ 
nitari; saldatura che potreb¬ 
be trarre origine proprio dal¬ 


Gli agganci con la battaglia generale 
per la trasformazione del nostro paese 


le condizioni di disagio dei la¬ 
voratori di questo settore. 

Se questo avvenisse, il pro¬ 
cesso riformatore sarebbe 
messo in grave difficoltà, non 
solo, ma proprio le forze che 
più coerentemente si battono 
per questo obiettivo verreb¬ 
bero individuate come Tav- 
versario da battere. 

Diviene allora decisivo ade¬ 
guare la nostra iniziativa a 
tutti i livelli, dobbiamo conti¬ 
nuare a giocare l’importante 
ruolo istituzìmìale svolto a li¬ 
vello nazionale, regionale e 
locale di coordinamento pro¬ 
grammatico istituzionale; ma 
dobbiamo anche maggiormen¬ 
te accentuare l’attenzione in 
due direzioni; il rapporto con 
il Paese nel suo complesso, 
ncentivando, razionalizzando 
e tenendo in conto della spin¬ 
ta e delia volontà partecipati¬ 
va; e rinizìativa verso le ca- 
t^orie dei lavoratori addetti 
ai servizi sanitari. 

In questa duplice direzione, 
occorre partire dallo scarto 
esistente fra {'azione Lstituzìo- 
naie e legislativa e i disagi 


reali della gente e dei lavo¬ 
ratori. 

Occorre cogliere come il di¬ 
sagio degli anziani, delle don¬ 
ne, dei cittadini, che nono¬ 
stante le nuove leggi sono 
sempre costretti a lunghe, 
snervanti e costose attese per 
usufruire delle prestazioni sa¬ 
nitari, si saldi col disagio dei 
lavoratori nella stragrande 
maggioranze malpagati, inse¬ 
riti in ima organizzazione del 
lavoro vecchia, burocratica, 
basata sulTintensificazione del 
carichi di lavoro. 

Si deve allora saldare ra¬ 
zione riformatrice al miglio¬ 
ramento dei servizi sanitari, 
alla lotta per uua miglior 
condizione di lavoro di que¬ 
sta categoria. Dobbiamo in¬ 
nestare un processo di ade¬ 
guamento dei livelli salaria¬ 
li di questi lavoratori, si de¬ 
ve modificare l'attuale 'orga- 
nizzaziime del lavoro, e ren¬ 
derla più rispondente sìa al- 
l'esigenze del cittadino, sia 
alia valorizzazione professio¬ 
nale dell'operatore sanitario. 


Vanno superate forme di illuminismo 
che allontanano dai problemi reali 


Non dobbiamo dimenticare, 
si deve anzi trarre insegna¬ 
mento dai fatti che lo scorso 
ottobre paralizzarono gli ospe¬ 
dali; avvertiamo anche in 
questi giorni il permanere di 
una tensione nella categoria, 
tensione del resto comprensi¬ 
bile se si pensa che ancora 
non è stata data piena at¬ 
tuazione all'accordo di lavo¬ 
ro. accordo, non dimentichia¬ 
molo, scaduto il 30-79. 

Su questi temi dobbiamo la¬ 
vorare, superando forme di 
illuminismo che ci allontana¬ 
no dai problemi che si vivono 
j nella società e nei luoghi di 
j laverò; noi comunl.sti dicia¬ 
mo c(Mi chiarezza che deve 


essere data piena attuazione 
al contratto di lavoro, non 
solo, ma chiamiamo anche ie 
altre forze politiche in ogni 
sede, allo stesso impegno ed 
ad uguale coerenza. 

Ma siamo coscimti che an¬ 
che questo non è sufficiente, 
ci rendiamo conto che anche 
con raiH>licazione del contrat¬ 
to restano aperti problemi ai 
quali occorre dare rapide ri¬ 
sposte. vogliamo essere pr*- 
tagonisti fra i lavoratori in un 
confronto che esalti le reci¬ 
proche autonomie fra partiti 
e sindacati, sui temi delia 
nuova piattaforma contrat¬ 
tuale, per giungere a superare 
anche in quella sede le per¬ 


manenti difficoltà e rispon¬ 
dere con la chiarezza neces¬ 
saria alle istanze che ci ven¬ 
gono rivolte. 

Ci Impegneremo affnchè la 
discussione esca da ristrette 
sedi (siano esse locali o na¬ 
zionali), lotteremo per far si 
che si realizzi una giusta pe¬ 
requazione con i lavoratori 
delle altre categorie e fare¬ 
mo la nostra parte per giun¬ 
gere ad una omogeneizzazio¬ 
ne fra tutti i lavoratori dei 
settori della sanità, ma so¬ 
prattutto dovremo fare in mo¬ 
do che la partecipazione e la 
volontà dei lavoratori non sia¬ 
no ancora una volta frustrate 
da mediazioni sopra le loro 
teste, e da vecchi e nuovi mar¬ 
chingegni clientelari. 

Alla battaglia contrattuale 
si devrà saldare l’impegno ri¬ 
formatore sia delTorganizza- 
zione sanitaria, sia delia tra¬ 
sformatone dello stato, in 
questo contesto ritorna la cen¬ 
tralità delia riforma della 
pubblica Amministrazione, ed 
in primo luogo, stando al con¬ 
creto la questione delia Legge 
Quadro e la trimestralizza¬ 
zione della contingenza. 

Su questa strada, fatta di 
coerenza e di partecipazione, 
si può andare avanti, si pos¬ 
sono battere le forze mode¬ 
rate e conservatrici, respin¬ 
gere il disegno di una saldatu¬ 
ra tra ristretti circoli privile¬ 
giati e conservatori e l’insie¬ 
me degli Operatori Sanitari. 

In questa direzione si la¬ 
vora per l’unità del movimen¬ 
to senza pregiudizi, senza sco¬ 
muniche. coscienti delle diffi¬ 
coltà che troverà degli stessi 
ritardi che abbiamo ai nostro 
Interno, ma anche consape¬ 
voli che soltanto con rappor¬ 
to deile masse lavoratrici e 
delia popolazione è possibi¬ 
le l’opera di trasformazione 
del settore sanitario e del 
Paese intero. 

Andrea Nencini 

(responsabile comitato¬ 
ospedalieri della Federa- 
tione PCI) 



Giovanna Marini 


COMPLESSO 

TURISTICO 

COMUNALE 

(Ge$t. ARCI - ACLI - ENDAS) 
Viale delle Viltorìa 
Cecina Mare (Livorno) 

• Riatoranta • pizzaria 
all’aparto 

e Salone Bar con torrazzo 

• Diacotaca a comploaai 
ogni aara 

e Campi da fannia 

e Spattacoli ad attrazioni 


r CENTRO 


delle 


CARNI 

di Palmiari o Vannini 
Via Parenzo 3t 
Rosignano Soivay 


e Corni fresche 
e Salumerìa 
e Pelleria 

Ogni venenTi e sabato 
OFFERTE SPECIALI 


— si impegna a sviluppare 
un ampio movimento affin¬ 
ché il Parlamento attui le 
modifiche necessarie alla leg¬ 
ge per l’Equo Canone e fa 
appello ai lavoratori, ai cit¬ 
tadini, alle organizzazioni so¬ 
ciali e iMililiche perché con le 
loro lotte sostengano tale I- 
nìziativa. 

Anche il consiglio dei dele¬ 
gati della Biblioteca Naziona¬ 
le centrale ha preso posizio¬ 
ne rilevando come una sen¬ 
tenza simile colpisca a fondo, 
rendendola del tutto inattua¬ 
bile, una legge dello Stato. Il 
consiglio dei delegati auspica 
che si .sviluppi un movimento 
di opinione volto a rafforzare 
le tendenze più avanzale e 
progressiste, che pur sono 
presenti aH’interno della ma¬ 
gistratura. e die le forze po- 
liticlie democratiche e quelle 
sindacali si impegnino a far 
approvare delle norme che 
sanzionino a livello penale, in 
motlo diretto ed e.splicko. chi 
viola la legge suH’equo cano¬ 
ne. 


Una precisazione deli'ufficio organizzazione 

Gli iscritti alla CGIL-Scuola 
fiorentina sono oltre 4000 

Riceviamo da Elio Pasca, responsabile deH’ufflclo orga¬ 
nizzazione del sindacato scuola CGIL una lettera che 
volentieri pubblichiamo: 

In data 21-6-1979 è apparso sulla crcoacu fiorentina di 
alcuni giornali il resoconto di una conferenza stampa te¬ 
nuta dai promotori della raccolta di firme per un congresso 
straordinario della CGIL Scuola, ed in quella sede è stato 
affermato che il numero degli iscritti alla CGIL-Scuola nella 
provincia di Firenze è di « circa 3.000 » (resoconto di « Pae.se 
Sera») oppure « 3.000-3.500 » (resocccito dell'« Unità »). 

Vorrei precisare che gli attuali iscritti alla CGIL-Scuola 
nella provincia di Firenze sono 4.135. Evidentemente l’errata 
informazione, pubblicata su più giornali ed ascoltata al Gaz¬ 
zettino Toscano, è venuta dai promotori della conferenza 
stampa con l’intenzicne di valorizzare la propria iniziativa 
aumentando il rapporto tra firme presentate e iscritti. 

Del resto anche sul numero delle firme devo una meno 
rilevante precisazione: le firme di richiesta di cengresso 
straordinario depositate seno 461 e non 486 se si tiene conto 
che alcuni hanno firmato due o addirittura tre volte! 

Queste non sono certo delle buone premesse ad un serio 
dibattito sul sindacato scuola in vista del prossimi congressi 
di zona e regionale; nell’ambito di questi congressi la segre¬ 
teria della CGIL-Scuola aveva già in precedefiza deciso di 
collocare un momento di dibattito provinciale. 


Dopo la sentenza che le nega il posto di lavoro 

Il coordinamento femminile 
solidale con Laura Nencioni 

La ditta Salvadori l'aveva licenziata perché considerata non adatta a man¬ 
sioni « faticose » - Parità significa rivedere l'organizzazione del lavoro 


La sentenza di secondo grado del pre- 
. lore Mereu che nega a. Laura Nencioni di 
poter esercitare il « mestiere » di operaio 
generico con mansioni di facchinaggio e 
« pulizia * presso la ditta Salvadori ha 
suscitato immediate proteste. E’ lo stesso 
coordinamento femminile della federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL a ricordare in 
un comunicato i termini della vicenda, 
Laura, Lscritta alle liste speciali della 28-5 
viene avviata daH’ufficio di collocamento 
alla ditta Salvadori. Senza neppure sotto¬ 
porla ad una prova l’azienda la respinge 
affermando che il lavoro che avrebbe do¬ 
vuto si’olgere era troppo pesante. 

Laura ricorre alla magistratura e il pre¬ 
tore, in prima istanza riconosce la leggit- 
timità della sua richiesta, e ingiunge alba 
ditta la sua assunzione. Dopo una settima¬ 
na il licenziamento. I lavoratori della Sal¬ 
vadori scendono immediatamente in scio¬ 
pero: hanno avuto modo — commenta il 


coordinamento femminile del sindacato — 
di verificare fimpegno e la coerenza con 
cui Laura conduce la sua battaglia per il 
lavoro. Poi, come un fulmine a ciel sere¬ 
no giunge la decisione del pretore Mereu 
di annullare il primo decreto. 

n coordinamento femminile parla di « in¬ 
credibile sentenza », che introduce inac¬ 
cettabili elementi di arbitrio nelle assun¬ 
zioni, quando ci si permette di giuclicare, 
con un semplice « colpo d’occhio > l’ido- 
neilà a svolgere determinate mansioni. A 
meno che non si ammetta che il € colpo 
d’occhio » è sufficiente per individuare il 
sesso e quindi... discriminare. 

II coordinamento esprime a Laura la 
sua solidarietà e ripete nello stesso tempo 
come applicare la legge sulla parità si¬ 
gnifichi necessariamente fare i conti con 
l'attuale organizzazione del lavoro, per ri- 
una misura più umana per tutti, 
vederla non « a misura di donna > ma a 


Ad Arezzo stasera Minucci, Magri e Cicchitfo 

Canti, teatro e dibattiti 
nei festival dell’ Unità 


Il Conloccio 

American Bar Gelaterìa 

Vili» Tirrano, 40 
AntTgnano • Livorno 
Tei. 0586/580442 

Tarraaza all’aporto 


Sabato e pre-FesUvl sera 
D I SCOTECA 
con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 


AREZZO: oggi, alle ore 18 
in Fortezza, torneo di palla¬ 
volo; alle 21,30 in Fortezza: 
«Il confronto della sinistra 
dopo il voto» dibattito con 
Adalberto Minucci del PCI, 
Lucio Magri del PDUP e 
Fabrizio Cicchitto del PSL 
Verrà inoltre proiettato un 
film alle 22 e ballo. 
SCANDICCI: alle ore 21 11 
programma si articolerà in 
una camminata per Scandic¬ 
ci. dai quartieri alla festa 
dell'unità con fiaccolata; 
all'arena scoperta spettaco¬ 
lo dei compagni cileni; alla 
pista ballo liscio; allo spa¬ 
zio Rovani, dibattito sulla 
condizione dei giovani fra i 
circoli giovanili di Scandicci 
e la proiezione del film 
«Marlowe, poliziotto privato». 
CAMPI BISENZIO: alle ore 
21,30 1 comunisti discutono 
con i compagni amministra¬ 
tori; sempre alle 21,30 spet¬ 
tacolo di burattini con « I 
pupi di pepe». 

CERTALDO: alle 21,30 allo 
spazio sport: finale di palla¬ 
volo; allo spazio centrale: 


NEGOZIO NUOVO 
PREZZI VECCHI ! 

L'ARTE 

FIORENTINA 

In Firenze dal 1930 
y.z Calimata ang. Via Lamberti 

Oggi vi propono 

un vasto assortimento di 

ARGENTERIA 

OREFICERIA 

classica e moderna c 

Orologi Grandi Marche 

VISITATECI ! 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


L/l^ESTE^aWGQ^ 


discutiamo con i protagoni¬ 
sti del Teatro Povero di Mon- 
ticchiello sul tema: «Esiste 
un teatro popolare?». 

PIAN DI SAN BARTOLO; la 
serata del festival è gestita 
dai giovani che hanno orga¬ 
nizzato per le 21 uno spet¬ 
tacolo teatrale del Cantasto¬ 
rie del TIC: «Il prigioniero 
triste ». 

SESTO FIORENTINO: alle 
ore 21 il nuovo Canzoniere 
italiano presenta Giovanna 
Marini e il suo gruppo nello 
spettacolo di canzoni: «...e 
nessuno di noi ha parlato». 
TAVARNUZZE: alle 17 ani¬ 
mazione per ragazzi con il 
gruppo « Controbuffet » e al¬ 
le 21 dibattito con il profes¬ 
sor Barrasi sul tema: «Il 
consultorio nella realtà di 
Tavamuzze ». 

GREVE IN CHIANTI: alle 
21,30, torneo di briscola e 
spettacolo del Teatro Tosca¬ 
no dei burattini tradizionali. 
PORTA ROMANA - DUE 
STRADE: alle 18.30 torneo di 
calcio per ragazzi: alle 21,^ 
serata di solidarietà con il 
popolo cileno con Marta Con- 


treras e Martin Pino « (Jan- 
ciones latino americanes y 
sus poetas». - 

SEZ. FALORNI: giardino del 
Lippi, alle ore 21,30 dibattito 
su: «11 problema della dro¬ 
ga » organizzato dalla Pub¬ 
blica assistenza « Humanitas- 
sez. Nord » e la proiezione 
dei film «I lautari». 

AIERC ATALE; questa sera 
alle 21 verrà proiettato un 
film e si svolgerà un incon¬ 
tro con le denne sulla que¬ 
stione femminile. 

DOVERCI ANO; Via D’Orso 8, 
questa sera alle 21 si svolge¬ 
rà un pubblico dibattito sul 
tema; «L'amministrazione 
comunale di Pirehtó a un an¬ 
no dalle elezioni del 1960: bi¬ 
lancio e prospettive». Intro¬ 
durranno i compagni Marino 
Bianco del PSI. assessore al¬ 
l'urbanistica e Franco Ca¬ 
marlinghi del PCI, assessore 
alla cultura. 

GALLUZZO; piazza Acciaioli, 
alle 20 apertura del villaggio 
del festival; alle 21.30 con¬ 
certo bandistico del corpo 
musicale O. Carlini. 


MEN'S BAZÀAR 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA 

VIA PORTA ROSSA 47 R - FIRENZE 

VENDITA ECCEZIONALE 

DI TUTTE LE COLLEZIONI 78 79 
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■ I cacciatori toscani hanno \ 
da Ieri la « magna charta » 
anche per questa stagione ve¬ 
natoria: U calendario è stato 
infatti approvato dal Ckmsl- 
glio regionale con 1 voti del 
consiglieri comunisti e socia¬ 
listi. Gli altri si sono aste¬ 
nuti. Le 50 mila « doppiet¬ 
te » potranno inizia<re la pra-' ^ 
tica venatoria il 18 agosto r 
mentre la stagione si chiude¬ 
rà il 31 marzo dell'SO. 

• Come sempre avviene ogni 
qual volta si tocca il tasto 
della caccia il dibattito non 
è stato formale: ci sono sta¬ 
te consultazioni, prima del 
varo del calendario, tra gli 
Enti locali e le associazioni 
venatorie. C’è stato, ieri in 
aula, un ampio confronto su 
una serie di emendamenti 
presentati e su un ordine del 
giorno del gruppo comunista 
e votato da tutti i gruppi, 
escluso il MSI. Quest’ordine 
del giorno chiede al governo 
di modificare il punto 7 del- 
l’art. 11 della legge del di¬ 
cembre '77, il punto cioè re¬ 
lativo alla caccia al cinghiale. 

Stando a questa legge la 
caccia al cinghiale è consen¬ 
tita fino al 31 gennaio. Ma 
il fatto è che in questo pe¬ 
riodo si ammazzano soprat¬ 
tutto le femmine del cinghia¬ 
le mentre sono pregne o in 
fase di allattamento, il dan¬ 
no al patrimonio faunistico si 
fa dunque più pesante. Per 
questo il Consiglio regionale 
chiede al governo o di spo¬ 
stare la data della caccia al 
cinghiale (dai 10 ottobre al 
10 gennaio) o comunque di 
ridurre e 90 giorni comples¬ 
sivi la caccia a questo ani¬ 
male pure nell’arco di tempo 
che v.a dal 1. ottobre al 31 j 
gennaio. 

Quali sono le caratteristi- ; 
che di fondo di questo calen¬ 
dario? Proprio nel corso del¬ 
le consultazioni è stato defi¬ 
nito come « 11 più naturalista 
sul piano nazionale» mentre 
qualcuno ha sottolineato che 
è indubbiamente più restrit¬ 
tivo rispetto a quello delle 
passate stagioni. « In sostan¬ 
za — ha detto il consigliere 
comunista P.ino Fioravanti, 
relatore di maggioranza — si 
può rilevare che nella nostra 
regione slamo già molto più 
avonti nella riduzione delle 
specie cacciabili in rapporto 
a quelle fissate dalla legge 
quadro nazionale e in rap¬ 
porto al calendari venatori 
delle altre regioni ». 




Approvato il caUndario venatorio 


Sì potrà andare a caccia 
dal 18 agosto al 31 marzo 

Un testo « naturalista » — Ulteriormente ridotte le specie 
cacciabili — Tutte le norme —■ Tre giorni per fare il capanno 



Ecco alcuni esempi di que¬ 
sta linea che mira a difen¬ 
dere 'le risorse faunistiche. 
Prendiamo la cosidetta « pre¬ 
apertura », il periodo cioè che 
va dal 18 agosto alla terza 
domenica di settembre. C}on 
questo calendario le giornate 
in cui sarà consentito cac¬ 
ciare sono tre (18, 19 e 28 
agosto) anziché sette come 
consentiva quello dell'anno 
scorso o quattro come con¬ 
sentono i calendari delle re¬ 
gioni limitrofe. 

Un altro esemplo, la cac¬ 
cia egli uccelii. La chiusura, 
esclusi gli acquatici, è stata 


Semidistrutto lo stabilimento 

Attentato a Pistoia 
alla coop Texarredo 

Esplosioni e poi un violento incendio hanno de¬ 
vastato i locali - Danni per oltre un miliardo 


PISTOIA — Un attentato ha 
quasi completamente distrut¬ 
to lo stabilimento della Texar- 
redo una fabbrica gestita in 
cooperativa da circa trenta 
operai specializzati nella tes¬ 
situra per l’arredamento. I 
danni sono ingenti, si calco¬ 
la che ammontino a circa un 
miliardo di lire, quattrocen¬ 
to milioni di merce e mezzo 
miliardo per le strutture mu¬ 
rarie. Proprio ieri mattina la 
fabbrica avrebbe do\'Uto esse¬ 
re venduta all’asta presso il 
tribunale. Sulle cause dell’at¬ 
tentato le indagini sono in 
pieno svolgimento e vengano 
dirette dalla procura della 
Repubblica che ha aperto una 
indiiesta. 

L’attentato è stato compiu¬ 
to ieri notte. Gli abitanti del¬ 
la zona improvvisamente so¬ 
no stati svegliati nel cuore 
della notte da numerosi scop¬ 


pi cui ha fatto seguito un 
violento incendio che ben pre¬ 
sto è divampato in tutto lo 
stabilimento. Le fiamme han¬ 
no provocato il crollo di al¬ 
cune strutture murarie e la 
distruzione della merce esi¬ 
stente nei vari depositi. 

Sul posto sono accorsi ì vi¬ 
gili del fuoco, i carabinieri, 
il magistrato; Tincendio è 
stato domato dopo una dura 
lotta. Secondo quanto è emer¬ 
so dalle prime indagini gli 
scoppi sono avvenuti pochi 
minuti dopo che un’auto si è 
allontanata velocemente dal¬ 
la zona dello stabilimento. 
Che si tratti di un attentato 
pare non vi siano dubbi: la 
rete di recinzione della fab¬ 
brica è stata trovata taglia¬ 
ta. Qualcuno aveva aperto un 
varco per penetrare aH’inter* 
no dello stabilimento per com¬ 
piervi l’attentato. 




TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy • Lido dì Ce- 
maiore • TeU 67.53B . S7.144 


5-6-7-8 LUGLIO - Ore 21,30 
LINDSAY KEMP CO. 

in 

HOWERS 

Pjintomime da 

■ Netlra Signora dei fiorì > 
di Jean Genet 

In esclusiva estate per l’Italia 


GRANDE COMPAGNIA 
D’OrERETTE 
. 'CITTA* DI MILANO 

10 LUGLIO ' 

a AL CAVALLINO 
- BIANCO » 

I 

11 LUGLIO '< - 

a LA VEDOVA 
ALLEGRA» 

di F. Lehar 


12 LUGLIO 

« I BAMBINI DI HARLEM s 
di Mary Brooks 

presentano le - 

a DANZE NEGRE » 

dal mondo in occasione del 
l'anno ìntemaz. del fanciullo 


Pre»i: numerati 7000 (6000), 
gradinate 3500 (3000). 

I prem fra parentesi sono pra¬ 
ticati a tutte le riduzioni d’uso. 
Prevendita biglietti C/o B e a i» 
la-domani dalle 10 alle 13 e 
da'le 15 alle 22. 


( 




Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 


BRITISH 

I^STIME 
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Via Tomabuofil 2 • - 

Ttitfoni 214.133 - 2»t.lM 
' ' < FIRENZE 

CORSI 

EStlW 

LINGUA 

INGLESE 


anticipata dal 31 marzo al 
28 febbraio: praticamente un 
mese In meno con la conse¬ 
guente drastica riduzione di 
un certo tipo di caccia. Infi¬ 
ne anche per 1 capanni c’è 
una novità. Potranno essere 
costruiti tre giorni prima del 
18 agosto e dovranno essere 
disfatti entro 11 28 dello stes 
so mese. 

In una breve dichiarazione 
l’assessore regionale Pucci ha 
detto che lo sforzo compiuto 
dalla Giunta e dal (Consiglio 
reglonaJe è stato «quello di 
interpretare le esigenze del 
cacciatori e di valutare le 


esigenze di tutela naturalisti¬ 
ca nel sen.so di disciplinare 
la caccia secondo le norme 
di legge e avendo presenti 
le esigenze di incremento e 
riproduzione delle specie sel¬ 
vatiche ». In sostanza, a pa¬ 
rere della giunta, sono stati 
salvaguardati i due punti al 
quali i cacciatori toscani più 
tengono: l’esercizio della cac 
eia e la difesa del patrimonio 
faunistico. ' • 

Entriamo ora nelle detta-, 
gliate norme che compongono 
questo complesso calendario, 
verificando i periodi di cac¬ 
cia e le specie cacciabili. La 
stagione, come già detto, ini- 


Immediata risposta dei siadacoti 

Fucecchio: la Saffa 
annuncia ia chiusura 

' * y ' ^ , 

I 60 lavoratori rimasti hanno ricevuto una iette- 
ra in cui si chiede di accettare il trasferimento 


PONTEDERA — Allo stàbill- 
mento SAFPA di Fucecchio si 
preannuncia im’estate calda 
dopo la decisione della dire¬ 
zione del gruppo di chiudere 
ia fabbrica considerata un. 
ramo aecco e un patrimonio' 
Inunobiliere che convenien¬ 
temente ristrutturato potreb¬ 
be fruttare un bel mucchio 
di milioni. 

Ieri 1 60 lavoratori ancora 
In forza allo stabilimento (i 
resti di quello che fino dagli 
anni 30 era stato il più im¬ 
portante centro industriale 
della città) hanno ricevuto u- 
na lettera raccomandata con 
la quale la direzione invita 1 
dipendenti a ccanunicare se 
intendono accettare il trasfe¬ 
rimento ad ailtro stabilimento. 
Nella lettera non si dice dove 
saranno trasferiti ma si pre¬ 
cisa che se entro il 14 luglio 
non avranno dichiarato il lo¬ 
ro assenso saranno considera¬ 
ti licenziati perchè lo stabili¬ 
mento di Fucecchio cesserà 
la propria attività a far data 
dal 21 libilo. 

La decisione ignora la posi¬ 
zione tenuta dagli enti locali. 


dalle forze politiche e dalle 
organizzazioni sindacali che 
avevano ripetutamente so¬ 
stenuto che l’eventuale chiu¬ 
sura dello stabilimento e il 
trasferimento di parte degli 
impianti ad altra azienda do¬ 
vevano essere subordinati alla 
garanzia di occupazione per l 
dipendenti della SAFFA. Na¬ 
turalmente i sindacati hanno 
subito preso posizione contro 
questo atteggiamento giudica¬ 
to ricattatorio dichiarando 
che non consentiranno la 
chiusura della fabbrica. 

Intanto sabato si terrà 
presso la sede comunale con¬ 
vocata dai sindaco di Fucec¬ 
chio compagno Mario Corona 
la riunione del comitato di 
difesa della fabbrica a cui a- 
deriscono forze polìtu;h,e sin¬ 
dacati e associazioni cittadi¬ 
ne. Per lunedi è prevista l’as¬ 
semblea dei lavoratori in 
fabbrica per un esame della 
situazione alla luce delle ul¬ 
time ^decisioni prese dal pa¬ 
dronato. ■ 

i. f. 


f-. r* 



CAMINEnO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 


Vie BifOT 2, m olo Vio Motlbran 5-7 
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COMUNE DI PISTOIA 


Premio nazionale « Città nuova ed istituzioni sociali » 

Seconda edizione, 1979 

Sotto il patrocinio dal Comuna di Pittoia k indetto un con¬ 
corso a premio per la migliora opara sul tema: 

■ Il Centro medica peliamhniatorialc coma raccordo tra oepe- 
dalo o dttk noil’ooMto dotto i^tè sanitario locali praristc dalla 
lama istitntrn del servino sanitario nazionale s. 

. li concorso k aparto a tutti coloro che risiedono in Italia. 

I lavori potranno consistalo in pubblicazioni, documantarì, M- 
mati, videotapas, sarviri giemslìstìd. tesi di laurea o lavori pro¬ 
dotti in fpialsiasi altra forma, che sappiano documentare ed ana¬ 
lizzare il tema proposto. 

II concorso è aperto a contributi dì diverso orientamento c ta¬ 
llio metodolofico e disdplinore (mediano, sociologia, architattura, 
urbanistica, eoe.), editi o inediti. 

Il 29 FEBBRAIO 1980 scade :i termine per la presentazione 
delle opere. 

Esse dovranno essere presentate in duplice copia e non saranno 
restituite. 

All’opera vincitrice sark assegnata la somma dì L. 1.000.000. 

Il premio k un-co. 

Le decisioni della commissione sono insindacabili. 

Il Comuna si riservo la facoltà dì pubblicare a proprie spese e 
cura l'opera premiata, qualora sìa inedita. 

La Commissione incaricata di esaminare i lavori presentati e 
di attribuire il premio k composta da; 

Sindaco di Pìsleio o suo delegato 

Arch. Giovanni Micholucc} 

Dott. Lucio Rosala 

Dott. Roberto Barontini 

Arch. Enzo Zacchiroli 

Un giornalista 

Svolga la funzioni, di Segretario del premio e della Commissione 
l'Assossoreto ogII Istituti Culturofl del Comune di Pistoia. Piazza 
Duomo, Pistola, telef. 0573/36.78.71. 


zia il 18 agosto *79 e termina 
il 31 marzo dell’SO. 

Nei giorni 18-19 26 agosto 
si può cacciare alzavola, 
beccaccino, canapiglia, chiur¬ 
lo, codone, colombaccio, com¬ 
battente, donnola, fischione, 
folaga, frullino, gall.nella 
d'acqua, germano reale, mar 
zaiola, merlo, mestolone, mo¬ 
retta, moriglione, passera 
mattugia, passera oltremon¬ 
tana. pas.sero. pettegola, pi¬ 
viere, porciglione, prispolone, 
quaglia, storno, tortora, vol¬ 
pe. Dal 16 settembre al 31 
dlcembie .si potrà invece cac 
ciarc coniglio selvatico, don 
noia, volpe, allodola, alzavola. 
heccaccina, beccacino, cena 
piglia, cesena, chiurlo, codo 
ne, colombaccio, combattente, 
cornacchia nera, corvo, co¬ 
turnice. ciukar, fagiano, fa¬ 
nello, fischione, folaga, frin¬ 
guello, frosóne, frullino, .galli¬ 
nella d’acqua, germano rea¬ 
le, mnrzaiola, merlo, me.slo 
Ione, moretta, moriglione, 
passem mattugia, passera ol- 
I t remontana, passero, pavon 
cella, peppola, pernice ros.sa, 
pettegola, pispola, piviere, 
porciglione, prispolone, qua¬ 
glia, starna, storno, strilloz¬ 
zo, taccola lordo bottaccio, 
tordo sassello, tortola, ver¬ 
done. 

La lepre può essere cac¬ 
ciata dal 16 settembre al 9 
dicembre mentre per il cin¬ 
ghiale si va dal 1. novembre 
al 31 gennaio. Dairinizio del¬ 
l'anno, 1. gennaio, cambiano 
le specie e i tempi. Fino al 
28 febl)ralo si potrà caccia¬ 
re; folaga, gallinella d’acqua, 
germano reale, beccaccia, ce¬ 
sena, tordo bottaccio, tordo 
sasseilo, passero, passera 
mattugia, pasf^cra oltremonta- 
pa, colombaccio e piviere. Fi¬ 
no al 31 marzo si pòtrà in¬ 
vece cacciare: alzavola, bec¬ 
caccino. canaipiglla, chiurlo, 
codone, combattente, cornac¬ 
chia nera, corvo, fischione, 
marzaiola, mestolone, moret¬ 
ta, moriglione, pavoncella, 
porciglione, storno, taccola, 
donnola e volpe. 

Norme particolari sono sta¬ 
te definite per il muflone e il 
capriolo. I 

Per quanto riguarda le mo¬ 
dalità e le forme di caccia il 
calendario prevede l’appo¬ 
stamento fisso e temporaneo 
e in forma vagante (con l’uso 
del cane) dal 16 settembre al 
31 dicembre mentre* per i 
giorni della « precaccia » e 
dopo il 1. gennaio prevede 
l’appostamento fisso fatta ec¬ 
cezione per le zone prevl.ste 
dalle Amministrazioni provin¬ 
ciali. Il cinghiale e la volpe 
possono essere cacciati in 
«battuta» rispettivamente dal 
1 al 31 gennaio e dai 1 gen¬ 
naio al 31 marzo. 

Altro punto importante per 
i cacciatori sono le giornate 
settimanali di caccia. E’ 
questo uno dei punti sui qua¬ 
li in genere, ogni anno, si 
appunta la polemica. Il ca¬ 
lendario prevede dal 16 set¬ 
tembre alia fine tre giorni a 
settimana liberamente scelti 
dal cacciatore esclusi il mar¬ 
tedì e il venerdì (silenzio ve¬ 
natorio). A questa norma ne 
è stata aggiunta, tramite un 
emendamento, un’altra. Nel 
periodo che va dal 1 ottobre 
al novembre sarà consentito 
al cacciatori, fermi restando i 
giorni del silenzio venatorio, 
utilizzare anche continuati¬ 
vamente le giornate che ven¬ 
gono consentite dal calenda¬ 
rio. La norma vale per la 
selvaggina migratoria. 

Il carniere. Nella stessa gior¬ 
nata non si possono abbattere 
complessivamente più di due 
capi di selvaggina stanziale 
per le seguenti specie: fagia¬ 
no, lepre, coturnice (ciukar). 
starna e pernice rossa. Per la 
lepre, la starna, la pernice 
rossa è consentito l’abbatti¬ 
mento di un solo capo. Per 
gii ungulati vale la regola di 
un capo, eccezione il cingliia- 
le per il quale non vengono 
espressamente fissati dei tet¬ 
ti. 

Il carniere giornaliero di 
selvaggina migratoria è fissa¬ 
to In ^ capi di cui non più 
di 10 tortore, non più di 10 
colombacci, cinque tra pal¬ 
mipedi e trarapolieri, tre bec¬ 
cacce. Per passeri e stomi c'è 
il via libera. 

I cani possono essere alle¬ 
nati e addestrati nel periodo 
compreso fra il 12 di agosto 
e il 13 c<i settembre esclusi 1 
giorni 18, 19 e 26 agosto. Per 
rorarìo vale in genere la re¬ 
gola: da un’ora prima del 
.sorgere del sole al tramonto. 
Sono stati comunque definiti 
gli orari precisi in base alle 
diverse stagioni. Eccoli det¬ 
tagliatamente: dal 18 agosto 
al 31 (5,30 - 20 ora legale): 
dal 16 settembre al 30 set¬ 
tembre (6 - 19,30 ora legale); 
mese di ottobre (5,30 • 17,45) ; 
mese di novembre (6,30 * 
16.30); mese di dicembre (7 • 
16,45); mese di gennaio (7 • 

17) ; mese di febbraio (6.30 - 

18) ; mese di marzo (5.30 • 
18J0). 

Fin qui la sostanza di que- 
.sta « magna charta ». Ora la 
deliberazione passerà ki ma¬ 
no alle migliaia di cacciatori 
1 quali avranno anche dei 
tempi più larghi degli scorsi 
anni per prendere le necessa¬ 
rie misure. Non mancherà, 
probabilmente, qualche la¬ 
mentela anche se le associa¬ 
zioni venatorie, quelle natura¬ 
listiche ed agricole hanno 
espresso, in fase di consulta¬ 
zione, soddisfazione per que¬ 
sto testo. In sostanza si può 
affermare che qualche passo 
avanti dalla legge regionale 
sulla caccia è stato compiuto. 
E che, nonostante la com¬ 
plessità del problema venato¬ 
rio (Il continuo incremento 
dei cacciatori, il contempora¬ 
neo restringersi del territorio 
e acuirsi del problemi am¬ 
bientali), si può registrare un 
I clima di maggiore intesa, di 
maggiore concordia fra tutte 
le componenti Interessate alla 
caccia. Rimane il problema di 
una maggiore sensibilità. Le 
associazioni venatorie rivolge¬ 
ranno un appello ai cacciato¬ 
li: si tratterà di un invito ad 
avere il massimo senso di 
responsabilità e di rispetto 
delle colture agricole e della 
natura (incendi, difesa dei 
campi e del boschi, ecc,). Ma 
il problema ormai è chiaro, 
non riguarda solo i cacciato¬ 
ri. Un’azione di carattere «e- 
ducattvo » serve nei loro 
confrotl e nei confronti di 
tutti t cittadini: la Regione 
sta studiando le forme per 
intevenire con efficacia. 

Maurizio Boldrini 


< 

Dom enica a Siena il m eglio déiratletica mondiale 

Nel meeting 
dei 20 anni 



brilla 
la stella 
di Moses 

vSì definirà nelle ultime ore il campo 
completo dei partecipanti 
Si preannunciano duelli importanti 
neirasta e neiralto maschile 


.SIENA — Il Meeting deU’Amlci'zla 
compie 20 anni. La manifestazio¬ 
ne internazionale di atletica nac¬ 
que sulla scia del successo olim¬ 
pico del CO per Iniziativa dell’UISP. 
Domenica alle 21. sulla pista dello 
stadio comunale del Rastrello, il 
meeting celebrerà la sua ventesi¬ 
ma edizione. 

Gli organizzatori si stanno dan¬ 
do da fare per compiere gli ultimi 
«colpii, per portare insomma alla 
prestigiosa manifestazione di atle¬ 
tica senese i più grossi nomi mon 
diali. A Milano, infatti, proprio 
si è svolto 11 meeting In notturna, 
presenti moltissimi atleti di fama 
internazionale. Fino a questo mo¬ 
mento è certa comunque la pre¬ 
senza deiramericano Edwin Mo 
ses. grande ostacolista, primatista 
mondiale e indimenticabile cam 
pione olimpico dei 400 metri osta¬ 
coli. Ma non si possono dimenti¬ 
care gli italiani Tozzi e Malinver- 
ni, avviato sui 100 a tempi di va¬ 
lore europeo, i discoboli Simeon 
e De Vincentils, Gabriella Borio 


e Laura Mlano, le migliori espo¬ 
nenti dell’atletica femminile ita¬ 
liana. Intanto già si delineano Im¬ 
portanti duelli nell’asta fra 11 pri¬ 
matista Larry Jesse (5,63) ed il 
polacco Buclarski (5,50) esponen¬ 
te di una scuola formidabile, nel 
salto In alto con l’olandese Wie- 
lart (2,26) e l’americano Plelds 
(2,30) e tutti gli italiani che sono 
ormai a livello dei migliori specia¬ 
listi mondiali. 

Ancora una volta il richiamo del 
meeting dell’amicizia di Siena è 
stato più grande di tutto e gli or¬ 
ganizzatori dell’UISP, della Llber- 
tas, della AICS, del CUS e della 
Mens-Sana, uniti . .nella difficile 
realizzazione di questa prestigiosa 
manifestazione sono stati tempe¬ 
stati di telefonate e di telex 
da ogni parte del mondo, dagli 
Stati Uniti alla Tanzania, dal Ke 
nia alla Grecia, dalla Svizzera al 
roianda, dalla Thailandia alla Po 
Ionia, dairunione Sovietica al Por¬ 
togallo. A poter accogliere le ri 
chieste di partecipazione e per po 


ter sostenere le spese (viaggi aerei 
soprattutto) di un cosi grande nu 
mero di atleti non sarebbero suf 
fidenti certamente 1 già cospicui 
stanziamenti che gli enti locali, il 
Monte dei Paschi, la Regione To 
scana offrono con giusta sensibi¬ 
lità a sostegno di un avvenimento 
che da venti anni porta il nome 
di Siena in ogni parte del mondo. 

Alcune concomitanze internazlo 
nali però non consentiranno, for¬ 
se, una grandissima affluenza di 
campioni mondiali. Infatti il ca 
lendario internazionale prevede 
molti atleti, specialmente cubani e 
canadesi, impegnati nel giochi Pa¬ 
namericani e molti altri atleti Ita¬ 
liani. europei ed africani. Impe¬ 
gnati ad Algeri per i campionati 
mondiali militari. Soltanto quindi 
nella giornata di oggi, quando ver¬ 
rà presentato ufficialmente alla 
stampa il Meeting dell’Amldzlo 
sapremo con esattezza i nomi d 
tutti gli atleti che saranno pr' 
senti. 

Nella foto: Edwin Moses. 


I soldi ci sono solo per la pubblicità 

«Vai dal Lenzi»: digli 
dì pagare gli operai 

Da anni i dipendenti attendono liquidazione e 
conguagli > Chiesto l'intervento della magistratura 


PISTOLA — «Vai dal Lenzj. 
Vacci a nome mio. Ti tratte¬ 
rà bene! » dice uno slogan 
pubblicitario strombazzato a 
più riprese da varie emitten¬ 
ti locali. Se andate da Lenzi. 
magari, ricordategli anche di 
pagare le spettanze ai suoi 
ex operai. Sono infatti anni 
ormai che attendono — dopo 
aver perso il posto di lavo¬ 
ro — la liquidazione ed altri 
conguagli. 

In un documento i sinda¬ 
cati si domandano a tal pro¬ 
posito se «la legge è uguale 
per tutti >, sostenendo che è 
quanto meno opportuno porsi 
degli interrogativi, sul ruolo 
della magistratura, del tri¬ 
bunale di Pistoia, di certi 
commercialisti e delle ^nche. 
A suo tempo si fece un con¬ 
cordato di cessione dei beni, 
che doveva garantire gli ope¬ 
rai «liquidati >: i beni si ce- 


dono regolarmente, ma al Len¬ 
zi stesso, che trova tempo e 
denaro per farsi bello ed ami¬ 
chevolmente disponibile in TV 
e spendere tranquillamente 
denaro in Italia e airestero. 
Ora i lavoratori, « per evitare 

— dice testualmente la no¬ 
ta — possibili e spiacevoli 
conseguenze (anche di ordi¬ 
ne pubblico) », chiedono alla 
magistratura un immediato 
intervento risolutore nei con¬ 
fronti del tribunale che ha 
sottovalutato le loro giuste 
rivendicazioni. 

Il Lenzi continua a riscuo¬ 
tere milioni di rendite e di 
crediti dei lavoratori (aggre¬ 
diti daH’inflazione) diventano 
sempre minori con il passare 
del tempo. Occorre che que¬ 
sto tipo di padrone risponda 

— e alla svelta — delle pro¬ 
prie azioni di fronte ad una 
legge finalmente « uguale ». 


Snobbato rincontro di Padova 

La Sgaravatti insìste 
Ancora niente dì fatto 

Riassunzione di 9 licenziati ma la posizione 
della dirigenza resta ottusa e intransigente 


PISTOIA — Punto e a capo. 
Con la questione «« Sgaravat¬ 
ti » siamo ancora al niente 
di fatto. Resta sè il positivo 
pronunciamento della struttu¬ 
ra di Pistoia e la riassunzio¬ 
ne di nove licenziati, ma re¬ 
sta anche la posizione intran¬ 
sigente e di rottura della di¬ 
rigenza, che ha snobbato l’in¬ 
contro di Padova, che pure 
aveva essa stessa convocato. 

Airufficio del lavoro, a ri¬ 
cevere i sindacalisti di Pi- 
.stoia. Roma, Saonara cd Aba¬ 
no, c’erano persone di secon¬ 
do piano, a testimonianza che 
Sgaravatti non intende discu¬ 
tere la propria linea (che 
prevede di portare a 150 gli 
attuali 96 licenziamenti), ri¬ 
badita in un documento 
inviato alla Regione Ve¬ 
neto, minacciosamente sigla¬ 
to: « Sgaravatti: licenziamen¬ 
to collettivo». Di riassunzio- 


ll caso della CGIL scuola ad Arezzo 


«Nel sindacato c'è posto por il dissenso» 


AREZZO — E’ squillato il 
primo campanello d’allarme 
per I tre membri del diretti¬ 
vo provinciale della CGIL- 
-Scuola che sono tra i promo¬ 
tori del « Coordinamento dei 
lavoratori della scuola». 

In altre città la questione 
si è risolta con la sospensio¬ 
ne dal sindacato e l’invio del¬ 
le pratiche ai probiviri 

Già airinriomeoi delia piat¬ 
taforma delI’EUR alcuni diri¬ 
genti del sindacato Scuola si 
presentavano alle riunioni 
degli organismi dirigenti e al¬ 
le assemblee con proprie mo¬ 
zioni, contrapposte a quelle 
della segreteria provinciale. 
Poi, ai primi del ^9 questo 
dissenso latente si è organiz¬ 
zato, si è dato una propria 
struttura, appunto il Coor¬ 
dinamento dei lavoratori del¬ 
la scuola. 

« Tale coordinamento, af¬ 
ferma la segreteria del sinda¬ 
cato Scuola CGIL, si presenta 
di fatto come un'altra orga¬ 
nizzazione avente finalità e 
caratteristiche sindacali, dal 
momento che indice azioni di 
lotta (blocco degli scrutini e 
degli esami), organizza as¬ 
semblee pubbliche diffonde 
nelle scuole materiale pro¬ 
prio. tratta con il provveditore 
agli studi sulla base di tuia 
propna piattaforma rivendi* 
cativa. 

Il comitato direttivo delia 
CGIL-Scuola e la Segreteria 
della Camera del Lavoro rile¬ 
vano come le forme di lotta 
intraprese siano in netto 
contrasto con la linea del 
sindacato confederale ». In 
questi mesi il coordinamento 
ha puntato a raccogliere tutto 
il malcontento, talvolta più 
che giustificato dei lavoratori, 
della scuola, in particolar 
moto dei precari. 

« Non si è lasciato sfuggire 
un’occasione, dicalo alia 
CGIL-Scuola; dalla lotta degli 
insegnanti di applicazioni 
tecniche a quella dei precari, 
con conseguente blocco degli 
scrutini». Uno degli argomen¬ 
ti « forti » del coordinamento 
è che il sindacato confederale 
impedisce il libero dibattito 


interno: da qui l'esigenza di 
strutture e di sedi proprie 
per rendete libero il dissenso. 

Seconco il direttivo 
CGIL-Scuola all’interno del 
sindacato vi è piena libertà 
di dissentire, libertà garantita 
dallo statuto confederale. Per 
ora non si parla apertamente 
di sospensione. Gli organismi 
dirigenti del sindacato hanno 


rivolto un appello ai tre 
membri del direttivo CGIL- 
-Scuola affinchè desistano 
formalmente e pubblicamente 
daH’iniziativa del coordina¬ 
mento, utilizzando corretta- 
mente la possibilità che han¬ 
no non solo di manifestare le 
proprie posizioni, ma <*4 svol¬ 
gere la loro battaglia politica 
all’intemo del sindacato. 


ne non se ne parla, se nor 
dietro trappole e pagliacce 
.schi trabocchetti (come Tac 
cettazione dell’integrazione, 
ma senza costi per l'aziendj 
o come la presa d’atto della 
legittimità delle sue scelte, 
die sarebbe annullare la geti 
tenza di Pistoia). 

All’incontro di Padova si 
sono usati invece toni minac 
ciosi contro le lotte dei lavo 
ratori licenziati e no definite 
« frammentarie e selvagge ». 
Lotte che ancora proseguono, 
pure avendo Ieri l’assemblea 
a Pistoia deciso di trasfor 
mare lo sciopero da generale 
ad articolato. Una situazioni- 
che deve essere conosciuta 
e appoggiata da tutti. A' tal 
proposito — e più in generalo 
sul tema dei ccntratti — .si 
è tenuta a Pontelungo una 
manifestazione assai signifi 
cativa. 

Per la prima volta a Pi- 
toia. ma pensiamo anche 
fuori di qui, il sindacato con 
il costruttivo appoggio del¬ 
la Amministrazione comunale 
è uscito dalle sue solite sedi 
(la fabbrica, la piazza) per 
allargare ai cittadini della 
circoscrizione il dibattito su 
temi. — anche se indiretta 
mente — coinvolgono tutti 

Ha introdotto Innocenti del 
l’FLM. ha concluso il sinda 
eo Renzo Bardclli. che (sintc 
lizzando indicazioni emerse 
dal dibattito) ha posto l'ac¬ 
cento sulla necessità che ini¬ 
ziative del genere vengano 
allargate alle altre circoscri 
zioni. 
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1 cacciatori toscani hanno 
da . ieri la « magna charta » 
anche per questa stagione ve; 
natoria; il calendario è stato* 
infatti approvato dal Consi¬ 
glio regionale con i voti del 
consiglieri comunisti e socia- , 
listi. Oli altri si sono aste¬ 
nuti. Le .50 mila « doppiet¬ 
te » pctranho Iniziare la pra¬ 
tica venatoria 11 18 agosto 
mentre la stagione si chiude¬ 
rà il 31 marzo deU’SO. 

Come sempre avviene ogni 
qual volta si tocca il tasto 
della caccia il dibattito non 
è stato formale; cl sono sta¬ 
te consultazioni, prima del 
varo del calendario, tra gli 
Enti locali e le associazioni 
venatorie. C’è stato, Ieri in 
aula, un ampio confronto su 
una serie di emendamenti 
presentati e su un ordine del 
giorno del gruppo comunista 
e \otato da tutti i giuppi, 
escluso 11 MSI. Quest’oi dine 
del giorno chiede al governo 
di modificare il punto 7 del- 
l’art. U della legge del di¬ 
cembre ’77, il punto cioè re¬ 
lativo alla caccia al cinghiale. 

Stando a questa legge la 
caccia al cinghiale è consen¬ 
tita fino al 31 gennaio. Ma 
11 fatto è che m questo pe 
riodo si ammazzano soprat¬ 
tutto le femmine dei cinghia 
le mentre sono pregne o m 
fase di allattamento, il dan¬ 
no al patrimonio faunistico si 
fa dunque piu pesante. Per 
questo 11 Consiglio regionale 
chiede al governo o di spo 
stare la data della caccia al 
cinghiale (dal 10 ottobie al 
10 gennaio) o comunque di 
ridurre e 90 giorni comples¬ 
sivi la caccia a questo ani¬ 
male pure nell’arco di tempo 
che va dal 1. ottobre al 31 | 
gennaio. 

Quali sono le camtteiistl- 
che di fondo di questo calen¬ 
dario? Proprio nel corso del¬ 
le consultazioni è stato defi¬ 
nito come « il più naturalista 
sul piano nazionale » mentre 
qualcuno ha sottolineato che 
è indubbiamente più restrit¬ 
tivo rispetto a quello delle 
passate stagioni. « In sostan¬ 
za — ha detto 11 consigliere 
comunista P.ino Fioravanti, 
relatore di maggioranza — si 
può rilevare che nella nostra 
regione siamo già molto più 
avanti nella riduzione delle 
specie cacciabili in rapporto 
a quelle fissate dalla legge 
quadro nazionale e In rap¬ 
porto ai calendari venatori 
delle altre regioni ». 


Approvato il calendario venatòrio 


Sì potrà andare a caccia 

dal 18 agosto al 31 marzo 

Uri testo « naturalista » — Ulteriormente ridotte le specie 
cacciabili — Tutte le norme — Tre giorni per fare Ìl capanno 














Ecco alcuni esempi di que 
sta linea che mira a difen¬ 
dere le risorse faunistiche. 
Prendiamo la cosidetta « pre¬ 
apertura », Il periodo cioè che 
va dal 18 agosto alla terza 
domenica di settembre. Con 
questo calendario le giornate 
in cui sarà consentito cac¬ 
ciare sono tre (18. 19 e 26 
agosto) anziché sette come 
consentiva quello dell’anno 
scorso o quattro come con¬ 
sentono i calendari delle re¬ 
gioni limitrofe. . 

Un altro esemplo, la cac¬ 
cia agli uccelli. La chiusura, 
esclusi gli acquatici, è stata 




anticipata dal 31 marzo al 
28 febbraio: praticamente un 
mese In meno con la conse¬ 
guente drastica riduzione di 
un certo tipo di caccia. Infi¬ 
ne anche per 1 capanni c’è 
una novità. Potranno essere 
costruiti tre giorni prima del 
18 agosto e dovranno essere 
disfatti entro 11 26 dello stes¬ 
so mese. 

In una breve dichiarazione 
l’assessore regionale Pucci ha 
detto che lo sforzo compiuto 
dalla Giunta e dal Gsnsiglio 
regionale è stato «quello di 
Interpretare le esigenze v dei 
cacciatori e di valutare le 




Semidistrutto lo stabilimento 


Immediato risposta dei sindacoti 


Attentato a Pistoia Fucecchio: la Saffo 
olla coop Texorredo annuncio In chiusura 


Esplosioni e poi un violento incendio hanno de¬ 
vastato i locali - Danni per oltre un miliardo 


1 ” , 

I 60 lavoratori rimasti hanno ricevuto una lette¬ 
ra in cui si chiede di accettare il trasferimento 


PISTOIA, — Un attentato ha 
quasi completamente distrut¬ 
to lo stabilimento della Te.xar- 
roclo una Fabbrica gestita in 
cooperativa da circa trenta 
operai specializzati nella tes¬ 
situra per Tarredamento. I 
danni sono ingenti, si calco¬ 
la che ammontino a circa un 
miliardo di lire, quattrocen¬ 
to milioni di merce e mezzo 
miliardo per le strutture mu¬ 
rarie. Proprio ieri mattina la 
fabbrica avrebbe dovuto esse- 
, re venduta all'asta presso il 
tribunale. Sulle cause dell'at- 
tcolato le indagini sono in 
pieno svolgimento e vengono 
dirette dalla procura della 
Repubblica che ha aperto una 
ìnciiiesta. 

L’attentato è stato compiu¬ 
to ieri notte. Gli abitanti del¬ 
la zona improvvisamente so¬ 
no stati svegliati nel cuore 
della notte da numerosi scop- 




TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Vial* Ktnnatfy • Lido di C»- 
maiore . TtL 67.S2S - 67.144 


5-6-7-B LUGLIO . Or* 21,30 
LINDSAY KEMP CO. 

In 

FLOWERS 

PantOt-nlme da 

. Nostra Sisnora dei fiori > 
di Jean Genet 

In •sclus;va estate per l'Italia 

GRANDE COMPAGNIA ' 
, D’OPERETTE 
CITTA* Di MILANO 

10 LUGLIO ' , • ‘ 

« AL CAVALLINO 
>: BIANCO» 

fi* 

11 LUGLIO - ^ 

.. « LA VEDOVA 
ALLEGRA» 

di P. Lahar 


12 LUGLIO 

m I BAMBINI DI HARLEM > 
di Mary Brooks 
presentano le 

« DANZE NEGRE » 

dal mondo in occasione del¬ 
l’anno internar, del fanciullo 


Prerri: numerati 7000 (6000), 

,, gradinate 3500 (3000) 

I prmr tra parentesi sono pre- ■ 
ticati a tutte !e ncuzioni d'uso. 
Prevend ta biglietti C/o Busa^ 
la-domani dalle 10 all* 13 * 
date 15 a'Ie 22. 


pi cui ha fatto seguito 
violento incendio che ben pre¬ 
sto è divampato in tutto lo 
stabilimento. Lè fiamme han¬ 
no provocato il crollo di al¬ 
cune strutture murarie e la ' 
distruzione della merce esi¬ 
stente nei vari depositi. 

Sul posto sono accorsi i vi¬ 
gili del fuoco, i carabinieri, 
il magistrato; l'incendio è 
stato domato dopo una dura 
lotta. Secondo quanto è emer¬ 
so dalle prime indagini gli 
scoppi sono avvenuti pochi 
minuti dopo che un’auto si è 
allontanata velocemente dal¬ 
la zona dello stabilimento. 
Che si tratti di un attentato 
pare non vi siano dubbi: la 
rete di recinzione della fab¬ 
brica è stata trovata taglia¬ 
ta. Qualcuno aveva aperto un 
varco per penetrare all’inter¬ 
no dello stabilimento per com¬ 
piervi l’attentato. 


PONTEDEBAAllo stabili¬ 
mento SAFFA di Fucecchio 8l 
precirmuncia un’estate calda 
dopo la decisione della dire¬ 
zione del gruppo di chiudere 
la fabbrica considerata, un 
ramo secco e un patrimonio 
immobiliare che convenien¬ 
temente ristrutturato potreb¬ 
be fruttare un bel mucchio 
di milioni. 

Ieri i 60 lavoratori ancora 
In forza allo stabilimento (i, 
resti di quello che fino dagli 
anni 30 era stato il più im¬ 
portante centro industriale 
della città) hanno ricevuto u- 
na lettera raccomandata con 
la quale la direzione invita i 
dipendenti^ a comunicare se 
intendono accettare il trasfe¬ 
rimento ad altro stabilimento. 
Nella lettera non si dice dove 
saranno trasferiti ma si pre¬ 
cisa che ae entro il 14 luglio 
non avranno dichiarato il lo¬ 
ro assenso saranno considera¬ 
ti licenziati perchè lo stabili¬ 
mento di Fucecchio cesserà 
la propria attività a far data 
dai 21 luglio. 

l4i decisione Ignora la posi¬ 
zione tenuta dagli enti locali. 
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V CAMINEnO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 

VI* Berecce 2. ■■ b c M Vie MeOkrM 5-7 


FIRENZE . TELEFONO 3M49S 


COMUNE DI PISTOIA 

* ✓ 

PremiD nazionale « Città nuova ed istituzioni sociali i» 

. Seconda edizione, 1979 . 

> Sotto !l patrocìnio del Comune di Pistoia 4 indetto un con¬ 
corso a premio per la miglior* opere sul tema; 

« Il Centro medico pofìaMbutatofial* come raccordo tre eap a 
date e città neirambito delle miità sanitarie locali preeist* dalla 
lene MitiitlTa del aer s lii o senHerio ne^onet* ». 

Il concorso è aperto a tutti coloro che risiedono in Italia. 

I lavori potranno consistere In pubblicazioni, documentari, fil¬ 
mati, videotapcs. servizi giomalistici, tesi di burce o levori pro¬ 
dotti in qualsiasi altra forma, che sappiano documentare ed ana¬ 
lizzare il tema proposto. 

II concorso è aperto * contributi dì diverso orientamento * ta¬ 
glio metodologico c disciplinnre (medicina, sociologia, architettura, 
urbenìstica, ecc.), editi o irtediti. 

' li 29 FEBBRAIO 1980 scade fi termine per la presentezione 
delle opere. 

Esse dovranno essere presentate in du'jlice copia * non saranno 
restituita. 

All'opera vincilricc sarà assegnala la somma dì L. i.000.000. 

Il premio à un-co. 

Le decisioni delia commiss'one sono insindacabili. 

Il Comune si riserva la facoltà di pubbneara a proprie spese e 
cura l'opera pramìata, qualora sia inadita. 

La Commissrone incaricata dì esaminare ì lavori presentati e 
di attribuire il premio è composta da: 

, ^Sindaco di Pistoia o suo delcfate 
'> ^ Areh. Giovanni Mìcbehicci 

Doli. Luc'o Resala 

Doti. Roberto Baroniini 

Arch. Enzo Zacchiroli 

Un giornalista — 

Svolge le funzioni di Segreteria del premio e della Commissione 
l'Asiesaorate agli Jatitutì Culturali del Comune dì Pistoia, Piazza 
Duomo, Kstoia, 'lalal. 0573/36.78.71. 


esigenze di tutela naturalisti¬ 
ca nel senso di disciplinare 
la caccia secondo le norme 
di legge e avendo presenti 
le esigenze di incremento e 
riproduzione delle specie sel¬ 
vatiche». In sostanza, a pa¬ 
rere della giunta, sono stati 
salvaguardati 1 due punti al 
quali i cacciatori toscani più 
tengono: l’esercizio della cac¬ 
cia e la difesa del patrimonio 
faunistico. 

Entriamo ora nelle detta¬ 
gliate norme che compongono 
questo complesso calendario, 
verificando 1 periodi di cac¬ 
cia e le specie cacciabili. La 
stagione, come già detto, ini- 


doille forze politiche e dalle 
organizzazioni sindacali che 
avevano ripetutamente so¬ 
stenuto che l’eventuale chiu¬ 
sura dello stabilimento e il 
trasferimento di parte degli 
impianti ad altra azienda do¬ 
vevano essere subordinati alla 
garanzia di occupazione per i 
dipendenti della SAFFA. Na¬ 
turalmente i sindacati hanno 
subito preso posizione contro 
questo atteggiamento giudica¬ 
to ricattatorio dichiarando 
che non consentiranno la 
chiusura della fabbrica. 

Intanto ' sabato si terrà 
presso la sede comunale con- 
vocatA dal sindaco di Fucec¬ 
chio compagno Mario Corona 
la riunione del comitato di 
difesa della fabbrica a cui a- 
deriscono forze politiche sin-' 
dacati e associazioni cittadi¬ 
ne. Per lunedi è prevista l’as¬ 
semblea dei lavoratori in 
fabbrica per un esame della 
situazione alla luce delle uI-‘ 
lime decisioni prese dal pa¬ 
dronato. 

i. f. 


zia il 18 agosto *79 e termina 
il 31 marzo dell’SO. 

Nel giorni 18 19 26 agosto 
si può cacciare alza vola, 
beccaccino, canapiglia, chiur¬ 
lo, codone, colombaccio, com- 

I battente, donnola, fischione, 
folaga, frullino, gallinella 
d’acqua, germano reale, mar- 
zaiola, merlo, mestolone, mo¬ 
retta. moriglione, passera 
mattugia, passera oUremon- 
tana, pas.sero, pettegola, pi¬ 
viere, porciglione, prispolone, 
quaglia, sloi-no, tortora, vol- 
1 pe. Dal 16 settembre al 31 
dicembre si potrà invece cac¬ 
ciare coniglio selvatico, don¬ 
nola, volpe, allodola, elzavola, 
beccaccina, beccadno, cana¬ 
piglia. ce.^ena. chiurlo, codo¬ 
ne, colombaccio, combattente, 
cornacchia nera, corvo, co¬ 
turnice. ciukar, fegiano, fa- 
I nello, fischione, folaga, frin- 
j guello, frosone, frullino, galli- 
} nella d’acqua, germano rea-. 
I ie. marzalola, merlo, meslo- 
' Ione, moretta, moriglione, 
passera mattugia, passera ol¬ 
tremontana. passero, pavon¬ 
cella. peppola, pernice rossa, 
pettegola, pispola, piviere, 
porciglione, prispolone, qua¬ 
glia. starna, storno, strilloz¬ 
zo. taccola tordo bottaccio, 
tordo sassello, toitora, ver¬ 
done. 

La lepre può essere cac¬ 
ciala dal 16 settembre al 9 
dicembre mentre per il cin¬ 
ghiale si va dal 1. novembre 
, al 31 gennaio. Dairinlzio del 
l'anno, 1. gennaio, cambiano 
' le specie e l tempi. Fino al 
‘ 28 febbraio si potià caccia¬ 
re: folaga, gallinella d'acqua, 
germano reale, beccaccia, ce 
I sena, tordo liottaccio, tordo 
I ' sassello, passero, passera 
mattugia, pas.«era oltremonta¬ 
na. colombaccio e piviere. Fi¬ 
no al 31 marzo si potrà In¬ 
vece cacciare: alza vola, bec¬ 
caccino, canapiglia, chiurlo, 
codone, combattente, cornac¬ 
chia nera, corvo, fischione, 
marzalola, mestolone, moret¬ 
ta. ' moriglione, pavoncella, 
porciglione, storno, taccola, 
donnola e volpe. 

Norme particolari sono sta¬ 
te definite per li muflone e il 
capriolo. 

Per quanto riguarda le mo¬ 
dalità e le forme di caccia il 
calendario ' prevede l’appo¬ 
stamento fisso e temporaneo 
e In forma vagante (con l’uso 
del cane) dal 16 settembre al 
31 dicembre mentre - per 1 
giorni della « precaccla » e 
dopo 11 1. gennaio prevede 
l’appostamento fisso fatta ec¬ 
cezione per le zone previste 
dalle Amministrazioni provin¬ 
ciali. Il cinghiale e la volpe 
possono essere cacciati in 
«battuta» rispettivamente dal 
1 al 31 gennaio e dal 1 gen¬ 
naio al 31 marzo. ■ ■ • 

Altro punto importante per 
1 cacciatori seno le giornate 
settimanali di caccia. E’ 
questo uno dei punti sui qua¬ 
li in genera, ogni anno, si 
appunta la polemica. Il ca¬ 
lendario prevede dal 16 set¬ 
tembre alla fine tre giorni a 
settimana liberamente scelti 
dal cacciatore esclusi 11 mar¬ 
tedì e il venerdì (silenzio ve- 
natorio)k A questa norma ne 
è stata aggiunta, tramite un 
emendamento, un'altra. Nel 
periodo che va dal 1 ottobre 
al novembre sarà consentito 
ai cacciatori, fermi restando 1 
giorni del silenzio venatorio, 
utilizzare anche contiauatl- 
vamente le giornate che ven¬ 
gono consentite dal calenda¬ 
rio. La norma vale per la 
selvaggina migratoria. 

Il carniere. Nella stessa gior¬ 
nata non si possono abbattere 
complessivamente più di due 
capi di selvaggina stanziale 
per le seguenti specie; fagia¬ 
no, lepre, coturnice (ciukar). 
starna e pernice rossa. Per la 
lepre, le starna, la pernice 
rossa è consentito l’abbatti¬ 
mento di un solo capo. Per 
gli ungulati vale la regola di 
un capo, eccezione il cinghia¬ 
le per 11 quale non vengono 
espressamente fissati dei tet¬ 
ti. 

11 carniere giornaliero di 
selvaggina migratoria è fissa¬ 
to In 30 capi di cui non più 
di IO tortore, non più di 10 
colombacci, cinque tra pal¬ 
mipedi e trarapolierl, tre bec¬ 
cacce. Per passeri e stomi c’è 
il via libera. 

I cani possono essere alle¬ 
nati e addestrati nel periodo 
compreso fra 11 12 di agosto 
e il 13 settembre esclusi 1 
giorni 18, 19 e 26 agosto. Per 
rorario vale in genere laere- 
gola; da un’ora prima del 
sorgere del sole al tramonto. 
Sono stati comunque definiti 
gli orari precisi in base sdie 
Everse stagioni. Eccoli det¬ 
tagliatamente: dal 18 agosto 
al 31 (5,30 - 20 ora legale); 
dal 16 settembre al 30 set¬ 
tembre (6 - 19,30 ora legale); 
mese di ottobre (5.30 • 17,45) ; 
mese di novembre (6,30 - 
16.30); mese di dicembre (7 - 
16,45); mese di gennaio (7 • 
17); mese di febbraio (6,30 - 
18K mese di marzo (5,30 • 
18.30). 

Fin qui la sostanza di que¬ 
sta «magna charta». Ora la 
deliberazione passerà io ma¬ 
no alle migliaia di cacciatori 
f quali avranno anche del 
tempi più larghi c’ogll scorsi 
anni per prendere le necessa¬ 
rie misure. Non mancherà, 
probabilmente, qualche la¬ 
mentela anche se le associa¬ 
zioni venatorie, quelle natura¬ 
listiche ed agricole hanno 
espresso, hi fase di consulta¬ 
zione. .soddisfazione per que¬ 
sto testo. In sostanza si può 
afferniare che qualche passo 
avanti dalla legge regionale 
sulla caccia è stato compiuto. 
E che, nonostante la com¬ 
plessità del problema venato¬ 
rio (il continuo incremento 
del cacciatoli, il contempora¬ 
neo restringersi del territorio 
e acuirsi dei problemi am¬ 
bientali), sì può registrare un 
clima di maggiore intesa, di 
maggiore concordia fra tutte 
le componenti Interessate alla 
caccia. Rimane il problema di 
una maggiore sensibilità. Le 
as-soclazioni venatorie rivolge¬ 
ranno un appello ai cacciato¬ 
ri: si tratterà di un invito ad 
avere il ma.ssimo senso di 
responsabilità e di rispetto 
delie coltiare agricole e <*«118 
natura (Incendi, difesa dei 
rampi e del boschi, ecc.ì. Ma 
il problema ormai è chiaro, 
non riguarda solo I cacciato¬ 
ri. Un’azione di carattere «e- 
ducativo » serve nei loro 
confrot! e nel confronti di 
tutti i cittadini; la Resone 
sta studiando le forme per 
Intcvenire con efficacia. 

r 

Maurizio Boldrini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.634 
(Aria cond. * ratrig.) , 

. Prima » 

Un film di John Carpenter Diilratto 13i le 
brigate delle morte, technicolor, con Austin 
Sloker, (as Nepolaon), Darwin Joston, Lau¬ 
ri# Zimmtr. (VM 14). • ^ • , 

f (17,30, 19,20, 20,55, 22,45) , . 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel, 284.332 

(Aria condir, e refrig.) , 

(Ap. 15.30) ’ , ’ ^ 

Un film ccctzlonalmente clamoroso In ver¬ 
sione originate Deep threat, in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace. Il capo¬ 
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 18). , , , 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 , 

(Aria condir, e refrig ) - 

Ritorna un fàmoso filmi II laureato. A colo¬ 
ri con Anne Bancrolt, Katherine Ross, Du- 
stln Hollman. Regia di Mike Nieholson, (Ried.) 
(17. 19. 20,45, 22,45) 

CORSO SEJPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Vieni vieni voglio lare l’amore con la, 
technicolor, con Barbara Scott, Jack Frank, 
Anna Von LIndberger. (VM 18), 

(15,30, 17,25, 19,19, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

'(Aria condir * relrig ) 

Assasslnnlo sul treno di Agatha Christie, 
diretto da S. Pollack, con Margaret Ruther- 
tord, Arthur Kennedy, Murici Pavlow. Per 
tutti. (Ried.). 

(15,30, 17,30, 19,10, 20.55. 22,45) 

EXCELSiOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria condir, e relrig ) 

(Ap. 15,30) 

Ugo Tognarti è Madame Royale in Splendori 
e miscrir di Madame Royale. Diretto da Vit¬ 
torio Caprioli. Technicolor. (VM 18). (Ried.). 
(16. 18,10, 20,20, 22,45) > 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Plniguerra • Tel. 270.117 

(Aria condir e retrig ) 

The pornostory ol Christine, In technicolor, 
con la superpornodiva Alice Arno e Astrid 
Frank, Monica Marc. (Vietatissimo minori 18). 
(15.30. 17,20. 19,10. 20,55, 22.45) 

6AMBRINUS " 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 

(Aria condir, a ratrig.) , 

(Ap. 15,30) 

Nel mirino del giaguaro diritto da Ernest 
Pintoff, In technicolor, con Donald Plea- 
sence, Christopher Lee, Barbara Bach. Cipu- 
cine, John Huston Per tutti. 

(15,45, 17.30. 19,15, 21. 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Ceravamo tanto amati di Ettore Scoli, tech¬ 
nicolor, con Nino Minfredl, Vittorio Gass- 
man, Sfelania Sandrelli, Giovanna Ralli, Al¬ 
do Fabriri. Per tutti. (Ried.). 

(15,30, 18, 20,20. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Chiusura estiva • ) > ’ 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 ‘ ' 

Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 675.891 
(Aria condlz a refrig ) 

(Ap 16) 

Poliziesco di Damiano Damiani Cenlesiloni di 
un commiltarie di polizie al procuratore del¬ 
la repubblica, con Franco Nero, Martin Bal- 
sam, Marilù Tolo. A colori. 

(U.s. 22.45) 

supercinema 

Vìa Cimatori . Tel. 272.474 
Chiuso per ferie 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel: 296.242 
Chiuso per ferie ' 


ASTOR GESSAI 

Via Romana. 113 * Tel. 222.388 

(Aria condiz. e rafrig ) 

(Ap. 16) 

Festival delle nazioni. Il Giappone presenta: 
a confronto con L’impero dei sensi, ecco 
Abesada (L’abisso dei sensi) (1974) di 
N. Tanaka, con J. Miyashita, co'ori. (VM 
18). 

(U.s. 22,45) . 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 17,30) 

Cantando lotto la pioggia di Stanlay Dontn, 
technicolor, con Gene Kelly, Donald O’Con- 
nors, Oebbie Reynolds. Per tutti. 

(18,10, 20,25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • TeL 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 

Oiisura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

titgentc) 

Il capolavoro di azione a di suspenc* di 
Michael Cimino. Premio Oscar 1979 Una cali- 
Bro 20 per lo apaclailata. A colori, con 
Clini Eestwood. 

(15. 17, 19, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via a. Orsini. 32 • TeL 681.06.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrìca teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 16) 

Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
o cesa, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Voìghf. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei.'212.178 

(Or* 15.30) 

Erotico a colori Paccati di una giovane moglie 
di campagne, con Patrizia Rizzo, Peter Fa- 
bian, Guya Filli. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tei. 225.643 
Chiuso 


EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.822 

(Ore 16) , 

Herd core. (Rigorosamente VM 18} Oli amo- 
< ri Impuri di Melody, con Maledy O'Brian, 
, Sascha Nhehn. Tochnicelor. 

FIAMMA ^ - 

Via Pacloottl ♦ Tel. 80.401 
•(Ap. 16, delle 21 in giardino) 

Thrilling e colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Christie La tela dsl ragne, con Glynis 
Yhonas, John Justìne, Ronaldsq Howard. Per 
tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria condlz. a refrig.) 

(Ap. 16) 

Tratto da romanzo di Primo Levi a Ritratto 
di provincia in rosso » un film di Marco 
Leto Al piacere di rlvadarla, con Ugo To- 
gnazzl, Francolte Fabian. (VM 18). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Chiusura est.va 

In caso di maltempo varrà proiettato II film 
del Giardino Primavera 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
Chiuso per ferie 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del serragli - TeL 222.437 
Proiondo rosso diretto de Dario Argento. 
Technicolor, con David Hammtngs, Daria NI- 
colodi. Colonna sonora dal Goblln. (VM 14), 
Platea L 1.700 

Rid. AGtS, ARCI, AGLI, ENDAS L. 1.200. 
(17,15, 20,15, 22,40) 

IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 50.706 

(Ap. 16) 

CI risiamo vero Provvidenze?, technicolor, 
con Thomas Milian. Per lutti 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria condiz. e ratrig.) 

(Ap ore 10 antimeridiana) 

Porneetlasi, technicolor, con Erika Cool, C. 
Schnelder. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Aria condlz. • ratrig ) 

Bruca Lee in Dalla Cina con furore, In tech¬ 
nicolor. (VM 14). 

(17.30. 19,10, 20.55, 22,45) 

MARCONI 

Via Qlannottl - TeL 680.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. «10.170 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 17) 

Divertente Nell'anno del Signora, con Alberto 
Sordi, Nino Manfredi, Claudia Cardinale. 
Technicolor. (Riduzioni). 

(Dalle 21,30 prosegue in giardino. Se mal¬ 
tempo al chiuso). 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI t 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
, (Ore 16,30) 

3 tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno con Renato Pozzetto, Enrico Monte- 
sano, Dalila Di Lazzaro. Comico, Par tutti. 

STADIO ^ 

Viale M. Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 16) 

Avvanturoso a color! Il ritorno della palma 
d’acciaio, con Bruca Lee c Lo Leith. (VM 
14). 

(U.t. 2^,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 

(Ap. 16, dalle 21 apertura porta latarall: aria 

retrigarata) 

Ciclo c Un mesa di paura s. Oggi solo: 
Un film di Claudi Chabrol. GII innocanit 
dalla mani tporche, .con Rod Steiger, Romy 
Schnelder.' Colori. (VM 14). 

L.'BOO 

(U.s. 22,30)-^ • " ' 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480.879 
(Ap. 16) 

Un film di Mei Brooks, Prankoslain junior, 
con Geno Wilder, Marty Faldman, Pater Boylc. 
Per tutti. 

(16,15, 18.10, 20,15, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredl) - TeL 452.'296 
Chiusure estiva 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via 8. Silvani • TeL 204.9493 
(Ora 21,15) 

SHvia Kristel in Nuda dietro la siepe. (VM 

18 ). 

LA NAVE 

Via ViUamagna. ili 

(Inizio or* 21,30 - Spettacolo all’aperto. 
Si ripete il primo tempo) 

Un film di Darlo Argento II gatto a nove 

^700-350 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei PuccL 2 - TeL 282.879 
Chiusura astiva 

ARTIGIANELLI 

Via del SerraglL 104 - Tei. 223.057 
(Ap. 21, aH’apcrto t «bel tempo) 

La brigata dal diavolo, con W. Holden,, C. 
Robertson. V. Edwards. Spettacolare pana- 
viiion-technicolor. 

Rtd. AGIS 

CINEMA ASTRO 

PUuna S. Simone 
Chiuso per ferie - 

CENTRO INCONTRI 

Via Bipoli. 213 (Badia a Ripoli) ' 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - TeL 20.48.307 
Chiusura tstiva 

FARO D'ESSAI 

Via P. PaolettL 36 • TeL 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 

Una aarata allegra con il technicolor A mee- 

sanotlo »a la renda del piacere, con Monica 

Vitti. GiaiKarlo Giannini. Per tutti. 

(U.S. 22,45) 


C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Franceico d'Assigi • Tal. 20.460 

(Ore 21) 

Alfredo Alfredo, con Dustln Hollntan. Un 
film di P. QtrmI. ’ 

ARENA ESTIVA 8.M.S. 8. QUIRICO 

Via Pisana. 878 • Tel. 701.035 (Bus R- 2 «i 
P.l.f.T., con Sllveit*'’ Stallone, Rod Ste g-- 

CIRCUITO 
. DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO i 

Via R. Giuliano, 374 • Tei. 451480 
Le storie di Claude Lelouche Viver* per 
vara, con Y. Monatnd, A. G rardo4. (F:.- 
da 1967). 

RId. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA { 

Via 8. Andrea a Rovezzano (Bus 34) ' 

(Inizio speli. 21,30) L. 800-600 
(SI ripete il 1. tempo. In caso di plogc t 
•I chiuso) i 

Il margina CI 976) di W. Borowczyk. 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 . TeL 294.265 
(Ore 16,30) 

Il pallegrlno. Chsrlot e la maschera di l~ i 
(Ore 18) ‘ 

Un Oscar per il signor Rossi. > 

(Ore 18,30) 

Il pellegrino. Charlot e la meschera di (c ' 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNION«> 

Ponte a Ema (Bus 31-32) / 

(Ore 21,30) 

Regia di R. WIse Audrey Rote, con Marsh 
Maion e Antony Hopkins. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO ' 
(Circolo ARCI) ^Vla 8. Romano, 1 
Tel 697264 

U.F.O, shede. ; 

ESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO 8.M.8. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 

Walt Disney presenta un cartone animato i- 

technicolor Paparino nel Far West. 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteullveto • TeL 220595 

(Ap. 21) 

Scandalo al sola, con Richard Egeti, Doroh 
Me Cuire, Sandra Dee, Arthuh Kennsry 
Colori. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 r - TeL 2221.108 
(Inizio spelt. 21,15, si ripete il 1. tempo) 
La stangala, con Robert Redford. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo - , ^ ^ 

(Ap. 21) ' 

La compagna di banco, con LIMI Carati, Lino 
Banfi, Alvaro Vitali, Gianfranco D’Angelo 
Colori. 

(In caso di maltempo al Flora Sala) 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclnl (Campi Blsenzlo) 

Agenzia matrimoniale, con G. Dennre, 1. J 
Villeret. Di C. Lelouch. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA . 

TeL 20.11.118 

Chiusura estiva ' ' 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.083 
(Ore 21,30) 

L’età o U coscia?, con Louis de Funec. 

L. 1.000 (ridotti L. 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 

TeL 442 203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 - TeL 640.207 

Chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

Chiuso - ' ■ • I I ' 

MICHELANGELO 

fSan Casclano Val di Pesa) 

Chiusura estiva 

SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
L’amtrikano. 


TEATRI 


Strumento 

^ della costruzione 
O della elaborazione 
^ della realizzazione 
^ della linea politica 
S del 

Jh partito comunista 




TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 

Stasera alle 21,45, Ghigo Masmo * Tina V.nci 
presentano: Citrucc] alla riscossa. Novità esso- 
luta dì F. Bravi. (Domenica replica). 
Prenotarsi al 6810550. Ingresso anche da 
vìa Giampolo Orsini, 32 (Bus: 3-8-23-31- 
32-33). Gli spettacoli si eitettuano anch: 
se piove. ‘ t, 

TEATRO SELLAR IVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 - 
TeL 677932 

Sabato 30 giugno * domenica 1. luglio, alle 
or* 21,30: ineugurezione stagione esitva. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda PasquinI, presenta la novità assoluta: 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tre et¬ 
ti comicissimi di Eridora. Riduzioni Ag's, 
Adì, MLC, Arci, PP, TT, oDpoIavoro FS, 
Enel Aics, Et! 21. Tutti i giorni escluso 
sabato e domenica. Lunedì; riposo. 
NICCOLINI 

Via-Rìcasoli - TeL 213.282 

Chiusura estiva 

TEATRO AL PORTE Ol BELVEDERE 

FIRENZE ESTATE *79 

Da sabato 7 luglio ore 21,30 Teatro Reg o- 
nele Toscano / Comune dì Firenze La man¬ 
dragola di Nicolò Machiavelli. Regìa di Car¬ 
lo Cacchi. 

IL BOSCHETTO 

Centro Ricreativo Culturale) 

Via di Soffiano 11 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Or* 21,30. il Centro Universitario Teatrale 
dell’Università Cattolica di Brescia, preee wt e 
Im Adolf di Domenico Bosco. Regìa di An¬ 
tonio Fuso. Prenotazioni: Boschetto, Me- 
fono 702591 - M.CL. 296730. 

CHIOSTRD DELLA BADIA PIESOLANA 

San Domenico Fiesole (Bus 7) 

XXXII ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30, Nuovo KJaviertrio: musiche di R. ' 

Schumann. A. Gentilucd, F. Schubert. 

Rubricha a cura dalla SPI (SociBtà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 8 - Talefoni: 287.171 -211.449 




Luciano. Lama 

Il potere 
del sindacato 

Intervista di Fo br li te 
O’AgMtini 

■ Interventi », pp. 134. 

L 2.S00 

Le grandi ■ vertenze ■ della 
vita italiana dall’e autunno 
caldo > agli anni della crlBi. 


Il movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico, 5 

A cura di Franco AndreuccI 
e Tommaac Detti 
« Grandi opere », pp. 700, 

L. 12 000 

Si concluda con quealo vo¬ 
lume l'edizione di un pro¬ 
zioso strumento di conaul- 
tazione • di studio. ^ 
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Il giudice ascolterà 
il pittore drogato 
trovato in fin di vita 

Comunicazione giudiziaria per Bruno Ciccacci rinvenuto 
accanto al corpo senza vita di Rinaldo Rinaldi a Follonica 


GROSSETO — Una comuni¬ 
cazione giudiziaria per orni 
cidio colposo è stata emessa 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Vincen¬ 
zo Viviani, nei confronti di 
Bruno Ciccacci, * il pittore 
ventunenne romano ritrovato i 
in fin di vita, per una inie¬ 
zione di eroina, in un appar¬ 
tamento di via Verdi a Follo¬ 
nica. Il giovane è tuttora ri- ! 
coverato all’ospedale di Mas- I 
sa Marittima, dove i sanitari 
lo hanno dichiarato fuori pe- | 
ricolo. Que.sta è l’unica novi- I 
tà che si registra nelle inda- I 
gnu. per la morte di Rinaldo j 
Rinaldi, trovalo esamini ac¬ 
canto al Ciccaceli Una morte ] 
precoce che i i risultati del¬ 
l’autopsia. compiuta dall’Isti¬ 
tuto di Medicina legale di 
Siena, stabiliscono cau.sata da 
un colla.sso cardiocircolato¬ 
rio. Sulle reali cause i jairiti 
si sono riservati quaranta 
giorni di tempo per le loro 
analisi, anche .se paiono non 
sussistere dubbi sulla origine 
di questa morte, 

Infatti, oltre al rilrovamen- i 


to di due siringhe e di due 
dosi di .sostanze stupefacenti, 
al vaglio degli inquirenti per 
accertare la natura, pare che 
il Rinaldo Rinaldi molte ore 
(c’è chi dice dieci) prima di 
spirare, si .sia sentilo male 
por la eccessiva dose. In 
compagnia deH’amico pittore 
avrebbe allora deciso di re¬ 
carsi ncirappartamcnto del 
PtKlani, dove il Ciccacci ri¬ 
siedeva da oltre un anno. Qui 
giunto c in considerazione 
dell’aggravarsi delle condi- 
zÙKii del Rinaldi, il giovane 
romano che è in preda an 
ch’c.sso all’effetto della droga 
avrebbe telefonalo ad un 
merlico per chiedere soccor¬ 
so. li sanitario, data l’ora 
tarda, avrebbe rifiutato il 
soccorso .sostenendo anche 
che .si .sentiva poco bone. A 
quel punto il Ciccacci, co- 
.scieute. per un attimo, del 
suo grave stato fisico, ha 
scritto una lettera, indirizzata 
al Pedani e ai familiari, scu¬ 
sandosi del gesto compiuto e 
della sua < pro.ssima fine » in 
considerazione anche del 


mancato soccorso da parte 
nel .sanitario. Su questa lette¬ 
ra, in cui sarebbe scritto an¬ 
che il cognome del medico, 
si sta accentrando l’interesse 
degli Inquirenti, 
j Questi sono al momento gli 
unici dati certi che stanno 
dietro a questo « suicidio 
consapevole * di un giovane 
di 19 anni, elle notiostante gli 
sforzi dei familiari e dei suoi 
amici non è riuscito ad usci- 
I re dalla spirale della droga. 

I Questo ca.so. secondo gh In¬ 
quirenti. appare più comples¬ 
so di quanto non si rivelò 
'quello della morte della gio 
vane fioraia di OrlK'tello. Nel 
febbraio scorso, ventiquattro 
ore dopo la scoperta della 
morte della ragazza, erano 
già .stati eme.ssi tra ordini di 
cattura. « E* difficile — af¬ 
ferma il dottor Viviani — 
che si possa ripetere un caso 
analogo ». (iue.sta volta infatti 
sembra che attorno alla mor¬ 
te di Rinaldo Rinaldi si sia 
alzato un velo di omertà. 

Paolo Zìvìanì 


Una mappa ancora senza contorni 

I dati ufficiali sui tossicomani nel Grossetano sono ben lontani dalla realtà-La punta di un iceberg 
A colloquio col sostituto procuratore della Repubblica Viviani - Tre giovani morti in soli cinque mesi 


GROSSETO — Tre giovani 
cadaveri in meno di cinque 
mesi. Prima la fioraia di Or- 
betello Silvana Falaschi, tro¬ 
vata in fin di vita su di una 
panchina del lungolago, poi 
Elena Sforzi, stroncata dalla 
droga mentre era a Lecce in 
casa di amici, e l’altro ieri 
Rinaldo Rinaldi, trovato mor¬ 
to in un appartamento a Fol¬ 
lonica. Le prime due vittime 
avevano poco più di ventitré 
anni. Tultlma 19. 

«Ma questa non è — com¬ 
menta il sostituto procuratore 
della (repubblica di Gros-seto 
Vincenzo Viviani. al quale è 
state affidata l’inchiesta sulla 
morte di Rinaldi — che la 
punta di un iceberg. Purtropi- 


po ho la netta sensazione che 
la parte emergente di questo 
Ipotetico Iceberg sia estre¬ 
mamente limitata. Il fenome¬ 
no ha radici mollo più pro¬ 
fonde con diramazioni e in¬ 
trecci che riusciamo soltanto 
a immaginare, ma di cui è 
pairticolarmente difficile tro¬ 
varne le prove ». 

« Anche tentare di quantiz¬ 
zare — prosegue il dr. Vivia¬ 
ni — questo fenomeno è alea¬ 
torio. Qualunque cifra va be¬ 
ne e nello stesso tempo è 
sbagliata. Gli unici dati «uffi¬ 
ciali» ' che abbiamo, sono 
quelli del registro generale 
della procura, dove vengono 
annotati 1 vari procedimenti a 
carico di presunti spacciatori, 


ma indubbiamente prendere 
questi dati come reali sareb¬ 
be molto, molto limitativo ». 

Tre anni fa l’ex vescovo di 
Grosseto, nel corso di un In¬ 
contro sulla criminalità orga¬ 
nizzata dal Prefetto, affermò 
che nella provincia i giovani 
dediti alle sostanze stupefa¬ 
centi erano circa tremila. Una 
cifra che apparve allora mol-, 
to alta e forse lo è anche 
rapportata alla situazione at¬ 
tuale. Durante un proces-so 
contro i 35 giovani accusati 
di spaccio di droga, arrestati 
dopo la morte della giovane 
fioraia di Orbetello, che si è 
concluso alla fine di maggio 
scorso, alcuni « addetti ai la¬ 
vori » avevano Indicato in un 


migliaia i giovani dediti agli 
.stupefacenti di vari tipi. Una 
cifra ugualmente elevata, an¬ 
che se Inferiore di un terzo 
rispetto a quella Ipotizzata da 
autorità ecclesiastiche, ' se 
rapportata ad una popolazio¬ 
ne di circa 14.000 giovani. Uf- 
’78 soltanto una sessantina, 
pendenti risultano essere, nel¬ 
la provincia di Grosseto, nel 
’7 soltanto una sesantina. 
Sono quelli che hanno fatto 
ricorso alle cure mediche, 
paura — prosegue il procura- 
« Il mio pessimismo, la mia 
tore Viviani — che altri casi 
possono esplodere nella no¬ 
stra zona, nasce anche dal 
fatto che in particolare nei 
mesi estivi assistiamo in un 


Capraia: Testate 
è legata ad un 
filo... d’acqua 


Lo Stato scarica la responsabilità 
dei rifornimenti alla Regione 
Noncuranza del sindaco, assorbito 
dalle manovre edilìzie nclTìsola 



BOLA DI CAPRAIA — E’ 
fià finito il black out idrico 
deH’isola cominciato una de¬ 
cina di giorni fa? Capraia è 
riuscita ad evitare la grande 
sete estiva proprio sul filo 
di lana delle racanae a tutto 
ritmo? Per ora la risposta 
non può che essere assai du¬ 
bitativa; ci sono alcune cer¬ 
tezze sconsolanti e qualche 
impegno approssimativo. In¬ 
tanto ì turisti continuano ad 
arrivare a ondate scaricati 
con auto e bagagli dalla pan¬ 
cia del traghetto tutto bian¬ 
co della Toromar; hanno pre¬ 
notato da mesi, concordati 
programmi in un delicato in- 
oaatio di esigenae di famiglia 
e lavoro: non possono rinun¬ 
ciare. La Ite'o è una soom- 
BWBsa suirestate e sulle pro- 
ptle vacanze, un atto di fede 
negli spensierati amministra¬ 
tori derisola. Confidano nella 
soluzione deH'ultimo minuto, 
nella decisione in extremis ca¬ 
pace di far tornare l’acqua 
nel rubinetto 

Fino ad ora sindaco e os- 
■essori deH'isola hanno fat¬ 
to di tutto o quasi per delu¬ 
derli. attirandosi le critiche 
severe dei pochi ma agguer¬ 
riti commercianti, albergatm-i 
e gestori di risttnanti. II turi¬ 
smo, 4a prospera gallina dal¬ 
le uova d’oro deiris<^a. que¬ 
st’anno sta rùschiando gro.sso 

C r le approssimative cap.ici- 
amministrative di sindaco 
• giimta. t 

Non c’è acqua. Da una deci¬ 
na di giorni i rubinetti ri¬ 
mangono secchi quasi per tut¬ 
ta la giornata; un filo esile 
si la vivo magari a notte inol¬ 
trata e l’isola è già piena di 
turisti arrivati In anticipo ri¬ 
spetto alle previsioni di calen- 
«tarlo. Non è colpa del destino 
o deirinclemenza del clima: 
racqua nelTIsola manca per 
li Irtprevldenze degli amml- 
BlstratOTi incapaci di pro- 

r mroare le risorse idriche e 
garantire il minimo indi- 


.spensabile. Fino aH’altro an¬ 
no le carenze estive venivano 
coperte dalle n.ivi cisterna 
( « bettoline » le chiamano da 
que.ste parti» della Manna Mi¬ 
litare. Da quest'anno il sers’i- 
zio è stato parzialmente so¬ 
speso: li 21 dicembre del '78 
è stata approvvita una legge 
per I rifcrnimcnli idrici che 
garantisce i'. servizio delle na¬ 
vi della Manna nelle isole 
delle regioni a .statuto .spe¬ 
ciale mentre per le altre .sca¬ 
rica tutto sulle amministra¬ 
zioni regionali 
« Ma chi lo sapeva di que¬ 
st*’ legge? ». dice il sindaco 
Giovanni Riparbelli con tono 
seccato; la novità ì'ha sapu¬ 
ta a distanza di mesi quan¬ 
do ormai era troppo tardi, .so¬ 
lo una ventina di giorni fa 
quando l’acqua nella cisterna 


dell'isola è cominciata a .scar¬ 
seggiare ed è stato necessario 
rivolgersi alla Marina MiiK 
tare. «Spiacenti — hanno ri¬ 
sposto in sostanza alTaltro ca¬ 
po del telefono — ma que¬ 
st’anno le cose sono cambia¬ 
te. non dovete rivolgervi a 
noi ». - - 

Il sindaco, di solito occupa¬ 
to nelle complicatissime ma¬ 
novre edilizie dell’isola, è ca¬ 
duto dalle nuvole e per Ca¬ 
praia ?i sono aperte settima¬ 
ne di disagi: « Finché è dura¬ 
ta l'acqua delle cistemone, 
tutto regolare — dice Gian¬ 
carlo Vito, addetto al serv- 
zio idrico del comune e indi¬ 
calo come il massimo esperto 
del problema dell'acqua del¬ 
l'isola. Ma poi sono stati do¬ 
lori: le bettoline prima ci 
portavano 4500 tonnellate di 


NelFisolà c’è chi 
pensa ad una diga 

ISOLA DI CAPRAIA — L’isola deve dipende.'e sempre dalle 
« bettoline » della Manna Militare e dalle navi cisterna 
dei privati o può a.ssicurar.si acqua a suff.cienza per tutto 
l’anno? A Capra-.a c’è chi pernsa aH’autosu.'ficienza idrica e 
avanza un.i proposta precisa: la costruzione di una sene 
di sbarramenti sul fosso Vado in moà-j da avere più bacini 
capaci di treoentoraila tonnellate. Sarebbero sufficienti — 
’.mttono 1 sostenitori della proposta — per tutti gli asl dell’ 
l-soia e addirittura pr le barche che ne! porto si moltiplicano 
In e.«:tate. Ma i geologi storcono il naso; l’ipctesi della diga 
non II soddisfa p'’rché il terreno de'r.sola permeabilissimo, 
non consente di trasferire lacoua r ' i 

Ribattono gli isolani: l'acqua persa dal fondo delle dighe 
SI potiChbe recuperare a valle con pompe sommerse, il di¬ 
battito è aperto anche .sullo studio deH’unlversilà di Pisa 
e di un.i equipe di geologi ha confermato l’estrsnia povertà 
idrica deH'isola. II 'comune assiste sonnacchioso al dibat¬ 
tito e non fa sentire la sua voce nemmeno per le esigenze 
più immediate. Ne .sa qualcosa il fontaniere Giancarlo Vito; 
«.sono mesi che chiedo la trivellazione di due pozzi e nem¬ 
meno mi n.spondeno ». 11 sindaco ha altro a cui pensare. 


acqua a luglio e ad agosto e 
già erano poche, ora ne arri¬ 
vano 1500 ». 

E proprio quest’anno il co¬ 
mune aveva alzato la richie¬ 
sta portandole a 6000 tonnel¬ 
late per i mesi estivi calco¬ 
lando che U fabbisogno gior¬ 
naliero dell'isola in questo pe¬ 
riodo .si aggira intorno alle 
250-300 tonnellate. Nonostante 
tutto il sindaco è ottimista, 
soprattutto da quando ha sa¬ 
puto che il servizio deH’acqua 
deve pagarlo la Regione. « Ho 
già preso contatti con ditte 
private che garantiscono le 
quantità di acqua che voglia¬ 
mo». Prezzo otto dieci mi¬ 
la lire al metro cubo, settan¬ 
ta milioni circa. Una cifra 
abbordabile, ma la Regione 
avanza ugnalmenlq molte ri¬ 
serve. Non tanto suHa neces¬ 
sità di garantire subito gli 
approvvigionamenti all’isola, 
questo è fuori discussione, ma 
sul metodo adoprato dallo Sta¬ 
to. In pratica i poteri centra¬ 
li con la legge del 21 dicem¬ 
bre '78 hanno scaricalo alle 
Regioni il compito di riforni¬ 
re d’acqua le isole senza for¬ 
nire adeguate garanzie: « E7 
l’ennesimo ricatto dello stato 
— dice rassessore regionale 
Raugi — che ci affida compi¬ 
li e tc li fa pagare ». 

La Regione è intenzionata j 
comunque a sborsare denaro ' 
ma solo come anticipazione 
ripromettendosi di chiedere il 
rimborso ai poteri centrali. 
Per la Capraia alla polemica 
si aggiunge il pres.sapcchi.smo 
degli amministratcri comuna¬ 
li arrivati in ritardo all’ap- 
puntamento delle richieste 
idriche. Ora .sindaco e giunta 
parlano di rifornimenti sicu¬ 
ri, ma intanto anche ieri l’ac¬ 
qua veniva già a filo dai rubi¬ 
netti mentre il traghetto pun¬ 
tuale a mezaogiomo .scarica¬ 
va ancora turisti e auto. 

Daniele Martini 


incremento della popolazione 
sulla costa maremmana e- 
stremamente cospicuo, per 
cui si pongono anche seri 
problemi per controllare le 
migliaia e migliata di rivoli 
attraverso i quali arriva la 
droga». 

Basti un dato per tutti: nel 
periodo estivo la poiwlazione 
della provincia, che è di me¬ 
dia di 210 mila abitanti, su¬ 
pera il mezzo milione di uni¬ 
tà. E questa eroina, questa 
cocaina, questa mariuana da 
dove arriva? Quali sono i ca¬ 
nali di rifornimento di questa 
provincia? Rispondere a 
queste domande è altrettanto 
difficile; è come cercare di 
contare 1 tossico dipendenti. 

Roma, comunque, che non 
dista più di due ore di treno, 
sembra essere il maggior 
punto di riferimento per 1 pic¬ 
coli spacciatori. SI monta in 
treno, si va nella capitale, si 
acquistano due o tre grammi 
di «roba», si toma in pro¬ 
vincia e si piazza la merce. 
Generalmente si tratta di 
« giri » chiusi che solo a volte 
si intrecciano tra loro. C’è 
piazza S. Francesco a Grosse¬ 
to. le mura spagnole a Orbe- 
lello e c’è Follonica. Altro 
punto di riferimento per i- 
drogati ed 1 spacciatori è Ar- 
cidosso suH’Amiata che. però 
sembra gravitare più verso il 
senese che il grossetano. Al¬ 
tra «piazza » di rifornimento 
è Firenze, che comunque 
sembra fosse stata abbando¬ 
nata dopo i numerosi arresti 
compiuti da carabinieri e po¬ 
lizia collegati alla morte di 
Silvana Falaschi. 

•ra però, passata la buria¬ 
na. a mano a mano questo 
a mercato » sembra sia stato 
riaperto. 

Il traffico dell’eroina e del¬ 
le droghe pianti pare abbia 
ripreso un ritmo costante che 
aveva prima degli arresti di 
febbraio, sembra confermato 
anche dal fatto che il prezzo 
della droga è tornato pre-ssa- 
poco ai livelli di allora: circa 
230 mila lire al grammo per 
l'eroina pura. La domanda è 
costante, se non in aumento, 
visto anche i numerosi arrivi 
che si sono registrati sulle 
spiagge grossetane da Roma, 
da Milano e da Torino — 
come faceva notare il dr. VI- 
viani — I canali di arrivo per 
la dorea sono stati riattivati. 
Nel momento del processo in 
cui questi collegamenti si so¬ 
no interrotti un grammo di 
eroina è stato pagato anche 
330-400 mila lire al grammo. 

Grosseto, comunque, non è 
una provincia « particolare ». 
Indicarla come la città dei 
drogati sarebbe estremamente 
sbagliato e non servirebbe a 
risolvere questo drammatico 
problema. Anche qui del re¬ 
sto si stanno registrando co¬ 
munque fenomeni sìmili a 
quelli che si evidenziano in 
altre parti della regione e del 
paese. Nel giro della droga, 
accanto «gli spacciatori — 
consumatori, è apparso lo 
spacciatore puro, che come 
unico obiettivo ha il massimo 
profitto. Il vizio deireroina e 
delle droghe pesanti sta e- 
stendendo la propria rete. Il 
nostro paese non è più il 
luogo di transito, ma un vero 
e proprio mercato in aspan- 
sione. 

Per stroncare questo sporco 
traffico non bastano 4 o 5 
carabinieri della stazione di 
Follonica o di Arcidosso è 
necessaria la mobilitazione di 
tutti per rompere questa ca 
lena e rimuovere le cause che 
spingono i giovani verso la 
dro^ A Grosseto, per esem¬ 
pio, ci sono 2300 iscritti alle 
liste speciali. 

Pim Benassai 


A questi prezzi vendiamo solo noi. 






LATTE PARZIALMENTE SCREMATO 

1 LT. _ 

OLIO SANSA E OLIVA 

1 LT. 


BIRRA HENINGH 

3/4 VUOTO A PERDERE __ 

BURRO TEDESCO 

DA GR. 100 

BURRO TEDESCO 

DA GR. 250 _ 

CAFFÈ' SUERTE 

DA GR. 200 

BISCOTTI ORO SAIWA 

■> I 

RABARBARO ZUCCA 
AMARO AVERNA 

1 IT. _ 

RISO R.B. 

DA 1 KG. __ 

DADI STAR 

10 CUBI _ 

CARNE MONTANA IN GELATINA 

DA 1/10 3 BARATTOLI _ , 

CARNE MONTANA IN GELATINA 

DA 1/5 3 BARATTOLI __ 

SECCHIELLO GELATO « ALGIDA » 

FAGIOLI CANNELLINI 

DA GR. 500 

24 SUCCHI DI FRUHA «VALFRUTTA» 

DA GR. 130 

PANNOLINI FIP DA BIMBI 

100 PEZZI _ 

FORMAGGIO BEL PAESE GALBANI 

ALL'EnO __ 

SOTTILEHE KRAFT 

DA 15 __ 

FARINA BARILLA 00 

1 KG. _ 

TAGLIATELLE EMILIANE BARILLA 

DA GR. 250 _ 

BISCOTTI FORNEHI 

DA GR. 700 _ 

BISCOni FORNEHI 

DA GR. 1000 __ 

BRANDY CARPENE' MALVOLTI 

750 CC _ 

BRANDY CORA 7 ANNI D'INVECCHIAMENTO 
FUSTINO ELAN PER LAVATRICE 

KG. 1,350 


di Collesalvetti 


290 

1.190 

330 

340 

870 

1.080 

340 

2.490 

3.790 

520 

380 

790 

1.450 

790 

180 

2.150 

3.250 
385 

1.230 

330 

430 

600 

800 

2.650 

2.300 

2.250 


ed in piò il BOTTfGONl ti regala un buono acquisto 
da L 2.000 per spender di più e pagar di meno. 

SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO E TUTTI I POMERIGGI 
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Sparatoria a Viareggio: 
bandito ferito alla testa 

Aveva fatto fuoco contro gli agenti che chiedevano i documenti > L’uomo, ri¬ 
coverato all’ospedale, era sotto l’effetto della droga - Arrestato un giovane 


VIAREGGIO — Come in un 
film western. Sparatoria tra 
banditi e poliziotti per le vie 
del centro. Tutto si è svolto 
in pochi attimi. Un uomo in 
preda alla droga, fermato per 
un controllo da una * volan¬ 
te > ha estratto la pistola c 
ha sparato contro - gli agenti; 
un poliziotto ha risposto al 
fuoco e ha colpito il'bandito 
alla testa che è crollato in 
mezzo alla strada impugnan¬ 
do ancora una Colt 38 spe¬ 
cial. 

Soccorso e trasportalo al- 


PISA “ Ormai è chiaro*, la 
Piaggio sta sperimentando nel 
suo stabilimento pisano una 
vera e propria strategia della 
provocazione. Si cerca di fa¬ 
re saltare i nervi ai lavora¬ 
tori impegnati in un estenuan¬ 
te e lungo rinnovo contrat¬ 
tuale. 

Fino ed ora le iniziative 
della direzione aziendale han¬ 
no dato scarsi risultati; ma 
le provocazioni continua¬ 
no nella speranza che In fab¬ 
brica accada il « fattaccio » 
da utilizzare poi al tavolo del¬ 
le trattative per tappare la 
bocca ai sindacati. E’ un vec¬ 
chio e logoro gioco che però 
nel clima incandescente di 
questi giorni può diventare 
assai pericoloso. 

L’ultima sortita della Piag¬ 
gio è di ieri mattina. 1 lavo¬ 
ratori scioperavano per pro¬ 
testare contro la sospensione 
di un sindacalista (« reo » di 
avere organizzato insieme ai 
suoi compagni un corteo in- 
teomo) e la direzione ha fatto 
la serrata della mensa. 

t>i per se è cosa di poco 
eonto: mortadella, panini e 
fiaschi di vino acquistati in 
una vicina bottega di alimen¬ 
tari hanno fatto la loro com- 
parsa sul piazzale antistante 
Io stabilimento sostituendo nel 
giro di poco tempo il pranzo 
rifiutato dal padrone. 


l’ospedale di Viareggio l’uo¬ 
mo è stalo ricoverato con 
prognosi riservata per una 
ferita alla zona cervicale con 
fuoriuscita del proiettile dal¬ 
la mandibola. Il ferito si chia¬ 
ma Carlo Martone, ha 36 an¬ 
ni, risiede a Castellammare 
di Stabia ed è conosciuto dal¬ 
la polizia come rapinatore. 
Un altro giovane, Giovanni 
Ferrigno. 34 anni, anch’egli 
di Castellammare di Stabia 
che al momento della spara¬ 
toria sì trovava insieme al 
Martone è stalo tratto m ar- 


Un gruppo di operai della 
impresa appaltatrice che ge¬ 
stisce la struttura della men¬ 
sa è sceso in sciopero per 
solidarietà con 1 lavoratori 
metalmeccanici. Qualche atti¬ 
mo di tensione si è registra¬ 
to solo quando, verso le 13, 
la mensa, chiusa agli operai, 
è stata aperta ai dirigenti. 
Fischi, battimani ironici, han¬ 
no condito per un po’ il pasto 
dei « capi » dopo di che i la¬ 
voratori hanno ripreso a pre¬ 
sidiare gii ingressi della fab¬ 
brica per tutta la giornata. 

^ella di ieri è la secon¬ 
da provocazione nel giro di 
due giorni che si verifica nel¬ 
le officine pisane della fab¬ 
brica della « Vespa ». 

Il giorno precedente la di¬ 
rezione aveva preso a prete¬ 
sto un corteo interno per so¬ 
spendere dal lavoro un sin¬ 
dacalista. Il corteo « incrimi¬ 
nato» era stato organizzato 
dal consiglio di fabbrica al 
l’intemo dello stabilimento. 
Giunto davanti alla porta di 
un ingegnere capofficina (nel¬ 
la cui stanza di solito si na¬ 
scondono i « capetti » durante 
gli scioperi) dal corteo sono 
partite urla e fischi. Il diri¬ 
gente non ha trovato niente 
di meglio da fare che chia¬ 
mare i lavoratori « fascisti » 
per riceverne — a sua vol¬ 
ta — altrettanti insulti. Tan- 


resto. Altri due individui die 
si trovavano in loro compa¬ 
gnia sono riusciti a far per¬ 
dere le proprie tracce. 

La drammatica « scena » è 
avvenuta poco dopo le 14 in 
via San Francesco, una stra¬ 
da che conduce al centro di 
Viareggio. Il brigadiere Mas¬ 
simo Carli della squadra giu¬ 
diziaria del commissariato 
viareggino si è imbattuto in 
quattro indivìdui. Il loro at¬ 
teggiamento lo ha insospet¬ 
tito, .soprattutto perche in uno 
dei quattro, dalle caratteristi- 


to è bastato perchè-poco do-' 
po il sindacalista si vedes¬ 
se recapitare una lettera di 
sospensione dal lavoro per 
sei giorni con la minaccia di 
ulteriori procedimenti, anche 
penali. 

Non è mancate neppure la 
montatura: i lavoratori sono 
stati accusati di aver scardi¬ 
nato la porta deU’ufflclo. « E’ 
una falsità bella e buona — 
dicono gli operai — perchè 
la porta era già spalancata 
quando il corteo è arrivato ». 

Anche altri membri del 
consiglio di fabbrica hanno 
ricevuto nelle scorse settima¬ 
ne lettere da parte della di¬ 
rezione in occasione dei cor¬ 
tei interni. Il turno è sempre 

10 stesso: più o meno espli¬ 
cite minacce di provvedimen¬ 
ti per manifestazioni che la 
Piaggio tenta di definire ille¬ 
gali (i corte interno) e per 
« mancanza di rispetto » ver 
so le gerarchie interne alla 
fabbrica. 

Perchè le provocazioni? E 
perchè proprio in questo pe¬ 
riodo si fanno più frequenti? 
Le risposte ce le forniscono 
un gruppo di lavoratori che 
presidiava i cancelli: «da una 
decina di giorni — dicono — 
nei cortei non cl sono solo 
gli operai. Ormai è massic¬ 
cia anche la partecipazione 
degli impiegati. E’ proprio 
questo fronte unico che ha 
permesso ieri mattina di far 
diventare da tre ad otto le 
ore programmate per lo scio¬ 
pero. 

Sul caso del sindacalista so¬ 
speso la cellula comunista 
della Piaggio ha iffuso un co¬ 
municato in cui si accusa la 
direzione di « aver voluto col¬ 
pire il sindacalista, il comu¬ 
nista. colpevole di rappresen¬ 
tare i lavoratori. 

In questo momento parti¬ 
colarmente delicato per la 
Piaggio di Pisa — continua 

11 comunicato del PCI — i 
comunisti invitano tutti 1 la¬ 
voratori all'unità ed alla vi¬ 
gilanza contro altre provoca¬ 
zioni che potrebbero venire ». 

Andrea Lazzari ^ 


die deU’abbigliameiito, ha cre¬ 
duto di ravvisare uno del 
banditi che il 25 giugno scor¬ 
so a Viareggio aveva a.ssal- 
tato un agenzia bancaria. 

Nella città versiliese In que¬ 
sti ultimi tempi si sono ve¬ 
rificati diversi assalti e il 
sottufficiale ha ritenuto di in¬ 
formare subito la centrale. 
Sul posto è arrivata una < vo¬ 
lante * composta dall’appun¬ 
tato Antonino Giuffrè e dal¬ 
la guardia Luciano Tosi per 
effettuare un controllo. Sono 
scesi daU'aulo e hanno chie¬ 
sto ai quattro i documenti. 
Improvvisamente, appena gli 
agenti si sono avvicinati, uno 
dei quattro ha estratto la pi¬ 
stola e l’ha puntata contro 
il Giuffrè. e ha premuto il 
grilletto. L’appuntato però 
con una botta al braccio del 
bandito ha deviato il colpo. 
Il bandito è fuggito e dopo 
qualche decina di metri si 
è girato di colpo e ha fatto 
fuoco nuovamente. L’appun¬ 
talo Giuffrè che .si era get¬ 
tato airinseguimenlo con la 
pistola in pugno lia risnosto 
al fuoco e ha colpito alla te¬ 
sta l’uomo che è crollato in 
mezzo alla strada con la pi¬ 
stola ancora in pugno. ’ 

Il sottufficiale Carli riusci¬ 
va ad afferrare l’altro* gio¬ 
vane die aveva tentato di 
far perdere le proprie trac¬ 
ce dandosi alla fuga. Gli spa¬ 
ri. l’urlo delle sirene, richia¬ 
mava sul luogo della spara¬ 
toria una gran folla. E gli 
altri due amici del Martone 
e del Ferrigno potevano cosi 
dileguarsi mescolandosi tra la 
folla. 

Mentre il Martone riceveva 
i primi soccorsi e veniva tra¬ 
sportato all'o^dale di Via¬ 
reggio il Ferrigno veniva con¬ 
dotto al commissariato e in¬ 
terrogato. Dai primi accerta¬ 
menti sembra che i quattro 
stavano preparando un colpo 
in banca. I due che sono 
riusciti Q fuggire vengono at¬ 
tivamente ricercati. 

Le indagini ...tendono ora a 
stabilme dà' quantò' tempó il 
Martone e il Ferrigno assie¬ 
me ai complici si trovavano 
in Versilia, In tasca del Mar¬ 
tone al momento del suo ri¬ 
covero in ospedale veniva tro¬ 
vata una dose di cocaina. 
Le sue condizioni secondo i 
medici non sono gravi; un'ora 
dopo il ricovero In corsia, 
il Martone ha chiesto la do¬ 
se di cocaina. 

q. $. 


I programmi 
dì Teletirreno Uno 

Questi i programmi di og¬ 
gi: ore 18,30 documentario 
Trur Lagoon; ore 19,30 Ral¬ 
ly Show; ore 19,50 Borsavalo- 
ri a cura^della Banca Tosca¬ 
na; ore' 19,55 conferenza 
stampa di Paul Wamker su¬ 
gli effetti del Salt 2; ore 
20,30 TG sera; ore 21 tavola 
rotonda del partiti sulla cri¬ 
si di Governo; ore 22 film: 
«Schiavi dell’odio»; segue 
TG notte. 


j Protesta la CNA 

contro il ministero 

» 

il tind*cato •rtìgìani «statisti 
deila CNA denuncia in un comu¬ 
nicato la ill^ìnìmitA del provve¬ 
dimento ministeriale che definisce 
coma mediche tutte le sostanza par 
ionoforesi. Un provvedimento gra¬ 
ve non solo per le conseguenze 
che ha sulla categoria, ma anche 
. perché appare come il primo eie- , 
mento di un disegno più genera¬ 
le teso a limitare l'ambito /rofes- 
sionale degli estetisti ed il dirit¬ 
to al lavoro per migliaia di ope¬ 
ratori del settore. 

Il sindacalo artigiani è intarva- 
nuto verso il ministero a la Re¬ 
gioni ad ha intrapreso le necessa¬ 
rie aiioni legali per t'annuilaman- 
to dal dacrato stesso. i 


150 della Foresi senza lavoro 
per. il disimpegno padronale 

PISA — Gli accordi erano questi: la Foresi avrebbe licen¬ 
ziato 150 operai i quali, subito dopo, dovevano essere assunti 
da un’altra azienda, la Texepi. che ha rilevato le strutture 
dell'ex azienda tessile pisana. Ed invece, al momento delia 
nuov.-! assunzione. la Texepi rimette tutto in discussione. 
Risultato: 150 lavoratori In mezzo alla strada dal 30 giugno 
scorso. Ancora una volta 1 lavoratori pisani devono fare 1 
conti con degli impegni — siglati In sedi autorevoli — che 
non vengono rispettati. L’accordo raggiunto in maggio al 
ministero deH’ìndustria è rimasto lettera morta. Paladina 
di questa «tattica del disimpegno» è ancora una volta 
l’unione industriali pisana, sempre presente al momento di 
firmare gli Impegni sempre in prima linea quando poi si 
tratta di non applicarli. 



Gli operai della Piaggio di Pisa protestano davanti all'ingresso dello stabilimento 

[ Provocazioni antìsìndacalì 
alla Piaggio di Pisa 

Ai lavoratori che protestavano per la sospensione di un 
delegato la direzione risponde con la chiusura della mensa 


Gli orari 



Le ragazze 
alle vongole 

La foto è invitante come 
un piattone di spaghetti alle 
vongole: ragazze prosperose 
in bella mostra, in lotta per 
Il titolo nazionale della « piu 
bella ». Sono ammessi i colpi 
bassi. « C’è anche un defilé di 
moda — ci avverte il cronista 
del "Tirreno" — niente abiti 
da sera però, solo costumi da 
bagno per facilitare il compi¬ 
to delle giurie che dovrà te¬ 
nere conto anche della perso¬ 
nalità e della cultura delle 
concorrenti ». Come fanno i 
marinai, un bel diploma ta¬ 
tuato sulle ragazze alle von¬ 
gole? Tempi di maturità... (e 
di mare e di buona cucina). 
Insomma, siamo in pieno non¬ 
senso: forse che ha un senso 
questo gran defilé di gambe 
e varie prosperosità? Suvvia, 
abbiamo già ITlona-cicciolina 
tutta radicale, è tanto tempo 
che è passata l’ora delle mam¬ 
me affamate e litigiose a pe- 
tulare sulla «figlia più bella 
d'Italia ». 

Di Gei 

o non Di Gei 

Alt! Di Gei o non Di Gei 
un milione a sera è troppo, 
anche se alla sigla luna vol¬ 
ta si chiamavano disc-jockey. 


prima ancora erano oscuri 
personaggi che cambiavano i 
dischi) si unisce il fatto che 
è tutto alla moda omosex, ha 
lavorato al Picchio Rosso di 
Modena, e allo studio 54 di 
Neto York (dove ha potuto 
sentire il profumo della più 
bella ed elitaria jet-society) e 
bla... bla... bla... Adesso è alla 
Bussola di Focette. La qualifi¬ 
cazione professionale è anda¬ 
ta (vuoi vedere?) molto avan¬ 
ti in questo campo, evidente¬ 
mente insieme al costi. 

Una volta la gente andava 
in visibilio (ancora ora, am¬ 
mettiamolo) per Mina e. se 
« costava tanto », la gente ti¬ 
rava sì e no un sospiro, poi 
s'accalcava davanti alla vil¬ 
letta di fronte alla Bussola 
sperando che Lei si affaccias¬ 
se ad una finestra. Cera sem¬ 
pre qualcuno che urlava « Ec¬ 
co si è spostata la tendina». 
Mina non appariva mai, se 
non sul palco. La storia si 
ripete, con gli UFO e Veìettro- 
nica, adesso è il tempo di 
quelli che cambiano dischi 
(con la patente americana). 
Beh, certo non fanno stecche. 


Vecchio tanga 
addio 

Adesso è arrivato il piange. 
Più scandalo, meno scandalo, 
ancora non si sa. Il bikini ai 
suoi tempi era diventato il 
simbolo della libera Francia, 
cose da Costa Azzurra, c’era 
chi andava fin là apposta per 
vederlo. Poi è stato tempo di 
Tanga, hanno fatto persino il 
gelato, la radio, nomi ai ne¬ 
gozi: la moda divora. Eh. già, 
vogliono i grandi sarti, e 
non l’abbiamo detto, anche il 
piange è un costume da ba¬ 
gno, in italiano vuole dire 
«tuffo», ed è ancora «me¬ 
no » dei suoi progenitori. Sem¬ 
bra che le signore siano un 
po’ preoccupate: « Ma come, 
si dice che la donna toma 
ad essere tutta-tonda come 
poi... ». 



Orarlo del servizio effettua¬ 
to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno - Gorgona - Capraia- 
Porloferraio (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune¬ 
di (8 e 15,30), martedì (8,30 
e 19,10). mercoledì (13,30), 
giovedì (8,30 e 15,30), venerdì 
(8 e 20). sabato (14.20), do¬ 
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedi (11,45 e 19,10), martedì 

(14.30) , mercoledì (8,30 e 
19,10), giovedì (19,10), venerdì 

(11.30) . sabato (9 e 19,10), do¬ 
menica (17). 


per le 

Linea: Porloferralo-(Cavo)- 
Piombino (e ritorno) valido 
Ano al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5,30, 

7.50, 9,10, 12,15, 13,30, 16,25, 
17,10 (solo festivo 18,25) e 

19.40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti 1 giorni dalle ore: 7,20, 10. 
11.15, 14,25, 15,20 (solo festivo 
alle 16,50), 18. 19,15 e 21.45. 

Aliscafo: Portoferraio-Cavo- 
Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7,20, 

9.40, 15,40. 


isole 

Partenze da Piombino: lui 
li i giorni alle ore: 8, 9. 10.20. 
11.25. 16,20, 17,20, 18.50. 

Linea Piombino-Rio Marina- 
Porto Azzurro-Plaqosa (• ri¬ 
torno) 

Partenza da Piombino: tut¬ 
ti i giorni eccetto mercole¬ 
dì e sabato alle ore: 8,10, 12,40 
(17.15 solo nei giorni feriali). 

19.50. Mercoledì e sabato: 
8.10, 17,25, 19,50. 

Da Pianosa si affettua una 
sola partenza alle 13,30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno) 
Partenze da Isola del Gi¬ 
glio: tutti i giorni alle ore 
6. 8.50, 15,50, 18.45. 

Partenze da Porto S. Ste¬ 
fano: tutti i giorni alle ore: 
7.30. 10.15, 17,20, 20. 

Servizio > traghetti Società 

NAV.AR.MA. Linea: Piombi¬ 
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni alle ore: 6. 6.45. 

7.50. 9. 10,15. 11.50. 13, 14.* 
15,45, 16.45. 17,20, 17,50, 1930, 
20 , 20 . ' ■ 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i' giorni alle oi:«: 6. 7. 
7.20. 8,15, 9.50. lO.feO, 12. 14. 

14.50. 16. 17,30, 18,35, 19,30, 
19.55. 


Le musiche del Cile libero 
a Castiglion della Pescaia 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA — Questa sera alle 21 
nell’orto del Lilli, nel centro storico della località balneare, 
primo spettacolo della « Rassegna di canto popolare » una 
iniziativa che si svilupperà per l’intera estate. Promosso 
dall’amministrazione comunale e dal comitato di gestione 
della biblioteca, si terrà un concerto di musica cilena ese¬ 
guito dal popolarissimo complesso degli, « Inti Illimani ». 

11 prezzo del biglietto è di lire 2.000. 

Il testimone degli Inti Illimani verrà raccolto il 18' 
luglio da un popolare gruppo di casa nostra. La nuova 
compagnia di canto popolare, gli interpreti forse più famosi 
e qualificati della musica napoletana. Dopo il gruppo Mal¬ 
vasia e un’incursione nella musica sarda eco Maria Carta . 
concluderà il ciclo il gruppo emiliano di musica popolare. ‘ 



«Interiors» di Woody Alien a 


Livorno 


Livorno 

Gran Guardia: L’esorcista 
(VMM) 

Goldoni: chiusura estiva 
Orando: Wampyr (VM18) 
Metropolitan: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Odeon; Coma profondo 
Lazzari: La pomoamante 
(VM18) 

4 Mori: La ragazza dal pi¬ 
giama giallo (VM14) 
Sorgenti: chiusura estiva 
Jolly: The worlds of Joanna 
(VM18) 

Arena Aatra: Interiors 
Ardenza: riposo 
Arano Salaaiani: riposo 

Castiglioncello 

Arano Pineta: n.p. 

Marittimo: n.p. 

Rosignano 

Taatro Solvay: Paperhio in 
vacanza • Heidi toma a 
casa 

Arano Solvay; Il giocattolo 

Cecina 

Moderno: n.p. 

Tirreno: n.p. 
PORTOFERRAIO 
Pietri: n.p. 

Aetra: n.p.' 

Piombino 

Metropolitan: Pericolo negli 

abissi 

Odeon: Olimpiadi del sesso 
Sempiono: chiusura estiva 

San Vincenzo 

Centrala: Il giocattolo I 

Verdi; Incontri ravvicinati ; 

del 3. tipo I 

Tirrano; Il salario della j 
paura 

1 

Donoratico ! 


Nazionale: LiS cugine 
Pantera: chiusura estiva 
Eden: n.p. 

Europa: n.p. ' 

MarraccinI: Le pornomogli 
Odeon: Esperienze erotiche 
Splendor: Chiuso per ferie 
Moderno: Porci con la P.38 

Follonica 

Tirreno: n.p. 

Nuovo (Catearalla) : n.p. 
MARINA DI GROSSETO 
Arieton: Collo d’acciaio 
CAST. DELLA PESCAIA 
JuventuB: Geppo il folle 
Roma: n.p. 

Orbetello 

Tirreno: n.p. 

Supercinema: Il corsaro del¬ 
l’isola verde 
Atlantico: n.p. 

Lucca 

Aetra: chiusura estiva ' 
Centrala: A Venezia un di¬ 
cembre rosso shocking 


w 
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LIVORNO 

VIA GRANDE 24 

TIRRENIA 

Viale dal Tirrano 2S/A 


Ariston: n.p. 

Etruaco: n.p. 

Grosseto 

Europa Uno: I tre dell'ope¬ 
razione drago 

Europa Due: Avevamo 10 an¬ 
ni e ballavamo il rock and 
roll 


PANINI 

FRULLATI 

MACEDONIE 

GELATI 


Italia; Good by durlin 
Mignon: Vieni vieni voglio 
fare l’amore con te (VM18) 
Moderno: Il laureato 

Torre del Lago 

Tirreno: Le avventure di 
braccio di ferro 
Centrala: Una moglie 
Eden; Il dottor Zivago 
Eolo: La vendetta della pan¬ 
tera rosa 

Goldoni: Le avventure di 
braccio di ferro 
Odeon: Letti selvaggi 
Politeama: Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli 

Supercinema: Adolescenza 

morbosa 

Estivo blow up: Duel 

Cammore 

Moderno: CTartoni animati 
Cristallo: n.p. 

Giardino attivo: Letti sel¬ 
vaggi 

Tirreno: n.p. 

Criatallo Lido: n.p. 


Marina di P. 

Aurora (Piumetto): Il para¬ 
diso può attendere 

Giardino (Tonfano); John 
'Travolto da u insolito de¬ 
stino 

Focette (Le Focette); Caro 
papà 


Paradiso: Un amico d» sal¬ 
vare 

Massa'' - . 

Astor: Eutanasia di un amore 
Guglielmi; Nessuna pietà per 
Ulzana 

Mazzini: Criminale per giu¬ 
stizia 


Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Dove vai In va¬ 
canza? 

Carrara 

Marconi: Fomoerotica mania 
(VM18) 

Supercinema: chiusura estiva 

Lux: Paperino e C. in va¬ 
canza 

Vittoria: A chi tocca tocca 

Olimpia: La vendetta della 
pantera rosa 

Odeon: La pomo palla 
(VM18) 

Antonlano: chiusura estiva . 

Manzoni: H fantasma del pi¬ 
rata Barbanera 


Stella Azzurra (Marina); Gol- 
drake all’attacco 

Arena (Marina): Ciao ni 

Pisa 

Ariston: Spartacus 

Astra: chiusura estiva 

Italia: Caravans 

Odeon: Il vangelo secondo 
S. Frediano 

Mignon: Schiave del piacere 
(VM18) 

Nuovo: Il buio intorno a Mo¬ 
nica (VM18) 

Cinema estivo (Roma): n.p. 

Centrale (Rigllone): n.p. 

Tirrenia 

Estivo Lucciola: Le avventu¬ 
re di braccio di ferro 


DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 

TEL. 752J00 
Pinato MarradI 

CASTIGLIONCELLO 

I 

APERTO 

TUTTI I SABATI SERA 


Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 





COflCORDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0872) 48215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


QUESTA SERA 
in anteprima assoluta 
per la Toscana, 
il complesso 

EASY GOING 

presenterà il suo 
nuovo L.P. 

LOCALE CON ARIA 
CONDIZIONATA 



L/VlESnEREaWGQARE 


Roma-Milano-Torino-Firenze-Genova-Bologna-Palenno 




Da noi trovate la gamma completa dei veicoli 
industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo ' 
riservarvi, de! nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiale 
servizio assistenza. A presto. 



Sino POLPI 

ONCESSIONARIA 
VEICOLI INDUSTRIALI 



VIALE UNITA’ D’ITALIA - PIOMBINO - Tel. 0565/31.136 - VIA SACCO E VANZEUI - Stagno (Livorno) - Tel. 0586/93.274 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 


Strappato in consìglio regionale un primo risultato 

_ _ V ' V ,» 

20 miliardi possono essere 

stanziati per i senzatetto 

< « 

'T . \ 

Il modo per reperire i fondi indicato nell'intervento di Del Rio (PCI) - .La mozione comunista ha costretto la 
giunta a presentare anche una proposta di riparto dei soldi dei piano decennale • Primi risultati della lotta 


Convocata per questa,sera la seduta del consiglio 

«Al Comune la DC non potrà 
congelare tutto come prima > 

A colloquio con il compagno Sodano, capogruppo comunista - In una nuova 
intervista il de Mario Forte si rimangia tutto dicendo di non volere la crisi 


Le lotte dei senza-tetto co 
minciano a pagare, sulla 
spinta del movimento die si 
è creato in queste settimane 
(e che si è fatto vedere e sen¬ 
tire ieri mattina al Maschio 
Angioino) e della iniziativa 
del PCI che ha imposto la 
discussione sul problema-ca¬ 
sa. Ieri mattina il consiglio 
regionale della Campania ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no destinato ad avere risul¬ 
tati concreti, e di non scar¬ 
so rilievo. L’ordine del gior¬ 
no significa due cose; 

A la giunta dovrà chiede- 
^ re ed ottenere dal govtv 
no di poter utilizzare una 
parte dei miliardi stanziati 
per i Comuni colpiti dalla vi 
rosi respiratoria per acquista¬ 
re case-parcheggio con le 
quali alleviare il dramma del 
le centinaia di famiglie di 
senza tetto più bisognose; 

A c’è un invito esplicito ai 
Comuni dove più forte è i 
il bisogno di case a servirai 
di tutti gli strumenti die la 
legge mette a loro disposi¬ 
zione per reprimere l’abusivi¬ 
smo edilizio f recuperare co¬ 
si i vani necessari a fron¬ 
teggiare l’emergenza. 

Il primo punto vuol dire 
che almeno 20 miliardi po¬ 
tranno molto presto essere 
utilizzati per fronteggiare la 
emergenza che vede centinaia 
di fanaiglie dormire in mezzo - 
alla strada o in tuguri ina¬ 
bitabili a Volla. a Santa Ana¬ 
stasia, a Casavatore e in 
tantissimi Comuni della prò 
vincia di Napoli. L'indicazio¬ 
ne su come reperire i 20 mi 
liardi l'ha data il gruppo 
comunista, per bocca del com 
pagno Del Rio, che è inter¬ 
venuto nel dibattito jkt ilLi 
strare la mozione comunista 
sulla casa presentata ieri in 
consiglio. Si tratta di una 
variazione del bilancio dello 
Stato affidata alla Campania 
per far fronte alle conse 
guenze della virosi che mai 
la giunta si era domandata 
come spendere e quando spen 
dere. tant’è vero che non è 
prevista nel bilancio regio¬ 
nale. 

Invece di lasciarli marcire, 
acquistiamo le case — ha pro¬ 
posto Del Rio. superando co- 
.si anche i cavilli giuridico- 
formali che erano stati op¬ 
posti in un primo tempo allo 
stanziamento. Le altre forze 
politiche non hanno potuto 
dir di no. Anche perché Rus¬ 
so è stato costretto ' ad un 
confronto faccia a faccia con 
una nutrita delegazione di 
senzatetto. 

Ma questo non è l’unico 
punto a favore del movimen¬ 
to per la casa segnato ieri 
mattina in consiglio regio¬ 
nale. La mozione comuni¬ 
sta. depositata da un mese, 
ha infatti costretto la giunta 
regionale a portare finalmen¬ 
te in consiglio una proposta 
di riparto dei fondi assegnati 
alla Campania dal piano de¬ 
cennale per la casa: si trat¬ 
ta di trecento miliardi che 
.Tossono sbloccare il mercato 
deH'edilizia mila nostra re¬ 
gione se ben utilizzati. E bi¬ 
sogna dire che la proposta 
della giunta è ancora dram¬ 
maticamente al di sotto del 
livello dei problemi' e delle 
possibilità che pare la legge* 
apre, a sentire la relazione 
dell'assessore Pavia (che pu¬ 
re però dirige l’assessorato 
da appena un mese e mezzo) 

— ma di questo si discuterà 
fin dalla prossima seduta. 
.Almeno Tiniziativa comuni¬ 
sta ha ottenuto che un ri¬ 
tardo gravissimo, capace di 
*ar perdere alla Campania 
questi miliardi, fosse seppure 
in parte colmato. 

I comunisti hanno comun¬ 
que idee molto chiare e le 
hanno esposte nella mozione 
e neH’intervento di Del Rio; 

1 soldi non si possono spar- 
oagliare in mille interventi 
Tclverizzati e clientelar;, al- 
rimenti non servono a nien¬ 
te. Vanno perciò decisi pre- 
-isi e rigorosi criteri, il pri 
ino dei quali deve essere la 
-pesa * certa » dei fondi. 

Per questo i comunisti ri 
tengono — come ha detto 
Del Rio — che limitatamente 
.il primo bennio ogni stan- ' 
ziamento non sia inferiore ai ! 
miliardo. privilegiando il | 
'ompletamento dei piani di 
zona regolarmente approvati. 
Inoltre bisogna rispettare lo 
spirito del piano decennale 
che punta al recupero dei 
patrimonio esistente e che 
per questo devono essere age¬ 
volate tutte le richieste dei 
Comuni che si muovono in 
questa direzione soprattutto 
nell’area metropolitana. Infi¬ 
ne il provvedimento deve ser- 
\ire anche a risolve,-e situa¬ 
zioni ormai scandalose come 
quelle dei terremotati del- 
rirpinia. Su questo proble¬ 
ma il dibattito è dunque tut¬ 
to aperto ed avverrà in con¬ 
siglio nelle prossime sedute* 
od è una battaglia di grande 
importanza. 

Della crisi politica aperta 



dalle dimissioni degli asses¬ 
sori socialisti, invece, il con¬ 
siglio di ieri non ha avuto 
che pociii e deboli echi. La 
convinzione più diffusa è che 
nella prossima seduta Russo 
rassegni le dimissioni apren¬ 
do anche formalmente la cri¬ 
si; ma in consiglio non se 


n’è parlato anche se l’atmo 
sfera di incertezza che lia a 
lungo accompagnato questa 
giunta Russo è ora ancor più 
aggravata dalla crisi latente. 

Basti pensare che è stato 
approvato il riparto dei fon¬ 
di per la forestazione (10 mi- 
liai^i). dopo il grave ritardo 


accumulato dalla giunta, .solo 
grazie al fatto die i comu¬ 
nisti hanno assicurato il nu¬ 
mero legale in terza commis¬ 
sione per deliberare ed han¬ 
no votato a favore di un 
prow’edimento necessario per 
l’occupazione di migliaia di 
forcatali. Lo scollamento è 


dunque grave. 

Ieri — infine — ii consiglio 
ha anche approvato le di¬ 
missioni del compagno Mi¬ 
chele Tamburrino, che è pas¬ 
sato a lavorare nel sindacato, 
e la nomina, al suo posto, 
del compagno Carandente 
Giarrusso. 


Seduta decisiva, questa se¬ 
ra. del consiglio comunale. 
All’ordine del giorno c'è la 
mozione di sfiducia presenta¬ 
ta dal MSI c il prosieguo del 
dibattito sul voto del 3 e 10 
giugno c sulle prospettive iio 
litiche. 

Difficilmente la DC potrà 
sfuggire al cliiarimento di fon¬ 
do sollecitato da tutti gli al¬ 
tri partiti della maggioranza 
e in primo luogo dai comuni¬ 
sti. E’ stata posta di fronte 
ad un bivio: o dentro o fuori 
l’intesa ed ora dovrà dire 
senza mezzi termini da die 
parte intende schierarsi. Né 
potrà riproijorre appoggi stru¬ 
mentali. 

« Nessuno si illuda — ha 
dichiaralo Buccico. capogrup¬ 
po socialista — che tutto si 
può concludere con il car 
tello dei no alla mozione di 
sfiducia missina. Occorre die 
i 5 partiti die dettero vita 
poco più di un anno fa alla 
maggioranza politica consilia 
re e. quindi, alla giunta at¬ 
tuale facciano in positivo il 
punto della situazione. .Altri¬ 
menti si aprirebbe una fase 
nuova e incerta. I socialisti 
— conclude — sono impegna¬ 
ti a sgonfiare manovre di 
compromesso ». 

Cosa vuol dire fare in po¬ 
sitivo il punto della situazio¬ 
ne? Buccico non lo spiega. 


ma Si sa die i socialisti pen- , 
sano ad un documento da ap I 
provare in consiglio e che 
vincoli la DC aH’attuazione 
di tutta una serie di punti 
programmatici. - 

Quale sarà la risposta de¬ 
mocristiana? 

Difficile fare ogni previsio¬ 
ne. né va esclusa la possibi¬ 
lità di una inversione di rotta 
di 180 gradi rispetto alle cose 
dette di recente. 

A questo, del resto, fa pen¬ 
sare una intervista al caiw- 
griippo le. Mario Forte, che 
apparirà oggi sul ManifeAlo. 

Proprio Forte, in una di¬ 
chiarazione rilasciata una de¬ 
cina di giorni fa. aveva de¬ 
cretato la fine dell’intesa al 
Comune di Naiioli e alla do 
manda su eventuali manovre 
di .sganciamento da parte del¬ 
la DC aveva risposto: « Usci 
remo dalla maggioranza, cer¬ 
tamente ». 

Ora. invece, cambia tono. 

* Non vogliamo una crisi al 
buio — dice —. Che verrebbe 
dopo? Una giunta minorita¬ 
ria? C’è ancora molto da fa¬ 
re. c’è un programma da at¬ 
tuare. Se ci mettiamo a la¬ 
vorare da qui ad ottobre po¬ 
tremo risolvere molti pro¬ 
blemi ». 

E le dichiarazioni preceden¬ 
ti sulla fine dell’intesa? E 
l’annunciato passaggio della 


Continueranno anche oggi e domani le agitazioni selvagge di CISAL e CISNAL 

____b---—--—-— — ——-- 

Tutti a piedi per altri due giorni 

. / 

Enormi disagi per migliaia di napoletani - A colloquio con il compagno Pariso segretario provinciale degli auto¬ 
ferrotranvieri CGIL: «Apriamo una grossa vertenza per coprire i vuoti in organico e per un servizio migliore» 


La città è rimasta a piedi, c Bus selvaggio » ieri ha colpito 
— come al solito — nelle ore in cui è maggiore il numero delle 
persone che si serve del trasporto pubblico. 

Nella prima ora di sciopero, dalle 7,30 alle 8,30, sono rima¬ 
sti fermi ben 513 veicoli su 614 dell'ATAN. Ancora più pesante 
il bilancio al CTP (ex tranvie provinciali) dove è rimasta nei 
depositi la quasi totalità dei pullman. 

Per i napoletani, insomma, è stata una giornata piena di 
disagi; la paralisi dei trasporti si è ripetuta altre due volte: 
dalle 14 alle 15, e dalle 19,30 alle 20,30. Gli « autonomi > della 
CISAL e i neofascisti della CISNAL ripeteranno lo sciopero, 
con le stesse modalità, anche oggi e domani. Domenica, invece, 
l'interruzione scatterà dalle 17 in poi. L'obiettivo è ormai 
chiaro: vogliono buttare nel caos più completo la città. Questo 
tipo di agitazione, infatti, è senza sbocco e rischia di portare 
i lavoratori ad una cocente sconfitta. Cosa chiedono CISAL e 
CISNAL? Il pagamento di cinque anni di arretrati di straor¬ 
dinario « rivalutato » in base al conteggio della tredicesima, 
quattordicesima e metà quindicesima. Si tratta di^una ver¬ 


tenza che i sindacati confederali, molto più responsabilmente, 
hanno aperto a livello nazionale. Infatti solo una decisione 
governativa può sbloccare la vertepua .autorizzando le aziende 
di trasporto a pagare una somma .cosi^elevala di arrjetrati. 

Questa stessa posizione è stata "ribadita anche .dall'A'ì’AN 
in un comunicato ufficiale che sottolinea tre questióni:' 

A la magistratura napoletana ha varie volte ritenuto infon- 
^ date le azioni giudiziarie proposte contro l'azienda e ten¬ 
denti ad ottenere un aumento dell'importo dell'ora di lavoro 
straordinario; 

A la materia in discussione rientra nell'area della contratta- 
^ zione nazionale^ alla stregua del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro, per il cui rinnovo sono state iniziate trattative 
in sede nazionale; 

A le vigenti disposizioni di tegge fanno espresso divieto alle 
^ aziende municipalizzate di approvare o stipulare accordi 
aziendali che prevedono erogazioni economiche aggiuntive ai 
contratti nazionali di categoria, dichiarando nulli gii accordi 
raggiunti in deroga a tale disposizione. 


« Vi invitiamo ad isolare 
chi tende solo a portare il 
caos e il disorientamento nel¬ 
la categoria; CGIL. CiSL. 
UIL hanno alle spalle un pa¬ 
trimonio di grosse conquiste 
e si batteranno sempre per la 
salvaguardia dei diritti dei 
lavoratori ». Nonostante que¬ 
sto appello, lanciato ieri dal¬ 
ia Federazione unitaria uro- 
vinciate autoferrotranvieri, e 
Vannuncio di assemblee in 
tutti i posti di lavoro, nume 
rosi lavoratori con in tasca 
la tessera del sindacato uni¬ 
tario hanno ugualmente ade¬ 
rito alle agitazioni selvagge 
deali € autonomi ». 

Gennaro Pariso. .segretario 
provinciale degli autoferro¬ 
tranvieri CGIL, non si na¬ 
sconde il problema: «I sin¬ 
dacati confederali sono in dif¬ 
ficoltà; inutile negarlo. La 
nostra linea -sulla vertenza 
per lo straordinario è stata 
giudicata troppo ■ ” accomo¬ 
dante”. Noi infatti abbiamo 
promosso un’azione gi’Jdizia- 
ria per strappare una sen¬ 
tenza favorevole e definitiva 
dalla magistratura. Contem¬ 
poraneamente abbiamo aper¬ 
to una trattativa a livello 
nzionale. In5i?me al rinnovo 
del contratto ». 

Pariso sottoìinea con forza: 
« (^n le agitazioni .selvagge 
della CISAL o della CTSN \L 
tuttavia non si ricava niente; 


si portano ì lavoratori allo 
sbaraglio. Non è in sede azien¬ 
dale che si vince questa bat¬ 
taglia. L’obiettivo di CIS.AL 
e CISN.AL è chiaramente po¬ 
litico; si vogliono attaccare 
le forze democratiche, l’am¬ 
ministrazione comunale, i sin¬ 
dacati unitari »• 

La CGIL, ammette, che la 
gravità della situazione è tale 
che richiede agli stessi sin¬ 
dacati confederali uno sforzo 
per comprendere i motivi del 
malessere che serpeggia tra 
la cateaoria. <C’è una criti¬ 
ca diffusa nei nostri confron¬ 
ti: avremmo rinunciato al no¬ 
stro ruolo ' di sindacato di 
cla.sse. di sindacato che fa e 
organizza le lotte — sostiene 
il ^searetario provinciale del¬ 
la CGIL —. In realtà dobbia¬ 
mo affrontare con decisione 
il problema della democrazia 
e ^lla partecipazione. I] rap¬ 
porto coi lavoratori negli ul¬ 
timi tempi si è logorato. Dob¬ 
biamo pertanto rinnovare le 
nostre strutture sindacali, mo¬ 
dificare i criteri per reiezio¬ 
ne dei coasigli dei delegati. 
Se non compiamo quest’opera 
di rinnovamento, non riusci¬ 
remo a recuperare la fiducia 
de; lavoratori ». - 
Pariso ricorda le bat'aglie. 
comoiute in anni anche re 
centi, dagli autoferrotranvieri 
napoletani ver migliorare d 
servizio pubblico, contro le 


manovre cUentelari delle pas 
sa*e amministrazioni. « Negli 
ultimi tempi ci siamo però 
rinchiusi in vertenze esaspe¬ 
ratamente economiche, per¬ 
dendo di vista l’obiettivo prin¬ 
cipale. quello di un servizio 
migliore e di condizioni dì 
lavoro sempre più umane. 
Oggi — continua Pariso —. 
tutta l’iniziativa della Fede¬ 
razione unitaria è condiziona¬ 
ta dal fenomeno dello straor¬ 
dinario die ormai è diventato 
la voce orincipale della bu.sta- 
paga. Per questo motivo an¬ 
che il rinnovo del contratto 
nazionale o Tintegrativo azien¬ 
dale passa in secondo piano ». 

Lo pratica del lavoro straor¬ 
dinaria è indispensabile all’ 
ATAN per garantire un ser¬ 
vizio a livelli più o meno ac¬ 
cettabili. Cosi facendo nume¬ 
rosi dipendenti riescono a por¬ 
tarsi a casa a fine mese an¬ 
che uno stipendio doppio. Con 
la vertenza sugli arretrati, la 
CISAL ha fatto balenare la 
possibilità di ottenere fino a 
un vulione-un milione e mez¬ 
zo a persona. 

* Dobbiamo rilanciare la no¬ 
stra iniziatii’a con forza — 
sostiene il compagno Pariso — 
nel recente direttivo della 
FI.AI-CGIL abbiamo messo a 
punto la nostra linea. .Apri 
remo un campagna di lotta per 
chiedere nuove assunzioni a 
copertura dei vuoti d’organi¬ 


co. Esistono dt’ vincoli di leg 
ge? Ebbene chiederemo un 
provvedimento eccezicnale, se 
è necessario e innanzitutto che 
si attui una procedura rapi¬ 
dissima. Si può prendere in 
esame la legge per l’occupa 
zioiie ai giovani. Una cosa è 
certa, comunque, che bisogna 
m^gl’oiare il sistema dei tra¬ 
sponi pubblici e adeguare 1’ 
org,inico alle esigenze di ser¬ 
vizio *. 

' àio io rtduz'o-;e dello stra- 
crd'.nario non potrebbe provo¬ 
care C'jntrac'olpi nella cate¬ 
goria. che si vede cosi 
provuisnmente ridurre :l yua 
dagno? 

Pariso risponde con fran¬ 
chezza: «E’ vero, si può an¬ 
che presentare questo feno¬ 
meno. E probabilmente il sin¬ 
dacato unitario avrà proble¬ 
mi di nuove rivendicazioni, 
ma una cosa è certa: rom¬ 
pendo la ” giungla ” dello 
straordinario, si ridurrà an¬ 
che la micronflìUualità legata 
ai turni, alle dotneniclie. ecc. 
La lotta ritornerà, insomma, 
sui binari di ifha corretta trat¬ 
tativa contrattuale. Ma innan¬ 
zitutto ì lavoratori conquiste¬ 
ranno una condizione di laiD- 
ro più degna. Ed è un ele¬ 
mento indispensabile per ave¬ 
re a Napoli un trasporto pub¬ 
blico diente >. 

Luigi Vicinanza 


Russo 

depone 

i 

al processo 
Italsider 


Al processo (che continua 
oggi) per l’inquinamento Ital- 
sider, ha deposto ieri, il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le. avv. Gaspare Russo. Ha 
risposto ai difensori che chie¬ 
devano se ritenesse inquinan¬ 
te l’Italslder, che tutte le In¬ 
dustrie siderurgiche lo sono, 
si tratta però, di considerar- 1 
ne i limiti. La giunta regio 
naie — ha aggiunto — si è 
interessata dell’Italsider piu 
volte, per le sue molte im 
plicazioni con la CEE. spe¬ 
cialmente per quanto riguar¬ 
da il problema della disoccu¬ 
pazione. Proprio per questo 
ultimo aspetto la Regione ha 
autorizzato il Comune di Na¬ 
poli a chiedere la variante 
che permetterà aH’Italsider 
di rimanere in quella fcona. 
sempre raccomandando d; 
curare particolarmente il fat 
tore Inquinamento. E’ stato 
poi interrogato l’assessore 
Porcelli che ha riliadito co¬ 
me a lungo termine si dovrà ^ 
comunque, prevedere II de- " 
centramento di Italsider e 
Mobil. 

Lungo interrogatorio. Infi 
ne del dott. Manzi delI'ufTìcio 
antinquinamento della Pro¬ 
vincia. Ha espresso parere 
difforme da quello dei peri¬ 
ti di ufficio sostenendo che 
le attrezzature in possesso del¬ 
ia nostra Provincia per i ri¬ 
lievi «inquinamento da pol¬ 
veri » sono ottime. E si è det¬ 
to in disaccordo anche per 
quanto riguarda l’incompati- 
bilità (sempre sostenuta dai 
periti) di coesistenza tra il 
nucleo abitativo di Bagnoli e 
ritalsider. « Conclusioni del 
genere — ha detto, infine — 
richiedono una valutazione 
più complessa e delicata di 
quanto finora fatto e non va 
dimenticato che la zona di 
Napoli opposta a Bagnoli re¬ 
gistra lo stesso grado di in¬ 
quinamento ». 


11 TAR 
■ ; decide per 
il «mostro» 
di Fuenti 

Per il < mostro » di Fuenti 
si attende ora il giudizio del 
T.AR. Ieri mattina, infatti, da¬ 
vanti al tribunale amministra¬ 
tivo regionale è stato preso 
in esame il ricorso del costrut¬ 
tore Mazzitellì contro la revo¬ 
ca delle licenze di costruzio¬ 
ne e abitabilità da parte del 
Comune di Vietri. che si era 
resa possibile dopo che la so¬ 
vra intendenza ai monumenti 
aveva, a sua volta, revocato 
il nulla osta al costruttore. 

T difensori del Comune di 
Vietri (avvocali Lanocita c 
.Amorosino) sì sono battuti per 
sottolineare come il Oimune 
avesse avvertito più volte lo 
speculatore che stava co 
struendo con tutta una serie 
di violazioni. E quindi che lo 
faceva a suo rischio e peri¬ 
colo. 

Giusto, quindi, che il Co¬ 
mune si battesse per la re¬ 
voca del nulla-osta da parte 
della sovrintendenza e per la 
tutela dell’interesse collettivo. 

L’avvocato del costruttore 
ha sostenuto invece che la 
revoca del nulla-osta da par¬ 
te della sovTintendenza pre¬ 
senta vizi formali. Infatti il 
sovrintendente non a\Tebbe 
specificato i motivi della re¬ 
voca. 

Si attende, ora. come detto 
la decisione del T.AR. che do 
vrebbe essere nota entro que¬ 
sto mese o. al massimo, nella 
prima quindicina di agosto. 


La squadra mobile li ha presi prima che la portassero a fermine 


Sei giovani tentano un’estorsione: arrestati 


Quattro sono addirittura minorenni • Uno di loro era un ex dipen dente dei negozio ricattato • Dopo lunghi appostamenti la cattura 


Sei giovani, di cui quattro al 
di sotto dei diciotto anni, tutti 
incensurati e quasi tutti stu¬ 
denti sono stati arrestati per 
aver tentato un’estorsione ai 
danni della ditta « Franco 
Aquila > al corso Umberto I. 
Gli arrestati Russo Domenico, 
di 21 armi, calzolaio. Eugenio 
Marcuccì, di 19 anni. Antonio 
Sollazzo, barista. Salvatore 
Lezzi, Ciro Torio ed infine Sal¬ 
vatore De Chiara, tutti e quat 
tro non ancora maggiorenni, 
erano un gruppo di amici che 


frequentavo la zona di Ca¬ 
nati. 

Una sera, mentre si trovava¬ 
no in una pizzeria di Mergel- 
lina, nacque l'idea di organiz¬ 
zare un’estorsione «per fare 
un po’ di soldi ». 

4 Marcuccì ex dipendente 
della ditta « Franco Aquila » 
(un negozio dal ouale era sta¬ 
to licenziato qualche mese pri- 
na). pensò di ricattare il suo 
ex principale. 

Cominc.ò. così Ima serie di 


;el«^fonatc al pegozio. durante 
le ouali i gK.vani minacciaro¬ 
no sia il t. ole re che i dioen- 
denti di rappresaglie se non 
avessero versato 30 milioni. .Ad 
una di questa telefonate si tro¬ 
varono pirsenti due agenti 
cne, tioii'nd»» il tono concita 
to e preoccùpaU del colloquio, 
cnitsero spiegazioni e venne- 
• o a col •is<-«'nza della toita- 
Ui estorsione 

Cominci*!'* iKi. così, le inda 
gini. I sospetti, dopo aver pe- 
il'iMtn per qailchc tempo il 


s:gi.or Cesareo, si concentra¬ 
rono su Eiigeu'.o Marcuccì. Le 
telefonate, intanto, si susse¬ 
guivano c davano ulteriori 
ìstTJZioni per la consegna del 
dar.aro. In una di queste si 
cnkdeva d» recarsi al corso 
Vittorio Ehnanuele, dove si 
doveva prclevore una busta, 
che conteneva ^Itrì elementi 
per la consegna del < mallop¬ 
po ». Questa busta, invece, 
•.tnuc raccolta da una ragazza 
] estranea alla faccenda e per 
I alcuni giorni, quindi, il dottor 


Malvano, della squadra mo¬ 
bile non ha potuto fare nes 
sup passo avanti. 

Poi arrivò il giorno in ciu 
la tangente doveva essere con¬ 
segnata in via Gradini Rosa¬ 
rio a Porta Medina. Sul luo¬ 
go dell’appuntamento arrivò 
una moto con a bordo due gio¬ 
vani i quali, accortisi della 
presenza della polizia, si sono 
allontanati a tutte velocità. 

Ma ormai la banda era sta¬ 
to identificata ed i sei giova¬ 
ni tutti irdividuati. per cui è 


stato deciso di fermarli c di 
portarli in questura per un In¬ 
terrogai (irio. 

Lezzi e Marcuccì durante il 
colloquio con il dottor Mal¬ 
vano hanno confessato di aver 
tentato l'estorsione ai danni 
della ditta « Aquila > ed han 
1-0 affemnato che avevano chie¬ 
sto alla fine 5 milioni di lire 
dopo lunghe trattative. Dava¬ 
no anche i nomi dei complici 
e tutti vc.i'.vano arrc-stati sot 
IO raccn®a d= tentata estorsio¬ 
ne agsra\ata. 


DC dH'opjiosizione? 

« Può anche accadere — 
j-isponde Forte. — E’ solo 
una questione di modi e lem 
pi ». 

Insomina, il capogruppo de 
si rimangia tutto 

Ecco come ci si prepara ' 
alla seduta di questa sera. An ' 
cora una volta la DC cerclie i 
rà di fuggire per la tangen ' 
te. di congelare 

Una tattica che tutte le for- | 
ze ixilitiche. e non solo i co 
munisti, hanno definito grave 
e intollerabile. - 

« La posizione democristia- • 
na — commenta il compagno 
Antonio Sodano, capogruppo 
comunista, continua ad esse¬ 
re ambigua e pericolosa, per¬ 
ché di fatto la DC ha già i 
provocato la crisi, vuole solo 
stabilire i tempi e i modi per 
la sua formalizzazione. Ma in 
tanto va avanti la linea della 
paralisi amministrativa e del 
boicottaggio ». 

Come spezzare, allora, que¬ 
sta manovra? 

' « Siamo fermamente centra i 
ri — risponde Sodano — a , 
lasciare le cose cosi come 
stanno, così come l’atteggia- , 
mento de le ha determinate. 
Le forze politiclie democrati- I 
che dovranno prenderne atto, i 
Allo stesso stempo — per 
quanto ci riguarda —- ricon¬ 
fermiamo l’unità di tutti i 
partiti che sostengono la giun¬ 
ta ». ‘ - 

Ma perché i comunisti sono 
decisi ad anddre fino in fon¬ 
do in questo chiarimento po 
litico? Non c’è il rischio di 
arrivare alle dimissioni della 
Giunta? 

« Il PCI — dice Sodano — 
rimane il primo partito della 
città e come tale deve e vuo 
le assumersi tutte le respon¬ 
sabilità che ne derivano. Se 
chiediamo un chiarimento — 
cd è dal voto sul bilancio che 
ne parliamo — è proprio per¬ 
ché vogliamo dare alla città 
un governo aU’altezza della 
situazione. Il problema, però, 
non è di amministrare per 
due 0 tre mesi solamente, 
come vorrebbe la Democrazia 
cristiana: Allcr elezioni amtni- 
nistrative manca ancora un 
anno, e fino a quella data a 
Palazzo S. Giacomo dovrà e,s 
serci una giunta in grado di 
governare ». 

I comunisti definiscono stru 
mentale e pericolosa la posi¬ 
zione della DC. Perché? 

« Mario Forte adesso pro¬ 
pone di lavorare insieme per 
attuare il programma; ma co¬ 
me si è comportata finora la 
DC? La vicenda dei concorsi 
bloccati è emblematica. Tut¬ 
to è pronto, al Comune sono 
già arrivate migliaia e mi¬ 
gliaia di domande, tutti gio¬ 
vani che chiedono lavoro, ma 
la DC continua a non indica¬ 
re i nomi dei componenti le 
commissioni esaminatrici. Tut¬ 
to questo significa impedire la 
assunzione dj decine e decine 
di netturbini, di vigili urba¬ 
ni. di puericultrici e così ria. 
.Altro esempio potrebbe esse¬ 
re quello della casa. Abbiamo 
presentato in consiglio una 
delibera per la ristruttura¬ 
zione di circa 6000 apparta¬ 
menti disseminati lungo la fa¬ 
scia periferica. Gh unici a vo¬ 
tare contro sono stati pro¬ 
prio i democristiani. Ecco — 
conclude — perché non ci con¬ 
vincono le recenti afferma¬ 
zioni degli esponenti democri¬ 
stiani. EÌd ecco perché costrin¬ 
geremo la DC ad uscire dalla 
ambiguità ». 


|| Licenziati 11 educatori 

Handicappati 
Sciopero 
della fame 
all’Istituto 
CARSI 

L’istituto CARSI è un 
istituto di Marano che rie¬ 
duca ragazzi handicappati. 
Da ieri in questo istituto 
decine e decine di essi ri 
, fiutano i pasti dopo aver 

' sottoscritto un documento 

di solidarietà verso l’azio¬ 
ne di sciopero che il sin¬ 
dacato degli ospedalieri ha 
i proclamato dal 3 luglio. I 

ragazzi non mangeranno e 

i lavoratori continueranno 
la lotta fin quando non 
saranno riassunti gli 11 
educatori-istitutori che con 
una grave decisione il con¬ 
siglio di amministrazione 
deU’istituto ha licenziato. 

La decisione è stata pre¬ 
sa proprio quando il mini¬ 
stero della Sanità, dal qua¬ 
le gli assistiti dipendono, 
ha aumentato la retta del 
30%. I lavoratori ospedalie¬ 
ri. ma innazitutto gli in¬ 
fermi, si chiedono quale 
sarebbe il ruolo di questo 
istituto qualora venissero 
a mancare i principali 
strumenti della rieducazio¬ 
ne dei giovani handicap- 
pati. Lo sciopero della fa¬ 
me che gli assistiti conti¬ 
nueranno a tempo indeter¬ 
minato acquista in que¬ 
sta battaglia un valore 
simbolico oltre che pratico. 

I giovani handicappati 
non accettono di essere ri¬ 
dotti a strumenti di specu¬ 
lazione. 

Bi.sogna infatti dire che 
la decisione presa dall’am- 
minislrazione ha il pre¬ 
ciso scopo di modificare 
la situazione 'interna prima 
che tutta la materia in 
campo d’assistenza passi 
agli enti locali secondo la 
legge 883. 

, I lavoratori hanno invia- 
j to telegrammi al ministero 
I della Sanità, l’assessorato 
alla Sanità della Regione 
Campania e al sindaco di 
Marano con i quali si è 
chiesto un incontro urgen¬ 
te per trovare le oppor¬ 
tune soluzioni al problema. 


ripartito"^ 

ATTIVI 

A Casandrino alle 19.20 
sulla situazio; e politica lo¬ 
cale con Dottorini; a 8. Lo¬ 
renzo alle 18 della FOCI. 

ASSEMBLEA 

A Miano alle 18 sulla si¬ 
tuazione politica eco Vozza e 
Maurìeilo. 

COMITATO 

DIRETTIVO 

In Fadaraziona alla 17 co¬ 
mitato dirattivo sulla situa* 
zlona politica al Comuna di 
Napoli. 

CONSIGLIO 

PROVINCIALE 

In Federazione alle 17 del¬ 
la FGCI su situazione poli¬ 
tica. analisi dei voto e inizia¬ 
tive di lavoro. 


m. dm 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 5 luglio 1979. 
Onomastico: Emidio (do- 
mani: Maria). 

LOTTI 

E" deceduto, a 83 an*ii. il 
caro nenno delia compagna 
Maddalena ’Tulanti. A Mad¬ 
dalena e a tutta la famiglia 
le affettuose condoglianze 
dei compagni della Federa¬ 
zione di Napoli della FGCI, 
della redazione dell’» Unità ». 
♦ • * 

E’ morto a 55 anni il com¬ 
pagno Mario Birra di San 
Giovanni. Ai famigliali giuii- 
gano le condoglianze dei co¬ 
munisti di San Giovanni e 
della redazione deli'c Unità ». 

FARMACIE NO’TTURNE 

Zona Chiaia • Rrwiara: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148; S. Giu- 
sappa; via Roma 348; Avvo¬ 
cata; piazza Dante 71; 8. Lo* 
lanzo • Vicaria: staz. centra¬ 
le corso Lucci 5. Calata pon¬ 
te Casanova 30; Stalla: via 
Pbria 201, ria Materdeì 72. 
corso Garibaldi; Colli Ami¬ 
nai; Colli Amine! 249; Voma- 
ro Aranalla: via M. Piscinel 
Il 138, via L Giordano 144. ria 
Mediani 33. via D. Fontana 
37. via Slmone Martini 80; 
Fuorigrotta: piazza Marcan¬ 
tonio Colonna 21: Soccavo: 
via Epomeo 154; Poauoli; 
Corso Umberto 47; Mime 
Sacondigliano; corso Secon- 
digliano 174; Foailllpo: via 
Petrarca 173; Bagnoli: via 
P. Stila 65; Pianura: via Pro 


vincìale 18; Chiaiano: corso 
Chiaiano 28. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa¬ 
li. S. Fardinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.85S2): Montacalva- 
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40); Aranalla (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.2010); Mia- 
no (tei. 754.I0.25-754A5.42); 
Pontlcalli (tei. 736.2a82); Sec¬ 
cavo (tei. 767:26 40 728A1A0); 
S. Giusappa Porto (telefono 
20:63.13); Bagnoli (telefono 
760A5.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 6163.21); Chiaiano (te¬ 
lefono 740 33.08); Pianura 
(tei. 728.I9A1 • 726.42.40); San 
Giovanni a Taduceie (tele 
forio 732.06 06.): Sacondigliano 
(tei. 754.49A3): San Piatre a 
Patiamo (tei. 738A4A1); San 
Leranzo-Vicaria (tei. 45 44A4 
229.19.45 44.16A6); Marcato - 
Poggioraala (tei. 759A3A5 - 
’^.49A0); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

■ Guardia modica • comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 3150A2 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
I gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13 44. 

• Pronte intervenuto > sani¬ 
tario comunale di ii-** mza 
alimentare tei 29 k<i i 29 1202 . 
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Il grande successo di Dalla e De Gregori ripropone 
il discorso sui giovani, lo spettacolo, la città 
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, I senzatetto penetrati al rione Terra di Pozzuoli 

Rischiano la vita 
per avere una casa 

La possibilità di crolli nella zona sgomberata nel 1970 in 
seguito ai fenomeni di bradisismo - L’impegno del PCI 
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50.000 luci e tante nuove speranze 
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Una fiaccolata spontanea al San Paolo conclude la straordinaria serata organizzata dall'ARCI - Evasione o liberazione? 
Tanti segni di una orte corrente progressista che percorre il fondo della nostra società - Apriamo una discussione 


. E' stato un grande sue- 
^ cesso l'esibizione al San 

i Paolo di Lucio Dalla e 

Francesco De Gregort. Ol¬ 
tre 42 000 biglietti stac- 
> cati dall’ARCI; più di 

cinquantamila sicuramen- 
^ te, alla fine, i presenti 

1 sulle gradinate. 

Abbiamo provato a fare 
! per i nostri lettori un re- 

i soconto t aperto >, frutto 

di una serie di impressio¬ 
ni e di spunti, anziché di 
i un ragionamento orga¬ 

nico. 

Sono impressioni rac¬ 
colte dai compagni del- 
r« Unità » che erano pre- 
’ senti tra il pubblico dello 

I stadio. 

, Ma é un discorso che 
non vogliamo chiudere 
qui. Poniamo perciò ai 
nostri compagni, ai nostri 
lettori una domanda sul 
significato di tutto questo, 
del successo di massa di 
questi spettacoli e di que- 
I sta fot me df manifesta¬ 

zioni. Le nostre cronache 
, pubblicheranno nei pros- 

i . simi giorni le risposte a' 
questi interrogativi a gli 
interventi di chi vorrà 
] farli. Oli scritti vanno in- 

dirizzati alla redazione di 
Napoli dell’* Unità », via 
{ Cervantes S5. 

' Imbottigliati nel traffico di 
i migliaia di auto, quasi asfis- 
j^iali dai gas di scarco e 
j rintronati da trombe e cla¬ 
cson sotto i tunnel che por- 
IfaHo a Fuorigrotta, alla ri- 
i cerca disperata di un par- 
' cheggio. 

E' la città, la solita « ciifd 
nemica ». fatta di ingorghi e 
perdite di tempo, in cui eia- 
^sellilo ha'davanti il €suo* 
problema che deve risolvere 
€ do sé ». 

Più tardi si accendono le 
fiaccole. Una. due, quaranta- 
mila fiaccole che non sono 
fiaccole, ma fiammelle che 
spuntano dai pacchetti di .sì- 
garelte vuoti. Da qualche 
carta raccolta in giro, da sca¬ 
tole di fiammiferi lasciate in¬ 
cendiare volutamente. 

Nel San Paolo c'è come li¬ 
na invasione di lucciole. Due 
ore di musica sono bastate a 
cancellare la « città nemica ». 
Nessuno pensa più. in questi 
momenti, di avere un * tuo » 
problema che deve risolvere 
z da sé ». 

E' frutto di una « cosden 
za » collettiva nuora o di una 
< evasione * collettiva? 

Siamo quelli di adesso o 
quelli di prima? E può un'e- 
■ rasìone assomigliare tanto a 
forme di coscienza più libere, 
mature, felici? 

„ Oppure c'à ormai un gran¬ 
de snuitibrio (da tutti pitito) 
Ira quello che noi siamo di¬ 
ventati o ropliamo diventare 
e quello che. invece, ogni 
giorno siamo costretti a-d mi¬ 
sere dentro strutture (case, 
città, autostrade) che una 
volta sembravano « moderne » 
e che ogni -on ci « rappre¬ 
sentano r più? 

E noi comunisti, che d 1 



sempre in ■ questa città ci 
siamo battuti per renderl i 
più umana, riusciamo oggi a 
renderci conto fino in fondo 
di quante cose sono cambiate 
nella lesta della gente e di 
quante, • invece, non sono 
cambiate nella realtà? 

E di come queste due facce 1 
(questo essere « vecchi » e. 

€ nuovi » nello stesso tempo) 
.siano pre.-ienti in ciascuno e 
in tutti? 

• « • 

l protagonisti — Dalla e De 
Gregori — dagli spalti sono 
lantani, al centro dello sta¬ 
dio Per molti .sono .soltanto 
una voce e delle luci multico¬ 
lori che sì accendono e si 
spengono secondo loro regole 
prestabilite. 


Un codice 
ben preciso 

Il programma va avanti, 
a neh 'esso, secondo un codice 
ben preciso e rigido. Eppure 
nessuno ha l’impressione di 
essere imprigionato dentro 
una gabbia, rinchiuso dentro 
un reticolo in cui tutto è .sta¬ 
to previsto dagli organizzato- 
ri. 

Na.sce una idea di e liber¬ 
tà* e di * partecipazione^. 
Ognuno è convinto di poter 
cantare, fumare, battere le 
mani come vuole, anzi molto 1 
meglio che in mille altre oc¬ 
casioni in cui. for.se, i vincoli 
esterni erano minori. 

Da che casa nasce questa 
€ libertà ». questa c partecipa¬ 
zione >? In che modo questi 
€ modi » di libertà e di af¬ 
fermazione della personalità 
si trasmettono da una città 


all'altra, da una stagione al¬ 
l'altra, seguendo un'onda per 
molti versi inafferrabile? 

Alcune cose, certo, ce le 
siamo dette. Abbiamo parlato 
di mezzi di comunicazione di 
massa, di industria culturale, 
di nuovi orientamenti dei 
giovani. Abbiamo chiarito 
come a poco a poco un di- 
.SCO, un oggetto di consumo 
prodotto per essere venduto, 
diviene un fatto soggettivo, 
personale di chi lo compra, 
di chi io ascolta. Si carica di 
pensieri e di contenuti .sog¬ 
gettivi, diventa uno strumen¬ 
to per vivere e per pensare, 
un fatto — addiri'tiira — di 
espressione e di liberazione. 
Ecco forse finora siamo stati 
troppo pessimisti. 

Abbiamo saputo vedere il 
€ modello » e le tecniche che 
tendono a imporlo. Ma non 
siamo riusciti a vedere bene 
che le critiche al consumi¬ 
smo non sono passate inva¬ 
no. che hanno innescato 
meccanismi di difesa, che la 
gente — come magari cerca 
di riappropriarsi delle piazze 
e dei monumenti antichi che 
pure sono frutto di culture 
€ estranee» — ha imparato 
anche ad appropriarsi dei 
prodotti migliori del mercato 
consumi.sta. 

Forse per questa strada si 
va lontano. E forse queste 
affermazioni non possono es¬ 
sere cosi nette. Ma ragionia¬ 
moci sopra. 

• • • • ^ 

' i Davanti a noi due ragazzi e 
una ragazza .si fanno uno 
€ spinello », dandosi un gran 
da fare. Li raggiungono amici 
— anche loro giovanissimi —, 
diventano sette o otto. Si 
passano — con grande cura 
per il rito — Io * spinello » a 


giro, di mano in mano. Uno 
di loro si toglie la camicia e 
si sdraia con gli occhi soc¬ 
chiusi. Lo € spinello» finisce. 
Gli altri se ne vanno. Resta¬ 
no il ragazzo e la ragazza 
teneramente abbracciati 
€ dentro » la musica. La /oro 
foto potrebbe ora andar bene 
per la pubblicità dei « Baci 
Perugina ». 

Intanto si ricordano del¬ 
l'amico sdraiato - a occhi 
chiusi e lo coprono con la 
camicia, perché non prenda 
l’umido della sera. " 

.^'.Vha.sh’sh di prima non 
pensano più neppure. 

• • • 

Ci sono le coppie, ma non ci 
sono solo le coppie. Ci sono 
gruppi di amici e di amiche, 
ci sono ragazzi e ragazze che 
sono venuti da .soli e soli vo¬ 
glio restare. 

L’ARCl ha staccato 42.000 
biglietti e nessun cronista, 
nes.sun giornale, può dire con 
precisione che cosa c’è « den¬ 
tro » 42.000 persone. 

Rapporto 
di fiducia 

Certo — pur essendovi un 
rapporto di fiducia — nessu¬ 
no é in adorazione deir€ ido¬ 
lo »; non è mai « fiducia acri¬ 
tica ». 

c Se l’avesse presentata a 
Sanremo non avrebbe acuto 
problemi. Il primo premio non 
glielo avrebbe tolto nessuno »; 
commenta — pungente — una 
ragazza mentre De Grega¬ 
ri presenta la sua canzone su 
Ge.sù bambino. 

Arrivare in mezzo al pra¬ 


to, vicino al palco, non è 
facile. Sotto lo stadio ci sono 
cunicoli, scale, porte per chis¬ 
sà dove. 

Dopo aver girato per un po’ 
ecco una botola, delle scale, 
in cima si intravède l’erba. 

Pochi scalini e il campo è 
raggiunto, sterminato, enor¬ 
me. mentre sugli spalti tutti 
sembrano piccolissimi. 

Un boato accoglie chiunque 
netta la testa fuori della bo¬ 
tola. Viene quasi la pelle di 
oca. Chissà se Savoldi e colle¬ 
ghi si sono abituati all’urlo 
della folla, o se anche loro, 
ogni dbmenìca, continuano a 
provare tutto questo. Intan¬ 
to i fotografi « impazzano », 
i ragazzini (arrivali chissà co¬ 
me da chissà dove) chiedono 
autografi. . 

Che deve fare un anti divo 
quando diventa un divo? 


Da quanto era che non ci 
si trovava in tanti, tutti pro¬ 
babilmente di sinistra tanti 
comunisti, ma anche chi non 
ha votato, chi ha votato radi¬ 
cale e PDUP e Nuova Sini¬ 
stra? 

Gli anni recenti hanno por¬ 
tato. in verità, più divisioni 
e scontri, che fatti e costru¬ 
zioni unitarie. 

Sono stali anni difficili, in 
cui alla ricerca del nuovo ab 
hiamo averto varchi al vec¬ 
chio. che è resistente e duro 
a morire. 

Se ognuno facesse le sue 
autocritiche non sarebbe me¬ 
glio per lutti? 


La chiusura del Festival na¬ 
zionale a Napoli delVUnitn. 
Settembre del ’76. Le prime 
esibizioni degli Inti-lllimani e 


della Nuova ■ Compagnia ■ le 
« vecchie » occasioni in • cui 
abbiamo cominciato a scopri¬ 
re che stare insieme era im¬ 
portante. 

Poi — dobbiamo dircelo — 
non siamo riusciti ad andare 
avanti, ad organizzare tutte 
le novità emerse. 

Ma ora ci guardiamo in¬ 
torno, compagni stesi sul pra- ' 
to ad ascoltare, altri che pns- 
seggiano per il campo come 
se lasse un grande, enorme 
giardino e sembra che il di. 
scorso della Mostra d’Oltre- 
mare non si è mai interrot¬ 
to, che — comunque — è 
possibile riprenderlo. 

C’è umido, ma chi lo sente. 
Fonte c’è anche qualche schiz¬ 
zo ma tutti fanno finta di 
niente. Alla fine la luna spun¬ 
ta e solende in un cielo ter¬ 
so. giusto per ingraziarsi i 
50.000 che vogliono un solo 
« riflusso » quello che porta al 
ni/opo. Alta fine gli autonomi 
dell’ATAN lasciano tutti a pie- 
. di. E' vita anche questa. E 
vita dura. Ma non c’è da ar¬ 
rendersi. 

9 m m 

Questa città ha voglia di vi¬ 
ta e di una vita migliore. 
Non è solo una questione di 
giovani. E’ una questione che 
riguarda il pubblico del San 
Ferdinando — che quest'in¬ 
verno ha affollalo il teatro 
caratterizzato da una nuova 
gestione — gli .spettatori tra¬ 
dizionali del San Carlo, che 
si .sono presentati in smoking 
anche al Maschio Angioino 
per il Beethoven che ha inau¬ 
gurato « Estate a Napoli ». la 
pente che è accnr.sa per la 
Nuova compagnia di canto 
popolare. 

Sono tutti segnali di vita, 
della ricerca di ima vita mi¬ 
gliore anche nella « capitale 
deVn crisi ». 

Ma del resto in questa cri¬ 
si. nella .sua stessa drammati¬ 
cità fatta della ricerca a vol¬ 
te disperala del lavoro, di 
una casa, non c’è tutto il 
€ vecchio » eli € nuovo », quel¬ 
lo che non è cambiato e quel¬ 
lo che deve, invece, urgente¬ 
mente cambiare? E in tutto 
questo non sembra che vi sia¬ 
no € campi separati »; non 
c’è il buono da un lato e il 
cattivo dall’altro. Una straor¬ 
dinaria domanda di cambia¬ 
mento oggi coinvolge tutti. 
Correnti fortissime continua¬ 
no a muoversi e a riorganiz¬ 
zarsi per questo nella nostra 
.società. 

Dobbiamo ora far sì che 
tutto riesca ad esprimersi al 
meglio, a trovare uno sbocco 
sempre più costante e positi¬ 
vo. a realizzarsi. Non è co¬ 
sa da poco. Ma le forze ci 
sono, compagni. 

Vogliamo provare a chie¬ 
derci perchè non riusciamo a 
imDegnarle tutte, sempre, con 
tutta la creatività necessaria 
ogni giorno nella battaglia 
per il cambiamento? 


Lunedì mattina, di buon'o¬ 
ra due funzionari del prov¬ 
veditorato alle opere pubbli- 
elie si sono presentati al co 
niune di Pozzuoli. L'argomen¬ 
to della visita era il < Rione 
Terra ». l'antico agglomerato 
di case dove 2400 anni fa era 
l'acropuli della città greca, 
sgomberato per ordine del 
prefetto Francesco Bilancia il 
2 marzo 10/0 in seguilo all'al¬ 
larme per i noti fenomeni di 
bre disiamo. 

I due volevano essere auto¬ 
rizzati dair.'imm'iìi.strazicne 
ad occupare un edificio peri¬ 
colante per farlo demolire. 
Non hanno potuto ottenerla 

l'autorizzazione' e probabil¬ 
mente già sapevano clic non 
l'avrebbero olmulta. (I à 
sapevano, per esempio, che il 
Comune avrebbe risposto di 
non essere competente a ri¬ 
lasciare qualsivoglia autoriz¬ 
zazione Che riguardasse il 
« Rione Terra ». di non avere 
veste giuridica per disporre 
qualsivoglia intervento nel 
rione. 

Alla fine, ritengono qui. si 
riuscirà ugualmente a demo¬ 
lire le mura dissestate, ma la 
questione delle competenze 
rimane aperta. Una questione 
non secondaria per le impli¬ 
cazioni che porla con se e 
per la materia molto contro¬ 
versa. In sostanza, lutti, per¬ 
sone o istituzioni, ufTici o 
organi dello Stato che. co¬ 
munque. hanno da fare con 
questa vicenda, cercano di 
passare la mano, in cenere 
rilanciando la patata bollente 
al Comune die pure, è quello 
che c'entra meno. 

■ E’ pur vero che gli edifici 
del rione sono stati attribuiti 
al demanio comunale grazie 
alla lecce 47Ò del 1971. strap¬ 
pata dopo una lunga batta- 
clia delle .sini.stre. insieme al¬ 
la legge per Venezia. Ma la 
cosa è r'ma.sta lettera moria 
a causa degli ostacoli e delle 
solite lungaggini burocrati- 
ché. 

La questione, come dice¬ 
vamo. non è secondaria, an¬ 
che oerchò r?utorità che de¬ 
ve far applicare l’ordinanza 
di sgombero deve risnondere. 
tra l'altro, della presenza di 
un' centinaio di famich'e sen¬ 
za tetto che hanno occupato 
abusivamente del “ case, nel¬ 
la speranza di ottenere l’as- 
.secnazione di abitazioni po¬ 
polari. 

Nel rione Terra il rischio 
di crolli improvvisi è perma¬ 
nente. sia per rincuria che 
per le manomissioni. Se ma- 
Inucuratamcnte dovesse veri¬ 
ficarsi un incidente, cosa ac¬ 
cadrebbe? Non crm'ncf'n bbe 
un nuovo palleggiamento di 
responsabilità? 


Ecco, in breve, come stan¬ 
no ic cose. Oui a Po/,/uoli si 
sostiene che se l’ordine di 
saombero è venuto dall’auto 
rità di governo, è questa che 
deve farlo applrare. 

PIÙ volte i sindaci che si 
sono .succeduti a Po/,/iio'.< In 
questi anni, e per ultimo 11 
comunista Sergio D’Oriano, 
liani’o sf''' v '♦•"*0 la iK*)i/ia a 
far rispettare l’ordinanza pre¬ 
fettizia. 

Ma nessuno se n** dà por 
inteso. Anzi, la nrofetturn ri¬ 
batte che il sindaco, nélla 
vesl'' di i'ff'c*'l'‘ di S* ’to. ha 
l'obbligo di intervenire per 
garantire la incolumità pub- 
blica e privata. 

Quanto al nrovvcditnrnto 
delle opere pubbliche, al qua¬ 
le (L»ni)ete In tutela .statica 
del rione e che ha a di-sposi- 
zione le somme oer gli e- 
spropri, non prende iniziati¬ 
ve. Anzi i due funzionari in 
visita al Comune lunedi mat¬ 
tina hanno affermato che n^n 
si può chiedere un presidio 
di carabinieri, nè si nuò i.so- 
larc il rione costruendovi in¬ 
torno delle mi'»'a. perché bi¬ 
sogna lasciar libero l’accesso 
alla curia vescovile eh" vi ha 
la sede e che è la più cospi¬ 
cua oropHetaria tanto che il 
vescovo Salvatore Sorrentino 
si è Tetto nominare cu.stode 
del rione Terra. 

Il conflitto è esploso più 
acuto dopo che la sera di 
giu^>.di -o giugno c cio.la.o 
improvvisamente un solaio al 
n. di via Portanova. Si so¬ 
no rinfocolate le polemiche. 
Il prcfetio Biondi ha ordina¬ 
to di sgomberare sette fami¬ 
glie eo .mpusio al sindaco la 
reauisizione di alcune camere 
di albereo. 

La storia cominciò il 2 
mutzn 19iU. quando, avuta la 
certezza dai tecnici che il 
suolo di Pozzuoli si rigonfia¬ 
va. il prefetto ordinò che si 
sgomberasse il none Terra. 
L'ordine bastò a diffondere il 
panico e nel giro di 24 ore, 
con ai 7000 del rione Terra 
almeno altre 20.U00 persone 
abbandonarono precipitosa¬ 
mente le loro case'in tutta la 
città. Fu un vero e proprio 
esodo, con lunghe colonne di 
auto e carri clie andavano 
verso Licola. Quarto. Marano. 
Calvizzano. Allora certi tecni¬ 
ci e specialisti parlavano, 
non si sa fino a che punto 
con oggettività scientifica, 
della ' inuninenza di eventi 
sismici. 

Era il tempo, come forse si 
ricorderà. del famigerato 
€ piano per gli anni 80 » che i 
de Ca.scctta e Cava propone¬ 
vano per « riequilibrare la 
fosfia co.stiera * e che per 
Pozzuoli prevedeva un desti¬ 


no luri.stico pressoché esclu¬ 
sivo e la riduzione degli abi- 
laiiii OH bU.UOU a 30.1)00. 

Figurarsi se l'esodo provo 
calo dal bradisismo e dall'al 
larme che l’accompagnò, non 
fos.sc salutato come una 
manna dal ciclo dal sosteni¬ 
tori del piano. 

Carla Ferrigno, una giovane 
che tiiggi con la famiglia, ri 
corda l’atmosfera pesante da 
.sialo d’assedio. « Il prefetto 
Bilancia — dice — ordinò al¬ 
la polizia di bloccare le stra 
de di accc.sso in modo che 
da Poz/uoli .si potesse u.scirc 
c non entrare ». Poi aggiunge: 
« La paura fu tanta che la 
gente Tuggl anche dalle case 
per MUl'a pericolanti ». Co 
munqiip. il disegno di bi*utale 
.spo[K)lamento perseguito da 
Cava e Cascetta non passò lo 
slesso. « A Pozzuoli — ram 
menta il con.sigliere comuni 
.sta Ignazio (ìcnlile — vi si 
oppo.soro perfino gli amici di 
Cava e anche nrovinciaimcn 
te ci furono polemiche nella 
DC*. 

Intanto, molta gente che In 
città aveva le .sue attivila 1 
suoi legami. le fonti di gua¬ 
dagno. quando compre.se che 
gli eventi minacciati non si 
verificavano cominciò a tor 
nare. Col tempo sorse il no¬ 
ne Totano che ospita gli 
sfrattati di allora e altre fa¬ 
miglie. Recentemente si è 
concluso il concorso naziona¬ 
le per la conservazione e la 
sistemazione del rione Terra 
vinto da un gruppo di stu¬ 
diosi che progetta di restitui¬ 
re alla vita ÌI rione dove po¬ 
tranno abitare 1500 persone. 
Gentile parla a lun^o dell’.'in- 
pegno dei comunisti in tutte 
queste fasi. Ci sono ancora 
problemi da affrontare. I 
proprietari dei vecchi appar¬ 
tamenti non sanno che pesci 
pigliare perchè il procedi¬ 
mento di esproprio è ancora 
in corso. Quelli tra loro che 
hanno optato per gli indennl- 
zi non sono stati pagati an¬ 
cora. dopo nove anni. Quelli 
che hanno preferito in cam¬ 
bio una casa nuova a Monte- 
rusciello non l’hanno avuta 
per il semplice fatto che non 
sono state costruite. 

C’è soprattutto il problema 
dei senzatetto abusivi. La fa 
me crescente di case li ha 
spinti a rischiare la vita nel 
tentativo di avere finalmente 
una casa dignito.sa. Come lo 
ro rivendicano li diritto a u- 
na casa i senza tetto che oc 
cupano a Pozzuoli l'ex ospe¬ 
dale e il palazzo laccarino. 
E’ tempo dicono I compagni 
di Pozzuoli di pungolare a 
dovere per vincere i ritardi 
dei burocrati 

Franco De Arcangelis 
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Concluso ir Torneo di calcio all’Italcantieri 


L'annuale torneo di calcio interno eirital- 
cantieri di Castellammare è stato vinto que¬ 
st'anno dalla squadra della Quarta Sezione 
che si è aggiudicata la Coppa Agnello», 
dal nome di im infermiere per molti anni 
in servizio presso Tazienda stabiese e da poco 
deceduto. 


I Nella foto: la squadra vincitrice. In piedi 
da sinistra: i responsabili Boccia e Sansone. 
! i calciatori Avella, Foresta, Scannapieco, Cot- 
! ticelli. Avitabile. Alfieri, il massaggiatore 
I De Falco, il responsabile Orazzo; accosciati 
: da sinistra: Tometo, Esposito, D'Aurìa, Au- 
l tore. Guidone. 


/ CINEMA DI NAPOLI 



VI mNALIAMO 

• c West Side Story • (Arlecchino) 

• c II laureate » (Diana. Napoli) 

• ■ 2C01 odissea nello spazio» (Italnapoli) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO C. SEAENI 
(Via Vendo. 121 Miane, Na¬ 
poli Tel. 740.44.S1) 

Riiioso 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Tra breve rassegna iti cine¬ 
ma Duigaro degli timi "’O 
EMBASSY (Via f. Da Mura. 19 • 
Tel 377.046) 

Chiusura estiva 

MAXIMUM (Via A Cramscl. 19 
Tel 682 114) 

Can' -<So sotto la pioggia, cort 
Gsnt Kei.y • M 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Quintel, con P Newman OR 
NUOVO (Via Monlecal»ano. 1B • 
Tel. 412.410) 

Chiusura estiva 

RITZ (Via Pestina, 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

Il miilero della 12 Badia, con 
F Lagena ■ SA 

iPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUCUSTEO (Pia-.ra Duca d'Ao- 
fta • Tel. 41.53.B1) 


Bianco a rosse con S. Le- 
ran • OR 

ABADIR (Vis PaiaMIo Oaudie • 
Tel. 377.057) 

Chiusura estiva 

ACACIA (Td. 370.B71) 

<)BaMdo passi da euesta partì, 
con P. Falk • OR 
ALCTONC (V)» tPWiPPace. 3 • 
TaL 4ia.BS0) 

Una sare c’ie c e nl ia w ime, con 

J. Oorelli • C 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 
TaL fiS3.12S) 

Assassinio sai (rene, con M. 
Ruthsrlord - G 
ARISTON (Tel. 37.73.52) 

Trankestein iunior, con G )V!l- 
der - SA 

ARLECCHINO (Tal. 410.731) 
Watt Side stery, con N. Woed 
• M 

EXCEL9IOR (Vie Milano • Tele- 
fon* 200.479) 
ebani il pogne che uccide 
CORSO (Cersn Meridienale • Tcle- 
tenn 939.911) 

La notte dei morti viventi, con 
E. Eastman • DR (VM 18) 


EMPIRE (Via F. Giordani) 

Chiusura estiva 

DILLE PALME (Vice!* Vatrerìa • 
TaL 41S.194) 

Chiusura estiva 

MAMMA (Via C. Peano. 4E • 
Telcfen* 4IS.9EE) 

Gli amori imperi di Meledy 

FILANGIERI (Via Ftlanfieri, 4 • 
TaL 417.437) 

Travolti da un insolite destine 
neiranorre mar* d’egeste, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

FIORENTINI (VI* R. RrKC*. 9 - 
Tel. 310.493) 

Quel pomerìggio maledetto, con 
L. Van (Usci - A 

METROPOLITAN (Vìa Chiais • 
Tal. 41E.BS0) 

3 giemi dal condor, con R. 
Redford • DR 

ROXY (Tel. 343.149) 

La pomo eteria di Christine 

ODEON (Piana Piadifretta, 12 • 
TaL 667.360) 

John Iravelte da on Insolite da- 
' dastine, con G. Spctia - S 


SANTA LUCIA (Via S. Locia. E9 
Tal. 415.5721 
GII intoccabili 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vi* A m na l e • Telefo¬ 
no 019.929) 

Porgi l'altra gnaiKia. con Bud 
Spencer - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Il laereato, con A. Bencroit - S 

ALLE GINESTRE (Piena 9an VI- 
tsl* • TaL 010.303) 

Caravan*, con A. Quinn • A 
AMERICA (Via Tile Aagalini, 2 • 
Tel. 240.903) 

NP 

ARCORALENO (Via C Caralli. 1 • 
Tel. 377.5t3) 

Lo vacann Bil*Br* dell* licaeli, 
con E. Karinka • 5 (VM 1S) 
ARCO (Via Alcssandr* Poerie, 4 
• Tel. 224.794) 

Felli * liberi ampleesi, con J.-P. 
Meriello • SA (VM 19) 


AVION (Viale defU Astrmwdtl • 
Te). 74.19.2S4) 

Chiusura aetiva 
CORALLO 

I 3 ded’aperaalen* dra i a, con 
R. Le* - A 

RERNINI (Via Rernial, 113 • Te- 
lef a nn 377.109) 

Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Ridrdan* • Tale- 
fan* 377317) 

II laereal», con A. Bancroft - 5 
EDEN (Via C. Saafelica - Tele- 

Hnn 3^ m )^^^^ Wa 

EUROPA (Via Nicola Racce, 49 • 
Tel. 299.433) 

Chiusura estiva 

GLORIA • A » (V. Aremuda, ISO 
• T*L 291.309) 

U sfMa datn ImrincibiH 

GLORIA «Ra 

Chiusura estiva 

MIGNON (Vìa Armand* Dira • 
Tel. 324.193) 

Addi* ulna** eeme - DO 

(VM 11) 

PLAZA (Via Rerbakar, 2 • Talo- 
leno 370.319) 


Un* spere nei belo, con P. 5ci- 
Icrs - SA 

TITANUS (Corso Nevara, 37 - Te¬ 
lefon* 2CR.122> 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (VI* Mafrued, 99 • 
Tel. E902EE) 

Buteh Catsidy, con Paul New- 
man - DR 

ASTRA (Vie Menecannone, 109 • 
Tal. 2EE370) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Camma, 23 • Te- 
tofena 919.390) 

I piaceri particolari 

SELLINI (Via Conia 41 Ravo, 19 
TaL 341.222) 

Scacco maltn 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Elea la be l va dall* SE 

ITALNAPOLI (Td. EES.444) 

2901 odisea* adì* epaèlo, con 

K. Dullea - A 


LA PERLA (Via Nuora Aonane 35 
- Td. 7B0.17.12) 

Chiusura asiira 

MODERNISSIMO • Tal. 31B0S2 
La preprieti non è più un farlo. 

con U. Tosnani • DR (VM 18) 

PIERROT (Vie A.C De Mds, 58 
Tel. 759.79.02) 

Alessia 

POSILilPO (Via Pesillipo • Tele- 
fon* 79937.41) 

5 matti di* dadio, con { Chsr- 
iots • SA 

QUADRIFOGLIO (Viale Carallcf 
fcH • Td. 919.925) 

La deWoi easa alla vH'ita mili¬ 
tar*, con F. Fenech • C 
(VM 18) 


VALENTINO (Via Riaorgìmente, 99 
Tel. 797.95.59) 

5 malti dia corrida, con gli 
Charlots - SA 

VITTORIA (Via PIsdcdll, 19) • 
Tal. 377.937) 

UFO robot - DA 


XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

Oggi dio era 19 
Orchestra 

« A. Scarlatti » di Napoli 

della RAI diretta da 

Franco Caracciolo 


Il Prof. DoH. LUIGI IZZO 

OOCINTB * SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
Hcem pe* malaWle VBN9R99 URINARIE • SESSUALI 

Consulteiioni teesuelooicna * conmiienaa matrimoniale 
'NAPOLI • V. Rome, 419 (Spirito Santo) - Td. 313429 (tutti t giorni) 
4ALBRNO • Vis Rome, 112 • TaL Ù.75.93 (martedì o aiovadi) 
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PAG. 12 / le regipnl 

. I 

Mancano molti dopatati dei partiti del centro-sinistro 

————-- t > 


Sah d'Èrcole semivuota, 
quasi bloccata l'attività 
del parlamento siciliane 

Gravissimi ritardi neila discussione di importanti provvedimenti, come 
il bilancio poliennale • Il programma di lavoro dell’ARS non è rispettato 


r Unità / ’ giovedì, 5 luglio. 1979 


Per la ricostruzione 


I quarantamila 
del Belice 
oggi in sciopero 

La gravissima latitanza dello Stato 
per lo sviluppo della vallata siciliana 



Un appello per i lavoratori di Mazara del Vallo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ieri se ne è po¬ 
tuto cogliere, anche visiva¬ 
mente. un sintomo preciso. L’ 
aula del Parlamento siciliano. 
In storica c Sala d'Èrcole » 
era stata disertata quasi com¬ 
pletamente dai deputati dei 
partiti del centro-sinistra. Pun¬ 
tualmente presenti, invece, 
molti parlamentari comunisti. 
Eppure le sedute d’assemblea 
regionale dovrebbero pulsa¬ 
re. in questo periodo, d’una at¬ 
tività continua e serrata. Nel 
pomeriggio, invece, è stato 
necessario saltare la seduta, 
per consentire alle commis¬ 
sioni di preparare per l’aula 
alcuni progetti di legge. 


Che succede’^ Come mai 1* 
attività dell’ARS va a rilen¬ 
to, di fronte ad una grande 
mole di problemi e di scaden¬ 
ze anche importanti? Dice 
Gioacchino Vizzini, presiden¬ 
te dei deputati comunisti: «Ci 
sono gravissimi ritardi del go¬ 
verno Mattarella, Gli impe¬ 
gni non vengono rispettati; la 
Giunta non mette in condizio¬ 
ne i parlamentari di compie¬ 
re la loro parte. Questa ten¬ 
denza. che si va manifestan¬ 
do pesantemente in questa 
sessione estiva dell’ARS. va 
battuta. Il Parlamento sicilia¬ 
no non può pagare il costo di 
incapacità e di mancata vo 
lontà politica dell’esecutivo». 

La denuncia di Vizzini tro¬ 


va numerose conferme. Pren- Dalla noitra redazione 
diamo la vicenda del bilancio 

poliennale, uno strumento es- PALERMO — Scendono in 

senziale per l’avvio della prò- sciopero oggi, giovedì, i 

grammazlone. Il governo lo quarantamila abitanti del- 

ha già discusso in Giunta, le baraccopoli-lager della 

naa ancora — e siamo già in vallata siciliana del Belice. 

ritardo (doveva essere pre- Il ritmo della rlcostruzlo- 
sentato il 30 aprile scorso al- ne procede con lentezza 
l’ARS) — non arriva al Par- esasperante, 
lamento. E. a quanto pare, con la lotta di tutta la 
passeranno ancora due srtti- popolazione della zona col- 

mane pnma che i deputati di pjta dal terremoto nell’or- 

Sala d Ercole possano pren- mai lontano 1968, due an- 

derne visione. ni fa è stata strapipata 

Identico caso quello del pa- una legge per rendere più 

rere della Regione sul piano snelli 1 meccanismi della 

agricolo alimentare che. come ricostruzione. Il provvedi¬ 
li bilancio, dovrà passare al mento prevedeva meccani- 

vaglio deU’aula. Ma quando? smi di delega e di finanzia¬ 
li rischio è che per precisa menti al privati, 

responsabilità del centro-sini- Oggi anche questa le| 
stra. la sessione si trascini i ge trova difficoltà di appll- 


l'amministrazione comunale di Crotone 

Convergenza DC-PSI 
(col voto del MSI) 
per lottizzare 

Voto contrario del gruppo comunista per impe¬ 
dire la speculazione nel territorio della frazione 
Papanice • Si ripete cosi il saccheggio della città 


CROTONE — L’Amministra¬ 
zione comunale della città di 
Crotone (DC-PSI) ha dato, 
neH’ultimo Consiglio comu¬ 
nale di limedi, dimostrazione 
degli interessi che girano at¬ 
torno alla Giunta venutasi a 
creare neH’eprile scorso. , 

I punti di convergenza si 
sono esplicati in modo molto 
crudo quando è stata appro¬ 
vata, con il voto contrario 
del gruppo comunista, una 
lottizzazione ricadente nel 
territorio della frazione Pa¬ 
panice. 

Nel comunicato emesso dal 
Comitato cittadino del Par¬ 
tito comunista di Crotone 
viene sottolineato come l’am- 
ministrazione DC-PSI, con 
l’appoggio del gruppo MSI- 
DN, a abbia tolto il velo alle 
sue ispirazioni di fondo ed 
ai reali interessi che sono 
alla ' base della convergenza 
tra quel partiti ». Infatti do¬ 
po avere spinto col concorso 
dei missini, la richiesta del 
gruppo comunista di revoca 
e di riadoàone della varian¬ 
te al Piano regolatore gene¬ 
rale «la stessa maggioranza 
è passata ad approvare una 
lottizzazione contraria alle 
vigenti norme di legge». 

In questo modo c’è la pre¬ 
occupazione che si stabilisca¬ 
no un princìpio ed un pre¬ 
cedente in base ai quali po¬ 
tranno essere approvate al¬ 
tre e più grosse lottizzazioni. 
Non v’è dubbio che con que¬ 
sto atteggiamento la Giunta 
comunale abbia messo in evi¬ 
denza in che modo intende 
portare avanti la sua politi¬ 
ca contrastando le indicazio¬ 
ni, venute specificate da par¬ 
te comunista, per un ordi¬ 
nato sviluppo urbanistico, 
per lo sviluppo dell’attività 
edilizia e per la ripresa eco¬ 
nomica ed occupazionale. 

II gruppo consiliare comu¬ 
nista hà denunciato aperta¬ 
mente la manovra che va 
nella direzione di « vanifica¬ 
re la legge Bucalossi e la 
variante per ripetere il sac¬ 
cheggio della città già avve¬ 
nuto con il primo centro si¬ 
nistra » ed ha sottolineato la 
necessità dì portare avanti 
una battaglia per il rispetto 


delia legge e per la difesa 
di un ordinato e sicuro svi¬ 
luppo urbanistico della città. 
In questa battaglia saranno 
coinvolte le forze sociali e 
quelle forze politiche che in¬ 
tendono lavorare seriamente 
per i reali interessi della cit¬ 
tadinanza. e su questa pro¬ 
posta ci sarà certamente il 
consenso di gran parte dei 
cittadini crotonesl. 

La città di Crotone in que¬ 
sto particolare momento ha 
bisogno di un grosso, sforzo 
unitario per uscire dalle sec¬ 
che di ima crisi che aggre¬ 
disce, in particolar modo, il 
settore edilizio. Certo Tammi- 
nistrazione comunale non ha 
la volontà di porsi su questo 
' terreno di confronto e prova 
ne è stata la scelta operata* 
dalla maggioranza nel Consi¬ 
glio di lunedì. 

D'altra parte la « sensibi¬ 
lità di questa giunta comu¬ 
nale è stata tale da dichiara¬ 
re la seduta del Consiglio 
comunale sciolta - (senza 
neanche aggiornarla) pure 
in presenza .di problemi im¬ 
portanti per la vita della 
città: la ristrutturazione dei 
servizi comunali, reiezione 
della commissione per rasse¬ 
gnazione degli alloggi di edi- ■ 
lizia popolare (l’attesa dura 
da tempo), l’esame dei ri¬ 
corsi del dipendenti sull’as¬ 
segnazione dei livelli retribu¬ 
tivi. 

Questo 11 ‘ vero volto dell* 
Amministrazione comunale di 
Crotone; una riconferma del¬ 
le scelte che hanno portato 
alla sua formazione, in una 
sola notte, per rimettere in 
moto il meccanismo delle 
speculazioni e degli interessi 
privatistici che tanti danni ' 
hanno arrecato alla città di 
Crotone. 

Ci • si vuole davvero illu¬ 
dere che la popolazione non 
abbia (MHnpreso cosa si na¬ 
sconde d’etro alia formula 
delle «convergenze democra¬ 
tiche »? Nulla ci imjiedisce 
di dire che una amministra¬ 
zione di siffatta maniera non 
potrà risolvere adeguatamen¬ 
te i problemi compiessi e 
graii che interessano le con- 
diTToni di vita e di lavoro 
della città. 


stancamente, sino alla chiusu¬ 
ra. prevista per i primi di 
agosto, senza affrontare te¬ 
mi decisivi. Ci .sono una se¬ 
rie di segnali che fanno pen¬ 
sare ad una tendenza pro¬ 
grammata a « .segnare il pas- 
so », e che confermano l’ina¬ 
deguatezza della maggioranza 
di governo e l’indebolimen¬ 
to che la caratterizza dopo 
la rottura della intesa col 
PCI. 

Il governo regionale non di¬ 
mostra di essere in grado di 
rispettare gli impegni assun¬ 
ti nella ultima riunione dei 
capigruppo, quando venne 
concordato un preciso pro¬ 
gramma dei lavori dell’ARS 
L'elenco è lungo: i piani de¬ 
gli enti economici regionali, 
la legge per la vitivinicoltura : 
le sovrintendenze per i beni 
culturali. le unità sanitarie 
locali: la legge sull'assisten¬ 
za: i bilanci degli enti: la ^ 
pesca. ' , 

Su questo ultimi argomento ' 
elle investe anche le scotta n- i 
ti incende dell’attività nel Ca | 
naie ' di Sicilia e i rapporti | 
con i paesi nord africani, il 
governo regionale, in un in- i 
contro in Commissione Indù- i 
stria, non è stato in’gt'ado di < 
indicare una coerente e chia- | 
ra linea di azione, anche da . 
suggerire ai governo nazio ' 
naie ed alla Comunità europea. , 

L’attiiità dei prossimi gior¬ 
ni deir ARS verrà comunque . 
presa in esame stasera a pa- j 
lazzo dei Normanni nel cor- i 
■SO di una nuoi’a riunione dei 
capigruppo che è stata neces- i 
sana convocare da parte del i 
presidente, il comunista Mi- ! 
chelangelo Russo. 

Ieri mattina l’assessore al- , 
rìndustrìa. Grillo, ha dovuto ! 
convenire con la denuncia dei 
deputati comunisti — illu¬ 
strata in aula dal compagno 
Vizzini — sulla mancata rea- : 
lizzazlone degli impegni della 
GEPI per gli interventi in 
Sicilia. Ciò dipende anche dal 
fatto che gli enti economici 
regionali non hanno presen¬ 
tato richieste precise alla fi¬ 
nanziaria di Stato, in modo 
da sollecitare Tadempìmento 
degli impegni contenuti da 
precise norme di legge. ' . 

Indtre^ H compagno Mario 
Barcellona, firmatario di un’ 
altra interpellanza rivolta al- 
t’ssessore regionale all'lndu- 
stria. ha portato a Sala d’Er- 
eole la d«iuncia del costo 
enorme determinato dalla len¬ 
tezza dei lavori per il super- 
bacino di carenaggio del por¬ 
to di Palermo. In sette anni 
da una spesa originariamente 
(svista a] livello di 14 mt- 
Kardi, si è passati a 52 mi- 
bardi: la Regione — ha det¬ 
to Barcellona — non ha com¬ 
piuto i doverosi controlli sul¬ 
la gestione dell’apera. 


cazlone e nuovi Inceppi, 
prolungando ancora le .sof¬ 
ferenze e gli scandalosi ri¬ 
tardi per gli aiuti agli 


abitanti della vallata si¬ 
ciliana. 

Infatti le commissioni co¬ 
munali che erano state isti¬ 
tuite hanno approvato sei¬ 
mila progetti: l’Ispettorato 
per le zone terremotate ne 
ha finanziati quattromila, 
ma. nel frattempo. Il con¬ 
tributo dello Stato non è 
sufficiente. In quanto viene 
erogato.in base al parame¬ 
tri che andavano bene nel 
1976. 

Dice Francesco L& Porta, 
dirigente degli edili CGIL: 
<t Intendiamo sfidare, con 
questo sciopero, la incapa¬ 
cità e la latitanza dello 
Stato, della Regione, che 
si sono dimostrati incapaci 
di proporre serie e organi¬ 
che linee per assicurare 
uno sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico alla valle, sconvol¬ 
ta dal terremoto del 1968 ». 


Il Comune 
chiede 
^intervento 
di Pertini per 
i pescatori 
prigionieri 
in Libia 



MAZARA DEL VALLO - Il consiglio 
comunale di Mazara del V'allo (Trapa¬ 
ni) ha chiesto con un'ordine del giorno 
unitàrio, votato da tutti i gruppi, al 
presidente della repubblica, Pertini. di 
compiere un passo nei confronti delle 
autorità libiche per chiedere la libera¬ 
zione dei 33 pescatori incarcerati dal 
marzo scorso. 

Dieci di essi sono stati già condan¬ 
nati a 2 anni di carcere e al paga¬ 
mento dì una pesantissima multa, tre 


milioni, anche in appello. Gli altri sono 
in attesa di giudizio. 

.■\ tutti la magistratura Ubica ha 
contestato la violazione delle acque 
territoriali. 

Per risolvere la situazione, che .si 
è andata aggravando anche per la as 
senza di iniziative da parte del gover¬ 
no italiano, dopo la scadenza, il 19 giu¬ 
gno scorso, per l’accordo di pesca, con 
l’altro paese rivierasco, la Tunisia. 


l’unica strada sarebbe un atto di cle¬ 
menza. 

In questa direzione va pure la ri¬ 
chiesta formalizzata' dal P*CI con una 
interpellanza rivolta ai ministri 'della 
marina mercantile e degli esteri. 

Nel documento presentato alla Ca¬ 
mera i deputati comunisti chiedono di 
sapere quali iniziative siano state svol¬ 
te dal governo italiano per sciogliere 
l’intricato nodo della pesca nel canale 
di Sicilia. 


L'organizzazione è stata esclusa dal comitato provinciale Inps di Reggio Calabria 

Al direttore non va a genio la Confcoltivatori 

La grave discriminazione in spregio a qualsiasi norma di rappresentatività delle organizzazioni contadine - Per il dirigente del¬ 
l'Ufficio del lavoro i coltivatori diretti sarebbero esclusivo appannaggio della « bonomiana » - Non è stata estromessa la Cisnal 


Un manifesto di Pel e FgcI 

Nessuna risposta 
del governo 
aUe proteste per 
ì fatti di Arcàvacata 

Ribadisce la condanna per le 
indiscriminate perquisizioni che 
hanno contribuito a sollevare 
un polverone 



Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Con¬ 
tinua, con accanimento de¬ 
gno di miglior causa, la 
« guerra privata » del diret¬ 
tore deir ufficio provinciale 


democratica dei contadini ad insiste nel voler dimostrare 
ulteriore conferma della sua di essere allergico ad ogni 
rappresentatività reale. Per- critica: la sua « imparziali- 
ciò, delle due l'una: o «il si- tà » può arrivare fino alla 
gnor direttore ignora i dati missina Cisnal anche perche 
della realtà economica socia- in tal modo si prendono due 


le e produttiva della proviii- 


' del lavoro contro la Confcol- eia di Reggio Calabria non- 

I tivatori di Reggio-Calabria. ' ché il grado della presenza 
I esclusa, nei mesi .scorsi dal reale delle organizzazioni 

' comitato orovincìale Inps con contadine » oppure egli non 

t l’assurda pretesa che, in prò- è in grado « di interpretare 

! vincia di Reggio Calabria, la funzione istituzionale a»- 

non esisterebbero coloni men- segnata airufficio provincia- 

tre ì coltivatori diretti sareb- le del lavoro ». 

i bero apiiaonaggio '.assoluto . » D’altra parte l’ostilità, lo 
. della- «bonomiana»; Questa, spiriti»-di rappresaglia e di 
I logica aberrante, tale da splm i discriminazione nel confroo- 


reale delle organizzazioni 
contadine» oppure egli non 
è in grado « di interpretare 
la funzione istituzionale as¬ 
segnata airufficio provincia¬ 
le del lavoro ». 


piccioni con una sola fava; 
entrano i fascisti, vanno via 
le forze sindacali popolari 
(CGIL, UIL) che non pote¬ 
vano essere altrimenti estro 
messe senza provocare seri 
guai anche al signor direi 
tore. Fino a quando, simili 


,, ' ,, , atteggiamenti integralisti ot 

i*? terranno l’avallo del «com 


Dal nostro inviato 

COSENZA - La Federa¬ 
zione comunista dì Cosen¬ 
za.-la sezione universitaria 
« Guido Rossa » del PCI 
e la Federazione giovanile 
comunista hanno affisso ie¬ 
ri in tutta la città un ma- 
ntsto dal titolo significa¬ 
tivo: « Chiarezza e non 
polveroni > sulla operazione 
dei carabinieri del genera¬ 
le Dalla Chiesa contro al¬ 
cuni docenti e lavoratori 
dell’università delia Cala- 
txia e sulle polemiche suc¬ 
cessive al blitz dei carabi¬ 
nieri. Prima di riportare 
il testo del manifesto, che 
rappresenta una nuova pre¬ 
sa £ posizione del PCI, va 
detto che sul fronte delle 
indagini sono stati deposi¬ 
tati {x«sso la Procura del¬ 
la Repubblica di Cosenza i 
verbali delie perquisizioni 
effettuate dai reparti gla¬ 
ciali dì Dalla Chiesa. 

H manifesto degli orga¬ 
nismi del PCI parte dalla 
constatazione die «ad al¬ 
cuni giorni dalla oacima ed 


indiscriminata operazione 
di polizia ctmipiuta airunì- 
versità e in città nessuna 
risposta da parte del gover¬ 
no e degli organi dello Sta- 
' to è venuta alle reazioni 
elle si sono levate». 

II PCI ha ribadito con 
l'interrogazione parlamen¬ 
tare dei suoi deputati ca¬ 
labresi e con la dichiara¬ 
zione del senatore Pecchio- 
' li la sua condanna energica 
per le perquisizioni indi¬ 
scriminate. dilatate ai li¬ 
miti della provocazione, non 
rispettando alcune fonda- 
mentali garanzie democra- 
tidie. 

« 1 comunisti a Cosenza 
e nel Paese sono impe¬ 
gnati — prosegue il ma¬ 
nifesto — con coerenza e 
con continuità, affinché la 
battaglia per sconfiggere 
■ il terrorismo, le coperture, 
le complicità, ovunque si 
annidino, venga condotta 
con rigore ^ efficacia. 
Operazioni come quella 
- condotta - a Cosenza risul¬ 
tano an^iigue e co n tropro- 


ducenti. E’ stato sollevato 
un polverone nel quale si 
sono inserite, come già è 
avvenuto in altre città ita¬ 
liane. forze e personaggi 
die farneticando su una 
presunta campagna di cri¬ 
minalizzazione del dissenso 
favoriscono la copertura 
dei pericoli eversivi. •' t 
In questo contesto è gra¬ 
ve l'atteggiamento provoca¬ 
torio ed intollerante, con¬ 
tro il nostro partito, man¬ 
tenuto dagli autonomi e da 
altre forze nell’incontro 
pubblico di sabato mattina. 
Il PCI fa appello ai giova¬ 
ni e a tutti i cittadini de- 
noocratici per sventare sia 
oscure manovre provocato¬ 
rie. sia per battere posi¬ 
zioni di compiacenza a for- 
■ ze eversive violente. Con 
questo impegno democrati¬ 
co la battaglia per lo sri- 
hippo della università e 
per il rinnovamento della 
Calabria potrà diventare 
sempre più incisiva ». 


' gere rappresentanti della 
, CGIL e della UIL nella com- 
I missione provinciale per la 
mano d’opera agricola a non 
partecipare alle riunioni in 
, segvio di protesta per i cri- 
, Ieri di ricomposizione delia 
1 stessa (esclusione della Conf- 
I coltivatori ed inclusione deila 
Cisnal), ha ora una «coda» 
conseguenzìale nel rinnovo 
' delle commissioni comunali 
e comprensoriale per la ma¬ 
no d’opera agricola. 

Per il signor direttore, le 
, «doglianze» della Confcolti- 
vatori, oltre ad essere «asso- _ j 

lutamente destituite da ogni Secoitoo il Hiagistrato « caluniiio » il padrone 

fondamento » confermano, _ _ _ 

.semmai, la « quasi totale 

estraneità » ' della Confcolti- . . 1 » 1 • 

valori «alle reali situazioni i ITI Q II #1 €ì irh fil 

del settore agricolo nell’am- Vjl iti 

bito di applicazione della leg- 

arresto per un colono 

: Viva ed operante nel mondo 

i contadino, il signor direttore II contadino di Reggio Calabria ha 73 anni - Il giudi* 

' dfISS?: addiritt5i^“5rSJri- “ Cordova è lo stesso che rinviò a giudizio 60 mafiosi 

I vere U confine dell’attività 

RECtGIO CALABRIA - L’amara vicenda di Natale Scap- 
-Paruvà, il 73enne colono cacciato dalla terra perché una 
t sequenza pretorile «lon ha riconosciuto l’esistenza di un suo 

«nìio rapporto di lavoro, è finito in modo Imprevedibile, inusitato 

gTave; il giudice istruttore, dottor Agostino Cor- 
” **°'^*‘ (quello stesso magistrato che rinviò a giudizio i ses- 

santa mafiosi con una ordinanza, ricca di motivazioni so- 
® giuridiche) ha. infatti, spiccato un mandato di ar- 

mOTsdi e comorS^riali ^sS*- ^aPPatura ritcìendolo assai pericoloso 

da e di au^e f’ comunque, tale da non poter restare libero nonostante 

no^fu^zlStì il dlrJttore ^«““sa più consistente sia quella di «calunnie» contro il 

dSVfficio Smvincile Si propr etario del faido, ingegnere Demetrio Barreca. 

voro risDonde con una al- j Riepiloghiamo la drammatica vicenda: nella primavera 

Ssf Stera cui^nSi datole Scappatura non riesce a produrre 

sprezzante può riassumersi in pres^za (da 

Qwlla tinica rie! sedici anni) sul fondo. Con sentenza pretorile, nono 

venditore ambulante* « razaz- ^nte avesse già seminato cereali e legumi, viene cacciato 

accoglimento dell’istanza padronale che vo^ 
iavoilS » ^ lasciami , 5 ^^^ j, realizzarvi una rilevante specula- 

Cosa chiedeva la Confcol- Zione edilizia. . .j. 

tivatori? Che venisse evita- wi«i??’ “ ,giuridicamente motivata, e ce.rta- 

ta ner il futuro orni odiosa *neute ingiusta per il colono privato, nonostante l’appello, 
disci^inazione ’fCOTie awe- ' ugu> furile di lavoro nella immediatezza: il vecchio, osti 
nulo nel comitato provincia- ccnt&dino «ruba» le erbe che spontaneamente inva 

le Inps e nel rinnovo della uurio « campo non più coltivato e raccoglie i fichi d’Indi.i 

commissione • prorinciale di - c*uuti per terra per sfamare le bestie rimastegli nella stalla 
coilocamento della mano d o- aa-a^nle il fondo. 

pera agricola) dcmdo anche ** proprietario non vuole il colono fra i piedi: si rivolge 
alla ConfcoHivatorì «comu- polizia, ai carabinieri e, infine, ad un istituto privato 

nicazioni tempestive per po- vigilanza per far de^itociare, cacciar via Tanziano con- 

ter fare le designazioni » di ladino, difendere la « sua » terra. 

competenza. il direttore ^ difesa del colono interviene la Ccnicoltivatori: si 

Gildo Dieni, per la terza voi- d»iunciano la gravità della sentenza, le persecuzioni pa¬ 
la, ha rìqxi^ picche: «Su dronah, l’uso della polizia privata in coiflitti di lavoro. Ma 
147 serioni di lavoro risulta- proprietario non demorde: il 3 novembre dello scorso 
no regolarmente funzionanti *nno si sfiora la tragedia: un altro colono. l'unico rimasto 

109 commissioni locali più ^ul fondo per «benevolenza» del padrone, al termine di 

tutte e sei ie commissioni ennesimo diverbio spara con un fucile contro Nate .e 

conqirensorìali. Sono hi via Scappatura e «^itro sua moglie. Giuseppa Triglia, 

di costituzione, per normale . f due coniugi, raggiunti in più parti dai panettoni, si 
scadenza, 28 commissioni per sp.iyano per miracolo; la donna perde un occhio. Ma la 

le quali questo ufficio ha «giustiziae deve fare il suo corso; Natale Scappatura ha 

tempestivamente richiesto le 1 detto che Tispiratore del grave gesto era il padrone, che 
designazioni alle assodazio- gR «ra parso di averlo visto dietro una siepe quando fu 
ni sindacali più rappresenta- gravemente ferito assieme alla moglie, 
live» naturalmente esclu L padrone nega, il coloio fbilsce <noo era sinora mai 

dendo la Confcoltivatorì. accaduto!) in galera per calunnia, furto continuato «d’erba» 

Così, il signor direttore m «d altri reati per i quali, a giudicare dail’estremo rigore 

spregio a qualsiasi norma di della legge nei suoi confronti, probabilmente finirà i suo 

effettiva rappresentatività di ultimi canni ruggenti» in galera. E* giustizia questa? 

organiazaricmi contadine va- > Indipendentemente dalle reali volontà del magistrato 
lide localmente, regionalmen- che ha adottato il provvedimento suU'esame dei rapporti 
te ed. ancor più, naxional- che hanno, certamente, dipinto il vecchio colono come un 
mente ritiene chiuso il di- pericolosissimo delinquente, quanto è accaduto è estrema- 
scorso discriminatorio opera- mente grave ed allarmante. 

to prima a livello provin- Giostainente, 1 difensori di Natale Scarnatura si rifìu 

ciale ed, ora con pignolerìa tano di chiedere la libertà provvisoria e. stamane, nel corso 

ammantata da coerenza, ao- di una conferenza stampa che si terrà presso la ConfeoUf 

che a livello comunale. valori, esporranno i motivi di tale gesto. Può la giustizia 

Contro questa nuova e più essere ingiusta? Il caso di Natale Scappatura ci pare, ki 

«capillare» opera discrimi- tal senso, emblematico; non si fa, certo giustizia lasciando 

natoria, la Confcoltivatorì ha campo libero alle speculazioni padronali ed esacerbatido 

protestato energicamente ri- l'animo di un vecchio colono che, a coronamento di una 

cordando che alle recenti eie- esistenza di vita e di lavoro, si trova, daU’oggi al domani, 

rioni per fi Consorzio del ber- .senza mezzi di sussistenza. A meno che lo Stato, attraversò 

gamotto r intera rappresen- la giustiria, non voglia garaiitirglieli lo galera, 
tanza colonica è stata con e— ■ • 

qulstata dall’oroaniizaziont BOXO LaCAflS 


discriminazione nei confron¬ 
ti della Confcoltivatorì (e, 
come si evince dagli stessi 
dati, è delegata da circa 3500 
coltivatori diretti, ctHoni, fit¬ 
tavoli e compartecipanti a 
rappresentare 1 loro interes¬ 
si in tutte le sedi) non può 
che avere — come rileva la 
Confcoltivatorì — che una 


petente» ministero? 

La battaglia della Confcol 
tivatori tendente ad avere 
una propria rappresentanza 
nelle commissioni è legitti¬ 
ma sul piano del diritto ac¬ 
quisito con la sua forza e 
con il prestigio della sua 
presenza: non sarà, certo, un 
gesto di sopraffazione demo¬ 


sola matrice: « Le critiche | crai Ica a cancellare la sua 


svolte 'da questa organizza¬ 
zione alla conduzione deU’uf- 
ficio provinciale del lavoro». 
Dunque, il signor direttóre 


presenza, la sua funzione d! 
effettiva rappresentatività. 

Enzo Lacaria 


Filippo Veltri 


Proposta di legge del grappo consiliare comunista alla Regione Basilicata 


Necessario il rilancio ideile piccole e medie imprese 

• »-• » 

Si propone la costituzione di una società per la promozione del settore - H disegno di legge è composto di 14 ar¬ 
ticoli - Il 51% a capitale delFente regione e il rimanente 49% a capitale privato - Promozione di attività dì ricerca 


Dal Mitro corrispondente 1 P'^^Ic privato) denominata 

' SVIBA (società sviluppo per 
POTENZA — Piccole e medie la Basilicata). La società - 
aziende e sviluppo dell'im come previsto dall’art. 3 — 
prenditoria locale sono i ^ scopo di qualificare e 
punti deboli ddla politica di sviluppare la piccola e media 

sviluppo industriale nelle re- ._ 

gioni meridionali Partendo impnesu m aderenza ai prch 

da questa considerazione po- grammi di sviluppo economi- 

litica il gruppo consiliare del co fissati dalla Regione. 

PCI alla Regione Basilicata Nello specifico, la SVIBA 
ha presentato una proposta dovrebbe concorrere a pro¬ 
di legga per la * costituzione muovere la costituzione di 

di una società per la promo- consorzi tra piccole e medie 

zione e lo sviluppo della pie- industria e di forme associa- 

cola e media impresa in Ba- fé fra imprese artigiane; do- 

silicata ». irebbe prestare seiyizio ' di 

Il disegno di legge regiona- assistenza amminùtroflro, 

le composto da 14 articoli tecnico-gestioruile. dì consul- 

stabilisce in linea di massima lenza, di organizzazione del 

i compiti della nuova società lavoro, di aggiornamento te- 

per azioni (il 51 per cento a enologico e per la elimina- 

capitale dell’ente Regione c il I ^-'•ne di condizioni di noclui- 
rimanente 49 per cento a ca- tà. 


pitale privato) denominata Ancora tra i compiti pre- 
SV/B.4 (società svilup^ per cisti dalla proposta di legge 
la Basilicata). La società — comunista, la promozione di 


attività di ricerca, dell’inter¬ 
vento delle finanziarie pub¬ 
bliche. l’assistenza alle im¬ 
prese nell’accesso del credito, 
formulando proposte volte al¬ 
la qualificazione professiona- 


la proposta di legge del PCI 
partendo daWesigenza di un 
ruolo specifico della Regione 
per la promozione e lo svi¬ 
luppo della piccola e media 
azienda, tenta di delincare il 
tipo di intervento pubblico 
del massimo ente territoriale 
anche alla luce dei risultati 


del deserto slegate del tutto istituti di credito, di finan- 
dotta realtà economica clr- ziarie anche pubbliche, alca 
costante, incapace di colle- ne dette quali specìficatamen- 


le dei lavoratori. Netl’art. 4 J conseguiti dagli strumenti 
il capitale iniziale previsto — creati dotte leggi e dalla poU- 


su cui è necessario per altro 
trovare Vimputazione al capi¬ 
tolo di stesa del bilancio re- 
ornale — è di lire 510 milto- 
rti. ‘ ' 


fica economica nazionale. 

« l risultati sembrano darci 
ragione: né l’intervento 

straordinario né l’incentiva¬ 
zione finanziaria hanno pro- 


garsi atte piccole aziende e- 
sistenti e di ' promuovere ìa 
nascita di nuotye e normal¬ 
mente, complessi le cui cimi¬ 
niere si sono rìspente al 
primo levarsi dei vento della 
erish. 

Per quanto riguarda invece 
il programma del credito, 
pur in presenza di limitate 
risorse dett’islituto regionale, 
la finanziaria, di cui a lungo 


te orientate aH’attività verso ni sindacali più rappresenta 
le regioni meridionali, scon- * naturalmente esclu 

ente simise. spregio a qualsiasi norma di 

«La società che proponto- effettiva rappresentatività di 

ino dì andare a costituire — 

I 1 . .«..r localmente, regionalmen 


crebbe prestare servìzio ' di I Infine, per gli organismi dotto nel Mezzogiorno gli ef- \ sì è parlato, avrebbe acuto il 


amminutratiri detta società, 
sono previsti i rappresentanti 
detta Regione nel consiglio di 
amministrazione nel collegio 
sindacale, assicurando la 
rappresentanza detta mino 
rama consiliare. In sostanza. 


ferii positid sperali. TI sac- 
eheggìo operato dai grandi 
gruppi industriali ba portato 
— .«i sostiene netta relazione 
di presentazione del disegno 
di legge — nel mìptìnre dei 
casi olle classiche cattedrali 


compito di esercitare una in¬ 
termediazione con il mercato 
creditizio, allungando i fempi 
e accrescendo i costi. Al 
contrario le cospicue giacen¬ 
ze presso le banche locali, la 
liquidità inutilizzata di grandi 


conclude la presentanone del 
disegno di legge comunista — 
sarà già molto se vorrà la 
piccola e media imprendito¬ 
rìa lucana nétta condizione dì 
ottenere più agevolmente il 
Credito, con maggiore celerità 
t nari benefici previsti dalle 
leggi, con minore difficoltà 
un collegamento con GEPI, 
1NSVT, F/.ME». 

Arturo Giglio 


i no d’ocra agricola. 

Perciò, alla esplicita richie¬ 
sta della Confcoltivatorì di 
rinnovo delle commissioni co-' 
munali e comprensorìali, sca- 
' dute da tempo e di quelle 
, non funzionanti, il direttore 
dell'ufficio provinciale del ia- 
I voro risponde con una al- 
, tezzosa lettere il cui sen^ 
‘ sprezzante può riassumersi in 
quella espressione tipica de! 
' venditore amiiulante: « ragaz- 
; Zino stai da parte e lasciami 
j lavorare ». 

I Cosa chiedeva la Confcol- 
tivatori? Che venisse evita¬ 
ta, per U futuro, ogni odiosa 
discriminazione faune avve¬ 
nuto nel comitato provincia¬ 
le Inps e nel rinnovo della 


pera agricola) dcmdo anche 
alla Confcoltivatorì «comu¬ 
nicazioni tempestive per po¬ 
ter fare le designazioni» di 
competenza. Ma, il direttore 
Gildo Dieni, per la terza vol¬ 
ta, ha rìqio^ picche: «Su 
147 sericni di lavoro risulta¬ 
no regolarmente funzionanti 
109 commissioni locali più 
tutte e sci ie commissioni 
conqirensorìali. Sono in via 
di costituzione, per normale 
scadenza, 36 commissioni per 
le quali questo ufficio ha 
tempestivamente richiesto le i 
designazioni alle associazio¬ 
ni sindacali più rappresenta¬ 
tive » naturalmente esclu 
dendo la Confcoltivatorì. 

Cosi, il signor direttore m 
spregio a qualsiasi norma di 
effettiva rappresentatività di 


t« ed. ancor più, narional- 
mente ritiene chiuso il di¬ 
scorso discriminatorio opera¬ 
to prima a livello provin¬ 
ciale ed, ora con pignolerìa 
ammantata da coerenza, an¬ 
che a livello comunale. 

Contro questa nuova e più 
« capillare » opera discrimi¬ 
natoria, la Confcoltivatorì ha 
protestato energicamente ri¬ 
cordando che alle recenti eie- 
rioni per il Consorzio del ber¬ 
gamotto r intera rappresen¬ 
tanza colonica è stata con 
qulstata dall’ organizzazione 
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Una crisi resa ,più lunga e grave dallo scontro interno alla DC 

Contraddizioni dei socialisti 
per la nuova giunta in Sardegna 

I comunisti ribadiscono che l'incarico di presidente della Regione va attribuito al di fuori 
degli accordi per l'esecutivo - Dichiarazioni di esponenti PSI.sulla situazione politica 


' Dalla nostra redazione 

! CAGLIARI — Molte cose so- 

■ no e restano incerte netta si- 
j tuazione sarda, dopo il voto 
j del 17-18 giugno. Ancora non 

si ■ intravede la possi uiliià di 
; dare un governo alla Uegio- 
1 ne. 

j Lo scontro In • atto nella 
, DC. aperto dalle din:ìssioni 

• del segretario regionale tìur- 
i rai, e le deboli quanto nebu- 
> lase posizioni assunte da cer- 
I ti settori laici della vecchia 

maggioranza, assommate alle 
' contraddizioni elle si riscon- 
« tranu nel partito socialista, 
j fanno pensare ad una crisi 
lunga e tormentata. 

’ E’ proprio dairimmobili- 
I snio dell’attuale giunta cen- 
I trista, e dai nuovi rapporti di 
forza creatisi nella assemblea 
regionale, che bisogna partire 
I per affrontare e risolvere 
1 questa crisi. Ma per andare 

• avanti, non per tornare in- 

• dietro. 

' Una intervista concessa ieri 
-all’ € Unione Sarda » dal se¬ 
gretario regionale del PSI 
compagno Paolo Atzeri e dal¬ 
l’ex assessore regionale al la¬ 
voro compagno Franco Rais, 
non aiuta certo a sciogliere i 
molti nodi, nonostante con¬ 
tenga elementi di indubbio 
interesse. 

I due espónenti socialisti 
non sfuggono alle contraddi¬ 
zioni della linea che tende a 
mettere sullo stesso piano 
DC e PCI. Che significa so¬ 
stenere le responsabilità dei 
due partiti maggiori sulla ba¬ 
se del loro peso politico ed 
elettorale, senza esporre con 
chiarezza le posizioni assunte 
da ciascuno di que.sti partiti 
circa la soluzione da trovare 

• per la crisi sarda? 

II PCI, al contrario degli 
altri partiti ha fatto delle 

■proposte precise sia per 

■ quanto riguar/la la presiden¬ 
za del Consiglio Regionale, 
sia per quanto riguarda la 
formazione della giunta. Per 
l’organismo legislativo regio¬ 
nale i comunisti ribadiscono 
la loro opposizione; Tincarico 
di presidente va attribuito al 
di. fuori degli accordi per la 
•costituzione dell’esecutivo. 
Ciò non significa — cAne 
sostegono i compagni Atzeri 
e Rais — che i comuni.cti al 
biano « prenotato » la' presi¬ 
denza dell'assemblea . auto¬ 
nomistica. - ■ 

In realtà da parte del PCI 
è stato semplicemente riaf¬ 
fermato il principio secondo 
.cui ciascun partito ha il do¬ 
vere di avanzare le proprie 

- proposte ed il diritto di valu¬ 
tare le proposte degli altri. 
In questo quadro — in netta 
distinzione tra organi dcH'as- 
semblea e organi della giunta 
— il PCI ccocorre con pieno 
diritto, al pari degli altri 
partiti autonomistici, alla di¬ 
rezione del consiglio regiona¬ 
le sardo. 

Una richiesta del genere 
viene interpretata in senso 
quanto meno distorto dai due 
' esponenti socialisti. I compa¬ 
gni .Atzeri e Rais sostengono 
arbitrariamente che se i comu¬ 
nisti dovessereo ottenere la 
■presidenza del consiglio di 
fatto passerebbero ad e.serci 
tare il ruolo di una «opposi¬ 
zione spuntata >. 

La verità è clic la proposta 
comunista va in tutt'altra di¬ 
rezione: punta cioè ad un 
governo regionale non ' più 
prigioniero della discrimina¬ 
zione a sinistra. C proprio da 
questa prigione die bsogna 
uscire, se si vogliono davvero 
perseguire fino in fondo gli 
interessi dei lavoratori e del¬ 
le grandi masse popolari del¬ 
la nostra isola. 

I,avorare per una tale ipo- 
’ tesi è il modo migliore di 
rispondere oggi alla DC. Non 
sembra, putroppo, che dai 
.socialisti venga un segnale 
chiaramente positivo. In ef- 

■ fclU essi sfuggono, alnitmo 
' per il momento ai problemi 

reali posti dai commisti, su¬ 
bordinando le scelte degli 
organi di direzione del con¬ 
siglio regimale alla forma¬ 
zione della giunta. 

Proprio il contrario di 
quanto auspicato nel docu¬ 
mento deirultimo comitato 
regionale del PCI. Il PCI ha 
avanzato due proposte che 
non si prc.stano ad equivoci 
di .sorta. In primo luogo vie¬ 
ne chiesta una giunta di uni¬ 
tà autonomistica, necessaria 
per superare la grave crisi 
sarda, per affrmtare le tre 

- questioni centrali: salvezza 
ristrutturazione deirindustria. 
riforma agro pastorale, occu¬ 
pazione giovanile. 

Allo ste.sso tempo nessuno 
nel nostro partito ignora la 
diWcoUà che deriva da una 
tale ipotesi proprio ner il ve¬ 
to antieomunista della DC. 
Da qui l’indiea zinne al PSI e 
agli altri parliti laici di si¬ 
nistra di esplorare le possibi¬ 
lità oggi aperte dalla nuova 
composizione del con.sfglio 
regionale, dove non esiste oivt 
una maggioranza centrista, 
mentre è solo possibile for¬ 
mare una maggioranza di 


centro .sinistra o una maggio¬ 
ranza di sinistra che vada 
dal PCI fino alle forze laice 
intei medie. 

- I compagni socialisti non 
forniscono risposte certe né 
per l’una né per l'altra ipote¬ 
si. Tante eccessive ' cautele 
potrebbero favorire il gioco 
della Democrazia cristiana, 
che ancora una volta cerea di 
scaricare sugli altri partiti le 
sue fortissime tensioni inter¬ 
ne, e come partito di mag¬ 
gioranza relativa si guarda- 
bene dal fornire indicazioni 
valido sia sul problema degli 
incarichi nel consiglio regio¬ 
nale. sia su quello urgente e 
indilazionabile della nuova 
giunta. 

I compagni Atzeri e Rais 
giustamente fanno notare die 
il ri.sultato elettorale del 17-18 
giugno « fa della DC la vera 
sconfìtta J». Il partito dello 
seudocrociato è .stato battuto 
dalle urne « .soprattutto nel 
suo progetto politico perma¬ 
nente: sequestrare — coo¬ 
ptandole successivamente — 
tutte le forze politiche per 
conservare il proprio si.sfema 
di potere, a parte cambia¬ 
menti marginali ». 

Come costringere la DC a 
riconoscere la perdila della 
sua posizione egem.onica. ' e 
come iniziare a smantellare il 
suo sistema di potere .che 
tanti gua.sti ha nrodotto an¬ 
che in Sardegna? 

« Occorrono segnali di reale 
cambiamento — ri.spondc il 
.segretario regionale del PSI 

— che non ribaltino la situa 
zinne di nuovo a vantaggio 
del democristiani ». ed è 
comnito dei partiti di sinistra 
e laici far pesare il fatto clic 
la DC « è uscita perdente dal¬ 


la prova elettorale, ed il suo 
progetto è rimasto battuto ». 

In altre parole, per la Sar¬ 
degna occorre una inversione 
di tendenza fornendo in pri¬ 
mo luogo la prova concreta 
di un governo che sappia fi¬ 
nalmente portare verso sboc¬ 
chi positivi il movimento del¬ 
la rinascita. Questa passibili¬ 
tà esiste, a patto che s! lavo¬ 
ri seriamente per sostituire 
un rapporto unitario nel¬ 
l’ambito dello schieramento 


di sini.stra. 

Le lotte operaie e popolari 
in atto neU’isola, le cupe 
prospettive che indirizzi eco¬ 
nomici generali riservano alla 
Sardegna, la crisi politica na¬ 
zionale. incoraggiano a porsi 
sulla strada defl’unità. sulla 
quale il nostro partito è da 
sempre attestato, e sulla qua¬ 
le è passibile oggi più di ieri 
procedere con coraggio. 

g.p. 


Qualche chiarimento 

Il comitato regionale del PSI ha diramato un documento 
nel quale la questione della formazione della giunta sarda 
appare ancora viziata da qualche elemento non immediata¬ 
mente comprensibile. 

I socialisti, dopo aver rivendicato il loro molo autonomo 
e originale tra le forze di sinistra, esprimono la volontà di 
andare ad un «confronto con quelle forze laiche, libertarie 
ed autonomistiche con le quali il PSI ritiene di dover ricer¬ 
care significative convergenze in ordine ai problemi della 
governabilità della Regione ». 

Nel comunicato non si parla del PCI, e non si dice quale, 
a giudizio del PSI, debba essere il ruolo da assegnare ad 
un partito che. pure, della sinistra è una componente non 
trascurabile. 

II comitato regionale del PCI ha avanzato due proposte: 
la prima riguarda la formazione di una giunta di unità 
autonomistica: la seconda la ricerca di nuove soluzioni at¬ 
traverso un dibattito ed un confronto tra i partiti laici e dt 
sinistra. 

Entrambe queste ipotesi, comunque le si voglia giudicare, 
presuppongono una grande considerazione ed un profondo 
rispetto per tutte le forze politiche che dovrebbero concor¬ 
rere alla soluzione delle' questioni regionali. 

Il Partito Comunista non ha mai pensato che nessuna 
di queste forze possa essere giudicata « aggiuntiva » nel di¬ 
segno di rinascita della Sardegna. Ci pare, quindi, giusto 
chiedere ai compagni socialisti come sia possibile da parte 
loro formulare una proposta che releghi il PCI in un ruolo 
subalterno, a suppotio di un disegno elaborato da altri. ■ 

I comunisti, è stato ribadito anche nell’ultimo docu¬ 
mento ufficiale, .staranno all'opposizione di ogni giunta che 
li escluda, convinti che solo da una presenza paritaria di 
tutte le forze laiche e di sinistra nella direzione della Re¬ 
gione può partire una spinta per rovesciare il sistema di 
potere clientelare della Democrazia Cristiana. 


Il piano agricolo-alimentare ih due regióni del Sud 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Meno 13,7 
per cento. B numero degli 
addetti In agricoltura segna 
rosso. In questo ultimo an¬ 
no beo 7 mila agp'icoltori 
molisani hanno abbandonato 
la terra. Ma dove seno fi¬ 
niti? Molti n^Ie liste . dei . 
disoccupati, altri seno stati 
impiegati — pochi per la ve¬ 
rità — io altri settori. Au- 
' mentano nella regione del 187 
per cento rispetto al 77 le 
ore di , cassa Integrazlcne 
per gli interventi ordinari 
(in Italia è del 20 2 per cen¬ 
to). Dov’è l’oasi felice che 
nco subisce ccntraccolpi del¬ 
la crisi tanto pubblicizzata 
dalla giunta regionale della 
DC nel suo Insieme? I dati 
che abbiamo citato non pro¬ 
vengono dalla nostra Inven¬ 
tiva ma sono stati presenta¬ 
ti nel rapnorto annuale del¬ 
lo aviMEZ nel giorni scorsi. 

I! dato è drammatico ed ha 
delle radici nel modo In cui 
la glrnta reglcnale ha af- 
frrntato negli ami scerbi 11 
problema agrario nel Moli¬ 
se e più fn gfnerale quello 
del'a occiioazione. Ma no¬ 
nostante n d’-omma nulla 
cambia per la DC. 

Anche nel ’79 come e'à 
nel nerecedente anno in ma¬ 
teria di OHT«coUura la ooli- 
Uca delle m^nce. degli inter¬ 
venti nrn programmati, nm 
f'nali/zati n’.rnccuDazionc 
dello Regione Molise, non 
cambia. Nrn è cambiato nel 
modo di stilare il bilancio re¬ 
gionale. nrn cambia nel do- 
cumento-.sctiema sul oisno 
agricolo alimentare 150 mi¬ 
liardi In bilancio ner oue.sto 
plano simlflcono 580 mila li¬ 
re a cranio nella regime, ma 
di quanti posti d< lavoro sia 
in grado di realizzare nes¬ 
suna traccia. Ad esemplo si 
dice che si vogliono spende¬ 
re per le colline 37 miliar¬ 
di. e si prevede dentro que¬ 
sta voce di spenderne 35 per 
la realizzazime di strade 
senz-a nessuna indicazirne, 
giusto allo stesso modo che 
nel passato. Avviene la stes¬ 
sa co.sa per gli altri inter¬ 
venti, dimenticando di le¬ 
gare ■ invece, come sarebbe 
stato auspicabile, gli inter¬ 
venti settoriali a quelli di 
zena. 

Anche nel metodo che si 
sta seguendo per affrentare 


Molise: i soliti 
interventi 
a pioggia della DC 
in un documento 
fatto a tavolino 

150 miliardi senza programmazione 
e senza tener conto delle strutture 


tutta la tematica da portare 
in ccn.siglio regionale non 
ci slamo. Difatti, la giunta 
ha già inviato lo schema del 
piano agricolo • alimentare. 
I crnfezlonato In qualche stu 
I dio romano, alla commissio- 
I ne competente, senza senti¬ 
re nemmeno le organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria, tan¬ 


to meno Comuni e Comuni- i slmo anno. 

A .«V w.».: i à. t i« • _ 


DC ncn vuole programmare, 
non vuole fare nessun rife¬ 
rimento ai progetti interessa¬ 
ti, non vuole nessuna arti- 
colazicne territoriale. In que¬ 
sto modo e eco il solito me¬ 
todo della elarglzicne, degli 
Interventi a pioggia, dello 
spreco, programma la sua 
j campagna elettorale del pros- 


tà mentane. Nei fatti il pia¬ 
no della giunta è insomma 
Uiia vera e propria ripropo- 
sizlone del vecchio, seiiza ri- 
ferlmetati aH’esislcnte. Ad 
esemplo ncn è possibile igno¬ 
rare la centrale del latte di 
Campobasso che potrebbe la¬ 
vorare tutta la produzione 
di latte della regicoe; 11 frigo- 
macello. « opera ciclopica di 
regime » costruito negli anni 
passati ma mal entrato !n 
funzione. Come si fa ad igno¬ 
rare in Un piano che deve 
intervenire nel settore agri- 
colo-zootecnlco queste strut¬ 
ture? E anche per ririgazio- 
ne non è pe*i.sabUe fare de¬ 
gli Interventi di centinaia di 
miliardi senza aver discusso 
con i proprietari delle terre 
suscettibili di irrigazioni il 
modo di sfruttamento degli 
impianti. 

Mancano ancora tutte le 
notizie sugli interventi pa¬ 
ralleli della Cassa per il . Mez¬ 
zogiorno e su alcune finan¬ 
ziarie che pure harno nei lo¬ 
ro piani di investimento dei 
programmi per la realizza¬ 
zione di alcune opere nella 
reglrne. Il limite vero co¬ 
munque è quello politico: la 


Ma è possibile cambiare «fi- 
cora oggi qualcosa? Noi pen¬ 
siamo di .sì. Il partito, le or¬ 
ganizzazioni di massa e di 
categoria, fino a questo mo¬ 
mento .sono stati alla te.sta 
delle lotte che si seno svi- 
luppate sul territorio regio¬ 
nale. Lotte importanti vi so¬ 
no state a Santa Croce di 
Maglieno. in altri comuni per 
dare la terra alle cooperati¬ 
ve di giovani e di braccian¬ 
ti. altre lotte e mome<iti di 
ernfrento e di dibattito si 
seno avuti sul problema del¬ 
le acque e della realizzazio¬ 
ne di invasi nco solo nel Bas¬ 
so. ma anche nel Medio e 
neirA.lto Molise. Tutte que¬ 
ste iniziative però soio ri¬ 
maste scollegate tra di loro 
e comunque ncn hanno rap¬ 
presentato, se ncn in m’nima 


Sicilia: il PCI 
chiede precisi 

obiettivi 

\ 

♦ 

di sviluppo 
per l’agricoltura 

Il governo regionale deve esprimere 
una posizione ufficiale sulla materia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il comitato re- 
gicnale della programmazio¬ 
ne ha espresso parere nega¬ 
tivo sul plano agricolo-ali- 
mentare nazicnale, rilevando 
in un dettagliato documento 
le proprie osservazioni allo 
schema di piano per il ta¬ 
glio antlmerldionallsta e an- 
tiautenomista che lo carat¬ 
terizza. 

La palla rimbalza ora alla 
giunta di governo, ma le po¬ 
sizioni ded’assessore de Giu¬ 
seppe Aleppo, che pretende 
di fare del piano una «sua» 
greppia di finanziamenti da 
gestire u separatamente » ri¬ 
schiano di far rinviare una 
posizione ufficiale ■ del go¬ 
verno regionale su tutta la 
materia. La questione, inve¬ 
ce, deve essere portata ra¬ 
pidamente a Sala d'Èrcole, 
in modo da permettere un 
serrato confronto nel parla¬ 
mento regicnale. E’ quanto 
richiede in una sua risolu¬ 
zione la commissione agraria 
regionale siciliana del PCI. 
« I gravi ritardi nell’attua¬ 
zione della legge Quadrifo¬ 
glio del governo nazicnale e 


parte’ un argine al malgo- i quello regionale rischiano 


verno de. occorre invece uni¬ 
re eco uno sforzo organiz¬ 
zativo e politico tutti questi 
focolai e farli diveltare mo¬ 
mento unico di lotta per Im¬ 
porre al governo regimale 
una diversa politica degli in¬ 
terventi. Le possibilità ci so¬ 
no. occorre operare, 

Giovanni Mancinone 


Lo scomposta reazione dei dirigenti della società calcistica a una mozione del PCI 

Foggia: la squadra è mia e ma la gestisco le 


i b'. 


chi ha veramente strumentalizzato il calcio •: Chiarire le couse dello retrocessione in serie C 1 - Dichiarazione di Moselli 



Gli edili siciliani 
in lotta sollecitano ; 
la Regione a spendere 
i residui passivi 

PAi.ER.MO — Si è svolto ieri a Palermo uno 
dei grandi concentramenti nazionali, nel qua¬ 
dro dello sciopero dei lavoratori delle co¬ 
struzioni, indetto dalla FLC. La manifesta¬ 
zione degli edili siciliani si è svolta a Pa¬ 
lermo in piazza Verdi, con un comizio di 
Giovanni Kìposito, in rappresentanza della 
segreteria nazionale della FLC. 

In Sicilia la piattaforma degli edili ha una 
sua articolazione regionale. 1 lavoratori del¬ 
le costruzioni . die hanno avuto anche un 
incontro con il presidente della Regione e 
con il presidente deirA.ssemblea regionale. 
ha:ino messo in guardia il governo regionale 
dallo sciupare le occasioni di lavoro che ha 
la pos-sibilità di promuovere, reclamando: 
l’uso delle notevoli risorse finanziarie non 
utilizzate dalla Regione, i cosiddetti « resi¬ 
dui passivi »: la sollecitazione nei confronti 
degli enti locali perchè si dotino degli stru¬ 
menti urbani.stici necessari airatluazione del 
piano decennale; un piano di interventi per 
ie opere pubbliche e i progetti speciali; il 
varo di tutti gli .stnimenti che consentano 
un risanamento in chiave non speculativa 
dei centri storici delle grandi città: la re¬ 
golarizzazione degli istituti autonomi case 
popolari, in particolare quello di Palermo, 
la costituzione del consorzio regionale fra 
gli I.ACP; una polìtica di localizzazione c 
di costruzione delle infra .strutture industriali 
e turistico-alberghiere, die coordini le di¬ 
verse iniziative, evitando k) spreco delle 
risorse. 


All’Opera Sila: 
sono da tre mesi 
senza salario 
i forestali 


COSES^ZA — Una dura ed energica presa 
di posizione contro l'Opera Sila è stata 
resa nota rieri dalle organizzazioni -sinda¬ 
cali braociantili pederbracclanti - CGIL, 
PJSBA-CISL. UTSBA-UIU Essa si riferisce 
al mancato pagamento di salari ai lavora¬ 
tori forestali e per il fatto che l’Opera Sila 
non ha ancora predisposto i listini rdativi 
al saldo del mese di aprile e alla paga di 
maggio che saranno pronti — a sentire 
i dirigenti dell’ESAC — il IO luglio. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali denunciano poi che 
l'Ocra Sila non ha alcuna intenzione di 
presentare i listini per il pagamento dei 
lavoratori in quanto vuole costringere la 
Regione a mettere a disposizione i fondi 
senza alctma preventiva presentazione dei 
livelli di spesa complessiva. 

«Si tratta — scrivono i sindacati in un 
documento — di una aperta provocazione 
nel tentativo di conservare il vecchio modo 
di essere e di gestire il pubblico denaro. Si 
tratta — prosegue ancora il documento — 
di arroganza e ricatti che vanno energica¬ 
mente stroncati dal governo regionale che 
non può essere succube e complice». Nel 
documento la FedertU'accianti • CGIL, la 
PISBA-CISL e la UISBA-UIL affermano poi 
che l’Opera Sila deve porsi al servizio della 
collettività ed essere liberata dall'infeuda¬ 
mento e dal suo uso come centro di potere 
realizzando i contenuti innovatori che il 
Consiglio regionale ha dato al nuovo Statuto. 

II documento dei sindacati — conclude 
l'Opera Sita — deve immediatamente paga¬ 
re i forestali corrispondendo li saldo di apri¬ 
le è il pagamento dei mesi di maggio e giu¬ 
gno, con 1 nuovi salari contrattuali. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La reazione dei di¬ 
rìgenti dell’US Foggia alla 
formalizzazione di una mo¬ 
zione presentata dal PCI per 
aprire un ampio, sereno éd 
approfondito dibattito in con¬ 
siglio comunale sulle cause 
che Hanno determinato la re¬ 
trocessione della squadra in 
serie C-1. è stata scomposta 
ed arrogante. 

C’è stato un dirigente di pri¬ 
mo piano della società rosso¬ 
nera che ha addirittura parla¬ 
to di strumentalizzazione e 
che il calcio non può confon¬ 
dersi con la politica dimenti¬ 
cando. molto incautamente, 
che se un processo di stru¬ 
mentalizzazione si è sviluppa¬ 
to in tutti questi anni e ancor 
più recentemente questo pro¬ 
cesso è stato favorito dagli at¬ 
tuali responsabili della società 
di via ScilUtani che hanno con¬ 
futo operazioni elettoralisti¬ 
che dì bassa lega che i cit¬ 
tadini hanno respinto con in¬ 
telligenza. 

I.a mozione del gruppo con¬ 
siliare comunista intende in¬ 
vece fare piena luce su di una 
vicenda che riguarda la città 
perché la città, nel suo insie¬ 
me. ne è implicata sia hi ter¬ 
mini generali che in termini 
partic^ari e cioè quando con¬ 
tribuisce ■ notevolmente nel 
consentire agli attuali dirigen¬ 
ti dell’US Foggia a governare 
una società le cui condizioni 
— a sentire il vicepresidente 
Masselli — naviga in una con¬ 
dizione economica dramma¬ 
tica. 

Cosa si chiede con l’ìnizia- 
tìva del gruppo consiliare co¬ 
munista? Si chiede che si svi- 
lu|^i all’interno del massimo 
consenso democratico' e rap^ 
presentativo della città un 
confronto per analizzare fino 
in fondo il modo come la so¬ 
cietà viene gestita, quali sono 
state le funaoni e i giochi 
sommersi che si sono svolti 
sulle spalle degli sportivi che 
hanno subito mortificazioni 
sulle loro legittime a.spìrazio- 
ni. facendo inoltre chiarezza 
sulla natura del deficit e .sul 
suo reale importo, nonché con 
quali inìztative è possìbile un 
rilancio .su basi organizzative 
e democratiche del Foggia nel 
quadro di un intervento pro¬ 
grammato delle iniziative co- 
munalì nel settore dello sport 
continuamente dimenticato e 
di.satteso dalle autorità di go¬ 
verno comunale che non più 
tardi dì qualche tempo fa si 
erano impegnate (v^ero asses- 
.sore Petrino?) ad indire una 
conferenza cittadina sullo 
sport e sul tempo libero. Con¬ 
ferenza <he non ha mai avuto 
luogo. 

Vorrcnuno conoscere quali 
.sono pertanto le preoccupazio¬ 
ni che animano I dirìgenti del- 
rUS Foggia su in problema 
invece die bisogna chiarire 


se è vero come è vero die tut¬ 
ti hanno fatto il loro dovere. 
C’è anche da aggiungere che 
questa iniziativa non intende 
mettere sotto processo nessu¬ 
no ma porre in essere clemen¬ 
ti positivi che battano gli egoi¬ 
smi e i particolarismi deleteri 
Siamo convinti che un libe¬ 
ro e democratico dibattito 
possa interessare i cittadini, 
gli sportivi e la grandissima 
parte dei tifosi che hanno sem¬ 
pre pagato in prima persona e 
fare giu.stizia su una serie di 
voci, molto negative, che so¬ 
no state messe in giro dagli 
stessi dirigenti del Foggia al¬ 
l’indomani della partita sul 


campo neutro di Napoli che 
portò il Foggia a partire in¬ 
giustamente una seconda e 
mortificante retrocessione. 

Quindi nessun dramma, nes¬ 
sun processo ma la necessità 
di far conoscere ai cittadini i 
fatti con una trasparenza indi¬ 
spensabile per non emettere 
sentenze e per riportare quel 
clima di serenità e di fiducia 
che invece mancano prima di 
tutto negli attuali dirigenti 
deirUS Foggia. E’ stnimenta- 
lizzare il fatto sportivo voler 
affrontare con serenità e di¬ 
gnità questo problema? 

Roberto Consiglio 


Improwisamente annulloto il 
consiglio d'ommìnistrazione ESAB 

PCXTENZA — La riunione del ccnslglio di amministrazione 
dell’ESAB prevista nella mattinata di ieri e destinata all' 
elezione del vicepresidente del comitato esecutivo, è stata 
improvvisamente annullata. I recenti gravi episodi di Ir- 
sina, la irregolare gestione del patrimonio immobiliare del¬ 
l’ente, l'annosa vicenda dei lodi arbitrali, il mancato paga¬ 
mento delle integrazioni comunitarie per grano ed olio sono da 
addebitarsi al fatto che la struttura dell’ESAB è incapace 
di assicurare la pur minima attività burocratica richiedono 
sempre di più un ccnsiglio di amministrazione nella pie¬ 
nezza delle proprie funzioni. 


— rileva Infatti una rlsolu- 
zic«ie della commissione — 
di ridurre ulteriormente le 
possibilità deH'avvio della 
programmazione agricola. I 
ritardi seno dovuti principal¬ 
mente al venire meno del¬ 
l’azione di una politica eco¬ 
nomica del governo regiona¬ 
le della centralità deU’agri- 
coltura ed alle resistenze del¬ 
la DC e • degli agrari, che 
hanno sempre o.stacolato una 
destinazione programmata 
delle risorse nelle campa¬ 
gne. per mantenere in vita 
invece un sistema di potere 
fondato sugli sprechi e sul 
clientelismo, sacrificando co- 
.sì le prospettive di sviluppo 
deU’agrlcoltura siciliana. 

La stessa ostilità espressa 
in Varie occasioni dal gover¬ 
no regicnale attraverso il suo 
as-sessore ragionale aH’Aeri- 
coltura, all’attuazione della 
legge « Quadrifoglio » viene 
ricollegata dalla commissione 
agraria comunista alle ina¬ 
dempienze dello stesso gover¬ 
no regionale per l’attuazione 
delle leggi regionali, che con¬ 
tenevano alcuni principi di 
programmazione e che erano 
state ottenute nella fase del¬ 
le maggioranze autonomi.ste. 

La Regione, dunoue, col¬ 
mando questi ritardi viene 
sollecitata ad e.snrimere le 
proorìe osservazioni sullo 
schema di plano agricolo, 
contestandone il taglio anti¬ 
comunista e antiautonomi-sta 
sulla bB«e delle os«ervazioni 
già fatte dal comitato re¬ 
glcnale della programmazio¬ 
ne. e ad annrontare il pro¬ 
prio programma regimale di 
attuazione, perché già da set¬ 
tembre possa essere eoncra- 
tamente operante. Il pro¬ 
gramma regionale deve di¬ 
ventare il ouadro di riferi¬ 
mento per i"ntervento com¬ 
plessivo della regione In agri¬ 
coltura. Le risorse finanzia¬ 
rie deha regione dovranno 
esser finalizzate al raggim- 
mento deofli obiettivi fi.s.sati 
nel programma, mettendo ro- 
s fine alia disorganicità del¬ 
la legislazione regionale. 

Del rc'to anche la confe¬ 
renza regicnale alla agricol¬ 
tura aveva espresso alcune 
precise indicazioni: la rifor¬ 
ma. la semplificazione e la 
unificazione degli incentivi 
agricoli per '■ender trasparen¬ 
te, efficiente e rapida la spe¬ 


sa della regione nel settore. 
Altrettanto urgente si rive¬ 
la la riforma della regione, 
l’attuazione della legge del 
decentramento ai comuni, 
ristituzione dei comprensori, 
al quali — assieme ai comu¬ 
ni — andranno ,devolute le 
funzicoi oggi esercitate dal- 
l’assessorato, dal suol uffici 
periferici, dalle vecchie bar¬ 
dature burocratiche, come l 
consorzi di bonifica e gli eti¬ 
ti regionali. Inoltre, 11 pro¬ 
gramma regicnale deve tro¬ 
var ri-scontro nelle previsio¬ 
ni di bilancio poliennale. 

La commissione agraria del 
PCI precisa, anche, nel det¬ 
taglio, alcune osservazioni 
allo schema nazionale. La re¬ 
gione dovrà richiedere la de- 
tcrmlnazicne nazionale degli 
obiettivi di sviluppo per tutti 
1 settori, la loro ripartizione 
per-regioni e la modifica dei 
parametri per la distribu¬ 
zione regionale del finanzia¬ 
menti: secondo 1 criteri fis¬ 
sati nello schema la Sicilia 
e 11 Meridione rimarrebbero, 
infatti, sacrificati. Inoltre la 
Sicilia dovrà contestare 11 ri- 
toroo a nuove forme di ac¬ 
centramento ministeriale, che 
si manifesta, da un lato, con 
la destinazione Illegittima di 
1688 miliardi (il 28',r del to- 
- tale) al ministero dell’agri¬ 
coltura. 

Per quanto riguarda gli 
obiettivi di sviluppo, la com¬ 
missione agraria regionale ri¬ 
leva come nella schema di 
piano nazionale si prevede 
che il 43^'e delle risorse fi¬ 
nanziarie della legge vadano 
airirrlgazlone. Ma non si di¬ 
ce come si pensa ad utilizza¬ 
re Il milione di ettari che 
saranno irrigati. E’ uno dei 
primi obiettivi da precisare, 
tenendo presente nel pro¬ 
gramma regionale le c^re 
già in corso di realizzazione, 
iinanziate dalla regione, e 
ncn previste dal piano na¬ 
zicnale. Inoltre settori pro¬ 
duttivi essenziali per lo svi¬ 
luppo agricolo siciliano non 
vengono presi In considera¬ 
zione come la serricoltura, op¬ 
pure se ne propone la ridu¬ 
zione come il vigneto. E per 
oltre colture — l’olivo, le noc¬ 
ciole, le mandorle — si re¬ 
gistra una grave sottovaluta¬ 
zione, oppure veogeno consi¬ 
derate in maniera superficia¬ 
le dallo schema di piano, co¬ 
me accade per la zootecnia. 

Manca, inoltre, qualsiasi 
idea nuova di sviluppo per le 
zone interne. La regione de¬ 
ve invece cogliere l’occasio¬ 
ne perché dalle critiche al 
piano nazionale si possa far 
scaturire un proprio pro¬ 
gramma di sviluppo, articola¬ 
to in projjoste positive. Van¬ 
no dunque definiti gli obiet¬ 
tivi di sviluppo regionale, fa¬ 
vorendo l’intervento a soste¬ 
gno delle zone interne e di 
alcuni settori produttivi co¬ 
me la ferricoltura c l’orto- 
frutta; difendendo il diritto 
della Sicilia ad estendere e 
riammodernare la propria vi¬ 
ticoltura e le altre colture 
mediterranee. 


Ricordo 


' Ricorrendo il trigesimo della Im¬ 
provvisa e prematura scomparsa de' 
giovane compagno Biondini Fran¬ 
cesco, la sezione del Partito comu¬ 
nista di Cutro to ricorda per il 
suo contributo dato alle lotte per 
l'emancipazione ed il progresso dei 
lavoratori meridionali immigrati. 

Alla madre, alla moglie ed a: 
parenti i compagni di Cutro espri¬ 
mono vivi c tratcrni sentimenti dì 
partecipazione. 


I lavoratori sì battono contro la chiusura dello stabilimento SNIA 

Nel Guspìnese tutti (meno ì de) sono 
solidali con la lotta degli operai 

La vertenza è al centro del dibattito polìtico sindacale della Sardegna - A Guspìni votata 
dal Consiglio comunale una mozione di condanna alle decisioni della direzione aziendale 


Dalla eo»lra redazìoBe 

CAGLIARI — La vertenza 
SNIA è sempre al centro del 
dibattito politico e sindacale 
in Sardegna. Nelle fabbriche 
e nei comuni si estende la 
mobilitazione dei lavoratori e 
delle popolazioni contro la 
drastica ipotesi di chiusura 
della fabbrica e la messa in 
cassa integrazione di altri 6(X) 
operai. 

A Ouspini il consiglio co¬ 
munale ha votato una mozio¬ 
ne. presentata dalla maggio¬ 
ranza di sinistra, che con¬ 
danna la decisione aziendale 
di chiudere la fabbrica. In 
aula, al momento della di¬ 
scussione e del voto, erano 
assenti 1 consiglieri demo- 
cristiani: davvero un bell’e¬ 
sempio di solidarietà nei 
confronti delle centinaia di 
lavoratori della SNIA. im¬ 
pegnati nella lotta per re¬ 
spingere la minaccia di smo¬ 
bilitazione. 

Nella mozione del PCt-PSI 
si afferma che «la decisione 
della SNIA non è giustificata 


da elemntl validi che possa¬ 
no portare ad una decisione 
cosi grave e drastica ». 

« Questo provvedimento di 
chiusura — continua ancora 
la mozione —colpisce ulte¬ 
riormente l’economia dell’iso- 
la e di una zona come il 
Guspinese dove non é stata 
ancora avviata a soluzione la 
oiiestione del rilancio dei set¬ 
tore minerario, e dove si re¬ 
gistrano ritardi nell’avvio del¬ 
la Scaini Sarda, mentre le 
centinaia di lavortaori della 
Filati Indastriall sono ormai 
da diversi anni in cassa in¬ 
tegrazione». 

Il 2 onsiglio comunale di 
Guspini ha chiesto Quindi 
«un tempestivo intervento 
della giunta regionale e del 
governo nazionale, affinchè 
sia bloccata la decisione della 
SNIA di bloccare gli impian¬ 
ti, e che siano concordati In 
base alla legge di ristruttura¬ 
zione finanziaria, le misure 
di risanamento necessarie 
ner garantire la continuità e 
lo svilupoo produttivo degli 
atabilimenti di fibre di Villa- 


cidro. 

La mozione conclude con la 
richiesta di procedere alla 
definizione della ripartizione 
delle quote di produzione 
delle fibre fra i vari gi-uppi. 
attuando gli impegni assunti 
più volte dal governo nei 
confronti dei sindacati e del¬ 
la regione, sulla centralità 
della Sardegna, e quindi Vil- 
lacidro ed Oltana, nel piano 
nazionale di settore delle fi¬ 
bre. 

Da Villacldro provengono 
intanto notizie sempre neno 
rassicuranti. L’azienda ha 
annunciato che la data di 
chiusura dello stabilimento è 
quella del 13 luglio. I margi¬ 
ni per trovare una .soluzione 
positiva si riducono sen.si- 
burnente. Il consiglio di 
fabbrica ha avuto Tennesimo 
incontro con gli esoonenti 
del partiti. Per il PCI erano 
presenti i compagni Giorgio 
Macclotla e Benedetto Bar- 
ranu. 

Sono state ribadite le pro¬ 
poste del lavoratori e della 
sinsitra per evitare la chiu¬ 


sura; intervento del governo 
per sbloccare ogni misura di 
smobilitazione, vincolare ogni 
erogazioni di fondi al riavvio 
della produzone. Intanto sci¬ 
no in lotta in Sardegra altre 
migliaia di lavoratori. 

Ieri 20 mila edili hanno 
partecipato allo sciopero di 8 
ore per una conclusione ra¬ 
pida e qualificata della ver¬ 
tenza sul contratti, e per la - 
difesa deiroccupazione. Nelle 
fabbriche e nei cantieri si 
sono svolte assemblee e di¬ 
battiti sindacali. Manifesta¬ 
zioni si sono tenute davanti 
alle sedi delle associazioni 
degli industriali. 

Nelle assemblee i lavoratori 
hanno chiesto il rilancio de- 
gli investimenti nel settore 
della casa, con l’utilizzazione 
del piano decennale, e con¬ 
tribuendo in tal modo alla 
risoluzione dei dramma delia 
mancanza di alloggi, partico¬ 
larmente grave a Cagliari, 
ner la politica inadeguata 
della giunta di centro-destra, 
che negli altri grassi centri 
dell’isola. 


% 










PAG. 12 / marcile - unnbrìo 


Domani incontro alla sala Brugnoli con gli Enti locali : < 


Un « pacchetto » di proposte 
della Lega delle coòpéràtive 

per reconomià deirUihbrià 

E’ la terza struttura produttiva delta regione^dopo la «Terni» e la 
IBP — Chiesto alla Regione un potenziamento degli stanziamenti 

La lega della coqperatlve è ormai la terza grande industria umbra. Viene subito dopo 
la Terni e la IBP per numero degli occupati e giro di affari. Alcuni dati riassuntivi: nei- 
la regione esistono 268 coop che organizzano 53575 soci; il capitale sociale ammonta a 

circa 2 miliardi e mezzo, il patrimonio è di 34 miiiardi, il giro d’affari del 78 supera i 
130 miliardi. Complessivamente il numero degli addetti supera le 3900 unità ( + 1000 rispet¬ 
to al 77). Domani perciò, quando gli organismi dirigenti della lega si riuniranno alla sala 

Brugnoli per fare un bilancio 
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Manìtestazìonì in tutte le Marche controra nuova manovra del padronato 


1 metalmeccanici dì nuovo in piazza 

Ad Ancona corteo dei lavoratori del cantiere navale, della Maraldi é di tutte le aziende del molo sud 
Idipendenti della Montédison di Pesaro hanno bloccato per un’ora via Andrea Costa - Altri scioperi 
e iniziative di lotta programmate per questa mattina dai sindacati - Le allarmanti notizie da Roma 


Al Comune di Ancona 


Solo la DC continua 
a non «esprimersi 

sulla pregiudiziale 


ANCONA — Dopo due riu¬ 
nioni interpartitiche, contatti 
bilaterali e riunioni di orga¬ 
nismi di partito, le forze jx»- 
litiche anconitane stanno de¬ 
lineando il futuro politico 
della città capoluogo di re¬ 
gione. 

Allo stato attuale delle pre¬ 
se di posizione, ì punti certi 
sono due appuntamenti (il 
Consiglio comunale, convoca¬ 
to per lunedi 9 luglio dalla 
Giunta Monina, d’intesa con 
le forze politiche riunitesi 
martedì scorso; la nuova 
riunione interpartitica, con¬ 
vocata per sabato 7 luglio) 
ed alcuni ■ elementi che la¬ 
sciano prevedere che si arrivi 
al dibattito in Consiglio con 
il conforto di chiare indica¬ 
zioni espresse dai partiti, e 
non per prendere atto delle 
lentezze e dei ritardi nelle 
trattative, come forse vor- 
rebljero alcuni. 


nelle proprie valutazioni del 
preciso responso elettorale, 
che ha premiato sia la for¬ 
mula « aperta » che ha assi¬ 
curato la governabilità di 
Ancona negli ultimi tre anni, 
sia la « politica > di cpinvol- 


' della situazione insieme ai 
rappresentanti di tutti gli En¬ 
ti locali, si tratterà di un 
dibattito che riguarderà di¬ 
rettamente lo stesso stato 
deU’economla umbra e le pos¬ 
sibilità di sviluppo di questa. 
La cooperazione è ben co¬ 
sciente del ruolo raggiunto ne¬ 
gli ultimi anni e non è ca¬ 
suale perciò la volontà di 
coinvolgere nel proprio dibat¬ 
tito programmatico gli .stes¬ 
si amministratori regionali. 

Ma la lega ha fatto di più; 
ha preparato un lungo elenco 
di proposte da presentare che 
abbracciano diversi settori 
dell’economia e dello ste.sso 
assetto istituzionale. ' 

Domani mattina « il pacchet¬ 
to» verrà presentato per in¬ 
tero a tutta la società regio¬ 
nale. Vediamo di che cosa si 
tratta. • 

Innanzitutto viene richiesta 


gimento su precisi contenuti la convocazione in autunno 
programmatici, che tale for- della conferenza regionale sul- 
mula ha costantemente per- la' cooperazione, accanto a 


seguito. . 

. E’ indicativo di tale posi¬ 
zione sia l’atteggiamento del 


questa c’è poi là proposta di 
andare ad un successivo con¬ 
vegno che dovrebbe riguar- 


PSI, volto a raccogliere il dare l’intera problematica 

maggior numero di consensi del settore commerciale, 

possibili su una precisa piat- ' Là lega poi ■ Ha deciso di 

taforma programmatica, sia appoggiare la richiesta, per 

ratteggiameoto repubblicano, altro già avanzata dalla conf- 

che condivide ' i due pun- coltivatori, di organizzare una 

ti-chiave della trattativa av- assise regionale* sulla situa- 

viata (le questioni program- zione dell’agricoltura umbra. 


Il compagno 
Pierino 
^ Ciriochi 
rieletto 
sindaco 
di Mondolfo 


MONDOLFO (Pesaro) — Il 
compagno Pierino Clriachi è 
stato rieletto sindaco di Mon- 
dolfo. Lo hanno votato 1 
gruppi del PCI e del P3DI. 
si è astenuto il PSI la DC ha canici. Alla manifestazione, indetta dada 

votato contro. E* stata anche PLM. hanno preso parte tutte le maestra'o- 

efetta la nuova giunta comu- ze del Tubificio Maraldi. del Cantiere Na- 

nale che si basa, come è no- vale e delie altre grosse aziende del molo 

to, sulla alleanza tra il no- sud. ' 

cortco. Ì lavoratori si sono diretti verso 
ha cons..guito la maggioranza piazza della Repubblica, e si sono poi rac- 

assoluta. e 11 PSDI. dal mo- conj sotto la sedè deH’Assoclazlooe provm- 

mento - che i socialisti non ciale degli • industriali. Su un grande strl- 

hanno ritenuto di dover prò- scione era scritto: « Lottiamo ner il con¬ 
seguire la collaborazione a tratto e per l’occupazione ». 

tre che tanti frutti' aveva E infatti, la manifestazione di ieri è stata 
dato a favore delle popolazió- indetta proprio per protestare contro fan- 

ni e che era stata ampiamen- damen(o negativo delle trattative. In sede 

te premiata dal voto amml- ' nazionale, per il rinnovo del contratto di 

nistrativo del 3 e 4 giugno, lavoro. Queste, come si ricorderà, erano 

. «1 State Interrotte il 21 giugno scorso a causa 

chi fanno parte^defla ghlnta dell’atteggiamento intransigente della con. 

Vincine Ceretti il riS troparte pubblica e privata (Federmecca- 

sentante del PSDI che assu- * Inter-sind); questo atteggiamento e 

S nncwl ”dl viSslIfa" "‘“‘o 0;‘ «PP'effnl«ntl del padre, 

co. e i compagni sauro Oli- nato fino alla tarda notte di martedì, al- 

vierl. Marco Deimoro. Nerio 1 incontro al ministero del Lavoro. 

Sertlllcchi. Italia Carnaroli e Anche le notizie diramate dalla televisio- 
Fausto Renzoni. - • - - ne. quindi, di una possibile apertura padro-- 

I raoDresentanti del PCI e naie, si sono dimostrate inesatte. I lavora- 



Gli operai rispondono 
con la lotta alle 
provocazioni aziendali 

Negli stabilimenti Terni, Terninoss e Sit Sie* 
mens autoritari spostamenti. di personale 
e minacce contro i dipendenti invalidi 


ANCONA — Tutti gli accessi alla zona por- ■ tica italiana ben definito, magari da posi- 
tuaie e ai centro cittadino del capoluogo zioni di forza. . 


dorico sono rimasti bloccati ieri mattina 
per un improvviso sciopero di due ore (dal- 


La inanlfesiazicme dei metalmeccanici in¬ 
vece era tesa a far sì che il rinnovo con¬ 


io 8,30 alle 10.30) del lavoratori metalmec- ^ trattuale avvenisse prima delle ferie e sulla 


.•natiche è la non discrimina¬ 
zione nella gestione). 

Nuova, e per certi versi sin¬ 
tomatica. la posizione del 
PSDI, che Ila cliiesto esplici- 


alla quale dovrebbero parte¬ 
cipare tutti i .soggetti econo¬ 
mici. sociali ed istituzionali 
interessati. 

Quanto alla que.stlone ener- 


• Insieme al compagno Clria¬ 
chi fanno parte della giunta 
Vincenzo Pieretti, 11 rappre¬ 
sentante del PSDI che assu¬ 
merà l’incarico di viceslnda- 
co. e i compagni Sauro Oli¬ 
vieri. Marco Deimoro. Nerio 
Sertlllcchi. Italia Carnaroli e 
Fausto Renzoni. - • - - 


Questi « elemetiti » che e- interpartitica alla DC di prò 
mergono dalle (liscussioni in nunciarsj con maggiore chia- 


tamente nel corso dell’ultima gctica la cooperazione richie-, 
interpartitica alla DC di prò- de un maggior impegno da 


I rcippr€S6nt&nti {i6l PCI ^ naie* si sono uiniostrat^ ines&'tto. i lAVorii* 

del PSDI hanno riaffermato tori anconetani sono stati informati da un 

la necessità di dare subito membro del consiglio di fabbrica del Can- 

una guida al comune per prò- Gere Navale (che segue costantemente le 

.seguire nelle realizzazioni del trattative a Roma) che addirittura viene 


corso sono: la volontà di tul; rezza sia sul programma (sul 
ti i partiti di discutere ui quale il secc/.lo partito della 

tempi molto rapidi sulle linee città mantiene riserve non 

programmatiche della futura secondarie), sia sulla futura 

amministrazione, sulla base Giunta. La Sinistra Indipen 
della bozza di documento dente ha già cominciato ad 

programmatico predisposta esercitare un utile compito di 
dal Comitato comunale do! raccordo tra lé forze politi- 

PSI; l’esigenza, posta dalla che democratiche affinchè, le 
stragrande maggioranza d(5i fasi obbligate delle discussio- 
partiti, di rifiutare pregiudi- ni interne di ogni singolo 

ziali politiche nella conse- partito non si •'trasformino m 

guente formazione della alibi per rallentare i tempi di 

maggìoi'anza e del : governo » una trattativa che non si de¬ 
comunale. ve impantanare nelle sabbie 

La riunione di sabato pros- mobili dei taUicismi e dei 


nunciarsj con maggiore chia- parte deeli Enti locali in di- 

rezza sia sul programma (sul rezione della ricerca. In Um- 

quale il secc/.lo partito della bria — .sostengono i diricen- 

città mantiene riserve non ti della lega — esiste ad e- 

secondarie). sia sulla futura sempio una cooperativa (Co- 

Giunta. La Sinistra Indipen reas) che ^studia con mètoiii 
dente ha già cominciato ad di assoluta avanguardia lo 

esercitare un utile compito di sfruttamento dell’energia so- 


programmi avviati e hanno rimessa In discussione anche .quella parte 
mostrato la massima disponi- delle trattative su cui gli. ImiJrendltorl pu’u- 
bllltà a costituire una mag*. blicl e privati si erano detti d’accòrao. 
gioranza^e' una giunta che in definitiva, c’è uo tentativo padronale 
comprenda anche il PSI. di rimettere tutto in discussione, di far pas- 


La DC. infine, continua ad sare in maniera « Indolpre» il periodo delie 


agitare la bandiera della de¬ 
magogia' e. dello scandalismo. 


ferie e ripresentarsi poi a settembre, con il 
quadri) delta, .situazione economica e poh- 


base della piattaforma scaturita dal conve- 
gno di Bari, che prevede tra l’altro U’.)a 
riduzione degli orari di lavoro, un aumento 
salariale, una informativa sulla parte politi¬ 
ca del contratto: l'esatto contrario di quan¬ 
to hanno proposto Intersind.-e Federmec- 
canica in una loro « controplattaforma ». 

Altre astensioni dal lavoro, per un’ora, 
si sono registrate anche in altre parti della 
regione: assemblee e dibattiti si sono svolti 
In tutte le fabbriche del Pesarese. Nel caso 
della Montédison di Pesaro, l’ora di agita¬ 
zione ha assunto caratteri diversi. 

Gii operai di questo stabilimento, prota¬ 
gonisti di una lunghissima lòtta per il rilan¬ 
cio e la riqualificazione dell’azienda e per 
accrescere i livelli occupazionali, hanno bloc¬ 
cato per • poco . tempo la via « Andrea Cò- 
sta», che corre parallela alla fabbrica, n 
traffico comunque non è. rimasto Interrotto 
a lungo, in quanto l’iniziativa dei lavoratori 
aveva soltanto un carattere simbolico. 

Una lotta più generalizzata, invece, avrà 
luogo oggi nel Pesarese, con uno sciopero 
di tre ore effettuato nella mattinata, in 
tutte • le : fabbriche, e con una manifesta¬ 
zione in piazza Lazzarini, nel centro di Pe¬ 
saro. Sempre per questa mattina, la Fede¬ 
razione provinciale CGIL-CISL UIL di An¬ 
cona ha organizzato u».! attivo provinciale 
(ore 9, presso la sala della Provìncia), a 
cui sono state invitate te forze ■ politiche 
democratiche, per discutere sui rinnovi con¬ 
trattuali e sulla crisi regionale. - 

Non è ■ escluso infine che nell’arco delia 
settimana si svòlgano altre manifestazioni 
In tutta la regione, « Dipenderà — dicono 
i sindacalisti — daU’atteggiamento che as- 
sumera la controparte». 


ràccordo tra lé forze politi¬ 
che democratiche affinchè, le 


lare. 

- € Ausph hiamo perciò che in 


fasi obbligate delle discussio- questo settore intervenga una 
ni interne di ogni singolo legge quadro nazionale e che 


partito non si - trasformiuó m 
alibi per rallentare i tempi di 
una trattativa che non si de¬ 
ve impantanare nelle sabbie 
mobili dei taUicismi e dei 


simo appare decisiva pet ruivii. 


rendere esplicita e ufficiale 
la posizione di chi ha ancora 
qualche riserva su questioni 
programmatiche non secon¬ 
darie. nonché per preci¬ 
sare una posizione delle for¬ 
ze politiche anconetane, in 
ordine alle questioni del 
quadro politico. 

Se è importante arrivare 
presto, come il PCI ha sem¬ 
pre ritenuto e sostenuto, ad 
una discussione neH’aula 
consiliare in modo da con¬ 
sentire alla popolazione la 
più ampia possibilità di in¬ 
formazione e di partecipazio¬ 
ne. è altrettanto essenziale 
che tutte le forze ■ polìtiche 
democratiche riescano in 
tempi rapidi ad assolvere il 
loro ruolo, di indirizzo politi¬ 
co e programmatico, che 
renda iwssibile il pieno e- 
splicarsi delle funzioni istitu 
zionali del Consiglio comuna¬ 
le. 

Nelle riunioni finora svolte 
e emer.sa una chiara sensibi¬ 
lità di tutte le forze politiche 


I radicali, pur non rinun¬ 
ciando alla tentazione di pri¬ 
vilegiare gesti spettacolari e 
un po’ ■ gratuiti (come Io 


la Regione per. ciò che le 
compete intervenga a . soste¬ 
gno di questa iniziativa ». • 
C’è pòi una richiesta diretta 
fatta aUa_ giunta regionale: 
l'aumento degli stanziamenti 
in direzione della cooperazio¬ 
ne per potenziare le struttu¬ 
re tecniclie dì - questa. La 
quota dovrebbe. pas.sare - — 


sfondamento della porta at^ra sempre sfondo i dirìgenti 

della convocazione del Con- della lega dai 100 milioni at- 

siglio comunale), sembrano maij g 150 milioni, 

orientati ad a^ondare Lo- p. ^ 

rientamento che si sta deh- 

nea^o. favoi^ole ad un ac- 3^,3 Brugnoli: i lavori avran- ’ 
coreJo sulla tezM program g ^ 

malica proposta dal PSI. in- giocata, 

senta in una proposta di cooperazione ha fatto un ■ 
quadro • politico che • non di- grande sforzo anche proposi- 

scrimini nessun partito de- tivo, adesso la parola tocca 

mocratico nella gestione, del agh . amministratori, ma non 

futuro programma concorda- solo a ' loro: domani c: sa¬ 
lo . - ranno infatti anche i rap- ! 

Chi a tuUoggi ‘ resiste e- presentanti delle forze politi- ! 

spiicitaiite.itc a queste prime ® sociali, 

linee di tendenza emerse nel Anche ì palliti e le orga- , 

corso della trattativa è la de- nizzazioni sindacali dovran- j 

legazione della Democrazia no perciò impegnarsi nel da- ' 
cristiana. re una risposta ai complessi . 


) Particolarmente danneggiati il grano, il mais e i vigneti 

500 milioni di danni nlle colture 
per le grandinate a Montecolvo 

Il Consiglio comunale riunito in seduta straordinaria per coordìnaré gli aiuti 
ai contadini > Colpite decine di ariende - Un ordine del giorno della Regione 


TERNI — Alla Sit-Siemens la 
direziaie sposta dei lavorato¬ 
ri da un reparto all’altro 
senza informare nemmeno il 
consiglio di fabbrica. Alla 
Teminoss l’azienda è .scesa 
sul terreno della guerra psi¬ 
cologica vera e propria. La 
scorsa settimana la dirozione 
ha emesso un proprio comu¬ 
nicato per annunciare che 
non avrebbe più pagato « tut¬ 
ti quei lavoratori che riman¬ 
gono inoperosi durante gli 
scioperi articolati ». 

Prima ancora aveva inviato 
lettere di richiamo a lavora¬ 
tori con una alta percentuale 
di invalidità; mettendo ’ in 
dubbio il loro reale cattivo 
stato di sglute. Sono tanti e- 
pisodi legati però l’un l’altro 
da un comune disegno ispira¬ 
tore. 

L’azienda ha fatto il muso 
duro, annunciando provvedi¬ 
menti punitivi contro chiun¬ 
que non si fosse mostrato lì¬ 
gio al proprio dovere. Alla 
c Terni » dove non si è anco¬ 
ra attutito l’eco della recente 
protesta quando furono bloc¬ 
cate le portinerie per alcuni 
giorni, si va avanti .sul filo 
del rasoio, con un compor¬ 
tamento . aziendale - che ■ po¬ 
trebbe. da un mortiento al¬ 
l’altro. fare nuovamente ac¬ 
cendere la miccia. ' 

• ' Soho alcuni • esempi di co¬ 
me “^sta Mandando avanti la 
vertenw contrattuale a Temi 
una delle città deiritniia 
centrale dove c’è una più alta 


parti in altre aree produttive. 

<La direzione aziendale — 
sostiene il consiglio di fab 
brica — si sta allineando alle 
posizioni padronali dell’Inter- 
stnd restaurando dei momen¬ 
ti in cui contano le decisioni 
delle aziende e poco le indi¬ 
cazioni dei lavoratori. Infatti 
la direzione aziendale si sta 
muovendo con le vecchie lo¬ 
giche delle promozioni 
creando una struttura verti¬ 
calizzata ». - 

• Anche qui come alla Terni- 
no.ss vengono denunciate pe¬ 
ricolose manovre « sia a livel¬ 
lo operaio che impiegatizio 
per dividere i lavoratori e 
riprendersi quel potere perso 
in questi ultimi anni». 

Alla «Terni», per finire, 
ieri mattina l’esecutivo de! 
consiglio di fabbrica ha deci¬ 
so un pacchetto di scioperi 
che va fino a venerdì, giorno 
nel quale si .svolgerà, nel sa 
Ione dell’ANCIFAP. ras.sem- 
blea aperta alla quale parte¬ 
ciperanno rappresentanti del¬ 
le istituzioni, delle forze poli 
tiche. deiln federazione unita¬ 
ria Cgil. Cisl. Uil. 

La sezione comunista del¬ 
ia « Terni » ha ieri diffuso 
un proprio volantino nel qua 
le sono denunciate le ina¬ 
dempienze della direziono r 
delia Finsider. ' Nel compar 
to delle seconde • lavorazioni 
sì è al punto che « alcuni re 
parti: fonderia e fucinatura, 
rischiano di essere smante) 
lati con gravi ripercussio.-ii 


concentrazione di indu.strie. per lo sviluppo produttivo e 
Come rispondono i lavorato- per l’occupazione ». 


Nelle riunioni finora svolte lettorato il suo atteggiamento 
e emer.sa una chiara sensibi- passato, fin dalla prima riu- 

lità di tutte le forze politiche nìOTe^ ha subordinato un 

dem(x:ratiche di tener conto chiarimento sul quadro poli¬ 
tico ad ogni trattativa sul 


Temi: domani 
assemblea 
sul giovane 
detenuto 
in Turchia 

r 

TERNI — Domani, alle 
ore 18. in piazza Europa, 
si terrà un'assemblea pub 
blica sul tema: ■ Il caso di 
Albino Cimini: 38 anni dì 
carcere per pochi grammi 
di hascisc. E* questa la ri¬ 
sposta al problema • dro 
ga? ». - 

Alla manifestazione pren¬ 
deranno parte il senatore 
Luigi Anderlini, deila Si¬ 
nistra Indipendente; Fon. 
Stefano Rodotà, nolo giu¬ 
rista e parlamentare della 
sinistra indipendente, il 
prof, avvocato Giuseppe 
Sotgiu. penalista di fama 
mondiale, che ha accet¬ 
tato di difendere il giova¬ 
ne. attualmente detenuto 
in carcere turco, nel pro¬ 
cesso d’appello che dovreb¬ 
be tenersi tra circa 3 mesi. 

Nel frattempo anche la 
PGCI di Temi ha aderito 
ali’appello di solidarietà 
lanciato da Radio Galileo. 
«Non si può far marcire 
In galera un giovane per 
due etti di hascisc — scri¬ 
ve la PGCI — mentre re 
stano' impuniti 1 respon- 
saili deH’estendersi del 
mercato delle droghe pe¬ 
santi ». 


Questo partito, che pure P^ftlemi che verranno posti 

non ha visto premiato dall'e- tapf»t . . 

lettorato il suo atteggiamento Resta ' comunque il fatu- 
passato, fin dalla prima riu- davvero stupefacente, che ir 

nione ha subordinato un pochi anni in Umbria le cc«.n 

chiarimento sul quadro poli- hanno avuto uno sviluppo ec- 

tico ad ogni trattativa sul cczionale. E qui probabil- 

programma e. nella seconda mente, oltre alle quertioid più 

riunione, si è trovato prati- direttamente economiche, oc- 

camente isolato nel sostenere correrà comprendere andie lo 

la propria contrarietà ad al- spe^re del fenomeno ^Itu- 

ci-eifp minlificaiìti della I rate e sociale che c c dietro 



programma e. nella seconda mente, oltre al 
riunione, si è trovato prati- direttam ente < 
camente isolato nel sostenere correrà compr 
: la propria contrarietà ad al- spe^re del j 
’ cune scelte qualificanti della ® sociale 

i bozza di programma, in pie- questo decollo. 
! na coerenza, d’altronde, con ' . - . ' 
j le proprie scelte espresse an- 
I Che in campagna elettorale. 

' T,a riunione di sabato pros- ' 3 

simo do\Tà chiarire, dopo 
che giovedì e venerdì si sa- 
! ranno riuniti sia il Comitato va 

! comunale sia il Gruppo consi- • I 

; tiare della DC. se tali diver- . 1 

• genze sono hisiiperabili. o se . ^ 

■ un dialogo tra tutti i partiti 


0 A r: 




^ «".V ' rr- V. •* 

-, 


PESARO — Viene calcolato 
; intorno al mézzo miliardo il 
; danno subito dalle colture 
: nella zona ,dl ' Montecàlvo in 
Foglia a seguito della for¬ 
tissima grandinata di dome¬ 
nica scoróa e. come se ciò 
non. bastasse, il ' tempo ha 
scaricato la sua furia anche 
sii altre zòne, causando dan¬ 
ni e disagi nel territorio dì 
■ Fossombrone. e in particò- 
j lare nel comune di Fratte- 
rosa.. - ; V ; . • • • ' ■ ■ > • 

\ Ma è il comune di Monte¬ 
càlvo in Foglia ad aver su¬ 
bito i colpi più duri; la 
grandine ha spazzato via gra- 
; no, granò ' duro, mais e ha 
j distrutto una grande quan- 
I tità di vigneti, comprom^- 
j tendo, purtroppo non soltan- 
, to il prodottò di questa an- 
I cata agraria. - - 
I ' Le azirade agricole colpi- 
! te sono alcune decine, ma 
j sono già in atto -tutta una 


serie di iniziative e di : in- 
. terventi per rimediare alle 
distruzioni del maltempo. 

' L’altra sera il consiglio co¬ 
munale di Montecalvo in Fo¬ 
glia si è riunito in seduta 
straordinaria per esaminare 
- tutto il problema. Erano pre¬ 
senti numerosi coltivatori, 
dirigenti deH’ispettorato a- 
grario e della confcoltjva- 
tori. •- 

L’assemblea ha inviato un 
órdine del giorno alla Re¬ 
gione Marche, affinché con 
un atto immediato vengano 
anticipate ai coltivatori le 
provvidenze stabilite dalla 
‘ legge n. 364 (sulle calamità 
naturali); poi è stato chie¬ 
sto alla comunità montana 
un intervento straordinario 
per compensare la produzio¬ 
ne perduU. 

' Si è inoltre stabilito di co- 
stitiiire lin comitato di tec¬ 
nici (fra ispettorato agrario. 


comune, comunità montana 
e confcoltivatori) che, me- 
,diante sopralluqghi da effet¬ 
tuarsi entro questa settima¬ 
na, possa accertare i danni 
reali subiti dalle aziende. 

'Da parte sua il consiglio 
provinciale di Pesaro e Ur¬ 
bino aveva già preso solle¬ 
citamente posizione, dìchia- 
randò la propria unanime 
disponibilità ad intervenire 
in aiuto delle famiglie dan¬ 
neggiate. ■. 

Anche la confcoltivatori. 
che ha seguito la questiime 
fin dal primo momento, ha 
imiàto richieste di rapido 
intervento agli organismi 
competenti, ed ha proposto 
di formare una delegazione 
di coltivatori che dovrà re¬ 
carsi ad Ancona per incon¬ 
trarsi con i rappresentanti 
dei gruppi del consiglio re¬ 
gionale. . ‘ - 


ri? Non demordenclo. anzi i- 
nasprendo ancora di più la 
lotta. . 

«In linea con il dellame 
Carli'— scrìve il cops'etio di 
fabbrica della Teminoss ■ — 
Tazienda twita di creare un 
clima di intimidazione e di 
paura. I lavoratori delta Ter- 
nhioss coscienti del tipo di 
•scentri in atto hanno dato 
come sempre una pronta ri¬ 
sposta dimostrando con la 
loro altissima partecipazione 
allo sciopero (inO per cento 
sia deéli operai che degli.im¬ 
piegati) che tentatiti rea7io- 
nari di divi.sione della classe 
operaia - non hanno alcuna 
po.s.sibitità di riuscita ». 

Ueiialè riSDo.sta alta Si- 
t-Siemens. dove oltre alle ore 
debiMCchetto per la vertenza 
nazionale, hanno programma¬ 
to ore aggiuntive di scioperi. 
Si vuole affermare un prin¬ 
cipio che non è .soltanto 
quello della discussione pre¬ 
ventiva con il consiglio di 
; fabbrica degli spostamenti 
dei lavoratori da un réparto 
-alTaltro. ma anche Quello di 
una diversa organiz7.azione 
del lavoro. 

Si era riusciti a spuntare 
da questo punto di vista ri- 
-siiltati apprezzabili in uno 
dei reparti, quello per la 
verniciatura, dove sono .spari¬ 
te te vecchie figure del «ca¬ 
po». Adesso invece la dire¬ 
zione sposta alcuni operai 
per mandarli a fare i capire- 


leri la ITES, una delle in¬ 
dustrie del polo chimico BNI- 
ANIC di Neramontoro, è sta¬ 
ta paralizzata da una serie 
ininterrotta dì scioperi arti¬ 
colati. . 

Ormai da mesi i lavoratori 
solIe<ntano incontri con i re¬ 
sponsabili deH’azienda, sui 
cui futuro incombono pesan¬ 
ti incognite, senza .tuttavia 
ottenere alcuna risposta. Da 
qui le ragioni della protesta 
ieri. 


Traqica scomparsa 
del compagno 
Alberto Evangelisti 

ASCOLI PICENO — Coster¬ 
nazione e dolore a Grottaraa- 
re per la tragica scomparsa 
del compagno Alberto Evan¬ 
gelisti, uno dei fondatori del 
' partito nel piccolo centro a- 
scolano. Lim'oida figura di mi- 
• litcmte. ha diretto per lunghi 
anni la locale sezione del PCI. 
: Alberto Evangelisti .era ri- 
-masto sconvolto dalla scom¬ 
parsa del figlio, uccisoei un 
anno fa durante il servizio 
militare. L’anziano compagno 
non ha retto al dolore e la 
notte scorsa, non reagendo ol¬ 
tre. si è tolto la vita. 

La Federazione picena de] 
PCI. i compagni e la redazio¬ 
ne deU’Unità si stringono at¬ 
torno alla famiglia Evange¬ 
listi. cosi duramente colpita 
nei suol affetti, esprimendo 
tutta la propria solidarietà. 


Lo stimolante « cartellone » presentato a Perugia da Saverio Ripa di Meana 


nei sotteiranei della «Rocca Paolina» 


la^DC antepOTe^ ta rassegna estiva si svolgerà dal 9 luglio al 9 agosto ~ Massimo segreto su una delle «performance» — Saranno presenti compagnie italiane e stra- 

proprie pregiudiziali prò nìere ~ RappresentazIonì, « meétìng » e spettacoli ; di clown e mimi ~ A chiusura delle manifestazioni una serata con gli artisti del «Circo di Mosca» 

grammatiche e politiche. . - . • . . ... , . . . 

Noi comunisti riteniamo . ...... . ' . . . . . . _ ' _ . " 


essenziale per la città evitare Prese le piazze e animate 
che ì tempi del positivo saltuariamente le vie il teatro 


cialmente non è stato detto i conosce a memoria - i luoghi 


confronto av\iatosi tra i par¬ 
titi democratici siano stru¬ 
mentalmente ritardali da esi¬ 
genze nco legate direttamente 


sembrava aver esaurito la pro¬ 
pria ricerca di spazi estivi per 
attori e musicisti. Ma «Tea¬ 
tro in piazza ». si sa; ha ri- 


aì problemi amministrativi e | sorse da vendere cd ecidio che 


sociali di .Ancona. 


quest'anno andrà a cacciarsi 


Perciò guardiamo con par- anche nei sotterranei di Peru- 
ticolare attenzione e fiducia già tra te arcate della vetusta 
agli appuntamenti di sabato « Rocca Paolina ». 


e di lunedi prossimi che do¬ 
vranno essere tappe non ge¬ 
neriche nella costnizione d<fl- 


leri l'uso della Rocca sot¬ 
terranea è stata una delle no¬ 
vità annunciate dai presidente 


la nuova Giunta dì cui .Aoc^ d^'azienda autonoma di Pe¬ 


na ha urgente bisogno, e nel¬ 
la quale il PCI dovrà avere il 


rugia, Saverio Ripa di Meana, 
assieme al nutrito programma 


ruolo e te spazio indicato dai della rassegna, che andrà dal 
chiaro oronuiKìamento dell'e- 7 luglio al 9 agosto. Per te ai- 


lettorato. 


Mariano Guzzlni 


tre caratteristiche di « Teatro 
in Piazza *79» parla da solo 
il programma anche se uffi 


proprio tutto. - - 

Su una performance teatrale 
è infatti ancora tenuto il mas¬ 
simo .segreto, salvo la notizia 
dìe qualche cosa dovrebbe 
accadere nella seconda metà 
del mese. Dopo accurate ri¬ 
cerche abbiamo saputo die 
la misteriosa azione avrà a 
che fare con diavoli ed angeli 
nascosti per le vie di Perugia. 
Dire di più oltre all’autore 
delia novità (Giuliano Scabia) 
sarebbe togliere il gusto alla 
gente di scoprirla da solo. 

« Teatro in piazza > pieraltro 
gioca sempre molto su una 
sorta di caccia al tesoro tra 
cittadini c attori. Questi ulti¬ 
mi si vanno a cacciare un po' 
ovunque tra i vicoli di Poni 
già e di tre comuni vicini 


abituali deilé rapprcsentazìo ' 
ni, è per x teatro. 

Ma veniàmio al proi^amma: ' 
sabato l'apertura sarà alle 
21.13 contemporaneamente ai 
Giardini del Fronte di Perugia 
(la compagnia del Teatro in 
Piazza di Roma presenterà 
« I Girovaghi meravigliosi ». 
traduzione di G. Mazzarella, 
regia di Gerardo Scala) e nel¬ 
la Piazzetta Mattioli (il Gru)^ 
po di Sperimentazione e ani¬ 
mazione teatrale della «Fon¬ 
te Maggiore > presenterà 
« L’Uomo dei (Cartoni > di 
Giampiero Frondini). 

Ma di spettacoli c pia7.ze da 
amundare ce ne sarebbe una 
a .sera e ne daremo vìa via 
notizia. E’ intanto possibile 
una rapida carrellata sulle 


presenze; si andrà dai gruppi - 
'dialettali ad alcuni tra ì più 
qualificati gruppi nazionali; 
la Cooperativa Attori e Tecni¬ 
ci. la compagnia Lavoratori 
dello spettacolo di Roma. 

Con loro arriveranno funa- 
boli e giocolieri (ci sarà Leo 
Bassi del Teatro Tascabile di 
Bergamo, uno dd riferimenti 
per il settOTe), ckrnn (i Fratel¬ 
li (Olombaioni e Jango Ed- 
wards) e persino il circo addi¬ 
rittura rappresentato da quel¬ 
lo di Mosca il 9 agosto pros¬ 
simo. 

Se si vogliono peti altri no¬ 
mi di prestigio non basta che 
chiederlo; Yves Le Breton è 
tra questi ed esordirà proprio 
a Teatro in Piazza (martedì 
10 luglio alla rocca Paolina), 
con il .suo ultimo spettacote 


«La Ctege». Remondi e C^- -;- 

porossi sono altri esponenti 

q^ficati tóla sperimento- FcSta dell’Unità 

zHMie in Itoha ecc. . v****.*» 

Quanto infine alla danza e al quartiere 

^a musica «Teatro in Pi^ w a Nnnii 

79» Si occuperà particolar- wraZIC a mami 

mente di loro: i’UMU-Sintesi, ^ 

la ^ ^ dSto 

va &nd e U P^gia lam * qu^rtiarn Ln Orazio, 
Big Band. la scuola di danza eba durerà fino a domonica. 
« Nòu\’elte Ecole > e quella del II protramma di domani, prò- 
« Moriacchi > sono alcune del- **da alla aro 10, un inson 
.te presenze. E per finire ci sa- 1 • diffuaori dairunltà. 


rà anche una rassegna cine¬ 
matografica. Tnsomma a Pe- 
nigia e dintorni quest'estate 
in piazza anche al di là del 
nome della prestigiosa mani¬ 
festazione. si troverà dì tutto 
un po’. - ’ . • ' . ■ ■ 

Gianni Romizi 


allo oro 21 la proioziono dal 
film • Sbatti il moatro In 
prima pagina ». 

Fr eaa p ua intanto la tara 
di tiro al baraaglio Inaarita 
noi programma dalla fatto 
dall'Unità di S. Vananzo eba 
ai cenctudarà noi tra giorni 
eba vanno dal 27 al 2t lu¬ 
glio. 


Scioperi articolati 
nei trasporti 
pubblici a Perugia 

I aarvizi di traoporto pub- 
Miao a Parugia rimarranno 
bloccati dalla 17 alla S;35 a 
vanardi dalla aai alla novo 
dallo mattina. 

I dipondanti dall’ATAM 
hanno infatti dociao di arti- 
colara coai la ora di aeie 
paro indotta dopo la rottura 
I dalla trattativa con gli am 
! minittratori dal Comuna a 
j con i diriganti dall'azianda 
1 di trasporti di Parugia. 















